arto < 
7 SR Ò ' ” 
: ; Nea ic + PEPPE 


Rec) vi gni 


perte dirt 3 


Te a. 


2) 


SALT L'IP 


USGEERO 
Hu 


} È « 
Md 
(i 
LO 


n, 
mi 


pi) Dv 
veg 


Bars 
ie aa 


rbigazita ed 


o) 


a (#15; led I 
CORTA ae L GORE Mo trai 
4 4; var , e prg N ; "> 
a, ha <> ea » n de, e tesi RA 
e re È 


sE, 


SVMMARIO;DE LA GENERALE 
HISTORIA DE L'’INDIE OCC 
Li DENTAYLI CAVATO DA LI 
| BRI SCRITTI DAL SI 
“è GNOR DON PIETRO 
MARTYRE DEL CONSI 
GLIO DELLE INDIE 
DELLA MAESTA 
DE L'IM PERADORE, 
i ET DA MOLTE 
ALTRE PAR; 
TICUVL A? 
RI RELA‘; 
TIONI,. 


3e 


ii ) ù 
LIBRO PRIMO DEL SVM: 
MARIO DELLA GENERA» 
i LE HISTORIA DELLE. 
ENDIETO dC" 
DENTALI 


N Genoua anticha & nobil citta d'Italia nacg 
que Chriftophoro Colombo di famiglia popula4 
re, & fi come e il coltume de Genouefi, fi dette 
mauicare , nelquale effèrcitio , eflendo di grande 
ingegno, & hauendo bene imparato conofcere I i 
moti di cieli, & il modo d'adoperare il quadrany 
te & l'atrolabio, in pochi anni diuenne il più praticho & ficus 
ro capitano dinaui, che fuffe al (uo tempo, Nauigando adung 
come era fuo coltume , in molti viaggi fatti fuor dello ftretto di 
Gibilterra in verfo Portogallo & quelle marine , haueua molte 
volte offeruato con diligentia, che in certi tempi dellanno fofia 
..uano da ponente alcuni venti, liquali durauano equalmente 
molti giorni ,& conofcendo che non poteuan venire d'altro luo 
gho che da la terra che gli genefamia oltre al mare, fermo tans 
to il penfiero fopra quefta cofa , che deliberò volerla trouare , 
& effendo d’eta d'anni,XL, huomo di alta ftatura, dicolor rofo, 
di buona compleffione & gagliardo, propofe prima alla Signos 
ria di Genoua, che volendo quella arimargli nauili fi obligheria 
andar fuor dello ftretto di Gibilterra ,& nauicar tanto per pos 
, nente, che circundando il mondo, arriueria alla terra doue nas 
fcono le Spetietie, Quefto viaggio parue achiunche l’udi mol 
to ftrano, come a quelli che mai haueuano atalcofa penfato, 0 
“con lo intelletto fattone alcun difcotfo, & riputauanfi faper tut 
to quel che fuffe poffibil dellarte del nauicare , & per queltotenys 
nero quefto fuo ragionamento per vna fauola & vn fogno*rang 
chor che hauefler fentito dir che da qualche vno delli fcrittori 
antichi e (tata fatta mentione d’una grande ]fola molte miglia 
fuora di quefto ftretto alla volta di ponente. Vedendo Colom 


bo che non era dato fede alle fue parole, gliparue di tentare it. 


Re di Portogallo , ne anche appreffo quelto principe gli fu pre 
tato orecchi, efendo li capitani di naui di quel regno molto fu 
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perbi, neiudicauan che alcuno meglio di loro poteffe ofapeffe par 
lare del’arte del nauicare, & quefto folamente perche fempre aui 
fta di ‘terra, ne mai da quella allontanandofi ,&andandoogni fe 
ra in porto, haueuano fcorfotutta quella cofta de l'Africa , lag 
quale in fu l'oceano guarda verfo mezo di... ll qual viaggio de 
Portoghefi mai baltol’animo a gli antichi fare, per che teneuan 


| per certo che fuffe arfo da’ fole qualunche paffaua fotto l’equi 


notiale,& reputaron fauola quando fu riferito loro che s'era tro 
uato chi da Gades era andato circundando l'Africa infino al 
mar roflo,  Rimafo adunche in quefto modo ingannato , & 
hauendo fentito parlar della grandezza d'animo del Re Cass 
tholico, & della Regina Ifabella,fi dirizo alla corte loro , con 
fermo propofito di non .partirfi da quelli , fin che non gli arz 
maffino nauili per andare a difcoprir detta terra per ponen4 


“te. Et hauendo molte volte è lor Maefta ; & 2' molti grandi 


d'Hifpagna detto le ragioni che lo moueuano à tener certo che 
quefto fuffela verita: pareua che anchota in quefta cotte delle fue 
parole fuffè tenuto poco conto,perchelo reputauano huomo feg 
giero, & giudicauano che la cofa non manco fi poteffe fare che 
volare, pure Iddio ilquale haueua determinato per mezzo dico 
ftui fcoprir quello che tanto tempo haueua tenuto afcofo a tutti 
gli faui del mondo', dapoi he fu dimorato‘in quella corte alcu 
nianni, pofe quefta imprefa in cuore allarRegina Ifabella , qual 


fu .vna delle rare donne; & di tanto cuore quanto alcuna altra che 
‘ giamai nafceffe | &cofi effendo vn giorno follecitata dal detto 


Chriftophoro , perfuafe al Re Catholico chenon reftafe permo 
do alcuno di far tale efperientia , & fu tale la perfuafione, che gli 
armorono vna naue & due Carauelle ; con lequali al principio 
di Settembre 14 92. con 220 huomini fi parti da Gades, &la 
prima fcala fece alie lfole Fortunate, lequali da gli Spagnuoli fi 
chiamano le Canarie gradi 28 in circa fopra l’equinottiale , que 
fta nauigation fu di mille miglia; perche fecondo.il conto dema 
rinari quefte ifole fono lontane da Gades 2.50, leghe è quattro 
miglia per legha . quefte Ifole da gli antichi furon chiamate For. 
tunate, perche fono di aere temperatiffimo ;,& non fenton mai 
per tutto l'anno ne caldo eccefliuo ne freddo: anchora chealcu 
ni penfino che le Ifole fortunate fiano quelle che fono non mol$ 
ro lontane dal capo verde de l’Africa.tenute hoggi da portoghe 
fi gradi. 1 7, fopra l'equinottiale chiamate fimilmente Canarie, 
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Ma come quelle che pofeghon gli Spagnuoli alliquali arriuo Co 
| lombo, la prima volta fuffer trovate ,non voglio lafciardi dire, 
Quefte Ifole anchor che appreffo gli antichi fuffer cognofciute, 
pur la memoria doue quelle fuffero era fmarrita; & nel 1 406. 
vno di nation Franzefe chiamato Bentachor, hauuta licentia da 
vna Regina:di Caftiglia, di fcoprir terre nucue, trouo quelle due 
che fichiamano fuancilotto &Fotteuentura : lequali morto Ben 
tachor dalli fuoi heredi furon vendute a gli Spagruoli, La Go 
mera; & l'Ifola del Ferro furono trouate da Ferrando Peraria, le 
altre tre;'cioè la gran Canaria; Palma, & Tenerife, alli tempi no 
Rri fono ftate trouate da Pietro de Vera& Alphonfode Lugho, 
Ma torniamo 2 Colombo ilquale partito da quefte Ifole al di 
ritto di ponente, anchor che teneffe vn pocho a man finifira ver 
fo Gherbino, nauigo trentatre giorni non vedendo altro che cie 
lo &acqua,& ogni giorno con l’aftrolabio offeruava la declina 
tion del Sole, &a notte l'altezza delle ftelle fiffie, non allontanan 
dofi dal tropico del cancro , & la tramontana fe gli fenaua gras 
di zo,in circa; & 2 quelto modo comandaua il cammino, But$s 
taua anchor due volte il giorno lo fcandaglio in mare, & notas 
ua li fegnali della terra doue paffaua, & l'altezza del mare , Ma 
gli Spagnuoli che eran fopra li nauili , paffati li primi dieci gior 


ni comincioron fra loro 2 mormorare fectetamente , dipoi alla ‘ 
7 


fcoperta a'amentarfî di Colombo, & vennero a quello che eran 
deliberati buttarlo in mare , dicendo che erano fiati ingannati 
da vn Genocuefe, & che lui gli haueua condotti in luogho don 
de mai più potriano tornare , pure andauano fcorrendo effens 
do nel miglior modo che era poffibile da Colombo trattenu/ 
ti, ma poi che furon paffati venti giorni, entroron in gran furo 
re gridando nonvoler andar piu auanti, Ma Colombo hor con 
‘humane parole, hor dando loro fperanza, & alcune volte ardi 
tamente dicendo loro che fe gli facenano alcuna violentia fareb 
bon tenuti ribelli delli Recatholici, gli andaua menando di gior 
no in giorno: tanto che tre giorni auanti che fcopriflero terra, 
dormendo Colombo, gli apparue vna mirabil vifione, tale che 


deftatofi pieno di allegrezza chiamati & fe li compagni diffe. 


 Joro,che in breue tempo vedrebbon terra, & vna mattina al far 
del giorno buttato lo fcandaglio in mare, & veduta certa forte 
‘di terreno del fondo di quello, conobbe non effer moltolontan 
da quella, &tanto piu di quefto faceva coniettuta, perchela not‘ 
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“teauanti era foffiato vna infolita inequalita di vento , ilqua- 


le non era caufato da altro che dal vento contrario , che venis 

ua da fa terra, Moffoda quefti fegni Colombo comando che vno 

delli compagni montaffe in {u la gabbia della naue, ilche fatto, 

non paffo molte hore che comincio dilontano è difcoprir certi 

monti , liquali veduti fubito comincio con grande allegrezza a 

gridar terraterra .li altri compagni & quelli delle Carauelle vdig 
ta quefta voce gridorono anchor loro tetra terra, difcaricando 
tutti gli pezzi che haucuan di arteglierie, Chriftophoro Colombo, 
vedendo gli fuoi difegni con lo aiuto di Dio hauere hauuto fi 
felice principio, fi riempi di tanta allegrezza che era cofa mira4 
bile è vederlo ,& hauendo buon vento a mezzo giorno artiuos 
rono appreflo terra, qual videro verdidiffima & piena di grandifg 
fimi arbori, doue arrinati , comando che fuffero buttati li fchifi 
della naue & carauelle, & che xii huomini con lui fmontaffero . 
ilquale primo con vna bandiera nellaquale era figurato il noftro 
fignore lefu Chrifto in croce, falto in terra, & quella pianto, & 
poi tutti gli altri fmontorono, & inginochiati baciorono la ters 
ra tre Volte piangendo di allegrezza., Di poi Colombo als 
zate le mani al cielo lagrimando diffe , Signor Dio eterno|, fig 
gnore omnipotente tu crealti il cielo la terra, & il mare con la 
tua fanta parola, fia benedetto & glorificato il nometuo, fia rin 
gratiata la tua maefta, laquale fie degnata per mezzo d’uno hug 
mil fuo feruo, far chel fuo fanto nome fia conofciuto & diuulga 
ro in quefta altra parte del mondo. Queftaterra fecondoilconh 
to che faceua Colombo e lontana da le Canarie,950, leghe .nela 
quale dimorati alquanto conobbero che era vna Ifola dishabi4 
tata,& per quefto deliberorono andar piu auanti, ma perlafcia 
re vn fegno d'hauer prefo la poféfione in. nome di noftro Sis 
gnore lefu Chrifto , fecer tagliare arbori , & di quelli fare vna 


gran croce, & collocatala in luogho della bandiera rimontorno 


in naue, & feguendo il foro viaggio al medefimo modo dos 
po alcuni giorni fcoperfero fei Ifole , dellequali due erano mol 
ro grandi, di quefte la maggiore nominarono Spagnuola , & l'al 
tra Giouanna , ma di quelta non eran certi fe la era Ifola © 
terra ferma , & cofi andando drieto alli liti di quefte fentirono 
tra bofchi folti cantar li rofignuoli del mefe di Nouembre + 


| In quefto lnogho tronorono gran fiumi di acque chiariffime,& 


porti naturali capaci di gran nauili, Ma 2 quefto non taua con 


LIBRO. PRIMO, 
tento Colombo,anzi penfaua tanto andare auanti che trovaffe il 
finedi quefta terra, & arriuaffe alliliti orientali & terre doue nafcon 
le fpetierie, & per quefto andorono fcorrendo per li liti di Gio< 
wanna peril vento di Maeftro piu di 00 miglia. & iudicarono che - 
quelfuffe continente, come dapoi fi è trouato eflerla verita, non 
ttouando' fegno alcuno di fine di quelli liti | per quefto , & per effe: 
re! firetti daltempo & fortune che hauevano da tramontana, des 
liberatono di tornarindietro | & cofi ritornati verfo leuante di 
nuouo:arrivorno all'IfolaSpagnuola la natura dellaqual & li ha 
bitatori defiderando di voler conofcere, fi accoltarono dalla ban 
da di tramontana , doue la naue maggior dette fopra vno fcos 
glio piano che era coperto dal’acqua ,& fi ruppe , le altre due 
‘ carauelle aiutarono li huomini & le robe , & {montati în terra 
videro vna moltitudine di huomini tutti nudi, liquali fubito che 
videro li Chriltiani, fi mifeno a fuggire con grande impeto in 
bofchi grandiffimi li Spagnicli feguitandoli prefero vna femis 
na & la menarono alle naui, doue la veltirono bene , & li dets 
tetro da mangiare & da ber vino, &la lafciorono andare, Sus 
bito che: fu giunta 2 fuoi , che fapeua vue ftauano ,moftrando 
il noftro veftire a loro merauigliofo, & la liberalità delli noftri ;- 
tutti a rigatta corfero a -la marina penfando quefta effer gente 
mandata dal cielo , & fi gittauano nell'acqua , & portauano fes 
col'oro che haueano ,& barattauanio a piatti di terra & tazze di 
Vetro , chi donaua loro vna ftringa , o fonaglio, cuero vn pez 
zo di fpecchio, 0 altra fimil cofa, dauano in cambio oro, 
Hauendo gia fatto commertio familiare, cercando li noftri li los 
ro coftumi, trouarono per fegni &:atti, che baucuano Re tra < 
loro, & difmontando in terra furono riceuuti honoratisfima7 
mente dal Re, ilqual chiamauano -Guaccanarillo & dalli huos 
mini dell’Ifola , & bene accarezzati .  Venendola fera , & da 
toil fegno dell’Aue Maria ingenocchiandofi li noftri, fimilmente 
faceuano loro, & vedendocheli noftriadorauanola Croce,&loro 
fimilmente ,l’adorauano , vedédo ancorata fopradetta naue rotta 
andauano c6 loro barche, che chiamauano Canoe a portar in terra 
— lihuomini&Ie robe con tanta charita,con quanta harebber fatto fe 
fuffero tati de lor proprii.leloro barche fono di vno folo legnolun 
ghe& ftrette,cauate con pietre acutiffime, dellequali alcune erano 
. capacidi ottanta buomini,appreffo coftoro non c notitia alcuna di 
.. ferro,per laqualcofali noftri molto fi marauigliorono:come fabri4 
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‘caffero:fe loto cafe, lequali merauigliofamente erano lattorate, 
& l'altre cofe che loro fanno dibifogno , ma fi comprefe che tut$ 
‘ «to faceuano con alcune pietre di fiumi duriffime & acutiffime, 
Intefero che non molto lontano da quella Ifola erano alcune fo 
le di crudeliffimi huomini,che fi pafcono di carne bumana , & 
quefta fu la caufa, che al principio,che videro li noftri, fimifes 
no in fuga, credendo fuffinodi quelli, quali chiamano Canibalie. 
gli noftri haneano lafciato quelle Ifole quafi'a mezzo il.camin 
dalla banda di mezzo di... Lamentauanfi & moftrauano con 
cenni gli poueri buomini , che non altramente erano mole 
(tati & perfeguitati da quefti Canibali, che. da licacciatori fono 
perfeguitate le fiere faluatiche , & che li putti che loro pigliono 
caftrano, come facciamo noi li porci 0 capponi, accioche diueng 
tino piu graffi per mangiarfeli , & li huominimaturi cofi come 
li prendono li amazzano, & mangiano frefchi glinteftini & le 
eftreme membra del corpo, il refto infalano & li ferbano alli 
fuoi tempi, come facciamonoili prefciutti , le donne non amaz$ 
zano, ma le faluano a far figliuoli non altrimenti che facciamo 
noi le galline per huoua le vecchie vfano per fchiaue, In que 
fte Ifole & nelle altre cofi gli huomini , come.le femine fubito 
che prefentono quefti Canibali approffimarfi alloro, non truova 
no per loro altra falute che fuggire, anchora che vfino faette 
acutiffime per difenderfi : non dimeno a reprimere il furore, - 
& la rabbia di quelli truouano che poco gli giouano, & cons 
feffano che dieci Canibali mettono in fuga cento di loro, Non po 
terono gli noftri ben intendere che adoraffi quefta gente altro 
che il Cielo, Sole, & Luna, Delli coltumi di altre Ifole, la bre 
vita del tempo & mancamento de interpreti fu caufa che non 
potettero faper altro, Glihuomini di quella Ifola vfano inluo; 
di pane certe radici di grandezza & forma di Nauoni & Carote, 
alquaro dolci fimili a fe Caftagne frefche, lequali chiamano Agies, 
Sitruoua anchora vnaltra radice,che chiamano luca , dellaqual 
fanno pane in quefto modo, che la tagliano fottilmente , & poi [4* 
peftano , laqual ha fugo affai; & nefanno a modo di focaccie, ma 
e cola merauigliofa queita radice , che chi beue il fuo fucco 
fubito mmore , ma il pane che fanno della maffa pelta buttato 
Via il fugo e fano & fapotito. Fui anchota vnalera forte di 
grano che chiamano Manhiz, delqual fanno. pane ,;& e fimile al 
Cece bianco , ouer pifelli, & fa una pannocchia lunga vna fpan 
“na, acuta 


d:., 

na, acuta, grofla come e it braccio, douefono meffi li grani ad 
ordine, L'orto appreflo d'effi è in alquanta eltimatione , ne 
portano alcuni pezi appicati all’orecchie; & alnafo , Hauendo 
conofciuti glino@tri,che da vnluogho Paltro non fannotraffico al 
cuno,ne fi partono mai di fuo paefe, cominciorono adimandare 
per fegni doue trouauano quello oro,intefero che lo trouauano nel 
| Ta. rena di certi Fiumi, che corrono d'altiffimi monti, ne con 
- gran fatica fo.raccoglienano în grani ,& lo riduceuano dapoi 
in lame» Ma non fî trouaua in quella parte dell’Ifola doue 
allhora erano come dapoi circundando i'Ifola cognofcettero per 
efperientia-, Perchepartiti di li fi abbatterono 2 cafo è vn fiume 
di fmifurata grandezza ,doue effendo fmontati in terra per far 
acqua,& pefcare,trouorono la rena mefcolata con molti grani d’ 
oro .Bicono no hauer vifto in quefta Ifola alcuno animale di quat 
tro piedi , faluo di tre forte.conigli ; & ferpenti. di grandezza 
$.numero admirabile, quali la Ifolanutrifce,ma non nuocono 
ad alcuno s Videno anchora oche faluatiche tortore & anitre 
maggiori dellenoftre, bianchiffime col capo roflo , Videro. pas 
| pagalli; delliquali alcuni erano verdi , alcuni gialli tutto il cor$ 
po, altri fimili a quelli di leuante con vna gorgiera roffa , delli 
quali portarono quaranta , ma di diuerfì & variiffimi colori & 
maflime nelle ale, laquale varieta di colori arrecaua alla vifta 
grandiffimo piacere » Quelta terra produce di fua natura cos 
pia di maftice, Jegno di aloe, cotoni , & altre fimili cofe , certi 
grani in vnafcorza rofla più acuti.del pepe, che noi habbiamo, 
: Colombo.contento di hauer trouato quelta nuova terra, 
quale parte di vnonuono mondo, effendo horamai la primay 
vera delibero tornarfene, & lafcio appreffo al Re foptadetto 
trentotto huomini & fege far loro vn caftel di fegno meglio . 
che-potette ; liquali haueffero ad inueftigare fa natura de luos. 

hi. & Ragion de.-tempi infino che fui tornafie.. colquale fece 
egha:& cenfederatione per quelli cenni & modi che gli fu pol 
fibile & falute & difenfione di. quelli che reftauano + il Re vere. 
duta la \parcita. di Colombo & il rear delli compagni, parue 
che moflo a.compaffione lacrimaffe, donde abbracciandogli, mo 
| traua foro grandiffimo amore, & Colombo in quefto fece vela 
per Spagna ,& meno feco dieci huomini di quella Ifola, Da 
fiqualî fi comprefe chela loro lingua facilmente, fimparerebbe 
&. con noftre lettere fi fcriuerebbe , chiamavano il nua 
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la cafa Boia Foro Cauni, Hiomo' da'ben Taynd', hierite Ma? 
yani . li altri loro vocaboli non proferifcono manco chiari'che’ 
noi gli noftri vulgari ; & quefto fu il fuccefio della prima nas 
uigatione. Allo arrivar di Colombo in Spagna fu riceluto’ 
dal Re & da la Regina con grandiffima fefta , & li fecero” 
grandiffimo honote, facendolo federe publicamente auanti log 
ro ,il che appreffo li Re di Spagna è fra li ‘primi honorî'; ne' 
vfano farlo fe non'a quelli da quali ticeuono qualche’ grani 
feruitio, & volfero che fuffe chiamato' Admirante del Mare 
Oceano, & a' vh fuo fratello chiamato Bartholommed ‘‘det/ 
tero il'goterno della Ifola Spagnuola' +’ Ma per tornate: alla’ 
noftra narratione dico che lo Admirante Colombo nartato tut# 
to il fuccefflo alliRe affermaua che fperaua trar grandiffima 
vtilita di quefte 1fole , & per mezzo di quefte trouare molti ‘alé 
tri richiffimi paefi , Onde fue Maefta'fetero preparate ‘xvi. 
— Nauili cioe tre Naui ipo grandi; &xiiii Carauellefefiza 

gabbie con piu di M:CC, huomini fra pie & a canalio ;‘con'fué 
armadure oltra liquali ‘erano anchora' fabri, ‘artefici di'turte-le 
arti mechaniche falariati , alliquali comando che'pottafféro:cia 
fcuno tutti gli intrumenti de l’arte fua', & ogni altra cofa che 
fuffe a propofito per edificare vna nuoua citta în paefi (tranie 
ri, ma Colombo preparo caualli , porci , vacche) & molti 
altri animali con li fuoi mafchi; legumi‘, formento orzo, & alé 
tri fimili femi, non folo per viuere; ma anchiora per il feminare4 
Vite & molte altre piante di arbori, che nom erario ini quelli pae 
fi : perche non trouorono in tutta quella Ifola altro'atbore di 
noftra cognitione che pinî , & palme altiffime di mafauigliola 
durezza, dirittura, & altezza, per lagraffezza& bonta della ‘tet4 
ra ,& altri affai che fanno frutti che ci fono ignoti, perche quella 
terra è la più abondante, che altra che fia fotto il fole, ’ Molti fi? 
dati & feruidori del Re fi mifeno di propria volonta aqueta na 
uigatione per defiderio di nuoue cofe, & per la autorita dell’Ad$ 
mirante, Alli X X V' di Settembre del M. CCCCXCIIE, 
con profpero vento fecero vela da Gades, &il primo d'Ottos 
bre arrinorono 2 vna delle Canarie chiamata l’Ifola'del Ferror 
nellaquale dicono non effere altra acqua da bere; che di rus 
giada, laquale cafca da vno arbore în vna lacuna fatta a mag 
no fopra vno monte della detta Ifola, Alli tredeci d'Ottobre fes 
cero Vela, ne fi hebbe nuoua di loro fino ‘al Marzo } che 
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effendo il Re &la Reina.a Medina del campo a XXIII, di 
Marzo per vro corriero hebbero nuoua effer giunte è Gades 
* dlodeci di quefti nauili,de l'anno M,cecc.xciiii, dallo arris 

sar delliquali fi intefe quanto qui fetro e’ fcritto , Alli tredi 
sci giorni, d'Ottobre partito lo. Admirante Colombo dalle Cana 

«rie con.xvii, naui navigo, xxi, giorno prima che fcoprilTe terra 

‘alcuna ‘ ma .ando piu.2 man. iniftra Verfo Oftrogar bino a che 
altro primo; viaggio. onde incorfero nelle Ifole de Canibali o 
vero. Garibbi detti difopra . Nella prima videro vna felua tan 
ito fpefla diarbori,che non fi poteua Cifcernete fe fotto fuffe o 
ifaflo o terra , & perche era domenica f giorno che la videro, la 
‘chiamarono Domenica ,,é.accorgendofi che era difhabitata, 
‘non fi fermorono in efa ,, ma andorono auanti ,,_ Inquefti xxi 

giomo , fecondo-il giuditio:loro feceno DC CC XX leghe, 

tantoigliera Maro fauorcuole il vento da tramontana , Dapoi 
partiti di quelta {ola per poco fpatio arriuorono a vna altra pie 
mna.& abondante di.molti.arbori, che rendeuano odori fuauiffîs 

mi.&c admirabili, certi che difceferoin terra non videro huomo 

alcuno, ne animale di altra forte chelacerti , come cocodrilli.d’in 

audita:gridezza, Quelta.Ifola chiamoronola GalanteMa vncea 
podellaquale hauédo tentano in fu vna altra Ifola veduto vnmon 
teìfi partirono alla. volta di quello, donde fcoperfono vn fiume 
grandiffimo ,alquale andando, trouorono. quella Ifola effere in 
quel luogho habitata,& fu la primaterra habitata che videro da 
poi il fuo partire dale Canarie. Era quelta Jfola delli Canibas 
li, come dapoi cognobero per efperientia , & per li interpreti 
dell’Ifola Spagnuola che haueuano feco , Cercando la Ifola tro 
uorono molte ville & borghi di xx et xxx cafe l'uno, lequali 
erano tutte edificate per ordine attorno 2 vna piazza tonda, le 
cafe come dicono tutte erano di legno fabricate în tondo in 
queto modo, .. Primaficcano in terra tanti arbori altiffimi che 
fanno la circunferentia della cafa, dapoi mettono datorno alcuni 
travi corti accoftatia quefti lunghi per puntello accioche né cafchi 
no, il coperto fanno in forma di padiglide dla capo, in modo che 

tuttequelte hanno il tetto acuto, dapoi cuopron quelti legni di 
foglie di pa!me , & di certe altre fimili foglie, che fono ficuriflis 
| «me per.d'acqua, ma dentro fra traue & traue tirate corde dico 
«tone; odi alcune radici, che fimigliano fparto vi pongon fu tele 
cfatte di cotone. Hanno alcune {ue lettiere che panno Pri 

i 
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fonra lequali mettono bambagia & fend' per letto, hannoledetà 
te cafe anchora portichi, Uoue fi riducono a giucafe , in Vno |. 
certo luogho hauendoVilto due ftarue difegho che fopraftanano 
à due ferpi, penfarono che fufféro fuoi idoli, ma initefero-dipoi 
che erano in quel luogho pofte folo per èfnamento') pefche 
foro folamente adorano il ciél@, anchora' ‘che ‘firighino alcune 
imagini di cotone ,lequali dicono effere: a fimilitadine dé demo 
ni che veggonola notte ; Accoftandofi li noftri è quelto loco, 
gli huomini & le donne fi mifeno 2 fuggire ,& abbandoriauano 
le fue cafe. trenta femine & garzoni che erano prigioni, liquali 
quefti Canibali haueuano prefi d’alcune Ifole per mangiarfeli 
& le femine per feruirfene per fchiaue , fuggirono alli noftri; li 
‘quali entrati ne le {ue cafe'trouoròno che haneuano vafi' di tet 
ra a noftra vfanza & doghi forte; & nelle cucine carni di huòy 
mini leffate infieme con papagalli , &oche &anitre &'altre iù 
{piedi per arroftire , per cafa teouarono offi de bracci & cofcie 
‘humane che faluauano per fare punte a fue fireccie, perche non 
‘hanno ferro, &trouarono anchora ilcapo di vno garzone mot$ 
to poco auanti, che era appiccato ad vn traue & pocciaua'‘an$ 
chora il fangue + Ha quefta Ifola otto gtandiffimi fiumi:tra ‘li 
‘quali ne vno grande quanto il Tefino'con lè ripe amenifiiifè 
‘da ogni banda, quefta Ifola chiamoronio Guadaluppa per effet 
fimile al monte di fanta Maria di Guadaluppo di Spagna', li 
habitanti per proprio nome la chiamano Caruqueria & è la 
principale delle Ifole de Caribbi, portorono da quefta Ifola pa4 
pagalli maggiori che fagiani molto differenti di colore dalli al 
tri, hanno tutto il corpo & le fpalle roffe , le ali di diuerfî ‘co4 
lori, non manco copia hanno di papagalli che noi:di paffere, 
‘anchora che li bofchi fiano pieni di papagalli , non dimeno li 
nutrifcono & poi limangiano,‘ Lo Admirante Colombo fece 
donar molti prefenti alle donne che erano rifuggite alloro , & 
ordino che con quelli andaffero è trouar li Canibali , impero 
ch'effe fapeuano doue ftauano, & andate dette donne dimoras 
te con loro vna notte il giorno fequente menorò feco molti di 
quelli iquali veniuano per-ingordigia delli doni. Ma fubito 
che videro li noftri, per paura che haueffino 0 pet confciené 
‘tia diloro {celeraggine guardandofi lun laltro con grande imté 
peto fi mifeno a fuggire ale valli &bofchi vicini, Li noftriche 
«erano fcorfi per l'Ifola ridotti alle naui, rotte quante barchetto 
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Warono di detti ;- fi partitono da Guadaluppa alli dodeci di No» 
ueinbre per ‘andata trouar li fuoi compagni liquali reftoro4 
no ne l'Ifola Spagnuola nél prinio viaggio» & mauicando lafcia 
tano è man deltra'& finira molte Ifofe) feoperferdìn:quefto via; 
gio da tramiontana vha grande Ifola:} Taquale & quelli indiani 
‘chie lo Admirante haueva:menati feco»da l’Ifola: Spagnuola; & 
‘quielli che erano recuperati delle mani ‘delli Canibalî ; -difeno 
ché fi chiamaua:Matityna,,affermando:che? in efa'inon habitag 
tario fenon femine , lequali‘a' certo tempo dell’anno fi cons 
‘giungetiatio con' li Canibali , &fe partorinano mafchi li nus 
trivano } & poi-li mandauano allitloro padri, &le:femine le tes 
rien feto, Dicelano anchora chequeftefemine: hàmno certe ca 
ue grandi fotto!teria , nelle quali fuggiuano ‘fe''ad'altro tempo 
dell’anno chelo ‘ordinato aleuno andava adele: &c fe alcuno per 
forza ,0perinfidiecercafledientrare'àloro che lefi difendono cé 
freccielequalitragghonobeniffimo, per allhora non poterono li 
noftri accoltatfi “a ‘quella Ifola effendo impediti dal vento da 
tramontana navigando dalla vifta di quefta Ifola lontani circa 4 0 
miblia pafforno per vn'altra Ifola,laquale ipredettidell’Ifola Spa 
ra e effer populatiffima & abondante di tuttele co» 
feneceffarie‘al' vitto humano + & perche quella era piera ‘di ‘alti 
monti gli pofononomeMonferrato , li prefati dell'Ifola Spagnuo 
la &lirecuperati da Canibalidiceuano;che alcune volte:effi Canis 
baliandauano’mille miglia perprender huomini permangiarli + 
il feguente giorno fcoprirono vn'altra Ifola ,laquale per effet tong 
da lo Admirante chiamo fanta Maria Ritonda, Vnaltrail giorno 
feguente: chiamo:fan Martino, ma in niuna di quefte fi fermoros 
‘no. -ilterzogiorno ne trouorono vn'altra ,laquale fecero giuditio 
fer langa pet'icofta da leuante 2 ponente cento cinquanta mis 
glia + li interpreti del paefe affermano quefteIfole effere tutte di 
marauigliofa bellezza & fertilità , & queta vitima chiamarono 
fanta Maria antica +dopoi laquale trouo altre affaiffime Ifole, ma 
delia quaranta miglia vna maggior di tutti le altre, laquale dalli 
habitatiechiamata Ay Ay.&li noftri la chiamarono fanta Croce, 
‘qui fmiontotono per far acqua ,&lo Admirante mando in terra 
‘trenta‘huomini della fua naue; che ticercaffero la ]fola, liquali tro 
uarono quattro: Canibali con quattro femine, lequali vifti li nos 
- ftrîcommangiunte pareua domandaffero foccorfo, lequali libera 

| .teper li noftri da Canibali ,effi fuggirono allibofchi come nella 
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Hola Guadaluppa hauewan fatto; & dimorandolilo' Admiranté 
duo giorni, fece ftaretrenta delli fuoi buomini interra continua4 
mentein agguato ; nelqualtépo linoftri.videro venirevna Canoa, 
cio e vna barca consorto huomini & altre tante donne »;& fatto 
fegno li noftri li affaltorono:, & loro con frecce fi difendenano, 
per modo che auanti che.li noftri ficopriflero.con le targhe, vn 
deffi che era bifcaino con vna: ferita fu. motto:da vna, delle femis 
ne, laqualefimilmente ne feri vn'altro graui(fimamente, dalle qua 
lidue freccieli noftri s'accorfero che quelle &l’altre erano attofica 
te:perche haueuano inmolti luoghi intaccata la punta.&.con certo 
liquore venenata , fra quefti era vna ;femina a laquale-pareua che 
. tuttili altri. obediffero come;a-Regina,&con.efa era van giouane 
fuofigliuolorobufto ,diafpetto crudele &guardatura;di; leone + li 
noftri dubitando.dinon effer peggiotrattati:da.lontano.con frecs 
ce, che combattendo da preflo ; iudicorono ;effermeglio-da preflo 
venir alle mani, & cofi datodeliremi inacqua-con va .batello di 
maue-inueftiron la Canoa; & lamifono: infondo; loro veramen$ 
te cofi huominicome femine notando! nonteltauan ditrarre frec$ 
cene con manco impito alli noftri che ife fuffero Mtati.in.barcaz & 
montati fopra vn faffo coperto d'atqua.,;combattendo valetemens 
tefurono pref, effendoneftato vno morto, & il figlivol della Regis 
naferito didué ferite liquali condotti dauanti a.l'Admirantemo4 
ftrauano quanto fuffino per natura attoci:& crudeli..nonera huos 
mo che li vedeffe che non baueffe paura:tanto'atroce & diabolico 
era.illoro afpetto, Procedendo in:queftomodo lo Admirante ho 
per Oftro.; hora per Gherbino, hora per Ponente; entroin. vn 
granmate pieno di innumerabili, &: varie ]fole.. Alcune pareua 
no bofcofe & amene; & altre feche &fterili, faffofe; montofe , als 
tre moftrauanofra faffi nudi colori roffijaltre di viole ; altre biany 
chiffimi, onde molti frimauano che-fuffer:vene di metalli} & pieg 
tre pretiofe , non fcorfero per quefte, percheil tempononera.buos 
no ,& per paura della moltitudine & denfita, di tante Ifole ,.dus 
bitando che lenaui maggiori non inueltifero, in qualche fcoglio, 
per quefto rifetuorono a vnoaltro tépo, il ricercarele dette Jfole, 
. pure alcuni con legnetti piccoli aliquali non bifognaua troppo 
fondo, pafforn per mezzedi effe, & ne numeroronoxlv.i. et quefto 
mare chiamorono Arcipelago per tanto numero-dì Jfole ,paffanz 
doauiti per queftomare in mezzo del camino trouorono la Hola 
Burichena da noftrichiamata ;S, GiouAninellaquale quelli che fug 
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fonoliberati delle manide Canibali dicenano effernati, &cheera 
opulatiffima ;cultiuata j&piena' di potti&bofchi,&:che:glihay 
itatorî‘di effi ‘erano ftati fempre inîmici delli Camibali;& non han. 
rio!nauili‘da poter andat è trovar fi deetio Ganibali ;-ma:fe:per 
cafo-ti‘Canibali vanno alla fua Ifolasper'depredarli:;;&:lipofe 
foricimetrer ‘le mani 'addollo in prefenzatuno dellaltro:tagliatiia 
pezzili arroftiltono, &'li deuorano per vedetta: {Fiitre quefteicole 
intendenano-perli interpreti menati dalliIfola: Spaphuola . ili mos 
firi pet non tardate troppo la fafcioromo:: ppredalultimoicapo 
iniderfo ponente per’ faracquafmoritorono; nttenri;;douesttonas 
rono vna'eranicafa: bellava fuorrtoftume} con'altre'idodici ipic- 
ciole intorno a quefta’edificate:;"tmaictilàbivaté: pier:qual:caufa 
ston'inteférò ; fel fulle È perche»:peracftagion del tempo: habitafs 
fero almonte perl caldo, o:put-pet paura. :delif'Canibali, Tuts 
taquefta:Ifola harvn folo ‘Re}quale ‘chiamano: Gacique, &'@vbi 
dito con’grandifimareuerenza da:tuiti:-Lia:coftà di quetta:Ifo 
laverfomezzo di fi eftende:circa a digento miglia; \L'a:niotte due 
femine & vnogiouane liberatidalle mani ‘delli Canibali!fi gitto/ 
tono in mare, & notorono:alla Hola: chererafa foro patria: :! 
"*L'admirante finalmente: pendici fuaarmata ‘all'IHola Spa 
gnuola diftante dalla prima: Ifola delli Canibali:cinquecento les 
ghe, ma molto mal contento, perche tronomorti tutti li compas 
gni ;liquali vi haueua Jafciati., ‘In queftalfola è.«vna regione, 
‘che fi chiama XNamania,dallaquale lo Admirante-volendo tornat . 
in Spagna-la primavolta fi parti j&'menofeto dieci huomini di 
quelli dell'Ifola  delliquali.tte folamenterne erano! viui.in'quefta 
fua feconda rornatasli ‘altri tate eran torti perla :muratione del 
Vaete &'delli cibi, Delliquali per'otdine!dellé Admirante vnofu 
bito che attitrorono '2' fanito Fléretito (che ‘coff chiamorono quel 
la coRadiXamana)fmonto in terra) per intendere quello che del 
 tiraltrierafeguitoHi altri duo'di:notte furtivamente fi ‘gittarono 
innrare,& motando fcamporono + della qual cofà pero:nonficuro 
credendo trovar viuilitteritotto che haueua lafciati, &cofinégli 
ciouer midcare gli interpretitia andando vn' poco auitiincontro 
vnaCanca dimoltiremi ..nellaquale eta vno fratello delreGuac 
— canarillo colquale quado l’Admitante fi parti hauea fatta molto fer 
ma confederatione; &raccommandato li fuoi;Coftuiaccopagna 
toda vno.folo venneall’Admirante,& per nome: di fuo fratello 
gli porto in ‘dono due'imagini d’oro come dapoi fiintefe in 
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fuolinguaggioincomincio è marrarla morte:dellinoftri. ma pet. 
«mancamento di interprete al tutto non fu intefo +. Giunto Îo 
Admirante al'caftel di legno & alle cafe qual.li noftri haueuano. 
fattetrouo che tutteerano deftrutte & arfe.,» Della qualicofa tut: 
| tirecéuétteniogran piflione; pur pet veder fe alcun di quellierani 
reftativiui fece difcaricaremolte artiglierie, accio che fealcun fuf 
feafcofo veniffe fuorarna.tutto fu: fatto in.vano, perchetutti era 
« motti, LoAdmirantèitmandofuoi mefii al:re Guaccanarillo; lié 
— quali‘riportarono quanto pet-fegni! hauean poffuto.comprende$ 
re;cheinquella: Ifola perrefier grande,fono molti fignori maggio: 
ridi luidelliqualiduoi hauendo: intefo ai fama di; quefta nuoua 
gente vennero ab caftellòicon grande-éffercito doueli notti vins. 
tifutono:morti j& ruinatono:il:caftello abbtufciandol tutto. & 
chelui.voledoli aiutare era Ratoferito d'una freccia &mo@trovna — 
amba chehaueua:fafciata coin icotorie » Dicendo che quefta era 

fa caufa: perchènon era:venuto alliAdmirante };icome-»defidera4 
va. L'altro fequente giornolò Admirantemando vn'altro nuntio 
detto Marchio da Sibiliaal detto Re;alqualeleuato-viala fafcia dal 
la gaba:troyonon:hauereferita alcuna; ue fegno di ferita; pur.tro4 
uocheeràin lettomofttandodieffete amalato;il letto del qualeera 
congiunto comaltri fette letti/di.(ue concubiné.. onde incomincio 
a fofpettare lo Admirante & gli altri, che li:noftri-fuffero Mati 
morti per configlio& volonta idi coltui, nondimeno diffimulando 
Marchiomeffeordine:c6 lul chel feguente giorno Venife@vifitare 
lo Admirante.alle. naui-:;.Ilqualeartiuato alle: nauicomehauena 
noordinato;fecebuona.cera&gtan carezze! alli noftri facendo 
loro alcuni prefenti &melto:fi efcufo: della morte de gli notti ;'in 
‘quelto mezo vilta vna delle femine:cauata dellemani:delliCa3 
nibali,laqual li noftri chiamauan Catherina ;glifece feta & pat 
lo cori effa molto amorofamente ;:Dapoi domandato: allo. Ad 
“mirante licentia. fi parti.non fenza-grande admiratione- per ha4 
uer.vifto caualli & altre cole a fe incognite; furono alcuni chercori 
figliauano chel fi douefîe ritenere &far.che confefafe;comeli no 
Rri erano ftati morti, &.fefi. fulfe:trovatoche luifuff@ Rato in: cate 
fafe gli faceffe portar:la;debita:petia:». Ma;lo Adriirante confié 
dero che non era tempodì irritarlianimi di quelli della Hola.» 
If giorno fequente il-frateldi: queto Re venne ade nani & parlo; 
con le femine fopradirte-, & leluio comemoftro lo exito della cofa»: 
perchela:notte feguente; quella Catherina-per liberarfi di cattità: . 
ta,0 per 


ba Tepri9 
ta jd.per perfuafione del-Re fi gitto inmare con;fette altre femi 
ne, tutte inuitate da lei,& feguitando;vn-fuoco che fi vedeva fopra 
illito, paforono: circa tre miglia di mare, anchor:che fufle turba 
to;linotriandorono dietro al medefimo lume,&cfeguitidole conle 
barche ne recuperorono tre folamente, Catherina con-le altre 
«quattro fe n'andorono al Re, ilquale la mattina-fequente fe ne 
fiuggi contutta la fua famiglia , onde li noftricomprefero che quel 
iliche‘erreftati fullero da cofviftati morti +. Lo Admirante li 
«mandodiettoil fopradetto Marchio;ilqual cercandolo arriuo a ca/ 
d'o:alla bocca ‘d'un filme: doue:trouo vn:commodo. & boniflimo 
iporto;,ilqual chiamo ‘potto reale + - La entrata e tanto ritorta, 
“che comel’huomo è dentro,non cognofce doue fia entrato ; ans 
| chora che la entrata fiafi grande,chetre naui infieme vi pottrias 
noentrare «intorno furgono:alcunicolli in luogo di liti, liquali 
.fompono tutti li venti che.poteflero farlifortuna;& nel mezzo e 
:Vnimonte tutto verde;pienodiarboricon papagalli,& altri vecelli 
:checontinuamente cantano fuauemente,& maximeintorno alla 
| boccadi duoifiumi;ligualivimietton capo+procedendo piu auanti 
“Videro vna altiffima cafa.& penfando chequiui fuffe ilRe Guacs 
«canarillo fen'ando & quella, &apptoffimandofili venne incontro 
‘vno accompagnato da cento huomini ferociffimiin afpetto , tutti 
«armaticon archifreccie &lancieacutiffime, minacciando, & gris 
«dando che non.eranoiCanibali,ma Taynos cio e gentilhuomi$ 
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‘ni. li noftrifattoli cenno dipace , &loro dipofta la fua ferita pis. 


gliando dalinoftriin dono ciafcuno vnofonaglio da {paruiere, fi 

\ fecero infieme molto;amici,& tanto cheimmediate (enza rifpetto 
‘ida le alte ripe del fiume difcefero alle naui, doue loro allincons 
‘tro donoronoalli noftri molte cofé... Noi dipoi entrammoin cafa 
laquale era tonda,& mifurandola grandezza fua,trouammo ch'era 
il diametro cio è lalarghezza trentaduoi gran paffi,& haueua allin 
torno:trenta altre cafe picciole; li palchi erano di canne di diuerfi 
«colori. con marauigliofo artificio teffute..  Dimandarono li nos 
ftri nelmigliormodo che poterono doue fufle il Re fcampato,loto 
rrifpofono che quella prouincia nonera delRe Guaccanarillo,ma 
diquello che era li prefente, &chehaueuanointefo che Guaccana 
rillo era fuggito almonte, laqual nuoualinoftri fatto prima con 
quefto Cacique amicitia & lega deliberarono far intender allo 
Admirante ; JI che intefo VAdmirante mando in diuerfe par 
© «ti diuerfi huomini ad inueltigar. del detto Re + tra quali re 
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FHoieda& Gorbolano giouaninobili& animofi accompagnati da 
‘alcuni Indiani, Vndicoftorotrouo difcendere da vna banda di 
certi monti altiffimi quattro gran fiumi, l'altrodal'altra ne trovo 

tre, nella harena de quali gli Indiani prefentilinoftri raccoglieua4 
nol’oroinquefto modo; mettevano fe braccia in alcune foffe;& cò 
la man finiltra cauananola rena,& con la deftra,cerniuali grani de 
Torofenzaaltrainduftria;& lo dauanoalli noftri ; liquali dicono ha 
uer vifto molti granelli di grandezza di cece , tra gli altri io ne vi 
di vnoilquale fu mandato in dono da Floieda al Redi pefo di ong 
“cie note fimile a vna pietra di fiume, & quefto fu vifto da piuperfo 
ne, Linoftrivifto quefto tornorono allo Admirante,perche quel 
lo haueua' comandato fotto pena della vita, che neffuno faceffe 
altro, che difcoprire paefe.intefero anchora, che vno certo fignore 
delli moti d6de difcédeuanoli fiumi, ilqual chiamauano Cacique 
‘“Caunoboa, cioé fignor della cafa dell'oro, pche Boa vuol dir cafa, 
Cauno oro, & Caciquefignore, trouorono in quetti fumi pefci di 
eccelléte fapore & bòta,&fimilmétele acque faniffime, dicono alcu 
‘micheilmefe di Decébreappreffo li Ganibali è equinottio;anchor 
queftonon fiaintutto conforme alle ragioni della {phera,& che 
quelmefe li vccelli faceuano lifuoi nidi ,& alcuni haneano gia fig 
gliuioli, Nondimeno dimandari dell'altezza del polo, diceuanoche 
apprefto coftoro gran parte del'carro era afcofofottoil polo'artico, 
& cheli guardiani erano molto baffi , ne diquefto fi puo' dire altro, 
perche di la non'e infino aquefta hora venuto a chi fi poffa preltar 
ferma fede,per effet iuominifenza lettere& ditalcofejgnoranti, 
LoAdmitantein quefto tempo eleffe. vm luogho alto propins 
quoad vno ficuriffimo potto, per edificar vna citta; & in pochi 
giorni fabrico cafe,& edifico vna chiefa , nella‘ qualeilgiorno del 
la Epiphania fece folennemente cantare vna mefla, celebrata da tre 
dici facerdoti la qualefu la prima chein queto nuouo mondo in 
‘honoredi noftrofignore Dio fuffe cantata, Ma approffimandofi 
il tempo che hanea piomeffo al Re notificarlidel fuo fucceffo ;rié 
mando dodici carauelle indietro con notitia di tutto quello che 
haueano vifto,& fattoinfinoalo anno 14 9437 -Efendorima 
folo Admirante'nell’Ifola nNIEmPS JJaquale per fua larghezza 
emiglia 220,&ilpolo fileua.da tramontanagradi 22, etmezzo, 
*& damezzo giorno,da 1 ginz 0, Lafualunghezza da feuante 
a ponente emiglia 6 o 0 incirca, La forma della Ifola è come 
la foglia del caltagno, ' Lo Admirante delibero edificare vna cit 
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ta fopravn colle in mezzo l'Ifola dalla parte di tramontana , perg: 
che liapprefflo era vnmontealto con bofchi &faffi da fare calcis 
na, laqualchiamo Ifabella, &alli piedi di queto monte era vna 
pianura di 60 miglia funga} &larga in alcun luogho 2.0,in al 
cun 12, & nel piu ftretto fei, per laqual pafauano molti fiumi, 
& il maggiore d’effi fcorreua davanti la porta della Cittavn trar. 
d'arco.in modo che queîta pianura e‘tanto graffa, che in alcuni, 
ghieiai che fecero foprafa rena del. fiume feminandoui diuerfe 
rtid’herbe, comelattughe,verze,borrana,tuttein termine dife 
dici giorni nacquero & vennero grandi,limelloni,cocomeri, zuc 
che,& altre fimili cofein 3 6 giorni furono raccolte migliori che 
mai fuffer mangiate, ma quello che e più marauigliofo,fu che effen 
do piantate alcune radici di canrie dizuchero, in 15 giorni venne 
rolla altezza diduebraccia,& mature, dicono anchora chele vi 
ti il fec6do anno fecero vuefuauiffime,ma poche per graffeza del 
la terra,fu anchora vno chefeminoal principio di febraio , per far 
pruouavn.pochetto digrano,ilqualeallitrenta demarzo(nel qual 
| giornofu pafquadella relurrettione) porto nella citta vn fafcio de 
fpighe mature .In queftomezolo Admirante per la notitia che ha< 
ueva da quelli Ifolani, che haueua feco,mando trenta huomini ad 
vna provincia diquelta Ifola detta Cibauo, laqualinmezzo delé 
YIolaerafituara,montuofa con gran copia dioro per quello che 
moftrauano gli habitanti,Q ueftihuomini ritornati referirono ma 
rauigliofe cofe delle ricchezze di quelluogho,& che da quellimon4 
ti defcendevano quattro: grandiffimifiumi,che dividono l’Ifola in 
quattro parti,quafi equali,l'un va verfo leuatechiamato Iunna.l'al 
tro inuer ponente Attibunico + il terzo 2 tramontana detto la# 
chen, il quarto a mezzo di Naiba +  Mapertornar alpropos 
fito lo Admirante, fatta quefta citta circundata di argini & foffî 
afineche fe effendoluiabfente,fegli Indiani gliaffaltaffero fi poteffi 
nolinoftri difendere,a dodici di marzo fi. parti con circa cecc 
fra ia piedi& a cauallo,& fi mifflein camino perandar alla prouin 
cia.dell'oro, da la parte dimezzo di,.& dapoi paffati monti , ualli, 
& fiumidifcefein vna pianura laquale è principio di Cibaui, per 
laqualpianura corrono alcuni riuuoli fielleharene delli quali fi 
trouaua l'oro » Entrato adunque fo Admirante per 72 miglia 
. dentro dell'Ifola & diftante dalla fua citta, giunfe alla riva d'un 
gran fiume fopra laquale in'vn colle eminente delibero far vna 
fortezza per poter piu fecuramente cercare sli Se paefe, 
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& chiamola fortezza S,Thome, Métre chelo Admiràteera occu? 
pato nello edificar quefta fortezza molti paefani vennenoa Ini per 
hauer fonagli,& altre cofe delle noftre ,& ui all'incòtro gli dimàdo: 
chegli portaffero dell'oro, onde coftoro alla piu propinqua riua. 
del fiume correndoinbreuefpatio di tépo tornauano con le mani. 
cariche d’oro,de liquali vn vechio porto due grani di vna oncia , p 
vn fonaglio,& vededocheli chtiftiani fimarauiglianano della gras 
deza di quefti grani, pfegni moftrana che quellierano piccoli&di 
poco momento,& prefe in mano quattro pietre,delle quali vna era 
minore d'una noce,la maggiore come vna arancia,cofi gridi grani 
d’oro accennaua nella fua patria trouarfi,laguale da quello luogho 
era lontano meza giornata, & cò poca fatica poterfi cogliere, OI 
‘tre a quefto vecchio vennero altri, fiquali.portauano pezi:di pes 
fo di piu di tre ducati V'uno', & affermavano trouarfene ancho 
ra de maggiori‘. Lo Admitante mando.alcuni de fuoi quel 
loco , liqualirittouarono molto'piu di quel che liera tato detto; 
Trouarono del mefe dimarzo vue faluatiche ben mature: & di 
ottimo fapore,delle qualili habitatori della }fola tégon pocacura, 
Quefta prouincia non obftante che fia fafofa , nondimeno è pies 
na di arbori,& tutta perle herbe verde, Dicefi anchora che taglian 
dofi la herba di quelli monti;che‘in-quattro giorni rimette; & cofì 
alla alteza d'uno braccio, &chevi pioue'affaî;& per quefta cagione: 
vi fono molti fiumi‘ &riùi, la'rena delli qualli efferido mefcolata con 
oro,tengon per certo che quell’oro tiratodalli torrenti defcenda: 
da quelli monti, Glihuominifono moltorotiofi &:fenza alcuna: 
induftria, dimodo che d'inuetnio ne ‘monti tremano: di freddo, 
& benche habbino li bofchi pieni di bambagia nondimena non: 
fanno farfene veltimenti,il che non'accade:a quelli che habitano 
alla pianura , Cercato quanto e detto lo Admiranté fene tor 
no alla rocca Ifabella  douelafcio al gouerno fuo fratello con'alcu: 
nialtri,& lui fi parti con tre nauili perandar:2 difcoprijr certa ters: 
ra,che lui penfaua fuffe continété,&ie miglia So &n6 più lontana 
dalla Ifola Spagnuola, laqualtetra»nel: primo viaggio:chiamoron. 
Gioudna, & dipoi da li paefani trouoron chiamarfi Cuba allincon: 
tro della quale nella ‘eftretna parte della Spagnuola trono vn por 
ro ficuriftimo, alquale' pofe nome porto.$; Nicolo : ilquale era 
lontano dalla Cuba 2 o'leghei, paffatodi li alla banda da mezzo 
giorno fi mife andar verfo ponente; &:quanto più andaua innang 
zi, tanto piu fi fiungauano iliti,&andauanfi jngolfando verfome 
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zodi, dalaqual banda. trouorono vna Hola chiamata da paefani 
Tamaica , qual. è maggior dela Sicilia, &ha vn fol monte in mezy 
zo,che incomincia aleuatfi da tutte le parti dell'Ifola,& va afceng 
dendo cofi a poco a poco finonel mezzo dell’ifola,talmente chepa 
rechen6'afcenda chi fale;quelta Ifola cofialle marine,come al mez 
zo'è fertiliffima & piena di popoli, liquali fono piwacuti & di mag 
gioringegno che glihuomini di altre Ifole, & piu dediti alle arti ma 
nuali,& atti alla guerra,uolendo lo Admirante metter in terra in di 
uerfi luoghi, correuano atmati, & non lo lafcianano fmontare,&in 

molti luoghi combatterono cò li noftri, ma. reftido vinti fi feciono 
dipoi amici.lafciata l’Ifola Jamaica nauigarono per ponente fettàs 
ta giorni,nella quale nauigatione che fu circa 2? 0, leghe trouos 
rono alcuna volta il mare chea' modo d'uno torrente correua ,& 
{peffe voltefitrouorono in luoghi pieni di fcogli, & feche perla 
grande quantita di Ifoleche da ognibanda fi vedeuano,ma pure 
andauano auanti per defiderio che hauenano di vedere il fine di 
queftaterra,nel qual viaggio fcoperfero molte cofe da non effer 
lafciateinidietro fenza farne mentione, Perche partendofi dalcapo 
‘ della Cuba chiamato alpha & omega trouorono'vno belliffimo 
porto capace di gri numero di naui,ilquale era a modo d'uno femi 
circulo, & haueva allentrata da ciafcuna banda vn monticello che 
rOpeua tutte le botte del mare che venivano, dentro fi flargaua & 
era profondiffimo.alcunidiloro fmontatiin terra con le armi per 
fofpetto;trouoronoalcune cafe di paglia fenza alcuni dentroui,& 
in molti luoghi il fuoco accefo con fpiedi dilegno pieni di pefce, 
& oltre a quefto duoferpenti diotto piedi luno, viftocheneffuno 
vedéanoincominciarono a magiarilpefce, & lafciaronoli ferpenti 
che erano alla forma'de ctocodilli «dapoi fi'mifeno a cercar vn 
bofco li vicino,& videno molti di quefti ferpenti viui legatiad ar 
boricon corde, & fcorrendo vn pezzo auantitrouarono circa 70 
huominicheerano fuggiti in cima d'una grandiffima rupe per 
veder quello che voleffe quelta nuoua gente: ma li noftri feces 
+ noloro tante carezze con fegni,moftrandoli fonagli & altre cofe, 
che vn dilorofi arrifchiofmotare in vna altra rupe vicina, allhora 
vn dell'Ifola Guanaha che e vicina alla Cuba,la lingua della qua4 


Jeha fimilitu dine con la lingua dellihuomini della Cuba, nutriy. 


toin corte dello Admirante fi auicino ad coftui,& gli parlo, & aly 
ficurando lui,& gli'altri, perfuadendoloro che fenza paura venifé 
feto, tutti difcefero,& fecero grande amicitia con li noftri, & li des 
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chiarorono che loro erano pefcatori venuti è pefcare per.il {uo 
Reche faceua vn folenne conuito ad vn'altro Re, trouandoche 
li noftrihaueuano mangiati li pefci &lafciati li ferpenti,ne furono 
molti contenti & allegri, perche quelli faluauano per la perfona del 
Re per patodelicatiffimo, come appreffodi noi fi faluanoli fagiani 
& pauoni,dicendo che delli pefci la fequente notte ne piglietiano 
altre tanti, & effendo domandati da li noftri perche glicoceuan,ri 
{pofeno che lo faceuano per poterli portare piu frefchi e migliori, 
LoAdmirante (hauuta la infr ai0a che defideraua)lilafcio an 
dare, &luifeguiil fuo viaggio verfo ponente, & fcorrendo quelli 
liti anchora che fuffino pieni diarbori,alcuni carichi di fiori, alcus 
ni di frutti ,chedauano grande odore alla marina , nientediman | 
co erano afpri efaffofî, il paefeera fertile & pieno di genti manfueg 
tiffime ,lequali fenza alcun fofpetto correuano alle naui, & porta 
uano allinoftri del pane, che vfauano,& zucche piene d'acqua, & 

liinuitanano afmontarein terra amoreuoliffimamente ma pal 
. fando auanti arriuorono è vna moltitudine di Jfole di numero 
quafi infinito, lequalitutte conobbero elfere habitate,piene d’arbo 
ri& fertiliffime,& fra gli altri arbori ne viddero vna forte di gran- 
dezza d'uno olmo, liquali producono zuche,delle quali non fi fer 
uono fe non della fcorza per portare acqua per effer durifiima, la 
midolla gietton: via pereffereamariffima, Nella colta che corre 
vano, trouarono vnfiume nauigabile di acqua tanto calda che nò 
ui fî poteua tener lemani dentro, ‘ Trouarono dipoi andando piu 
auati alcuni pefcatori incerte fue barche di vno legno folo cauato,; 
che pefcauano in quefto modo, haueuano vi pefce d'una forma a' 
noiincognita,che ha fopra il corpo alcune fquame cò fpinette.& fo 
prala tefta ha certa pelle tenaciffima che par vna borfa grande;/& 
Gfto lo tengono legato con vna corda ad vnabada della bafca,tan 
to fottoacqua quantovala barca, perche non puo patir vilta-di; 
aere +& come veggono alcuni pefci grandi;0 teltuggine delle: qua; 
li fi trovano grandiffime ; gli flunganola corda; & quello fubito 
fentendofi fciolto corre come vna faetta-al pefce , 0 teftuggine,. 
bittandoliadolfo quella pelle, & con fefpinette fia ppica tanto for4 
te che fuggire non poffono ,& non gli lafcia infino a tanto che 
luiînfieme conla predaetirato dali pefcatorivicinoala riva,liqua | 
li apoco apocotaccolgon la corda,&il pelce fubito che fente l’aere 
lafcia la preda,&li pefcatori faltano con gran préftezza in acqua, 
tti che fiano (ufficientia tenerla preda,laquale:dapoi da gli; altri 
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compagnie tirata in barca,prefa la preda di nuouoflungono tantò 
di corda alpefce cacciatore che poffa tornare al luoghio fuo fottola 
barca ; doue'con vna corda della medefima preda gli danno man4 
giare. quefto pefcie gli Indiani chiamano Guaicano,& glinoftri fo 
chiamorono Rouerfcio,perche pefca rouerfcio.quefti pefcatori has 
vendo prefo quattro teltuggini tàto grandiche conlafor gridezza 
occupavano tutta la barca,le donoronoalli noftri pericibo delicatif4 
fimo, li quali domandando quanto durarebbe quefta cofta di ters 
‘ra verfo ponente, rifpofero che non haueua fine, & pregorono 
‘To Admirante che difmontaffero in terra ,0 vero mandafiero. per 
fuo nome a falutare il loro Cacique, promettendo loro , fe andafs 
fero'grandiffimi prefenti, ilche lo Admirante pet non perdere 
tempo non volfe fare, Partiti di qui & fcorrendo piu avanti 
"pur per cofta verfo ponente , dopo pochi giorni fabbatterono è 
Vni monte altiffimo,ilquale era beniffimo cultiuato & pieno di gen 
te; le quali vedutele navi, fubitocorfono a quelle portando pane 
conigli , vccelli, & cotone, & dalo interprete domandauano, con 
«gran marauiglia fe la gente che era arriuata li,veniua dal cielo + li 
noftri veduta la humanita di coltoro allincontro fecero loro gran 
carezze, facendoli anchor alcuni prefenti, & maxime a quello che 
vedeuano da coftoro effere honorato come principale,da quefto. 
Cacique& moltialtri huomini di granita che glierano appreflo, 
intefero quefta colta non efiere ]fofa ma terra ferma, Appreflo 

‘quefta terra fcoperfero vna Ifolaa man finiftra doue non videro 
alcuno, perche tutti vedutili noftri fe n'erano fuggiti, ma folo vide 
ro quattro cani dibruttiffimo afpetto, & non abbaiauano, liquali - 
coftoro mangiano come noili cauretti, anchora oche anitre & aghi 
roni, Tra quefta Ifola &molte altre &Ia colta di terra ferma tros 
uoronotanto ftretti canali con tanti gorghi & feche,che molte volte 
toccorono conil fondo delle nauilarena ,durorono quefti gorghi 
circa quaranta miglia, douela acqua era tito fpumofa & bianca & 
‘tanto fpeffa che pareua vi fuffe tata gittata farina.finalmente vfciti 
di G(te feckée, &intratiin alto mare circa ottanta miglia videro vno 
‘monte altiffimo doue pofono in terra alcuni huomini per far acqua 
& legne,liquali fra pini& palme altiffime trouorono duci fonti di 
acqua dolciffima,& métre che tagliauano le leone & impieuòfi li va 
fi d’acqua,vn baleftrere de noftri ando piu détro nel bofco è fpaffò, 
& fi fcontroin vno huomoveltito di biancofino in terra,che li fu fo 
‘pra ® capo che non fe n’auide , nel principio credette, ch'el fufle 
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vn frate, checonloro hauevano in naue, ma fubito dietro coftui 
ne apparfero' duoi altri veftiti è quel medefimomodo, &ofî ris 
fcuardandone vide vna {quadra da circa a trenta, liquali viti {ug 
bito incomincio & fuggire, & quelli feguitandolo faceuano fegno 
che non fugiffe. malui quanto piu prelto potette venne alle nani, 
& feceintenderezllo Admirante quanto hauea uifto + ilqual man 
doin terra per diuerfe viemoltihuomini,cò ordine che bifognado 
andafiino fraterra quaranta miglia;infino a tanto che trouafleto 
oliveftiti dibianco,oaltrihabitatori.quefti paffato ilbofco; entroro 
noin vna pianura piena di varie berbe, nella quale non era pur 
vn fegno diftrada o fentiero,& volendo andare più auanti per la 
herba,fi inuilupporono tanto nella herba, che per buono fpatio di 
tempo, con gran fatica fecero vn miglio, & quelto perche Iherba 
era intanta altezza'in quita fono glinoftri formenti, quando fono 
maturi, donde cofî ftracchi fi tornotono indietro; Il giorno fequen4 
te lo Admirantemandoaltri 2.6 buomini armati, alli quali fimilg 
mente ordino che con diligentia.cercaflino che gente habitaffe que 
fta terra, quefti hauerido trouato non molto lontano dalla marina 
fopra quellito pedate di grandi animali, penfando che fuffero di 
leoni,impauriti fi tornoro indietro per altra via, per laquale trouo 
‘rono Vna felua di arbori , alliquali erano apiccate vite prodotte 
da la natura cariche digrandigrappolidi vue dolciffime,& altri ar 
bori che haueuano frutti odoratiffimi& aromatici, dell’uue feccoro 
noalcunigrappoli,quali per moftra portoron feco, ma gli altri frut 
ti non potendofeccarfi, tutti fimarcirono + fra queftibofchiin alcu 
ni prati Viderogrue in gran quantita, il doppio maggiori delle nos 
ftre, Et effendoandati più avanti, fmontatiin terra arriuorono. 
appreffoadalcunimonti, doue in due cafette trouorono vno folo 
Indiano, ilquale condotto dauanti allo Admirante con cenni dels 
Jemani& della tefta moftraua che di la da certimontili vicini eras 
noluoghi molto habitati, donde ftando in quefto luégho gli Chris 
ftiani alcuni giorni, molte barche di gente del paefe, gli vennero & 
trouare con cenni amicheunolmente gli falutauano, con cenni di 
co perche lalingualoro non era intefa, neanchota da quello india 
noilquale era familiare dello A dmirante & feruivalo per interpre» 
te.& da quefto manifeltamente fi conobbe, fra gli Indiani effer va 
rielingue , pure in quefto modo intefero fra terra effere vno poten 
tiffimo Cacique,itquale andaua veftitoalmodo noftro, Quefta 
colta e tutta paludo(a & piena di arbori,nella quale cercando gli 
. noftri 
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noftrifareacqua;trouoronodi quelle oftriche,nelle quali nafcono 
fe perte con alcune d’effe dentroui,ne per quefto parueloro douer 
dimorar li lungho tempo, per che illoro intentonon eta altro, 
che fcoprir piu terra che fuffe for poffibile , fecondo che era 
ftato loro comandato da li re , dubitando non effer preuenuti 
dalre di Portogallo;ilqualeintefo lo acquifto di Colombo, hauewa 
‘mandato’ huominia quefta volta , efendo quefta confuetudi;4 
ne che qualunche primo difcopriffefuffe fignore + Partiti aduns 
quedi qui& feguitandoilloto viaggio vedeuano per tutti quelli li 
:ti,fuòchi grandi & in gra quatita, perche effendoui affai monticelli 
nefluno ne eta per picciolo che fuffe che non haueffe il fuo , & ques 
fto fi vedeua per lo fpatio di circa ottanta miglia, qual fuffe cau 
fa di quei fuochi non pottetero intendere, nefapere fe fuffer fat 
ti ordinariamente dale cafe per fuoi bifogni, o pur fuffero fegni 
dati alli vicini per ridurfi infieme, come fi fa nelli luoghi di fos 
fpetto al tempo diguerra, o pure per che conuocaffino li popoli 
‘a vedere le noftte naui come cofa mai piu daloto veduta. Li 
titi della dettacofta quanto piu andavano auanti,tanto più hos 
| ra'adoftro&hora a Gherbino fingolfauano, & vedeuafi il mare © 
tutto pieno di Ifolei Ma trotiandofi lo Admirante con le nauij 
per illangho viaggio mal conditionate & con mancamento di 
bifcotto, prefe partito-di tornarfene indietro , & chiamo quefta 
vitima parte della cofta;che fi penfo che fuffe terra ferma, Eua 
Lido +& nel tornare adietro ; pafando appreffo ad altre Ifole, 
fabbatte a vna.parte di mare tanto piena di teltugginio voglia 
dire bifcie fcodellaie,& tanto grandi, che alcuna volta fe naui 
non poteuano andare auanti, paffata quefta parte fcorfe per alé 
cuni gorghi di acque bianche fimili a quelli delle quali di fopra 
fi e detto; & finalmente per fchifar le feche delle Ifole fu cons 
ftretto fmontare in fu li liti di detta terra, al quale molti Indiani 
| Vennero portandoli molti donî, come pappagalli, conigli, pane, 
& acqua , ma li piu portauano alcuni colombi maggiori delli 
noftri , & al.gufto molto piu fuaui come dipoi riferi lo Admi4 
rante, che le noftre pernici, peril che quella fera nella quale era 
no arriuati in quelluogho cenando & fentendoin effi certo odo 
re aromatico, ordino che ne fuffe di fubito morto alcuno & {904 
Zatto + il che fatto trouorono loro il gozzo pieno di fiori odora/ 
ti, liquali dauano cofî fuaue fapore alle carne, La mattina fe 
quente, fecondo che era vfato, fece lo Admirante dir la ga; 
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mentre che la fi diccua, fopragiunfe vn-vechio divanni citca-ot 
tanta huomo nello afpetto di molta grauîta , accompagnato da 
molti Indiani tutti nudi excepto le parti pudibunde, quefto ves 
dendo celebrarfi la meffa, (tette intento con grande admiratio4 
ne, laqual finita, fubito, prefento allo Admitante vno caneftro 
pieno di frutti del paefe; donde lo Admirante lo accolfe molto 
grariofamente,&fe lo fece federe appreffo, li buon vechio,per 
quello Indiano familiare dello Admirante del quale effo fi feruig 
ua, come fi è detto, per interprete, perche intendeua quefta ling 
gua, parlo in quefto modo $ - Noi habbiamo intefo che tu haî 
molto arditamente fcorfo tutte quelte terre infino a quefto gior$ 
no , da te non piu vedute, & hai molto fpauentatiquefti popoli 
per laqual cofa io ti conforto &-prego ; che fapendo tu che le 
anime noftre hanno poi che fono vfcite del corpo due vie, vna 
ofcura & tenebrofa per la quale vanno lanime di quelli che fog 
no ftati molefti allhumana generatione, vnaltra lucida &chias 
‘ ra, ordinata per quelli liquali hanno amata la pace.& quiete,ef$ 
fendo tu mortale & afpettando il premio delle tueoperationi,non 
vogli ad alcuno effer molefto, Alle quali parole lo Admirang 
te reltando ftupefatto del iudicio di quefto vechio rifpofe, che 
fapeua & teneua. per certo tutto quello chelui delle. anime: dices 
ga, mache fi penfaua che quefte cofe non:fifapeffero da li hay 
bitatori di quefte regioni, vedendolî contenti di quanto richiede 
la natura, ne cercar piu auanti+& che:da li Re catholiciera fta/ 
to mandato con ordine che reduceffe in pace & quiete tutte le 
parti del mondo da-loro non piu conofciute , cioè perche dis 
firoggeffe li Canibali & altri fcelerati huomini di quel paefe, & 
gli puniffe fecondo gli meritiloro;& glihuomini quieti &dabe 
ne honoraffe, & defendeffe:,.& che nelui , ne altri che. haueffe 
buona mente temeffe ci cola alcuna, & di piu che fe da: alcuno 
gli fuffe fatto îniuria oa lui o ad altri della fua forte, lo manife- 
ftaffe, chelui a tutto porrebbe rimedio,  Quefte parole dello Ad 
mirante piacquero grandemente al vechio,in modo che ancho 
ta che fuffe di quella eta, diceua effer deliberato feguirlo: douun$ 
che andaffe , il che farebbe fucceflo fela moglie& figliuoli non 
glielo haueffero con molte lachrime prohibito è. Marauiglioffi 
nondimeno il vechio intendendo da lointerprete, lo Admirané 
te hauere altro fignore fopra di fe, & molto piu quando intefe 
quanto fulffe la potentia delli Recatholici perliregni& citta che 
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haueuano fotto illoro imperio, &'piu volte domando fe quella 
tetra nella quale nafceuano cofi grandi huomini, fuffe il cielo, 
Lo admirante volfe intendere qualche: particularita di quefto 
paefe ,& cofi per via dello interprete intefe, come non hanno 
tra loro fignore alcuno patticulate, ma viuono a comune, & gli 
vechi fono quelli che gouernano;il numero de qua'ie grande.ado 
rano il fole in ‘quefto modo,la mattina avanti che apparifca a leg 
tante vanno appreffò ilmare ofiumi ‘0 fonti,& come apparifco 
no iptimi razzi,fubito fi bagnano le mani & il volto & gli fans 
mo reuerentia ‘poi gli vechi fi riducono allombra di. alberi altif 
fimi&verdiffimi, ion molto lontanida le loro habitationi,&:qui 
Gi fedendo & ragionando ftanno/ociofi + li giouani vanno & 
far tutte le cofe neceffarie, come feminare & ricorte il Mahiz lu 
ca &'Agyes fecondo il tempo, & ciafcuno lo puo ricorre douun 
que gli piace per'feruitfene pet cafafua, anchor che da luinon 
fia feminato, fiper chela terra ne producein tanta quantita che 
auanza loro, fi anchora per:che hanno opinione. che la tetra & 
| cioche!di quella nafce, debba effer comune come &il fole.& la 
acqua; & per quefta caufa mai fraloro fifente dire quefto e mio, 
& quelto è tuo +'ne fi vede por ‘termini cuer fofle & fiepi per 
diuiderfi l'uno dalaltro ma in comune di quantola natura pro 
dute viuono , fenza' bifogno:di legge 0 vero. iudicio , per lor 
tmedefimi fiaturalmente oferuaridoil:douere., .. Il principale ing 
‘tento delli vechie.artimaeftrare gli giovani che nelli cibi & nel 
tefto' che fa lor: dibifogno per il viuer fuo, fi contentino di adog 
‘perat poche ‘cofe,&quelle anchora lequali mafcono nel paefe lo 
ro,& per quefta cagione nonlafciano venire a paefi loro alcun 
foreltiero che porti cofe nuoue , ne voglion farbaratti, & prohi4 
bifcono' alti fuoi partirfi del paefe nativo,& praticar cò foreftieri, 
& quelto per dubiochehanno;che prefi licotumi &ranierinon di 
uentino fcelerati {pelle volte fi riducono fi gli huomini come le 
donne fotto altifiitme ombre, &quiui ballano ‘a lor modo & fî 
‘danno:buontempo. * Intefi:tutti quelti particulari lo Admiran 
te fi parti di quefto luogho, & di nuouo arriuo alla }fola Jamaig 
ca,2 quella banda che e volta a mezo di, laqual tutta trafcorfe 
‘da ponente a leuante, da lultima parte della quale guardando 
verfo tramontana vide:a man finiftra alcuni alti monti, liquali 
conobbe effer nella Ifola Spagnuola,in quella parte faquale per 
anchora lui non -haueua fcorfa , defiderando vederli fi ditizo a 
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uella volta & arriuo al porto chiamato , S,, Nicolo. con animo 
di reltaurar li nauili per andare a ruinar li Canibali,& abbrus 
ciar loro tutte le lor barche, ilche non potettemandare adeffet 
to effendo! fopraprefo da grauiffima malattia per li grandi difa4 
gi& fatiche fopportare.in quelto viaggio, per la quale fu forza4 
to farfi portarealla citta Ifabella, doue erano duoi fuoi fratelli& il 
relto di fua famigla , quiui recuperata la fanita , non potette exe4 
quir la fuaimprefa per le. molte feditioni nate nell'Ifola fra gli 
fpagnuoli , per le quali feditioni fra le altrecofetrouo che vn Pie 
tro Margarita gentilhuomo della corte delli Re catholicicon mol 
tialtri, liquali lui:haueua lafciatial gouerno delIfola s'eran partié 
ti irati contra lo Admirante, &tornatiin Spagna per laqualcofa 
anchora lui delibero andare alla corte, dubitandoche quelli.che 
fierano partiti, non referifero mal dilui alli Re ;.& per dimandar 
gente inluogho di quella,che fiera partita & vettouaglie come fru 
mento & vino,perche gli Spagnuolinon potevano molto facilmen 
te aluefarfi alli cibi indiani,ma prima che fi partifecerco dimig 
tigare alcuni di quelli fignori del paefe, che s'erano anchorlor (de 
gnati contra li Spagnuoli, per le infolentie furti,rapine & homicig 
dii che faceuano auantilitoro occhi fenza alcuno rifpetto ;& prié 
ma reconcilio & fi fe amico vn:Cacique detto Guarionefio, &:per 
che quefto meglio gli fuccedeffe, marito vna forella del.Caciqueta 
‘quello fuo interprete Indiano chiamato Didaco alleuato lungay 
mente in fuacorte, Dopo quefto ando al.Cacique Caunaboa 
. fignore delli monti cibaui cioe della region nella quale cauan: 104 
ro, doue haueafatta la fortezza chiamata ,S4 Thome & poftoui 
alla guardia Hoieda con $o;armati;laqual era tata afediata da 
quel Cacique gia trenta giorni &la libero,, &perche quel Caciy 
que hauena nella abfentia fua fatto morite molti delli noftri deg 
libero.lo Admirante, con ogniinduftria hauerlo nellemani&pet 
farquelto mando Floieda per perfuaderli che gli. veniffe a. pars 
lare , doue arriuato Hoieda trouo molti.mandati da fignori del 
l’Ifola:è Caunaboa*; liquali.gli diceuano che:non doueffe per 
alcun modo tenere amicitiacon li Chriftianî,fenon voleua diuen 
tare loro vafallo, alincontroHoîeda pattepregando & parte mig 
nacciando fingegnaua perfuaderli il contrario cioé che in per4 
fona andafle a l'Admirante&conlui faceffe confederatione. final 
mente Caunaboa fingendo effer perfuafo difle volerfi abboccare 
con.lo Admirante ; & con quefta coperta difegnaua amazario, 
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meffo adunque-in ordine tutta lafua faniiglia & moltialtri armati 
andaua a quella.volta,domandollo Hoieda per che menaffe tanta 
gente, rifpofe.che vn tal fignore quale era lui, non doueua anda/ 
recon. manco compagnia, ma Hoieda conofciuto quefto fuo dife4 
gno fatta vna-«imbofcata,[o prefeamanfalua, & con ferri a piedi 
lo.menoal’Admirante, Prefo Caunaboalo Admirantebhaueua 
deliberato andar fcorrendo tutta l’Ifola fubiugando quelli fignori, 
maintefoche. per l’]fola gli huomini-fi moriuan di fame, & che 
gia n'eranomorti circa;a cinquita mila, iliche tutto adueniua per 
loro difetto, perche-accio che Chrittiani patifeno& fuffino forza 
tiabbandonar l’Ifola; nonfolo non haueuano quello anno volus 
tofeminareo piantare fe. radici delle-quali fanno pane &finutrig 
fcono; come, difopra fe-detto ma anchora. hauenano fuelte & 
sbarbateciafcuno nel fuopaefele feminate & piantate, & fpetial4 
mente appreffoli monti. cibavi, doue fi caua oro, cognofcendo 
effer potiffima.caufa di far dimorar li noftri ne l'Ifola; il che caufo 
vnafame grandiffima ma il male era fopra diloro, perche li nor 
ftrifurono foccorfi di vettouaglie da Guarionefio, ilquale nel fuo 
paefe non hauena tanta neceffita, per quefta caufa lo Admirante 
fi rimofie dalincominciato camino, & perche li fuoi haueffino piu 
ridottiin quella Ifola per ognioccorrentia &affalitoche da gli I{04 
lani poteffe loro foprauenire, fra fa citta Ifabella ela rocca dî ,S + 
Thome, fopra vna collina: abbondante di acque, alli confini del 
paefe di Guarionefio ,edifico vna altra forteza qual chiamo la 
Cocettione,allhora vedendo gli huomini dell'Ifola che gli Chrî 
ftiani ogni giorno: fabricauano qualche nuoua fortezain fu l'I{o 
la, &che quelli teneuon pococonto delle nauî, le quali gia era/ 
no quafi tutte marcie,fitrouavano in grandiffita anfieta,conofcé 
docerto che deltutto eran per.perderla liberta, & cofi pieni di do 


glia {pelo domandauano,felinoltrimai erano per partirfi del l’1fo 
fab noftri per.nongli indurrea defperatione il meglio che pos 
teuano, gli confottauano, & andando fcorrendo non molto long 
tano da la fortezza per li monti cibaui, fu prefentatoloro davno 
Cacique vn pezo d'oro a fimilitudine d'un pezzo ditufo di pefo 
di ventioncie, quefto grano d’oro fu poi mandato în fpagna 2 li 
| re;che fi trouauano în Medina del campo,& fu veduto da tutta 
la cotte, trouorono anchora in quefti monti molti bofchi di ars 
bore diuerizio, delli quali da pol caricorono affai fopra naui pet . 
Spagna, queltecofe quando eran vedute da gli Indiani dauan lo 
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ro grandiffima moleftia. Lo Admirante adunche vedetido gli 
Jfolani afflitti & trauagliati,fi perle cofe fopra dette; fianchora per 
le rapine delli noftri, quali non poteua tenere che 'non andaffin' 
facendo per tutta l’Ifola infinitimali, fece conuocare a fe tutti lî 
Caciqui del paefe, conliquali venne è quefto accordo.chelui nò: 
permettelfe cheli fuoi fcotreffino perla Ifola j per che forò fotto 
pretefto di cercare oro, depredauano tutte le altite cofe dell’Ifola, 
li Caciqui alincontro s'obligorono' darettibuto di quelle cofeché 
haueuano,vna ‘certa portione per tefta è Lihabitatori deli monti. 
Cibauifi obligorono,dare ogni tre,mefî chie loro chiamano ogni 
cre lune,vna certa mifura piena d'oro,& madarla finoalla citta.li al4 
tri che (tino alla pianura doue nafconoli cotoni & altre cofe da met 
cato,fi obligorono dare: di quelle'vna certa quantita pet'tefta, Ma 
quelto accordo fu rotto per la fame,perche elfendomachate quelle 
fue femenze & radici delle quali facevano pane; haueano ‘affaîtra 
uagli andar tutto"! giorno pet bofchi procurando da mangiare 
radici& frutti d’arbori faluatichi, in modo che non'hauedan-tem7 
po cercare oro, pure alcuni attefero, &al tempo debito porto4 
rono parte dell’obligarione efcufandofi del refto }:&prometteda 
noche piu prefto che fi poteffino reltaurar pagatiano il doppio, 
il che non potettero fare gli habitatori delli. moti cibaui per effet. 
piu che gli altri oppreffi da la fame, -Ma torniamo‘a Caunaboa 
prigione , ilquale penfando di & nottein che'modo poteffelibe 
rarfi comincio a perfuadere è lo Admirante; che hauendolui pre 
fa la defenfione delli monti cibaui,che doueffemandare a quella 
volta qualche prefidio di Chriftiani,effendo‘quelli tutti il giorno 
infeltati da liinimici fuoi vicini. Ilche ‘facewa con quelto difegno, 
perche trouandofî vn fuo fratello con'molti Indiani da guerrain 
detta prouincia ; era poffibile che;ò pet fotza;o per inganni tanti 
delli noftri fuffer prefi da loro;cheferuiffino al'rifcatto fuo , lo Ad 
mirante accortofi dello inganno mando Hoieda talmente acco m4 
pagnato, che potelfe elfer fuperiorea li Cibavi feloro contro di lui 
moueflero le armi, Subito che Hoieda fu arrivato al paefe di 
Caunaboa , il fratello fecondo lordine datoli da quello, mele infie 
me circa cinque mila Indianiarmatialmodoloto ; cioe nudi cò 
faette fenza ferri, ma con piite di pietre acutiffime,&con mazze, 
& licie,& come quelloche haneffe qualche notitia del:combattere 
al modo Indiano, faccampo piu dun trar ‘d'arcolontano:dallino 
tri diuidendo le gentiin cinque fquadroni, affegnando a’ ciafcuy 
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ina fquadra illuogo fuo,equalmente lontano luna da faltra;ordinate 
‘in'forma dun:femicirculo,Lo fquadtone del quale lui era:capo po; 
«fe alinc6tro dellinoftri,& cofi hauédo ordinate le fquadre comédo, 
che fi deffe fegno,chetuttiequalméte fi moueffino,& che tutti grida 
:do ad vn tratto appichaffino la zuffa,accioche neffuno delli noftri, 
efendocirciidati da tale moltitudine potefle fcipare.li noftri vedé; 
«do.quefto,iudicorò effer megliocombattere cò vno delli fquadroni 
che con tutti, & cofi fi caricorono adoffo al maggiore che veniua 
‘perla piu;:piana,;& quelto petche in quello luogho fi potenano me 
«glio adoperare li caualli,contantoimpeto che non potetreto gli In 
diani effendo nudi, foltenerela furia delli caualli, anzirotti & mal 
trattati i mifonoinfuga;il che fecero gli altri fpauentati, per hag 
uerVifto il primo fquadrone ruinato & disfatto, & con quanta ce/ 
lerita potettero,firitirorono.alli piu altimonti del paefe, dòde ma: 
doronoimbafciadori allinoftri,promettido far quanto fuffe lor cos 
mandato,fe foffè lor conceffo Mare in cafa loro.ilche facilmente ot4 
tennero;,poi.che li Chriftiani hebber nelle mani il fratello di Caus 
naboa, liquali tutta due effendo menati prigioni in Spagna per 
presensazli alli Re Catholici, nel viaggio di dolore fi morirono , 
opo quefto reftarono quieti tutti gli habitatori de li monti cis 
baui, fra liquali e vna valle doue habitaua il Caci que Caunas 
‘boa chiamata Magona piena di fiumi che menano oro & di 
fonti di acque-chiariffime,ilchefa fa valle fertiliffima ., Que 
fto anno nel mefe di Gugno fopra quefla prouincia fi moffe dalla 
parte di leuante a hora quafi dimezo giorno vna fortuna di vento 
furiofiffima, laqual fpigneua vna moltitudine di nugole groffe, le- 
quali occupavano lo fpatio di circa dieci miglia perogni verfo,& 
fcontrandofi con vn vento da ponente tutti adue infieme combat 
tendo facevano cofeinaudite& fpauenteuoli, per che hor pareua 
che rompeffinole nugole,& le mandafferoin fino al cielo con tuoni 
grandifiimi &lucidifiimifampi,& hora appreffandofi alla terra, 
cio che trouauan girando,lo leuauan da fuolo, & era tanta la ofcus 
rita dello aere, che glihuomininon vedeuanl’un l’altro, non altrig 
menti che fe fufle (tata meza notte,quando quella e piuobfcura, 
-  Doue paffaua queftoimpetuofo turbine non folofbarbaua quanti 
| arbori trovaua, & alcuni che faceuan pereffer maggiori piu refité 
tia, con maggior ferocia con tuttele radici portaua lotani per ari?, 
ma mofte le pietre da le cime demontile faceua andare abaffo con 
incredibilruina, Di qui nafceua vn rumore nel'arîa, & per la ter/ 
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ra,tantohortibile& pien difpauento,che ognun penfava cheil fin 
del mondofuffe venuto, nefi fapeua doue fuggire, perche in ogni 
luoghoappariuala morte manifefta, nelle cafe non pareua ficuro 
(tare, effendofene vedute gran quantita sfondate dali faifi & tron4 
chidi alberiche pareua pioueffino: &alcune leuatefn aria con li 
habitatori infieme folo a quelli pareua efler ficuri,.come verameny 
te erano ,liqualitrouandofi appreffo ad alcune cauetne in quelle 
rifuggirono, giunfe quefta rabbia di vento al porto doue eran tre 
naui dello Admirante furtecon molte anchore, & di quefte rottili 
canapi&fartie, giratele tre voltele caccio fotto, infieme con lihuo 
mini che vifi trouoron fu, Jlmare ilquale in quelle bide né e fo4 
lito crefcere o decrefcerecomein Spagna, ma fta fempre nellifuoi 
cermini,& per quefto fi veggono liliti doue ebatte pieni di fiori & 
herbe,per quelto fi crudeltemporale gomfioin modo,che allago in 
molte parti piane dell’Ifolalo fpatio ditre o quattro miglia + GliIn 
diani ceffato il vento qual duro per tre hore,& venuto ilfoletutti at 
toniti guardauan l’unl'altro, ne poteuan parlare ,reftando loro ans 
chora nellanimo queltanto horrore ; pur dopo alquanto prefo fia4 
to, diceuan mai piu ne allitempiloro,ne delliloro antichi effer ac4 
caduti fimili vracani che cofi chiamano le tempefte, & penfauano 
che Iddio vedendotanti mali,&fceleraggini ,che facenan li Chris 
ftiani perl'Ifola,volendoli punire Haueffe mandato loro quefta rui 
naadoflo,& diceuano quefta genteeffler venuta è muduer Varia 
l’acqua&faterra,perdifturbare illoro tranquillo vivere, LoAd 
mirate venuto al porto& vifti rotti li fuoi difegni d'andare in!Spas 
gna per eflerrottele naui, immediate fece far due carauelle, perche 
 haueua feco maeftri fufficientiffîmi di tutte le arti,& mentre chele 
fifabricauano mando Bartholomeo Colombo fuofratello,che era 
gouernator della Ifola con alcunibene armati alle minere doueca 
uauanol’oro,che fono feffanta leghe'lontane dalla fortezza Ifabella 
perinueltigar pienamente la natura di quelliluoghi, Andato il 
detto gouernatore, trouo profondiffime caue come pozzi, limaey. 
ftri diminere che hauea menatofeco criuellandola terrain diuerfi 
luoghi delle dette minere quali durauano per fpatio di circa feimi 
glia giudicarono che quelli tenefero tanta quantita di oto, che 
ognimaeltro facilmete potelfe cauar ogni giorno tre ducati dioro,. 

Della qual cofa il gouernatore fubito dette notitia allo Admiran 
te, ilquale intelo quefto delibero tornarfi in Spagna , & cofî parti 
alli vndici di Marzo 1 4 9 6 «partitolo Admirante il souernatore 
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fuo fratello pet configlio di quello edifico apprefiole prefati mine 
re dell'oro vnafortezza, &la chiamola fortezza dell'oro, petche 
nella terra con laquale facenanlemuratrouorono mefcolato oto, 
confumo duo mefiin farintrumenti & vafi, da ricorre& fauarel'o 
fo, ma la fameil diturbo, & coftrinfe a lafciar l’opera imperfety 
ta, donde partitofi di li lafcio alla guardia della fortezza dieci huos 
mini,con quella parte che pote di pan dell'Ifola,& vn can da preng 
der alcuni animali fimili a conigli liqualiloro chiamano Vtias, & 
tornoffi alla rocca della Cocettice, nel mefe che Guarionefio & Ma 
nicatefio Signori doueano pagar il tributo, {tato li tutto Gius 
gnorifcoffe il tributo intero da quefti duoi Caciqui & oltre a ques 
fto hebbe molte cofe neceffarie d' viuere per fe & per lifuoiche ha 
ueuafeco, liquali erano circa quatrocento huomini + Et circaif 
primo giorno di Luglio giunfero tre carauelle di Spagna con 
formento olio, vino ; carne di porco &dimanzo falate , lequali 
| tuttecofe furono partite, & & ciafcuno dato fa fua portione , per 
quefte carauelle hebbe commeffione il:gouernatore dalli Re, & 
fuo fratellolo Admitante; ilquale condire di talcofa baueua parlas 
- to,che doueffeandare ad habitare in quella parte dell’Ifola, che e 
‘expofta a mezogiorno , perche ftandoliera molto propinquo alle 
minere dell'oro, & di piu chemandafie prigioni in Spagna tutti li 
Caciqui dell’Ifoia, liquali haueffer morto Chriftiani , donde il 604 
uernatore mando trecento ]ndiani con alcuni fignori, dipoi fcorfa 
tutta la parte di mezo giorno dell'Ifola eleffe vn luogho per habis 
tare fopra vn colle propinquo a vnoficuriffimo porto, inful qua 
le edifico vna rocca,laqual chiamo di ,S, Domenico, perche in 
Domenica arriuo a quello luogho, appie del detto colle corre & 
sbocca nel porto vn belliffimo & largho fiume di chiara acqua,ab 
bondantifiimo di diuerfe forte di pefci,con lefue ripe da ogni bang 
da ameniffime perla diucrfita delle herbe & arbori fruttiferi che 
in effe fono, contanti fruttiche poffonoli naviganti a lor piacer pi 
gliarne, E quelta parte della Ifola (come dicono)non manco fertile 
chela provincia doue ela forteza Ifabella, da laquale partendo il 
gouernatore, lafcio tutti gliamalati con alcuni maeftri liquali haue 
uancominciate due carauelle,accioche le faceffino.gli altri menoa 
S4 Domenico: fabricata quelta rocca laqual dapoi e diuentata la 
principalcitta di quella Ifola, lafcio in guardia in detta venti huo< 
mini &fi parti col relto, & ando per vedere le parti fra terra de 
l’Kola verfo ponente, delle quali non haueua-alcuna lr. +86 
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meflo ini camino lontanoda quel luogo trenta leghe trouo il fi 
me Naiba.ilqualcome e detrodifopra, defcende dalli monti Cis 
baui dalla parte di Oftro,& corre a diritto per mezo l'Ifola ; palla 
to quello mando duoi capitanicon gente a man finiftra alle terre 
di alcuni Caciqui, che haveuano molti bofchi di Verzini, liquali 
maiinfino a quella hora erano tati tagliati, & di quefti tagliorono 
o quantita, &li mifero nelle cafe di quelli folani per faluargli; 

in che ritornaffero a leuarli co nauili, ‘ Ma il gouernatore fcoryg 
rendo a man deftra non molto diftante dal fiume -Naiba trouo 
vn Cacique potente nominato Beuchio Anacauchoa ilquale con 
molta gente era alla campagna per fubiugare li popoli di que: 
ti luoghi , lo ftato di quefto Cacique era in capo dell’Ifola vers 
. fo ponente, qual fichiama Xaragualontan dalfiume Naiba'trene 
taleghe,paefe montuofo& afpro,& tutti li Caciqui di quelle:parti 
gli danno obedientia, in tutta quefta parte da Naiba infino'allultià 
‘ma parte dell’Ifola verfo ponente nion fi truova oro è Quefto 
Cacique vedutolinoftri venire pofte giu le armi, & dato loro fes 
‘gno di pace fi incontro con il gouernatore, domandando quello 
‘che cercaffino, al quale rifpofe che voleua che fi come gli altri Ca 
‘ciquidell’Ifola pagauan tributo a fuo fratello lo Admirante per 
nome delliRe catholici, cofi anchor lui pagaffi,  Beuchio intefo 
‘queftoadmirato diffe (come quello che haueua intefo quefta nuos 
4a gente non cercare altro che oro) come poffo io pagarti tribus 
to: conciofia che intutto il mio ftato non fitruoui pur vn gran 
| d'oro, alihorail gouernatore conofciutala verita della cofa &inte 
foche haueua grà copia dicot6e & canape,véneroad accordo che 
di quefto gli doueffe pagar tributo, Fattolo accordo quefto Gaci 
que feco meno gli nofîri alla terra, douelui teneua corte, doue furos 
no molto honorati.& li.venne inc6tro quel popolo con gran fefta, 
& tra laltre cofe vi furono quefti duoi fpettacoli il primo che veng 
neloro incontra trenta belle giovani mogliere del Cacique nude 
‘tutto il corpo,excetto quelle che haueuan dormito con. lui,lequali 
haueuan coperte le parte.pudibunde con certo panno di cotone 
fecondo loro vfanza , male donzelle erano tutte nude; con capel 
difparfi per le {palle, ma legata la fronte con vna benda, quelte 
seran belliffime & di colore vliuigno, & portauanio in mano rame 
di palme & veniuanoin controal gouernatore con diuerfi fuoni & 
canti, ballando, lequali tattoli rinerentia con ié ginochia in terra 

«gli prefentarono dettepalme , Intrati in cafalifu apparechiata 
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vna-cena molto fpléendida a loro vfanza,& dapoi tutti alfoggiati fe 
condola qualita di ciafcuno, & la notte dormironoin fetti di corg 
de fofpefi da terra come altra volta habbiamo detto, il feguente 
giorno furono menatiadvna cafagrande ne laqual vfano quelli 
Indiani far lor fefte,doue furon fatti molti giuochi& danze 2 loro 
vfanza,moltolontane dal danzare noftro, dopo quefto partiti di 
queftacafa andoronoa vna gra pianura dove alimprouifo venne 
ro duefquadre di huomini armati al modoloro,da due diuerfeb44 
de, le quali il'Cacique haueua fatto mettere in ordine, folo pet deg 
lettation ‘delli noftri,quelte vennero alle mani con dardi &freccie, 
& altre armi cofi ferocemente che pareua che fuflero capitali ini 
mici,& combatelfero perla moglie & figliuoli,inmodo che in pos 
‘co fpatio di tempo ne furon morti quattro & molti feriti, &la 
zuffa ferebbe andata piu inlungo, & li morti & feriti ferebbero 
ftati piu,fe il Cacique a preghiere deli noftri non hauefîe dato fe 
gno chereftaffero, lifequente giornwhauendo determinato par 
tire, ragionando con il Cacique, loconfi glio,che, accioche piu fa 
. rcilmente poteffero li popoli pagare il tributo impoftoli del coto/ 

.ne;faceffe feminar quello vicino alle riue delli fiumi, & cofî fi parti 
&arriuato all’ rocca Ifabella, doue haueualafciati liamalati&lina 
uiliche incominciati filauorauano:trouo che erano motti di quelli 
da trecento per varieinfermita.di che fi trouavamolto mal conten 
to, & piu,perche non vedea apparir nauilidi Spagna con vettoua 
glie,delle quali haueua granneceffita ; finalmente delibero diuider 
il reftodelliamalati perli caftelli edificati nell’Ifola fra Tfabella &,S . 
Domenico ché ilcaminodiritto da oftro è tramontana, per veder 
fe per mutare aere fi poteuano fanare,liquali caftelli fon quefti.pri 
ma partendofi da Ifabella lontan xxxvi miglia è la rocca (pei 
ranza, & da Speranza lontan xxiiii miglia è fanta Catherina; 
dafanta Catherina lontan xx miglia fan Jacopo, da fan Tacopo 
altre xx:la Concettione pofta alleradici demonti Cibaui in vna 
‘pianura graffiffima &molto populata.tra:la Concettione& S. Do 
menico ne era vnaltra chiamata Bonauo,dal nome dun Cacique 
li vicino, partitiliamalati per quefti caftelli, luife ne ando a. S, 
Domenicorifcotendo per il viaggioli tributi da quelli Caciqui, Ft 
cofi tando, dopo pochi giorni gli venne a orechi tuttili Caciqui 
cheerano vicini alla forteza della Concettione, per limali porta$ 
mentide noftri viuer mal contenti ,&defiderar cofe nuoue .il'che 
poiche hebbe intefofubito fimofTe a quella volta, & ua fiman 
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dofî a quelluogho; intefe che da glihuomini della provincia era 
ftato eletto Guarionefio per Signore, & quafi per forza condotto 
aquelta imprefa, per forza dico per che hauendo prouato altra 
volta learmi de noftri,temeua, pur conuenne con coftoro vn di 
determinato con 15 mila huomini venire allemanicon linoftri, 
Il chehauendo intefoil gouernatore , configliatofi conil Capita 
nodella fortezza & altri fuoi foldati, determino aflaltar coftorocia4 
fcunoin difparte, auanti che fimetteffino infieme,&cofi fu fatto, 
per chemando diuerfî capitani alliborghi delli Indiani,liqualiera4. 
nofenza alcun foffo o argine, & trouatili alla fprouifta & difarma 
ti gli afaltorono,& tutti gli prefero, & legati ciafcuno ilfuo gli meg 
norono algouernatore , ilquale èta andato alla volta di Guarione, 
fio, come a quello che era piu potente, & haueualo:prefo alla me 
defima hora .li prefi furon 1.4 liquali tutti faron menati alla Con 
cettione, delli quali duo foli furon gaftigati gli altri licentio il gos 
uernatore infieme con Guarionefio,& glilicentio folo per no {pas 


“uentare gli huomini del paefe, il che alli noftri farebbe ftato mol$ 


to dannofo, perche harebbonfdafciato di cultivar la terra + Erano 
corfi alla forteza ciafcuno per rifcuotere il fuo circa < milia Indiani 
difarmati, liqualiconle grida cheandauano infino alcielo, faceua 
notremarla terra + J{gouernatore farti molti prefentia Guatios 
nefio& gli altri Caciqui con promeffe & minaccie:gli admoni, che 
guardaffino dinon machinare altra volta cofa che tornafie cong 
tro alli Re catholici + althora Guarionefio:, parlo alli fuoi, mony 
ftrando fa potentia delli noftri,&la clementia inuerfo chi erraua, 
&la liberalita inuerfoli fedeli, pregandoliche pofaffinolo animo, & 
che non faceffîino cofe che fuffino controli Chriftiani, althora gli 
Indiani prefon Guarionefio, & lo portorono in fu le {palle infino 
alla cafadoue habitaua,& cofî quella prouincia per qualche giorno 
ftette in pace, purlinoftri erano in gran faftidiotrouandofiin pae 
f: {tranieriabandonati, conciofia che gia fuffer paffati 15 mefî dos 
pola partita dello Admirante,& gia mancauan loto tutte le:cofe 
neceflarie cofi al viuere come al veltite + Iligouernatore pafcens 
doli difperanze,meglio che poteva gli confortaua. Mentreche Ra 
uano in quefto modo, vennero nuntii dal Cacique Beuchio Ana4 
cauchea che haueualoftato fuo verfo ponente detto Xaragua cos 
medi fopra fi e detto, è fare intendere al gouernatore come era 
preparato tuttoil cotone & altre cofe delle qualierano debitori lui 
&tutti li fuoi fubditi per tributo è Il gouernatore intefo quefto 
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«fi mife in camino per andarloa trouare & quefto faceva mol; 
to volentieri perche haueuaintefocheera tornata & cafa del det; 
to Cacique vna fua forella detta Anacaona che .in lingua no; 
{tra vuol direfior d’oro; qual fumoglie del Cacique Caunaboa 
chefuprefodali nofiri:. queta era reputata la piu bella donna 
dell’Ifola Spagnuola ,'& alla bellezza fiaggiugneua lo ingegno 
& piaceuoleza, per lequalicofe era di tanta autorita che la gouerna 
ua quafi tutto foftato delfratello, apprefloil quale era ritornata 
dopo la morte:delmarito , & fapendo quello gli era interuenus 
to,accio cheil fratello non rt eine errore, gli perfuafe 
che honoraffe li Chriftiani, ne negaffe far cofa che da quelligli 
fuffe impofta, Intefala verttita del gouernatore quefto Cas 
cique & Anacaona fua forella per honorarlo gli andoron als 
quante miglia incontro, conordine diuerfo dal primo, fecero an: 
| dareinfieme huomini&.donne ballando & cantando auanti, poi 
veniua il Cacique fopra vn legno leggieri portato da fei Indiani, 
nudo excetto le parti pudibunde , fimilmente Anacaona veni$ 
| wa appreffo portata al medefimo modo da fei Indiani, era coftei 
nuda tutto il corpo,ilquale haueua tutto dipinto a fioriroféà & bian 
chi, le parti vergognofe haueua coperte cò vn telo fottiliffimo dico 
tonedi varii colori, in tefta& al collo &braccia haueua girlande di 
fiori roffi& bianchi odoratiffimi , & nello afpetto veramente,come 
dicono, moftraua effer finora, Incontratoil gouernatore fi fes 
cer porrein tetra da quelli che gli portzuan il Cacique & la forella, 
& gli fecero reuerentia,dipoilo accompagnorono à cafa,doue era4 
no congregati li tributi di 30 Caciquià oltre a quel che erano 
vbrigati, per farfibeniuoliliChritiani haueuan portati diuerfi pre 
fenti,come pan di Mahiz & Iucca, & molti di quelli animali dell’Ifo 
la chiamati Vtiasfimili a conigli. pefci di diuerfe forte tutti arroftiti 
perche non fi guaftaffero , fra li qualieran cetti ferpi grandi & (pa 
uentofî al vederli di quattro piedi chiamati Yuana, che nafcon ne 
l'Ifola didiuerfi colori, con fpine dal capo alla coda & con denti 
acutiffimi, quefti mangiano gli Indiani & reputanli il migliore & 
il piu delicato cibo che fi poffa trouare,& cibo da fignori , li Chris 
ftiani anchor che di quefti haueffer più volte veduto mangiarne a 
gli Indiani,mai ne volfer mangiare, perchela brutezza loro faces 
uanaufea grandiffima allo tomacho . venuta la fera fu preparato 
fa cena belliffima & abondantiffima di cibi fattiin diuerfe maniere, 
fedeva a vnamenfa feparata da glialtri il gouernatore conil Caci 
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que&{a forella Anacaona, laqualmenfa era vna tela di cotone fat 
ta di diuerfî colori diltefa in terra,intorno laquale fedeuan loro {04 

. pramonticelli amodo di cucini di foglie di arbori tonde, vn palmo 
luna larghe,odoratiffime,& qualunche voltali miniftri portauan 
nuoue viuande, portauano fimilmente vnmazo di dette foglie per 
nettarfi con effete mani, Anàcaona che era, quanto patifcono li 

“coltumi del paefe delicariffima & bella guardaua il gouernatore 
molto amorofamente, parendoliil piu bellohuomo che gia mai 

‘haueffe veduto, & efendoingegnofa & molto piaceuole motteg4 
giaua conlui di diuerfe cofegper via di. interpreti, & fra lalcre gli 
diffe,che tenewa per certo che la bellezza del paefe de Chriftiani fu 

erafte la bellezza di qualunchée®@ltro paefe, vedendo che in quels 

«lonafcenano huominitanto belli, & per quelto lo pregaua che gli 
dicefe perche caufa lafciando vna cofa fi bella,andauan cercando 
le bruttecome fono le fue, Etquando furon portati quelli ferpi 
cotti, lei fpiccatone vn pezo della coda lo prefento al gouernatos 
re, conallegro vifo inuitandolo che per amor fuo il volefe guftay 
re. llgouernatore gia prefo da la gentileza di coltei, defideranyg 
do farli.piacere anchor che contra fua voglia , pur lo accetto, e 
fatto animo lo comincio a guftare conle labra fole,&non gli dig 
fpiacendo lo mafticho, & fu tanta la excellentia & la fuauîta dique 
fta carne al guto& alpalato ,che dapoi non volfemangiare altro 
che Yuana.ilche veduto dali altri Spagnuoli anchor loro atigat 
tal’uno dell’altro fi mifero a mangiare di quefti ferpi , ne d'als 
tro parlauano che de la loro bonta , dicendo che la fuauita di 
quefta carne paffaua di gran lunga quella de pauoni, fagiani, & 
perdici . & perche haueua intefoche la fuauita di quefta carne con 
filteua in faperla cuocere, volfeilgouernatore intendere il modo, 
il quale glifu detto effer quelto , prefi.che fono quefti animali, fi 
aprono X cauan le budella, & tutte le altre interiora, & con gran 
diligentia dentro finettanolauandoli, & leuanfi di fuora le fquag 
me meglio che fi puo, dipoi fi mettono in vn vafodi terra capace 
dela lor grandeza,a modo dun circuloacconci & meffoi dentro 
vn pocodi acqua con alquanto di quel pepe,che habbian detto na 
fcer in quefta fola, fimette al fuoco, & fafli lentamente bollire. & 
le legne vogliono efler di cettolegno odorato.ilquale non fa fumo 
alcuno, & percheli ferpi fon graffi fanno vn brodo molto fpeffo 

& delicato . fuglianchor detto che le huoua di quelti ferpi cotte fo 

nofuauiflime, & e cibo che dura molti giorni, con quelte & molte 
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altre parole fimili il gouernatore cò licòpagni furon menati 2 dor 
“mire in vna ‘camera doue era vin letto di corde di cotone fofpefo 
& appiccato al modoloro,ma ftorno & difotto di quello la gentile 

Anacaona haueua fatto fare girlande di diuerfi fioriliquali mefco/ 
lati rendeuanovnofuauiffimo odore, Tiqual poiche lei hebbe ve 
duto fpogliato & entrato inletto,fe nando a dormirein vnaltro luo 
ghoinfieme con molte Indiane fue fchiane, Ma per tornare al 
propofito noftro poicheil gouernatore hebbe piena vna certa cas. 
fa di cotone rifcoffo delli tributi , il Cacique infieme con li altri 
gliofferfer dar tanto del fuo pane quantolui voleffe, lui accettata 
la offerta gli ringratio + & mentre chel pane peril paefe fi face 
ua, mando mefiî alla fortezza Ifabella con ordineche conduceffî 
noinquelle bande vna delle carauelle , lequali lui haueua lafciate 
incominciate, & che faceffino intendere a quelli della fortezache 
lui la mandarebbe in la carica di vettonaglie,conduffono cofto4 
rola carauella fecondoilcomandamento delgouernatore al lito. 
chiamato Xaragua, ilche poi che hebbe intefo Anacaona volfe 
| andare infieme con il fratello a vederla , & andando ftettero 
vnanotte a vn borgo doue effa hauecua il fuo theforo , non oro. 
neargento ocaltre gioie, aa vafi di legno neceffariial Viuere, co4. 
me piatti, fcodelle, catini, tutti di legno neriffimo & lucidiffimo 
marauigliofamente dipenti con telte dianimali, ferpi, fiori , & al$ 
tre fimilicofe + delli quali vafi ne dono 6 o algouernatore con 14 
fcanni del medefimo legname & almedefimo modo dipinti, lis 
quali tutti filauorano nella :fola Guanaba , che e alla parte di 
ponente della Spagnuola, con pietre di fiumi acutiffime, dettegli 
‘anchora quattro grandi palle di cotone filato finiffimo & di diuer 
ficolori defar tele, Il giorno feguente andorono ad vn villag; 
gio del Cacique appreffo il lito, il gouernatore fece mettere a ors 
dine vn fuo bregantino, il Cacique fece venir due Canoe dipinte 
di varii colori, vna per fe & altri fuoi familiari , laltra per Anas 
‘caona & fue fchiaue, la quale non tenendo gli ochi ad altro che. 
‘algouernatore, volfe montarfola con il gouernatore in ful brig 


gantino ; le fchiaue la feguitorono in fula Canoa; giunti che furo 


no non molto lontani dalla carauella hauendo il gouernator fats 
tocenno, furonofcariche tutte le artiglerie, delle quali fu tantolo 
ftrepito, cherifono per il mare & monti vicini con ilfuoco & fumo. 
cheandanaa laere,che Anacaona attonita & fuor di fe comemor/ 
ta cafcoinbraccio algouernatore , tuttiglialtri fimilmente reftoto 
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nofpauentati,& penforono cheilmondo veniffe al fine, Ilgouer 
natore, folleuandola & ridendo inuerfo loro libero tutti diquelto — 
{pauento, & maffime che ceffato lo trepito delle artiglerie comin 
ciorono a fonare trombe, pifferi,&tamburi, ilche dette gran pia4 
cerealiIndiani, Dapoi il gouernatore fatta montare Anacaona 
infula naue amano la meno per tutto, monftrandoli particulary 
mente tutti gli luoghi d’elfa , dietrola quale venne il Cacique con 
li altri Indiani, liquali entrati fimilmente nella naue, confiderans 
dola tutta di fotto& di fopra, reftorono admirati,ne altro diceua4 
no,fe non ché guardauan lunlaltro,ilche veduto dal gouernatore 
comando che fitoglieffero fu le anchore,& defferfile vele a venti, la 
qual cofa fu loro anchora di maggiore ftupore, vedendo vna fi. 
gran machina muouerfìi fenza remi o fatica di huomini , & piu 
quando vedenan la naue perilmedefimo vento andare inanzi & 
indietro , finalmente carica la naue di pane di lucca& Mahiz, lis 
centio il Cacique& la forella poi che hebbe donato loro molte co4 
fedi quelle, chefra gli Chriftiani fi fanno, Anacapna nello afpets 
to moftraua gran dog'ia di quefta partita ,& pregauail gouernag 
tore che fuffe contento o reftarli alquanti giorni o veramente vo 
ler che lei lo feguitaffe , a quefto il gouernatore diffe affai parole 
promettendoli tornare altra volta, & finalmente niandata la naue 
al fuo viaggio lui per terra infieme con li foldati fe nando alla 
forteza Ifabella, doue trono vn Roldano ilquale di vil conditione, 
feruidore dello Admirante era ftato inalzato da quello,& lo has 
uua lafciato alla fua partita prefidente della Iuftitia )effer di mol 
to male animoin verfo di lui, & effer andato per l’Ifola rubando, 
& per fua caufa & delli altri fafciati alla guardia della fortezza 
Guarionefio Cacique non potendo tollerare li foro mali porta$ 
menti,& infolentie , fenera fuggito con fuo familiari a certimon 
ti lontani da I{abella circa dieci leghe verfo ponente inful lito di 
Tramontana, doue fono alcunimonti gli habitatori delli quali fi 
chiamano Ciquaghi, &il Cacique Maiabanefio, lo tato del quale fo 
no montagneafpre,& doue difficilmente fi puo andare, talmente 
fatte dalla natura che efferido vicinialmare fi diftendonoin vers 
fo quello facendo vnfemicirculo,amodo di duo corni, nelmezo 
de quali e vna pianura,perlaquale molti fumidi chiarifiîme acque 
&'abondanti sboccano in mare.li habitatori fon.tali che molti fi 
‘penfano che habbino hauuta origine da Canibalî perche fcenden 
doalla pianura per guerreggiare tanti quanti prendono delli ini$ 

ui. mici 
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mici:vicinifeli marigiano;/Guarionefio fi rifuggi alla fortezza di | 
quefto Cacique chiamata Caprone portandolimolti gran doni, 
di quelli che liano carota gli habitatori di quelli monti , dicem 
doli efer'Ratò molto maltrattato dalli' noftri , ne mai-hauer-poly 
futo con humilta; & buone parole hauer pace corì efii, & per ques 
(toeffer ricorfo è lui, pregadolo cheluilo voleffe ‘aiutare & difende 
redalla furia dîquelti coti‘cattini uomini, Maiabonefio lo acceti 
to, &feceli gran carezze promettendoliogni aiuto cétroli Chri 
ftiani trovato ddunque le cofe cofi difpofte,; fe ne anco alia for$ 
tezza della Concertione,vicino allaquale intefe efer il detto Roly 
dano, & che andaua rubando ; quanto oro/trouaua in man delli 
Indiani,&sforzando tutte le feminé che li piacevano, per lequa 
li cofe lofece venire’ alfe domandandolo della caufa di quefta 1n4 
folentia;luisfacciatamente glirifpofe, To hointefo come:lo Ads 
mirante era motto, &cheli Re catholici non terigon piu cura alé 
cunadelle:cofe dell'Ifola, & noifeguitandoti &fandofottoril tuo 
gouernò; èîimoiamo di fame &-fiamo conitretticercarci il viues 

repert’Ifola;oltra di quelto;jo penfohauer quitanta autorita quan 
to haitu;& per quefto ‘fon deliberato non ftare piu atua obedieni 
tia: Per quelte parole adiratoil gouernatote gli volle far metter le 
maniadoflo, ma lutaccortofenefifiiggi Con 5 0 huomini inuérfo 
potiente‘alla prowificia Xaragua', doue-comiricio a far.il peggio 
chè poretia rubando: sforzando donne, &amazando-, : Mentré 
chellecòfe del'Ifola‘erandvin'quetti travagli ; glire Catholici haue 
uano'affegnato dieci carauelle è VAdmirante, pet mandare con 
| Vettoluaglie a fuo fratello; delle quali fui di fubito ne mandordue 
adrirtaraalIfolaSpagnuola quefte per ventura arriuoronoa quel: 
fa: parte dell'Ifola di ponente, doue fi trouana Roldano conli com 
| pagni }i{qualeveduti coltoro & parlando con effi fubito:comincio 
perfuader foro;che non fteffero a l’ubidientia del gouernatore pro' 
mettendoloroin'cambio delle fariche che harebbero fotto quello, 
farloro hauer gridiffimi piaceri di donne, &altre cofe che loro ves 
niffe voglia, & che diuenterebber richi con le prede,&rapine fatte! 
aquelli Indiani , ilche dal gouwernatore era loro vietato, Quette 
cofetutte niolto piacquero a quelli delle carauelle,& d'accordo ins 
fiemeattefero a uiuere delle vettonaglie che haunenan condotte, & 
eleffetlo:per lorcapo , Etbenche haueflero per certo & fapefféto 
che preftolo Admirante era per arriuare,non per quefto reftagian 
di far quanto mal'‘poteuano fenza paura alcuna; da sua 


» 
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Guarionefio meffo infieme molti Indiani fuoi amici condo aiuto di 
Maiabonefio,fpeffo difcendeua da li monti al piano «& tanti.quan 
tiChriftianitrouaua o vero Indiani loro amici, tutti gli tagliaua 
apezzi,faccheggiando,&ruinando tutto. quel:che trogaua, ;;Jn 
quefto tempo quandole cofe deila Spagnuolaeran; tanto:perturz 
bate, lo Admirante fi parti di.Spagna: con il reftante-delli nauili 
affegnati dalli.re Catholici,a.quefta volta, non per la diritta; ma 
tenne ilcamino piu verfomezo di, nella qual navigation, quel che 
difcopriffe di paefi &mari, fi dira nella feguente narratione ;.. Lo 
Admirante Colombo adi, 23. di Maggio 14 9 8. partito da 4S, 
Luca diBerameda poco lontano dal’Ifola.di. Gades , in fula bocs 
ca del fiume,Guadalchibir, con,otto grandi nauili molto carichi, 
ftorcendo.il confuetofuo camino per,le Canarie, per. paura dialcò 
nicorfali franzefi,che-lo afpettauanoa quella. volta, fi.volto: a. man 
finiftra verfo l'Ifola della Medera, &: di: li. mando cinque nauili:a 
diritto canino. alla Ifola Spagnuola,, & feco ritenne-vna:nane.& 
duecarauelle., con lequali fimife a nauigare verfo mezzodi;con 
intentione di trouar.la linea equinottiale; & dili voltarfi poi.verg 
fo ponente per inueltigar la natura di diuerfiluoghi. & nauigando 
in quella parte arriuo alle.]{ole Flefperide chiamate da; Portoghefi 
I'{fole, di capo verde ouer Canarie, lontane da terra due. giornate 
in numero; # 3, tutte dishabitate:excetto.vina,laquale fi chiama:.Buo 
nauilta, & da quefte parti per hauerui.trouato cattiuo agere; & per 
Gherbinonauigo;cc cclxx.x migliacon tanta bonaccia & caldo, 
perche era del mefe di Giugno, che quafili nauili fiabbruciauano; 
& fimilméte li cerchi de le botti (coppiauanno, in. modo chel’acqua 
el vino fi perdeua,ne glihuomini poteuan tolerare il caldo per effer 
lontani dal equinottiale gradi cinque, pure otro giorni;tolerorona 
in quelto trauaglio;,parendo lor fempre con le naui montare né.al4 
triméti,che. fefu per vno altomonte falifero inuerfo il cielo &il pri 
mo giorno fufereno;& gli altrinebulofi con pioggia ,& perquelto. 
piu volte fi perirono effer andati a quel camino, paffatili otto giorz 
ni fi mife;ilvento per leuate,ilqual tolto in poppa fen'andoronoal$ 
la volta di ponente,cotinuamete trouado miglior temperie di aere;; . 
& la notte altro afpetto di (telle, in modocheilterzogiorno trouos, 
rono.lo aere temperatiffimo,& all'ultimo di di Luglio dalla gabbia 
della maggior naue (coperfero tre altiffami monti,della qualcofa, 
non poco fi.rallegrotono, perche.tauano.mal còntenti per effer, 
peril caldo mezi abbruciati,& l'acqua gli cominciava.a, mancare 
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‘Biralmente conlo aitito di Dio giunfero è terra, ma per efler il. 


della‘barca' tomanido faffe moftro loro fpechi di vetro), fcodelle &' 
altriîvafi diràtme con fonagli, ima foto: quanto: più erano inuitati, 
| tanto più temedanò d’e eflere ingannati, fempré tirandofi indie» 
tro,& teneuano gli ochififfi verfo gli noftri con grande admiratio 
ne Donde vedendo l6 Admirantenonli poter tirar con quelte 
cofe} ordino che ‘nella gabbia della aggior naue fi fonaffe tamg 
barini ; piùe,& alti inftrumenti,&'da-baffo fi cantafle & ballalfe , 
fperarido contanti’ allot nuivuippoterli: dimelticare ,‘ Ma loto! 
pentfindoche quelli faferofioni} che li inuitafeno a’ combattere’ 
cuittiin vin tratto:lafciatilitenti tolfero gliarchi &' freccie in mano; 
Si penfando! che li riofttili volefero affaltare teneuano diritte le 
pu itevetfo di loto, tando &' vedere quel che voleffer dire quelti . 
faonî & canti; linoftri allincontro anchor loto con le freccie ‘in fa 
gliatthiapoco apocofiaccoltaviano alla barca,ma li Inidiani‘par 
titi dalla nane ‘maggiore, confidandofi nella celerita de fuoi remi 
fuecoftaronò ad'via nane: minore, & tanto fe li auicinarono che 
ibpattonidella nate girto-nella barca ‘vn faio di panino & vna'betg 
retta è vno deprimidiloro;dal'che fucceffè che dipoi con fegni fî 
detter:fede dì fcendere in fulitto, doue più comodamente potreby 
beroinfieme parlare, ma andato ‘il patron della naue è dimandar 
| licentia‘allo Admirante; &loro temendo di qualche inganno det 
tero'delliteminiti ‘acqua, & fe:n'andarono via; in modo che di 
ij 
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quefta terra non hebbero altracognitione+&: non-molto;lontat 
da quefto lubgho ttouarono.vna correntia di acqua.da levante im: 
ponente tanto celere &impetuofa,che parcua vn;tortente ché da; 
altiffimimonti difcendefle, tale chelo Admirante. affermava mai: 
dapoiche nauigaua hauer hauuto maggior paura, andato alquan; 
to auanti per quella corrétia trouovna bocca dilarghezza di otto. 
miglia che pareual’entrata duniprandiffimo porto;douefboecana! 
quefta correntia;laquale chiamorone Bocea di drago, &.vna: Ifola 
cheeraalincontro chiamaron Margarita alincontro diquefta cor. 
rentia d'acqua! falfa,venina non: coniminoreimpeto da terra:vna: 
correntia diacqua:dolce & faceua forza di fboccare-in mare, mà; 
dala falfa era impedita,inmodo.cheinfieme facenano gran comé 
battimento, con bollori & {piume intratiin'quefto golfo.ttouoros: 
nofinaimente acqua dolciffima & buona, & nauigorono;1.0:4 mié 
glia «continuamente per acqua dolce +& quanto piuaridauanowet, 
o ponente, tantopiu erano dolci, feoperfero dipoivn monte-al$, 
tiffimo, ilquale da la parte di:leuanteera pieno di ‘gatti mammoni;; 
& difhabitato per efermolto afpro, putemiferointerra, & vide 
romolti campi cultiuati. ma. non videro huomini, neanche cafe» 
& da lato delmonte verfo ponente videro vna pianura grandiffis: 
ma, allaquale li noftriandorono per vederechi.la habitafie, li Iné 
diani vedutoarriuareallifuoi liti. quefta nuoua-gente:, correndo; 
tutti arigatta fenza alcuna paura-andorono alle:naui ,done-condi, 
noftri fatta amicitia ,intefero per fegni quelta.terra chiamarfi;Pas: 
ria, &.efer grandifiima, &:che quanto piu fî: andava, ® ponente: 
tanto piu era: populata .. Tolfero di qui quattrohuominiin nas, 
ue, & andorono feguitando quella icofta di. ponente; per la:qual 
nauigando trouauano ogni giorno lo acre pit temperato, & ib. 
paefe piu populato & ameno , da {le quali cofe compreféero quella; 
effer regione da tenerne gran.conto;&:vn giorno fra gli ‘altridan. 
mattina auanti.illeuar del fole, tirati da la)amenita. del luogha},. 
per che fentiuano da fiori & herbe delli prati, grandiffimi odorì,; 
volfero {montare, douetrouorone maggior numero di huominf; 
che.in.alcun luogho mai haueffer:trouato; & fubito!che- furono: 
{montati, vennero nuntii allo Admirante, per parte del: Cacique 
di quefta terra, liquali con.vifo/allegro;percenni & fegni& gran 
di offerte lo inuitauano a difmontar in terra ..til che: ricufando | 
lo Admirite quelli andorono alle nauiconmoltebarche piene-di 
Indiani ornati tutti le braccia &ilcollo, dicathene. d’oro,& perle 
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‘orientali; &:dimandati doue raccoglieano quelle perle & oro, 
con cenni, ri{pondenano che le perle fi trouanano nelito del ma 
reli vicino, dimoftrauano anchora con'fegni delle mani, & muos 
uer dellarefta ;&torcet dellelabraiche appreffo loro nion fene fas 
ceva conto'alcuno,& prefi alcunî vafiamodo di caneftri accenna< 
uano,che.felli noftri voleffino tarli ne poteuano empier quelli a lor 
piacere , Ma percheli formentiche l’Admirante portaua alla Ifo 
laSpagnuola-fi guaftavano! delibero differir queto comertio ad al 
trotempo piu:commodo , & mando allhora due barche di huos* 
mini in tetra perinuetipare &“initender la natura di quel paes 
fe; &licoftumi delli huomini; & far pruoua di barattare de le cofe 
chehaueuano conlelor. perle, Andati adunquein'terra furono 
li.noftri riceuuti da foro molto amoreuolmente, & correnano da 
ogni banda avederli; come: vn mitacolo;& duo di coftoro che 
pareuano di piu ftima& gravita delli altri, primi fi ferono loro ‘in. 
contro; vno eravechio l'altro giouanie fuofigliolo; liquali ‘fecon 
do.loro:coftumefalutatililimenarono invia cafa fatta in' tondo, 
auanti laqualera vna‘gran piazza, doue gli fecero federe fopra 
| alcune fedie fatte dun legno negtiffimo;, & lauorate con grande” 
arte,& fedendo li noftri infieme con quelli, vennero molti fcudie 
ri carichi.di diuerfe forti vinande,& la maggior parte di fruttiin 
cogniti è noi, & di:vini bianchi & roffi nondi vue, ma fatti di. 
diuetfi frutti molto:faaui al'gulto | poi che hebber alquantoman 
giato,il 202 PS li noftriamicheuolmente gli con 
duffe:in:vna camera doue erano: molti huomini & donne, fepas 
rati luna parte dalaltra bianchi :comerli noftri , excetto ‘quelli che” 
andauano: per'ilfale;:&nella apparenza moftrawano effer gente 
moltomanfueta & benigna inuerfo li foreftieri liqualitutti erano 
nudi eccettorle parti pudibunde;lequali portano coperte con certi 
velidi.cotone tefiutidivarii colori,& neffuno neera ne huomone 
donna:che non:fuffeormato confilze di grofle si catene d’oy 
ro+&addimandatidanòftri dodé Hhaneffero l'oro che portavano # 
rifpondeuano'confegri:che veniva da certi monti, liquali a dito 
moftrauano;accenmnando:che per modo alcuno gli noftri non vi 
doùefferoandare;perchein quel luoghò gli huominietano mang 
giatii mali noftri non'li poteuano intendefe,fe dicetiano da fieg 
ré, cuero da Canibali, della qualcofa; cioé che loro non gli inten 
deffefo, moftralan pigliar gran moleftia, dolenidofi dinon fi potes 
re parlareinfiemel'un conlaliro ;& intenderfî 4 Stati adunque 
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li noftriin tetra fino è mezzodi,tornorono ‘alle nauî cofì niolte fil 
ze diperle.&fo Admirante immediate fileuo? con: tutte:le navi. 
perrifpetto che il formento; come habbiamo detto ;fi.marcita, co: 
animo di tornar vn’altra-volta;ordinate che fufierole cofe della Ho: 
la Spagnuola  follecitollo al partire anchora chele acquein:quello: 
luogho erano molto baffe, & faceuano gran correntia , dimodo che: 
la naue maggiore perogni piccol vento era trauagliata; & andaua; 
a;gran pericolo, & per, quefto per,moltigiornimandorono auanti | 
vna carauella minore comlo fcandaglio,che faceua la via rall’altre;s 
con laqual guida andorono fcorrendo:circa.2:30-miglia di queta: 
prouincia detta Paria; ne laqual videro Cumana, Manacapahé& 
Curiana lontano: da quelte, molte miglia,&'andati per: ponente. 
molti giorni credédo che quetta fulfe Ifola,&di li.voltandofi per tra. 
montana poterandare alla Spagnuola, capitorono:ad:yn fiumedi: 
profondita di.x.xx braccia, dilarghezzainaudita;perche diceuano: 
che era:largo circa: 1.42 miglia +. Pocò-auanti pur:per: ponente; 
ma:vn.poco piu è mezzo di;che; cofi fe'ingolfaua quelilito, vides. 
ro.il.mar pieno di herba ;.che pareua che correfle conîe -vnî fiume; 
&-fopra ilmare:andauano alcune-femenzé ;.che -pareuanò denti: 
& era tanta fpeffal'herba;che impediua il navigare dellè navi, in: 
. queltoluoghoreferifce lo Admiràte effer grantemperie di aere,& il 
giorno tutto l’anno quafi gequale,&non molto varia perche non: 
era lontano da lo equinottiale piu di cinque. gradi;& vedendofi im 
quelto gran golfo.quafi intricatojnon trouandoéxito pet tramon: 
tana, donde poteffe anda all’Ifola-Spagnnola j;con :grande fatica: 
v{cito:dell'herbe,prefo verfotramontanail dritto fuo camino; con: 
l’aiuto di Dio giunfe all’Kola:Spagnuolàfecondailifuo difegno adi: 
xxViiid'Agolto Mcececxceviii, Douearritatotrouorogni co: 
fain confufione, &che-quel Roldano, cheera ftatofuoaliieuo con: 
molti altri Spagnuoli s'era.ribellato-da fuo:fratello gouernatote, 
ilqual volendo mitigare; nonfolamentenon: fipacifico:,. ma-feri) 
fe allire Catholici tanto male dello: Admirante, quanto!mai fulle: 
poffibile'a dire, &,anchora, del fratello accufando:ch’egli era fceles: 
rato d'ogni dif honefta;crudeliffimo,&'‘iniufto;che perogni piccio: 
la cofa faceua appiccar& morire huomini&tuttiadueerano: fod 
perbi, &inuidiofi ;& pieni di ambitione;&'intolerabili ,& per que: 
- fta caufa efferfi ribellati da loro tome: da fiete che fi allegrano dii 
fpander fangue humano, &'inimici dell’Imperio dilot maelta& 
come da. quelli che:noncercano altro;chevlurpar lo tato di quelé: 
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tadfola, accrefcendo! quefticarichi ‘che 'datan loto con varie con 
ietture,&c maffime che non lafciauano,andatre alle caue dell'oro, fe 
non li fuoi familiari; : Lo Admirante fimilmente notifico alli detti 
Recatholici.la natura di quefti huomini di tnalaforte, dichiaran< 
che non:attendeuarro fe non a sforzar dorîine:&' affaffinamen 
ti;& che teriendonon effet ‘puniti al'fuo ritornò S'érano fibellati, 
x andauanoperil'Ifola violando; rubarido,&affaffinando, Men 
eré fifacéuano quelteaccufationi , lo Admirante ‘mando fuo fra; 
«‘tello con novanta: fanti; & alcuni cauallî ad efpugnare il Cacique 
Guarionefio ,ilquale con li popoli Ciguaui: fi era'ribellato;& has 
ueua meffo:infieme circa fei:mila:huomini tutti armati di archi 
& freccie,tna nudi;conil: corpo dipinto:di varii colori dal capo 
alli piedi.consilqualeil:gouernatore:vennepiuivolte alle mani, & 
maffime.at paffar. dun ‘gran:fiume;in fu'ta'tiva del'quale coftoro 
fi: erano accampati & con innumerabili faette'& faffî, impediv 
uano:ilìpaffo alli‘noftri jilche da-loro:conofciuto, fabito mando 
trono occultamente alcuni cavalli ‘a paffare il'fume lontano da 
- quel luoghoHi Indiani vedutofi li noltri 2 (palle cofî ‘allimproui 
fo, reltorono admirati, & dubitandodi non efflermeffi in:mezofi 
rititorono)2: capo]dellirmonti Ciguatii ‘al Cacique Maiabonefio, 
dal:quale domandofoccorfo: Guarionefio,néto potettéottenéte, 
perche li popoli fentitala venuta:del gouernatore;dubîtauano,no 
effer tagliati a.pezi: donde itutti a duoi’quefti Caciqui futon con 
ftretti fuggirfi alle felue fopra altri monti altiffimi accompagnati 
da alcuni pochi Indiani. il gouernatore ; arrinato è Caprone; & 
intefala fuga delli Caciqui,anchor che gli pareffe difficil cofa potet 
li trouare, pure delibero:fare ogni: Opera per hauerli nelle mani, 
al chegli fulafortunamiolto fauoreuole;petiche' alcuni Chriftiani 
forzati dallafatme cercando pigliare delli Vitias liqualihabbian det 
to effer fimilia Conigli a cafo fiabbatteronò 4 duoi familiatidi Ma 
iabonefio,che gli portauano per viuere del‘ panéloro ,liquiali pres 
fiinfegnorono alli noftri.doue quefto:Caciquefuffe ;ilche intefo 
dalgouernatore,adoperati quelti per guida, fece dipignere dodici 
delli fuoi ;almodo:Indiano,& gli mando alluogho doue era Mag. 
iabonefio;ilquale:vedendoli da lontano fi credette che fulleroTà 
diani,; venendo: loro inicontro;fu:fubito prefo lui ‘con tuttala fua | 
eno Guarionefio» & im queto modotutti li po' 
poli:Ciguaui & gli altsi.vicini;, dopo*la iprefa' di ‘quefti Caciqui 
vennero alla: obedientia idell’Admirante', Mentreche'l’Admis 
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ranteinfieme con fuo fratello conquanta-diligentia:five detto:fi 
3ffatichauano ridurre alla obedientia delli Re-catholici tutti li fig 
gnori & popoli. dell'Ifola Spagnuola,giunfero alli prefati Relettes 


re delli Spagnuoli.folleuati;& appreffo-di quelteti nuntii manda 


ti dallo Admirante comedifoprae-detto»oltre a:quelto la fama 
del’oro di.quelta ifola era tanto grande fra:tutti glihuomini ‘del 
Ja corte, liquali erano» vfi. vederne pochoychie!ciafcun tirato dalla 
cupidita di quello;.defiderauaà hauerquelto gouerno, &non ha4 
uendo animo domandarlo perla gran'reputatione & gratia che 
vedeuano hauer lo Admirante:cominciorono: è (pargerperturs 
tala corte,che il prefato con'it fratellofi voleuano far fignori di 
quella.Ifola con'tutti li,paefi-rivonamenite trouatis& dicewano che 
glifegni fl vedeuan:manifefti; perche:firinitendeva:perlertere di 
diuerfi, che effi haueuan cominciato non volere che alcuno Spa 
gnuolo praticafe alleminere dell'oro ;;& che fe-haveuwan date in 
guardia a particulari perfoneloro inîrinfeche: tx: familiari) aggiu4 
gnendo che di quello fi cauzua, efii.ne mandauan poco rin Spa4 
gna,ma lo ferbauan perli loro bifogni &:che:a fine:che quelto 


lor.difegno piu facilmente fi potelle mandare adeffetto, effi voles, 
uan leuarfi da gli-ochi'tutti gli Spagnuoli)che;eran:fopra detta . 


Ifola,& gia.ne haueuan:cominciati è far.motir: molti ; fottoidig 

uerfi pretelti.& caufe. Lequali.parole-dicendofi pertuttala cor 
teoperaron tanto, che li Re catholicifuron forzati; vedendo.in 
effetto, chenon gli era tato mandato: quella quantita»d’oro ché 
fi diceua efferfi cauatoin detta Ifola (il che non procedeua da altro 
che dalle difcordie che erano in quella fra gli Spagnuoli)elegs 


gere vnnuouo gouernatore,il quale andafle a quella volta;èe arri 


uatointendefle quali fuferoli colpeuoli,&gligattigafe ; | Quefto 
gouernatoreaduque partitoficon buon numero di fanti;fenza che 
lo Admirante fapelfe cofa alcuna;giunfe alla Spagnuola; doue in 
tefafi la fua venuta-ando lo Admirante con il fratello .ad'fncon 
trarlo,& volendolo accettar: con allegro volto , allimprouifo fus 
ron prefi,& fpogliati di tutto quel che haueuano, &in ferri per or 
dine del nuouo gouernatore furon mandati in:Spagna ; ‘Qui 
fi puo confiderar la varieta; &giuochi delia fortuna , che quello’ 
che poco auantiera.in tanta gratia delliRe catholici, hauerido: 
for fatto con la fua virtu & ingegno; vito tanto gran: beneficio, 
‘ nello fcoprili tanti nuoui pàefi»à fignorie;che per opiniotid’ogni 


huomo non pareua che-mai:fipotefle trouar modo di rimunes 


rarlo, 


@ 
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tarlo; invn momentoinfiéme con il fratello cadeffe in tantamiles 
ria; Ma venutala'nuouaalli Recatholicichein ferrierano arri 
uati a Gades ,fubito moffî da grandiffima compaffione; mandoy 
rono ad incontrarli diuerfe perfone l'un dopol’altro,con commef 
fion che fubito fuflerfattiliberi, & che veftitihonoreuolmente fuf 
ferimenatialla lor prefentia, ilche fu fatto .&.intefo da coltoro la 
verita della :cofa fubito ordinorono che.li delinquenti. fuffer pus 
niti,. Dapoichelo Admirante Colombo fu-atriuato in Spagna 
& hebbe monftra la innocétia fua alli Recatholici,molti de fuoi pilo 
ti& nochieriche feco continuamite erano ftati alle fopradette naui 
gationi;fecerotraloro deliberàtione andar perl'oceano a difcopri 
re nuoui paefî, &tolto dalliRe licentia con promettere-di darli 
il quinto del theforo che trouaffino ;armarono alquanti nauili a 
fue fpefe,& fe n’andorono 2 diuerfi camini,con ordine pero ‘di 
nons'accoftare doueera ftato lo Admirante & cinquanta leghe, 
tra liquali Piero Alfonfo chiamato Nigno con vna carauella. f 
mife:andar:verfo:rmezzo di, &capito a quella-parte di terra fers 
| _ma:che fi‘ chiama‘Paria,nélfa quale gia di fopra-habbian detto, 

che lo Admirantetrouo gli huomini& ledonne;con tanta copia 
di perle , & {correndo piu ‘avanti per quella colta per fpatio di 
cinquanta leghe;lafciandofi a dietro le prouincie di Cumana & 
Manacapana; arrivo alla. prouincia.chiamata Curiana dalli hag 
bitanti, doue ttouo vno porto: fimile ‘a: quel.di: Gades,nel:quale 
entrato vide .vn borghettto. di otto cafe & fmontato in terra ttos 
uo: cinquanta huomini nudi‘, che non erano-di quel loco.;.ma 
d'uno altro-populatiffimo borgo treimiglia lontano, liguiali con 
il fuo Cacique gli venneroincontro,pregadolo che andaffe a:por 
rein terra alle cafe loro, ma/Nigno perallhoranonandando piu 
auanti, fece con ‘loro permutatione di fonagli, aghi, fpechi,& fils 
ze di:pater noftri di vetro», all'incontro hebbe. da loro quindici 
oncie:di perle; di quelle:che portananoal collo & allebraccia,da 
po molte: preghiere. il: fequente giorno fi'leuo con la naue, & 
ando:abloro borgo ; doue giunto tutto il popolo che era infinis 
tocorfe:a marina, con:atti'& cenni pregando che difmontaffero 
2 tetta, ma Alfonfo Nigno (vedendo tanta moltitudine) hebbe 
paura , perche non haueua feco fe non xxxiii huomini, ma per 
cenni faceua loro intendere, che fe voleuano comperare alcuna 
cofa andafiino con'le lor barche alla naue, onde molti di loro 
confue barchette fatte dun -folo legno, lequaliin quel ari chia$ 
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man Galite; portando-feco quantita ‘di perle per defiderio che. 
haueuanodelle cofe noftre, vennero arigatta alla maue in mos: 


doche'con alcune:cofe,che valeuano pochi denari, hebbero'citca 
‘nouantacinquelibre di perle, lequaliin fua lingua chiaman teno 
ras + Ma poi che Alfonfo Nigno' per fpatio diuenti giorni: gli 
hebbe conofciuti, humani, femplici, & benigni inuerfogli foreftie 
ti delibero {montarein terra, doue fu riceuuto amorenoliffimas 
mente, leloro habitationi fono cafe di:legno coperte di fogliedi 
palme; &illoro familiar cibo fono perla maggior parte le oftrig 
che,dalle quali cauano le perle & n’hanno gran copia in quelli 
Titi, mangiano anchora'animali faluatichi come fono cetui; pors 
ci cigniali, conigli di colore & grandezza fimili a lepri, colom4 
bi, & tortore hanno-in grande abondantia + le donne nutrifcono 
leoche, & anître come fi fa in Spagna: Nelli loro bofchi fono 
pauoni non pero con pennedi varii colori come linoftri,per ch'el 


mafchio è poco differére dalla femina,fonuianchora fagianiin gra, 


copia; coftoro fono'perfettifiimi‘arcieri, perchecon le freccie dan 
no donunche vogliono | In quefto luogho Alfonfo. Nigno,con 
la fua compagnia per quelli giorni che vi ftettero hebber-buon 
‘tempo, per che‘haueano vn: pauone per quattro.aghi , per dua 
vno fagiano, vna tortora, vna ocha ;, & vn colombo:;per vno 
pater noftro di vetro,&in far quefti baratri.contraftauano; non 
‘altrimenti che fanno le noftre donne, quando. alli mercati vo:4 
glion comperare qualche cofa... Ma;andando nudi. domandos 
rono-per atti & cenni:a che fi potefiino feruir delli vaghi ; alli 
‘quali furifpofto da li noftri fimilmente. per gefti:che:con quelli 
‘poteuano curarfili denti & cauarfi lefpine de piedi,& per que/ 
fto loro cominciorono ftimargli . ma fopra! tutte le cofepiaces 
uano loro li fonagli, & per hauer quefti, non lafciauano di dar 
‘cofa alcuna , Sentiuanfi di quel luogho nelli bofchi: di altifiîz 
«smi ‘arbori,& fpefli, cheerano li vicini, la notte fpauentevolimue 


‘ghi di animali non dimeno iudicauano che quelli nonifuffero 


nocivi, & quelto perche gli huomini:del paefe andauano ficura4 
«mente cofi nudi fanza tema alcuna-per: quelli: bofchi con lora 
archi & friccie, ne mai fi trono che alcuno da quelli animali fuf$ 
‘fe ftato morto, quanti o cerui,o cigniali, gli noftri domandauag 
no, tanti comle loro freccie ne amazauano + Non hanno buoî, 
“ne capre,ne pecore, Vfano pane di radici & di Mahiz fimile a 
+ quello dell’Ifola Spagnuola,hanno capelli neri,& groffi& mezzi 


a 
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erefpîma lunghi, & per hauer i denti bianchi pottano if bocca 
continuamente Vna certa herba atta a quelta cofa, & come la. 
buttano via; fi lauano:la bocca, Le donne attendono piu alg 
l’agricultura,& alle cofe di cafa che li huomini , ma li huomini 
attendenoalle caccie, guerre, giuochi , fefte&altri follazzi. Hang. 
no pignatte; cantari; vene & altri fimili vafi di terra, non fatte. 
nel fuo paefe,ma hauuri per: barattoin altre prouincie,nelle qua. 
fi fanno lorofiere, & mercati , doue concorrono tutti gli altri vi4 
cini,& portanui ciafcuno quelle cofe delle quali ha copia nella 
fua provincia fanno baratti & permutationi d'una cofa allaltra 
fecondo che:2 loro piace, & tutti hanno piacere portare in fuo. 
paefe cofe nuoue nepiuin quel luogho vedute pottano.al colé 
lo appiccati a filze di perle, vecelletti & altri animaletti formati 
d'oro; & ben fauorati,& quefti hanno in baratto nelle altre prog. 
uinciexilquale oro e del carato del fiorino di Reno, li huomini 
portano alle parti vergognofe in-luogho di brache vna zucca o 
vn caragolo; lequali fi accomodano con vna corda che porta? 
| mo cinta . fimili braghe portano anchora le donne, ma poche 

Volte, per che quelle per la maggior parte del tempo ftannoin 
cafa  Dimandati quelli per'cenni & atti, fe‘ andando piu auan 
ti fitruoua mare; o pur terra ferma, dimoftrauano non o faperes 
ma faccedo confettura da li animali,che fi truouano in quelle parti 
di Paria,fipuo facilmente credere, chefia terra ferma +& tanto piu 
anchora perche hauendo navigato per quelle coftiere di ponens 
te piu di tre: mila miglia, mai hanno trouato fine. dimandoro$ 
no dipoi da che luogho haueano queloro,& dache banda vens 
gha, per cennirifpofono, che loportauano d’ura prouincia chia 
mata Cauchiete,lontana da.loro fei foli verfo ponente cioe fei gior 
nate, accennando che gli artefici del paefe lo formauano in quel 
li animali che portauano al :collo;, | Intefo quelto Alfonfo Ni 
gnodelibero partirfi da Curiana,&andar a quella volta, & il-pri 
mo di.di Nouembre , Miccccc atriuo a Cauchiete, doue fut 
fe con la:naue, Gli huomini del paefe viftili noftri fubito vens 
nero alla naue fenza timore alcuno ,& portorono quello oro,che 
allhora fitrouauano cauato nel paefe loro,& della forte & bonta | 
fopradetta,portauano anchor coftoro perle al collo , lequali hag 
ueuano da Curiana per baratto d’oto;. T'rouorono qui gati 
ti mammoni & molti belli papagalli di varii colori, eraui fuauifj — 
fima temperie fenza freddo alcuno, la gente è di buona natura, 
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ftanno fanza fofpetto alcuno; tutta la:notte: confe fue barche ve _ 
niuano alla noftra naue ficuramente ,&in quellaentrauano cos 
me in cafa loro, delle fue donne:fon molto gelofi:;& per. quelto 
fe faceuano (tar indietro, & molto rimeffe:, fe'alcuna:volta an4 
chot ‘quelle voleuan vedere le cofe noltre:comermiracolofe,han 
no grande quantita 'dicotone ilquale da fua pofta nafcefenza cul 
tura alcuna, delqual fanno loro brache.dipoi partendofi-di qui 
&fcotrendo piu auanti vider vn paefe beltiffimo conimolte cafe 
& alcuni borghi con fiumi'& luoghiben cultiuati;alqual luogho 
volendo-difmontare gli vennero allincontro piu.di deo mila huo) 
mini armati ad vfanza loro; liquali mai ‘per. alcun modo:vols 
fero con'li noftri ne pace, ne.amicitia j ne patto alcuno ; :Dimo 
firanano' grandiffima: rufticita, anzi pareano huomini* quafi faly. 
uatichi; anichora che’ fuffino belli huomini, & di'corpo propot$ 
tionatiffimi, bruni di colore, & vniuerfalmente magri; peri che 
Alfonfo Nigno contento di quanto haueua trouato delibero tor 
narfî per la via che era venuto ,  Etcofi tornandoin dietro con 
l’aiuto di Dio giunfe con la compagnia alla prouincia delle: per 
le chiamata Curiana , doue dapoi ftettero giorni venti 2 darfî 
piacere £ ‘Ma-quello che accadeffe loro vedendo da lontano:il 
paefe di Patria auanti che vi arriuaffero non mipar fuordi ‘pro 
pofito natrarlo ;nauigando adunque & andando auanti;a quel 
luogho che habbian detto chiamarfi: Bocca di drago fi inconé 
trorono în % viii Canoe cuer barche di Canibali  liquali anda4 
uan cercando pigliare huomini . coftoro vifto la naue con grans 
de atdire l’affaltarono; & circundandola,con loro archi & frecs 
cie incominciarono a combattere, ma gli Spagnuoli conloroar 
tiglierie gli (pauentoron molto, in modo , che tutti fi mifero in 
fuga, li no@tri con la barca armata li feguitotono tanto che pres 
fero vna loro barcha, della quale molti de li Canibali' buttatifi 
in acqua notando fcampotono, folamente vno ne: prefeto, che 
fcampar non pote , ilqual haueua trehuomini legati con mani 
& piedi per volerli a fuo bifogno mangiare, il che comprefo.da 
- linoftri difciolfero li legati,& il Canibale legato dettero in man 
delli prigioni, dando lor licentia che di lui faceffero quella.ven 
detta, che a.loro piaceua + quelli immediate con pugni ; calci, & 
baftoni, tanto lo batterono che lo lafciorono quafi morto;ticor< 
dandofi che li Canibali' hauean mangiato li loro compagni; & 
cheilfequente giorno fimilmente voleuano mangiar loro; : Div 
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mandando li noftri de icoftumi. di quefti Canibali , rifpofero 
che coftoto andauano per tutte quelle Iolefcorfeggiando, & ru, 
bando tutte quelle prouincie,,& che fubito che arrivano 2 terra 
fanno vno fteccato de pali, liquali portan feco nelle barche , per 
poter la notte Rar ficuri,& dili vanno è rubare, trouoronoin Gu 
riana; la tefta d'un de primi de Canibali, appiccata a vna. pors 
ta; laqual tengon permemoria & in fegno di vittoria + Nella re 
gion di Paria è vna prouincia molto celebrata chiamata Haraia, 
per la gran copia difale che in quella fi truoua , ilquale viene 
in quefto modo ; quando li venti foffiano con impeto, fpingono 
l'acqua :del mare in vna gran pianura di queta prouincia , las 
quale quietato il vento, & venendo il fole inbreue tempo fi con 
Gela & diuenta fale. bianchiffimo, &in tanta copia cheandandoa 
‘quefte faline auanti che pioua , fe ne potrebbe caricare nauili 
affai, ma fubito che -picue:fi disfa & torna in'acqua «quefto fale 
non folo-ferue allihuomini del paefe,malo dino in baratto d’altre 
cofe,delle quali hano careftia,a tutti gli vicini ridotto in pezzi gran 
“di. Quandoappreffo coftoro muore alcuno huomo di conto,lo 
metteno fopra vna:gratella,fotto fa qual fanno vno focolento tato 
che fi diftillia poco a poco tutta la. carne, & non refta fe non la pelle 
&l' offa;;dipoiil faluano & gli. hanno reuerentia, &in quefto tems 
po ne vidder duci poltiin queto modo . Alli tredici di Febraio 
partirono: di. quefta prouwincia per venirin Spagna con xcVi, 
libbre.di perlesaoncie otto per libbra, bauutein baratto per cofe 
di pocho pretio;in 1x giorni arriuati in Galitia ilqual viaggio fu 
piu del douer lungo per le correntie dell’acque che tirauanlana/ 
ue verfoponente, fu Alfonfo Niîgno da li compagni accufato, di 
hauer prefomaggior parte di quello che fegli veniua ditutte le 
perle, chein quefto viaggio fi erano acquiftate,&che haueua deg 
fraudato li Re Catholici della lor:portione , che era la quinta 
parte, & perquelto da Ferrando de vega gouernatore di Galitia 
doue era arriuato, fu prefo; finalmente trouato innocente fu las 
fciato, le perle quali portorono erano orientali & affai groffe , non 
dimeno per non effer ben forate come dicono molti mercatanti 
chele conofcono, non fono dimolto pretio; In queto medefimo 
tempo Vincentianeschiamato Pinzone, & Aries fuo nipoteche 
fitrtouorono. nel primo viaggiocon lo Admirante Colombo, ars 
morono 4-fue fpefe quattro carauelle & adi x viii di Nouembre 
3999 partiti da Palos per andare a difcoprire nuoue Ifole & 
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terreni in breue tempo arriuorono alle Canarie, & dii all’Ifofe 
diCapo verde, dalle quali partendofi & pigliado la via per Gher 
bino nauigarono con quel vento trecento leghe, Nel qual viag 
gio perfono la tramontana ,laqual perfa furono di (bito affaliti 


da terribili(lîma fortuna dimare,con pioggia, & vento crudeliffiz. 


mo, nondimeno feguitando il loro camino continuamente pet 
Gherbino non fenza manifelto pericolo andorono auanti dugen 
to quaranta leghe + Nel qual luogho prefolo atrolabio in mano, 
& trouatoil polo antartico, non vi videro alcuna ftella fimile alla 
noftra tramontana, ma riferirono hauer vito vn’altra forma di 
(telle molto differenti da le noftre, lequalinon poteron ben cogno 


fcere, per effer ftatiimpediti da vna certa caligine che intorno & 
quette (telle fi lenaua & impediua lorla vilta, ma intorrio fuor del 


fa caligine, fivedeuano figure djftelle lucidiffime & maggior chele 


notre Et adi x x di Genaio da lontano videro terra, allaqual ape. 


profimandofi,& veduta l’acqua molto torbida gittaronolo fcans 
daglio,* trouorono xvi braccia di acqua,& finalmente giunti 2 
terra dilmontorono,&liftettero duoi giorni che mai apparfe huo 
mo alcuno, benche trouaffero molte pedate di huomini.coftoro ac 
cioche da qualunche per ventura arriuaffe a quelluogho, fuffe co 
nofciuto come vî erano tati, fegnorole fcorze delli arbori del fuo 
nome & delli Re Catholici, & dipòi partiti di li, & fcorrendo piu 


auanti videro la notte molte luci, che pareva fufferoin vn cam$g. 
po di genti d'arme, verfolequali mandoil gouernatore xx huos. 


mini bene armati, & commandoloro che non faceffero ftrepito al4 
cuno, liqualiandati, & comprefo effer gran moltitudine di genz 
te,n6 le volfero per alcun modo difturbare,ma deliberorono afpetg 
tare la mattina ,& poi intender chi fuffero., fatto la mattina alle 
uar del folemando interra quaranta huominiarmati, liquali fubi 
to chefurono da quelle genti vifti , quellimandorono all’incontro 
delli noftri xxx ii huominia modoloto armati di archi &freccie) 
dopoliquali veniua laltra moltitudine, huomini grandi, di afpet 
to fpauenteuole & faccia crudele, &non ceffauano di minacciare,li 
\Spagnuoli quanto poteuano, moftrauano voler effer loro :amici 


&faceuano loro molte carezze, ma loro quantepiu neeralorfat 


te, tanto piu fi dimoltrauano ifdegnofi, nemai volfero 0‘ pace; o 
‘ accordo ,0amicitia con loro, onde perallhora fe. netornorono'alé 
le naui, con animo la mattina feguente di combattere!con'effi 
ma quelli fubitamente che apparfe la notte, fileuorono ; &andoz 


@ 
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tonovia ; quelli delle naui iudicorono che coftoro fuffeno gente’ 
che:andalfe vagando come i Tartari,che non hanno propria cafa, 
ma vanno hoggiin qua , doman inla viuendodi quello che truo4 
uano con fue mogliere & figliuoli, li noftri volfono andar piu auan 
ti feguendo le loro pedate.lequali trouorono nel fabbione efler il 
doppio maggiori delle noftre ,  Nauigando piu auanti trouoros 
novn fiume, ma non di tanto fondo ;chele carauelle vi potefles 
nofurgere , perla qual cofa mandorono a terra quattro barche 
cariche di huomini armati , liquali andaffino ricercando quelli 
paefi , Cotoro fmontatiin terra videro in fu vno'monticello vi 
cino allito, vna compagnia d'huomini, liquali con cenni & atti 
dimoftrauano molto defiderare il comertio delli noftri, mali Spa 
gnuoli non fi afficurorono di accoftarfi, mamandorono vno de 
fuoi ,ilquale da lontano gitto loro vno fonaglio, & all’incons 
‘tro quelligettorono vn pezzo d'oro; ilquale volendo colui tor4 
‘re, fubito vna turba di quelle gentili fo adoffo per volerlo piglia 
re, malui difendendofi con la fpada non poteua al gran nume? 
ro. refiftere, perche quelli non ftimauano morire, pur tanto fi dis 
fefe, che faltorono in terra tuttili huomini delle quattro barche, 
& appiccata vna gran zuffa furono morti otto delli noftri, & li 
altri hebberogran fatica @ (campare, &d ritirarfi alle barche, ne 
gligiovioeffer armati di lancie& fpade, chequefta gente anchora 
ché dilorofuffero morti molti, ne teneuan poco conto , ma femg 
pre piuarditi gli feguitauano fino all'acqua, permodoche alla fig 
ne prefero vna delle quattro barche, & ammazzorono il padro/ 
ne d'effa.il refto hebbe di gratia fcampar con Valtretre & andarfe 
ne alle naui, Pinzone con li compagni veduto quefto fi trouoros 
no mal contenti, & detiberorono partir dilî ,ilche fecero & prefe 
toilloro camino per tramontana,che cofi s'ingolfa quefta cofta + 
‘ Andati con quefto vento x1 leghetrouorono ilmare di acqua 
dolce, &ricercando donde quefta acqua veniffe , trovorono dis 
fcender di altiffimi monti alcuni fiumi con grandiffimo impeto, 
‘& pervna boccaentrare in quefto mare,dauanti della qual bocs 
‘ca erano molte Ifole habitate da humana& piaceuole gente, ma 
‘mon vi trouorono cofa da contrattare, tolfero folo xxxvi fchiaui 
| dapoiche altro non vi trouorono di che poteffer guadagnare, 
IInomedi queta provincia fi chiamaua Mariatambal , la parte 


. che è vicina al fiume verfolevante chiamano gli huomini del paefe. >. 


Camomoro , & quella che ea ponente Paricora, quelli del paefe 
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riferinano che fra terra fi trouaua gran quantita di oro , dapof 
partiti da quefto fiume in pochi giorni andando verfo fettentrio 


ne ritrouorono la tramontana ; che era quafi all’orizonte i; Tute 


ta quefta coftiera è della terra Paria , la qual fu fcoperta,come hab 
bian detto, da lo Admirante Colombo,con tante perle, Ma auan 
tiche arriuaflero alla bocca del Dragon ,trouoron il Maragnon 


fiume groffiffimo dilargheza come dicono , di 9.0'miglia, pieno. 


di Ifolette  ilquale sbocca con grande impeto in mare, arrivati di 
poi a detta bocca vicino è Paria,trouorono alcune Ifole molto cos 
piofe di verzini, delli quali caricorono leloro naui;andando poi 
per greco , trouoron molte Ifole dishabitate per paura delli Ca$ 


mibali, benche la terra fuffe buona , & piena di arbori!, & herbe 


verdiffime, videro fra cafe ruinate molti, huomini che fuggi4 


uano alli monti + Trouorono anchora molti arbori groffiffimi 


dicaffia fitula, della quale ne portorono in Spagna , & li medici 
che la videro, differo che la farebbe ftata ottima , fe la fuffe fata 


colra al fuo debito tempo , videro anchora arboridital'eroffezy 


za che fei huomini con faticha gli hauerebber abbracciati «in 
quefto luogho videro vn nuoto animale quafi moftruofo, pets 
che hauena il corpo & ilmufo di volpe, & la groppa &li piedi 
drieto di' gatto mammone,& quelli dauanti quafi come la mano 


del huomo , leorecchie comela nottola & haueua fotto:il ventre. 


vn'altro ventre di fuora come vna tafca,doue afcondei fuoifiglino 
li, dapoi che fon nati,ne maililafcia vfcire fino a tanto,che da loro 
medefimi fiano baftanti a nutrirfi.: Vnodi quefti talicanimaliin 
fieme con fuoi figliuoli fu prefo da gli Spagnuoli,& portauanlo alli 
Re Catholici,ma gli figliuoli morirono in naue, & la madre dopo 
pochi giorni per la mutatione dell'aria & cibi, liquali co morti 
furono vifti da molte& diuerfe perfone. Quefto Vicentianesaf$ 
ferma hauer navigato per la colta di Paria piu di fei cento leghe, 
&iudica che la fia terra ferma , dallaqual partendofî con le quats 
tro carauelle , che haueano,furono affaliti da vna graviffima fortu 
na delmefe di Luglio, due delle quali fifommerfero, vna fi: rupe, 
& piu per effer gli huomini perfi & fmarriti che pet altro la quar 
ta ftette ferma , ma non fenza molto trauaglio,tantoche haueano 
gia perfoogni fperanza difalute, laqual cofi tando vide vna los 
ronaue andare 2 feconda, perchehaueua pochi huomini, li qua 
| lidubitandofi fommergere fi buttarono 2 terra, doue tanano'in 
grandiflimo dubbio & paura d’effer maltrattati da quellagente, 
& erano 


e 
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& eran ridotti a tale che fecero deliberatione di tagliare:a.pezà 
tutti gli huomini del paefe vicino, & fabricarfi cafe per habitare., 
& Rettero cofi alcuni giorni; doppo liquali abbonacciandofi il 
tempo videro la loro naue, che era reftata folo con xviii huos 
mini, in fu la qual montatiinfieme con quella altra che fera fal4 
uata, fecero vela alla volta di Spagna, & arriuorono ad Palos aps 
‘preflo Sibilia lultimo di Settembre. doppo coftoro molti altri 
hanno nauigato quefto viaggio per:mezzo di, & continuo. ang 
dati per la colta della:terra.Paria , mai hanno trouato termine 
alcunoche:fia Ifola è per quefto ciafcuno manifeltamente tiene efg 


fer terra ferma, dalla quale vitimamente e tato portata Caffiain. 


tutta perfettione; oro, perle, verzini della forte detta di fopra , - 
Dipoi 'Admirante Colombo effendo tato molto da liRe Cato 
lici carezzato; paflati duoi anni per ordine di loro Maiefta , infie4 
mecon fuo fratello armarono quattro naui per andar a difcoprir 


terre nuoue-oltra la Ifola Spagnuola verfo ponente. & nel 1602.. 


allinoue di Maggio con 2.70 huomini fi partirono da li liti di 
Spagna, & in cinque giorni vennero alle Canarie, donde partiti 
«con buon vento giunfero all'Ifola: Domenica de gli Canibali im 
giorni 1 6,&in ‘altri cinque alla Spagnuola:, dimodo che in 2.6. 
giorni fecero cifca 1200 leghe fecondoilconto fuo. Nel l'Ifola 


Spagnuola dimoro!l’Admirate pochi giorni,ne fi fala caufa,o fe fuf . 


fe per.cheil vice Rediquellanon voleffe,ouer perche lui volotitas 
tiamente fi voleffe partir; & fene ando verfo ponente lafciando a 
man deltra verfo tramontana l’Ifola Jamaica & la Cuba. &ars 
tiuo finalmente ad vna Ifola piu verfo mezo di de la Jamaica 


detta Guanaffa.laqual: per allbora:fu reputata Ifola, qual vide. 
ro verdiffima, & piena dearbori altiffimi , & fcorrendo:per:lî . 


liti. di quella fi abbatterono in due Canoe grandi , lequali alcué 
ni-Indiani nudi che:haueano a torno alle {palle corde di cotone 
| titauano permarea canto il lito , ficome appreflo di noi fi tirano 
le:barche al contrario de gli fiumi, in dette Canoe era il padros 


nedell’Ifola con la moglie; & figliuoli nudi, quelli che tirauan le. 
Canoe veduti gli noftri, che di gia eran fmontati in fu lito, glifes 


cer cenni con fuperbia che per ordine delfuo fignore fi tirafero 
indrieto,& gli deffero luogo, monftrando li noftri di non ne'far 
ftima gli cominciotono a minacciare:, & era tanta la femplicita 
loro; che non rifeuardauano alagrandeza de noftri nauili, ne la 


moltitudine: digente che vi era fopra , & pareva loro gi folle. 
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ildouereche notti doueffero havierquella medefimareuerentia al‘ 
lor fignore che loro gli hanino + Ma li noftri buttati li fchifi in 
mare furono a torno le Cande, & quelle a man falua con tutti pre 
fero, & per via d'un interprete che haueano, intefero come co- 
ftui era vn gran mercatante qual veniua di terre lontane, doue 
era ftato abarattaremolre fue cofe,&allincontro ne portaua dele 
altre di quelli:paefi , quali erano rafoi coltelli & fcure fatte d'vna 
pietra tranfparente di color giallo, conti manichi d'vn legno mol 
to:tenace;hauea anichoraralcune mafferitie di cafa come farian 
vafida cucina, parte di legno,& parte diterra cotta molto benla 
uorati, & alcunidela medefima pietra tranfparente, ma fopra tut 
to erano coltre lauoratecon penne di papagalli, & tele fatte dico 
tone di varii colori; Ilche intefo da l’Admirantelo fece lafciare 
& reftituirli le cofe fue y delle qual il detto Indiano'volfe donare 
parte alli noftri; da coftui l'Admirante:fi volfe informare de la 
cofta di quella terra verfo ponente, &intefo'il tutto :prefe ilca4 
mino verfo quella parte; & hauendo nawuicato da dieci miglia 
trouo vn paefemolto grande & fpatiofo qual intefe elfer detto 
| da gli habitanti Q uiriquitana;, ma l’Admirantelo chiamo Ciam 
ba, & parendoli bello'& ifruttifero pieno di molti arbori volfe in 
quello fmontare per hauer meglio notitia ; di che forte huomie 
| nivi habitaffero, giunto.in terra fece far molti padiglioni paré 
te di frafche di arbori, & parte di tende, in vndi quali fece ces 
lebrare vna meffa per honor del noftro fignor Iddio , ‘Quiui 
concorfero vna infinita moltitudine di Indiani, quali erano tutti 
nudi eccetto le parti pudibunde, perche con foglie moltolarghe 
di certi arbori grandi fe lenafcondeuano , & fenza paura alcus 
na vénero a veder li noftri come cofa marauigliofa, & alcuni di 
loro portauan frutti di diuerfe forte che nafcon in quelluogo.alé 
eri ‘alcune zuche grandi piene di acqua,& prefentate le loro cos 
fe, abbaffauan la tela con certa reuerentia'& fi tirauan moltoin 
dietro, l’Admirante veduta tanta humanita di coltoro fece Joy 
ro aflai carezze, & donoli molti prefenti allincontro de fuoi, cos 
me alcuni fpechietti, & paternoftri di vetro di diuerfi colori; & 
aghi & altre fimili cofe, che alli detti piacquero molto, cognob$ 
be che quelti populi erano molto pacifici, & hauean ‘piacer’ di 
veder foreftieri ;; & che in tutta quella cotta, &:anchor fra. terra 
jaere era molto temperato,& ilpaefe ameniffimo & graffo, perche 
intefe che hanno grandillima abondanza di cio che fa loro deg: 
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Bifogno al viuer, &il fito parte è pianura & patte fono colline 
tutte verdiffime, veftite& pienede atbori fruttifeti.-& pare che 
fempre in quella coftiera fia primauera & autumno per lifiori & 
- frutti continui, fonui molti fiumicelli.& fontane chela vanno ba 

gnando, vidde ancor molti. bofchi di lecci & pini altiffimî con 

diuerfe forti di palme,dele quali parte hauean \i frutti di dattili, 

‘ma piccoli + fra quefte felue trouorono;molte viti faluatiche che 
eran nate da lor medefime &andauan fopra alberi cariche.di vue 

mature.fanno coftoro d'una certa forte di legno dî palma (pade lar 

ghe, & hafte da lanciare; & chiamanle Machane;ilcotone per tut 

to il paefe nafce da per fe fenza alcuna cura, produce-anchora 

quella terra alcuni arbori liquali fanno frutti fimili a fufine mol 
tofuaui algufto, quali fi penfa che fiano li veri mirabolani, liqua 
li adoperano li medici,nafconui tutte le forte de. grani & radici 
da far pane, quali fe-detto nafcere nelle altre parti di quelte Ing 
. die. nutrifce anchor leoni, tigri, cerui, caurioli, & altri fimili ani 
mali, vccelli dinerfi, tra li quali fono alcuni, di: colore & grandes 
‘za delle pauoneffe, &al.gufto delmedefimo fapore, & alleuonfeli 
încafa per mangiarfeli come noile galline, gli habitatori fono 

di grande ftatura, ben proportionati ; vanno nudi eccetto le par 

ti vergognofe, le qual cuoprono con certi panni fatti di cotone 

& di varii colori,il relto del corpo per ornamento! fi dipingono 
con vnfugo di certi frutti, fimili a pomi, liquali per quelto effets 

to piantano nelliloro horti,le pitture fon varie, perche alcuni fî 

tingon tutto il corpo o di roflo o di nero, alcuni altri parte. di 

quello, lipiufidipingono la perfona a fiori& rofe overo' groppi 

morefchi . il parlare dicoftoro e molto diuerfo,da quello delle Ifo 

le vicine , in quefto luogho vedendo lo Admirante l’acque del 

mate corret con grande impeto inu erfo ponente,non altrimeng 

te che vno rapido torrente, delibero, non andar piu avanti, ma 

| per quefta colta voltarfi verfo leuante, & nauigar tanto che arti 
uaffe per quefto lito a Paria,& alla bocca del dragon ;liqualiluo 
‘Qhipenfaua gli fuffero vicini . \Aili 21 d'Agofto parti da Quis 
‘tiquetana,& poiche hebbe nauigato 30 leghe , trouo vn fiume 
molto grande, fuor della bocca del quale molte leghe in:mare 

prefe acqua dolce + in quefto luogho le naui poteuano ficuras 
mente furgere pereffer il fondo molto atto è tener le anchore, 
il lito era tutto piano &verdiflimo, &era tanto grandela corren 
tia dell’acqua del mare verfo ponente;chein 4 0, nah rt gran 
Che | i 
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fatica fece 7 o.leghe volteggiando fempre,& alcuna volta, tanta 
era lafuriadell’acqua, fi trouaua molto piu adietro di quello era 
andato auanti, ilchelo ftrigneua ogni fera andare in terra, acs 
cioche la notte non fulfer condotti in qualche fecca; andando & 
quefto modo, in fpatio di otto leghe trouorono tre fiumi grandi 
di acque chiariffime pieni di pefci &teltuggini, fopra le riue delé 
fi\quali erano canne piu groffe della cofcia d'uno huomo, frale 
quali videro gran quantita di animali fimili.a crocodilli sliquali 
ftauanocon la bocca aperta al fole , &altri animali affai differeng 
ti da li noftri,taleche non gli fepper dar nome. tutta quefta co$ 
fta trouo molto varia, perche quella in alcuni luoghi era faffofa 
piena di fcogli afpri,& ripe faluatiche, in alcuni altri era piana 
yerde,& molto amena, tale che inuitaua ciafcuno è fmontarui”, 
andando ‘adunque auanti in ‘:quefto modo & {montando ogni 
ferain terra, hebbe commertio con li huomini del paefe; & da 
quefti intefe molte varie .cofe,tra:te altre; che-quelli:che gli altri 
chiaman Cacique, coftorò chiamo Quebi o ver Tiba gli altri 
‘gentilhuomini Sacco cuer Iura,& quelo che in guerra fié porg 
tato valentemente, &ha hauuto qualche ferita in ful vifo lo chia4 
man Capra, & fannone gran conto + ‘non molto lontano di qui 
trouoron vn fiume capace dinauili grandi, in fu la bocca del qua 
fe alquanto‘lontano da: terra;erano quattro Ifolette piene di fiog 
ri & arbori,liquali faceuano conli fuoi lati vn ficuriffimo pors 
to, alle quali pofenome, quattro T'empora.di qui partendofina4 
uicando fempre verfo .leuante a contrario delcorfo delmare,tros 


uo 12 Ifolette, fopra lequali fmontato& hauendole trouate piene 


di atbori, liquali perche fanno frutti fimili a noftri limoni, chia4 
mo Limonere,di qui partito, poi che fu andato, 12,013 leghetro 
uo vn gran porto, ilquale s'ingolfaua infra terra lofpatio di tre 
leghe; & poco manco era largho ,nelquale sboccaua vm gran fiu 
ime,doue Nicueffa come fi dira , cercando la prouincia di Bes 
iragua fi perfe, & per quefto fu chiamato di poi fiume delli Pers 
fi» Andando fempre a contrario d'acqua lo Admirante, trouo 
‘variî monti, valli,& fiumi; pienidi tanti arbori,efiori, che rende 


‘mano odore grandiffimo a chi paffaua lor vicino, & di tanta temy 


‘perie di aere che mai alcuno delli fuoi vi fi‘amalo, infino: a quella 
«parte faqualeli Indianîchiamano Q.uicuri., nella quale e vn pors 


rro,detto Cariai ;-& perche quilo Admitantetrouo vna felua dimî | 


‘rabolani' chiamo quelto porto'Mirabolano doue gli venneroia 


Li 
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contro 200 delli paefani,de liquali ciafcuno hauewa in mano tre. 
o quattro hafte da lanciare, erano non dimeno manfueti & mon 
ftrauano receuerli amicheuolmente , & afpettauano di vedere 
quel'che quefta nuoua gente voleffe fare,cercando & domidando. 
di parlate infieme, & datofi fegno di pace , vennero alle na 4 
ui, & a quelle feciono affai baratti , lo Admirante comando 
che fuffe datoloro di quelle cofe,che eranonelle navi qualunche 
piaceffe loro, & quelto facena per entrar foro in gratia .loro per 
cennirecufavano (percenni dico'per che le paroleloro nò fi pote4 
uanò intendere) per che dubitauano che qualche fraude,o ingano 
fuffe nelle cofe noftre. &tanto piu cheli noftri non voleuano ae 
ceptareli doni,che da quellieran lor fatti, dimodo che tutto quello 
che fu lot dato,lafciorono in fu lito,& tanta ela ciuilita & benignita | 
d'animo delli Cariai, che quelli vogliono piu prefto dare che.ri4 
ceuere , mandorono alli noftri due femine vergini di bella ford 
ma, & per cenni rimetteuano nellarbitrio delli noftri il menarle 
Via, queftecome le altre eran coperte infino a le parte vergogno 
| fe, con vnatela di cotone, checofié coftume di quelto paefe , li 
huomini vanno nudi,radonfi la fronte, & di dietro hannoli capel 
li lunghi, le femine fe li auoltono alla tefta legatiin vna fafcia dico 
tonecome Veggian fare alle donne noftre, Lo Admirante ho 
moratamentele vefti &con vn capelletto rofflointelta lerimando 
al padre, ma &le velte &li cappelli furon lafciati in fulito, per che 
li noftri non hauevan voluto accettar li doni fattilida quelli,non 
recuforon gia menar feco dua huomini diquelli, accio che oloro 
imparafferillinguaggio noftro oli noftri il fuo,per tutta quelta co$ 
fta conobbe lo Admirante che ilmare crefceua poco da queto fe. 
gno,li liti vicini allacqua haueuano molti arbori come fi veggo$ 
noiîn fuleriue delli fumi, Quefto medefimo affermano tutti 
quelli.che hanno dapoi nauigito quelli mari, cio e che le acque — 
non crefcono & fcemano, fi come fi vede nelimaridi Francia&In 
Bhilterra . nafconoin fu le ripe di quefto mare vicino allacqua, certe 
forti digrandi arbori verdiffimi, liqualicrefciuti alti piegano lira. 
mi infino al fondo dell’acqua,& fotto quella fi appiccono, & mané. 
 donfuora altri della medefima forte,come fi vede appreffo di nol . 
‘propaginare le viti, trouoronoin quefta prouincia oltre alli anîé 
‘mali’ detti difopra,vno animale fimile al gatto mammone, ma 
maggiore & conla coda molto piulunga& groffa, della quale fi 
ferue appiccandofi per quella, qualunche volta vuol faltare da 
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alto a bafo,0 daramoinramo, oda arbore in arbore, ilche fa con 
gran velocita, vn denoftri baleftrieri con vna freccia ne feri vno, 
ilqualecon gran preftezza fmontato dell’arbore affalto quello che 
lo haueua ferito ; ilqualemeffo mano alla fpada feriil gatto; & tas 
glioli vna delle gambe dauanti, & prefo, lo meno alle naui', ‘dos 
ue legato con cathene diuento manfueto, vn giorno fra gli altri, 
effendo gli huomini delle naui andati per pronederfi carne da 
mangiare retti dalla neceffita , fabbatterono ® vn porco cigniale 
il qual prefo menotono alle naui, quefto animale vedutolo con 
gran furia lo affalto, & con la coda legatolo per il collo con quel 
la zampa che dauanti gli era rimafta, tantoloftrinfe che lo (tran 
golo + Hannoli Cariaiper antica vfanza, quando muciono li 
loro Caciqui feccarli nelmodo da noi detto di fopra, & dipoi inuol 
tiin foglie grandi di arbori conferuargli, glialtri tutti fotterrano 
nelli bofchi & felue , Partito di queltoluogho lo Admirante&lon 
tanatofi circa 20 leghe trouo vn golfo molto amplo di circuito 
circa 10 leghe, alla bocca del quale fono quattro Ifolette , non 
molto lontane luna da laltra, tutte verdi & molto fruttifere,lequa 
li: fanno che quefto golfo evn porto ficuriffimo, il deftro lato del 
quale da gli Indiani e chiamato Cerebaro,il finitro Aburema.e 
quefto golfo molto famofo per alcune Ifole che in effo fono frut 
tifere & piene diarbori,& perla gran copia di pefci chein quello 
| fi truoua,laterra che lo citrcunda editanta bonta e graffezza,che 
non par fia inferiore ad alcuna infino a quefta hora trouata, entra$ 
to lo Admirante in quefto golfo, & pofto in terra li venne alle 
manidua Indiani del paefe,qualihaueuano alcollo catenelle d’oro 
dequaliloro chiamano Guanine, che haueuano appiccate certe fig 
gurette del medefimo oro d’aquile, leoni & fimili animali. ma quel 
looro per quelloche fi poteua vedere,non era di buon: carato, da 
quelli duoi giouaniliquali, come Habbian detto, lo Admirante me 
nofecodel paefe de Cariai s'intefe che quefte prouincie Cerebato 
& Aburema erano molto riche d'oro,& tuttol’oro del quale gli Cas 
tiaifiornano , Jo cauanoin baratto di fue cofe di quetiluoghi,nel 
liquali fono cinque cafali. appreffo liquali fonoli luoghi donde ca$ 
uanl'oro, & come intefero,non erano molto lontani da quel lito do 
ue allbora fitrouauano. Gli huomini del paefe de Cerebaro van 
no in'tutto nudi, madipinti il corpo in variimodi.in tefta porton 
ghirlande di varii fiori, ma a quello pare-hauetla pretiofa, ilquale 
lha fatta di vnghie,o di tigri, o dileoni,& quelto percheefegno di 


LO LIBRO UPRIMOS + gli 37% 
gran fortezza & animo.le femine vanno parimente nude eccets 
 toche portano alle parti vergognofe vna fottile fafcia,& ftretta 
di cotone. partiti di qui, poi che furono andati auanti circa 14 
Teghe per quella cota appreffole ripe d'un granfiume, fi fecero 
loro incontro 300 huomini nudi, liquali con gran voci efclaman 
do iminacciauano. & prefain bocca acqua, oherbe dellito fputa 
uanoinuerfo li noftri,& lanciando dardi, & mouendo le hafte,& 
fpade che haueuano come habbian': detto dilegno, fi ingegnana 
no tenerli loritani da lito, quefti erano tuttidipinti, alcuni tutto il 
corpo eccetto il volto alcuni parte; & moftrauan non voler per 
modo alcuno pace con li Chriftiani, lo Admirante comando che 
a votofi fcaricaffe qualche pezodiartigleria, a voto dico, perche |, 
quefto fempre fuin animo di Colombo, trattar le cofe pacificar 
mente con legenti nuoue, coltoro fpauentati da lo trepito delle ar 
tiglierie, tutti gittatiin terra domandoron pace, & cominciorono | 
ametcatare & barattare infieme'loro catene doro con paternoftri 
di vetro , & fimili altrecofe,coftoro hannotamburi& cornetti fatti 
| dicaragoli marini, quali adoperano adincitare li huomini alla guer 
ra.in quella colta fono molti fiumi fra liquali e il Beragua , & di tutti 
fi caua oro + gli habitatori di qUPefto luogho p difenderfi da la piog 
gia & dal caldo, fi cuoprono con foglie diarbori molto gradi,di qui 
anido Vededole riuiere di Ebetere& Embigar,ne lequali fono duoi 
fiumi d'acqua dolce,& abédanti di pefcie,Zachora & Cubigar.lon 
tano da queftoluogho circa quattro leghe e la rupe, della quale fî fa 
ta mentione,quando fi dira della trifta fortuna del capità Nicuefla 
chiamata dali noftri Pegnone, la regide da gli habitatori fi chiama 
Vibba,nella qual colta e vn porto ilquale da Colombo fu chiamato 
Porto bello, la prowincia del quale.chiamano:Xaguaguara , tutta 
quefta regide e populatiffima di gére tutta nuda, in Xaguaguara il 
Retieneilcorpo tutto dipinto di nero, ilrefto del popolo iltigne di 
‘color roffò «il Re& fettealtri primi apprefolui hauevanoa ppieca 
to alnafo vna lametta d’oro,laquale'veniua infinoin fu labri,& que 
fto par loro grandiffimo ornamento , gli huomini cuoprono le 
parti vergognofe con la fcorza d'una otrica marina, le donne con 
vna fafcia fatta di cotone, hanno quefti popoli nelli loro giardi$ 
ni vna pianta laquale fa ilfrutto fimile al cardo , ilqual frutto e 
molto delicato ;& al gufto paion cotogne, & più carnofo chela pe 
fca. cibo veramente regale, hanno zuche anchora che fanno ‘aly 
cuni arbori delle quali fi feruano a portare acqua, o altro per bere 
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- Incontrauanfi in quelto luogho alcuna volta i crocodilli. che 
chiaman lagarti,liquali vedutili Chriftiani fuggiuano,& fuggen$ 
do lafciauan vno odore piu fuavecheil mufco. Lo Admirante 
mon volfe andare piu avanti, fi perche non poteua tollerarelacor 
rentia dell'acqua chegliera contraria, fi anchora per cheli nauili, 
piu lun diche l’altro diuentauan marci, & per quefto fi volto vers 
fo ponente a feconda d’acqua, & prefe porto.in vn fiume chiaé 
mato Hiebra, capace di grandi nauili lontano da Beragua due 
feghe , la regione piglia il nome da. Beragua benche fia minor 
fiume, perche vicino ® quello habita il fignore + [tando cofi fur4 
to Colombo in Hiebra , mando Bartholomeo fuo fratello, con 
fchifi & huominicirca 70 al fiume Beragua, alquale fi fece incon 
ero ibfignore del luogo, venendo per ilfiumea feconda d’acquain 
certebarchette fatte d'un pezo, accompagnato da vna gran com 
pagnia di Indiani, ma tutti difarmati, & dipinti.ilquale fubito che 
vennea parlamento conlinoftri tando in piede, alli Indiani par 
| utecofa non conueniente alla fua grandeza,& per quefto alcuni di 
loro corfono al fiume, & di quello prefono vn gran faffo,&lauatolo 
benelo portorono doue era fl fignore,&lofecer federe,& cofi par. 
lando, patue che faceffefegno che fuffelecito andare per tuttili fiu 
| midelfuo tato , allhorail capitano {montato in terra ando fuper 
le rie delfiumelafciate le barche,& conduffefi alfiume Durubba il 
quale trouo piu abondante d’oro cheHiebra,o Beragua , delquale 
anchor quefti tengano,come tuttili fiumi di quefti paefi, fra le radi 
ci delli arbori lafciate (coperte dall'acqua, per efler gli arbori in fu 
leripe dellifiumi, &fra faffi&inognipiccola fofa pur che fufle 
vn palmo profonda,trouauanol’oromefcolato con la terra,per que 
fta caufa delibero fermarfi qui, ma gli Indiani conofciuto illor pen 
fiero glielo prohibitono , perche meffifi infieme in gran numero 
vennero gridando con grande impeto adolfo alli noftri, liquali di 
ia haueuan cominciato a fabricar qualche cafetta, & congranfa 
tica potettero refiltereal primoimpeto, nel quale glilndiani com. 
batterono da lontano, lanciando dardi & altre cofe da trarre, dipoi 
èl'apreffo conlefpade di legno con gran furore cominciotono a 
combattere, &era tanta la rabbia loro, chene da freccie cartiglie 
tieche dalenaui veniffero,lequaliinfieme con lo Admirante.eran 
venute a quefta volta, poteuano effer {pauentati,&giudicauanome. .. 
glio morire che vederla patria occupata «come gente foreftiera; 
cheandalitinviaggio gliticettorono amicheuolmente , ma come, 
“© habitatoei © "© 
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habitatorî non gli volfe a modo alcun tolerare& benche fulfer r14 
butati,fempre tornauano con maggiorimpeto, in modo che quan 
to piu linoftri faceuano forza ftarui, tanto maggior moltitudine 
di Indiani veniva con impeto loro adoffo per fcacciarli, & da ogni 
banda di &notte gli combattevano, peril che lo Admirante delig 
bero lafciar quefta prouincia,& perche haueua le naui tutte abi4 
fciate; venirfene per la piu breue via gli fufe poffibile, all'Ifola Ja 
maica , laquale e alincontro della Spagnuola & Cuba inuerfo meg 
zo giorno, & in quelto viaggio patirono affai difagi, di modo che 
molto mal còditionatiarrinorono alla detta Ifola,doue ftettero mof 
timefi conftrettidalla neceffita, perche hauevan le maniche faces. 
uan acqua, in modoche di quelle non fi poteuan valere, con grang 
diffima difficulta di vettouaglie, doue bifognaua fi contentaffino 
delli cibi, liquali produceua quella tetra, & quando quelle genti 
barbare ne concedeua loro, dette loro grande aiuto la inimicitia 
| chehauewano quelli fignori l’uno conl’altro, perche ciafcuno per 
hauer li noftriin fauore,gli pafceua di quel pane che haueua, tro 
vandofi lo Admirantein quefte difticulta,& volendo prouedere 
d'hauer foccorfo da l’Ifola Spagnuola, mando il fuomaeftro di cas. 
fa Diego di Mendez con alcuni Indiani dell'Ifola famaica in vna 
barca, liquali di fcoglioin fcoglio con gran difticulta finalmente 
arriuoronio al primo capo dell'Ifola inuerfo ponente, ilquale è lon 
tano daPIfolaSpagnuola 4 0leghe; gli Indiani, perla fperanza 
delli premiî promeffili dal’Admirare rornorono indietro per darli 
nuova d'hauermeflo il detto Diego diMedez in ful'Ifola Spagnuo 
la,& come lui fera partito da loro a pie alla volta della citta di. S Do 
menico,lo Admirate di quelta nuoua rimafe molto allegro, Diego 
atriuato a +S, Domenico, opero conil vice Reche gliarmaffè duoi 
catauelle,ilche fatto, cò quelle torno a Jamaica per leuarelo Admi 
fante;ilquale con gli altriche gli eran reftati molto mal còditionati 
per la fame & difagi eftremi finalmete,& cò fatica arriuotonoall’Ifo 
la Spagnuola, doue Chriftophoro Colombo Admirante non mol 
tovechio,ma da le fatiche confumatofini la vita fua, huomo vera4 
mente da efler celebrato &meffo nelnumero delli piu famofi huo 
mini che mai fulfèro, della qual cofa fanno buon teltimonio le ope 
reegregie da lui fatte per trovare quelto nuouo mondo + In luos 
gho del quale fuccefle il figliuolo per ordine delli Re Catholici, per 
che non altrimenti merftauano li fuoi buon portamenti, ma non e 
da [afciare indietro, come il detto Admirantelafcio feritto ngi 
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cofe particulari di quefta fua vitima nauigatione, cioe che tutte 
quelle coftiere che fcorfe , tuttol’anno haueuanogli arbori verdiffî 
mi,& carichi di fiori & frutti,& erano di aeretemperatiffimo,&fag 
lubre, in modo che mai alcuno delli compagni vi fiamalo+ &che 
dal porto grande Cerbarooinfinoal fiume Hiebra & Beragua , ilé 
quale (patio e di leghe 60, mai fentironone freddo ecceffiuonecal 
do, &comeli populi Cerbaroi& gli altrifopradetti, non attendo 
noa cauar l'oro, fend inalcuni tempi dell’anno determinati, della 
qual cofa fono perfetti maeftri, come appreffo dinoi gli minerali, 
& che coftoro cognofcono gli luoghi, doue fitruova maggior quas 
tita d’oro,dal corfo de l’acque delli fiumi,& dal colore de la rena d’4 
effi, & che credono oltradi quefto , che effo habbi in fe qualche 
diuinita , fecondo che da gli loro antichi haueuano intefo, & per 
quefto con gran cerimoniefi preparauano ,quandolo andauano 
à cauare, & tutto iltempo che attendeuano a quelto effercitio ta 
uanocafti; & mangiauano & beeuono poco per reuerentia ; abltes 
nendofi da ogni altro piacere, &che adorano il folein queltomo 
do, quado nafce faccendoli reuerentia , in tutte lenauigationiche 
fecel’Admirantein queftimari,liquali continuamete corrono con 
grande impeto daleuantein ponente, non molto lontano da li li 
tiche fono in quella terra, chè teneuon per certo fulfecontineng 
te, eo diceua vederfi altiffimi monti, liquali fcorreuano daleuan 
tea ponéte, & cominciando dal capo di ,S, Agoftino verfoleuan 
te, ilquale e di quella parte chehoggi tocca al Re diPortogallo, & 
paffando per Vraba &ilportoCerbaroo, &altre prouincie verfo 
ponente trouate infinoa quefto giorno, fempre quando da loné 
tano, & quando da preflo fi offerifcono congiunti infieme a gli 
ochi di quelli che nauigan per quefte parti, &inalcuniluoghi pa 
iano colline, piene di arbori, hetbe,& terra molto atta a cultiuarfi, 
cObellifiime valli. in alcuni altri fi veggono altiflimi ;afpri, fafo 
fi &cinculti, Quella parte di monti laquale e nella prouincia di 
Beragua, e tanta alta, chemolti penfano, che con la fua cima paf 
file nugole, perche rare volte fi puo vedere detta cima, per efé 
fer continuamente coperta da nebbie & nugole , lo Admirante ilé 
qualfu il primo che gli fcopetfe , afermaualaltezza loro pafflare ” 
le $0 miglia .quefto e quantoinfino a quella hora fi intefe della 
longitudine di quefta terra quelloche per la latitudine & del ma- 
re dimezo giornofi trouaffi di quefta terra nelle fequenti narra. 
tione fi dira +. Poiche fu morto Chriftophor Colombo primo 


Admirante delle Indie occidentali, Il Re Catholico delibero fes 
guit l'imprefla del difcoprir quefte parti del mondo nuouo , & 
quelle dare ad habitare alli Chriftiani, & hauendo intefo dal det 
to Admirante che duoi principali luoghi Vraba & Beragua in 
detta terra ferma fi doueuan far habitare, dette quelto carico con 
fue lettere aduoi Capitani cioe al Capitan Alfonfo Fogheda, di 
Vraba,& alcapitan Diego Nicueffa di Beragua,liqualiluoghi non 
fono troppo lontani l’uno da l'altro, & fono circa gradi fette fopra 
l’Equinottiale, Alfonfo hauuto quefto ordine defiderofo di effe 
quirlo trouandofi nella Citta di fan Domenico , armati alcuni 
nauili concirca trecento huomini fi miffe in mare, & dala dits 
ta citta prefe il fuo camino verfo mezzo di, & nauigato alcuni 
giorni arriuo ad vn luoghoin terra ferma, ilquale gia per auan$ 
ti fu difcoperto da Colombo, & nominato porto di Cartages 
nia, perche anchor quefto ha vna Ifola arincontro de la bocca 
chiamata da gli Indiani Codego, laquale rompe limpeto deli 
fonde del mare , & dentro è grandiffimo & da ogni banda falca4 
to non altrimenti cheil porto di Cartagenia diSpagna, Ilpaes 
fe fichiama Caramairi, doue trouorono gli huomini & le dong 
medi bella &erande ftatura, ma nudi, & gli huomini haueuano 
li capegli fino alle orechie tagliati ,&le donne molto lunghi, ma 
tutti valentiffimi arcieri,  Viddero anchora molti arbori carichi 
° ‘dipomi,bellialla vita, ma venenofi, perche qualunche neman$ 
‘giaua fi fentiva rodere il corpo non altrimenti che fe lo haueffe 
pieno di vermini,. Et fe alcuno dormiua all'ombra di. quelli fi 
deltaua, con la tefta enfiata & quafi ciecho; QuettoPortoe dis 
| tante da quella parte del’Ifola Spagnuola doue e l'Ifola chiama 
ta la Beata circa 4 56 miglia, entrato nel porto Fogheda affale 
to con impeto gli habitanti in quello alimprouifo come haueua 
comeffione dal Re catholico,& ne ammazo affai trouandoli fepara 
til’undal’altro,&tuttinudi, Quefto ordine de amazzatli gliera 
[tato dato,imperoche per auanti quando fu difcoperto quefto por4 
to,mai poteron li Chriftiani perfuader loro, che foffero còtenti che 
effilo habitaffero , Tirouorono poca quantita de oro & quello 
anchora di baffo carato,& fattoin alcune lame che per bellezza 
portanofopra il petto | non contento di quefta preda Fogheda da 
alcuni Indiani liquali haueua prefi fi fece condurre ad ‘vn altro 
luogo diftante dal porto 12 miglia, doue eranofftati ticeuuti tut 
ti quelli che dal porto s'erano fuggiti, Et anchor che li habita 
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tori di dettoluogho fofero nudi,nondimeno gli trono molto atti 
& animofi al combattere, & armati con alcuni fcuditondi di les 
gno, &fpade fimilmente d'unlegno duriffimo , gliarcieri hauean 
lefaette con le punte d'un offo molto acute & venenate, quelti 
come viddero gli nori approffimarfi fi meffero infieme cò queld 
lichealoros'eran rifuggiti, perche perli danni che vedean quel4 
li haver patito per effer ftati molti di loro motti, & parte cofi 
mafchi come femine fatti prigioni dalli noftri, feran moffî a com 
pafiione,& con tanta furia&impeto affaltorono li noftri, che alla 
prima zuffa conle freccie venenate,li ruppero, &neamazzorono 
circa 7 0,traliqualifu vn Giouan dela Coffa luogotenente ilqua 
le fu il primo checon Colombo Admirante trouo l'oro nel difco 
prir la pronincia d'Vraba. Peril che fu forzaal capitan Foge/ 
. da rifuggirfene al porto, doue eranoli nauili,& quiui effendo ar 
rivati pieni di dolore per la perdita fatta de li compagni, fopra4 
giunfe il capitan Diego di Nicueffa con cinque nauili,&.hauea 
feco 785 huomini,la caufa veramente che maggior numero di 
huominihaueuan feguitato Nicueffa,era, perche oltre che gliera piu 
vechio, & per quefto di maggiore authorita, fidiceua chela pros 
uincia di Beragua conceffagli dal Re,era piu ricca di oro,che la 
prouincia di Vraba data ad Alfonfo Fogheda., Giunto che fu 
Nicuefla feceno configlio quel che fi douefle fare, & tutti conclus 
fero che fi doueffe vendicar Ja morte:de gli. compagni, & fatte le 
fue ordinanze la notte fecretamente caminotono al luogo doue 
eraftata la zuffa ,& due hore auanti giorno al improuifo circung 
dorno quella villa,laqualeera dicento & piu cafe fatte di legna4 
me & coperte difoglie di palme,& meficui il fuoco dentro tutta la 
bruciorono, ne rimafe mafchio o femina che non foffe vabrufcia 
to o motto, eccetto fei fanciulli, da li quali intefero comeli India 
© ni haueano tagliati in pezzi il Capitan Giouan Cola con li altri 
Spagnuolimorti & quelli poi cottimangiati, Quefti Indiani der 
tiCaramairi par che habbino origine dalli Caribbiouero Canis 
bali quali mangiano carne humana,fatta queta vendetta hanédo 
trouato fra la cenerealquanto dioro,ritornoronoal porto, Et Al 
fonfo Fogeda che era ftato il primo a venir.2 detto loco, fi patti 
per andar ad Vraba prouincia affegnatali dal Re Gatholico , & 
paffo per la Ifola detta la Forte, la qual è in mezzo il camino tra 
il porto di Cartagenia & Vraba , doue {montato conobbe quelé 
la efler habitata da li prefati crudeliffimi Canibali, de lì qua 
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prefe duoi mafchi & fette femine gli altri fuggirono.in quefto luo 
gho, guadagnooro fattoin diuerfe lamette di. valuta di 190 cas 
ftigliani,& di li partitofi andando verfo leuante arrino a la pro: 
uincia di Vraba, & difmonto a vnluogo detto Caribana, donde è 
opinione che fi partifero li Caribbi o vero Canibali,che habitano 
nele Ifole, quiui efaminato il fito delluogho parendoli bello & 
commodo per habitare, vicomincio a far vn borgo di cafe, &vna 
fortezza a canto,doue per ogni cafolifuoi fi poteffeno faluare, di 
poî dimandando da alcuni pregioni delochi vicini, intefe dodeci 
miglia lontano effervna villa habitata dali Indiani detta T'irufi, 
appreflo la quale fi trouaua vna minera d’oro ricchifiima , Il 
cheintefo parendogli a propofito pigliar detta villa, meffoffi ad 
ordine ando adaffaltarla , gli Indiani hauendo intelo prima del 
giugner delprefato capitan Fogheda,& poi del fabricar ch'egli 
hauea fatto delle cafe, penfando che di hora in hora gli verria a 
trouat; fi erano meffi in punto di cioche bifognaua loto per defenz 
derfi.perilcheil detto Fogheda nel:primo affalto fu ributato con 
| gra,perdita de lifuoi, perche anchor quelti ne combattere adopera 
no faette venenate. & doppo alcuni giorni volendo affaltar vn'al 
tra villa di Indiani , fu rotto fimilmente, & gli fu paffata vna cos 
fcia con vna faetta venenata, per laqual tette gran tempo infermo 
con grandiffima careftia di vettouaglie perche haueua tutto il 
paefe inimico «: Matorniamo al Capitan Nicueffa ilquale ha 
uea ilcarico di habitar la prouincia detta Beragua, partitofi any 
chor lui il giorno feguente dal porto di Cartagenia, comincio a 
nauigar per ponente verfo Beragua , non partendofi troppo lon 
tano dala vifta di terra.& giugnendo a vn golfo detto Coiba, 
doue era vna terra con vn Cacique nominato Careta , trouo che 
quefte genti parlauano di lingua molto diuerfa dalli habitato4 
ridel'Ifola Spagnuola, & di queliiche fftannonel potto di Cartas 
genia, perche chiamano il fuo fignore Chebi , ouer Tyba,doue efé 
fendo ftato alcuni giorni volfe di li partirfi & feguir il viaggio fuo, 
Nauigando adunque pur fempre per ponente lafcio V raba a man 
finittra & fe ne ando verfo Beragua,come al fuo loco fidira, 

- AI Capitan Fogheda qualera ferito'in queto tempo venne vn 
mauîlio da l'Ifola Spagnuola con vettouaglie, ilquafe ricreo alquan 
tolui&li compagni, che eran molto affamati, pur effendo quelle 
da poi confumate affagliendoglifa fame, per non poterfi aiutar in. 
loco alcuno, vicino, cominciorono li compagni 2 folleuarfi contra 
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diluî dicendo che moriuano di fame, & non volevano piu ftar 
in quel loco pafciuti di parole, perche lui diceua loroche afpetta 
uail Baccalario Ancifo , ilquale quando lui fi parti de l'I{ola Spas 
‘gnuola,hauea gia caricato vna naue di vettovaglie cò ordinedi ve 
nirgli fubitodrieto, Coftoroadiratifi deliberauano tor per fors 
za duoi Brigantini,& montati fopra quelli ritornarfe alla Spas 
gnuola la qual cofa intefa il prefato Fogheda chiamatilia fe diffe, 
che volena andar lui in perfona cofi ferito a far venir il ditto Bac 
calario Ancifo con vettouaglie , Etche tefforo quieti per $o gior 
ni,che prometteva loro andar & ritornare, & che guardafiero con 
diligeza la fortezza che lui hauea fabricata , lafciandoli per lor ca 
pitani vn gentilhuomo nominato Francefco Pizarro con 60 huo 
mini, che tanti ne eran rimafti delli 300, perche gli altri tutti odi 
fame, cin zuffe de Indiani,eran morti. Partitofi Fogheda & paf - 
fatili so giorni non apparendo nelui ne altricon vettouaglie, 
da la fame (tretti montorono fopra duoi Brigantini liquali eran 
reftati loro per titornarfene,deli quali vno efendogli ftato da vno 
gradiffimo pefce(delli qualiin quelli mari e gran copia)conla co 
da rotto il timone, & fopragiontali vn poco di fortuna fe ne ando 
. a fondo con tutti gli.huomini apreffo l’Ifola detta la Forte, fra 
Cartagenia & Vraba.l’altro accoltatofi a detta Ifola fu ributtato 
ferocemente da gli huomini dell’Kola conle freccie; per il che fes 
guitando coftoto il fuo:viaggio fe incontrorono per ventura nel 
detto Baccalario Ancifotra il porto de Cartagenia & Cuchibas 
coa apreifo vn fiume detto da li noftri Boiagato, quafi cafa del 
gatto , hauendo primain quelluogho veduto vn gatto & Boia in 
lingua del’ifola Spagnuola vuol dir cafa, detto Ancifo hauea vna 
naue carica fi di Vettouaglie come di cofe da veftirfi & armari & 
menaua feco vn brigantino + Et quattro giorni da poi partitofî 
dala Spagnuola riconobbe alcuni monti altiffimi interta fetma, 
che furono chiamati da Chritophoro Colombo ;ilqual fu il primo 
che difcoprifli quelli paefi, da le continue neui che fopra quelli fi 
veggono la Serra Neuada inlingua Spagnuola + & paffato detto’ 
fiume & la bocca del Dragon fiappreforono conil Brigantino al 
detto Ancifo, & narrarongli comeilloro capitan Alfonfo Fogheda 
era venuto Verfola Spagnuola,& come per la fame hauean lafcia# 
ta Caribana , laqual cofa il Baccalario Ancifo non volfe credere, 
ma perl’authorita chehauea comando loro chetornaffetoin die 
‘tro, che hauea deliberato di far habitar Vraba, quelli del Brigané 
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\tino alincontro gli domandauan di gratia, oche gli [afciaffe rors 


nare‘alla Spagnola ; o veramenteluigli menaffe one era il Capis 


tan Nicuefla, & fiofferiuano donargli duo milia caftigliani d'oro. 
ilche Ancifo non volfe fare per modoalcuno, ma fimiffe a nauis 


gar verfo Vrabainfieme con il Brigantino, Alla-qual avanti. 
che arrivaffero ,n6 fara fuor di propofito narrar quello cheintery. 


ueniffe nella prowincia de Caramairi , doue e il porto di Carta4 
genia come di fopra habbian detto , Buttatele ancore perfar acs 
qua,& per ‘acconciare la barca della nave ;che era vn poco rotta 
mando alcuni huomini in terra , liquali fubito che furono fmons. 
tati furono circundati da vna moltitudine grande di Indiani, ar 
mati con archi&faette, manò trabeuano ma ftauano in ordinan 
za con gliocchi fiffiaguardarlinoftri;liquali fimilmente in ordi 
nanza conle armi if'manoguardauano quelli; nealcun fi mos 
uea, ‘Etcofi ftettero tre giorni, mali noftri non reftauano pero 
difarquanto faceua lor dibifogno per acconciarla' barca i mentre 
cheftauan cofi ; duci delli nòftri volfero andar fuor del’ordine con 


duoivafia pigliare acqua alfiume vicino, il che veduto vn Ing 


diano che pareua fra glialtri il primo, con dieci armati fu loroin 


torno cò gli archi tefi  allhora vn di quefti duoiper paura fi fuggi 


l’altro piu arditoftette faldo,&comincio a riprendere colui che 
fuggiua ,& perche fapeua vn poco della lingua Indiana imparas 
ta daalcuni fchiaui, liquali per auanti erano ftati prefi , comincio 
a parlar con quelchegli pareua il fignore, coftui marauigliatofi 
di quefto parlare in fuolinguaggio ,comincioa farfeli domeftico, 
& moftrarglibuona cera, domandando, chi fuffino + il noftroli difs 
fecheertano peregrini che andauano al'fuo viaggio ,& che erano 
fmontati per torte acqua,&che fi portauano inhumanamente fe la 
voleuan vietarloro , minacciandogli che fe immediate non pone 
uan giu le armi, & gliaccettauano amicheuolmente ,fopragiugne 
rebbero altrihuominiarmatiintanto numero ; quata e l'arena del 
mar ,liqualiglitaglierebbon tuttiin pezzi. inqueftomezzoil Bac 
calario Anciio hauendo intefo che li. duoi compagni eranoftati 
ritenuti, dubitando di qualcheinganno, hauea meffoin ordine af 
fai delli fuoi conle targhe per paura delle freccie ; & andaua verfo 
quella parte, doue quefto noftro parlaua c6 il fignore, ilche vedu 


toil noftro di fubito fece fegno che fteffero indietro, perchecoftui 


moftrana di voler pace,& riferivachela caufa perche ftauan cofî 


- armati, era perche poco avanti alcuni, volédo intender Fogheda 


e 
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& Nicueffa haueuanofacheggiato vn loro borgo & fatti de forò 
pregioni,& infra terra abruciatone vn'altro, & che defiderauan 
vendicarfi della iniuria riceuuta, ma che non voleuan contra chi 
non'lihaueffi iniuriati far vendetta + Etcofi feceimmediate che 
tutti lifuoi pofti in terrajli archi& le freccie, fe ne vennero con al 
legro volto a riceuer li noftri, alli quali donorono alcuni pefcifa4 
lati& pan de Mahiz, & vino fatto di certi fruttimolto buono, del 
quale empiereno due botti , cofî fu fatta la pace conli Caramairi 
del porto di Cartagenia.di qui partédofi alla volta di Vraba il Bac 
calario Ancifo conla (ua naue, foprala qual erano 160 huomi4 
nicon molti animali cofi mafchi come femine, per leuarnela raz4 
za in quella provincia, &tra gli altri caualli& caualle, & gran cos 
pia di artiglierie, & altre armi come [padeggncie , fcudi & fimili 
cofe da combattere, laqualnaue fubito che ft paffata l'Ifola detta 
laiForte volendointrare in porto fi ruppe,& iltutto fu perduto, pet 
che ando infondo eccettoli huomini,liquali fcamporono cò vn po 
codipane fattoin bifcotto, Perilcheil Baccalario Ancifo giun 
to alla terra di Vraba da luitanto defiderata, fitrowaua in granz 
diffimo affanno &anguftia con tutti li fuoi;& oltre allaltremo 
leftie erano tantooppreffi dala famel, che erano forzati per ogni 
luoco cercar da viuere, & elfendoui molti palmetti foprali liti quel 
li mangiauano, & trouati porci faluatichi ne prendewan quanti 
poteuan , quali pareuaniloro piu fapotiti che li noftri, diconoche 
hannola coda tanto piccolache par che la ffa ftata lor tagliata, & - 
nelli pledi di drieto hanno vn dito fenza vnghia ‘andando fra ter 
ra il detto Baccalariocon 100 compagni fiincontro in tre India 
ninudi, ma armati diarchi & faette venenate, liqualiferitono aff 
‘ fai delli noftri, &alcuni ne amazzorono, per che come hauean.ti 
rate le faette, come vento fe ne fuggiuano , perilche furono fors 
zati a tornarfene alli compagni molto dimala voglia» Vedendo 
fi in tanta infelicita & ruina deliberauano‘di fafciar quelta prouin 
cia, & maffime perche da poi il partir di Francefco pizarro l'Ing 
dianihawean ruinata la fortezza, laquale hauea fabricata il Foghe 
da,&abruciate tutte le cafe d'intorno , pur ricercando intefeno 
che fa parte de quefto golfo -de Vraba, qual è verfo ponente,era 
piu fertile& dimiglior acre& piu atta afabricarui vnacitta, Eil 
detto golfo dicircuito di 2 4 miglia, & quanto fi va piu verfo la 
‘terra ferma, parche fi vadi piu reltringendo, {boccano in effo did 
uerfi gran fiumi trali altri vno detto il-Darien che ha n no$ 
me alla 
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me alla prouincia,le ripe del quale fono ameniffîme,per effer ves 
Rite tuttol’annodi herbe & arbori verdiffimi, Fatta quefta deli 
beration il Baccalario Ancifo,lafciatala meta delicompagni fopra 
la detta parte di leuarite , con li Brigantini comincio a traghets 
| tar ilrefto verfo quefta parte del golfo di ponente, Gli India4 
ni vedendo venirli Brigantini con le vele,quali fono molto mag 
 giori dele fue Canoe , prima ftettero molto admirati, poi veden 
dochefiapprefauano,mandotno via tutte fe femine & fanciulli, 
&foroarmatid'archi & frecciein vn luogho alto meffi in ordinan 
za afpettauan li: noftri ; & poteuano efler da soo huotnini,il 
Baccalario Ancifo tenendoilluogho del Capitan Fogheda vedus 
to quefti Indianiordino la fua gente, Et prima folennemente 
inginocchiati feceno vn voto a Dio & alla noftra donna, la chies 
fiade la qual in Sibilia fi chiama +S. Maria de la Antica che fe 
reftauano Vincitori di metter nome alla citta che in quel luogho 
fabricariano Santa Maria del’Antica, & appreffo manderiano vn 
peregrino pernomeloro 2 vifitate la detta chiefa fino in Sibilia + 
& oltra di quefto dedicheriano il palazzo del fignor del detto 
luogho per Chiefia di fua Maiefta +. Il che fatto tutti giurorono 
di non voltar mai le fpalle alli inimici } & con grande impeto 
gliandorono ad affaltare,gli Indiani vedutoli venir titorono ad 
vn tratto tutte le fue freccie. che vna non ando in fallo, ma per 
effer coperti li noftri di fcudi di legno fotte, non furono feriti, poi 
convna mirabil deftrezza fi tirorono indietro alquanti paffi,& 
di nono titorono vn'altra moltitudine di freccie , lequali fimil4 
mente non fecer danno alcuno , ma li noftri difcaricati alcuni 
fchioppi li fecero fuggir,& voltar le fpalle , & abandonar quel 
luogo doue habitanan, nel quale intrati li notri trouorono afai 
pane di Mahiz, &di lucca, con alcune forte di frutti diffimili alli 
noftri, liquali foro ferban tutto l’anno come appreflo di noi, fi 
faluano ie caîtagne., . Gli Indiani di quefto paefe vanno tutti nus 
di, male femine portano vna camicia di cotone da l'umbilico in 
giufo, quefta regione è di temperato aere,&la bocca del fiume 
del Darien è lontana dalequinottiale gradifette,& li giorni di tut 
tol’anno fono quafi equalico la notte, & talmente che vi fi conofce 
- poca differentia . il giorno drieto volfeno li nori andara cons 
trario d’acqua fuper il fiume,& lontan da quel luogho vn miglio 
trouorono vn folto canneto, nel qual coperti conli fcudi per piu 
ficurta dubitando d’infidie, fi miffero ad andare con pinion che 
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lt Indiani fi faffero in quello afcofî con le robbeloro; laquale opî 
mione non fu falfa, perche prefentito gli Indiani ilvenit de nos 
ftril'haueano abandonato, & lafciate affai‘robbe come fono colg 
tre di cotone doue dormono , mafferitie dî cafa fatte armodono 
tro, di legno, &di terra, & alcuni pettorali d’oro, & catene che: 
portanoal collo, pet valuta in tutto de s 000 Caftigliani., le 
quali catene erano molto ben lauorate,& come poifi intefe que 
fti lauori d’oro fon portati in quella prouincia d'altri paefi , & 
barattati con pan di Mahiz,;& altre vettouaglie/per cio che tut 
ti quefti popoli non hanno commertio: alcuno: tra loro, fe non 
con baratti, ne conofcono alcuna forte , 0 vfo di moneta , li no4 
(tri veramente hauendo trauato queto oto con grandiffima»alg 
legrezza tornoronoal borgo, douehauean rotti gli Indiani, & qui 
ui fatto‘venir gli altri compagni reftati da l'altra: parte: del gol 
fo, cominciorono a fabricar la citta diSanta Maria de l’Antica 
del Darien , che poi è diuentata molto famofa ; & celebratajin ter/ 
ra ferma de l’Indie occidentali + Hor ritorniamo a Nicueffa, che 
hHauea il carico da babitar fa region detta Beragua; coltui parti? 
rofi come di fopra è detto da Vraba, comincio a nauigat verfo 
ponente, & ‘ando tanto auanti che paffo la detta.prouincia,&vna 
notte‘fmarri li altti navili che lo feguinano,di forte che vn Lopes 
de‘olano che eta capo d’vn di detti nauili infieme con vn Pies 
tro d’ Vmbria capo d’unaltto Brigantino, cercando il Capitan 
Nicueffa, fi tronorono alla bocca d'un fiume, ilqual da Coloms 
bo era ftato chiamato Lagarto, perche in quello erano molti anima 
li fimilia cocrodilli da gli Spagnuoli detti lagarti, & entrati in-det 
to fiume trouorono il refto delli compagni eccetto Nicuefia li 
quali tutti fatto configlio di quello fuffe da fare; deliberoronoan 
dare alla volta di Beragua, comeerzil lor primo difegno.& cofî 
mefleno ad effetto,& la trouorono non molto lontano . | Beraz 
gua e vn fiume che mena oro , & per quefto é molto famo 
fo it quelle parti , tanto che da il:nome alla prouincia ;allegni 
— d'hauerlo trouato, tutti d'accordo eleffero per fuo capo in luogho 
di Nicueffa il detto Inopes de olano; qualcon configlio deli prin 
cipali,accioche poneffin da parte ogni penfierodi douerfi: partir 
piu di quelluogho; & vihabitaffero piu volentieri, fubito permify 
fe ch'el mare :conl'onde rompefle:tuttiti nauili,conliqualieran | 
venuti, hauendo prima cauarele migliori tauote, & tutti glifetra 
menti ; delli quali poi con tauole nuouamente fatte di arbori gran 
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diffimi trouati in detta prouincia, fabricorono Vna carauella fo 
a; per qualche cafo che li poteffè interuenire., quiui fopra la ris 
pa cominciorono a fabricar vna fortezza, &in vna vallemolto 
| fertile & graffa, partediloro:lauorata laterra,feminorno del Mas 
biz; li altri compagni fi miflero andar fra tetra &'trouorono al 
cuni villaggi di Indiani, che loro:chiamano Mumuy; gli habis 
tatori delli quali erano perfone moito inhumane ,. in modo 
che non potettero hauer con loro alcun commertio-.... Proceg 
dendo cofile cofe ,vn giorrio viddeto venir: per mare vna veg 
la piccola: la:qual giunfe a coftoro con: grande allegrezza ,.. 
Quefto era vno fchifo de vn.nauilio delCapitan Nicueffa, fo 
pra il qual afcofamente s'erano partiti tre compagni del detto 
Capitano ; non-potendo piu foportarla etremafame, nella qual 
fi trouauano; allegri di hauerritrouati di altri compagni fopra il 
fiume di Beragua , narrorono loro come il: detto Capitano , ha 
uendo petfo per fortuna fa carauella, era fmontato.in terra, dos 
ue andaua errando fra palludi;:& il lito. del mare, fenza paneo 
altra cofa da viuere,ma fi futentava, con.li pochi compagni che 
hauea;gia 7 o'giorni con: radici di hérbe) & molte voltenon ha 
uea:acqua da bere, &che era: fopra. quella colta che va vetfopò 
nente,la qual da Chritophoro Colombo fu difcoperta, &advn 
luogho detto da gli Indiani Cerbaro pofe nomela Gratia di Dio, 
nella qual regione, corre vn fiume chiamato da noftri San Maty 
theo, ilquale elontano da Beragua: verfo ponente 130: miglia; 
tutte quefte particularita: dali detti hauendo intefo Lopes. de 
Olano: mando vn Brigantino a trouar. Nicuella ; &:fecelo ves 
nit in Beragua., doue giunto che fu, & hebbe intefo che.Lo4 
pes de olano.erà fatto capo», immediate per la autorita. fua:c04 
mando che foffemeflo in prigione, accufandolo di rebellione; per 
efferfi fatto:capo &fignore,& che perfua negligentia hauea tan 
to.tempo tardato a-ricercarlo. Allialtricompagni diffe che vo4 
leva:che- fi partiffero dî quel luogho:, & lo feguifero doue lui 
gli meneria ima dimandandoli loro:di gratia che afpettaffe tanto 
che.:coglieffero:il grano;che-hauearifeminato del Mahiz; ilqual. 
in quattro mefi:fi matura; coftui oftinatamente mai; volfe.com$ 
piacerli, ma li fece:montar fopra Brigantini, & altrilegnetti pic 
coli, & far velaverfo leuante,non fi difcoftando molto datertra; & 
andati circa. t1grmiglia riconobbero vn porto grande,al quale da 
Colombo fu pofto. nome Porto: bello + & montando. petra «da 
LO! 
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da la fame per il viaggio alcuna volta in terra erano da gli huo 
mini del paefe moltomal trattati, li quali amazorono venti de no 
Itri con le loro faette venenate. arrivati è quefto porto parue lo 
ro neceffario di far fmontar la meta de l'armata, &in: quello fî 
faceffe vn ridotto forte, con l’altra meta, Nicueffa paffo piu auan 
ti verfo leuante, & arriuato & vno luogho douela terra efcecon 
vn monte in mare, & fa vn capo che da Colombo fu chiamay 
to Marmore, lontano da Porto bello circa 28 miglia, delibero 
edificarui vna fortezza + ma vedendo k compagni ridotti da la 
fame in grande eftremita,in modo che non fi poteuan a pena 
piu foftenere, efendo gia ridotti da 7.8 5 che vennerin fua com 
pagnia 2 100, gli altri tutti erano morti per diuerfe caufe, par 
te di fame, parte per varie zuffe fatte con gli Indiani,& per que 
fto non harebber poffuto edificar gran fortezza, fabrico meglio 
che potette vna totricella , per poter fotener l’impeto de glindia 
ni;fealcun li veniferadaffaltare,& pofenome a quelto loco il No 
me de Dio,ilquale da poie venutoin tanta grandezza che é del - 
le citta famofe dele Indie, & quefto fiil fuo principio è Ma la 
fciamo ftar Nicueffla con li compagni affamati, & ritorniamo al/ 
li habitatori.di +S, Maria Antica in Vraba, quali fra loto era$ 
no venuti 2 gran difpute chi di loro doueffe effer capo, effendo 
partito Alfonfo Fogheda, qual penfauano foffe morto, quette di 
fpute fi faceuano perche fra loro era vn Vafco None Balbi } 
huomo moltoinfolente, che fi voleua fare capo,& non voleua che 
il Baccalario Ancifo gouernaffe,&li piu per non potertolerarla 
fua infolentia diceuan che:fî doneua far venir Nicueffa, qualha. 
ueano intefo che per la fterilita della terra hauea abandonata 
Beragua.alincontro dubitando il detto Vafco che perla venuta 
di Nicueffa non li foffe tolto ilgouerno, non voleua che foffe chia: 
mato, dicendo che ciafcuno diloro compagniera tanto fufficien 
te, quanto Nicuefla a gouernargli, ma ftando inquefte altereatio 
ni fra loro, giunfe il Capitan Rodorico Colmenar con due navi 
grandi con 60 huomini, & affai vettouaglie & panni per veftirs 
gli, dela nauigation del quale & come.fi parti da fa Spagnuola 
‘è giunfe ad Vraba, non è fuor di .propofito narrarne qualche 
parte, Rodorico fi partidal portodel'Ifola Beata, che è appreffo 
alla Spagnuola,del 4510 alli 13 d'Ottobre, &nauipo verfo ter4 
ra ferma, & alli noue di Nouembre:arriuo alla provincia! detta 
Paria,tra il porto di Cartagenia,&il paefe di Cuchibacoa,qua, 
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fimilmente fu difcoperto da Colombo per auanti «è & hauendo 
patito nel viaggio molti incommodi & difagivn giorno per far 
acqua difmonto alla bocca d'un gran fiume atto.a-riceuer na. 
ui, qual fi chiatna Gaîra da gli Indiani, quefto fiume fi vedena de | 
fcendere da vn altifiimo monte del medefimo ‘nome carico la 
cima di neui, & comedifferolicompagni del detto Rodorico,mai 
| fi vide il piu alto,&!era cofa ragioneuole effendo carico ditané 
te neui,& lontano dal equinottiale non piu di gradi dieci, che 
fulfe altiffimo. Ne la bocca di quefto fiume hauendo mandato 
vn fchifo afar acqua;&intratinel fiume,ecco che viddero vn-huo 
mo di bella ftatura, veftito di tela fatta di cotone con venti com$ 
pagni fimilmenteveftiti ,cotui portaua amodo di vn fazuolo di 
tela di cotonein'fu-le (palle, ilquale gli copriua'fe braccia infino. 
alla cintura, difotto daltrauerfohauea vn'altra vefta della medefi 
ma tela infino allipiedi.& venendo verfe linoftri pareva cheli 
diceffe, che non prendeflero di quella acqua, percio che ella era 
cattiva ; moftrandogli non troppo lontano di li vn’altro fiume di 
| miglioracqua ,doue volendolinoftriandare,quefto Cacique cuer 
fignore hauea poftoin'aguato da 700 Indiani, nudi con li ars 
chi & freccie, petcioche altriche li fignori:con quelli.de la fua. 
corte:nonporton vefte |, : Coftoro affalirono li noftri, quali erag 
no fimontati perempierle barile di acqua con gran furia , & al 
primo tratto prefero il batello, & quello feceno in mille pezzi, 
poi tirotono verfo li noftri tanteftecciein vn batter d'occhio,che 
auanti*che fi poteflerocoprir conlifcuti, neferirono citca 4.7, 
de quali peril veneno che era fopra di effe, vn folo fcampo, li 
altri morirono, fette fi afcofonin'vn arbore corrofo per vecchiez 
za, & ftettero fin a notte, ma perchela nauefi parti la'notte fi pen 
fa che anchor foto foffero morti da li Indiani, Detto Rodorig 
co con quelti infortunii finalmente piunfe nel golfo di Vrabain 
quella parte che guarda verfoleuante, Etbuttatele ancore,non 
vedendo alcun de li compagni, che penfaua trouare,ftette molto 
admirato;non fapendo,fe foffero viui, cuero haueffero mutato 
luogho; delibero di.far foro fegno dela fua ‘venuta ,& pero 
cariche tutte le artigliarie,a quelle ad vn. tratto fece dar fuoco; 
 perilftrepito dele quali tutto il golfo de Vraba rifono, & oltra 
di queflto fopra le cime de li monti vicini fece far:la-notte fuo/ 
chî grandiffimi. Li noftri habitatori di Santa Maria de ’Antiy. 
ca, vdito lo trepito, & vilti la notte li fuochi, cognofciuto il gius 
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gner: de fuoî rifpofero anchor loro, & con artiglieriè &con fuo? 
chi per'ilche detto Rodorico fe ne ando verfo di loro, iquali cor; 
fono è? riceuerlo:con'tanta:allegrezza, che non.poteuano ritener: 
le fagrime; percioche per la farne & difagioerano ridotti in eltre4 
ma neceffita, oltre ache non baueano:da veftirfi, con fa giunta: 
del detto Rodorico fi veftirono etfcacciarono via la fame Giun 
to:che fuRodorico Colmenar gliprimihuomini di Vraba & quely 
li:cheeranreputati dimaggior configlio, come habbian detto di fo 
pra; erano di ‘opinion::che:fî. douéfle far.venit Nicuella per 904 
uernatore, per leuat.viale difcotdie& contentionicheerantraloro 
di:quel'gouerno; larqual'cofa-:non piaceva al Baccalario Ancilo 
ne a Viafconunez:, Non dimenoi fu deliberato che’ detto Rodo 
rico con'vna-de/le fue naui; &vn Brigantino, andafle a farlo veg 
nireylaqual:cofa effeguendo in pochi giofni giunfe in Beragua, 
dove trouo losfotrunato Capitano Nicueffa , che appreffo il cas 
po d'vn monte:che fi prolunga in mare detto Marmor fabrica4 
. uavnatorricella ; tidotto inceltremo difagio; & de':7. 8 6 cons 
pagii ne hauéa viuò folamenté. Gioi & quelli anchora diimodo. 
perla fame: afflitti; che conegrani-pena.fireggevano in piedi ,del 
qual non'è fuor di-propofitò difcorfer da che procedeffe che hag 
uendo!fibella banda dirgente, armata Vdi fchioppi, & di picche & 
atta‘a.farrogni grande imprefa;&trouandofiin quella parte diter 
ra ferma, doue ‘eranoinfiniteterte & citta di Indiani riche& abon 
danti: di vettovaglie ;ibprefato Capitano filafciaffe piu pretomoz 
rir difame;che efperimentar la fortuna . certo chi leggera leco4 
fe fatte da‘poi per alri Capitani) con minor numero di gente in 
quefta; parte; comprendera chelaicaufa-‘nafceffe dalia, poca;prus 
dentia debdetto Capitano ; qual douea efler vile. di animo & di 
poto.intelletto;j Difmiontato initerra che fu i Colmenar come 
gli vidde coftaftlitti.,fegli rapprefeàto avanti gliocchiil-volto di 
tanti huomini morti, pur datolorole vettouaglie che feco hauea 
condotte; gli confolo grandemente, &ritrouato Nicueffa & quels 
lo?abbracciato:gli diffe; ch'egli ena:molto:defiderato.da quelli di; 
Santa Maria del’Anticaì del Darién4 percioche effendo traforo! 
grandiffime difcordie; fperauano che conl'authorita (ua.le fi quie. 
rariano, NicuefTa ringratio grandemente Colmenare.che-lo:fufle 
venuto atrouare, & diffeefer contento diandarui, &cofi. d’acorz 
do immediate montorono in:nauè, douedapoi che hebbero fa4, 
. gionato li'inforwnii l'un'& dell'altro } Nicuefla che gia-haueua, 
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fcacciata la famecomiticio a dir male de gli Spagnuoli di Santa 
Maria del’Antica,& che glivoleua lenarvia dili,&torgliancora tut 
tol’oro chehaueano, percioche fenza licentia del Capitano Fos 
gheda cherera' fuo:collega, o fuajche eran Capitani del Re Cas 
tholico non poretran partirfe ‘fra loro quel'oro lequali parole ve 
nute‘alleorecchie deli dettiSpagnuoli, con aiuto di Vafco nunez 
| &delbaccalarivAncifo come giùuferoli detti Colmenare & Nicuef 
fa;li:venneto alincontro,& con minaccie grandiftrinfero Nicueffa 
a montar fopra vn brigantino con 17:còpagni foli, di 6 o che ha 
nea menati feco,& partirfi.la qual cofa difpiacque a tutti li huomis 
ni dabene,purnon ardironocontradirli per paura che hauean del 
la parte del detto'Vafco ,;& queltofulanno!t g 11, Nicueffa intra 
to che fa în mare pet andaralIfola Spagnuola a famentarfi del 
lo oltraggio, cheil detto Vafco gli ‘haucua' fatto, mai piu fu ves 
duto, credefi che fî annegafiè.con'tutti gli buomini., Partito che 
fu Nicueffa hauendo li'dettidi Santa Maria del’Antica confumas 
te tutte le vettouaglie;che hanea condotte Colmenarfurono forza 
ticomelupi affamati andar cercando per il paefe vicino daman 
| giare, per il:che fatto capoil derto Viafco.Nunez di 160 di loro 
tolto in compagnia fua anchor Colmenar;fi dirizzorono.drieto 
attito verfo quella prouincia:che difoprahabbian detto chiamarfi 
Coiba, doue trouorencil Gacique Caretta:dal quale con minaccie 
Volendo che gli deffe vertouaglie &1ui feufandofi che non neha 
uea, percioche ne hauea difpenfate affaiad altri Chriftiani che eran 
palati per quel luogho,& appreffo perla guerra che hauea con 
il Cacique vicino detto Poncha, non hauea potuto raccoglier la fes 
menza del Mahiz, coftoro fortemente adirati ne-admettendo al4 
cuna fcufa, prima faccheggiorno tutto quel fuo villaggio, & poi 
prefolo con due mogli, figliuoli,& famiglialo mandoronoin pris 
gione al Darien, T'rala famiglia del detto Carerta furon trovati 
tre ) secca del'corpo,ma nudi de panni, cofforo fuggi/ 
| rono 18 mefi avanti da Nicueffa, quando ando verfo Betagua, 
quali ildetto Caretta hauea trattato benifiimos  Vafco ritorno al 
Darien con quella poca di preda & vettouaglia che hauea trouas 
to ;-doue fubito giunto fecelmetterin prigion il Baccalario Any. 
cifo; & confifcar tutto il fuo hauere, accufandolo che fenzalette/ 
re:del Re.catholico féta fatto gouernatore, pur furono tanti gli 
preghi degli primi del Darien che fu Jafciatoandarfene con vna 
nave, Effendo quefte difcordie &trauagli fra coltoro fu delibe/ 
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rato di mandar al viceRe dela Spagnuola , qual era il figlio! del 
AdmiranteColombo morto, & & li configlieri datogli dal Re 
Catholico, per intender come fe haueffero a gouernare  auifan4 
doli nelle calamirache fiatrouanano, &cio che fperauan ditroua 
re fe foffero foccorfi di vettouaglie, & quefto carico dettero adivno 
Valdiua, dela fattion del detto Vafco, ordinandogli che efpofta 
l’imbafciata fua alli detti de Ja Spagnuola , douelfe caricata vna 
naue divettouaglie ritornarfene al Darien, in quefto mezzo il 
detto Vafco non potendo ftarociofo, & defiderando di far qual$ 
che imprefa, hanendo parlato con interpreti al detto Cacique Cas 
retta imprigionato, fi compofe conlui,prima di liberarlo, & poi di 
andar a far guerra al Cacique Poncha, affai fra.terta ferma alli 
confini di Coiba, promettendogli il detto Caretta fumminiftrar 
gli le vettouaglie, &luimedefimo con la fua famiglia, & fubditi 
con learme andarlo ad aiutare. Gli Indiani di quefto paefenon 
combattono confreccie venenate, come quelliche habitanola co 
fta del golfo di Vraba verfo leuante, macon fpade molto lung 
ghe, le quali chiamano Machane, &.fon fatte di legno duriflimo 
per nonhauer ferro, & con lancie; con la punta acutifiima fatta 
di ofo, per efecution di quefto ordine il Cacique Caretta fece 
feminar del Mahiz, quanto piu gli: fu poffibile, da glifuoi,& dop 
po alcuni mefi raccolto il lorgranoperfar pane fi poferoincas | 
mino conil detto Vafco & fuoi compagni verfoil paefe del detto 
Poncha, ilqualintendendola venuta di coftoro fe ne fuggi, li nog 
ftri giunti al villaggio& non trouandoil Cacique lo faccheggio4 
rono tutto , & fi fornirono di affai vettouaglie , che trouorono 
con alquanto oro fatto, & lauoratoin diuerfi ornamenti di quelli 
che portano gli Indiani, ma delle vettouaglie non poteron focs 
correr alli compagni lafciati al Darien ; percioche la cafa del det 
to Poncha eralontana del Darien piudi 100 miglia, Etbifogna. 
ua portariltutto fopra le {palle jnon hauendoaliromezzo da con . 
durle, Et cofî ritornati al Darien deliberorono non andar piu 
tanto fra terra ,ma drizzarfî contra gli Caciqui vicini al lito, per 
poterfi con le nauiaiutar in condur via cioche guadagnaffero , ‘E 
pofta non troppolontan da Coiba vna prouincia detta Comogra 
doue:e vna pianura circundata da monti, di lunghezza di cifca 
3 6 miglia, moltobella &cultiuata , appreffola radice diquali eil 
palazzo del Cacique di detta prouincia chiamato Comogto,con 
infinite altre cafe,& habitationi di Indiani, fra le quali fer molte 
ontane 
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fontane che vengono da detti monti vicini, lequalî poi giunte tut 
teinfieme fanno correr vnfiumicello per mezzo detta pianura, 
Vafco Nunez conla fua compagnia fe ne ando a quefta volta per 
facheggiaria mala ventura volfe che per auanti vn gentilhomo 
del Cacique Caretta, chein loro lingua chiamano Iura, fi era riti4 
rato a quelto Cacique Comogro, coftui intefala venuta de noftri 
hauendo amicitia con li tre Spagnuoli, che habbian detto di fo4 
pra che forono trouati nel prender di Caretta , fi interpofe, & 
fece. con mezzoloro far amicitia grande tra il detto Cacique Co 
mogro,&linoftri li quali per quefta caufa come amici introrono 
in quefto paefe di Comogro, qual e circa 30 leghe lontan dal Da 
rien per via piana, la qual'e neceffario che fi facci atorno ad aly 
cuni monti che vi fon inmezzo + Giunti al palazzo furono da 
Comogro & da fette giouani fuoi figliuoli di,bello afpetto, ma nu 
di tuttoil corpo eccetto le parti vergognofi allegramente raccolti, 
Quefto palazzo haueua auanti, verfomezodi vna piazza di 
150, pala, & altre tantolarga,laquale era circundata.da palme 
altiffime molto fpefle, doue. fi ftaua alombra, din fu queta. piaz 
‘za s'entrauain vn portico della medefimalunghezza,& di lar4 
ghezza di paffa 80, ilquale haueua dauanti , pofti a v[o di cos 
lonne, molti legni grofliffimi & bentauorati,te altre tre patti eran 
circundate di alberi almedefimo modo, ma ferrati con pareti fats 
ti tanto forti,quanto fe fuffero Mtati fatti di pietra +inmezo di ques. 
fto portico.era vita porta grande ,laquale etitraua in fu vna fala 
quadra, da vna parte di quelta verfo leuante era vna camera gran 
de,nellaqual dormiua ibCacique,di quefta fentraua in due cames 
re, l'una delle quali ferujua per il dormire dele donne del Caci4 
que, l’altra acanto a quelta era piena di corpi morti fechi legati 
con corde di cotone ,& appiccatti al palco per il trauerfoyal’incon 
tro di quelte erano tre camere, vna feruiua per difpenfa,& era pie . 
‘ nadi pane &altre viuande, lequali foto vfano, l'altra era piena di 
vafi dilegno,& alcuni di terra almodo di Spagna, pieni di vino, 
qual fi fain quella prouincia,partedi Mahiz, & radici di Agyes,& 
lucca, & parte di frutti di palme di diuerfi colori,cio e neri & bian 
chi,& di perfetto fapore & bonta.nela terza t4za ftauano gli fchia 
ui, &quelli che tengon cura delle cofe del viuere della corte , & que 
(ta feruiva per effer grande anchora per cucina , li pavimenti tut4 
ti & palchi erano lauorati, di belliffimilauori , ilcoperto tutto era 
in forma di padiglione, con travi lunghiffimi coperti di foglie, & 
i L 
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herbe tanto denfe chelacqua n6 pafflaua, & pioueua in quattro fac 
cie, Dimandati da li noftri perche teneffer quelli corpi fecchi colî 
apiccati,glirefpofero quelli efferli corpi di tuttigli Caciqui antes 
ceffori del parentado di Comogro l'ultimo de li quali moftroro 
no che fu fuo padre, quali cofi adordine confernauano con gran di 
ligentia & veneratione, haueano quefti corpi fecchi intorno aly 
cuni lenzoletti lauorati con oro,& alcuni anchora appreffol'oro 
qualche gioia , il modo nel quale gli feccano fi è detto di fo- 
pra, Il maggiore delli figliuoli di Comogro moftraua nel afpet 
to effer molto fauio & prudente, ilquale comincio a parlare a fuo 
‘padre, & dirgli, che quefte taligeti che andauano facendo guers 
ra diqua & di la, & viueano folamente di rubare, era necelfario 
di accarezzarle, per non dar foro caufa che faceffero difpiacer 
aloro&a cafa fua, come haueano intefo chauean fatto in altri 
luoghi, & perche vedean che non dimandauan altro cheoro,man 
dorono a donar a Vafco Nunez, & Colmenar oro lauorato in 
diuerfe lame, & cofe, per valuta de Caltigliani quattro milia,& 60 
{chiaui per feruirli, Quelta vfanza di far fchiaui e molto comu 
ne a quefti Indiani, alcuni de quali non fanno altro traffico che 
prenderfi l’un l'altro , & barattarfi per altre cofe che li ffano ne 
ceffarie. & quefto per n6 conofcer l’ufo de danari,.Li noftri hauuto 
. quefto oro fi miffeno in piazza a volerlo pefare infieme con al 
‘trettanto guadagnato altroue, per cauar fuori fa quinta parte, la 
qual ordinariamente fi cauaua del tutto, & fi afegnaua allithefori 
de gliRe.ilrefto fi fparte equalmente, In quefto partir d’oro vens 
nero fraloro alle mani, la qual cofa vedendo quefto figliuo! mag 
gior di Comogro moffo vn pocoad ira dette confuria de lema 
ui nelle bilancie, & fparfe l’oro per tutta la piazza, dicendo per. 
vn interprete, Che vergogna è quefta, O, chriftiani, che pet fî 
pocaquatita d'oro vi ofendìate l’un l'altro, & quefto anchor che € 
fauorato lo volete disfar,& redurre in piaftre, fe hauete tito defide 
rio dioro peril qual mi par che andiate perturbando la quiete di 
tutti gli huomini del mondo, partendoui da cafa voftra, & foffie4 | 
rendo tantidifagi, iovi dimoftrero paefi ticchiffimi d'oro, nelli 
quali vi potrete fatiare | ma fara dibifogno che habbiate piu nu4 
“mero digente per poter combatter con alcuni Caciqui, quali fo4 
no potentiffimi nelli loro paefi, fra glialtri vi verra incontro T'us 
manama,qual e fignore di vn paefe ricchiffimo,& non è diltante | 
‘da noi piu difei foli, & quefto diffe percioche gl'Indiani compu# 
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tanoigiorni col fole, poi fopra alcuni monti che vi bifognan paf 
fare, habitano vna forte digenti detti Caribbi, che mangian cars 
“ne humana, &non hanno ne fignor, ne legge alcuna, & viuon 
otiofi, Coltoro ne tempi paffati lafciate le loro proprie habitatio 
ni per hauer otoda barattar in huomini per mangiarfeli fapendo 
chein detti monti fi cauaua oro,vi'aandorono,doue prefi gli habic 
tatori gli fanno cauarl’oro,& quello poi ridottoin lame per ore 
fici che hanno, & altre cofelauorate, barattano in cioche gli vien 
defiderio, Noinon facciamo maggior conto del’oro non lauo- 
rato , di quello che facciamo divn pugno di terra auantiche da 
fa man d'unartefice la fia formatain alcun vafo, de quali, & di 
coltre di cotone,dalli detti noftri vicini ne habbiamo affai in camy 
bio di fchiaui prefi,che loro pigliono da noi per mangiarfeli, noi 
gli forniamo di molto pane per il loro vivere del quale hanno 
gran careftia, perche habitano fopra montagne, Et pero con le 
armi e dibifogno che vifacciate la rada, & paffiate quelli mons 
ti.& conil dito gli moftraua verfo mezzo giorno, paflati quelli, voi 
vederete vn mare qual ha nauiliche vannoa vela come gli voftri 
‘ dimotrido le noftre carauelle , & gli habitatori di quelli litianchor 
che fiano nudi come fiamo noi,purfanno andar a vela & a remi. 
in tutto quel mare che é dila da ditti monti , doue e tanta co$ 
pia d'oro , & dimoftrandoalcuni piatti & fcodelle di terra, diceua 
chel ReTumanama & tutti li paefani di quello, haueano quelli 
fatti d'oro,& cofi come apprefioli Chriftiani era abundantia di fer 
ro, non altrimenti appreffo quelli populi era di oro, diffe del fer4 
ro per cioche da noftri intefe noi hauerne gran copia, vedendo 
tante fpade&armi intorno alli noftri , tutte le parole di quefto 
giouane ci referirono quelli tre Spagnuoli, che erano ftati 13 me 
fi con Caretta, & haueanoimparato il loro parlare, & furono di 
tanta efficacia a Vafco nunez & Colmenar,che non penfauano al 
tro,& pareua loro mille anni di trouarfi doue era quel tanto oro, 
Et perolaudato il giovane di quanto gli hauea narrato,comincio4 
rono di nuouoadimandargli,.come douerriano gouernarfi contra 
quelletante genti,quandole anderannoa trovare, Quefto gioua 
ne Vdite quefte parole tette vn poco fopra di fe,monftrido di pens 
fare,poi diffe, Sappiate Chriltiani che anchor che noi fiamo nudi, 
& che'ldefiderio del hauer oro, nontrauagli glianimi noftri,non 
pero ftiamo quieti, ma la cupidita di hauer gran fignorie,ne fa ftar 
in continue guerre , volendo fempre efler fignori del paefe delli vi 
1 11 
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cini, di qui nafcon gli noftri trauagli, & ruine ,& gli antecelfori no 
tri, &ilmedefimo mio padre Comogro per quefta caufa han fat 
to gran guerre conli Re, che viho moftrati dila da li monti, nelle 
quali fecondo che fuol accadere, hora fiamoftati vincitori, hora 
habbian perduto; & fi come hauendo hauuta vittoria contro li 
nemici noftri, di quelli habbian fatti prigioni, de liqualivene hab 
bian donato feffanta, cofi loro alcune volte han prefo delli noftri 
& menati li fchiaui. Etcofi dicendo ci moftro vn Indiano fuo 
familiare;ilqual era Nato fchiauo appreffo vno di quefti Re, di la 
da monti, la prouincia del quale è abondantiffima d'oro , © 

Da coftui &da molti altri huomini che quando fiamo in pace 
paffano di qua &dila, vi potrete informare,che quanto vi ho det4 
to ela verita, Nondimeno accioche fiate piu ficuri de le cofe {04 


pradette, & cheio non viinganno, iomiofferifco venir con voi,&. 


non trovando efler cofi, mi facciate morire, & pero mettete ad 
ordine too 0 Chriftiani che con learmi , infieme con gli fol4 
dati di mio padre, quali armati al vfanza noftra verranno con 
voi, pofifiamo difcacciar gli inimici noftri, percioche quefto vi da 
ra quanto oro faperrete dimandare, & noi in premio del aiuto che 
vi haueremo dato, oltra la parte del paefe che acquifteremo aps 
preffo al noftto, faremo ficuri di poter viuer continuamente in 
pace, fenza far piu guerra ad alcuno , Da quefte parole del prudé 
te figliuolo di Comogro, li noftri grandemente commofii perla 
{peranza di tanto oro,a pena poteuano rifpondergli, &ftati li alé 
cuni giorni, conofciuta la humanita, &intelletto di coftoro con il 
mezzo di quelli tre Spagnuoli interpreti, perfuafero al vecchio 
Comogro di farfi Chriltiano , & cofì quello conlifigliuoli ,& tute 
ta {ua famiglia baptezorno,& li pofero nome Carlo, perche cofî al 
lhora fi chiamauail principe di Spagna. Fatto quelto deliberoro 


no ditornar alli compagni fuoi nel Darien, ben affermando che tot. 


neriano prefto con gran numero di gente,con la qual potriano paf 
far fino almar dimezzo giorno, Partiti adunquedi qui,& arriuati 
a Santa Maria del Darien jintefero come Valdina mandato gia fei 
mefi alla Spagnuola era ritornato, &hauea còdotto'poca quanti 
ta di vettouaglie , efcufandofi che il nauilio che hauea menato, era 
vn poco piccolo, &che'lviceRe,& glialtri configlieri de la Spag 
gnuola , glihanean promeffo di madargli dietro preftiffimamens 
te, & Vettouagife,& huomini affai , ilchefin allhora non haueano 
fatto, tenendo certo che la nave che condufie il Baccalario A ncifo 
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foffevenuta falua , mache perlo auenirnon gli mancheriano di al 
cuno aiuto poffibile, Quefte vettouaglie che conduffe Valdiua 
durorono pochi giorni , quali pafati cominciorono 2 patir al me- 
defimo modo come faceano per auanti i Erlamala ventura di co 
ftoto volendo agiugnermal'a male,li fece venir nelmefe dincouem 
brevna fortuna di ‘tempefta groffiffima con tanti tuoni, & faety 
tefpauentetoli , & con diluwio ditanta acqua , qual corfe giu dely 
li monti , che il Mahiz feminato il Settembre fu anegato & mes 
nato via da la furia del acqua. Quefto Mahiz quelli de Vraba 
chiamano Hoba, & tre voltel’anno fi femina & raccoglie , perche 
per effet vicini allalinea dello equinottiale, quefta provincia non 
patifce alcuno freddo ne caldo,ecceflino, Vededofi quelli del Da 
rien ridotti in quefte ‘calamita , deliberorono di mandar vn'altra 
volta Valdiua alla Spagnuola,cò relation di quanto haueanointe 
fodele grandiffime ricchezze,& oro,che era fopra l'altro mare,ac4 
cioche glimandeffero & vettonaglie & genti per poter far quella im 
prefa,& difcoprir il dettomare, Et gli dettero ditutto l'oro tros 
uato, & partito fra loro,il quinto che toccaua alli Re, qual fu cafti 
‘ glianiquindicimilfa, fattoin verghe, non cauato di altro,che dial 
cune famette che portano detti Indiani alle orecchie,& nafo,&ca 
tenelle alle braccia & collo, &lamegrandiauantiil petto. Etcofî 
il detto Valdiua con gli ordini datigli da Vafco Nunez, entro di 
nuouoin mare con la fua carauella alli dieci di Gennaio del 1618 
hauea anchor feco affai oro che mandauano gli detti dal Darien 
in Spagna chia fuo padre,& madre & chia fuoi parenti, Ma lag 
fciamoil ditto Valdiua andar al fuo camino, del qual al fuo loco 
diremo , & ritorniamo a quelli del Darien che cacciati dalla fame 
deliberorno di andar cercando tuttililochili vicini | Da la bocg 
ca del golfo di Vraba fino alvitimo angulo fono miglia ottanta 
incirca, &quefto angulo gli noftri chiamano Culata, quiui ando 
Vafconunezcon f00 huomini fopra vn brigantino , & alcune 
Canoe,lequali da quelli di Vraba fichiamano Vru,inquefto An 
gulo cade vn fiume dieci volte maggiore del Darien fu perilquale 
andati circa 30 miglia verlomezzo di, trouorono affai habitatio 
ni di Indiani; il fignor delli quali fi chiamaua Daiba , appreffo 
il quale intefero che era fuggito Cemacofignore del Darien,che 
fu rotto dalli notri; Quefto Daiba n6 volendo afpettar gli noftri' 
moffo dalo effempio di detto Cemaco fene fuggi. & pero fmontati 
li noftri trouorono il tutto fpogliato, folo vi era rimafto gran edpia' 
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di fafci di archi &freccie, &molte reti con barchette perandat 8 
pefcare, quiuinon trouoron troppe vettouaglie, percioche tutti 
quelli tochi fono paludofi, & per quelto non fono buoni per femi4 


nare, malihabitatori di quelliconbarattar il pefcie che prendono, 


fi fornifcono da altri Indiani di pane + Nondimeno cercando le 
cafe con diligentia,trouorono diuerfe lame dioro,& catenelle per 
‘valuta di fette mila caftigliani, & leuorono tutti li archi & freccie, 
& maffaritie che poterono, & caricorono le barche di detti India4 
ni. Dicono quefti che furono a quelta imprefa, chela notte ves 
niua fuori di quelli paludi pipiftreili vuero nottole grandi come 
tortore,le qualimordenano,& ilmorfo loro era come venenato,& 
al principio non fapeuan come medicarfi, purintefero da alcuni 
Indianiche eran feco,che conl’acqua marina guaririano , Etritor 
mando coftoro in dietro da quefto vitimo angulo, & trouandofi in 
mezzo il golfo,li foprauenne tanta fortuna di mare che quel che 
haueano guadagnato di pefcatori, fu forza che’ buttaffeno in mas 
re; & molte di quelle barche infieme con glihuomini annegoro$ 


no, Mentreche Vafco Nunez fece queltaimprefa verfomezzo ’ 


di, Colmenar con 6o huomini volfe nauicar per la bocca di 
vn'altro gran fiume, che cade in detto golfo verfo leuante, per cir 
ca 40 miglia al infufo,doue trouomolte habitationi fatte fopra la 
ripa, &ilfuofignore detto Turui, qual li fece fmontar,& gli tol4 
fe in cafa, facendogli buona cera & dandogli da mangiar quanto 
voleuano, La qual'amicitia come fu intefa da quelli del Darien, 
Vafco Nunezche era ritornato, gli volfe andar a trouare,doue ars 
riuato,& fatiatitutti gli, compagni con le vertouaglie dategli da 
quetfto fignor T'urui, deliberoronoinfieme di andar fu per detto 
fiume, fatte altre quaranta miglia trouorono vna ]fola grande 
circundata dal detto fiume, doue non habitauan altro che pefcato 


ri, Difmontati qui viddero affai reti dicotone diftefe al fole fattein. 


diuerfe maniere, alcune larghe; & lunghe, altre come vn facco con 
la bocca fretta, & con alcuni fegni chele teneuano aperte +intrati 


nele cafe qualierano fatte piccole & tonde, coperte dimolte foglie 


grandi diarbori, viddero le lor femine,che parte diloro faceuano 
reti, altre apriuano pefci molto grandi, & infalatili imetteuano al 
fole, & ne viddero de fecchi gran quantita, Quetti Indiani: pes 


fcatori n6 volfeno fuggire ma riceuettono gli noftri allegramente, ‘ 
€ 


dando loro quato pefce che voleuano,ma poco pane, perche ne ha 
ueano poco, differo che veniuano Indiani di altre provincie 
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lontane,& pottatano, loro pane, pignatte di terra,& filo di coto4 
ne,& barattauano in quefti pefci falati, \Viddero qui‘alcuni pe 
fci grandi fimili alla Trota, ma fa catne era piu roffà, de quali ne 
hauean gran copia , & tuttili feccauano al. modo detto di fopra, 
eli huomini &le femine dele reti vecchie &inutili, fi coprinano le 
patti inhonefte + Il'loro dormire era fopra certimonti di fo? 

lie grandi, meffe vna fopta l’altra, Et perche viddeno li molti 
arbori de quelli che fanno la caffia, che eran naturali di quella 
terra ;la chfamorono l’Ifola della Caffia | da la banda deftra di det 
‘ ta Ifola,correna vn’altro fiume, qualchiamorono ilRio Nero, Ét 

andati da quella bocca da 16 miglia‘în fu ; trouorono vn borz 
go di 700 cafe habitate,& il fignor detto Abenamachei, qual fen 
titi li noftriabandono le cafe, da poi mutatofi de penfiero ne veng 
ne con gran furia adeffo con fpade grandi dilegno duriffimo, & 
lancie lunghe, per non effere auezzi titar archi & faette , nons 
dimeno fubito fu rotto dalli noftri ,‘& prefo Abenamachei con 
molti principali Indiani . vn fantea piedi Spagnuolo che era ftato 
| ferito, acoRatofi al detto gli leo via con vn colpo di fpada la man 
deftra ; contra il voler pero de capitani } quali dapoiil fecero mes 
dicare. T'uttiquefti noftri che eranoa quefta imprefa potevano efé 
fer da 140 + de quali fa meta parfe che douefle reftar quiui gli als 
tri con nuove Viu cio é,barche almodoloro, nauigorono al cétra 
rio del fiume, da vna banda& dal’altra del quale,ogni di fcorren 
do, vedetrano grandiffimi fiumi, che cadeano in quello,& andati 
per 70 miglia dal fopra detto fiume Nero, hauendo perlor guis 
da vn Indiano pratico di quel fiume, fe abbatterono arriuar dos 

ue era la fignotia devno chiamato Abibeiba,& era in mezzo di 

grandifiimi paludi, Etilpalazzo fuo & tutte le altre habitatio4 
ni qualeran minori, eran fabricate in queltomodo, Sopralira 
| mide vn groffiffimo arbore che da ogni canto fi vedeuano fpeffî 
& folti, haveanointrauerfati molti legni, & di quelli fatto come 
Yn palco, qual poi era diuifo in altre parti le quali d'intorno eras 
no ferrate da legni, con tantoartificio collegatiinfieme, che pote 
vano foportar ogni impeto di vento, per grande che?! fuffe, di fo 
pra poi con alcune herbe & foglie erano coperti | e opinione che 
coftoro habitinoîn quefto modo, per caufa cheli fiumi fpeflo allav 
gano tutto quel paefe , detti arbori da poiil ditto palco vanno con 
la cima diritta ranto in alto,che perbuonbraccio chel'huomo hab 
bia,non potria traruicon vna pietra, Etfono alcuni di'groffezza 


«> DE L'NDIE OCCIDENTALI 

che fette o otto-huomini non gli potrian con le braccia circuné 
dare »in tetra appreffo.li piedi hanno illuogho doue tengono il 
vino, qual fanno almodo detto difopra,& quelto perche alcune 
Volte foffia tanta furia dinento,che anchor che non rouini quel pal 
cofatto fopra glirami,nondimenolo famuouer & crollare il che fa 
ria caufa di guaftar li vini delli quali fempre hanno affài +: Il refto 
tutto rengonodi fopra, quando quefto fignor mangia gli feruitori 
corronoa trargli il vino di nuono,& portarlo per alcuni (calini,che 
fon polti apprefoil detto atbore; con quella medefima preftezza 
che farianlinoftri in vnluogho piano + Linoftri giunti appreflo 
quefto arbore,feceno chiamat Abibeiba,pregandolo chel volefle 
defcender , facendoli fegni dipace, & moltrando gli prefenti che 
gli portauano,Abibeiba fece lor rifpondere che gli pregaua che 
lolafciaffero ftar quieto in cafa fua,& concedeflergliche viuefle în 
pacefenza darglimoleftia , ma non giouando le molte preghiere 
che gli feceno,, vedendolo pur oftinato, i noftri gli feceno.intens 
der,ches'elnon defcendeua con tutta la famiglia che abrufciareb$ 
bonol’arbore, cuero iltaglierebbono da li piedi. Soprailche f44 
do pur fermo Abibe:ba,li noftricominciorono cò molte fcure'a per 
cuoteri'atbore,del qual vedendo Abibeiba faltar molte ftelle, mus 
to configlio ; & fubito difcefe con duoi foli fuoi figliuoli ,doue faté 
ta pace con gli noftri glidomando quelche voleuan da lu’, i nos 
Rir: gli dileno che cercauan deloro.alche luirifpofe che non ha$ 
uca ero,del quale non fi feruendo a cofa alcuna, nòhauea mai pen 

fato,ne pofto cura d'hauerne + Ma facendotanta intantia & mos 
ftràdo di hauerne tito defiderio,fi offer e diandarà cercarne nelli 
monti vicini doue diceua nafcerne afflai, & fra vn certo termine 
portarlo,& cofi faccordorono .. Ma paffati i giorni del termine che 
douea tornar Abibeiba con l'oro ;vedendofi beffati i noftri, fi par 
tirono con Vettouaglie affai che trouoron del detto Abibeiba , ma 

fenza oro, Inteferoqui dallihabitanti quel medefimo.che hauea 

no intefo dal Cacique Comogro de gli Caribbi che mangiano 

carne humana, quali occupano nelli fopradetti monti le minere 

deloro,& per quefta caufa i noltri volferoandarcirca 30 miglia 

anchor fu per il fiume, & giuntia cette capanne dipaglia de idet 

ti Caribbi, quelle trouorono abandonate,, perche per la fama del 
venir de Chriftiani havean fuggito,cioche hauean, portandolo {os 
pra le fpalle alla fummita di alti monti. Mentre che: Vafco Nus 
nez& Colmenare andauan fu per il detto fiume, difcoprendo nuo 

ue genti 
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uegenti& nuoui paefi. Vn Spagnuolo detto Raîa de gli lafciati 
alla guardia del paefe di Abenamachei , qual è nel rio Nero, cos 
me di fopra habbian ditto, efendo aftretto da lafame; cuer defiz 
derio di trovar oro’, volfe andar con noue compagni a cercar 
quel che foffe in alcune habitationi dvn Cacique non troppo 
lontano detto Abraiba; qual hauendointefola venuta di cofto4 
ro, pofe molti Indiani armati a for mododilancie,in vn bofco fol4 
tiffimo,appreffo vna trada,perla qual erano aftretti i noftri palla$ 
re, quali non piu prefto furono entrati nel bofco che tutti glins 
diani fe gli fpinfero adoffo , Ét pereffer pratichi delluoghoimmes 
diateamazororio itdetto Raiacon duoi compagni;  Glialtri ves. 
dito quefto, perche pet la fpefezzza de gli arbori non poteuano 
adoperar gli fchioppi, fi riduffeno fuori in vna pianura, ma a 
plilndiani non bafto mai l’animod'affalirli, ouero vfcir del bos 
fco, peril cheinoftri ritornorono alla fua guardia donde s'erano 
partiti, Gli Indiani fpogliati i Chriftiani morti nel bofco de le 
armi di ferro, quelle portorono al fuo Cacique, doue s'erano ris 
dotti Abibeiba habitator di quel'arbor grande, & Abenamachei 
fuggitofi al qual fu mozzalamano + Coftoro vedute le armi 
tolte alli noftri, cominciorono traloro:a metter ordine di far gran 
numero di Indiani, & andar ad affaltar quelli, che erano alla 
suardia del rio Nero, &farglimorire, dicendo +: Noi vedemo che 
forte di gente'è quefta arrabbiata dihauer oro, & per quello ang 
dar turbandola quiete & pace, che noi habbiamo, douerrian pur 
conitentarfi pofedendo cofî belle: & refplendenti armi, come fo- 
noquefte fpade ; lequalitagliano, & fi poffono adoper@it in molte 
cofe per vfo de gli huomini, &in difenderfi da gli inimici, il che 
deloro non fi puo fare, voglian noi ftarfempre fchiaui di cofto4 
ro, infieme con noftre mogliere & figliuoli: & da loro effer fpo4 
gliati tutto iligiorno dele vettovaglie, &altre cofe chefon per il 
Viuernoftro * Andiamo adoffo a quefti che fono Mtatilafciati ‘alla 
guardia del paefe di Abenamachei, poi piu facil ne fara il detrug 
ger oli altri paffati fu per il fiume +  Meffo quefto ordine, & deter 
minato il giorno la fortuna volfe che i noftri ritornorno con le 
barche dallecapanne de gli Caribbi,& quefto fu la notte avanti 

il giorno determinato, qualcome fu venuto, vna gran moltitu4 
dinè di Indiani & con freccie & con lancie affaltorono linoftri, 
penfandoche foffero pochi, ma vedutogli tanti, & che animofa/ | LA 
mente viciuano a combatter conloro, cominciorno a ria Roe 
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pocoindietro, doue faccendo forza linoftri,& amazzandone affai, 
fi mifeto poi in fuga,& molti diloro furono prefî,ma tuttii Caciqui 
fcamporono, i prigioni furono mandati al Darien per adopey 
rarglia far lauorar la terra Acquietati gli huomini di quel pae 
{e deliberoronoli noftri dipartirfi, & di lafciarui vna conuenieng 
teguardia ,& cofi fecenoreftar il Capitan Hurtado.con. 30 huos 
mini, Coftuivn giorno delibero mandar a feconda del fiume, 
alcuni fuoi compagni con femine & Indiani prefî al Capitano. 
| Vafco nunez,& gli fece montare fopra vna dele barche che lor 
chiamano Vrii, quali venendo a feconda del fiume, forono affal 
tati da quattro barche d'Indiani,che gli feceno andar a fondo; & 
quanti potero hauer atnazzorono, folamente duoi compagni.ap 
piccati a certi legni che venivano giu per il fiume fcapolotono; 
da quefti duoili noftri intefero come tutti.gli Indiani vicini era4 
no folleuati,& quel che hauean fatto aquelli dela barca , gli no4 
firi fofpefi di tal nuoue ogni giorno configliauano fralorola pro 
uifion che doueflîn fare + & come pur Iddio volfe , la cofa fu 
fcoperta in quelto modo» Vafconunez, che erail capo di quelli 
del Darien ,trale altre femine Indiane che hauea menato via;ne 
hanea vna molto bella, quale amama molto, & gli faceua gran ca 
rezze; a veder coftei veniua {pelo vn fuo fratello, qualvn giorno 
gli diffe. Sorella tu vedila grade infolentia che vfano verfo di noi 
quefti Chriftiani, tale che piu inoftri Caciqui non la poffono fop 
portare , fappi che fono meffi infieme cinque diloro con cento 
barche, & pertetra piu di cinque mila Indiani , & nella villa de 
Tichiri foîho preparate tutte le vettouaglie, & ordinato il giorno 
che fi venga ad affaltargli, & peroti pregoche quel giorno tu.veg4 
ga di trouar mododi non ftarlifra loro; accioche in quella furia 
tu non fuffi motta , la giovane intefa tal coniura amando Vag 
fco nunez, andofubito è manifeltargli il tutto; la qual cofa.inte 
{a renne modo che/l detto fratello , qual:era familiare d'vn di 
quefti Caciquiritornaffe a lei, qual fubito fu prefo,&confeflocog 
me Cemaccho che era vno dei detti Caciqui (cacciato dal loco do 
ue edificoronola terra de Santa Maria del Darien; hauea fatto.a 
fondarla barca con gli huomini,che veninano dal Rio Nero,& 
appreffo hauea meflo ordine con 40 delli fuoi Indiani , di far 
amazzar Vafco Nunez vn giorno che andaffe fuori dela Citta a 
veder gli Indiani ,che lauorauono gli Machizali , il che f peo fole 
ua fare, ma la fortuna lo hauea aiutato,che fempre che gl'andaua, 
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o,era a cauallo, cuero armato conlancia, & fpada, perilche a gli 
Indiani non era mai baftato l'animo di amazarlo, & che vedeng 
donon lieffer riufcita quefta via, hauea fatto adunar tuttele gen 
ti de gli Caciqui vicini, & voleva venira deltruger li Chriftiani. 

‘Intela quefta coniuratione Vafco Nunez, immediate ordii 
che 60 delifuoi ben armati lo feguiraffino,non dicendo cue 
daua, & alla diritta s'indrizzo, doue penfaua che fufle il dette 
que Cemaccho, lontan dal Darien circa dieci miglia, q 
uo effer andato al Cacique Daiba fignor di quel luoghi 
chiama la Culata da li noftri ,& non gli potendo far altro. Xi 
vnoIndianode lî fuoi primi.con molti feruitori,& alcune femi$ 
ne,& quegli menoprigioni ,. Dal'altrocito Colmenar ando ans . 
chorlui con 6 o‘ compagni a contrario d’acqua con quattro bar | 
che,& hauea per guida il fratello di quella giouane inamotrata di 
Vafco Nunez, & giunfe a la villa fopradetta di Tichiri, doue 
habbian detto che fi conduceuan tuttele preparationi per venir a 

fa ruinade Chriftiani, & entratinelle cafe, & trouata gran quitita 
di vini cofi bianchi comeneri,& d’ognifortedi pan,& altre vetto 
uaglie, quelle tolfero perloro vfo, poi prefero il capo di detta vilg 
fa,ilqual hauea ilcarico d’effer Capitano generala quefta imprefa 
contra Chriftfani, & quello con quattro deli primi Indiani fece 
legare ad alcuni arbori, & con freccieamazzare , per efempio de 
glialeri, Ilche meffetanto terrorin quella provincia, che piu al4 
‘cuno non hebbe ardire di folleuarfi contra di loro ,i noftri ftetteg 
ro alcunigiorniin quefto luogo di Tichiri,doue hebber buon tem 
poconle vettovaglie, & vini che hauean trouati,. Partiti di qui 

& ritornati al Darien, deliberorono dimandar vn imbafciadore 
prima alla Spagriuola ,& poiin Spagna al Re Catholico,& narg 
rartutte lecofetrouate, & dimandare afua Maelta 1000 huomi 
niper paffaralmar dimezzo giorno + Laquale imprefa cerco di 
hauer Vafco Nunez, ma quegli fuoi partigiani & affettionati non 
vollero, penfando certo che come vna volta fi partife,mai piu tor 
neria in tanti trauagli, & difenfioni, & pero eleffero vnGiouany 
ni Quincedo huomo di grauita,ilquale eratheforìero del Re Cag 
tholico;& perchelafciana la moglie, & figliuoli nel Darien , non du 
bitauano che non tornaffe,ma pareua loro douer dargli vn comg 
pagno,per ogni cafo che potefle interuenire , & diceuan che effeng 
do quafi afuefatti alla temperie di quel aere,appreffo l’Equinottia 
fe,come andalferoin Spagna verfo tramontana,& inizio licibi © 
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che potrian morire, & peroeleffero Colmenar, liqualimontati in 
fu vnebrigantino, non hauendo maggior naue, delmefedi No 
uembre lanno 1612 partiron dal Darien ,& dirizoron il'camin 
loro verfol’Ifola Spagnuola , nel qual viaggio hebberoinfinite for 
stune da le quali furono condotti hora in qua, horainla, & finalé 
| mente, per forza di venti fcorferoa l’ultima parte del Ifola Cuba, 
arda verfo ponente, & perche eran gia paffatitre mefi do$ 
tita dal Darié, & haueano confumate tutte le vettovaglie 
orono feco , furon forzati dilmontar in terra per cercar 
qu ‘cofa da viuer, trouandofi în eftrema neceflita , Giuntiin 

| terra viddono molti pezzi ditauolenella rena, quali parevano di 
|. qualchenauilio rottodeChriftiani,& fi marauigliorono molto» 
ma hauendoprefò duoi de gli Ifolani,inteferocome per auati giun 

fe li vnnauilio con Chriftiani,liquali da gli Indiani dell'Ifola eras 
no ftati prefi, & morti,& fpogliati dimolto oro che haueuano , per 
alcuni fegnali conobbero che queto era tato Valdiua , Per quelta 
caufa deliberorno Quincedo & Colmenar partirfi di Glluogho,& 
tornati nel navilio andoronoal loto viaggio; comeal fuo loco fi 
dira, Ma hauendo parlato della difgratia accaduta a Valdiua 
fopra l'Ifola Cuba, non mi par fuor di propofito narrar quel che 
interuenne al Baccalario Ancifo, qual fu fcacciato da quelli del Da 

rien, come di fopra e detto, Coftui anchor giunfe a l’Hola di 

Cuba,ma la ventura il conduffenel paefe dvn Cacique che per 

auanti da alcuni Chriftiani,ne fi fain che modo, era ftato batteza4 
to, & poftolinome il Comandatore, qual veduto detto Ancifo gli 
ando incontro, & gli fece grandiffime carezze , donandogli quan 
te vettouaglie volfe, & fopratuttoil volfemenara veder douehaé 
ueano fatto vna cappella con'vno altare alla noftra Donna, & 

a quella ogni giorno altardiandauanoa farriuerenza, & non {af 
peuan diraltro che,Aue Maria, Aue Maria , detto Comandator 
narroal detto Ancifo,come perauanti era ftato lungamente con 

lui vn marinaro Ghriftiano, del quale fi feruina per Capitano in 

tutte le guerre,che hauea con gli fuoi vicini, & checoftui per pors 

tar vna Imagine dela noftra Donna dipinta in petto, fempre has 
ueahauuto vittoria, & che gli Cemi degli inimici che cofi chia$ 

mano gli loro Dei, fatti in forma di demonii neri & cornuti, 

quali portano anchor in guerra, non potéuà refiftere alla Imag 

gine della noftra Donna; macome fi appreffaua quefta ]magine 
«ala figura de Cemi quella fivedeua tremare, & pquelta caufa gli 
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hauean fatto quefta Cappella, & altare, & l’andauanoa falutare, 
alla quale offerivano anchora diuerfe collane d’oro;& alcuni vafi 
pieni de diuerfi mangiari,aitri acqua per bere; non volendo 
mancar di quel honor, che foleuan far a gli fuoi Cemi perauan 
ti; Da poi pattitofi il detto marinaro fopra vn nauilio che giun 
feli, detto Comandator hauea fempre fatto il fimile di. portar 
nelle guerre che gli accadeuano, la detta Imagine , & che vna 
voltatrale altre, accadde vn miracol grandiffimo, qual tutti gli 
Indianiche erano prefenti, quando il detto Comandatorlo narra 
ua alBaccalario Ancifo, confermorono hauerloro medefimi ves 
duto, Cheeffendo differentia qual foffe miglior, la figura de la 
noftra donna ola figura de gli fuoi Cemii, & per quefto volendo 
venir alle mani, & tagliarf a pezzi, fi compofero in quefio mos. 
do,chein mezzod’una gra pianura fi metteffer duoi giouani In 
diani per parte, quali fofero legati con le man di dietro con mol 
te corde, cio e quelli del Comandator da gliinimici, &i duoi de 
gli inimici da quelli del Comandatore, cofi firetticome a lor pas 
reffe,&quelCemi faria miglior che prima andetia a diflegarei 
fuoigiouani, Fatto quefto& tutto il popoloftando lontanoa ves 
der-la fine; il Comandator grido Aue Maria aiutami + allaqual 
Voce:fubito apparfe vna dòna veftita di bianco, qual fi accofto alli 
duoi fuoi giouani, & con vna bacchetta tocco loro le mani, lequali 
fubito furono diflegate,& lilegami andoronodi nuouoa legar i 
duoi giouani de gli Indianiinimici , &a quefto miracolo non vos 
Tendoaffentir anchor gli inimici,volfeno di nuouo farglilegare, | 
& fimilmente di nuouo vennela detta donna a diflegarli + per la 
qual cofa tutti confeforono chela figura dela noftra Donna, era 
migliore delli fuoi Cemii. Intefofi il giugner del Baccalario Anci 
fo.in queltoloco dal Comandatore tutti gli Indiani vicini che per 
‘auanti guerreggiauan con lui, mandorono fuci nuntii pregandos 
lo, che gli mandafle perfone che gli battezzaffe, ilcheil Baccas 
lario Ancifo fece , mandando loro duoi preti che per auentura 
fitrouauanfeco «quali giunti a. detti Indiani , ne Battezorno da 
180 invrigiorno,&ciafcunodiquelliche fi facena battezare, gli 

donauavnagallina; ouero vn.gallo, & altri, pefci falati & alcune 
focaccie fatte del fuopane.,&volendofi Ancifo partire il Comans 
dator'Indiano gli dimandodigratia,che glilafciaffe vn Chriftias 
no;che infegnaffe a lui & a fuoifubditil'Aue Maria intera, perche 
penfauano.farmaggiortiuerentia, fapendola dirtutta , che quelle 
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die fole parole Aue Maria <& per quefto refto vno de compagni - 
con il detto Comandatore;& Ancifoandoadrittura‘alla corte im - 
Spagna, dote per le gran querele che fece appreffo il Re detto 
Baccalario, Vafco nunez , fu fententiato per rebelle alla corona, 

Ritorniamo a Colmenar& Quincedo nuntii di quelli del Da: 
rien,che'l viaggio che fi fuol fare con buon tempo in otto giorni 
finoali'Ifola Spagnuola, li prefati per le continue fortune cheheb 
bero, ftettero tre mefi, & mezzoa farlo ,& giunti alla Spagnuola 
efpofero alnuouo Admirante figlinolo di Colombo, & altri regii 
configlieri, quanto hauean in commiffion da quelli del Darien, & 
da poi montati fopra alcune naui dimercantia , che molte ne van 
no &vengono di Spagna alla detta Ifola, con quelle vennero alla 
corte del Re Catholico nel 1513 delmefe di Maggio,& a fua Mae 
{ta minutamente narrorno tutti i fucceffi di quelle parti, & {04 
pra tutto, quello chehaueanointefo delle ricchezze,che fi trouana 
no foprailmar dimezzo giorno, Sua Maefta hauuto fopra di que 
fto maturo configlio, fapendo effer morti i primi Capitani Fos 
gheda,& Nicuefla, & che tutti li reltati nel Darié erano fra loroin 
confufide, elefe per gouernator dituttala terta ferma delle Indie 
vn Pietro Aria.che per fopranomein tutta la Spagna fichiamaua 
il gioftrador, & hauea fatte gran pruoue de effer valéte de la perfo 
na, & delingegno, nelle guerre di Barbaria,& ordino chegli folle 
topagati ‘200 fanti, & preparatogli le naui con vettouaglie per 
paffar'all'’Indie . it Vefcouo de Burgos qualhauea quefta cura, fes 
ce chel tutto fuffe in ordine in Sibilia , doue giunto detto: Capi4 
tano che fu al principio del anno 16 1/4 trovo tanta moltitus 
dine di gente, che voleua andar con lui; che era cofa'incredibi4 
le, & non folamente de giouani, ma de vecchi, & impotenti, 
tutti tirati dalla auaritia, & cupita dell'oro, che vedeuan portarfi 
da quelle parti, fi offerinan fenza' pagamento: alcuno andarlo a 
feruire , alli quali fn data licentia & fcielti folamente 1200,& 
quefto accioche gli nauili non foffero troppo carichi, &le.vettoua4 
glie incamino non glimanchaffino Et allhora fufatta vna pu 
blica prohibitione jchealcuno non'potefle nauigar a dette Indie 
fenza licentia del Re'. & quella anchora non fi daua fe nona 
Spagnuoli, & con gran preghi; fu impetrata licentia per alcuni 
genouefi,la qual anchor fu data per far piacere al nuouo Admig 
rante. Quefto Pietro Aria hauea permoglie vna gentil donna 
detta l’Ifabetta Boadiglia nipote della marchefana: de Amoia deé > 
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licatamente alleuata,& dilei hauena otto figliuoli. Coftei vedeng 
do partiril marito, ne paura del. mare, ne amor de gli figliuoli la 
potetteritenere,chela nonilo voleffe accompagnare: Quali cos 
me furono partiti di Sibilia ,& intrati nelmarOceano furono affas 
litidatanta fortuna,che due nauifiruppero,&le:altre furono forza 
te; buttando inmare gran parte dele vettonaglie che portauano, 
titornarfene donde erano partiti .ma immediate furono riftorati 
da gliofticiali regii, & di nuouo feguitorno il {uo viaggio conbos 
niffimo véto, Gouernaua per ordine regiola naue del Capitano 
vn Giouanni Vefpucci Fiorentino, huomo molto perito dell’arte 
del nauigare, ilqualeben fapeua conofcere le declinationi delfo 
le conil quadrante;&igradi dal Equinottialeal polo ;ilchehaues 
ua imparato da vn fuo zio, Amerigho Vefpucci;con ilquale s'era 
trouatoin grandiffimi viaggi ; quelto Amerigho fu il. primo; che 
perordinedel Re di Portogallo nauigo tanto verfo mezo. di, che 

alato l’Equinottiale gradi 65 difcoperfe terre infinite., come 
— nelli libri dalui fcritti fi vede. Ma lafciamo andar il Gouernaz 
tor Petraria al fuo viaggio , del gual da poi fi dira , & dicia4 
mo al prefente del fecondo viaggio-che fece il Capitano Vins 
cenzianes Pinzon , qual fu:compagno in molti viaggi come 
habian detto ;del.primo Admirante. +. Coltui.lanno avanti 
che fi partife Fogheda, & Nicueffa da la Spagnuola , era;a 
fue fpefe con licentia pero del-Re:, andato è difcoprir!tutta la 
colta di mezzo giorno de l'Ifola dela. Cuba , & fatto cogno7 
fcer che la era ]fola , & non terra ferma, come molti penfaua4 
no.il che poi che hebbe fatto, gli parfedi paffar piu auanti ver 
{o ponente oltra la detta K{fola di Cuba;&trouomolte terre,lequali 
dal primo Admirante erano tate tocche , Et nauigatoalcunigior 
niavifta de le dette terre,fi volto indietro a man finiftra; & fi mif 
fea nauigar perleuante, & paffo auanti i liti,&igolfi di Beragua, 
poi di Vraba,% Cuchibachoa;& giunfe a quella parte diterra fer 
ma,;che habbian detto chiamarfi Paria ; doue è' la bocca del Drag 
gon, con vn golfo grandiffimo di acqua dolce, & infinite Ifole, do 
ue fi pefcano perle affai, & fontane per leuante da la prouincia 
detta Curiana 130 miglia, nel mezzo del qual fpatio come fe 
detto, è Cumana&Manacapana în quefto loco hauendo-intefo 
glifignori delle terre vicine,liquali chiamano Chiaconi, ilgiugner 
diquelta naue, mandoronoalcune barche d'un pezo folo, lequali 
chiamano Chicos,con huomini armati d'archi & freccie, & come. 
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laviddero conle vele drizzate, (tettero tutti molto admirati, ma 
da poi fatto animo, li andorono appreflo ,& ad vn tratto'tutti tiv 
rortono dele freccie,penfando amazarelinoftri cuero fpauentarli, 
ma farono difefi da le tauole &bande. dela naueinmodochenò 
furono feriti, &immediate fcaricorono alcuni pezzi di artigliaria, 
delle quali fu tantolo trepîto, che coftoro reltorono tutti attoniti, 
néfeppeno fuggire, li noftricon la barca dela naue gli andorno a 
tfouare & parte ne amazzorno , & parte feceno prigioni altri fe 
buttoronoin mare, Sentita l'artiglieria da'gliChiaconi, & vedu 
_ tala ruinadegli fuoi, dubitando chefe î noftricomeinimici fufy 

fer difmontati in terra, non gli abrufciaffero tutti i loro villaggi; | 
menandogli via fchiaui con le mogli & figlioli, cominciotono 
con cenni& gelti del corpo a dimandar pace, perche del-.parlare 
di coftoro, maine fuintefa parola alcuna, & per fegno di pacedî 
moftrauan voler dar'orò , difmotatili noftri fullito gli apprefento 
ronoin lame,& catenée,& fimil cofe lauorate tantooro, che valena 
tre mila caltigliani,& vn'vafo come vna botte dilegno piena d’In 
cenfo, che poteua effet da 2600:libre a ragion'idi oncie otto 
per libra, portorono,anchota molti:pawoni molto diffesenti ‘da 
plinoftri, nel color, &nella grandezza, & oltra.di:quefto alcuni 
panni di cotone lauorati di diuerfi colori ; con alcune frangie, 
cuero cordelle alle ‘quali erano appiccati‘alcuni pezzetti d’oro 
fatti di lamette». Veduto Vincézianesla humanita dicoftoro vol 
feftar alcunigiorniin quelloco ;doue viddero papagalliin tanto 
‘numero,come fono 2 noili pafferi ,& ditanti colori,chenon fi pos. 
trian narrare, & alcuni tutti bianchi, over roffi:, de quali vna fot4 
te neera di grandezza come vn gran'cappone; & altri d'una forte 
moltò minori che pafferi;&tutticantauano variatamente che era 
cofa diletteuole ad vdire Di quefti furono toltiafai& mandatiin 
Spagna al Re,& furon vifti da molti. glihuomini andauan copet 
ticon:pannidi cotonefino alle ginocchia, & le feminefinoal collo 
depiedi,ma.ilpanno delle femine era femplice,quel de gli huomis 
ni era doppio, & quafi come imbottito con altro ‘cotone, Co$ 
nobbe detto Vincenzianes che gli Indiani in ciafcuna villa di 
quefta. prouincia di Paria, fanno di nuouo ognianno i loto g04 
uernatori; i quali chiamano Chiaconi,che vuol:dir' gli piu hono 
tati, a gli quali obedifcono in 'ciafchuna cofa; che loro gli co, 
mandano, &fe gliaccade far guerra jo:pace; gliftannoconiglioc 
chi filfi a guardarinel volto:, & quel che.loto:accennan fubito: è 

fatto 
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fatto; & chi non obedifce fubito è morto da gli altri fenza vn. 
minimo rifpetto .. Cinquede quefti Chiaconi gii vennero a vis _ 
fitare, &:gii pottorono.diuerfe cofe a donare,con qualche poco 
d'oro; ma la maggior parte delli doni erano diuerfe fotti di vc4 
celli; & frutti da mangiare, Vincenzo gli catezzo, & dono loro 
alincontro'alcuni vafirdivetro per bere, filze di paternoftti fatti 
divetrò di diuerfi colori; quali gli piacquero molto, perche fis 
bite ciafcuno fele mifea tornoal, collo, Quelto golfo dicevano 
alcuni marinati che da Chriftophoro Colombo fu fcoperto, & 
nominato-il' golfo de la-Natiuita ,. Fatta amicitia grande con det. 
tiChiaconi-Vincenzianes:fipatti, & mefloii'à nauigar per dets 
ta/colta.verfo leuante trouo gran fpatio di paefe, che dalle acque 
che veniuan idalli monti; era fatto a modo di palude, & per quee 
ftonon habitato «&paffari detti paludi & luoghi deferti,mavico fig 
no advna punta di quefta. terra,che guarda verfoleuante, & qui 
trouo hauer paffato l’Equinottiale verfo l’altro Polo gradi fette, 
| neando piu auanti, ma. fermatofi li intefe da alcuni Indiani d’4 
una provincia vicina detta: Ciamba, quali dimoftrauano monti 
altiffimi.verfo mezzodi; che oltra quelli erano paefi ricchiffimi 
d'oto,& per quefto detto Vincenzo con cenni accarezzandoli, 
ne conduffe alcuni -in naue ; quali meno alla Spagnuola, & 
l’Admirante, acciocheimparafiero la noftralingua , per potergli 
poi adoperar per interpreti aldifcoprir de detti paefi, Ft parti 
tofi dalla Spagnuola fene venne di lungo in Spagna al Re &im 
petro d'effer fatto gouernatot dè l'Ifola Burichena,, che da gli 
Spagnuoli fi chiama San Giouanni , & è lontana dalla Spa4 
gnuola:2 s leghe, laquale ditto Vincenzo per auanti difcoperfe 
hauerte molto oro. Ma perche habbian detto che'{ detto Viny 
cenzo non: volfe paffar piu oltre che li fette gradi del Equinots 
tiale verfo:l’altro polo, è neceffario che ne dichiamo la cagione,la 
qual fu quefta, Regnando il Re Giouanni in Portogallo qual 
fu cognato, & precefor del Re Emanuel prefente, nacque grano 
diffima differenzafra Portoghefi & Caftigliani, per il trouar di 
quefte nauigationi, perche li Portoghefî ; diceuan quelle appar 
neraloro,per effer ftati i primi che haueano cominciato a navi 
gar il mar Oceano; & di quefto non effer memotriaalcuna incon 
«trario è alincontro i Caftigliani diceuano, che Iddio nel princi 
pioche creo il mondo, hauea lafciato tutte le cofe communia gli. 
huomini, & per:quefto efergli licito doue non FRA has 
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birar Chriltiani poter quel paefe occupar &farfelo fuo, Et ad 
ducendo l'una parte & l’altra molte ragioni apparenti in fauor 
{uo, doppo molto tempo diuennero d’accordo,chelfommo Pong 
tefice fulfe giudice, promettendo con folenni patti di (tar quieti 
&contentià quanto da fua fantita fuffe giudicato, Gouernaua a 
quelli tempi il regno di Caftiglia la Regina Ifabella infieme con 
il Re Ferdinando fuo marito per hauerlo dato in dote, la qual 
come di fopra s'è detto fu dotata di fingular virtu & prudentia, 
& per effer coltei cugina del detto Re Giouanni di Portogallo più 
facilméte l'accordo fucceffe, Aleffandro Sefto che allhora era fom 
mo Pontefice fopra quefta differentia determino per vn breue 
piombato, che'lImondo foffe partito in due parti in queltomodo; 
cio è che fi tirafe vna linea da tramontana verlomezzodi qual 
paffaffe fopra divna di quelle Ifole, che dal nome del promon4 
torio di Africa che gli e alincontro,fichiamano dal capo Verde; 
% che poi partendofi da la detta linea fi andaffe verfo ponente 
37 0 leghe doue fi verria andar fopra la terra ferma de l'Indie 
occidentali, n6 mo!tolontan dal fiume detto Maragnon,& che iui 
cominciaffer le parti de Caftigliani,& Portoghefi, cio è voltando 

fi verfoleuante 180 gradi di lunghezza fuffero de Portoghefî, 
& altri cento ottanta de Caftigliani verfo ponente , & per effer 
il capo di Santo Agoftino di detta terra ferma intra li terminide 
Portoghefi , pero Vincenzianes non volfe paffar li detti gradi 
fette, ma torno adietro , & andato in Spagna , ottenne dal Re, 
come e detto,di effer gouernatore dell’Ifola di San Giouanni, 
qual gia cominciaua ad effer habitata da Chriftiani anchora ch'el 
ia fuffe vicina alle altre Kfole de Caribbi, In detta }fola foleua efy . 
fer gouernatore vno Chriftophoro tigliuol del conte di Carmis 

gna, perfona di buon ingegno,& grande animo, qual attendeva 

appreflo vnbelliffimo , & ficuro porto, a fabricar vnaterra,&em 

pierla di popolo, & farli anchor vna fortezza + laqual cofa intefa 

dalli Canibali dell’ifole vicine, o che li difpiacefe,che i Chriftiani 

fi fermaffero ad habitar li vicini ouer che defideraffero di hauerli 

permangiarfeli, vn giorno adunate molte Canoe di loro, armati 

con archi, & freccie alimprouifo affaltorono detto Chriftophoro, 

& quello con tutti li Chriftiani amazzorono,&morti fe li partis 
rono tanti per Canoa, ritornandofene a cafa molto allegri  folo 
l'Epifcopo, qual era ftato ordinato che' fafle in detta Jfola;fe.ne 
fuggi albofco conlifuoi famigliari, che non fu veduto,& perche 
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s'è detto che era vino Epifcopo di detta Ifola e da fapere, che 
gia dal fommo Pontefice ne erano ftati creati cinque in quelte 
terre nuoue, cioè in San Domenico della Spagnuola vn frate 
di fan Francefco+nel caftello detto Concettion, vn dottor don 
+ Piero Zuarez, nella Cuba vn frate di San Domenicodi T'oledo, 
nel Darien vn Giouan Cabedo predicator dell'ordine di San 
Francefco + in fan Giouanniil licentiato, Alfonfo Manfo, Coftui 
fcampata la furia de Canibali fi riduffe, ad vn Cacique di detta 
Ifola, molto amico de Chriftiani. & di li fe ne venne alla Spa- 
gnuola | &paffati alcuni mefi li Canibali de l'Ifola nominata da 
noftri Santa Croce, vicina è San Giouanni, meffîfiinfieme con 
molti altri vennero alla detta Ifola di San Giouanni,& andoro4 
no aldiritto dove habitaua il fopradetto Cacique, amico noftro, 
& quello prefo con tutta la famiglia, &li habitanti in quella vifla 
amazzorono, & fenza partirfi di li arroftiti feli mangiorono, & 
fatto quefto abbrucioronola villa, doue dipoi giunti molti delli 
. noftri partiti dalla Spagnuola,& per via d’interpreti dimandan 
do da detti Caribbi, perchehaueano abbruciata quella contrada, 
& fatti morirtanti huomini, differo hauerne hauuto grandiffima 
caufa,laqualera , che effendo venuti a quefta Ifola mandati da 104 
ro; fette Canibali gran maettri di far quelle lor barche,che fono 
‘ d'unolegno folo, perche fapeuano chein quefta Ifola erano : Ibe 
rimolto grofi ,crefcendoui ildoppio piu in grandezza & groflez 
za che in alcuna altra Ifola, detto Cacique dapoi accettatiliin ca 
fa,lihauea:fatti morire, & per queto haueano abbruciato la vil4 
la,&morti& mangiati il Cacique & gli altri per far vendetta , & 
moftrorono:alli noftri vn gran fafcio dioffa digambe & braccia, 
delli fopradetti mangiati, quali ‘voleuano portar 2 cafa loro, per 
moftrarle allemogli & figliuoli delli detti maeftri, accio che cos 
nofceffino, che era ftata vendicata la lor motte il che intefo dalli 
noftri reftorono fupidi & attoniti,.& per non trouarfi tanto forti, 
che poteffino nuocer alli detti Canibali, non li difero altro, ma 
lilafciarono andar a lor viaggio, Comes'è detto di fopra l'Ad. 
.mirante Colombo auanti chel moriffe, hauea configliato li Re Ca 
tholici,che di tutte le parti di terra ferma detta Paria delle Indie, 
due.prouincie fopra le altre faffero habitate, cio è Beragua , & 
Vraba, douefuffero porti principali a quelli che {montaffero in 
‘detta terra ferma, &cofifu fatto, chiamando Beragua Cafiglia 
del’oto,& Vrabal’Andalofia nuoua, & fabricate RARA 
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chiefe, per commodita & ornamento di detti luoghi ;'fecero'eleg: 
gere vno Epifcopo per luogho;liquali intruifferoli Indiani nella 
de noftra, feceno portar anchor‘di Spagna tutte le femenze di 
herbe di horto, che mangian li-huomini, lequali crebbeto.fuor 
di mifura,& in poco tempo, perche licocomeri, melloni, &zuc4 
che, da poî che eran feminate venti giorni,vi fifaceuan maturi; 
le lattughe,boragini, bietole, & cauoli in termine di dieci giorni fî 
poteuan cogliere, Delle viti&altri arbori de noftri che fanno frut 
ti da mangiare; portati di Spagna, produceuan frutti cofi pre 
fto, come habbian detto, che fanno ne la Spagnuola ima effendo 
in Santa Maria Antica ‘del Darien in Vraba, molti frutti natug 
rali di quel loco,&di varie forte che fono molto fuaui al mangia4 
re, & fani è gli huomini, non mi par fuoridipropofito parlardi 
alcuni d'effi cio è dellimigliori, Vi e vno arbore detto Guaiay 
naba che produce vn frutto come pomi, molto fimile alli limoni, 
& fono di fapor dolce , mefcolato con garbo, ‘Truouanuifi ang. 
chora molte palme, mali frutti dialcune: di effe, non fi poffono 
mangiar,per eferfempre di fapor garbo, Euianchora vnarbore 
detto Guarabana , che: è maggior dell'arbore del'arancio, qual 
produce frutti maggiori delli cedti grandi, & groffi che paioz 
no melloni, & fon molto buoni è mangiare + Li arbori detti Hog 
uos fanno certi frutti come fufine nel fapore & odore, & fi peng 
fa, che quefti fian quelli,che noi chiamiamo Mirabolani che veny 
gono condotti dall'India orientale, fecchi per medicina, Quey. 
fto arbore e molto frequente in ciafcuna parte dell’IfolaSpagnuo 
la,& produce tanti frutti, che li porci, quando li trouan maturi, 
per mangiarli vanno allimonti,doue ne: ecopia grande; & fi fans 
nocon quelli graffiffimi, ne li paftorili pofono ridurre'a cafa,an$ . 
zi molti per quelta caufa rimangono nelle felue: &:fi fanno falua4 
tichi, & per quefto dicon chele carni di detti porci della:Spagnuo. 
la mangiate fi fentono piu faporite & migliori, & letrouano mol 
to fane, Ji ReCatholico mangio di vnodellifopradetti frutti det . 
to Guarabana grande comevn gran cedro con alcune fquame . 
fopra a modo divna pigna, ma nella tenerezza era come quella 
 divnmellone & di fapote, comeallhora fua Maefta diffe, fuperaua 
ogni altro frutto,chemai baueffe magiato, quello folofu portato cò 
gran diligétia a fua Maefta perche li altri figuaftorono nel viaggio, 
hanno alcune radici dette Batatas , lequalimangiano io comele 
Vidi iudicai che fuffer nauoni grandi, conla [corza nera ,.&dené 
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trobianchifiîme,&fonobuone corte,& crude, & paiono della bon 
ta delle catagne ,0 migliori Ma lafciamoftarete herbe & arboti, 
&dichiamo dellianimali; Inquefta prouincià fi trouano,oltra 
moltileoni, & tigri; gatti, ceruieri, volpi,& cerui, anchoraalcuni 
animali moftruofi, traliquali ne e vno, che è della:grandezza, 
dun bue}ouer mula con :vn muftaccio lango a modo dielephan 
te, & hail colordel pelo jchefaffomiglia albue, le vnghie tonde co 
me quelle del'cauallo, & li pendono fe orecchie quafi come al 
elephante, ma fonominori, Sonui anchora molti di quelli anîy 
mali di quattro piedi che portano in vn feno fottola pancia li fi 
gliuoli piccoli, quando poppano j& vanno correndo foprali ars 
bori a mangiar frutti, come di fopra s'è detto, In quefto golfo 
di Vraba corrono molti fiumi, & tra gli altri il Darien, fopra le 
ripe del quale hanno fabricato ta citta di Santa Maria dell’antig . 
ca veui anchora vn fiume grandiffimo, qual fu nauigato per Vas 
fco Nunez, che è largo piu di quattro miglia, & di grandiffi4 
ma profondita, &ochiamarono il Rio grande, nel qual trouoro 
no infiniti‘ Largarti , Neleripe di queftifiumi,& in alcuniluoghi 
doue perilfuo crefcer fanno palude,fi trouano molti fagiani, pas 
uonidialtri colori, che non fonolinoftri, &infiniti altri vccelli dif 
ferenti dalli noftri, quali fono eccellenti è mangiare, & cantano 
foauemente , ma liSpagnuoli che habitano in queftoluogho han 
nol’animointentoad altro; che'a pigliarli, Sonuianchora papy 
pagalli innumerabili , diuerfiffimi fra loro di grandezza,& colori, 
| Horritorniamo è Vafco Nunez, qual dipoi che intefe delle gran 
ricchezze &ori,chefitrouauano appreflo gli habitanti del mar 
del Sut; mai non penfaua ad altro, & molte notti dormendo gli 
pateua di paffar quelli altiffimi monti, che glierano ftati moftri 
&veder tutto detto mare pieno di oro + Colui hauendo fpefo 
tutto il tempo della fua giouentu fopra la guerra , era huomo di 
gran cuore,& valente con l’arme in mano, & fpeffe volte per cons 
to dell’honor hauea combattuto a corpo è corpo ; & riportato) 
ne vittoria ‘ma dipoi col tempo effendofi raffreddo il calor gioues 
nile, era divenuto molto prudente , & confiderato nelle fue atto) 
ni, & per effer di. buono intelletto, & hauere l'animo fempre vol 
toa gran cofe , con laliberalita fi era:fatto capo di quelli del Day 
rien. Horail detto hauendointefo che di Spagna it Re Catholi< 
co mandaua Pietro Aria con molta gente a-queftenuoue Indie, 
dubitando chel né gli toleffe la gloria del difcoprir del dettomare 
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volfe con la dettaimprefa veder fi di placarl’animo del prefato: 
Re Catholico,ilqualeintendeua efler feco molto adirato,fianchora 
per farfi ricco& famofo al mondo. Meffi adunque infieme als 
cuni delli piu vecchi di Santa Maria del'Antica:;& alcuni, che di 
muovo erano Ventti a trouarlo dall'Ifola Spagnuola, per la fas 
ma del’oro,chehaueano intefo,che'l detto Vafco andaua 2 trova 
re, con 190 fanti armatiil primo giorno di Settembre 1613 , fi 
parti dal Darien, con vn brigantino,& venti Canoe, & menofes 
co molti Indiani fuoi amici, con fcure & altri intrmenti per farfi 
la frada perlibofchi, doue haueano a paffare ,& ando per mar fin 
à Coiba  luogho del Cacique Caretta, doue fmontato,& lafciati 
li nauili in guardia del detto Cacique, che era fuo amico, auan$ 
ti che'lprendeffe il camino verfo limonti, fecechetuttili fuoi s'in 
ginocchiorono pregando Iddio che li deffe fauore al far tanta 
imprefa , poi fe n'andoaldiritto, doue eranole terre del Cacique 

Poncha, qual trouo che era fuggito , come fece l’altra volta, pur 
col mezzo d’alcuni Indiani di Coiba, familiari del detto Caretta, 
fecetanto che Poncha fiafficurodi venirlo a trouare, doueli fece 
gran carezze, & l’un all’altro fecero diuerfi prefenti, Poncha 
dono à Vafco oro per valuta di 120 Caftigliani, per non ne has 
uer piu, efendoftatol’anno paffato faccheggiato , come fi diffe, 
Vafcoall'incontro dono alui alcune filze di pater noftri di vetro 
di diverfi colori,da portar intorno al collo,& alle braccia, & fpecs 
chi di vetro,&fonagli , delle qualicofe quefti Indiani come s'e det 
to, hannogran piacere, ma fopra tuîto li dette due (cure di fetro, 
fapendo che diniuna cofa fanno tanto conto,comedi quello, pet 
che con maggior facilita poffono tagliararbori,& fabricar cafe,& 
cauar Canoe, che fonole lor barche , non conofcendo quefti pos 
poli altro metallo cheoro.& per far li effercitii fopra detti, non 
| adoperano altro, che alcune pietre acutiffime che fi trovano ne 
fiumi + detto Cacique Poncha per moftrar maggior beneuolens 
tia verfo Vafco mando feco molti Indiani di conto,& fuoi familia 
ri, che fuffero la guida al dimoftrarli la frada per quelli monti,. 
&alcuni fuoi fchiaui che portaffero fopra le (palle il viuere, per 
cio chehaueano ® paffar montagne per la denfita diarbori gran 
diffimi,quafiinacceflibili, ne vi era trada, ne fentiero, quer habis 
tatione alcuna , praticando rare volte l'un con l’altro per caufa 
di comertii, o baratti, percheandandonudi, ne hauendo l'ufo di 
moneta, di poche cole li fa meltiero per il viuer loro, & quelle 


San 


LIBRO PRIMO, 62 
poche anchora prendono dalli piu vicini, quandoli accade con 
baratti. & per quefta. cagione non hanno ftrade publiche, doue va 
dino ordinatiamente, ma effendo cofiume fra vn paefe & V'altro 
diprendetficon agguati ,& inganni perfarfi fchiaui, & refiftenz 
do per atnazzarfi, hanno ciafcuno fe fue fpie,che fanno alcuni fen 
tieri fecreti &'difficili perliquali di notte fanno fimil rubarie, 

Vafco Nunez hauendo quefti ndiani di Poncha per guida;con 
fo aiuto di ‘quelli che facewan la ftrada con le fcure, paffo molte 
montagne afpriffime, &in molte valli, done correvano grandif 
fimi fiumi fatti ponti con attrauerfar legni langhiffimi , che in 
quelli monti fi trovano, fece paffar tutta fa.gente commodamen$ 
te, Nonvoglio qui natrarli trauagli jche hebbero fi perilman 
camento del viuere, come perle gran fatiche nel fat detto cas 
mino + folo diro alcune cofe-degne di memoria , che interuennez 
to loro,con li Caciqui che in queto viaggio trouorono +’ Auan 
tiche montafiero le alte cime dellimonti entrorono in vna pros 
uincia detta Efqueragua, il Cacique della qualche hauea il mede 
fimo nome venne loro all'incontro con gran moltitudine diTn4 
diani nudi, con archi faette & con alcune fpade di legnofortiffig. 
mo, quali per efferlunghe adoperano con tutteduelemani,& con 
effe alcuni dardi conla punta abruciata,liquali tirano con tal mos 
do, che mai non fallano, Coftoro fattifi all'incontro de noftri 
non voleuano che paffafero, & con feroce vifo dimandauano do 
ue andaffero, & quel che voleffero , facendoli intendere per vn fuo 
Indiano, che tornaffero indietro, fe non fariano tutti morti, dette 
quefte parole fi fece auanti lui, con tuttili familiari veftitidi cotor 
ne,& comincio a ferir linoftri che voleuano paffarauanti;liquali 
immediate difcaricorono molti fchioppi, & baleftre: che haueano, 
ilftrepito & romor delli qualli vditi dalli Indiani, penfarono chele 
fufferò faette che veniffer dalcielo, & fi mifeno intanta fuga & 

‘paura ,che molti diloro caddero interra < altri reftorono attoniti, 
di modo che non fapeuan fuggire, doue giunti dalli noftriconle 
fpadene furonotra morti & feriti piu di 6 00,& tra glialtri fa mor 
to ilCacique Efqueragua ; ‘Fatto quefto Vafco fi auio cò glialeri 
‘verfola cafa del detto;doue trouorono affai da magiare , &:vidde 
‘roil fratello del detto Cacique infiemecò molti altri che erano veg 
ftitiamodo di femine,.dil che fimarauiglio forte,& maffimamente 
chenofiera fuggito,& dimandata la caufa li fu detto da tutti li vis 
cini, liquali dapoila morte del Cacique corfero è veder lì Chris 
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ftiani, come huomini venuti dal cielo , che'l derrto Cacique con 
tuttili fuoicottigiani erano imbrattati di quel nefando vitio.cons 
tra natura, &che per quelto il detto frattello con lialtri, cheera 


no in cafa,andauan veftiti da femine, ne poteuan toccararchi, ne 


faette, ma attendewano 2 far fervitii di cafa, come fanno le femi 
nes. Vafco vditoil parlar di coltoro molto piu fi merauiglio,che 
fra quelli monti afperrimi, & fra tante felue, dove viuon folamen 
te dipan diMahiz, con bere acqua,ne hanno fruttio vccelli, ne 
faluaticine, come in altri luoghi delle Indie, in quefte genti pris 
ue didelitievi fuffe entrato fimil abomineuol peccato, & fubito gli 
fece pigliare, che poteuanefler circa 4 0 ,&legati gli fece ftracs 
ciare j& fbranareda alcuni cani grandi, che haueua menato feco, 
&liadoperaua 2 feguire li Indiani quando fuggiuano ,. Vedusg 
toil caRigo dicoftoro da quelli della villa, ciafcuno dote fapes 
ua che fuffero alcuni di quefti fimil-trifti; liquali tutti erano. delli 
cortigiani , perche il vulgo non era tinto di fimil macchia , lo 
prendeuano,&fputandoli nel vifolomenauano a Vafco Nunez, 
pregandolo chelifaceffe morire, Etvno piu vecchio de gli altri al 
zatele mani,& gliocchi,verfoil cielo; dimoftraua il fole (quale ado 
rano) & diceuache erairato per fimil fceleraggine, & per; quefta 


caufa fi fentiuan litanti tuoni &faetre.in quelle parti,& che.dalli 


monti correnanl’acque alcune volte con tanto impeto, che menas 
uan via tutti li Mahizali,laqual cofa.li faceua morir di fame, & 
che leuati via della terra fimil triti, il{fole.non fatia piu adirato;& 
li lafciaria raccoglier illoro viuer, Quefte parole piacqueto mol 
toa Vafco, & quanti di fimil fcelerati glierano menati, tanti ne fa 
ceua morire, Cognobbe che quefti popolilerano molto docili. 
&chefacilméte fe finfegnaffe loro, fi redutriamo 2 columiciuili,& 
oltra a queftoche erano huomini di cuore, & da adoperarfiinguer 
ra;& peroli:carezzo quanto potette, . JI pacfe e molto terile per 
efter tutto fafo,& montagna , con felue fopra , & qualche poco. di 
valle,laquale lauorano, ne vi fitraoua oro in alcun-loco + fra quel 
li monti fonofreddi maggiori, che ne le pattidi pianure, per que 
ftoli fignori cò li fuoi cortigiani vanno veltiti divnicrappo di coro 
ne-finalla cintura, & alcuni piuabbaffò+ilrefto delle géti che non 
polfon con baratti haver didetti panni, vanno nudi, & fehanno 
freddo,fi coprono con vna forte di foglie grandi di aleuniarbori 


‘faluatichi , qualifecche fono dure, & non'firompono,anzi addops 


piate con certi legami,con liquali le cuciono.infieme;fi acconciano 
| a modo 
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à mododi vn panno di cotone, & con quelle fi-difendono dal 
freddo Furono vedutiin queltoluogho alcuni fchiauituttineti; 
come fono faracini,& dimandatirdoue erano tati prefi,, difero 
chelontandilidue giornate: habitava vna genératione delli detti 
neri quali:fono. molta feroci & terribili ,, condiquali di conti: 
nuohanno:grandeinimicitia& guerra,& tutto'Igiornofi prendo 
nol’unl'altro , cuerofi:amazzano; & che haueuano intefo dalli 
fuoi antichi, che:quefti inerinon erano naturali di quel paefe, 
mawvenutid'altroluogho ad habitarui, Inquefto:locodi Ffqua 
taguafu forza ®Vafco:Nunez; lafciar ‘alcuni delli fuoi.compas 
gni; liquali perla fatica che hauean durata nel faril difficile; (& 
afpro camino, per quelle:montagne & foltifimi felue:., &:per.il 
difagio del.viuer, chealotini giorni haueano fofferto; erano tans 
to afflitti; & deboli che non:poteuano ftat in piedi, & tolfe feco 
molti Indiani di Efquaragua,che limoftraffero il camino nel afcetà 
der Ja fommita dellimonti:,.donde fipotena veder ilmare, Et 
‘effendo dalluogho del Caciquedi Ponicha finallafommita di detti 
monti il:caminodi fei-piccole giornate , detto Vafco perla gran 
difficulta chetrouoinquello;, nono pote far inmanco:di 2.6 gior 
inî (Alli 2.60adunque di fettembre.efendoli fato moftro da le-gui 
dedi Efquaragua le dette fommita, donde fi poteua vederilmas 
re,detto Vafco Nunez. ordino che, tutte le genti fi fermafero,& 
‘lin folo volfe.effer ilprimo che Jemontafe. doue giunto & vedu 
tolo ; fubito fi buttoin terra inginocchioni,& con fe mani alzate 
alcieto ringratio Iddio, & tutti If fantî del:cielo, che ad vna per 
ifona balla &rozza; come luiera,&nò digrandeftato haueffe rifer 
uato-vittoria ditanta imprefa,& tre volte perriuerenza volfeba/ 
ciatlaterra,poileuatofi comincio a falutarilmare dicédo + Oma 
rerdelSut, veramente, per le ricchezze che fi trovano appreflo 
dellîtuoi habitatoriRe de gli altri.mari, fa che placido & quieto 
.teceuala mia venuta ne ti difdegni,che di ofcuro,& ignobile, 
che eri per auanti, ti faccia alprefente chiaro & nobiliffimo ap? 
prelfo tutto'rmondo, Iddio ti ha riferuato con la infinita {ua fas 
‘pientia a dimo@trarti è noftri tempi, per qualche grande effetto, 
chetien determinato, & pero di nucuoti faluto. O Rede gli altri 
‘mari, ilche detto accenno che veniffero auanti tutte le gentile 
qualgiunte alla detta fommita,& dimoftratoli ilmare,fece che tut 
‘ti inginocchiati ringratiorono Iddio, che glibauea dato gratia di 
efler difcopritori di-cofi gran theforo,laqualcofa tutti ad pa Voce 


con ‘grandiffima allegrezzafacendo li monti &colli'vicini-tuti 
tifonatono ;& Vafco chiamatilia fe dicewa:, O; cariffimi comz 
pagni eccoui il defideratiffimo mare che dal figlinol di Como4 
gro} &da tanti altri Indiani :n'e:ftato. predicato, doue:ci potres 
mo far ricchi, &'fodisfar alli:defiderii noftri & pero.accio che 
neltempoche ha a venire ficonofca;che noi fiamo ftatili-primia 
palfar per queftiluoghi,fatein quefte fommita da due bandemon — 
ti gradi di faffi,che faranno teltimonio di quefta verita, &cofifubi 
to fù fatto} perche: con l'aiuto de:gli Indiani che erano :con ilo4 
ro; fecero dudigrandiffimimonti è in:mezzo: vi pofeto. vna 
Croce fatta d'ansaltiffimo arbore', poi delcendendo dalle dette 
fommita nella f{corza:di ciafcuno:arbore che: trovavano, ordinas 
vache fi(criveffe-il nome:di Caftiglia;facendoli appreffo qualche 
‘monticello di (affi 11° Partiti diquetluogho:& peruenuti ad:vn vil 
faggio dun Caciqueidetto Chiappe trovo che quello'armatoicon 
‘gran’ moltitudine li‘afpettaua non volendo non: folamente che 
non pallaffero}ma' ne! anche fi avicinaffero + li noftri anchor che 
fuffero pochi pur: fi mifero'in ordinanza: comi Indiani amici 
che haueario;&'corn li fchioppi prima; &poirconilicaniche hay 
usanofeco;falutotonola moltitiidine del Cacique Chiappe + liqua 
li'vdito loArepito delli fchioppi, che petvilrifonatide montili par 
‘ue molto piu'horrendo,& veduta la fiamma, & il fumo;fimifero 
în fuga penfando che fufero faette che dal cielo veniffero, delli 
quali li noftri ne amazzarono pochi ,'perche'la volonta di Vay 
{co Nune* éra di farfeli amici‘ & con lor mezo conofcertquelli 
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‘paefi ,& pero'entrato! che fu'nella \cafa’del Cacique Chiappe;la 


‘qual fra'fe altte èra maggiore fedificatà intondo con arbori dig 
‘rittia’ modo di padiglione &coperta di foglie granidi; fece dille 


“gar molti delli Indiani? prefi; alliquali ordino che andaffero aris 
‘ttouarilloro fisnore /&li affermiaMero ; che fel'venità, linoftrita 


riano pace & amicitia con lui } &li doneriano molti prefenti, 
ma ftando oftinato fi abbriifciarebbono tutto il villaggio, & tag 
gliarian in pezzi tueti li Indiani reftati, &actio chel detto fufle 
piu ficuro di quanto li‘ mandava ‘è dire } mando: infieme: con 


detti Indiani, alcuni diquellidi Efquaragua che difopra habbian 


*detto,che haliea menato feco,liquali hauendotronato dérto Chiap 
pe, lidiffero prima ciò che èra intrauenuto loro) & al fuo Cacique 


che fu motto; poi predicata la hutanita di: Vafco verfo quelli 
chelo obediuano, fu contentodi ritornarfene & giunto a Vafco 
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fecero atnicitàa grande: infieme.,,&per.maggior. dimoftration, 
detto Caciquergli donoioro) in'diverfe lamette &:catenelle per va 
lutacdi 90 0.caftigliani »& Vafco all'incontroalcune titze dip a 
rermoftri:di vetro /icheti! piacquero.piu:del’oro.donato, perche 
diquelli meotnangiilicolloa fue; mogliere& figliuoli, &,dimos 
rati alcuni:giorni‘con' quelto: Gacique: Chiappe , dette: licentia 
alli Indianî di Efquaragua, &tolfe per-fua guida il detto Chiapy 
pe; & alcuni altri fuoi familiari; &in quattro giorni dalla fom4 
| mita ‘dellimonti peruenne aldefiderato lito del mare, doue con 
gra folénità in plentia:dimolei teltimonii fi dell’Indiani; come dellî 
noftri; colle il poffefo diquello; &:ditutte.le terre & provincie cong 
términi at detto mare; per nome: delRe:Catholico, &di.cio nè feg 
cefaré publici inftrumenti; &pofele bandiere .del-regno di Cas 
tigliaimquaterotuoghi, &lafciata parte della compagniain cafa 

del'detto Chiappe per-poter piu facilmente. andar: a riconofcer 

le terre vicine; tolfe:noue barche fatte di vn legno, che in quel 
la lingua chiamano: Culche:s & entratoui dentro Chiappe con 

alcuni: fuoi:familiari:;& Viafco Nunez con.$.0. compagni, palos 

ronò:vn'gran fiime:;& indorono Verfovnfignore detto Coque 

ta, qual fimilmente: volendorrefifter; furotto & fugato, & fu.deg 

liberato chel Gacique-Chiappel'andaffe a.trouare;qual gli dife 

molte cofe della ‘incredibile fortezza delli noftri ,& che haueanle 

faette del'cielo, &le mandauan con foco adoffolifuoi vicini, ogni 
Volta ch'effivogliono' contraftare,ma venendo a dimandarli per 

donolivfano mifericordia & clemétia | &che.c6 l’amicitia delli no 

ftriffaria:fecuro;che:mai:alcun fuoinimico Hi potria far guerra, 

maria in pace femiprey Da quefte parole commoffo Coques 

ra} venne a 'trouan Vafco Nunez,& fece pace conlui,&li pre 

fentoòro in diuerfe cofe piccole: per valuta di 6 6 o caltigliani & 

l’incontro Vafco lidono delle: cofe fue... Ilche fatto ritornos. 
rono:& cafadi»Chiappe; doue firipofo alcuni di, Quiui infors 

matofidi vn golfo grande li vicino,che fail detto mare chiamato 

hoggiil golfo difan Michele;ilqual'dalla bocca fua infino allo eftre 

moangulo: puo ‘éfer'circa 6 o migliadi lunghezza, & fi vede 

pienò:parte.di Ifole habitate,& parte di (cogli diferti, detto Vag 

fco delibero-diî vederlo janchot che dal Cacique Chiappe,con 

molte parole fuffe difuafo; qual:diceua che pet modo alcuno non. 
éra da nauigatlo;; per efferallhora li mefi dell’anno, nelli quali. vi 
| faceuan:grandi(fime fortune. ;;&-che fpelle volte paglia veduto 

, ij 
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molte:di quelle fue Culche di onde grandiffime , effer tate iné. 
ghiottite con tutti gli huomini, Vafco veramente ilquale non. 
poteua ftar quieto,& indarno, diceua che fperaua: che'I:noftro fig! 
guor Dio li farebbe in.aiuto ,mafiîme trattandofi di tofa‘pertié: 
nente alla religion Chriltiana, perche fi potria far:duo feruititin 
fieme, cioé raccorre oro affai perfar guerra alliinimici:della feg 
de noftra } & difcoprire popoli nuoui & incogniti; & poi farli: 
Chriftiani , & cofi perfuafi tutti li compagni montorono fopra 
noue Culche ; cioe barche + Il Cacique Chiappe vedutolil:des. 
liberato animo di Vafco } accio che non dubitaffe della fedé fua: 
diffe voler anchor luî' andar ouunque Vafco andafie ;&-che per: 
neflun modo volena reftare,vEntraticoftoro in detto mare. Bid 
andati per alquante miglia ,comincioil mare 2:fgonfiarfi,&lom. 
de'à crefcer di forte che pareuan':monti, &effendolinauili pics 
coli, & mal atti a:reggerfi in fimil fortune; eranotanto trauaglia:. 
ti, che non fapeuan che farfi, ne poteuan andar auanti,ne tor$ 
narfiindietro, & tutti im DON figuardauanl’un l’altro ma la 
paura era maggiore di Chiappe, & delli fuoi-familiari;,, percio: 
. checonofceuanola natura del mare, & il pericolo, che vi foleua 

effere, puraffaticatifi molto con remi giunfero:ad: vna}foletta vi 
cina ditrea , doue fmontati & legate le Culchemeglio che potero4 
no, firidufferofopra vn colle diquella;douetagliati ramidiarbo 
ri grandiffimi fi prepararono per dormirui mal'acqua delmare 
crebbe tanto alta la notte, ch'ella coperfe tutta l’]foia, eccetto il 
colle, queli detti erano, Dicono tutti quefti, che hanno vedus 
to quefto mare del Sur,che faogni giornolemaree di ctefcer:& 
defcrefcere fimili a quelle, che fa il mar.melfa cota diSpagna:& 
Francia fuor del ftretto di Gibilterra ;& ché quando el difcrefce 
che lafcia molti fcogli che paion-Ifole;lequali poi nel.crefcer fi 
cuoprono d'acqua. & che alcontrarioilmardi Nottyche e quel 
che e dalla banda di tramontana non crefce piu di duo palmi, 
laqual cofa confermano tuttili habitatori dell'Kola Spagnuola4 

. Venuta la mattina, &'andata giu.la marea, linoftri, comeatto 
niti ritornoronoallito, doue erano le Gulche;&:quelle trouoro 
nomezze affondate, & piene diatena ;perche. per il batterfi lug 
nacon l’altra; anchor cheifulfeto fatte di vnlegno folo, eranoisfel@ 
fein molti luoshî,&1e corde tutte rotte, perlaguai cofa fu dibifo 
gno legarle concertilegamiliqualifecero di alcuni fcorzid'alberi, 
Sdi vnaforte di hetbe marine ;che erano fieffibili & tenaciffime, 
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&lefefure:turorono con derte herbe,il meglio che ‘potettero, & 
fatta bonaccia , fe ne ritornorono mezzi morti difame, hauendo 
buttato in mare per auanti cio chehaueano da mangiare, per fal 
uar le perfone,  Iniqueltotempo fi fentiua vn rumor grandiffi4 
mo che faceua il mare ,&notn trahendo vento, non fi fapeua da 
che procedeffe, adimandati gli Indiani pratichi di quello; diceg 
uano chenel crefcere , ouer fcemare del mare per effervi molti 
fcogli& Ifole,leacque ftringendofi & vrtandofi una conl'altra,fa 
ceuan fentire detto romore dilontano,& maffimaniéte nellitreme 
fi dettidalCacique Chiappe cio è Ottobre, nouembre , & Dicems 
bre; & perche nominauanoti mefi da Jelune, per effer il mefe di; 
Ottobre, moftrando'laluna dicevano di quella, & delle altre due 
fobfequenti. Riftoratofi ‘alcuni giorni Vafco volle doppo andar 
à trouar vn’altro fignore:detto Tumacco , qual habita laltro lato 
di quel golfo , doue giunto, & trouatelo armato al modo delli altri, 
fu meflo infuga& rotto, & nelcombatter ferito, Coftui ne per 
parole delmeffo del Cacique Chiappe; ne per paura volea: venig 
re, pur effendoli detto che abbrufcierrebbeno tutto ilfuo paefe, 
ordino cheinfuo luoghoilfigliuol veniffe.qual come vide Vafco, 
fubito li fece carezze, & lovefti al modo noftro, & appreffo li dono 
alcune filze di paternottri di vetro, &li fece dir che andafle a tro 
uarfuo padre,& gli narraffe della fortezza delli noftri, che pors 
tanole faette dal cielo inmano, & comefonobenigni verfo quelli 
chelivengono 2 trouare, Tumacco vedutoilfigliuol veftito; & 
intefele parole, delibero venir verfo Vafco. & doppotre giorni fi 
mifein camino accompagnato da molti fuoi familiari,& per alé 
Ibora' non porto cofa alcuna a donarli,ma hauendo fatta amici 
tia grande con: Vafco,fubito mando delli detti fuoi familiari,& 
li fece portar diuerfi lauori d'oro,per valuta di 6.14 Caftigliani, 
&240 perle .aflai.groffe,& vnainfinitadi minute, Linoftrive 
dute le perle; fi allegrorono molto , lequali pero non erano'di 
quella bianchezza che doueano effere,&lacaufa intefero, perz 
chenonle fanno cauar delle ORriche , doue nafcono, fenonle fcal 
danoal fuoco,tanto che da fe medefime fi aprino, & dipoi many 
gianola carne ; che vi è dentro + & è cibo da fignori, delqual per 
effer molto buono, tengon gran conto, & fannone maggior ftima 
che delle perlechein quelle nafcono, Tumacco veduti li noftri 
che faceuan tanto contodelle perle, ordino ad alcuni Indianili 
prefenti,che andaffero ® pelcarne, quali dipoi quattro giorni riv 
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tornaronocon dodicilibbredi perle; tra groffe.& minute, lequali: 


perle,perchefurono per: cOfiglio de nofîri cauate: fenza fcaldarleal®. 
fuoco,eranobiichifiime.-Etcon queftimodi&:prefentili Indiani? 


accarezzauanolinoftri,&ilinoftridonauano loro delle cofe fue, les: 
quali erano loro gratiffime, & Tumacco era molto allegro, &-fi 


riputaua felice pet hauer fatto amicitia con Viafco | ma molto piu 


| Vafco vedendole gran ricchezze ;cheerano appreffo coftoro..: 


* 


Il Cacique Chiappe per efferftato compagnoa Vafco fi teneua. 
molto altiero;, &fuperbo , perche vedeua, cheli noftri erano affai, 
fatisfatti di lui, & che T'umacco conofceuala benevolentia che gli 
portauano & quelto facena, perche effendo:T'umacco piu poteng 


te dilui, &appreffo nontroppo amico;li pareua accrefcer gran: 


riputatione allo (tato fuo ; quando moftraua, cheli noftri li erano 


«amici, Quetti fignori anchor che viuino cofi poueramente,. 


&gran parte dell’anno vadino nudi,&che l’animoloro non fia 
trauagliato dalle cupidita di hauer ricchezze; pur fono tra loro 
molto ambitiofi ); & fi portano odii capitali. Iumacco per acquis 
ftarfila beneuolentia di Vafco comincioa dirli, chein.quelto gol: 
fo di fan Michele era vna Holamaggior di tutte le altre, fignoregs. 
giata da vm'Re potentifiimo, qual a certi tempi dell'anno;che'lima 
reè quieto; faceua vna armata di molte Culche;; & venina 2 fcot 
feggiar tuttililoro liti vicini, amazzando, & facendo qualunche 
trouaua prigione, laqual lfola era diftanteda quel lito venti.mi4 


glia ;;& chimontaua fopra licolli vicini poteua (coprirla, & vedere, | 


cheperlafualunghezza vfciuafuor della bocca del golfo, &entray 


uà per moltimiolia nell'ampio mare; &chefapeua che:appreffo è 
p Ug p FX P , 


x 


Glia fi pefcavano oftriche,qualierano grandi come. vicappello:dî; 
moftridone vnochehauea vn'delinoftriin capo jnelle quali fi tro: 
uauvano ple gradi come vnà fana,cuer vliua . ilchedimoftro facc& 
do vna palfotra di terra picciola. &quefto medefimo:confermaua 
il Cacique Chiappe,che era li prefente,  Laqualcofa intefa da Va 
fco fi raileoto fuor di mifura, & perfarfi coftoro:;amici &beneuoli; 
comincio a far gran brauerie contra itRe di detta.Ifola;&che.volé4 
ua altutto paffar fopra quella, & diltruggerlo ;&farne poi figno4 
ri, Iumacco & Chiappe. &x in quefto:comincio ‘ordinar che: piu 
numero di Culche che fi poteffero hauere,fi metteffino infieme,& 
anche loro faceffino venirli fuoi fubditi 2' queta imprefa,che in 
pochi giorni la efpedirebbe ma Chiappe & Tumacco comincia? 
tonocon vna incredibile amoreuolezza a difconfortarlo,pregan$ 


cn 
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dolb'chel non voleffealliiora andar è farquel viaggio, ma diferir 
lo.'a nigliortépo, percio che non fitrouerria nauilioalcunoatto 
à fat quel pareosio, effendo'ilmare allhora,che eraalli cinque di 
Nouembte | troppo groflo con onde'grandifiime ralechenon ifi 
pottria far queltaimiprefafenza gran pericolo della vita di qualun 
che viandafe + | Delle qualicofe fi conofceva ché diceuano: ta veri 
ti; pefcioche foffiandoil veto di Scirocco lenate infienite cò Oftra, 
perquefti gonfiaua fuordi mifurailmare, & facena ‘onde grandif 
fime'/& péril fomper'delle'acque in quelli fcogli& Ifolette, fi fenti 
ua di continuo vn'frepirò & rumore {pauenteuole; Per alcuni 
giorni, che ftette Vafeoapprefto illito del'imarefurono grandiffi 
mefortune accompagnare da venti &pioggie con infinite faety 
té, &baleni che vetiiuan dal'ciélo+& dalli monti corfero torrenti 
‘ineltimabili‘; che oltra li arbori interi con tuttelé radici; menay 
‘tan feco anchota faffi di incredibil erandezzaglequalicofe; an 
«chor cheli habitanti'dicelfero effer folite venirogni anno è quelli 
‘tempi, pur pareua'che fuffero'molto maggiori allhora,che,mai più 
‘per avanti fi fuler vedute &fentite, & diceuanofra loro fecretas 
‘mente, che pareua cheil mat del Sur fuffe fdegnato per la venuta 

‘de Chtiftiani; pur fattofi ferenol'aere, & Vafcointefoche Tumac 
‘co & Chiappe haueanò némolto lontano dal lito; done erafondo 
‘grandiffimo, alcuni Iiòghi proprii, tutti pieni di oftriche di perle, 
‘doue altri non poteuan andar a pefcar cheli pefcatorifuoi, lafcia 
ta laimprefa diandar fopra l'Ifola alla ftate futura , volfe che li pre 
‘fatimandaffero a pigliarne, Quetti Indiani pefcatori di perle, 
‘fono'alléeuati da piccoli ad éntrar nelmare,quando gliè quieto, & 
‘andar fino al fondo; percio che diconochelemaggiori delle dette 
‘oftriche [tannoin fondi gradiffimi,&le mezanefitriouano:poco 
lontano da lito,ma le minori nelle qualiftanno fe perledi poco pre 
‘gio,fono a cato allito,doue batte il mare,Chiappe per'fatisfaralde 
fidetio di Vafco,anchor che fuffe’fortuna ordino chetrenta:di que 

Mtifuoiandafferoalfuoluogho,in copagnia delli quali Vafco mado 
feicopagni, quali fRefero a vedere fopraillito,come faceffero è pi 
gliarle, Quefto vivaio delle perle eta ditante dalla cafa di Chiap/ 
‘peforfediecimiglia, doue giunti nò hebbero animo dientrar nelli 
gran fondi per effer ilmare troppo groffo, ma fi mifeno a prender 
diquelle che erano appreftoillito , % in quattro giorni neprefero 
tante, checaricaronofei Indiani,lequali crude furonotutte aperte, 
&cauatele perle,fi' mifero ® mangiar lacarne,chevi eta dentro, 


«DE L'INDIE OCCIDENTALI 
qual dicono, che parfe loro delicatifiima il che poteva procedet 
dalla fame, faquale li noftri lungho tempo haueuan tolerato.. ;Le 
perle veramente non erano maggiori di vn grano di cece, cuer 
dirlente; ma di grandiffima-bianchezza,& moltoiuftre +... Had 
uendo conofciute &intefe tutte le cofe fopradette di quefto mare; 
delibero Vafco Nunez; di tornarfene al Darien alli fuoi. compa 
gni.ma volfe far vn'alera (trada diuerfa da quella; perlaqualeera 
venuto, & prefelicentia dal Cacique Chiappe ; & da Tumacco, 
conlemiglior parole che feppe, pregandoli che fi conferuaffero 
fani,&che prefto li ritornaria-a veder per farl'imprefa dell’I{o4 
la, Inquefti pochi giorni che Vafcoeraftato conloroeffigliha 
ueuan pofta tanta affettione, che abbracciandolo non poteuan far 
chenonpiangeffero,&cofitoccoronola mano a.tutti.li compas 
gni, delliqualieffendone alcuni molto infermi; che non poteuan 
caminare, Chiappe volfe,chereftaffero in cafafua,finche fuffero 
fani,dicendo, che:poilirimanderia con buonafcorta.. & cofî fatto, 
Vafcoprefî alcuni Indiani di Chiappe per guida,paffo conle Cul 
che yn fiume grande,& entro nel paefe di vn Cacique detto T'eao4 
cha, qualintefo-la venuta delli noftri hauendo per avanti hauuto 
notitia di cio;chelinoftri haueuan fatto in-quelli. paefi li venne 
încontro molto allegro, &con humaniffime parole. a falutarli ins 
uitandoliadandar alloggiar in cafa fua,nella quale entrati fece. 
preparar damangiare,& appreffo fece vn.prefente d'orodi valuta 
di tooo Cafigliani, & 200 perle affai.grandi,ma non chiare, 
perchele hauean cauate fora col fuoco... Vafco allincontro pre 
.fento Teaocha duobelli fpecchidivetro,& altre cofechelifuroro 
care molto: & T'eaocha li, diffe, che doueffe far tornar. indietro 
gli Indiani di Chiappe; perche lui, accio che conofceffe, che gli 
eraaffettionato , defiderauamandar delli fuoi è farli compagnia, 
& moftrariilatrada,& cofi Vafco glilicentio,anchor che tecufafle- 
‘ro, perche cofi da Chiappehaueuan commefiione, & al partir de 
noftri Teaochali confegnoalcuni indiani per:guida del camino, 
&altriche eran fchiaui carichi di vettouaglie;& mando percapo 
il maggior de (uoifigliuoli, ordinandoliche non. fi partife maida 
: Vafco, fin:che da lui non li fufe comandato i. Quetti Indiani 
fchiaui eranocarichidi pan fattodi lucca & di Mahiz; & di pefci 
falati. di vinocoftoronon hanno cognitione ma beon acqua, 
Quuefta prouifione hauea fatto T'eaocha, perche fapeua «cheli 
noftri haueano è palfar per monti, & luoghi fterili,& inhabitati con 
n° infinite 


infinite felue , doue fittovauan affaitigri,&Ieoni che alliIndiani, 
che vanno nudi fono molti pericolofi ,. Prefero.linoltri.il cami 
no:effendo guidati.dalli' Indiani , verfo vn. Cacique nominato 
Pacra qual'diceuano: che era.huomo molto-crudele, & inimico 
delli altri Caciqui vicini allo ftato fuo, per effer piu potente. di 
ciafcuno dilorocoftuiconfcio delle fue fceleraggini, & dubitans 
dochelinoftrinon venifero è punirlo, fapendonon effer baltang 
te.à contraftarli, immediate fene fuggi. In.quefto camino che 
fu delmefe dinouembre ,in due giornate che fecero alcendendo 
«& defcendendo: dalli monti afpriffimi.tutti di fafo, fenza. herba 
ouerarbore.alcuno yftettero li noftri in gran pericolo di morire 
di fete\perche'appreflo l'affanno. delviaggio difficile il fole bars 
:teua;in quelle valli, & monti tanto che gli abbruciaua , &haueny 
‘do confumata tutta lacqua; che fopra le fpalle portauano li.Ing 
:diani cercauan'dellaltra; nein alcun luoghoin, quelle valline tto 
«uauano « ma Iddio volfe aiutarli ,. perche paffando vicino«àvna 
«ruped'uno altomonte,tutto difopra veltito di (elue & afbori grans 
diffimi;, perventura.vedute:molte herbe verdiffime ,& fermatifà 
\per.maradviglia,videro-àcanto vna grotta moltogrande, che intra 
‘tiain*detta:rupe'; dentro ;dellaquale dalla banda. di fopra pèr.tut4 
sto (tillauan'acque-chiariffitne, lequali poi nelfuo fuolo.fi racco4 
;glienano come in'vn gran vafo dal quale perla abondanza dely 
lacqua nafceua vn fiumicello,che correva giu peril.monte,a que 
fto tutticorfeto con vnaeftrema allegrezza, & con alcunivafi fat 
tidizucche di'arboti-fimif(ero a. bere, &appreffo empieronliva 
fi delli Indiani! haueuan fantafia di fermarfi. la notte in. detto 
luogho; nia furono difeonfortati dalli Indiani per.il pericolo, 
*‘che:diceano efferui delli leoni, & altri animali terribili, iquali la 
_ «notte fi teducelan:al:detto luogho per bere, & per quefto andati 
‘avanti giunfero alle cafe del Cacique Pacra ; qual:trouoréno fen 
za alcundetroui, ma lialtri Indiani vicini fubditidel detto venne 
troadincontrarli; portando loro damangiar& da bere, dalliqua 
liftintefero lemolte fceletaggini del detto-Pacra ,qualfi diletta4 
ua di quello-abomineubdi peccato, & vfaua violentia a chi non. li 
compiacega, & nuovamente hauea per forza menate Via quattro 

“ giouani figlivole di alcuni fignori li vicini, delle qualifaceua quel 
Ho ftratio cheli pareua per-fuo piacere + Vafco delibero per farfî 
“amici tuttili popoli & fignorivicini,di veder di hauer nellemanili 
+ ‘dletto Pacra,& parte con Infinghe,& parte con minaccie na tanto 
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‘chefi afficuro di venirlo a troware ; &menofecotrealtri fignori fi; 
‘milmente imbrattati delmedefimo vitio di Pacra,fcrife Vafcoche 
‘quello Cacique Pacta, era nel'afpettoillpiu'brutto & fozzo India 


. ‘no, chemaihaueffe veduto ,&che alla bruttezza feli aggiugneua 


‘vna ferocita nel guardare ,che più prefto pareua animale faluatico, 
‘che perfona humana, giunto che fu,lo fecelegare infieme con li 
tre compagni, dicendo voler vdir fe querele di quelli che filamen 
tauano di lui ,&far giultitia; Ilcheintefoficoncorfe vna infinita 
‘moltitudine ad’accufarlo , fi'de fignori vicini;,com® di Indiani, 
‘prouandoli ful vifo lienormi delitti, &grandiffime ribalderie, & 
principalmente di hauer sfortzatotuttiligionani,&le gionani che 
‘oli venitano auanti j oiuero che intendeua chefuffero in'alcun de 
luoghi vicini, per faqualcofa Vafcolocondannocheinfieme con 
‘fftrefuoi compagni viuifuffero‘:devorati da quelli cani; che.difo 
“pra habbian detto, che Vafcomenaua feco., quali auezzi a correr 
‘adolo a gli Indiani nelle battaglie,comefuronoloto apprefentati 

‘ coftorofegati,in vn momento limangiarono infino àglioffiz Ma 
awantiche li faceffe morire , 10 dimando doue gl'haueva il fuo 
‘oro; qual diffe non ne hader,& hauendoli:moftrato li noftri als 
cunelame & catenelle che in vnafua camera-haueantrouate; qual 
\ poteua valer da 1 $0°0 caltigliani,diffe che quell’oro hauea haùuto 


‘‘dalli‘fuo1 anteceffori, &che erano‘morti quellichelo raccoglieua 


no,&chemaifiera dilettato di hauer oro, ne poftouicura alcuna, 
ne'altra parola di boccali potette cauare, Per quefta feuerita fatta 
“contra Pacra ‘fi fece tanto amici& beneuolituttili Caciqui vicini, 
‘chevno diloro nominato Bononiama ;intefo che: Chiappe! (ap; 
preffoilqual reftarono li'amalati) lirimandaua a Vafco. con fcots 
ta, liando adincontrare;menandoli a cafafua, doue dette loro da 
‘mangiar abondantemente; & appreflo donatoli oro per valuta 
di 1000 caftigliani volfe venirliaccompagnarfinalluogho di Pa 
‘cra’‘doue era Vafeo, alqual di fua manoli confegno, dicendoli O, 
“huomo fottiffimo & iuftiffimo, ecco ‘che ti apprefentoli tuoi com 
‘‘pagni ;liquali cofi come fono giunti alla. mia cafa,cofi teli confes 
‘gho, &fequefto e ftato'poco feruitio allitanti beneficii che ne hai 
atto, coluichefa veniflituoni &lefaette dal cielo foprali huomi 
ni cattivi, & a ’noi con'buon tempo: donail Mahiz,&la lucca, 

i tipoffiremeritare+& detto .quefto alzati gliocchi verfoil fole,dis 
‘«moftraua quello , poi dife , Tucontatua venuta ne haileuato via 
“wn'crudelifimotyranno, &inimico, & dato pace perpetua & noi, 
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& è noftri figliuoli, peril che penfiamo che tu,&Ii tuoi compas 
gni fiate difcefi dal cielo, & pero in eterno ne renderemo gratie a’, 
quello che ti ia mandatoin quefte bande, Con fimili parole dico, 
no che parlo Bononiama, è: Vafco , qual lo ringratio-grandeé 
mente della buona compagnia,& accetto fatto alli fuoi compagni, 
& appreflo li fece affai prefenti delle cofe fue. Da coltui. Vas 
{cointefe molti fecreti di quelli paefi, & doue fi trouaua oro affaî, 
& veramenteinciafcuna cafa delli ]Ìndianitrouorono qualche la4 
ma;@ catenella, che portauano alcolio, 0 alle. braccia, o fopra il. 
petto. Detto Vafconon pote far alcuna efperientia di far cer. 
care; impero che di.190 huomini. che meno feco dal Darien,. 
di 70 .,&alcune volte al piu di 8.0 fi poteferuire, & li altri li 
bifogno andarlafciando indietro in diuerfi luoghi di quelli Cas 
ciqui amici fuoi, perche cadderoin diuerfe infirmita ,& fopra. gli: 
altri,quelliche eran venutidall’Ifola Spagnuola,che n6 potettero 
| tolerarilmangiar folamente pan di Mahiz con herbe faluatiche 
fenza fale,& bere acqua,& qualche volta anchora n6ò ne. hauendo 
da poterfene fatiare,effendo vfiin la Spagnuola 2 viuer con piu de 
licati cibi + ma quelli del Darienerano afluefatti a difagigrandiffi4 
mi,&.diforteche non ehuomo chel poteffe penfare & pero. co. 
ftoro patirono piu gagliardamente l’afperita di quefto viaggio, 
Vafcoin quelto loco diPacra ftette 30 giorni, parte per:farfi 
amici tuttili popoli vicini ,& per hauer di quelli cognitione , & par 
te per tiftorare tutti licompagni ,. Dipoicon le guide dateli da 
Teaocha fi drizzo verfo il paefe di Comogro, doue corre vnfiu 
me delmedefimo nome, & pafflo alcunemontagne al defcendere 
in detto paefe, nelle quali nontrouo alcuna cofa da mangiare, fal 
uo herbe faluatiche,& frutti di arbori faluatichi ., Quelpaefe era 
fignoreggiato da duo Indiani parenti,l'uno chiamato Catocho & 
l’altro Ciuriza , coltorolo vennero ad incontrare,&li dettero vn 
oco di pane , offerendofi di farli compagnia , per laqual cofa 
Vafco licentio li Indiani del Cacique Teaocha,&menofeco que 
iti. duo Caciqui,& ftette tre giorni a far vn camino molto diffici 
le, per alcune felue tanto fpefle,, checon le fcure era forza alcune 
voltefarfi la rada , & poi bifognaua paffar attrauerfando valli fo 
pra alcuni paludi ne lequali fi affondaua di fotte, che fpeflo [pello 
qualche Indiano che andaua avanti fi vedeua inghiottirfi dala pa4 
lude,al che gli‘noftri prouedevano contagliar affailegnami & di 
ftenderlifopra per potervi pallare, & cofi PAFATORA ee tre 
| n ode 
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giotnate con grandiffimi trauagli,& quafi morti‘di fame, &{a 


difficulta diquelto caminoicaufailnoni effet commertioalcuno di: 


“i 


quieftiGaciqui da' vnloco'all'altro  éfèndo inimici di contintio;r 


&facendofi (chiaui, & amazzandofi l'anl'altro pur giunfero'alle: 


ra 


cafe din Cacique detto Bucchebua , qualtrouorofio che erafao 


gito allefelue contuttili fitoi ,& hateua lafciato le cafe vacuie, pre: 


fi alcuni dé fuoi Indiani, & mandatoli a dire. che tornaffe, chè:nion: 


li fariano difpiacer alcuno , cotui gli tifpofe, chefi era fuggito 


non ‘per altro , {enon per vergogna‘, chenon hauea*il modo di 


poter accettar linoftri honoreuolmente,&come meritariano;non. 


hauédo alcuna cofa da'dàrli damangiare,& per fegno diamoteli 
marido è donar alcuni vali ‘piccioli fatti d’oro + dicendo che fe 
non' fulfe Rato {poglizto 4a vn altro Cacique invita guerra che 


Haucea hauuto feco; @l’haueria portato più oto; li noftri Veramen'’ 


te ‘anchor che Yoro chèglimando li fuffe piaciuto , haueriano 
piu prefto voluto qualche vettouaglia, che oto, perche con quel$ 
fo non fi poteuano aiutar 2 cauarfi la fame pur pafciuti con cer 
teradici faluatiche &‘acqua fi partitorio, &andatialcune miglia 


videro fopra vn colle alcuni ndianinudi, che facenan cennialli' 


noftri che fi fermaffeto, Wafco ordino, che'nonfi andaffeauan< 


ti2ma che fi vedeffe quel che voleffin'dire ,-: Fermati li noftri 


li Indiani li vennerofubito atrotiare, &col mezzo delli interpreti 
che erano con linoftri s'intefe il parlar dicoftoto, che fu în ques 


fto modo, Ilnoftro fignore Chiorifo defidera la voftra falute, 


& il vottocontento , &hauendointefo che fiete huominifotti & 
iufti, perche punite quelli che fanno ingiurie, & li cattiui & pel 
fimi huomini leuate via dalla terra, pero per hauet queta no, 
titia di voi vi ama, &haiîn reuerenza, grandeallegrezzali faria 
ftata,fe fuffe arrinati 2 cafa fua, doue vi haueffe potuto accettar 


&darui delle fue vettouaglie, & fi faria reputato piu felice hauen: 


doui appreffo,che non fi reputano quelli che habitano doppo la 
morte appreflo ilfole, ma dapoichelaforte lieftata contraria,che 
fn quefto voftro viaggio non fiete paffati appreffo cafa fua, ma 
lontani,infegno di beneuolentia vi manda quefti pochi pezzi 
d'oro, &-con'vn vifo allegro ridendo li detti ‘Indiani li porfero 
trenta tome taglieri ‘d’oro, fimili è quellico liquali li noftri preti 
coprono il calicenel dir della mella .iquali taglieri quefti Indiani 
con'alcuni-cordoni portano appiccati al collo, che pefauan da 
700 caftigliani ,dipoi tati vn pocone fecenointender, che ha/ 


pr 


LA 
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ueano nOn troppo lontano vn fignore loro inimico , qual era 
ricchiffimo d'oro, & che ogni anno gliandaua 2 moleftarruban 
doli & facendoli fchianî , & anchorchenonloefprimeffero fuori, 
pur pareua che voleffer dire , che ruinando'quefto fignore li 
Chriftianî haueriano quanto oro voleffino, &loto fuoi amici fa/ 
riano liberati da cofi crudel inimico sfaqual cofa moftrauan con 
gelti alli interpreti che faria facile , volendo farli fpalle , & che 
loto fariano lî primi & cominciar la guerra, Vafco li fece ris 
fponder che ringratiaua il fuo fignore della buona fua volonta, 
& del prefente, & che (tefle di buona voglia che prefto limany 
daria ‘aîuto , che potria vendicarfi delli ‘inimici, & che T'accet4 
taffe all'incontro dell'oro quattro fcure di ferro conlequali potria 
tagliare quel che voleffero.lequaliloro prefero cò orande allegrez 
za;perche di quefte gli Indiani rengon maggior coto che dell'oro, 
| perchediconochel’otoecofa vana, & cercafi folo per fatisfare a 
lappetito, & a sfrenati defiderii,& che chimancaua di quello,non 
mancaua d'alcuna fua commodita, Coftoro né vfano nel cibarfi 
quelle delicateze che vfiamo noi, non vafi lauorati , non toua9 
glie, non mantili  fololi fignori hanno vafi d'oro in fula menfa, 
gli altriconvna man tengonoil pane, odi Mahiz,o Iucca, con 
laltra; o pefcie aroftito 0 altra cofa che mangia per companati? 
co; & con quefte cofe caccian via la fame, della carne rare volte 
guftano + fe qualche volta accade che fihabbino a nettarle div 
ta,per hauerfele con qualche cibo vnte , fele nettano o a piedi, 
o a fianchi, quefto medefimo fi dice che fanno quelli che habi; 
tano la Spagnuola . Quando fi voglion bene farnetti, fi tuffano 
ne fiumi,il che fanno fpefflo,& cofi filauano tutto il corpo, Li 
. moftri partiti di qui andoron piu auanti con affai oro, ma molto 
mal conditionati per la fame, tanto che arrinorono al Cacique 
Pocchorrofa, doue per trenta giorni pafcendofi di pane di Mac 
hîz effendo affamati fi fatiorono , Pocchorrofa intefa la lor venuta 
fi fuggi , nentedimanco perfuafo da le buone parole & promefte di 
Vafcotorno , alla tornata del quale furon fatti dal’una parte, & 
dal’altra diuerfi prefenti, Vafco dono è Pocchotrofa delle cofe 
che haueua lui l'incontro dono è Vafco tanto oro che valeva 
1600 calftigliani, con alcuni fchiaui, Volendo Vafco partir di 
quel luogho, pli fu fatto intendere che gli bifognaua paffar per 
lo ftato d'uno Cacique chiamato Tumanama , Quefto é quello fi 
guore che altra volta fiintefe dal figliuol di Comogro effer pos 
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tentiffimo , & da temerne affai,appreffo del quale molti de famis.. 
liari del detto figliuolo di Comogro eraro ftati fchiaui effendo 
ftati vinti in guerra , la potentia del quale allo arriuar delli 
Chriftiani fu conofciuta effer piccola , Trouoron che quefto Caci 
que non era dila dalì monti come fi penfauano, ne haueua tans 
‘to oro quanto haueua riferito il figliuolo di Gomogro, penforo 
no nò dimanco di faccheggiarlo , Era quelto Tumanama nimico. 
di Pocchorrofa , per quefto quando Pocchorrofa intefe la fantafia 
di Vafco, che era di deltruggereil fuo nimico , gli piacque molto 
quefto difegno, Lafcio adunque Vafco nel paefe di Pocchors 
rofa tutti gli amalati, & chiamati 2 fe 6.0 che haueua fani& mol 
to animofi , efpofe loro quello fuffe da fare, & in vngiorno fat. 
to il camino di due, a fine che Tumanama non hauelfe tempo 2 
mettere infieme gente, fuccelle loro quanto haueuan difegnato, 
perche al principio della notte infieme con gli Indiani di Pocchot 
rofalo affaltorono,& trouatolofprouilto lo prefero , infieme con 
due Indiani, che teneua appreffo di fe,& $ o femine, le quali per 
forza 2 diuerfi Caciquihaueua tolte , tutti li altri fubditi erano. 
{parfiin diuerfe cafe alintorno , n6 penfando a cofa alcuna di guer 
ra, ma ficuri & ociofi «le habitationi di coftoro non fono contis 
gue, anzi feparate, & tutte di legname & coperte di paglia, & her 
ba, c altra fimil cofa, molto forti, alla cafa di Tumanama ne era ap 
piccata vna vnaaltra, non inferiore a quella, la lunghezza dique 
fte due cafe, fu referitoeffer di 120 palla ,&lalarghezzadi So, 
&eran fatte cofi grandi per far rafegna delli Indiani da guerra, 
qualunche volta a Tumanama era mollo guerra. Prefo che fu 
TUumanama, con tutta ia fua compagnia di femine , le genti di. 
Pocchorrofa, lo fchernivano, fputando loro adoffo , & facendo 
molti altri atti di difpregio,liquali in quelle parti s'ufano, & quans 
do la nuoua fu fparfa fra li vicini al fuoftato, tutti ne faceuan 
gran felta, perche efo era loro molto in odio, Vafco minaccia 
ua Tumanama,ma fimulatamente,pche l'animo fuo nò era di farli 
alcuna villania,& diceuali , Ladrone tu patiraile pene delle tue fce 
leraggini, tu molte volte hai minacciati li Chriftiani, & detto che 
fe mai veniuano al paefe tuo ,che per li capelli gli tra(cinarefti 
al fiume che e qui vicino, tu farai al medefimofiume Rtrafcinato,& 
dentroui fubmerfo. Etfubito comando che fuffe prefo,niente dig 
. mancoaccenno li compagni, che la volonta fua era di perdonar4 
l7,&cofilo infelice Tumanama tutto fpauétato, penfando che tutto. 
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quefto fuffe fatto & detto da vero, proftrato în terra domando per 
dono ® Vafco, affermando che maihaueuva tali cofe dette, & che 
‘forfe qualchuno dellifuoi ‘Cortigiini imbriaco , hauena vfate fiv 
‘mili parole .livini di quel ‘paefe benche non fiano di vue , co/ 
‘me habbian detto , nientedimanco fono atti à imbriacare, aggiu 
gneua a'lefopra dette parole anchora, cheli fignori vicini per în 
‘uidia haneuano accufatolo , &fintodilui fimilicofe,& promefle, 
‘fe gliera perdonato /dare' Vafco vna'gran quantita d’oro, & 
ponendofi la-man ‘deltra al petto diffe fempre hauere amato & 
‘temuto li Chriftiani; perche hauena intefo che le Machane cio e 
Te (pade di quelli tagliauan meglio, & eran più acute, chele {pas 
de delli fuoi,& voltando gli occhi verfo Vafcodiffe «chì farebbe 
quello, fegia non fufefuot delintelleto; che haueffe ardite alzar 
la mano contra la tua fpada ? con laquale puoi in vn colpo fenz 
dere vnohuom per mezo non fia alcuno che creda effet vfcito 
‘mai di mia bocca parole fimili a quelle,che da te ho intefe contra 
gli Chriftiani, Quefte& molte altre parole dilèé Tumanama, & 
‘gia penfaua effer vicino alla morte, quando Vafco finfe efferfi 
‘moflo per le fue lachrimofe parole, & con benigna faccia parlan 
‘ doli comandoche fuffe lafciato + Mentre che erano 2 quefto ra/ 
| gionamento, gli fece pottare Tumanama tanto oro che valeia 
1500 caftigliani, tutto di catene, delle quali fi ornauano le fue fe 
'mine,ilfeguente giorno ne fu pottatola valuta di, 3000 cafti/ 
gliani dali cortigiani, per la pena di quello che haueuan detto 
‘contra li Chriftiani,ma volendo Vafco fapere donde fi cauaffe 
: quel'oro, non volfemai Tumanama confeffare che fi trouaffle nel 
‘ fuo paefe, ma fempre diffe che era ftato portato alli finoi antecef 
fori dal fiume Comogto, ilquale era è mezo di, ma gli huomini 
di Pocchottofa dicevano che non voleua dirne la verita ,& affer 
mauano che il paefefuo abbondaua d’oro, & che egliera ricchiffi 
| mo,a l’incontro Tumanama diceua non fapere effer nel fuo paefe 
‘ alcuna minera d’oro, & efer vero che fene e trouato alcuna vol 
— taqualche grano, machelui di quefto haueua tenuto poco con 
‘to, ne mai vi haueua attefo , perche non fi poteua far tal cofa 
‘ fe non con lunghezza di tempo, & con gran fatica , & poco 
‘vile. Trouandofi lecofein quefto modo a Vafco,vennero quel 

li, liquali eran rimafttamalati a Pocchorrofa,& arriuorono alli 2 4 
di Dicembre 1613, & feco portauano alcuni intrumenti da ca 
- uare oro, & percheil giorno feguente era la Natiuita di noftro 
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Signor Iefu Chrifto, lo volfe Vafco.celebrar fenza operar cofa 
alcuna, ma il giorno di San Stephano, ando avn monticellonon 
molto fontano dala cafadi Tumanama, & perche gli;parue che 
il terreno tenefle d’oro,fece fare vna foffa profonda, vn palmo & 
mezo, &in quefta trouo grani d'oronon moltograndi per que 
fto fi puo dire che quelloche dali viciniera ftato detto a Vafco, 

‘era la verita,&che li fatti rifpondeuano alle parole, anchor che 
mai poteffino far dire a Tumanama che nel paefe fuo fufeoro, 
il che penfauano alcunifarfi da Tumanama, perchedi quel pos 
cooro che-haueuan trouato, ne teneua. poco conto, &'altri dice 
uano the lui ftaua in queta obftinatione folo , perchenon hareb 
be voluto cheli noftri tirati da quefto oro, fuffer andati ad'habi4 
tare in quella prouincia +. Ma quefto pocogli giouo ; perche Vas 
fco con glialtri fuoi elefero per habitare la prouincia di Tumaz 
nama, & quella di Pocchortrofa ,& penfauano di edificare nuoui 
caftelli in ciafcuna di quefte, fi perche fuffer come vn ricetto a 
quelli Chriftiani che andaffero a quelle bande, per paffare almare 
del Sur, fi perche pareua loro che quella terra fuffle molto atta & 
produrre qualunche forte di biada& arbori, . Volendo per allho 
ra partir Vafcodi quel luogho ,.volfe di nuouo farpruoua d'una 
altra terra faqual alcolore moftraua effer molto atta a generar oro, 
& cofi fatta vna foffa non molto profonda,in poco temporefes 
rifcon, efferfi trovato tanto oto, quanto era vn caftigliano non. 
pero in vn folo grano, ma in piu,  Vafco allegro per -quefti feg 
gni, dette buonafperanza à Tumanama, d'hauerea tenerlo per 
amico, pur chelui non delle moleftia ad alcuno dì quelli; chelui 
fuoi amici lafciaffiin quelle bande, & gli perfuafe che attendeffe 
..a cauare oro piu che poteua, Iumanamarimafto in buona ami 
citia con Vafco, per moftrare quanto di lui fi fidaua, volontaria 
mente gli dette vn fuo figliuolo, folo accioche conuerfando fra 
gli noftri,imparafle la lingua, & gli cotumi noftri, infieme con 
lareligione +. In queto tempo Vafco era grauemente amalato 
di febre, per lafatica grande che hauewa durata, & perla fame 
& fonno che haueua tolerato, per quefto.partendo di quel luo4 
gho fi fece portare fu certi legni che chiamano Amache da fuoî 
‘fchiaui Indiani, glialtricompagni; parte andoron perlor medes 
fimi, parte per effer mal conditionati , andoron fuftentati da' li 
Indiani liquali (tanto eran debili) gli fofteneuan fottole braccia, 
»1&.arriuato al palazzo del vecchio Comogto, del iainigirca (- 
atta 
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fatta affai mentione lo trouo morto, & cheil figliolo era fuccel$ 
fo. in fuoluogho,'& prefo il nome del padre fi chiamava Carlo, 

E il palazzo di queto Cacique appie di montimolto ben culs 
| tinati,& ha dalla banda di mezzodi vna pianura di citca 26 
miglia molto abondante & graffa, quefta pianura gli habitatori 
chiaman Zauana, dopo quefta fonoli monti altiffimi, quali habs 
bian detto diuidere li duoi mari, cio è il'mare del Sur, dal mare 
del Nort, da quefti monti defcendeil fiume Comogro,ilquale fcor 
rendo per quella pianura & per valli di altiffimimonti, doue rices 
ve molti fiumi & fonti, che defcendan da quelli, va è sboccare nel 
mar del Sur, cio è di, mezzo di & e lontan dal Darien circa 70 
leche verfo ponente , Come Carlointefe il venir de noftri vens 
ne loro incontro ballando con molti Indiani, & facendo grandiffî 
ma allegrezza, & menoli al palazzo, doue dette foroda mangiare 
abondantiffimamente , poi gli prefento oro per valuta «de du 
mila caftigliani . ma Vafco li dono alincontro molte delle cofe 
fue, &tralaltre vn faio di panno, & vna camicia fottile di tela, & 
alcune fcure per poter tagliar arbori,& fabricar cafe, che li furo4 
nomolto care, & fubito il detto Carlo fi volle veftire deli prefentà 
donatili da. Vafco, tenendofi moltofuperbo,&da piu che alcun 
altro Cacique vicino + tato qui Vafco alcuni giorni auantiche fî 
partiffe chiamato a fe Carlo con molti de li fui principali li diffe, 
Che hauendolo conofciuto prudente & grande amico delli Chris 
ftiani, da liquali vedeua efferftato honotato, & accarezzato, lo pre 
gaua che doueffe continuare in quefto buon volere, ne mai partir 
fi dala obedientia del Re Cathoiico & volendoche linimici fuoi 
vicini, maili poteffin nuocere,& che fempreli Chriftiani fufferoin 
fuo aiuto, & diffendeflerole fue cafe, mogli,& figliuoli, lo efhorta4 
uaaracorre piuoro che gli fuffe poflibile, per prefentar al Tiba, 
che cofi chiaman vn granRe, volendo intenderilRe Catholico, 
detto quelto fi mife in caminoadirittura alla cafa del Cacique Pon 
cha, doue haueua promeffoa quelli del Darien, tornare, fubitoche 
poteffe, & in quefto luogho trouo efler arriuati quattro giouani 
venutidal Darien per incontrarlo per fuo ordine , & per darli nuo 
ua chela eran gianti alcuni nauilida la Spagnuola,carichi di vet4 
touaglie, per laqualcofa lui prefi venti delli compagnili piu fani,a 
gran giornate fe nando al Darien, gli altri lafcio appreffo Poncha 
con ordine di mandarli con duoi nauili alcuare,fubito che fuffe ars 
riuatoal Darien, come poi fece, & quefto ful'anno 1 $ ni 19 
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di Gennaio , arrinato Vafco alDarien con quella pretezza che 
gli fu poffibile, fcrife al Re Catholico, dimoftrandoli quanto ‘ha? 
ueua operato, in quelle bande le lettere al Re furon molto gras 
te,ilchedal'effetto fi conobbe, perche doue'Vafco come s'e det 
to, eraftato giudicato rebelle difua Maefta,fubito tornoin gratia; 
& fu fatto capitano di tutte le genti che fitrovauan nel Darien,& 
iutamente, perche cofî meritauan le fatiche, & difagi tollerati in 
vna cofi grande& degna imprefa, come a fuoluogho fi dira + 
Effendofi ripofato il capitan Vafco alcuni giorni, & riftoratofi 
dele fatiche, molti: huomini principali del Darien lo vennero a 
trouare, dicendoli, che haueano intefo da alcuni Indiani tati mol 
teleche fra terra come fopra il fiume Dabaiba , qual mette caz 
ponelvitimo angulo del golfo di Vraba con fette boche,& perla 
fua grandezza come di fopra fe detto, fuchiamato‘itRio grande, 
cuer di San Giouanni, habitauano in alcuni paludi molti Indiani, 
quali andauano allimonti vicini, doue raccoglieuano infinito oro). 
& quello poi barattauano in diuerfe cofe, che faceua loro di bifo4 
gno per il viuere, & cafa fua, &chechifaceffe quellaimprefa tro 
ueria molto oro appreffo detti Indiani, chetengon del continuo 
raccolto.quefto partito piacque grandemente a Vafco, perche era 
defiderofo di veder fempre cofe nuove, perilche meffi infieme 
300 huomini con li detti del Darien, & montati parte fopra Ca 
noe, & parte fopra brigantini, fe mifero a navigare al contrario 
d'acqua fuperil detto fiume, qual doue sbocca nel golfo fopradet 
toe gradi feifopra l’Equinottiale, & andati per {patio di 40 mi$ 
glia fempre trouauano da vna banda, & da laltra grandiffimi pay 
Judi con canne, & giunchi che erano moltogroffi ‘&la'nottein 
finiti pipiftrelli,& zanzare molto grandi che glimordenano, vede 
uan ben dilontanoalcunimonti, ma non vi poteuan andar im 
pediti dalli detti paludi, vedeuan anchora molti arbori fimili a 
palme altilfimi, incontroronfi in molte Canoe piene d'Indiani 
tutti armati difreccie, & archi, quali come vedeuan li noftri titate 
le freccie, fimetteuan a fuggire per alcuni canaletti di detti palug 
di, tanto ftretti che era impoffibile poterli giugnete, Pur dapoi 
fatti circa 6 0 miglia trouoron vnagrande piantira, dote quefto 
fiume faceua vn lago, nel quale era vna Ifola tutta piena di arbori 
di palme altiffime, fopra lequali per effer natevna appreffo laltra 
hauean fatte lefue habitationil'Indiani, attrauerfando legni dali 
rami d'una alaltra, & poi fettando alintorno'con altri legni 4& fog 


| «LIBRO PRIMO, MU 62 
glie, talche pareuan come palchi coperti, & ciafcuno hauea cetti 
legami di troppe appiccati al tronco, per li quali vimontauano fo4 
pra; & tutti quefti palchierantanto continui & appreffo lun a laly 
tro, per la denfita de glarboti, che di lontano pareua cofa frana è 
vederli, percio non:fi poteua comprender fe fulfero habitationi, 
ouerbofcho folto, Di fotto quefti palchi erano adunati circa quar 
tro mila Indiani tutti armati di archi & freccie venenate, & dars 
di lunghiffimi quali con vn certolegame appiccatoui titauan cue 
Voleuano;hauea tutta quefta moltitudine dicafe vn canale in mez 
zoy chela diuideua in due parti, doue erano legate molte dele lo 
ro Canoe, Inquefto canal effendo entrato Vafco Nunez, con 
tutti. li compagni furon affaltati da ogni canto da detti Indiani, 
& gli furon tirate tante freccie venenate & dietro & dauanti.che 
non fu poftibile di coprirfi tanto con li fcudi che non ne fuffer fe 
ritialprimo tratto piu di 100 qualimorirono, Vafco efendofi 
| trouaro.in tante zuffe con Indiani, & in tutte ripottatone vitto 
ria, non volfepatit quelta. vergogna, ma fmontato fopra vna ric 
pacon.ib.reftofi mifead'ordine, meglio che potette, per efleril fito 
tutto intticaro di arboti,&con gli fchioppi comincioa falutarli, 
l'Indiani vdito lo ftrepito, & vedutoilfuochofimifero afuggire, 
ma vedendo che li noftri volean montare fopra ii palchi, doue 
eran lor mogli: & figliuoli, come arrabbiati fra quella denfita di ar 
borì vennero di nueuo ad affaltarli , non ftimando la niorte, & 
tirorono tante freccie , & dardi, che lamaggior parte de lifmon< 
tati furono feriti,& Vafco medefimo hebbe due ferite, vna {0g 
pra il.vifo davna {pada dilegno ;laqual'tagliana come fe la fufy 
fe (tata di ferroValtra fud'un ‘dardo cheli paffo il braccio dritto, 

7 Quellilche era reftatinelibrigantini da l’Indiani che eran da 
laltro canto delcanale, furon fimilmente perla maggior parte fe4 
riti:, tantoche finalmente Vafco ferito con li altri molto mal 
trattati, futon conftretti meglio che potettero tornarfene a lebar 
che,& a feconda del fiume andarfene al Darien + Ma torniamo 
‘aPetrariagouertnator della terra ferma de le Indie occidentali, 
qual parti come difopra habbian detto conl’armata de 17 na4 
uili &:1200:huominial principio de l'anno 1614 & inotto gior 
nigiunfeal’ifola de le Canarie:che fi chiama la Gomera, dove 
ftette:y6 giorni per fornirfi d'acqua, &legne, & anchota per ac4 
conciare iltimon de lanaue capitana, che per fortuna fe gliera 
‘rotto, poimeflofiin mare alia volta di ponente,ma pe 

é 11 


DE L'INDIE OCCIDENTALI 
Gerbino, alli tre di Giugno arrivo a l’Ifola de li Canibali detta 
la Domenica, gradi 14 fopra l’Equinottiale, doue ftette quattro 
giorni per far legne,& acqua, ne mai vidde huomo,o veftigio 
d’alcun che vifuffe ftato;ma vi trouo gran copiadi granchima 
sini, &dilagarti, Di qui partitofi pafando auantil’Ifola Matiy 
tina, Guadalupo, & Galante; entro in vn mare pieno di molte 
herbe, per ilqual habian detto che nauigo l’Admirante Chris 
ftophoro Colombo, ne dal detto, neda quetti altri fi è potuto în$ 
tender la vera caufa,donde procedino quelle tàte herbe,ne fi fa fe 
le nafchino nel fondo del mare, & poi venghinoa pelo de l’acqua, 
come fi vede in molti aghi, ouero che nafchino ne gli fcogli, & 
Ifole vicine , lequali fon infinite,& poi perfuria di venti fpiccate 
da quelle, vadino notando fopra il'mare, Quattro giorni dapoi 
partiti dal'ifola Domenica andando verfo ponente, fcoperfero 
monti altifiimi fopra la terra ferma, carichi di neui doue trouoto4 
no grandifiima correntia delmare verfo ponente.& pareua che 
l’acque fuffero d’vn rapido torrente, Da detti monti correua 
il fiume Gaira gradi 11 fopra l'Equinottiale, doue furono rotti 
li notri con Rodorico Colmenar,& molti altri fiumi della pros 
uincia de Caramairi, doue fono duoi belliffimi porti vno nomi4 
nato di Cartagenia, gradi dieci &mezzo,laltro di Santa Marta 
gradi vndici fopral'Equinottiale, Ma ilporto di Santa Marta 
è piu vicino alli monti delle neui, percio che quafi giace a le ras 
dici di detti monti, Il porto di Cartagenia è piu verfo ponente 
circa $o & piu leghe. In queto porto diSanta Marta trouoy 
rono gli habitatori effer perfone ferocifiime, & grandi arcieri, fî 
gli huomini come le femine, liqual veduti li noftri , fi fecero lo4. 
ro incontro con tante faette venenate, cheera marauiglia 2 vede 
re,& la moltitudine & l'animo di quelli, che haueffero ardire ves 
dendo tanta armata volerla combattere.Pur poi che dali noftri fu 
rono difcaricatele artigliarie, peril fuoco& ftrepito chefentirono;fi . 
mifero a fuggire, percio che parueloroche fuffer faette che veniffe * 
ro dal cielo, lequali habitando appreffo quellialtimonti fentono 
fpeffo, ]lGouernatormifein terra in detto porto da 900 huos 
mini, qual è di circunferentia circa tre leghe, profondo, & diac4 
qua tanto chiara chefi Vedeua nel fondo ogni piccola pietra, 

In quefto porto sboccano duoi fiumi piccoli & atti folamente a 
nauicarui con Canoe, neliquali fiumi ; & porto trouorono gran 
quantita di pefci cofî marini come d'acqua dolce ,& molte barche 
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& cafe di pefcatori , ne lequali erano infinite. reti fatte:a diuerfi 
modi dî filo di cotone, & di radici d'herbe, alcune lunge,& larghe 
coi pietre appiccate da vna banda altre firette & fatte in forma di 
faccho, legate‘adalcunilegni funghi qualificano fotto il mare 
quido pefcano.trouoronuianchota affai quantita di pefci falati,&' 
altri fecchi, de quali ne hanean acconci affai fopra legni ‘con fos 
glie, & pareuache fuffero preparati pet portar in qualche paefe 
lontano ttouorono anchota cantati fcodelle taglieri & pignatte . 
fatte diterra cotta beniffimo lauorate, ma fopra tutto fi mara 
uiglioron di alcune che erano come vrne grandi di terra cotta, 
che adoperanoa tenerui lacqua frefca , tutte dipinte di varii cò4 
lori'con animali &fiori, Gl’Indiani anchor che fuffero ftati ribatZ 
tuti, come viddero intrareli noftri nelle loro cafe, doue eran ris 
mafe molte femine & fanciulli, tornorono di nuouo come arrab$ 
biati ad affaltar li noftri con freccie, ma fimilmente con gli fchiop 
pi furon fugati & rotti , & li noftri li feguitorono per fpatio di 
vna legha, donde ritornati trouorono in alcune altre cafe molé 
te tuore, che'eran fatte di cannefottili, sfefle,& di alcune herbe, 
&di fparto, ma prima tutte quefte cofe eran ftate tinte di vari co. 
lori cio è giallo;roffo, azurro finifiîmi, & poi teflute con grandifs. 
fima arte; perche fi vedeuan ritrattileoni tigri, aquile, & altre 
forti de animali, fimilmente vi erano panni fatti di cotone tefg 
futicon li medefimi animali di diuerfi colori, & con quelti cuo- 
prono limuri delle loro cafe, fopra le porte delle quali, & fopra 
quelle de le camere appiccano alcune filze fatte di (corze grandi 
di lumache marine, le qualicomeil vento le muoue, fa vn certo 
fuonoche lidiletta grandemente, Sopra quefta armata del dets 
to capitan Petraria fi tronaua vn gentil huomo Gonzalo Here 
nandes de Quiedo perfonia molto dotta & virtuofa , alqualil Re 
Catholico hauea dato ilcarico divederil fonderl’oro di tutte le 
minere. Coltui difmontato,& andato capo di molti huomini fra 
tetra, trovo in'alcunimonti alcune roche di Calcidonio,Diafpro, 
 &vnipezzo di Zaphito maggiore d’vn ucuo diocha,troucancho. 
rapezzi di ambra gialla, dellequali pietre pretiofe:, ne viddero. 
ancheinalcune cafe appiccate alli panni di cotone,che tengono, 
come e detto,fopra li loro'pareti;&che gran parte deli bofchi di 
quelli paefi eranodi alberi di verzini,. Intefe il detto Gonzalo 
da alcuni Indianiprefi , come'alcuni ‘di quelli populi Caramairi 
di Gaira,& Saturma cheé vna prouinciavicina gradi vndeci fopra. 
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l'equinottiale;liquali habitano appreflo ilmare ; erano grandify 
fimi pefcatori, & che con li' pefciche infalati danno:per-baratto, 
haueano da popoli lentanituttele ftuore &cotone& mafleritie che, 
falor dibifogno:per cafa fua +. Entro il detto Gonzalo fra terrà 
in vnavalle;chepoteua effer larga due leghe, & lunga.tre, tutta 
habitata, male cafeeran feparate & lontane vna da laltra,poftetut 
te alle radici di colline verdifiime, & piene di arbori fruttiferi, con 
fontane che da ogni-canto’ difcendeuano.. In quefta valle tro4 
uo'infiniti horti, &:campilauorati; & feminati, quali adacquaua4 
no:con quelle fontane, per canali fatti amano In quefti.horti 
&campi etano Agies,lucca,Mahiz; Batatas,.& molti altrifrutti 
naturali di quel paefe,la defcrittione, & natura delli quali alprefen 
te ‘non fi dira, hauendofie!it ditto Gonzalo Quiedo fcritto pars. 
ticular & diftintamente::cIllibro del.quale fara il fecondo del: his 
ftoria. di quefte Indie occidentali, per.non effergi pretermelfo di 
dire cofa alcuna, che fi pofla defiderare . L'aere di quefti paefi è. 
tanto benigno, &:temperato,che-hauendo dormito li noftri mol 
te notti al difcoperto fopra le ripe de fiumi mai fi-fentirono fa. telta 
graue,” Son fattele trade tantodiritte&. a filo, che pareua che 
fuffer ftate tirate:a corda» Prefonor molti di quelti Indiani, quali. 
menoronoa veder lenoftrenaui; & dapoi veftitoli-con noftri.pan 
ni, & datoli da mangiar.& beuer delnofro vino, lilafciananoan 
dar a trouar lialtri,& quefto faceuan per dimefticarli,& far amis 
‘citia con loro+mail tutto era indarno:, perche ogni volta-che.li 
Indiani vedeuan linoftri, li falutauan.con freccie:venenate,delle 
quali , & di archi in alcune cafe trouorono le camere piene; cos 
me per munitione qual tutte, furon;abbruciate.) nelle\cafe.-fra 
terra trouorono ‘affai carne: di cerui;& porchi cignali;&,molte for 
re di vecelli.che allenano incafa;con-li.quali.permoltigiorni lino 
ftri hebber buon tempo. eranuianchora! molte palle grandi dico 
tonefilato, & tintoin diuerfi colorifiniffimi;&fafcidi penne grani 
di di vcceili didiuerfi; colori; con lequali fi fanno alcuni pennag 
chi,cheportan ‘im capo fopra alcune mezze tetedi;dette. penne, 
amodoche portan gli huominid’armenoftria-cavallo ifannofian 
chora-con-dette.penne certi-veftimenti-corti)perornamento i 
| Conferiano imalcume camere feparate dalla cala l'ofa, &le ces 
nerde lifuoi fignoti, pofte in alcuni-vafi!di terra. cotta - dipinti, 
altri nonli abbruciano; mîa lifeccano;;& coperti contele di'coto 
ne,chehîno alcune lamette.d'orointorno;li faluano congrantiue 
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renza di queftelamette d’oro &catenelle netrototono affai, ma 
l’oro era dibafo carato;, come al fonder fi cognobbe, non molto 
lonrano dal lito'tronorono alcuni pezzi di marmo bianchiffi/ 
mo;& duriffimo, chefi vedevan chedilontano eran tati portati 
in'quelliogho, &'pareua che'‘fuffer Mati lauorati da maeltri fcar 
pellini . Ichefece'‘marauigliarli noftri, non hauendo detti In 
dianii ferto alcuno'da poter tagliarli; In'queftoluogho per mez 
zo dialcuni Indiani prefijintéefero comes fiume del Maragnon 
qual habiam detto elfer'ranto grande nella bocca, difcendeua 
da quelli monti altiffimi carichi di neue, qual poi facendo vn gran 
circuito, pafando per diuerfi paefi, & riceuéndoin fe' gran molti 
tudine di fiumi andaua asboccare in'mare; Hauendo linofttiin 
tefele fopradettecofe, & effendo' carichi di preda tolfa nelle cafe 
di detti Indiani mrontatiin nave alli:14 di Giugno fi partirono,& 
prefono il camino verfoil porto di Cartagenia:,& alcune Jfole li 
vicine habitate da Canibali per ruinarli  hanendo cofîi in comy 
meffiotie dal Re Catholico ,ma eta tanta la correntia de l’acqua 
del'mare verfo ponente; che tutti li piloti delarmata fi trouorono 
ingannati, anchor che fufler pratichi-di quellimari, perche in 
vna notte furch tranfportati 4 o ‘Teghe piu in la diquello fi pene 
fauano, la qual correntia e tanto: grande in alcuni luoghi di ques 
(ta terra ferma, chel’Admirante qual fu il primo che la vidde, {04 
lena dire, chequandoei nadizo apprefio la colta di dettaterra, do 
ue è Beragua verfo ponente gradi fette fopral'Equinottiale, vo 
lendototnare alla volta di feuante , alcune volte buttato lo fcany 
daglio in mare, quello non potena andar al fondo, perche dal 
corfo del mare era tirato a pelo d'acqua ;& anchor che haueffe 
Vento in poppa, non poteua perho fat vn miglio il giorno. De 
laqual correntia non mi par fuor di propofito parlare vn poco, 
‘anchor che fin a hora (pet quel che fè intef0) non fenefappi la 
Vera caufa, come anche non fi è potuto comprender da che pro 
| Cedailflufo& refluffo, che ilmarfa ogni giorno, piu in vna parte 
chein vna altra, comenc! fequentelibro fi dira , del qualalcuni 

affegnanola caufa allimoti della luna altri del fole, chi à ventiche 
fian fotto il mare, & chi penfaiche li particulatifiti della terra doue 
quella è‘piana facci parere detto refiaffomaggiore & minore, ne 
manca chi dica il mar éefer come vin animal grande, qual refpiri, & 
‘da’ queto nafchino quefti fulfi &-refiulfi ma diquelto correr del 
‘mare del'contitivo appreffo liliri di dette Indie Occidentali da . 
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leuante in ponente,che caufane potremo affegnare!quelli che dico 
noch’ mare maggiore fempre alla bocha che e appreffo Coftàtino 
poli corre fuori, oltre che dicono che venendol'acqua di fotto tra4 
montana ;la qual parte rengon che fia la piu alta della terra, & 
per quefto corronoall'ingiu,come a luogho piu baffo, vogliono 
anchora che proceda dalli gran fiumi, che in quello metton cas 
po, &per la quantita di rena, & terra; che conducono in detto . 
mare;glialzinoil fondo &di qui nafca il tanto correr dell’acque 
per quella boccha, laqual caufa come potrem poi faluare f ves 
dendofi che tutti limari mediterranei nelli quali corrono inntt4 
merabi! fiumi ;& non hanno altroexito , che lo ftretto de'Gibilg 
terra non sboccano per quello ; anzi par che il mar Oceano vi 
cora dentro;& fi vadivoltando aman dritta verfola colta de Bar 
beria,&fcorra 2 canto detta colta fino in Alefandria,che è da po 
nente in leuante,, Anchor che di quefto entrar del’Oceano per 
lo ftretto di Gibilterra , vn fauio anticho ne adduceffe quefta ra4 
gione, che efendo? l'Oceano manco profondo che il mar medi/ 
tertaneo, perchein quello non regnano venti,chelo cauino,co 
me negli altri mari, & maffime.che-quella parte che è vicinaè 
lIfola Corfica, & Sardigna, nel qual luogho , quefto medefimo. 
ha opinione, che quel fia piu profondo, che in alcuna altra pars 
te del mare mediterraneo, per quefto l'Oceano sbocca per det$ 
to tretto nel detto mare, per correre a vn luogho piu baffo , 

Quelli che hanno nauigato la colta di detta terra ferma delle 
Indie, penfano che în quelle parti doue la terra fi ritrigne, fra 
il. mar del Nort,& il mar delSur,o voglian dir fra la citta del 
Nome di Dio , & Panama gradi fette fopra l'Equinottiale per 
fpatio di miglia 3 o ., fiano cauerne grandiffime, per lequali 
tutte fe acque d'un mare sbocchino ne l’altro , girandofi poi 
rerfo leuante , & che la caufa di quefto girare fia il moto del 
fole che le tiri feco , Altri credono che. per quefte cauerne 
le acque corrino al {uo principio , ilquale fiainmezo della[terra, 
fecondo la opinione d’un fauio anticho, dal quale, di nuouo di 
poi efchino, & vadino girando fucceffiuamente, Altri. dicono 
che le dette acque corrono'a ponente,.perche fono ftrette da ing 
numerabil Ifole che di continuo fi veggono, non troppolontane 
dalla cofta,&che poi che fono corfe in capo d'un golfo , che fa 
\detta colta, l'ultimo angulo del quale è gradi 2 3 fopra l'Equinot 
tiale, girino intorno , come fi vedeche fanno le acque-pelle volte 

i alcuni 
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dialcuni fiumi grandi ,& che la caufa proceda dale Ifole , dicos 
no toccarfi con mano, percio che partendo dalla Spagnuola, & ri$ 
tornando verfole partinoftre dileuante, come fi fono allontanati 
molte miglia in mare, non fî fente correntia alcuna, Sono alcug 
ni che penfano che dette acque vadino correndo fempre apg 

‘preffo liliti,& colte di detta terra ferma, la qual va verfo ponen 
te doue fa fa il golfo fopradetto, &poifi voltino verfo tramone 
tana,doue anchora non fi fa alcuno che habbi trouato dove termi 
ni la terra, laqualfi penfache fia appiccata conla Europa. -Maa 
quefta vitima opinione è contraria la nauigation che fece itmolto 
prudente & praticho delatte del nauicare Sebaftian Gabotto Ve 
nittano,coftui effendo piccolofu menato da fuo padre in Inghilter 
ra,da poila motte del qualetrouandofi ricchiffimo,& di gride ani 
mo, delibero fi come hauea fatto Chriftophoro Colombo voler 

. anchorlui fcoprire qualche nuoua parte delmondo,& a fue fpefe 
asmo duci nauili, & delmefe di Luglio fi mife'a navigar tra ilven 
to di Maetro, & Tramontana, &tanto andoauanti che col qua 
drante vedeuachelatramontana glieraleuata gradi $$. douetro 
uo il mare pieno di pezzi grandifiimi di ghiaccio, quali anda. 

uan inqua, & in la, &li:nauili andavano a gran pericolo fe vita 
uano in quelli» In quel luoghoallhora non fi vedeuala notte fig 
mile alle noftre , perche quel fpatio che è dal tramontar del fo 
le alleuare era chiaro, come da noîfi vede la frate alle 2 4 hore, 
Et per cagione didetto ghiaccio gli 'fu forza tornafene adie4 
tro,& torre il camino perla cofta,laqualfcorre prima per vn (patio 
verfomezzodi,poi fiditizza verfo ponente,& perchein detta par 
terrotovna moltitudine di pefci grandiffimi,che andauan infie 
mesappreflo li liti & intefe per cenni dalli'habitatori cheli chia$- 
manan Baccalai chiamo quefta la terra delli baccalai,con liqual ha 
bitatori hauuto vn poco dicomertio, gli trouo efler dibiono in 
telletto,& che andanan coperti tutto il corpo di pelli di diuerfiani. 
mali, Inqueftoloco, & poi nel refto della nauigation che fece 
dietro a quelta cofta verfo ponente, dife che fempre trovava le 
acque? corret+verfo ponente alia volta del golfo che habbian 
dettocheifa detta terra ferma; Ne voglio chelafciamo adietro vn, 
giuocho,qual referi detto Sebaltian Gabotto hauer veduto infies: 
mie con iuttili compagni comlor gran'piacere, che molti orfîche 
| fi: trouonoin quel:paefe veniuan a far la caccia di quetti pefci 
baccalaiimnquettomodo, Apprefloli liti fono molti Lul dl 
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le foglie de quali cafcono in mare,&li Baccalai a fchiere le vars 
noamangiare, Gliorfichenon fi pafcon d'altro che di quefti pe: 
fci, fannoin agguato foprali lità, & come veggono appreffarfi 
le fchiere di detti pefci,qualifonograndiffimi,& hannola forma 
di tonni, fi lanciano in mareabbracciandofi con vno di loro, & 
appiccandoli le vnghie fottole fquamme nonlilafcian partire, & 
fi sforzan di tirarli fullito ma li Baccalai che hanno gran fors 
zaligironointorno,&tuffanoin mare, dimaniera che effendo que ’ 
fti duoi animalacci appiccati infieme , è grandiffimo piacere Veg 
dere hora vno fottoilmare,horal'altro di fopra,sbuffando l’acqua. 
in aere, pur alla finel'orfo tira il baccalao al lito, doue felomans 
gia, per quelta caufa fi penfa che'tale moltitudine d’orfi non face 
ciano difpiacere zIli huomini dei paefe, Ma torniamo algouerna 
tor Petraria, qual dalla correntia del mare effendo tranfportato 
dila dal porto di Cartagenia & alcune Ifole de Canibali,&l'Ifola di 
San Bernardo, & tutta la colta di Caramairi, giunfe all’'ifola detta. 
la Forte gradi 9 fopra l’Equinottiale, doue fmontato, tutti li hag 
bitati fuggirono alle felue,& abandonoronole cafe, nelle qualili no 
ftri trouorono trale altre cofe alcunicaneftri fattidicanne marine 
tefuti.con tanta arte, che piu non fi potria dire, quali eran:pieni. 
di fale bianchifiimo; ilqual portano quelli popoli in terra ferma, 
& fanno baratto con altre cofe, lequali fanno for dibifogno , dets 
ta Ifola ha molti luoghi doue il fale da fe medefimo fi fa come 
habbian detto di fopra,  Effendoquiui furte le navi fi viddero 
non molto lontano fopra certi fcogli infiniti vccelli grandi con 
vn gozzo roffo auantiil petto tanto grande, che vi poteua (tar den 
tro vnftaio di grano; delliquali vn volo fopra la naue capitana,. 
& lafcioffi pigliare, qual per effer belliffimo, fu portato àtorno a 
moftrare per tuttala armata, ma dopo alcuni giorni moti» Da. 
quefta Ifola finalmente arriuoronoal golfo di Vraba,& alla citta. 
di Santa Mafia Anticha del Darien,doue venne lorincontro tre 

‘miglia Vafco Nunez con tutto ilpopolo, & gli riceuette con grany 
difiima allegrezza, & furono alloggiati in tutte Je cafe piu com$ 
modamente che fu lor poffibile ,& la prima fera hebbes da cena. 
pan di. Mahiz,& Iucca,con pefci falati,& infinite frutte del paefe, 
ma il giorno fequente difcaricate le farine; bifcotto , & carni fa4 
late, furon partite a cafa per cafa fecondo ilnumerodellihabitanti,: 

‘Poifi riduffero a configlio cò ilnuouo gouernatore piu di 4 00: 
delli habitagpri del Darien, doue da Vafco Nunez come capo fu 
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. marrato tutto il fucceffo particularmente del viaggio fatto nel fco4 
prir ilmar del Sur, & lerichezzegrandi,che hauean intefo efèrin 
quelle Ifole ; & parti, &ilmodoche fi doueua tenere pet; potetuì 
“andar commodamente, Lequali cofe intefe dal Gouernatore fu 
laudato grandemente Viafco, dicendo;che meritaua la gratia’ del 
‘Re Catholico,&deeffer tenuto fra li cari fuoi Capitani, & li fece 
grandiffime carezze. In quefto. tempo il Cacique Caretta fig 
gnor di Coiba intefoil giugner del fignore gouernatore volfe ang 
darlo a vifitare,& portoglimolti prefenti, tra liquali fu.vna vefte 
con le maniche non troppo lunghatutta lauorata di penne di 
vccelli di variicolori, & duecoltre grandi fatte pur di dette penne, 
lequali da ogni banda pareuan di feta + Il gouernatorli donoalin 
contro vnavelte di rafo,& vn giubbone con vna berretta di vellu4 
to, chelifurono molto caré. dimoro Caretta con il gouernatote 
tre giorni, & fempre fedette alla: fua menfa, & fu feruito con li cibi 
preparati al modo noftro, deliqualfopra gli altri gli piacquero 
ilnoftro pane & vino, & diceuanon hauer maimagiato la migliore 
viuanda,ne beuto la miglior:cofa. Dapoiil definare il gouernator 
“faceua fempre fonar-diuerfe forti de inftrumenti di mufica, & has 
vendo Caretta quelli vditicon'grandiffima attentione fofpirans 
do diffe, cheli Chriltiani hatnean molti piu doni dal fole,che né ha 
ueuan lor Indianijimperoche fi come hauean le faette del cielo ne 
lelormani,con lequali quando voglionoamazzi lifor inimici,cofî 
anchota hanno fuonidi tanta fuauita & dolcezza, che potenan far 
tornar viuililoro amici quadofulfer morti, ]{gouernator per farli 
‘maggior honore fece metter ad ordinevn fquadrone di gente & 
cauallo;tuttiarmati d'armi bianche conli caualli bardati,& fece 
far loro vna moftra auanti quello, della qualcofa refto moltoftus 
pefatto,vedendola bellezza & deltrezza di quelli, che maneggia4 
uanli cavalli , Fumenato poi fopra le noftre naui, lequali fimil 
mentecon gran admiratione vidde + a propofito delle quali detto 
Caretta diffe che fi trouauan in quella prouincia arbori grandiffi4 
mi , il legno.delli qualie tanto amaro, che facendone nauili li 
vermini‘liquali vi foglionnafcete fotto, quando fanno gran tem 
poin mare, per caufa della detta amaritudine, non vi nafceriano,fe 
diquefto haueuan fatto pruoua ne leloro canoe, impero che quel 
‘lecheetan fatte didetti arborijmaifi'ttouauan corrofe da vermi4 
ni, & appreffo efferui altriarboritanto venenati che folamente il 
fumodi quelli abbruciandone,amazauanihuomo.che gli fentiua, 
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etto Cacique tato con linoftritre giorni bencontento,&fatisfat 
«tofî parti, ligouernatorPetraria per fcoprir più che fulfe!poffis 
bile di quefta terra ferma,& far piu facile il camino verfo il mar 
del Sur, ordino. con il parere & configlio di Vafto, chefubito fuf 
fer fatti tre ridotti, doueli Chriftiani,poteffero alloggiarfi ficura4 
mente,quando paffaffero per quello camino.il primo fece:far nel 
paefe di Comogtro, il fecondo nella provincia di Pocchottofa;il 
terzo in quella di Tumanama,& a. ciafcun d’effi pofe fufficiente 
guardia , mando diuerfi capitani altri advna parte, & altria vna 

. ‘altra,& prima mado vn Giouanni Aiora gentilhuomo di Gordo 
“ta molto Hionorato con molti huomini fopra due carauelle , verfo 
fa' colta delmare,doue confina ilpaefe di Comogro, per paffarda 
quelluogho‘almar di mezzo di) coftui {montatoin terra, &andas 
to a trouar il Cacique Carlo ;che habbian:detto di fopta,che fu 
battezzato da noftri, comincioatorli per forza tuttol’oro,&robe 
di cafa,che poteua trouare ne fatio di qlto fi mifea fpogliare tutte le 
femine & huomini di quelli panni dicotone,conliquali fi copriua4 
nole parti vergognofe ,&di li partitofi andato:a diuerfi paefi di 
piu Caciqui, tutti gli facheggiaua fenza rifpetto alcuno; di forte 
che ouunque fi fentiua.la venuta: di coftui, tutti fuggiuano + poi 
che hebbe fatte infinite ruberie, dubitando di.effer pnica dalgo 
‘mernatore, fe ne venne con alcuni fuoi fidati verfo il mare, doue 
£apeua trouarfi vna carauella,& fopra quella afcofamente monta 
to,conl’'oro & robe fe ne fuggi, ne di fui mai sé faputo nuoua alé 
cuna, Mando fimilmente il detto gouernator vn GafparoMos 
ralesa paffarlimonti verfo ilmar del Sur,& detteli l'imprefa di 
paffaral’Ifola, che nel golfo di San'Michele deldettomare,fi ves . 
deua da li liti,&diceuan fopra quella nafcer perle molto groffe, 
come da Vafco Nunez hauewa intefo,&mando conluicentohuo 
mini, fra liquali eranoalcuni di quelli che furmo con il detto Vas 

: fcola prima volta che difcoperfeil detto mare, Coftoro paffatili 
moti, & giunti alli Caciqui Tumacco & Chiappe; quelli prefentorz 
no di varii doni, & difflero effer venuti per andar a fubiugare il Re 
del'Ifola delle perle, che cofi allhota la:chiamorno; anchor:che 
daaltri fia tata chiamatal’Ifola del'oro. Quetti Gaciqui accets. 
toronoil detto Gafparomolto allegramente ?con tutta lafua:com 
pagnia,& fatta prouifide dilor vettouaglie,&'delebarche,che chia 
man Culche, pafforonofopral’Ifola,ma pmacaméto che haueua 
di Culche, non vipoteron paffar fe non fefanta de noftri, Il Cas 
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cique di quefta Hola hauendo intefo cheli Chriftiani erano venuti 
nel paefe'di T'umacco & Chiappe, come vidde venir le Culche 
per mare verfol'ifola, felifece incontro con'gran moltitudine de 
Indiani armati di lancie & fpade dilegno, quali gridanano guazza 
mara guazzauara, che vuol diralla suerra de inimici,& con tanta 
ferocita&ardire affaltornolinofiri da diuerfe bande,che effendo 
‘tre volteftati rebattuti fempre tornauan con maggior ardire ad af 
faltarli | finalmente effendone tati morti mo!ti dalli (chioppi fene 
fuggirno, Ma dapo quefta rotta il Cacique attendeua a mettere 
‘infieme piu gente che poteua,benche fu perfuafo dali vicini chelo 
cOfortauano,che non voleffepiu cobattere con.li noftri, ponendoli 
‘avanti 2 gli occhi conlo efemploloro,la ruina del fuoftato fe per 
feuerafe,e moftradoli la amicitia delli Chriftiani hauerli @ effer 

molto vtile & gloriofa, gli diceuano quel che a Poncha,a Pocchor 
rofa è Chiappe & Tumacco fuffe interuenuto, per hauer voluto 
combatter con efii finalmente coltui pofate le armi, venne incony 
‘tro a Chriftiani,& menollial fuo palazzo, ilquale era marauiglio4 
famente edificato,&fubito che furono intrati dentro, prefento al 
Gouernatore vn caneftro molto ben lauorato, pieno di perle, la 

‘fomma delle qualifu circa 110 libbre, a once otto per libbra,& 

‘ hauendohauutoin cambioalcune filze di paternoftri di vetro,fpe 
chi, & fonagli, ne hebbe gran piacere, & anchora qualche fcure, e 
qualicoltoro ftiman piu che li monti de l'oro & perche vedeuano 
che li noftri lo ftimauan molto, fene rideuano , & pareua foro 
gra cofa che per vn poco diorodeffero vna cofa fi grande & tanto 

:vtile, effendole fcure allufo del huomo tanto neceffarie, allegro 

vadunque perla conuerfation delli no@tri , prefo per manoli primi 

od'effî,glimenoalla piu alta parte del palazzo, doue era vna torre, 
dalaquale fi potena veder tutto quel mare, & voltando gliocchi 
intorno difle, Eccoui qui quefto gra mare,& dipoimoftraua la terra 
diftederfi in infinito,& oltre a quefto moftro molte Ifole propinque, 

&diffe, queftetutte fon fottopofte al notro imperio, tutte felici,& ri 

che ,fe voi chiamate quelleterre riche, lequali fon piene d’oro, & 

di perle; o noi ne habbian poco, ma di perle fon pieni tutti 

quefti mafffWicini a quefte Ifole, di quefte qualunche vorrete fara 

voftra , purche perfeueritarein quella amicitia, che fra noi se inco 
minciata,io molto piu micontentero della vtilita che haro della vo 
tra buonagratia,che delle perle, perito tenete pcerto che io mai 

- faro per fepararmi da voi , quelte & molte altre parole furon dette 
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fra loro, & volendofi linoftri partir di quelluogho, venneto a que 
fto patto,che quefto Cacique ciafcuno anno mandaffe vn dono af 
ReCatholico di libbre 100 di perle, lui accettò la conditione,& 
poco la timo, perche gli parue piccola cofa , ne per quelto fî penfo 
effer fattotributario , è apprelfo quefto fignore,il paefe del quale 
è fei gradi lontano dallo Equinottiale, tanta copia di cerui, & cos 
nigli che poteuan li noftri di cafa a lor piacere amazarne quanti 
voleuano, il pan di Mahiz & di radici & vino con altri frutti del pae | 
fe ein queltoluoghofimile a quel di Comogro , Battezzoffi coftui 
con tutta la fua famiglia, & volfe efer chiamato per il nome del go 
uernatore , Pietro Aria, & perche amicheuolmente fi abboccoro4 
no infieme, fi (partirono nel medefimo modo, cio è hauendofat 
ro infieme grandiffima amicitia, & volfe il Caciquemandar mol4 
te delle fue Culche in compagnia , & aiuto delli noftri , acé 
cioche piu commodamente poteffer tornare in terra ferma , & 
lui in perfona gli accompagno infinoallito, Delle-perle la quins 
ta parte fu affegnata dipoia gl: theforieri del Re ,ilreftante fu di 
uifo fra li compagni equalmente, Fra quefte perle che porté 
Ga'paro Morales dalla detta Jfola, ne fu vna grande come vna 
nocemezana, laquale fu meffa alincito nel Darié, dopomolte con 
reie dichila doueife effere,& fu comperata 1200caftigliani dal,S., 
gouernatore per fua moglie la Signora Ifabella Boadiglia ,Jaqual 
come e detto difopra, era andatafeco, Quelti che ritornoro4 
noda detta Ifola non fanno referire ‘altro del modo come nafcoy 
no dette perle, fe non chele oftriche che hanno perle grandi ftans 
noinfoadi grandifiimi, & le altre minori piu vicine al lito, Ft 
atlomiglian dette oftriche alle galline che habbin huoua ‘affai in 
corpo ; chelemature mandano tuori, &le altre fi ritengonofin che 
crefchino + ii fimile dicono delle dette oltriche ; che quando le 
aprono, truouan le perle grolfe giacer loro vicine alla boccha, cos 
meche effendo mature voleffer venir fuori, le piccole fanno nel 
fondo nutrendofi per poter anchor loro con il rempo vfcirfene, 

Il che veramente penfano chele oftriche faccino,& che le perle 
vicite nel profondo delmare, efendo tenere fien midigiate dali 
pelci. Ma hauendodettoa baltanza di Gafparo M@ftales, nonla 
f:eremodi dire del viaggioche fece lo sfortunato CApitan Gonza 
+ {oBadaghiozo,qualdel 1515,al principiodimarzo con $ 0 huomi 
nifu mandato dalmedefimo Petraria verfo ponente, alla patteno 
minata Gratia di Dio come, fe detto per adietro, laquale e gradi 
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#4 fopra l'Equinottiale: Coftui giunto chefu al detto luogho, 
mai pote far tanto, che alcuno delli Caciqui vicini, quali tutti eran 
fuggiti, lo veniferatrouare, anchot che per quelto effetto vfafle 
l’opera dimolti Indiani, con mandar loro diuerfi prefenti, & men 
tre che ftaa fopra quefte pratiche , giunfe vn’altro Capitan detto 
Lodouico Marcado con $0 compagni. Coftoro fatto configlio 
‘diquel che fuffe da fare, deliberorono di paffar limonti,& andare 
a'l.mare del Sur,& prefo il camino , come furono alle fommita 
demonti, trouorono il paefe d'un Cacique detto luanna, appreffo 
ilquale intefero effermolto oro,& che in tutti li fiumi vicini, quali 
vanno a sboccare nel detto mare, fi trouaua oro nella rena,ma 
il Caciquecome fenti il venir di cotoro, fubîto fene fuggi, & pot 
to fecotutto l'oro, peril cheli notti gli faccheggiorono tutto il vil 
laggio + in queftoluogho viddero alcunifchiaui del detto Cacique, 
quali haueuano fegnato il vifo di color neto & roffo , & intefeg 
ro checon ftili fatti dioffi faceuan foro alcuni buchi nel vifo, & 
meffaui dentro certa poluere di herba, veniuan loro detti fegni 
quali-piu non fi poteuan leuar via.li detti capitani menorono via 
dertifchiauicarichi de la preda fatta,& all6tanatifi da quel luogho 
dieci miglia trouotono vn Cacique vecchio,che gli alpettaua,& fe 
“ce lorobuona ciera,ma non trouorono oro,perche non molti mefi 


... auanti perla guerra fattali da vn Cacique vicino, era ftato faccheg 


giato, Intattoquefto paefeintefero che fitrovana oro, & vidde 
rola terra moltograffa, & piena di arboticarichi di frutti & fiori, 
ma partitidel detto luogho caminorono alcune giornate per pae 
fe diferto ,;& nonlauorato, & vn giorno vidderoal trauerfo veniz 
rc duoi Indiani carichi, quali prefi trouorono che ciafcuno hauea 
vn faccho pieno di pane di Mahiz, & dimandati donde veniua 
no, differo che erano pefcatori d'un Cacique detto Totonoga, qual 
habitaua fopra il mare, & che lui gli hawea mandati con detti facg 
chi pieni di pefci,ad vn altro Cacique,che habita fra terra detto 
| Periquete,jcon ilqual hauean barattato li pefci con pane, con 
la guida di detti Indiani li noftri arrinorono al Cacique Totono 

a, il pae uale è alla parte di ponente del golfo detto di San 

ichele, rriuati il detto Cacique venne loroincontro, me 
nato da al chiaui Indiani, percio chel gliera cieco,  Entrati li 
noftri in cafa effendo tato prefentatò loro da magiare, comincioro 
noa dimandaroro, minacciando diamazarlo, fe non ne dava affai, 
per quefto il Caciqueli dette oroin diuerfe cofe per valuta di fei 
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mila caftigliani, & tra queltivn grano cofi come Ihauean trouato. 


nelli fiumi, di valuta di duoi caltig'iani, Partiti di qui feguendo il 
lito,arriuorono ad vn Cacique detto Taracura, alqualtolfero oro 
per valuta di otto mila caftigliani, ma volendo andata far il fmi 
lead vn fuofratello detto Panome,non potetter farlo, perche coftui 
sé nefuggi,& porto fecol’oro,di quefto luogho hauendo facchegia 
to iltutto,fi partirono,& giunti dopo dodici migliajad vn altro Ca 
cique detto Cheru, ilqualehauendo intefola furia che li Chriftia4 


ni faceuano per hauereoro, per paura, ne dette loro quanto ne 
haueua,chefu divaluta de quattro mila caftigliani, quefto Cheru 


haueacertiluoghi appreffo il mare; doue gl’indiani faceuan fale 
bianchiffimo,&/o portauan a barattarin diuerfi paefi.. Andang 
do cofi li noftri faccheggiando fenza alcun rifpetto tutti li paefi, & 
trouandofi hauer raccolto oroin tanta quatita, che per portarlo,& 
perle vettouaglie menauan feco da 4.00; Indiani fchiaui fe abbat 
terono finalméte nel paefe di vn Cacique detto Pariza,qual intefa 
l’infolegtia de noftri fimeffe in agguato con forfe cinque mila India 
niarcieri, acanto ‘na ftrada , pofta fra duoi colli, tutti veftiti di fel4 
ue, & arborifpeffiffimi , li noftri giunti alia ftrada non dubitando 
di-cofa alcuna,entrorono dentro, & andati circa vn miglio fubi 


to furono affaltati da ogni canto da tanta moltitudine di freccie;, 


. &dardi,chenon poteronone metterfi in ordinanza, ne coprirfi 

conli fcudi, & fettanta di loro furono fubito morti , li altri trettifi 
infieme, fe ne tornorono 2 dietro, lafciando tutto l'oro, & {chiaui 
che hauean guadagnato , & fconfolati & dolenti fopportando 
grandiffimi difagi nel camino, giunfero alluogho detto la Gratia 
di Dio, doue haueanli nauili, & fopra quelli montati mezzimorti. 
. difame,;feneandoronoal Darien, doue narrato cio cheli era in 

teruenuto, ilgouernatore delibero di andarlui medefimoa trouar, 
‘quefto Cacique Pariza, & farla venderta de li noftri. ma efèendofi 
amalato , differifandata fua advnaltro tempo, Nenmi par di 
reltar dinarrarquel che fcriffe al Re Catholico vn Corales dottor 
dilegge,qualera ufticiale di fua Maefta nel Darien, che efendoli 
ftatomenato vn Indiano, qual diceva effer fuggit 10 patro4 
nedi paefi moltolontani verfo ponente, vn giorn etto Co 
rales leggeua vna lettera, queto indianocon.grande@fimiratione 


corfea vederla, & per via d'interpreti diffe, che fuo patron,& tutti 
li populi di quelliluoghi leggeuan anchor loro lettere,& hauean. 
libricome noi, ma fatti di foglie di arbori cucite infieme,& che. 


tutte 


si 
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tutte leforo citta eran ferrate conmuraglie di pietre groffiffime,& 
andauan veftiti tutto il corpo, cotui non feppe dire altro, In que 
fto medefimo anno del 1615 if Re Catholico mando con trena 
uili vn capitan detto: Giouanni Solifio con ordine che paflato il 
capo di Santo Agoftino, qual e dila dal Equinottiale gradi fette, 
fcopriffe quella cofta verfomezzodi,laqualva fcorrendo anche 
verfo ponente, & entra ‘nelle parti di fua Maeta, Coftui paffag. 
to dettocapo, ando nauigando tanto a canto la colta di terra fer 
ma,chel polo Antartico fe glileuaua gradi trenta ,.vedendo hora 
monti, hora fiumi grandiffimi vn giorno vedute apprefò il lito 
affai cafe d'Indiani ; liquali con tutte le femine & loro figliuoli 
correuan al lito? a veder paffar le naui de noftri, & concennî 

monftrauan di voler farloro prefenti , mettendo alcune cofefo 
| praillito, Detto Capitano delibero di voler hauer cognitide dico 
ftoro, & fatta buttar in acqua la barca della naue, con tanti huo< 
mini quanti vi poteron ftare,fmonto ful lito. gl’Indiani che non 
defiderauan altro fe non cheli noftri fmontafero, vedendoli cofì 
bianchi per poterfeli mangiare, hauean meffo vna gran moltituz 
dine d’'Indiani arcieri in agguato dietro ad vna collina; & come 
linoftri fi lontanotono vn poco dal lito , coftoro li citcundoro 


pagna, La medefimafuentura accadde advn altro Ca/ 
o ®Giouanni Pontio , qual fimilmente nel detto anno 
alRe Catholico con alcune carauelle alla deftruttio 

me de Canibali.,  Coftui trouandofi in corte di fua Maefta, & 
vdendo tutto il giorno nuoue di quelli che veniuan dalle Indie,& 
come li Canibali che habitan le Ifole facenan gran CSR qua/ 
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lanque vi fi appreffaua, faceua gran brauerie ,dicend$ ché'fe lui 
haueffe carico , & modo di far quefta imprefa.in pochi giorni 
li ditruggerebbe ; Perilche.itRe Catholicò gli armo duo cara$ 
uelle con lequali meflofiin camino arriuo;ad vna: di dette Hole 
che fichiama Guadalupa, Comeli Canibali.lo'viddeto?venire 
fi mifero inagguato, &nonfimonftrorono maifin'che quelto Ca 
pitano infieme con alcuni compagni (montatiin terra appreffo vn 
fiume, per farfi da alcune femine che haueuan feco, lauare li foro 
panni come li Canibali li viddero allontanati dal tito, li furono 
fubito intorno ,&prima amazzate le femine, con molti de licom 
pagni, fecero chel Capitan ferito anchor lui d'una freccia con 
duoi di loro foli fuggifle alli.nauili, dalli quali viddero che li Cag 
nibali arroftirono' tutte:le femine., & compagni morti , & quelli 
fimangiorono, Quefto Capitanicon la fua:carauella non fi fa 
doue capitaffe, perche dopoi nonfe ne hebbe nouella alcuna, laltra 
carauella fitornoin Spagna + Dapoinon molti mefî, chel gouer 
nator Petraria hauea mandato diuerfi Capitani con gente a {cos 
prit nuoui paeficomes'é detto , giunfero lettere al Darien del Re 
Catholico per le quali s’intefe la fatisfattion grande,che fua Maeg 
fta hauea: riceuuto delle ‘operationi fatte per Vafco Nunez, nel di 
fcoprire detmar di mezzo di,vénero anchor Patente comelhauea 
creato Capitano delle genti della citta di Santa Maria Anticha del 
Darien.lequali lettere furono lette auanti tutto il popolo perche 
erano piene di laudi dj Vafco.ilqual vedendofi hauer recuperata 
fa gratia del Re,& che anchorlui era Capitano di fua Maefta î quel 
le parti, trouandofiaffai oto; &molti partigiani di quelli de la detta 
Citta, comincio a nonfar piu quella tanta tima del Gouernator 
Petraria, che per adietro hauea fatta , fimilmente il gouwernatore 
cognofcendo il'mal'animo di cotui dimoftraua di non. volerlo 
tollerare, Et dubitandoti principali del Darien, che dalla inis 
micitia di quefti duoi, non nafceffequalche tumulto,petfuafero ad 
vn frate di San Francefco gran predicatore,che fi trouaua in quel 
luogho , che fi metteffe di mezo per accordatli,.il qual parlo 
molte volte con l'uno & con l'altro, propofti diuerfi partiti ; & 


traglialtri offerfe a VafcoNunez;difarli dar per qfioglie vna fig 
«Gliuola del governatore, ma lalterezza dell’animo'Che era în: cia/ 
fcun di loro, non glilafcio accordare + ‘Per la qualicofa)Vafco 
Nunez volendo fchinar ogni fcandolo che poteffe aduenire;, deli 
bero partirfe,& andar adhabitar foprail mar del Sur, © Er melo 
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Infieme tàagtol’oro & robe fue,menofeco 300 delli fuoi fidati del 
Darien quali molto volentierilo feguitorono,fi per non ftar fotto 
il governatore; fianchor perche fperauan farfirichiffimi ,& con 
molti fchiaui Indiani cheli portorono dietro tutte te lor.robe, & 
vettouaglie in pochi giorni giunfe al paefe del Cacique Chiappe 
&T'umaccojdone fu ricenuto con tanta allegrezza che piu non 
fi potria dire, Vafeoanchor che confperanza di far vna citta ap 
prefloli liti del dettomare,in qualche bel & commodo fito, hauelle 
condotti lifopradetti3 0 0 {uoi fidati, volfe pur fabricar quattro ca 
rauelle, &conquelle andar fcorrendo per detto mare tanto che 
arriuaffe:a l'Ifole;douenafcon:le fpetierie, giudicando di farcon 
quefto fuo viaggio grandiflimo beneficio al Re Catholico + & 
fece far: dettescaravelle con l'aiuto delli detti Caciqui,quali limo 
fttorono bofchi di arbori.groffiffimi,&peceaffai di pini, & altri — 
fimiliarbori, & fu canta la folicitudine deli maeftri che meno fes 
co Vafco, aiutati in molte cofe da l'Indiani di Chiappe & Tumac 
‘ co,chein poco:tempo furon fabricate le quattro carauelle tutte 
confitte con°chiodi. di legno; chenon eran mancho forti , che fe 
fuffero Rati di ferro' , Mentrechede dette.carauelle fi fabricaua4 
no, Vafcofece condurdal'Datien moltetele dicotone,per far ves 
fe & perle fartie:préferol'herba del fparto;& alcune radicidiher 
be molto fieffibili,, lequali gli Indiani vfano a quefto vfficio; Da 
poialcuni giorniché dette carauelle furon fornire, hauendo:prey 
fentito Vafco, che molti de lifuoi compagniandanan mormoran 
do, chenon voleuan effer condotti femprealla ventura;fenza {as 
per doue andafiero, & che voleuan vna volta ripofare & godere 
quel:che hauean:guadagnato fenza trauagliar.di continuo, per 
quietarli;& farlîpiu-pronti:a feguitarlo ouunque:andaffedi chia 
mo tutti infieme;a diquali parloin quefto modo: Cariffimi com 
pagni conlafortezza&.patientia deliquali,io ho efpeditocofi glo 
| riofaimprefa., come e tarolo fcopritdiquefto mare, voi. vedetela 

grandeinfolentia &malimodi del gouernatore , qualnon conten 
tandofi deglititoli,& autorita che gl'ha dato la Maefta del Re {04 
pralaterra ferma deteIndie,vorria anchora che io;ilquale perle fa 
tiche:mie fono ftato fatto da fuaMaefta :Gapitano delle:genti del 
Darien, gli fuffe feruitore,& comandarmi come a vno fchiauoIn4 
diano, Mcheveramente;anchot che:mi-fuffe parfo.graue, pur 
patientementelhauerei fappottato:, quando in quefto' noftro obe 
dire fuffe ftato il beneficio del Res ma l'animo altiero.&:duaro 

13 
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di coltui non era per quelto pera quietarfi,percioche hauendoin4 
tefoiltanto oro che da noîcò tanti fudori & fatiche era (tato guada 
gnato, voleua trouata quelta occafione deinobedietia,fpogliarci di 
quello infieme con la vita, & per quefto fiamoftatiatretti volédo vi 
uerficuri di partirci dal Darien, & venir a quelto'altro mare,do 
ue anchora fe noneleggiamo qualcheluogholontano,& ficuro do 
uen6pofla facilmente trouarci, fap iate certo che non ftaremofî 
curi da l’auidita di cotui, Et, pero hauendone il noftro fignor 
Dio preparato il modo, conilqual poflian vfcir di quefto fofpets 
to,che fono quefte quattro carauelle, meffene ad ordine con tut4 
te le vettouaglie da quefti Caciqui noftri amici ,montiamoci foprà 
allegramete,& feguitiamo il camino douela Maefta;Diuina neguié 
dera . voi vedete la grandezza di queto mare, &hauetéeintefol'in 
finite ricchezze di oro& perleche fitrouano apptelfo. gli huomi$ 
. niche cihabitano intorno, a noi fta elegger quella prouincia che 
fia di aere temperato,& di fito atto a produrre cioche fa debifo4 
gno al viuer noftro, & in quella fabricare vna citta, doue poffiam 
allegramente quel tempo che: ci refta di vita, godere le richezze 
che habbiam guadagnate .&non dubitaté, che fitome fin adhoz 
ralddioin ogni imprefa non ce è mancato!, ma. fempre ci è (ta 
tofauoreuole, cofi per:laduenite non facciil medefimo.& perho 
con lieto animo feguitatemi, perche vi guidero in luogho doueil 
noftro Signor Jefu Chrifto prima, & poila Maefta del Refara fer 
vita, Finito che hebbe Vafco tutti li compagni ad vna voce 
differo, che couunque andafle,mai erano perabandonarlo.. Que 
fte parole fubito furono fcritteal gouernatore per alcuni fuoi fer4 
uitori,qualiafcofamentehauea fatto andar fra-quelle genti del Da 
rien ,qualeapprefflo hauendo.intefo.il fabricar: dellè quattro cas 
rauelle, dubitando del animo grande di Vafco;&che con que 
fta fittione di.andar a trouarfi.vn.luogho-per:fabricarui vna 
Citta , non difcopriffe qualche paefe ricchi(fimo , &crefcefle in 
maggior reputatione apprefio il Re., togliendoli la gloria che 
lui defideraua hauer per trouare nuoui paefi ,hauuta queta occa 
fioneordîno, che per li officiali regii fuffe formato vn proceffo con 
trail detto, & mando quattro de fuoi primi Capitani a tronar 
Vafco,&farli intender che lui: infiemé conquattro deli princi$ 
pali compagni, laffate le:caravelle fotto: pena: de la difgratia del Re 
fene veniffero alDarien , perche haueattouatoche s'erano tibel 
lati da fua Maefta, | Vafco intefa queta. .cofa ftimando l’honor 
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fuo fopra il tutto,ne volendo quello con la inobediétia macchiare, 
fapendo che era innocente, fenza troppo penfare con patte de 
li compagni fene ando al Darien, doue non fu prima giunto che 
‘perordine del gouernatoreli fu pofta vna catena groffa al collo, & 
menatoin prigione,il fimel fu fatto a quattrodelli detti fuoi com$ 
gni, &gridando Vafco perche caufa gli era fatta quefta villania, 
pi fu rifpofto, perche fi era voluto rebellare dal Re, hauendo paré 
ato allicompagni,come hauea fatto.& negando Vafco di hauer 
li dette quelle parole, fe non a fine che andaffero piu volentieri 
feco, a difcoprir nuovi paefi, per beneficio di fua Maefta mai glie 
lo volfero credere, anzi fu giudicato che li foffe tagliata la telta in 
prigione. Doue il giorno dipoi efendo giunti li effecutori, Va 
fco domando di gratia, che auanti chelmoriffe, fuffero chiamati 
fei delli principali vfficiali regii, alliquali diffe, ’animo & defides . 
rio fuo grande, chehauea hauuto fempre difar feruitio al Re Ca 
tholico,& che queftohauea condotto a tito lo miferabilfine,il qual 
non fi douea gia da lui afpettare dopo tante fatiche, & difagipa 
titi. Et che di duecofe fi doleua, luna che fenza caufa & inno 
centemente fuffe fatto morire , altra che la Maefta del Re con 
la fua morte fuffe priuata di tanto feruitio jche fperaua farli. ma 
chela morte lui fopporteria conftantemente, fi come con delibe 
rato animo in molti pericoli, doue molte volte Ihauea veduta ma 
nifelta, nonihauea voluta temere, Ma che pregava Iddio che 
concedefle a fua Maelta nel.aduenire vn feruitore in quefte parti 
di cofi grande animo & affettione al benefitio di quella come lui 
era ftato, Quefte parole furono di poco momento appreffo li 
detti officiali, quali volfero effequir la fentenza del gouernatore. 
fenza altra indugia, percheleuatollila catena dil collo, & fattolo 
inginocchiare li fu tagliato la telta, poi fu meffo il corpo fopra 
Ja piaza del Darien, per fpettaculo di tutto il popolo, dove non 
paffo alcuno fi delli habitatori della citta, come delli venuti nuo4 
uamente con il gouernatore, che potefle ritenere le lagrime , 
penfando che vn huom di tanta grandezza d'animo, accompa4 
gnata da infinita liberalità , dopo tante fatiche & tenti patiti has 

‘ueffè fatto fi miferabil fine, Et veramente chi legge le hiftorie 
antiche& moderne doue fi narrala vita di eccellenti & virtuofi 
Capitani debbe molto marauigliarfi che pochi fifono trouati che 
da poi chela fortuna ha lor conceflo efpedire qualche.famofa, & 
degna imprefa, quellanon facci lor patir qualche ctudel& mifera 
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bitmorte, Il Gouernator Petraria dopo fa morte di Vafco fa< 
fciata la moglie nella Citta del Darien, palo li monti,& arrivato 
al mar del Sur,montofopra le carauelle fatte per Vafco,doue effen 
do nauigato alcuni giornili foprauenne:tanta fortuna dimiare che 
rotte lanténe,& fquarciatele vele fcorfe, per duoi giorni & notte, 
p perfo,&finalméte dette fopra vn lito doueera vn villaggio d'Ing 
diani chiamato Panama, doue efflendo montato & veduto ilfitoat 
to &bello a fabricarui, perche intefe che era îl piu vicinoluogho 
nello retto di quefta terra ferma del mar del Sur,a quel del Nort, 
fabrico vna citta,laqual dapoi e diuenuta vna delle famofe Citta 
delle Indie, | | VE 

‘Si come debbonoli buoni marinari liquali non voglion riportar 
biafimo della loro nauigatione, poi che fono ftati in diuerfe parti del 
mondo,& hanno veduti varii paefi,& conofciute diuerfe nationi, 
voltarla prua deloro nauili,&tornarfene alporto donde prima 
partirono , cofi mi par douer fare nel fine di quefto primolibro 
della mia hiftoria, & pero hauendoioincominciato: da l'Ifola Spa 
gnuola , &fcorfa tuttala colta diterra ferma de l'Indie occidenta 
li, tornero alla medefima Ifola,laquale.e ftata caufa di quefta mia 
narratione,& anchor che folahabbiin qualche parte defcritta,fez 
condo che e accaduto pur accio che fe ne habbi miglior. notis 
tia, fattane la figura, la defcriverreno particularmente con: quel4 
fa diligentia che 2 noi fara poflibile + Léifola Spagnuola 
adunque è pofta fra la linea dello Equinottiale,&il tropico del Can 
cro, &diftendefi per lungh.zza daleuantea ponentecirca $.0 0 
miglia,& da mezzo di a T'ramontanain'alcune patti è larga mis 
glia 30 0 la parte di mezzodi doue ela Citta principal detta San 
Domenico gradi 18 fopral’Equinottiale, la parte verfo.tramon 
tana gradi 20,& mezzo +«Chifufferoli primi che la habitaffero fi 
marra in quelto modo, che tronandofi nell’ifola detta Matitina 
non molto lontana,due fattioni vennero allemani fra loro,& fu for 
za alla parte piu debole fuggirfenecon lemogli &figliuoli, & cofî 
con Canoe che habbian detto effer lor barche, fe ne andorono alla 
ventura per mare, pur veduti li liti della detra.Ifola fmontoro4 
ficin quella parte, laqual chiamano Cahoriao, doue corre vnfiu 
me groffo ‘detto Bahaboni , qual ha nella fua foce vna: Ioletra 
fopralaquale e fama che li primi habitatori fabricaflerola prima 
 cafa laqualchiamanofino a hoggi Camoteia;, & hanno in.tanta 
reuenza che piu non fi potria diurespercio,che Vanno di tutta l'[fo4 
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lafi glhuomini come fe donne avifitaria per deuotione, Giunti 
fopra l’Ifola,& vedendola grandiffima, ne fapendodoue la termi4 
naffe, pefauano che quella foffe tuttoilmondo,ne che il fole {cal 
daffe altra terra, oltra quella ,&Y'Ifole vicine, & perho la chiamo$4 
rono QQ uizqueia, perche Quizquei vuol dir in lor lingua il.tuts 
to;& intratiui poi fra terra come viddero alcuni altiffimimonti, 
con rupe afpere,la chiamorono anche Haiti, perche Haiti vuol 
dirafpro, gli pofero anchor il terzo nome Cipanga, pet cagion 
di certi monti, fimili ad alcuni monti che nell'Ifola Matitina chiag 
man Cipangi,mali noftrita chiamorono Spagnuola, Quefta | fola 
haligiorni tutto lanno quafi equali; & quando il fole , è nel tros 
pico di Cancro nonfi altera il giorno apena vna hora;é molto tem 
© perata diaere,percio chenon vi e caldo ne freddo ecceffiuo, ane 
chor:chein alcune parti,doue fon limontialtifiimi, fia freddo, ma 
quelto accade per. caufa di detti monti; fi veggono di continuoin 
tutte le parti verdiffimi gl'arbori carichi di fiori & di frutti , ne 
mai cafcono lefoglie fe non nafcendo le nucue ,.tuttelherbe di 
horto damangiare,& tuttiliarborifruttiferi che vi fono ftaticon 
dotti di Spagna, vengonoin quella perfettione, che nel fequente 
libro fi dira & ilmedefimo dico de glialtri animali come buoi ca 
ualli &c. Ilformentohauendone feminato in molti luoghi, truo4 
uano cherifponde meglio a feminarlo fopra colline & monti, do 
ue fia alcune volte freddo, &la terra non cofi graffa, perche femi 
nandoloal piano, è tanta la graffezza delterreno che diuien piu 
lungho con la paglia, che appreffo di noi la canna del forgo, & 
nonfa tanti grani nella fpiga, ma ne monti la {piga e grofla cos 
me e il braccio del huomo,tutta piena de grani, che numerati 
paflano dumila ma è opinione appreflo quelliche fono andati di 
Spagna, in quefta Ifola & altre vicine , che mangiando pan di 
formento, 0 pandi lucca,fmaltifcono piu facilmente il pan diluc 
| ca, anchor che non fia cofî fuaue algufto, Ma venendoalla par 
ticular defcrittione delle parti de l'Ifola anchor chedi fopra hab 
biam detto, chela e diuifa in quattro parti da quattro gran fiug 
mi,che defcendono d’altifiimi monti , cioe da leuante dal fiume 
Tunna,da ponente Attibunico,da mezzo di Naiba,& da Tramon . 
tana lacche, Pur fonovenuti dapoi molti Capitani & perfone 
d'intelletto, che fi fon voluti informar piu particularmente da gli 
habitatori di quella, & la diuidono in cinque prouincie principali, 
& cominciando dalla parte verfoleuante dicono quella chiamarfi 
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Caizcimu , che in lingua de l'Iola Spagnuola vuol dire fronte, 
o ver principio, qual provincia confina al mezo di conil fimme 
Ozama,che palla perla Citta di San Dominico, & da tramonta 
na conli monti altiffîmi detti Faiti per la fua afperita , la feconda 
- @detta Huhabo, qual e tralimonti Haiti & vn fiume detto Taci4 

alaterza Caiabo abbraccia tutto lo fpatio che traCubaho& il 
lume Tacche,& va finoalli monti Cibaui done è tanta grande 
copia d’oro ,nelli quali nafce il fiume Neyba che va a sboccare 
nel mar verfo mezo di .la quarta detta Bainca comincia da con$ 
finidi Caiabo,& fiflunga verfotramontana, doue e ilifiume detto 
Bahaboni doue habbian detto , che fu fabricata la prima cafa+ 
Tutto il refto verfo ponente occupa la prouincia detta Guacs 
caiarima, perche ne la lor lingua, Caiarima vuol dir le natiche, 
&gl'Indiani tengono quefta vitima parte del'Ifola perla piu tret 
ta, Gua el’articolo che in quella lingua appiccano a tutti li nomi 
proprii, come e Guarionefio Guaccanarillo, Ma lafciandoli 
nomi a parte diciamo di qualche loco particulare, degno da effe 
reintelo, Nella provincia Caizimu e vn altiffimo monte mezo 
miglio lontano dal mare,qual ha vna fpiloncha grandiffima, len 
trata della quale fafomiglia ad vna porta d'un grandiffimo pa$ 
lazzo, In quefta fpiloncha fi fentono cadere fiumi con tan4 
to romore, & ftrepito, che fi fente dilontano cinque miglia, & chi 
a a dimorarui appreffo- alquanto fpatio diventa fordo , ques 
iti fumi fanno vn grandiffimo lago, dentro al qual fono alcuni 
bollori & rinogliementi d'acque di continuo & fi grandichechi 
vi entrate dentro farebbe fubito inghiottito , percio che fi penfa 
che dette acque dapoì cadute in quelluogho fiano inghottite da 
altre cauerne della terra, nella parte di fopra di quelta fpiloncha 
fecondo che per l'entrata fi puo vedere, è molto alta fi veggos 
no di continuo nebbie, che nafcono dalla humidita de bollori 
di quelle’ acque, Sopra la fomita di alcuni monti altiffimi per 
mezo la Citta di San. Domenico, ma diftante da quella miglia. 
felfanta e vnlago,alquale,per la afprezza de la ftrada con gran diffi 
culta fipuoandare, Pur li noftri, che non poteuan tarociofi lo 
volfer vedere, doue giunti effendo al principio del mefe di Giu 
gno hebbero freddo, & trouoronooltra tutte le altre herbe infini 
te felci, & di quelle fpine che fanno le more per le fiepi, lequali 
non fi truouan nelli piani de l’Ifola, quefto lago e di acqua dolce 
pieno di infinite forti di pefci, delli quali linoftri prefero affai, hay 
> uendoli 
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uendoli ferrati cò frafche & foglie in vn feno che fail lago in vn 
monte vicino. Dettolago gira circa tre miglia, né pero di quello 
sbocca alcun fiume, effendo limonti è intorno altiffimi ; dalli 
quali fi.vegsono cotrerni dentro infinite fontane di acque chia. 
riffime,conle ripe piene di‘ molte herbe, efendo le altre parti di 
dettimontihorride; & faffofe, Sopra quefta Ifolain':molte parti fo 
no affailaghidi acque dolci;jalcunidi falfe,& diacque amare come. 
Glche è nella prouincia di Bainoa,qual è di lunghezza ditrétami' . 
glia &largodouets&douet2,&fichiama dal’Indiani Haguey 
gabon,mali noftri lo chiamorono il mar Cafpio vperche corren 
dovi dentroinfiniti fiumi nondimeno da quefto: non'nafce als 
cun fiume, è opinione che:perè caverne di fotto terra vi entri 
| il mare, ptrouaruifi dentro molti pefci marini, fa queftolago for 
tune grandi, &molte volte affonda molte Canoe,con tutti gl’In 
dianialliquali quando egliè turbatonon gioua il-faper notare, 
perche effo gli inghiottifce.con le Canoeinfieme, nemai se vedus 
toche alcun che vi fia annegato dentro, fia tato buttato dipoîi 
‘ da londe infallito, In mezzo è ivna Ifola detta Guarizacca, 
doue ftanno molti pefcatori Indiani , Liliana de detti pes. 
fci,&li feccano.. Sonui duci altrilaghi falfij ma piccoli non. 
troppo lontano da quefti fono altri laghetti diacquedolci +tutti 
quefti laghi fonoin vna valle-grandiffima, laqual va dalewante è 
ponente per lunghezza piu di.100 miglia, & per larghezza dos 
ue la è piu larga fono 256 miglia, ha'da vnabandali monti detti 
Daiguani, da laltra Caiguani , non troppo lontano da la detta e. 
vn'altra vallelunga circa 2.000 miglia. qual! fi chiama Maguay' 
na;doue e vm belliffimo lago ‘di acqua dolce, non troppo gran 
de, appreflo delquale halo ftatofuoilCacique Caramaterio.&il 
fuo palazzo con infinite habitationi di ‘Indiani, coftui dilettan 
dofi diandar à pefcare hauea fempre'in cafa le maggiori} & piu 
fotti reti,chefi trowaffero in tutto quel paefe ,&hauendovn gior 
no che egli era andato fopraillito del:mare, veduto prender da 
lifuoi pefcatori vn delli pefci dettiManati, liqualianchor che ven 
ghin molto grandi; pur queftoallora era piccolo, fo fece portar 
a cafa ‘vito, &'buttar nel'lago vicino; doue ogni giorno gli dara 
del pan diMahiz,& Iucca, di modo'che divenne tanto many 
fueto, che venitiaogni horache lo chiamanano,a pigliare il cibo 
che'con la mano gli porgeuan,lafandofimaneggiartutto, & alcu 
ne.volte fe qualchun voleaa paffar dalaltra banda dellago , filas 
3 dé 
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fciaua caualcarè; &o còduceua doue voleva Queltopefceemol: è 
to'bruttò a-vedere, perche ha .ilcorpo:grofoa modo di animale; 
di quattro piedi, non ha piedi,ma.in vece:di- quelli, alcuni offî 
grofli & duri, che gli {puntano fuori del corpo; qual: e coperro. 
di {quameduriffime, hala telta di bue ,nelmuouerfi è.pigro+di; 
cono, chela carne è foauiffima al gufto, & miglior di qualunque 
altropelce+. Quefto pefcecofi piacenole &.manfueto fu .tenug, 
togran tempo in quel lago; con gran piacer di cialcuno chelo ve. 
deua, perche da ogni: parte de l’Ifola.andauan molti a vederlo 
chiamare; &traiettare perfone da vna.a laltra riua del lago + ma 
efendo vn giorno venuto.vn Eluracan grandiffimo,cio: è tempe 
fta con vento & pioggia; diforte:che molti fiumi corfono grofy 
fiffimi da li monti vicini, &:fecéno: che. detto lago-fi. gomfio in 
modo iche le acque di quello: corfono:fino almare, allhora il 
pefce Manatifu menato di nuovoin'mare;ne piu fi.pote vedere, 

‘Qui non voglio difendermi piu innumerare le valli, monti fiu 
mi;&linomi loro;che faria cofalunga:,:& ditedioallilettori , {04 
- lodiro:dialcuni.; &maflfime-delfiume: detto Bahuam, qual. pafs 
fa:pet: mezzo: di vn:paefe. detto: Maguana della prouincia Bair 
n02: queto fiume;nafce a piedi divn monte altiffimo), & corz 
re tuttofalfo per molte miglia fin cheegli:sboccà in mare, anchor 
che in quello cafchino molte fontane di. acqua dolci, è opinione 
che detto fiume paffi di fotto li monti Diagoni, che fono in det4 
ta prouincia di Bainoa ; lontani 1:2 migliadallagofalfo nominato 
ilmarCafpio, + In quefti monti cauandofi troùa il fale duriffig 
mo,& chiaro. come chiriftallo, delquale fi feruano gli Indiani fra ter 
ra, hauédocareftia di quelloche fi faappreffo ilmare. Ne lato 
mira delli. monti Gibaui, quali fono‘altifimi,doue habbian detto 
che ficava l'oro; &chefonio quafinel mezode l’Ifola nella provin 
cia detta Caiabo ,é Vn piano dettò Cotobi: lungo miglia 25,& 
largo 15 ; quale anchora chefia:altiffimo;& che di fotto quello pa 
re che fi vegghino le:nugole ; pur. anchor: luj;e;circundato da 
altri monti, liquali. par che fignoreggino tutta l'Iola , da detti 
monti corrono infinite fontane diacque chiariffime neldetto pia, 
no, qual é-cultiuato, & ha alcune villedi'Indiani,quelto:luogho 
fentenelanno.la vatieta-de'tempi»cio è Primauera Eitate,Autî 
no, & Inverno.» Impero che vi è freddo diforte.,.che:agli ars 
bori cafcono:le-foglie;&letierbe fi feccano s laqual cofa non fuol. 
ccader in alcuna par tedi tutta l’Ifola efendoui fempre Primaues 
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ta& Agtfino, percheli arbori fono fempre carichi di ffori& frutti, 
‘Ifreddo Veramente fion.é perotanto grande ché vi newichi, 
ouer ghiacci, ma rifpetto‘alle altre parti di detta Ifola e'grande, 
‘!©In dettò piano nafcoti felcie tanto groffe nelgambo, quanto è 
vna hafta digiannetta;& molte di quelle (pine:che fanno femore 
foflé;dicono nelli'monti che' circondano detto piano effere mol 
to'oro, tia li vicini che vi habitano,non fi curano di cercarlo, pro 
diicendoli la terra perla fua graflezza ranta quantita di Mahiz & 
Tuéca) che batta loro per il pane, appreflo dele fontane che cors 
ron Ghiafiffitne ficavan la fete . ilrefto deltempo,o ftanno ociofi 

Tedendoallombre /onerballano:a lor modo ; ne penfano ad als 
tro) E anchoralvn altro paefein quelta Ifola fra la provincia de 
Fuhabo, & glia di Caiabo,detta pur Cotohi,qual ha gradiffime pia 
nure,valli &moniti, ma per efler tutti Berili non è habitato,& per 
quefto rare volte vivanno huomini, in quefto luogho gli Indias 
nidicono cheè il principio della minera di tutto l’oro,che ein quel 
fa Ifola, &che fra quellimonti fi vede che gli efcie fuor della ter 
ra,come fe fuilfe vna pianta che nafceffe, La qualcofa‘anchorche 
paia incredibile i che loto facci quefto effetto, pur in quelte nos 
tre parti dell'Europa nel reatnie di Vngherìa,inmoltiluoghiano 
tri tempi dainfinite perfoné e ftato trovato, edi continuofitruo 
uall’oro vfcir'della terra, & andarfiappiccando a torno à atboti 
come fanno le' viti, &e finiffimo,  Nela prouincia di Caizimu 
nele contrade dette Guaniama ,& Guariagua fono alcuni fonti, 
l’acqua delli quali ne la fuperficie è dolciffima,& buona'per bere, 
4'mezo comintiaa fentirfi falfa,, & nelfondo è molto amara pen 
fano che queftî fonti nafchino'di acqua falla, & che di:fopra vi 
cottino poi acque dolci dalli monti; lequali non fi mefcolin*'. 
fieme, Appreffo quefti fonti fe alcun fi diftende:interra,i 
tele orecchie fopra quella, fente chela è concaua difotto , p: ‘ 
quella rifuona,& vn huom a cavallo fi fente venir tre miglia lontas 
noj& vn'a piedi vn miglio,  Nelavitima provincia detta Guacy 
caiarima fono buomini che abitano in caverne, & fopra felue & 
monti altiffimi;& non viuonfe non de frutti faluatichi li >!" > * 
hanno voluto haner comertio con gli altri huomini dei ana i. 
‘anchorche fiano ftati prefi fi fon-potuti domefticare, è opinion 
ché non habbin'determinato parlare fra loto, come han tutti gli 
altri huomini'del imondo, & che non'fappino cio che fia fignore 
ouer legge alcuna, ma che fian del tutto fsi: animali , 
| SE i 
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‘eccetto che hnol'effigiehumana; alcune volte fi veggono,& van 
nadeltutto nudi,ne èpofiibile pigliarli ;-perchefono piu velo 
ci nel correrchecetui.li ChriBiani-hannofatto efperientia di far 
licorrer,dietro acani velociffimi : menati ne.l'{{ola; ne maiigli 
«hanno potuti giugnere, in queta vitima parte del'Ifola in'vna bel 
liffima vallehaueuanmolti campi lavorati alcuni Chriltiani; dov 

ue efendo andati delmefe di Settembre a vederli con tuttalalor 
famiglia & figliuoli,& effendofparfichiin qua, & chiin la , Eccoti 
V{cired'unbofcho vicino vn di quelti huomini faluatichi, grande 
& terribile, ilqual prefo fotto :l braccio vn.fanciul, piccolino che 
.giaceua fopra l'herba,non moltolontano.dal.padre; fene fuggi co 
me vnVvento.il padre & tuttiglialtri.veduta. queta cofa', meffi 
tridi fino alcielo,conla maggiorcelerita delmondofi miferoa.cor 
rerlidietro, malhuom faluatico vedutili da lontano fi fermo, & 
«pareua.che ftelle ad afpettarli , finche gli giunfero vn. poco ap4 
preflo, ma poi vn'altra volta fi mife a. correre,& piu non fu veduto, 
Il padre dolente & comemorto penfaua chel figliuolofuffe faro 
portato viada coltui per mangiarfelo, ma lhuom faluatichocome 
s'accorfe, che non li andauan piu dietro, vedutiin vnavale vici 
na.certi paftori, che pafceuan vnamandria di portci;ando piana4 
mentedoue.erano,& lafcio il fanciullo. alquanto lontano fopra vna 
ftrada doue haueuan a paflar li paftori; gli quali avedutifi del fans 
. ciullo prefolo inbraccio lo portoronola fera al padre, Ne fima 
raueglino gli lettori che in quefta Ifola tantolontana da noi fi truo 
ui quelta generatione di huomini faluatichi, cheanchora nel’Ifo 
la libernia, qual e fotto.il Re d'Inghilterra non troppo lontana 
da quella; nela parte fra terra, douenonealtroche felue,& mon 
ti alciffimi, fi fa trouarfi huominiinfiniti faluatichi,quali mai hang 
no voluto hauer comertio conquelliche habitanoappreflo ilmag . 
re, ne fi fon potuti maiefpugnar dalle genti del detroRe, In que 
fta Ifola fî truova pece in copia grande, fopra molti pini, che vifo 
no,& vn altro arbore detto Copei, qual arbore è molto grande, 
& favn frutto come fufini affai buoni da mangiare; ma la foglia 
del detto è marauigliofa, percio che è larga mezo piede, & molto 
tonda, queta foglia veduta dalli Chriftiani,& conofciuto cheera 
groila & ficffibile cominciorono con vnftilo a ferinerui fu, & trouo 
. ono che le lettere fivedeuano comefe folîer fate fcritte fopra vna 
carta con inchioltro. per ranto’ veduta queltacommodita,non ha/ 
vendo carta, fi mifero a fcriuer tutto quelche faceva lor dibifogno, 
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& mandar Indiani di qua & dila con ledette lettere + tra glialtri 
vn Capitano mando per'vn fuo fchiano conlettere quattro di quel 
liamimali che fichiamano Vtias fimili a conigli j cotti è donar ad 
Ynfuoamico,fcrinendoli quello cheli madaua , lofchiauo nel viag 
gio ne mangio duoi , dondel’amicorifcriffe hanerne riceuuti folo 
duoi,giunto lo fchiauo ,&datola rifpofta alpatrone, quello li co: 
| mincio a far vnrabuffo, & dirli la maggior villania del mondo, 
“monftrandoli che quella foglia li diceua,che non bauea dato fe nò 
duoi Vtiasa l’amicofuo;& che li altri duoi fe li hauena mangiati». 
ilchelo fchiauo con gran paura confello.Q uefta cofa diuulgarafi 
| petil’Ifola, fece che tuttil’Indiani nomragionana d'altro che dele 
fogliedel arbor Cotoy,&non fi voleuan appreffara quello,quan 
do parlauanoinfieme, accio:che Glie non dicelfer alli Chitftiani, 
quel'chetra loro ragionauan, Diconoli vecchi di Gta Hola, gli 
perla maggior parte viuon 110 et 120 anni hauer fentito dire 
dalor padri , che femper perilpaffato li habitatori di Gila erà vifu 
tidicerteradici faluatiche alcune delle quali fono fimilia cipolle.al 
trecome paftinache,& altre come noci ouero tartufe quali chia< 
mano con diuerfi nomi,cioe Cibaio Macoane Caboîie Guaiero,ma 
che vn vecchio molto fauio , tando vn giorno fopra la ripa d’un 
fiume vidde vna herba molto grande conle foglie fimili al canape, 
laqual porto a cafa,& piantata la radice comincio a farla diventar 
domeftica , & li mife nome lucca ; laqualeffendo fuaue al gufto,di 
quella comincioronoa faril pane detto Cazabi, qual voglion che 
fia molto fano & facile a digeftire, & adeffo è commune a tutti li 
habitatori della Spagnuola,  Quefto vecchio trono anchora le 
radici dette Agies'& Batatas, de lequali parlandofene copiofa< 
mente nel fequentelibro, fi reftera di dire altro, 0. Tuttili has 
bitatori di quetia ifola fono huomini femplici,& cheattendon per . 
la maggior parte a viuer ociofi allombra , hauendo bifogno di 
poche cofe, andando fempre nudi, & producendoli la terra tans 
tifrutti, quanti bannodi bifogno, perche fi vede di continuo fo4 
pra gliarboritifiori infieme con li fratti maturi, & fe vogliono 
hannoilmodo anchora molto facile a pigliar pefcinelmare & ne 
fiumi di detta [ola,doue netrovano gran quantita, Quetti tali 
dapoi che fon venuti li Chriftiani,&che lihanno conftretti a ftar 
tuttol giorno al fole acercar oro; nel'arena difiumi, ne fono mor 
ti infiniti, i pernon efferaffuefatti a quefta fatica fianchora perche 
fi fono amazzati da loro medefimi per difperation , vedendofi 
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tidotti da vna felice vita a cofi eftrema miferia & feruitu,& molti 
anchora di loro non'fifono curati di maritarfi per nonfar figliuo 
li fchiaui per li Chriftiani ; le femine medefime come fi fon fentite 
effer gravide, con vna certa herba hanno operato di difperdere;di 
forte che chi haueffe vedutoil numero delli habitatori, qual fitroua 
ua alprincipioche li Chriftiani andoronoalla fopradetta Ifola,a 
cOparation di quello che fi truoua al prefente,taria molto Rupefat 
to.& anchor che perordine della Maefta del'Re fian ftati fattiliberi 
tuttili habitatori di detta Ifola,ne poffino efferaltrettiadalcuna co 
fa .purliofticiali che fi fon trouati li di tempo intempo per auari/ 
tia hanno effeguito quelchelieèparfo. E opinioniche nel:principio 
in detta Ifola fofero da 90 0mila perfone, &alprefente fonotanti 
pochiche e vergogna anarrarlo + li noftri da poi che hanno fatto 
quelle fortezze nel mezo de l’Ifola come habbian di fopra detto, 
hanno fabricato a marina ridottiin diuerfe parti,ferrati conli {uoi 
muri, nelli qualifono molte habitationi,come é il porto della Plata, 
porto Regal, Lares villa nuota, Azua ,Saluaterra, Inalcune par 
ti di quefta Ifola come faria a dir; nel paefe del Cacique Beuchio 
detto Xaragua, rare volte pioue, & per quefto doue fono feminati 
lifuoi Mahiz ouerIuncca,conduconole acque dele fontane per cas 
nali fattiamano per adacquarli s inmolte valli piowe poi piu che 
nonlifa dibifogno, comein tutto il paefe atornola Citta di' San 
Domenico. in altre parti piove temperatamente, 

| Quandoli Caciqui muoiono come inftituifconoli fuoi heredi, 
& come molti fuo1 familiari fi amazzino con efioloro;fi pretermet 
te di dire,dicendofene a baltanza nel fequente libro, vna particula 
rita non Voglio reftar di dire , che effendo venuto a morteilCaci- 
que Beuchio fratello di Anacaona, del qual di fepra fe fatta mens 
tione,la dettafua forella per honoratlo effendo fato reputato il 
piu valente Cacique di tutta l'ifolain componer Areyti,che fono 
verfi, come fi dira, Ordino chemolte de le fue donne foffero fes 
pulte viue con ildetto , ma trouandofi a cafoin quelluogho alcuz 
ni frati di San Francefco, quali andauanoamaeftrando l'!ndiani 
nela noftra fede,con gran preghiere,jmpetroron che vna fola fofe 
fepulta, perchenon è poflibile dir lagradeopinion che hanno di 
‘quefti fuoi Caciqui,che dapoi che fonomorti,vadino al fole.queta 
che volfe morir volontariamente conil detto Cacique Beuchio;fi 
chiamaua Guanahattabenechena , & era belliffima, & volfe ports 
tar fecotutti lifuoiornamenti con vn vafo di acqua;& pan di Mas 


hiz,& Iucca, Quando ad alcun Cacique nafce vn figliuolo! 
di nuoio, tutti li vicini del paefe vino a trouar la donna di parto; 
&.come entrano nella camera doue ella giace, falutano il figliudl; o 
figliuola,chicon vnnomechicon vn altro, vno dira, Facella relu 
cente; vn'altro:; Facella piena diffiamme, altri Vincitor de gliinimi 
ci, ouer di vn fortiflimo fignore nipote jo Piu lucido del'oro , Alle 
femine dicono Piwodorara di qualche fiote , & dicono ilnome, Piu 
dolce } che il tal frutto, Occhi di fole , cuer di ftelle, 11 Cacique 
Beuchio fopradetto hauea molti nomi oltra il primo + cioe T'ug 
reiguahobin, che vol dir Re refplendente piu che l'oro, vn altro 

Statei cioe fiameggiite, & Huiho cioe altezza, & Duiheyniquen 

cioe fiumericcho , & quando fiordinaua alli paefani alcuna cofa 

perfuo ordine era neceffazio dirtuttili fuoi nomi da vn capo a 

l’altro, altramentelhaueria hauuto forte a male, & quello che has 
uefle fafciato di dire vno per negligentia, faria fato punito, 

To mi penfo anzi tengo per certo che molti, che leggeranno 
la prefente hiltoria, defidereranno intendere quello,che quefti po 
poli de l'Ifola fpagnuola adorino, & che religione & cerimonie 
fiano le loro, delle quali, anchor che in molti luoghi fia ftato 
detto, che'adorano il Sole & la Luna, nondimeno per far cofa 
grata alli lettori fi dira-quello che fe né poffuto intendere, 

‘ L'Admirante Colombo ; nel fecondo fuo viaggio fatto all’Ifo 
la Spagnuola meno feco vn frate de l'ordine de li Heremitani 
detto maeftro Ramone perfona dotta & di fantiffima vita, accio 
che egli amaeftraffe nella fede Chriftiana gl'huomeni de l’Ifola, 
‘. Coftui hauendo in breue tempo imparata la lingua loro, con 
uerfando familiarmente con quelli, intefe molte particulari loro 
fuperftitioni,& cerimonie ,& cofi ne compofe vn libro in lingua 
 Caftigliana, det quale lafciando da parte molte cofe impertinéti 
fe.ne dira alcune brevemente, .. Apreffo quefti popoli è ques 
fta opinione, che fia vn primo motore,omnipotente, eterno, & 
invifibile, qual ha duoî nomi ocauna, Guamaonocon, Ftche 
. quefto.Tdio ha madre,laqual ha cinquenomi Attabeira, Mamo 
na, Guacarapita , liella, Guimazoa ma di Dio eterno, fenza fi 
ne, & omnipotente, dicono effet diuerfi meffagieri,liquali chia) 
mono Cemi cuer Tuyra,& ciafcun fignote cuer Cacique ha 
vn particular Cemi‘ouer Tuyra,ilqual luiadora , & affermano, 
che quefti Cemi apparifconloro la notte, & da loro intendono. 
molte cofe + la forma de quali fanno di cotone tinto di nero, fimi/ 
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fe alla forma de demonii piccoli, liquali dalla bocca gettan fuoco, 
& hanno la coda & piedi di Serpi neri,& di queftiCemi ne fanno 
alcuniin pie , altri a federe,& didiuerfe grandezze, & quando van 
noacombattere contra linimici, ne portano legati.alla fronteal4 
cuni piccoli ,& penfano che hauendo quelli debbino effet vincitos 
ri,da-quefti fe hanno bifogno de pioggia, ouer fole per.li loro 
Manizali, penfano di poterlo impetrare , &fe percafo detti Cemi 
gli apparifcono ne li bofchi, delli quali fon molti in quefta Ifola 
grandifiimi,& folti li fanno di legno ,& fe in qualche cauerna cuer 
montelo fanno di pietra, & hannoli in fomma veneratione,in 
quelliluoghi doueli hano veduti, Altri li fanno diradici di Iucca; 
dicendo hauerli veduti fopra quelle,& che hanno cura di farle 
crefcere, de le quali fan pane,Et quando vogliono faper quel che 
fia perfucceder di vnaguerra,cueraltra lor cofa, come,fe fia per 
efter abondantia di Mahiz & Iucca per illoro viuer, cuer quando 
alcun gran maeftro è amalato , fe debbe viuer, o morire , vno 
delli Caciqui principali entra in vna cafa fabricata alli Cemi, do$ 
ue gli e preparata vnabeuanda fatta di vna herba detta Chohob 
ba, faqual pigliano con il nafo, il che fatto fubito comincia a diuen 
tar furiofo, &parli che la cafa vadi fottofopra, & che gli huomini 
vadino coni piedi in fu,& tanta è la forza di quelta beuanda,che 
gli leua via tutto l’intelletto,& fapere, ne fa. oue fi fia, porcomelha 
vn poca digerita , fi mette a federe interra conilcapo chino,& le 
mani intorno alle ginocchia, & [tato in gfto modo vn pezzo,come 
fe da vn gran fonno fi leuaffe,alza gliocchi, &riguardail cielo,par 
landofra gli denti &il palato certe parole,chenonfiintendeno.In 
rorno a quefto Cacique ftanno delli primi della fua corte, ne ad al 
cun del vulgo e permeflo,che fi truoui in Gfte cerimonie;Q.uefti co 
melovedono vn pocoritérnato in fe, cominciano con voce alta 
ringratiarilCemi,chelha lafciato partir dal fuoragionaméta,& che 
fia ritornato a loro &lidimidanoquelcheha veduto.Quefticome 
pazzo dice hauer parlato allhora con il Cemi, qualli ha promefflo 
di farli hauer vittoria còtro linimici,cuer hauerli detto che faravin 
to,X ruinato,per qualche cofa cheli detti nonhannovoluto fareji 
&cofi referifce della abondanza , o careftia, vita, omortecome al. 
| primotrattoli vien inbocca,Et hauédo detto di fopra che ciafcun: 
Cacique ha il fuo particular Cemi, qual adora. dicoche vn Cacis 
que nominato Guarameto, hauea vn Cemi detto Corochotto. 
fatto di Cottone, &lo teneua legato foprail piu alto palcho dela. 
i È fua 
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| fuacafa,ilquale alcune volte rompendogli legami, dicono chefe 
nefuggiua, & andaua a trovar qualche femina per mefcolarfi con 

| tei,ower perche defideraua:mangiar qualche cibo, che'l Cacique 
nonlidaua, alcuna volta dicevanche gliera fuggito tutto adirato, 
perche detto Guarameto hauea pretermeflo difarli certi factificii 
infuo honore, : Nel principal villaggio di queto Cacique come 
nafcon fanciulli che habbinoalcun fegnalfopra il capo, cuer collo, 
diconoche quelli fono figliuo'i del Cemi Corochotto,  Vn'altto 
Cacique hauea il fuo Cemi fatto di legno a modo di animale con 
4 piedi, & chiamaualo Epileguanita, quale fpeffe volte dicena,che 
fe partiva dalluogho doue lo adoraua , & fene andava alle felue, 
ilchecome prefentiua, mandava molti Indiani cetcandone,& tros 
uarolo felometteuan infpalla,& con granveneration loripottaua 
no alfuoluoco,ma venutili chriftiani nel'Ifola,cefforono'tutte que 
Reillufioni diaboliche, & quelto Cemi & tutti gli altri fe nefaggiros 
no, ne mai piu glihanno potuti trouare , & da queftol’Indianiche 
eran vecchi faceuan coniettura,che tutte fe fignorie di quella 
Ifola doues perderfi,& reftarfotto altro fignore , Alcuni fanno il 
fuo Cemi dimarmo come e vna femina, &appreflolifanno duoi 
fanciulli; come faria duoi miniftri, vn' di quefti dicono che a modo 
d’vn'banditore per ordine dequefta femina,va facendo intender 
‘ allialtriCemi, ché venghin per é6mandamentodi quella,con ven 
ti,pioggie,& nebbie gradiffime l’altrofanciullo di ordine di quella 
metteinfieme tutte lacque, che caggiono dallimonti, & le foonfia 
di forte ,che come-vn mare allagano tutti li Mahizali, & quefti vfs 
ficii fanno quefti duoi miniftri, ogni volta che el’Indiani mancha 
no da li debiti honori alli Cemi di marmo ,: E coftume antiquiffis 
mo appreflo quefti del'Ifola Spagnuola , che tutti li figlivoli delli 
Caciqui fieno amaef@trati da alcuni indiani :faui,cheloro chiaman 
Boitii, ouer Tequina,quali gli fannoimparar a mente molti verfî, 
nelli quali infegnano foro due cofe principalmente, l'una delori 
gine & principii delle cofe,& come le fono andate aupumentans 
dofi, come di fotto fi dira, l’altra delle cofe fatte per loro aui, mags 
giori fiin guerra , come in pace, & quefte cofe le hanno compo4 
fte in verfi nella loro lingua , liquali chiaman Areyti, & quefti 
Areyti con vncerto tamburofatto a lor vfanza cantano,qual chia 
man Maguey,& è fatto d’uno legno tondo concauo, qual rifuo4 
na grandemente effendo battuto co vn'altro legno ful fondo,a mo 
do ditamburo de noftri . & quelli cantando ballano data vn 
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t:atto,&in quefti balli fono molti piu agili& detri, chen6 fian noi 
a tri, perche ftinonudi,&gran parte deltemponon fpendono in 
altro cheinballare, hannooltra le fopradette forte di Areyti delle 
origini delle cofe& fatti delorantichi  alcuni-altri compofti d'amo 
re,nelliquallaudanole loro innamorate,;& poi dicono le'paffioni 
chefentono comele veggono, cuer in fuaabfentia quando dilor 
penfano,ne hanno alcuni altri moltolamenteuoli & con vocirotg 
te & delicate, quando voglion piangere. altri tertibili & comvocì 
piene digrauita, quando voglioninanimaregl'{ndiani,che vadin 
arditamenteadoffo gl’inimici ; & non dubitinodi morire , perche 
morendo per defenfion dellalor patriajanderano a far appreflo 
il fole, &alla forte di quefti fuoi Areyti accommodanola voce,& 
lifuoni che fanno:con-quelli fuoi Maguey . In quetti fuoi Areyti: 
nehanno vno antichiffimo lafciatoli di mano:in mano per mols: 
teeta,& generationi dalli fuoi antichi. Jlqual e fatto convoci pia 
tofe&lamenteuoli, nel quale predettola venuta delli noftri a quel: 
la Hola, & quando lo cantauano femprelicadeuan le lagrime da; 
gliocchi,& gemendo diceuan; Guamaonocon cioe Dio eterno ha$ 

uer determinato, cheMaguacochios cio e huomini veftiti veniffero. 
in quella Ifola armati cò fpade,che in vg colpotagliariano vnhuo 
mo dalcapo .infino alli piedi ,&leuarian via tuttili lor Cemi &lor> 
cerimonie, fottoil giogo delli quali tutti loro figlinoli,& pofterità » 
eternamente ftariano + Molti delli detti Indiani penfauaniche vos: 
lefer dir delli Canibali, chedoueffer veftirfi,& armarfidi fpade: 
dilegno,& per quefto ogni volta cheli vedeuan venir fuggiua' 
no,& ne hauean grandiftima paura + Ma è cofa certiffima,& a- 
ciafcuno del'Ifola manifefta, che molti anni auanti che a quella: 
li Spagnuoli giongeffèro,furono duoi Caciqui; deliquali l'un: fu; 
il padre de Guarionefio, dichi di:fopra habbiam fatto mentione, 
coftoro hauendo digiunato cinque giorni continuicongran reue 
rentia allifuoi Cemi,vna notte da quelli gli fi detto, che prefto 
era per venirvna forte di gente,copetta tutta di vefte ;laqual [e4 
uaria via li Cemi,& faria tutti li loro figliuoli fchiaui , laqual co 
fa giunti li noftrifi verifico, perche nonmolto dapoi fon ftati les. 
uati viali Cemi, &loadorar di quelli, & fi fonbattezzati tutti l'in 
dianî, &dapoi che fu pofto il fegno della Santa Croce inquele. 
la Ifola,mai-piuli Cemi fono apparfi + > Delli principii delle. 
cofe prime dimo@tranovna fpiloncha nelpaefe di vn Cacique det: 
to Machinnech;jmolto srande,& ofcura,a piedi d'un altiflimomon. 
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te)& la chiamano Iodaniaboina qual vannoa vifitareconfomma 
riverenza, & l’entrata-e' ornata con varie pitture,doue fi veggon 
fcolpiti duoi gran Cemi; differentil'un dal’altro di figura, de qua 
fi vn é chiamato Binthaîtelle l’altro Marohu,& dittandati perche 
Vanno con tanta reuerenza a vifitar quel luogho, dicono con il 
maggior fenno che habbino, chehanno per lor Areytiche di quel 
luogho vfcironoil fo & la luna a farlucealmondo, tu 
7 “ll prinei pio dell'humana generatione dicono effet [tato in que 
tomodo.Enel'ifola vna prouincia detta Caunana, doue è vii 
grandiffimo monte, 2 pie del quale fono due fpilonche, vna gran 
de detta Caxibaxagua , laltraminote Amaiauna ; in quefte fpilon$ 
che dicono che tabitàuano tutti gli huomini ,ne'viciuan fuora; 
petche cofidal fole era ftato lor comandato, non'volendo da lo 
ro effer: veduto , per quelto haueu2 pofto alla guardia di dette 
fpilonche vno'tratto fuora chiamato Machochael, coftui voleng 
do conofcere quello che era per l'Ifola,oltre a dette fpilonche,fi mis 
fe andare:per ela, & non tornando prefto, gli fopragiunfe il fole', 
qual.veduta la fua inobedientialo conuerti in'vn faffo;ilquale ané 
chora in quel luoghomoftrano,: Dicono anchora che: molti de 
quelli huomini che eran indette fpilonche, bauendo grandiffiy 
mo.defiderio deandaranchor loro: a vedete piu oltre vna not/ 
te fi partirono, & andati perl’Ifola non poteron cofi prefto tornar 
fiindietro, dimodoche foprauenendoil fole,quale nonera lecito 
loro dpr. furono transformati anchor:loro in certi arbori, 
che fonoinogni canto per la detta.Ifola,& fannotetti frutti come 
fufine;che dapoi dalliSpagnuoli effato-penfato che fian Mirabola 
hi, come-habbian detto di fopra.. Dicono anchoratronandofi in 
quefte {pilonche vnodetto Vaguoniona che era de li primi ,& has 
nea molti figlioli volle mandarne vno fuori, qual futranfformato - 
dalfole in lufignuolo,& per queltacaufa dicono detto vecelleto can 
tar:lafua fuentura tuttol’anno,ditnandandoaiutoa fuo padre, 
‘Perche inquefta Ifola lilufignuoli & altri fimili vocelletti non res 
ftoriomai di cantare, Etche quefto Vaguoniona volendo andat 
atroyardettofuo figlinolo,percheloamaua gràdemente,lafciati 
@lialtriin detta fpiloncha,meno fecofuoritutte le femine,che latta 
uanoconli fanciulli al'petto, & giuntoalla ripa d'un gran fiumeli 
fanciullieffendo affamati, &gridando Toa Toacioe mama mas 
ma; dicono che furono dal fole infieme conle madri conuertiti in 
rane, & che per quelto fanno quelle continuamente fimil ei 
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+ Ma quefto Vaguoniona per hauer haautorfpetialgratia dal fo4 
fe, mai fumutatoin alcuna cofa, ma dapoiche fuandatoit diver 
fi luoghi,fe ne ando:pervna grotta fotto latetra, douetrouo vna 
bellifiima donna, qual'gli donocetti faffetti piccoli tondi che chia 
man Ciba,&certe lamette d’oro, lequali afiermano effer fina al 
giorno prefente appreffo alcuni Caciqui di detta Ifola,& moftrar 
fi con grandiffima reuerentia , Ft.che gli huomini reftati foli 
ne ia fpiloncha come habbian detto di fopra;andandola notteido 
ue eran alcune folle piene di acqua piouuta per lauarfi,viddero:cett 
tianimali fimili a femine;che andauan fopragli;arbori come fang 
nole formiche ,& per defiderio dihauer feminenon effendonere 
tate loro alcuna, corfero per voler pigliarneciafcuno vna. ma 
hauendoli meffe le maniadoflo fuggiuano dele lor mani, come 
fe fufferoftate anguille, & cofî efendo tutti difperati di non pos 
terne pigliare, fecer configlio quel che fi doueffefare ,doueil più 
vecchio difle,che fi eleogeffero fra tutti loro,quelli che haueflero 
le. mani callofe,&afpre, liqualchiaman Caracaracoli, &con qued 
(ti tornati a volerne-pigliare; dimolte che ne prefeto, nonine potes 
ronritener fenon quattro, che tutte le;altregli.fuggirono, Ftrés 
ferifconoche gli figliuoli che nacquero di quefte,vfcironode lefpi 
lonche, ne pin itfoleglitransformo:im'altra cofa., ma habitorono 
tuttala-terra commerce tiita £ ernia 
-» Del principio del mare dicono:che gia fuvn huomo molto pos 
cente detto laia ,alqualmorfe vnfigliuolchehaueuafolo; & volen 
dolo fepellire,nehauendo doue,lo mifein vna grandiflima zucca; 
&quelta colloco alle radici d’unmonte non molto lontano alluo 
gho.doue habitaua , & {pelo andaua per defiderio che haueua del 
figliuolo,a vederla,& che vngiornofra glialtri hauédola aperta fat 
. toronfuoribalene&Aaltri pelalerendilani + dalaqual cofa fpauen 
tatolaia,tornatoa cafanarto:a. gli vicini tutto quelloche gli erà 
interuenuto,dicendo che quella zucca era piena. diacqua & di inf 
nitipefci, quefta cofa diuulgacafi.; quattro fratelli nati d’vnpars 
to; per defiderio de pefci.;andorno doueetala:zucca , & toltalaità 
mano per: aprirla fopragiunfe laia, coftorovedutolo per: paura 
chehebbero;la burtornointerra ;laqual peril granpefo cheerain. 
quella fi rupe, & perle -fefure vennefuora ilmare, & cheturtala 
pianura fecca, qual fi vedeua fenza fine, o,terniine alcuno da ogni 
canto, ripiena d'acqua,fu fumerfa +&che-folo li monti perlafua 
altezza, rimafero fcoperti da tanta inundatione, & cofi credono 


che fra pochi giornil’amalato guarira, Da poi ritornato al’amalato 
Lì da a bere il fucco di alcune herbe,che lo purgano,overli ordina 
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che’ non:inangi:finl’altro giorno: & fe vedechefia per guarire; 
vn'altravolta li va intorno facendoli fopradetti atti,&:monfran: 
do di foffiarfi fopra lemani;fi cana diboccha! vn pezo diqualche 
frutto, odi Mahiz;0 di pefce, ouer qualcheoffo,& dice, guarda tu 
‘haueni mangiato quefta cofa,laqualnon hai potuto digeftire, & io 
telholeuata delcorpo ; : Severamente vede che fia per morire faf 
cendolimedefimiatti dice, chel Cemi è adirato per noneffer lata 
fatta vna bella cafa, ouer.che'fi li é mancato per il Cacique del 
la folità riverenza; &che:per queltolo vuol far morire, “ Etman. 
cando ilCacique::li {uoi principali parenti alcune volte voglion 
fapere; fel Cemi tha fatto.morire,ouer e morto: per megligentia 
chel Boitionon hadigiunato come doueua, & fatti alcuni tranf 
atti la notte'atorno ilmorto, fimettono a dotmirli intorno, & dis 
cono efferfi infognati, donde e venuta la caufa di talfua morte, 
& perqurefto alcune volte fanno morire il Boitio. : Le femine 
veramente: fe: poffono hauer vndeglioffi, ofrutto, 0 Mahiz:che 
habbi:hauuto-in: boccail Boitio nel fanar de.alcun Cacique' lo 
fallano con grandiffima:devotione, inuolto: in:alcun'idrappo, &: 
dicono;effer cofa efperimentata ad far partorir:fubito vna dong 
na. Quefte fonole fu perftitioni,o p dir meglio le fauole;che-creg 
dono li habitatori di l’Ifola Spagnuola ingannati da quefti fuoi 
Cemi,& Boitii lequalialprefente conla faticha & diligentia dimol 
ti valenti predicatori,mandati di/Spagna a quefto effetto,in gran 
parte fonoleuate loto via dela mente, facendoli; cognofcet, che 
erano ingannati dal demonio,&amaeftrandoli ne la fede Chriftia 
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ria del'Indie-occidentali, compofta da Gonzalo ferdis 
nando del Quiedo, altrimenti di Valde ,natio de 
la terra di! Madril : habitatore & rettore de 
la citta di fanta Maria antica del Darien, 
in terra ferma del’indie:ilqualfu riue 
duto & corretto per ordinéTe la 
Mae@ta del Imperadoré pel fuo 
real configlio,de le dette In 
die,& tradortodi lingua 
caltigliana in Italia4 
na.C6 priuilegio 
de la Iuftrif, 
Signoria di 
Vinegia, 
per ani 
Ko 
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«PROLOGO ET INTRODVTTIONE : 
«lstoldel’Autore de la prefente opera, indiritta & dedicas 
ta alla facra Cefarea Maefta del’Imperadore, Don 
Carlo quinto, di tal nome, Re de fe Spas 

10 gne;'& dele due Sicilie, diqua, & dila 

olbun ov dal Faro:&Re di Gierufalem,& | 
«vibo cd'Vngheria,DucadiBorgo ©. 
gna, &contedi Fians 
(00° dra,&c. Signor | 
vot noftro,, 


E COSE lequali principalmente conferuano®& 
mantengano l’opere della natura nella memoria 
degli huomini? fono le hiftotie,& ilibri compotfti 
d’efle , & quelle veriffime & autentiche elfer fi ftis 
mano ; lequali l'ardito ingegno de l'huomo che 
ha peregrinato pel mondo medianteil fidelifilmo 
to ‘ teltimonio degli occhiha potuto defcriuere, raccon 
tando quello che ha veduto & vdito di fimile materia, Di que 

ta fententia & opiniene fu Plinio, ilquale meglio che alcuno als 
tro autore, tutto quello , che a la hiftoria naturale s'appartene4 
ua în trentafette Jibri raccolfe,& in vnvolume a VefpafianoIm 
peradore indirizo :& come prudente hifltortico, narro quello, che 
hauea vdito:attribuendo fecondo che egli hauea letto,ogni cola 
@ gli autori iquali auanti è lui ne haueano fcritto + Et poi quel 
cheegli fteffo vide, come oculato teftimonio aggiunfe alla mede 

| fimafua hiftoria, Il cui efempioimitandoio fimilmente, voglio 
in quefto mio breue fummario ridurre & rapprefentare alla real 
‘:memoriadi voftra Maeftà, quello , che ho veduto nel fuo imper 
rio ‘occidentale delle Indie:, de l’ifole & della terra ferma del 
mar.oceano , oue( gia fono dodici anni) che io paffai per riues 
ditote del fondere de l'oro per comandamento del catholico 
Re Don Ferdinando quinto di tal nome , auolo di voftra Macs 
ta, a cui Dio habbia data la fua gloria, Et cofi dipoi ho feruig 
to&fpero feruire perl’aduenire quanto mi auanza di vita, in quel 
le parti alla prefata Maefta voftra , De lequali cofe & di molte 
altre fimili piu copiofamente ho ferito in vna hiftoria comincia 
ta poi che l'età mia fu atta ad efercitarfe în tale materia, facen/ 
do memoria parimenti delle cofe accadute in Spagna da l’anno 
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î 494 fino a quelti tempi ;&idi:quelle di fiori if quenregni & 
in quelle prouincie;, cueiio;fono fats:diltingaenda l'hitorie&Ie 
vite de gli Re -catholici.don-Eerdinando:& Donna Jfabella di glo 
riofa memoria fino a l’ultimo de gli loro. giorni # Etcofi di quel 
lo, che poi nel tempo della voftra: felicilima.fucceffione e acca4 
duto, Et oltre accioio:ho feritto, particulatmente tutto quello, 
che ho potuto comprendere &itotare dellè'cofe de l’Indie, 
Ma perche tutto quefto:voluine é rimafo nella città di fan Dome 
nico della.[fola{pagnuolacuehabifo:& fono accafato con la mo$ 
glie & figliuoli, ne altro portai. gua meco ne tengo hora de det/ 
ti miei fritti, piu altro di quello che mirefta nella memoria,& da 
effa poffò raccorre, ho determinato. per dare qualche recreatios 
ne. alla Maielta voftra mettere infiemecon-breuita alcune di quel 
le cofe lequali mi parranno piu degne d'effere da lei vdite: per. 
che fe bene qui da altri fono ffate critte,& col teltimonio della. 
Vifta affermate. ,,non:faranno! peto forfe-cofî diligentemente ta: 
fe racconte,come da mepuntalmentefarannonarrate, benche in: 
alcune: di quelle, &-forfe-anchora-in tutte habbino dettata veri/ 
ta, conciofia che coloro iquali vanno è negoctiare in dette pars: 
ti de l'Indie,attendano ad altre cofe che li poffano eftere di mag. 
gior vtilita' di quelle che-fi caua della memoria dellecofe dique: 
fta\qualita, onde.con minore attentione le- guardano & confide4: 
rano che non ho fatto io che naturalmente.vi ho :hauuta .incli/ 
natione,& ho defiderato faperle, mettendoui ogni opera, & vol: 
gendoui gliocchi & la,mente Quefto prefente futmmario non: 
| fara contrario ne diuerfo da quello ; che (come ho detto )-più 
diltefamente ho fcritto, ma fara folo piu breue,& per fare.l'effet 
todi fopra narrato, infino a tanto che Dio mi conduca faluo è 
cafa. Ondejo poi gli mandero tutto quello che.io fio inueftis 
gato &intefo di quefta vera hiftoria ,. Allaquale dando princi 
pio dico. Che don Chriltophoto Colombo ( come è:cofa nota) 
primo Admiraglio di queta India, la difcoperfe al. tempo «degli. 
catho:ici Re don Ferdinand6' & Donna Ifabella auoli di voltra 
Maietta nellanno, 1 4.91, & venne a Barzalona l’anno, 1492, 
conli primi Indiani, & con la moftra &faggio delle ricchezze & 
notitia di quefto imperio occidentale, Jiquale dono &-benefis 
| cioe Nato fino ad hoggi vn delli maggiori che mai vaffallo,o fet 
uidore habbia poffuto fare alfuo principe &fignote,& tinto vti 
fe alli fuoi regni(come è cofa manifettà, ) Et dicotantovtile(par: 
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fando fempre per la verita ) che io non reputo buon Caftiglia/ 
no ne buono Spagnuolo colui che quefto non volefie ricognoé 
fcere, Ma perche dicioèftato fcritto piu particularmente ne le 
dette hiftorie,non voglio in quelta materia dire altro, fuor che rac 
contare fpecialmente alcune cofe con breuita come di fopra ho 
promeffo; Lequali certamente faranno molte poche rifpetto al 
lemolte migliaia che di tal qualita fi potriano raccontare. Per 
tanto trattero prima del camino che fi fa in queta nauîgatione, 
poidiro de le generationi dele genti che'in quelle parti fi .truos 
. uano, & oltre a quefto diremo de gli animali terrefiri, & vccegli, 
de fonti, & fumi mari, & pefci, piante, & herbe & alire cofe fequas 
li produce la terra, & cofi di alcuni riti, confuetudini & cercmos 
nie di quelle genti faluatiche, Et perche io fonoin otdine& efpe 
dito per tornarmi in quelle rerrea feruirela vofira Maiefta: fe le 
cofein quefto libro contenute non faranno cofî diftinte con tan 
to ordine, come io ho promefTo che fara quella opera maggior 
re,&piu copiofa, che io ho compofta, non guardi voftra Maies 
(ta è quefto, ma attenda alla nouita delle cofe che voglio dire, la 
qual cofa è propriamente il fine che ne ha mollo è feriuere , Si 
cheio ferinerro raccontando le cofe fecondo la verita di quelle, 
come potranno teftificare molti huomini degni di fede, iquali fo 
noftati in quelle parti, & al prefente fi truovano in quetti regni 
in corte della voftra Maietta. i 
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;' DELLA NAVIGATION, © Cap. primo» 


pee===î ANAVIGATIONE che di Spagna coma 
i (D& AV) ‘munemente fi fa verfol’Indie, eda Sibilia : doue vo 
PT CRY 


76] ROSS] fra Maefta ha la {ua cafa reale dicontrattation pet 
GL SE A “quelle parti, & gli fuoi officiali alli quali prendos 


a no licentia gli capitani, & patroni delle naui che fan 
no quel viaggio, & fi imbarcano è fari Luca di Barameda, dod 
ue'il fiume Guadalchibir entra nel'mar Oceano: &di li feguoz 
so it {uo cimino verfo le ifole di Canaria ;) Et communemente 
toccano'vna di due delle fette chefono;ciot,ola gran Canaria;o 
la Gomera, & iui gli nauilii pigliano rimnfrefcamento di acqua, le 
| gne; formaggio, carne frefca,& altre cofe, che gli par conuenien 
te aggiunget è quelle che portano feco di Spagna, | Di Spa4 
‘Egna 2 quefte ifole fi tarda communemente étto di, poco piu, a 
meno ;& attiuati li; hanno navigato dugiento & cinquanta les 
ghe; che è quattro miglia per legha, fono mille miglia | Dalle 
dette ifole tornando è feguir ‘il fuo cammino tardano i nauili 
venticinque giorni ; poco piu, o meno fino al veder la:-prima 
terra delle ifole , che fono auanti di quella, che chiamanola Spa 
nuola , Etla-terra che communemerite fi fuol vedere prima, 
e vna delleifole, che dicono, Ogni fanti Marigalante , La Defg 
feada , Matitino, La Dominica , Guadalupe , San Chriftoual, 
&c, o alcuna delle altre molte , che fono con le fopradette, pau 
re alcuna volta accade, che gli nauilii paffanofenza vifta di aly ’ 
cuna delle dette ifole, né di quante fono in quel pareggio, finé 
che veghino la ifola di fan Giotranni,0 la Spagnuola 0 Tamais 
ta ,0 Cuba che fono più avanti : o per aduentura niffluna di 
quelle, fin che diano in terra ferma , ma quefto accade quans 
do il ‘piloto non è praticho della naufgatione , ma facendofi il 
Viagoio con marinari pratichi (‘delliquali gia fe netronano mole 
ti) fempre fi riconofce vna delle prime Ifole fopradette. Erdai 
le ifole di Canaria fino li, fono nouecento leghe di nauigatione, 
o piu, & di li fino alla citta di fan Domenico; ch'e nellaifola Spa | 
GIRO cento & cinquanta leghe, di modo, che di fpagna 
ino li, fono mille & trecento leghe +, pure perche alle voite la 
nauigation non va cofi diritta, che non fi vadi vagando affaiad 
vna parte & all'altra } ben fi puo dir che fi vadano mille & cin 
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quecento leghe & piu, Si tarda nel viaggio communemente 
trentacinque o quaranta di, & quefto fuol accadere il piu delle 
volte ,non pigliando gli eltremi, 0 di quelliche tardano molto,o 


di quelli che arriuano molto piu prefto : perche quinon fi debbe 


confiderare fe non quello che accade il piu dellevolte, Il ritor 
no da quelle parti a quefte , fuo! effer di alquanto piu tempo: 
come faria in cinquanta giorni poco piu o meno , tutta via in 


uefto prefente anno, 1626 + fono venute quattro naui da fan 


omenico fin a fan Luca di Spagna în venticinque giorni,pur 
come è detto ,non habbiamo da giudicar quelche fi fa rare voî 
te ,ima quello cheè piu ordinario, Ela nauigation molto ficu 
ra,&molto vfata, fino alla dettaifola:& da quella alla terra fers 
ma attraverfano le naui in cinque, fei,&fette giorni & piu, fecons 
do la parte, doue fono dirizzati, perche detta terra ferma è moly 
co grande, & fono diuerfe nauigationi & viaggi ‘a quella , pure 
alla terra che ©piu vicina di quefta ifola,& che e oppofita a fan 
Domenico, fi va nel tempo fopradetto; ma tutto quefto è mes 


gio rimettere alle carte da nanicare, & cofmographia nuoua:del | 


qual Ptolomeo , & altri antiqui, per non hauerla intefa , non 
han detto cofa alcuna. Pero perche quelto non ‘e dibifogno qui 
paffero alle altre particularita,nellequali dimorero piu che în que 


* ftoche®è piu a propofito della generale hiftoria,che fcriuo delle 


indie che di quefto luogho. 
Della .ifola fpagnuola, Cap. ii. 


A Tfola fpagnuola ha dilunghezza dalla punta del Higuey 
sfino allcapo di Tiburon piu di cento & cinquanta leghe, & 

di larghezza dalla cofta, quer fpiaggia della natiuitade , chele da 
gramontana fin al capo di Lobos, che e dalla banda di mezzo di 
cinquantacinque leghe , e la propria-cittain.19 ,gradialla par) 


te di mezzo di, Sono inquefta ifola molti bellifiumi&fonti,& | 


alcuni di loro molto principali, comexil fiume della Ozama,che 
‘e quelcheentra in mar perla citta di fan Domenico, & vn'altro 
che fi chiama Neyua, che paffa vicino alla terra di fanto Iuan 
della Maguana +«&vn'altro, che fi chiama Hatibonico, & vn'aly 
ero detto Hayna: &altro detto Nizao, & altri minori, che non 
mi curo di natrargli , E in quefta.ifola vn lago , che comin4 


dura 


cia due leghe lontano dal mare,vicino alla terra di laguana,che 


ATREDIBRO, dl)? $ 

duta quindeci leghe,o piu ,verfo leuante + &in alcuna parte ‘e 
Jargo:vna, due; &:tre:leghe + & ne le altre parti tutte ve molto 
‘piu ftretto, & in piu parrî e'-falato,& in alcuna e' dolce: & fpes 
tiatmente dove entrano:in lui alcuni fiumi, fonti . pure la ves 
fita e, ch'egli. @ come vn'occhio di mare,'qual gliè molto: vicino, 
In detto:lago fono molti pefci di diuerfe fotti, & fpetialmente 
‘Tiburoni, che dalmar entrano nel detto per difotto della terra, 
©péer quel luogho,0 parte, che per difotto della terra il mar pe 
netra & generajil detto lago; - Et queftae la commune. opinion 
di quelli che han veduto quefto lago, Quefta ifola fu molto 
habitata da Indiani, & erano in effa duoi gran Re, che furono 
Caonabo, & Guarionex, & dipoi fuccefle ne la fignoria Anacao 
nai, pute perche manco voglio dir a che modo fu acquiftata 
quefta ifola,ne la caufa perche gli indiani fono ridotti à poca mol 
titudineper:non dimorar; ne dir quel che lunga & veramente 
ho fcrittoînialtra parte, &perchequelto non e quello che ho da 
trattar;ma di altre. particularita, delle quali voftra Maefta non 
die hauer:tanta-cognitione, ofe le puo hauer fcordate, rifoluen 
domiin quel che-ho propofto di dir qui di quefta ifola. Dico 
«che gli indiani che fono al:prefente, fono fi pochi, & gli chris 
ftiani non fono: tanti, quanti doueriano effere., perche molti che 
«erano in quella‘ifola hanno paffato ad altre ifole,& in terra fers 
«ma, perche oltta.che gli huomini fono amici di nouita, quelli, 
che Vanno a quelle parti , li piu fono giouani, & non obliigati 
per. matrimonio è farrefidentiain parte alcuna, Et perche has 
uendofi difcoperto ,& difcoprendofi altre terre nuoue, gli par di 
«douer impier piu prefto la borfa in le altre,  Ilche anchora che 
fia accaduto ad alcuni , li piu pero fi fono trouato ingannati, 
& fpetialmente quelli che haueano cafe & habitationi in queta 
ifola: perche fenza dubio alcuno jo credo, conformandomi con 
- dlpaterdimolti, che fevn principe non haueffe piu fignoria di 
queftaifola fola, in breue faria tale, che.non-cederia neÈa Sicilia, 
ne ad Inghilterra:ne al prefente'e cofa alcuna, dellaqual fipoffi 
hauer inuidia a alcuna delle dette,anzi quel che auanza ne 1a ifo4 
la fpagnuola potria far ricche molte prouincie & regni ; per 
‘cheoltra che ha piu ricche minere, & di miglior oro, che fino 
ad hoggi in alcuna parte del mondo fi fia trouato , ne difcoy 
«perto in tanta quantita, Jui la natura da fe produce tanto cos 
tone, che fe-fi merteffero alauorarlo ,& hauer cura di i 
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farîa piu & migliore, che in alcuna parte del'mondo; Iuietan 
ta callia & fi eccellente ;’che' gia fe ne porta molta quantita în 
Spagna , & di li poi fi riparte in molte parti del mondo , & fe 
ne va tanto augumentando ,cheé marauiglia ; In quella ifola 
fono molte & ricche botteghe , doue fi lauora di zucchero, &€ 
molto perfetto & buono, & in tanta quantita, chele nauineuen 
gono cariche ogni anno. Tui tutte le :cofe che fi feminano,& 
-cultiuano'di quelle, che fono in'fpagna ; ff fan molto megliori, 
& in piu quantita; che in parte alcuna della noftra Furopaw& 
quelle non fi fanno buone & non fi‘multiplicano; dellequali gli 
huomini non hanno ne penfier ne cura alcuna, perche voglo4 
no iltempo che haueriano ad afpertar quelte cofe, fpender:in al 
tri guadagni, & cofe), che piu prefto‘empian la ingordigia delli 
auari che non hanno voglia di perfeuerar in quelle parti , per 
quefto non fi mettono a feminar formenti, ne piantar vigne’, 
perche in quel tempo che quefte-cofe tardariano “a far frutti, le 
truouano a biion mercato, & le naui le portano:di Spagna, &1a 
uorando le minere 0 exercitandofi in mercatantie, o in pefcar 
di perle, o in altri exercitii ( come ho détto) piu prefto accumu 
fano roba di quello, che fariano per viadi ferninar formento , o 
‘piantar vigne: &tanto piu, che alcuni: particularmente, che pet 
fano continuar in quel paefe fi‘ fon polti‘ piantarle, : Similmente 
fono molte frutte naturalidi quel paefe,&:di quelle che vi;fi fonò 
portate di Spagna quante fene fon portate, rifpondeno molto be 
ne,& perche particularmente fi trattara da qui auanti delle cofe, 
chela medefimaifola, & lealtre parti delleindie haucano naturali 
di quei luoghi, & che gli chriftiani troworono in effe: dico, che 
di quelle cofe che portoronodi Spagna, è in qu ella ifolaim tatti i 
tempi del anno, molta & gran quantita d’herbe da mangiar bos 
niTime d'ogni forte ‘molti pomi granati & buoni, molte naran$ 
ce dolci &garbe, molti bei limoni & cedri: & di cutti quefti'agra 
mi molto gran quantita + Sonoui molti fichi tutto l'anno ,'& 
molte palme di dattali , & altri arbori , &' piante, che fi fono 
portate di Spagna, In quefta ifola non era animale alcuno 
di quattro piedi , fe non due forti di animali molto piccoli, che 
fi chiamanol’un Hutias,&l'altro Coris, chhe:fono quafi ‘a manîe 
radi conigli, Tutti li altri animali che vi fono al prefente , {04 
no (tati portati di Spagna + delliquali non'mi par che fia bifogno 
parlar, dapoi che fi portorono di qui ne che fi debba inotar ai 
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tro, chre la otan; quantita ;nelaquale fono»crefciuti’, cofi lemans 
idre di vacche; come li altri, ma fopra tutto fe vacchelequali fos 
no augmentatevin tanta quantita, che fono molti patroni dibe 
ftiami, che hanno piu di dui mila capi, & affai paffano tre & 
quattro mila, & vie chi arriva a piu di etto mila . Di ciné 
Pinton yo'poco piu o manco; ne fon molti.chene hanno 
Et la verita è, ch'el:paefe ha li miglior. pafcoli del mondo pet 
fimil beftiamî, & acque molto chiare; &aere temperato . & cofî 
li armenti fono:maggiori,&piu belli molto di tutti quelli, che 
fono:inSpagna; | Er perche il tempo in quelle parti e foaue;& 
di:niffun freddo, pero non fono mai magre, ne di mal fapore, 
fimiltnente vi fono molte pecore,& porci in gran quantita, del 
liquali,.& delle vacche molti fe ne fono fatti faluatichi. & mes 
defimamente:molti cani &gatti, di quelli.che fi menorono di 
Spagna perfetuitio delli habitanti che pafforono in quelle par 4 
ti; quali andorono al bofco, )& vi-fono di loro molti & cattiui, 
& fpecialmente cani,che fimangiano gia molti beftiami per poca 
cura.de:paftori,chemalgli guardano. Vi fono molte caualle & 
cavalli ,& tutti li altri animali, delliquali fi feruono gli huomis 
niin Spagna, che fi fono augumentati di quelli, che furonome 
mati di qui,» Vifono alcuni luoghi habitati;anchora che pics 
coline ia detta ifola , delliquati non curaro di dire altra cofa, fe 
non che tutti fono in fiti & regioni, che correndo il tempo cre 
fceranno,. & fi faranno nobili per caufa della fertilita & abons 
dantia del paefe, Pur del principal di quefti luoghi, chela cit 
ta di fan Domenico; parlando più patticularmente ? dico che 
quanto alli edificii non è terra alcuna in Spagna, atanto per 
tanto, anchora che fia Barzalona', laqual io ho molto ben vifto 
‘molte volte, che fe gli pofa anteponer generalmente , perchele 
cafe di fan Domenico fono:di pietra; come quelle di Barzaloz 
| maperla maggior parte; o di terra fi ben lauorata & forte, che 
fa vna-finguiar & forte prefa+&.il fito e molto miglior di quel 
| ci Barzalona, perchele ftrade fono tanto &piu piane, & mols 
| to pinlarghe,& fenza comparatione piu diritte , perche fendo 
ftata fondata a notritempioltra la opportunita & apparecchio 
della difpofition che ha il luogho di fondarla, fu tutta dirizzata 
a corda & compaflo:& tutte le firade a mifura +nel che e mols 
to fuperior è tutte le citta che io ho vito, Hail mar fi vig 
cino , che da. vna:parte tra il mar.& la citta af più fpatio 


dn 
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della muraglia: & quefto e circa di cinquanta» pafli latgo , donè 
de e‘ piu lontana , & per quella parte battonole onde in viui (af$ 
fi & cofta braua  Dall'altta parte ‘a canto&% pie delle cafe paf 
{a ilfume Ozama, che e‘ porto marauigliofo, & le naui cariche 
furgono vicino alla terra, & fotto le fineftre, & non piu lonta 4 
no dalla bocca doue il fiume entra in mare, di quanto e*dal pie 
del colle di Monyuye,al monafterio di fan Francefco,oallalog 
gia:di Batzalona «&in mezzo di quefto fpatio nella. detta citta, 
e la fortezza & caftello , fotto delquale & lontan venti pali, 
paffano le naui a furgere alquanto piu: auanti ,nelmedefimo fia 
me, & da l’entrar delle nauî fin che buttano l’Anchora non fi 
allontanano dalle cafe dalla citta trenta, o quaranta’ paffi, fe non 
a lungo di ella, perche da quella parte l'habitation e‘ vicina al 
fiume, Dico che porto di tal forte bello, ne:fî atto a difcaricar 
non: fi truova in molte parti del mondo, “Glifuochi che pol 
fono effer ini quefta citta fono da/fettecento ,-& tali cafe; come 
ho detto: & alcune particularmente fono fi buone, che qual fî 
voglia di fignori di Caltiglia ; fi potriano molto ben alloggiar 
in effe; & particularmente quella che l'AdmiranteDon Diego 
Colom, viceRe di voftra Maefta ui ha; tal, che non fo ioalcu 
nain {pagna, che per vn quarto la habbia tale, confiderate le 
qualita di quella . cofî il fito; che è fopra il detto porto ::come 
per effer tutta di pietra, & hauer:molto'buone& affai:ftanze,.& 
della piu bella'vifta di mar & di terra che pofa effere ;& perle 
altre quattro parti; che fi hanno ‘afare di quefta:cafa, ha la.dis 
fpofition fimile a quel che'e finito,che'e tal, che come ho detto 
voftra Maefta vi potria ftar fî ben alloggiato, come in vna dels 
le piu compiute cafe di Caftiglia, Eui anchora vna chiefa cas 
thedral, che hora fi lauora, doue cofî lo epifcopo, comeledigni 
ta, & canonici fono molto ben dotati, & fecondol’apparecchio 
che vie, di pietre ;\calcina, &altro, che lauorano; & la:continos 
uatione del lauor, fî {pera che'molto prefto faracompita,& fara 
affài fantuofa; & di buona: propottione , & bello edificio pet quel 
lo che io viddi gia fatto, Sononi medefimamente tre monafte. 
rii, che fono fan Domenico fan Francelco,& fanta Maria della 
mercede, anchor loro molto ben edificati , ma moderati ‘pero, 
& non fatti con tanta curiofita.; come quelli di Spagna, Ma 
parlando fenza pregiudicio di alcunomonatterio di religiofi puo 
voftra Maefta tener per certo che in quefti tre monafterii fi ferà 


 MNATREONDRO STOMIv z0 ” 
ne-Dio:molto,perche:veramente fono in quelli fanti religiofi 
& di molto.buon effempio i. Vie anchora vno molto belloho 
fpitale;doue gli poueri fono accettati, & bentrattati, che fu fon. 
dato da Michel Paffamonte theforier di voftra Maeta, Valli 
queta citta di giorno: in giorno augumentando,& facendo piu. 
nobile; & fempre fara:maggiore: fi perche in quella fa la fra res 
fidentia il detto Admirante ;viceRe &:configlio, & la cancelleé 
ria real, che.voftra Maefta-:tiene in quelle parti, come perche di 
quelli che:vengono in quella:ifola li piu ricchi fono li habitato$ 
ri della detta:citta di-fan Domenico, . pont i 


| Della gente natural di quefta ifola,& di altre partis 
‘cularita di quella, .. | Cap, iii, 


TUAUGENTE: di quefta ifola “edi alquanto minor ftatu4 
dJL) tasche communemente èe-la fpagnola, & di color berrettina 
chiaro «ì Hanno moglie proprie: ne alcunodi loro togle per mo 
gliera fuafigliuola,o fua forella,& fi abftien dafua madre, & in 
tutti lialtri gradi vfan con loro effendo,& non efendo fue mos 
gliere. Hannolafronte larga; & gli capelli neri,& molto diftefî, 
& niente dibarba,ne peli in alcuna'partè della perfona, cofi gli 
huominicome:le donne, & fe alcuno o alcuna fene.truoua che 
habbi alcune di quefte cofe, fono tra millevno,.0 pochiffimi, | 
Vanno nudi come: nacquero ;, faluo che le; parti che manco fi 
debbon:moftrare; portano vno pampano, che e vno pezzo di 
tela grande quanto vna mano, ma non meflo con tanta diligen 
tia, cheimpedifca:che non fi veggha quanto che hanno. Ma 
mi par conuchiente cofa prima che io proceda piu avanti, dis 
re la forte del:pan & mantenimento, che hanno gli Indiani di 
— queftarifola, accioche ne refti manco: che dir nelle cofe di terra 
ferma perche in quefta parte;& quelti, & quellihanno vnome 
defimo foftentamento+ 5; Si bia rt 


: Del pan che fanno oli indiani del mahiz, Cap.iiii» 


TN TE la detta Ifola {pagnuola hanno gli indiani & gli chriftia 
i Nniche vfano mangiare il pane delli indiani due forti di pa 

ne,vna è di Mahiziche ‘e grano; l’altro di Cazabi, che e radice, 

Il mahiz ‘èe vnigrano che nafce.in certe pannocchie di mezzo 


- 
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pie l'una incirca di lunghezza, piene di'grani groffi, quafi come 
ceci bianchi; & feminafi & ricogliefi in quelta maniera »cIn pri 
ma fi eradicano gli canneti; ‘0 bofchi doue'fi vuol feminare, 
perchela terra doue-nafce herba & non arbori, o canne ;.non'© 
tanto fertile, Ft dapoi che&efatto quefta tagliata, s'abbrucia, & 
dipoi abbruciata la terra tagliata ,refta di quella cenere:vno tem 
peramento! nella terra; miglior che fe fuffe letame + Et'piglia 
vno indiano vnlegno in mano alto quanto vn huomo, &da vm 
colpo di punta in terta, & fubito lo tira fuora, & inquel buce 
che ha fatto butta con l’altra‘mano fette o otto, o poco ‘più ci 
manco grani del detto mahiz, & va fubito vn'’altro paffo auan$ 
ti, & fa il medefimo; & în queto. modo è compaflo va feguitan4 
do fin che giunge al capo della terra che fi femina, & va mets 
tendo la detta femenza, & appreffo del primo, vanno altri dalle 
bande facendo il fimile: & in'quefto modo tornano a: darla vol 
ta‘al contrario fettinando,& continuando cofî finche fornifco 
rio, Quelto mahiz'dopo pochi giorni nafce, tal che in'quats 
tro mefi fi raccoglie j&'in qualche luoghofi truona alcuna volg 
ta piu prefto: perche viene in tre mefi, però cofi come va na4 
fcendo, hanno cuta di cauar via le herbe che gli nafcono ator 4 
no, fin che-fia tanto alto; che gia il mahiz vadi fuperchiando le 
herbe, & come egliè gia ben crefciutoj& comincia a granire,bi 
fogna guardarlo , nellaqual cofa gli Indianitengono occupati li 
loro garzoni, liquali per tal caufa fanno-(tar in cima: di arboti, 
o di folati che loro fanno di canne & di legname coperti di fog 
pra per la pioggia 0 fole;da quali danno gridi,&.vocicaccian 
do via gli pappagalli, che vengono in'frotta a mangiargli detti 
mahizali, Quefto grano halacanna cuer hafta douenafce grof 
fa, quantoè il ditominor della mano, alcuni manco ‘alcuni alé 
quanto piu,& crefce piwalto communemente,chelaftatura divno 
huomo:&la foglia è come quella ‘della canna commune di quî, 
faluo che è piu lunga , & piu fleffibile, & non:tanto afpra, ma 
non manco ftretta, Butta ogni canna vna pannocchia, nella4 
quale fono dugiento 0 trecento, ‘0 cinquecento, piu & manco 
grani, fecondo la grandezza della pannocchia, & alcune cans 
ne buttano due;o tre pannocchie, & ogni pannocchia fta nuol 


ta intre;o quattro, o almanco due foglie, ofcorzi congiunti, & 


accoftati a.quella j afpri alquanto; &quafi del colore o forte del 
fe foglie della canna nellaqual nafce, & iftarinuolto il grano, di 
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| modo:che' emolto guardato dal fole &dal: vento: & li dentro fi 
ftagiona, & comeegli e fecco fi raccoglie pero li pappagalli, & 
gattimammoni gli fanno molto danno, fe non gli fanno guars 
‘dia. Dalli gatti mammoni nella ifola ftanno ficuri, perchercos 
‘meda principio habbiam detto, nefluno animal di quattro pie4 
idi, eccetto Coris & Flutias fi trovaua in quella;,& quetiduoiani 
mali non fo mangiano , ma adeflo li potci/pottatiui da chtiftia/ 
ini glifanno danno. ©; Et.in tetta ferma molto piu, perche fem4 
pre in'effa:fono ftati de faluatichi,& molti cetui, & gatti mam 
| smoni che mangianoli detti mahizali, Pet qiiefto tanto per gli 
‘Vecelli; quanto per gli animali ; conuien hauerfene vigilante & 
continoua guardia, mentre che nella’ campagna è il mahiz, & 
| *quelto hauendo imparato gli chriftiani da gli indiani lo fanne 
della medefima maniera tutti quelli che al prefente:in quella ter 
‘Ta Viuono»  Suole vno:ftaio di feme renderne venti;.trenta, & 
:cinquanta,& ottanta,&.in alcune parti piu di cento ftaia, 
Colto quefto-srano & poftoin cafa; fi mangia in quefto modo, 
Nelle ifole;lo mangiano in-grani arroftito, ceffendo tenero quas 
‘fi.in latte: fenza arroftirlo , & dipoi che gli chriftiani fi pofero 
riuiad:habitare, fi da a caualli & beftie, delle quali fi feruono,& 
né aquellidi gran fuftantia: ma in terra. ferma. hanno gliindias 
«ni vn'altro vfo di quefto grano; &einqueltomodo. Leirdia/ 
«ne'lo macinano in.vna pietra; aluqanto concana, con vn'altra 
«pietra tonda, come:fogliono li dipintori:macinar li colori, get4 
stando 2: poco &:poco vn pochetto di acqua, laqual cofî macis” 
‘mandofi mefcola co' mahiz.,:;& efce di quelta macinatura vna 
i forte di pafta.come vna maflà , dellaquale pigliano vn poco&ris 
uoltanla.in vna foglia di herba, che gia loro hanno preparata 
‘per quefto fetuitio, o nella foglia della canna delmedefimo mas 
‘hiz, altra fimile,& gettanla nella brace doue fi arroftifce,& fi 
indurifce;, & fi fa come pane bianco; & fa la fua crofta di fopra 
«& di dentro la midolla:; di-quefta forte di pane ela midoHa affai 
‘piu:tenera:che la crofta,,& debbefi mangiar caldo, perche ef# 
fendo freddo non ha tanto buon fapore;ne è tanto facile a ma 
| fticare perche e piu fecco & afpro;  Quefta forte di pane an 
che: fi leffa ; pure non'è fi buono al gufto, aggiugnefi che ques 
fto pane dipoi lefàto; 0 arroftito:,, non fi mantiene:fe non pos 
chi. giorni, ma fubito fra quattto},o cinque giorni diuentamul$ 
‘fato ne fi-puo mangiate»: run Tad 
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‘Di vi'altra forte di pane che fanno gl'indianî divna © 
pianta che chiamano yUca;.. sr Cepive sino 


E “Vin'altra forte de pane qual fi chiama Cazabi, che fi fa di 
ACO certa radice di vna pianta , che gl'indiani chiamano Yuca: 


quelto non'é grano, ma pianta , laqualfa certi. fufti: piu (alti 
d'un huomo , & ha la foglia della medefima maniera della cana 

a, grande come vna palma di vna mano d'un huomo che ha 
bia aperte & diftefele dita} faluo che quefta foglia e maggiore &. 
piu groffa de quella della canapa. pigliano il fufto di detta pianta 
perfeminarla & partonla in pezzi grandi duoi palmi ; & alcuni 
huomini fanno monticelli di terra per ordine a filo egualmeng 
telontani l'uno dall’altro, come in'quefto regno di Toledo pians 
tano le viti a compaffo, &in ogni monticello mettono , o ciné 
que,o fei,o piu pezzidi quefta piantat altri non curano difarmon 
ticelli,ma nella terra piana fafciando equali fpacii ficcano quefti 
piantoni: ma prima hanno tagliato & arfo il bofco per feminat 
fa detta yuca, come fi diffe nel capitolo del Mahiz fcritto auanti 
“a queto, & dili apochi di nafce , perche fubito:germoglia;& fi | 
come va crefcendo la yuca cofi vanno nettando il terreno da 
{herba fin che detta pianta fignoreggi l'herba , & quefta non ha 
pericolo di vecelli ma di porci , fe non è di quello cheamazza: 
quelto dico perche fene ttuowa vna forte venenofa laquale lore 
non atdifcono mangiare, perche mangiandola crepperebbeno, 
dellaltra che non amazza bifoona hauerne cura,perch'el frutto 
di quefta nafce nelle radici della detta pianta,intra lequali na/ 
fcon certe mazochie , come carote grolfle & molto piu grandi 
communemente, lequali hannola fcorza afpra,dicolore come leo 
nato ;0 bigio: dentro fono moltobianche, & per far panedi quel 
lo;che chiamano Cazabi la grattano;, & dipol quella che hang 
no grattata ftraccolanoin vno Cybucan, cheé vno inftrumen4 
‘to come vn faccho di dieci palmijo piu lungo & groffo come 


‘fa gamba , che glindiani fanno di palmarcome ftuora tefuta}& 


‘con queldetto Cybucan cioe faccho:torcendolo affai come fico 
ftuma'a fare quando delle mandrole pefte fi vuolcamare it'latte, 
& quel fugo,che fi caua di quefta yuca%e mortifero & potentifi 

‘mo veneno, perche vno fiato di'‘quello prefo fubitoamazza,ma 
quel che'refta dapoi ‘cauato il‘detto fugo 0. acqua! della yuca, 
che refta come vna femola trita, fo pigliano & mettonlo.alfuos 

| coin 
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co invn tegame di terra cioe intian della grandezza che voglio 
no fare.il pane, molto ben calda, & lamettono diftefa stenera, & 
premuta molto bene,dimodo che non vi fia fugo alcuno , la/ 
qual fubito fi congela ,& falli vna torta della groffezza che vos 
gliono fare, & della ‘grandezza del detto tegame, nelqual fa cuo 
cono, & comeve congelata la cauano & la acconciano, poneng 
dola alcune volte al fole,& dipoi la mangiano, & ‘e buon pane. 
Ma douete fapere che quella acqua che prima vi dii, che era 
vfcita della detta yuca, dandogli alcuni bollori, & ponendola af 
fereno alquanti giorni, fi addolcifce, & fe ne ferueno gli indiani 
come di miele, o altro liquor dolce per mefedar con altri mans 
giari, & dipoi anchota tornandola%a bollire& mettere al fereno, 
diuenta agro quel'figo,& fene feriueno:per aceto , in quel che 
Vogliono vfare & mangiare ,fenza pericolo alcuno, Quefto pa 
ne di Cazabi fi mantiene vno anno & piu:& portafi da luoghoa 
luoghomolto lontano fenza guatarfi, & anchora per mareè buo 
na prouifione ;.& fi naviga con.ello per tutte quelle parti &ifos 
le, &terra-fermatne fi gualta fenon:fi bagna; La yuca di quel 
la forté ; il fugo dellaquale.amazza come .e-detto; fene truoua 
în gran quantita nelle ifole di fan Giovanni, Cuba,& Iamayca. 
& nella Spagnuola enne vn'altra forte che fi chiama Boniata, il 
fugo dellaquale ion amazza anzi fi mangia la yuca arroftita, 
come le Carotte,&:con vino& fenza, &è buon mangiare, &in 
terra ferma tutta la yuca è di quefta Boniata , & io ne ho mang 
giato molte volte; perche:in quella terra non curano di far Cas 
zabi fenon pochi,& communemente la mangianonelmodo che 
«ho dettoarroftita fopra le brace ,& è molto buona + ma quella 
dellaquale ilfugo amazza è nelle ifole, doue è accaduto alcuna 
Volta trouarfi alcun Cacique; o principal indiano ;& molti altri 
con lui ,liquali volendo volontariamente morir infieme, poiche 
il principal per efortation del demonio ; ha dettoa quelli che vo 
gliono morire con lui,le caufe che gli pareua per. tirarglialfuo. 
diabolico fine, tolto ciafcuno di loro vn fiato dell'acqua ,o fugo 
della yuca;fubitamente motiuano tutti fenza rimedio alcuno. 
Quetta yuca non ha la fua perfettione , & non. da raccoglies 
re fe.non paffano dieci mefi j0 vnoanno che fia feminata:& a 
quelto tempo fi: comincia adoperare& feruirfi d’elfa, 1 
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«°° [Del mantenimento, 0 uero prouifione,che hanno det#r © 
ti fradiani;dapoiil detto pane, | i Cap.vi, 0 uo 
ELE che fi è detto del' pane ‘de gli indiani ‘diremo delle 
‘altre provifioni di viuer che in detta ifola vfano, con lequa 
li fi mantengono , piu che di frutti o pefcherie., della qualcofa 
mi riferbo è dire per lo aduenire; pet effer commune a tutte.le. 
indie.  Dico'adunque'che appreffo di quello,mangianoli deté 
ti indiani quelli Cories& Hutias , delli quali: per‘auanti fi “e: fat 4 
to-mentione: &li Hutias fono come forzi grandi jo tengono con 
quelli qualche fimilitudine ; & li Cories fono come! conigli, 0:00 
miglietti piccoli, & non fanno male, & fon moltobelli , & ne'fo4 
nò di bianchi tutti, & alcuni bianchi & roffi,& di altri colori. 
Marigiano fimilmente vna forte di ferpi:detti  y; u,anas; che al 
veder fon molto fieri & fpauenteuoli, ma ‘non fanno male, ne 
anchora fi fa fe fono animali o pefci; perche vanno?per' l'acqua 
& per gli arbori, & per:terra, & hanno quattro piedi, &:fono 
maggiori che conigli, & tengono la coda comerlagaîti j cioè.r24 
matri; &:1a pelle loro e dipinta, & di quella forte di pelatura.; 
benche diuerfa & (eparatanelli colori.& per il fildellafchiena/ham | 
nofpinilevati;&lidentiacuti, &:maffimeli:canini, & hanno.vn 
goffo molto lungo & largo; che:gli arriva dalla ‘barba al petto, 
della medefima pelatura & forte dell'altra fua pelle, &fon muti, 
che non gemeno, ne gridano, ne fuonano,& ftannolegatia vn 
pie di vna arca,o doue fi voglia legarli, fenza far male alcuno, 
neftrepito.x;xv, & venti giorni fenza mangiare ne bere cofaals 
cuna; pure gli danno da mangiar qualche poco di Cazabi;0aÌ 
tra cofa fimile,&é diquattro piedi, & ha-li piedi dauanti lunghi 
con dita; & le vnghie lunghe come di vccello , pure fiacche , & 
non di prefa,& ‘è molto miglior:pet mangiate ; che da vedere, 
perche pochi huomini farebbeno quelli che Ja ardiffero mangia 
re; fe lo vedefferoviuo( eccetto quelli che gia in quelle parti fo 
no.vfati è non hauer paura.di elfo, ne di altri.molto maggiori 
animali i effetto, che quefto none fe non in'apparentia.) La:car 
ne diquefto animale è cofi buona, omolto miglior di quella:del co 
niglio;&è fana, perche nonnuoce fenon a quelli che hanno has 
uuto il mal firanciofo ; ma quelli che: fono Itati.tocchi da quelta 
infirmita, benche molto tempo fiano ftati fani, nondimeno gli 
fa danno, & fi lamentano di queftomangiare , quelli che l'hang 
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nopfoitàto, fecondo che da molti, che con la fisa perfonane han 
| nofatto.efperientia, ho molte volte vdito dire. ii 


ita Deli vcelli de lifola Spagnuoli, | WpaApiVik 


î res Eli vecelli che:fono in quefta ifola non ho parlato, però di 
4: co che ho-caminato piu di ottanta leghe pet terrache e dal 
la tetra di yaguana;alla citta di fan Domenico, & ho fatto ques 
fto camino piu d'una volta, &in neffuna parte ho vedutomanco 
Velli che. in:quella;ifola.& per cio perche tutti quelli che in efa 
Viddi, fono anchora in-terra ferma,delliqualial fuoluogo perlo. 
aduenir piulargamente diro: quello che:in quefto articulo d pars 
tefi debbe dechiarire i Solamente dico che delle galline venute 
di Spagna!cenefono molte & molti buoni: capponi, diro ancho 
a molto manco di quelche appartieneaifrutti naturali del pae 
fe altre: piante.& herbe come pefci di mare, & acqua dolce, nel 
la marratione. dî quefta: Hola, perche tutti fono interra ferma, & 


. 


piu copiofi. & molte-altre cofe., che per lo adueniteal fuo.luo 


gho fi.diranno,. | i) Dec 


sit Dellalfoladella:Gioba &alttes- 00 simo Capyvill è 
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VT EI ifola della Cuba,&di altre, lequali fono fan Giouanni, 
LNL&Tamayca, fono tutte quelte cofe che fi fono dette delle 
genti, & altre particularita della ifola Spagnuola,, fimilmente fi 
, puo dire;benche non .cofi copiofamente , perche fono minori, 
purein tutte fono le medefime cofe,cofi di minere di oro, &di 
, rame, come beltiami, arbori, piante, & pefci, & di tutto quello 
che e detto.pur fimilmente in alcune di quefte non era animale 
. alcunodi quattro piedi;fe glichriftiani non ve ne portauano, fi co 
me nella {pagnuola fin che.gli chriltiani non gli pottorono in 
quelle, & al prefente in ciafcuna ne e» gran quantita : & fimilé. 
mente molti zuccheri,& canne di caflia, & tutto quello che di 
piu e detto, pure nella ifola di Cuba è vna forte di pernici, che 
fono)piccole, & fono quafi di fpecie di tortore nelle. penne, ma. 
molto migliori di fapore, & pigliafene in grandifimo numero, 
& condotte in cafa viue & faluatiche, in tre, cin quattro giorni 
diuentano fi domeftiche come fe le fuffero nate in cala; fi ing 
«graflano in molti modi, & fenza dubbio e vn mangiar molto de 
6, ii 
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licato nel fapore? & io le tengo per inolto migliori chie le per4 
nici di {pagna, perche non: fono di ‘cofi dura digeltione; Mala4 
fciato da parte tutto quello che e detto, Due cofe admirabili 
fono nella detta ifola di Cuba; che al mio parer maî piu fivdir 
no ne fcriffero. Vna éche vi è vna valle che dura due, o tre 
feghe tra duoi monti; qual è piena di pallotte' da bombarda, lif/ 
fe_& di forte di pietra molto forte:,& tondillime tal, che:con:al4 

cun artificio non fi potriano far piu eguali o'rotonde;, ciafcuna 
nel effer che la tiene, & ne: fonoialcune: cofî piccole come: pal $ 
lotte da fchioppetto; & di li.in fùfo:dimaggior & maggior grofs 
fezza crefcendo; vene fono tali, & cofî groffe, come per ciafcuz 
na forte di artiglieria; benche la portafle tanta poluere come vn 
quintale, odi duoi, © maggior quantita, & di groffezza, comefî 
volelfe, & truowanfi quefte pietre in tutta quella valle; come fe 
fufero di minera,& cauando fi truouano' fecondo che le fi vos 
gliono , 0 fe ne ha di bifogno, L'altra cofa e che nella detà 
ta ifola, & non molto lontano idal. mare; efce d'una montagna 
vno-fiquore, 0 betume come: pegola molto fufficiente ,& tale 
come fi richiede per impalmare li nauilii, dellaqual'materia en 
trata in mare continouamentemolta: copia, fi. vede andar {os 
pra: l’acqua: ,.in cima delle onde: da ogni banda:,. fecondo che 
i venti le muouono, o correno le acque del mare, in quella co 
fta doue quelto: betume, o materia che è detta, va, Quinto 
Curtio nel fuo libro dice che, Alefandro arrivo alla citta di 
Memi, doue ‘è vna: gran cauerna 0 fpelunca, nellaqual e 'vna: 
fontaria che mirabilmente butta gran' copia di berume difory 
te che facil cofa è da credere che li muri: di Babilonia ‘potefe 
fero effere fatti di. betume, fecondo:che:il detto autore dice. 
Non folamente: nella detta: ifola: di Cuba: ho: vifto quefta mine 
ra di betume; ma vn'altra tal nella nuoua Spagna; cheè poco. 
tempo:che fi trouò nella prouincia che chiamano Panuco, ils 
qual betume è molto: migliore, che quello della Cuba, come-fi 
ha vilio per efperientia, palmando' alcuni nauilii. Ma lafcian 
do quefto: da. parte, & feguendo quel che mi ha moffo è feri/ 
uere quefto fummario per ridurre alla: memoria alcunecofe nos 
tabili di quelle parti, & reprefentarle «a voltra Maefta : benche 
non: mi Vengono in memoria cofi ordinarie ,& copiofamente co 
mele rengo fcritte: avanti che: pafià parlare della terra ferma, 
voglio dir qui d’una certa forte di pefci, che gli indiani: della. 
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Cuba:& Tamayca pigliano, che vfano nel mare; &invn'altromo: 
do:di caccia o-pefcheria; che fm quefte.due.ifole li detti indiani 
fanno: quando:cacciano,@a pefcano le oche faluatichetet è di que 
fta forte, Egliè Re ige vn palmo, 0 poco più , che fi. 
chiama pefce towerfo brutto: da vedete; ma di grandifimoani. 
mo & intendimentoilqual accade alcune volte che vien pres 
fo con gli altrî-pefci nelle reti, delliquali io ne ho mangiati al: 
faii& gliindiani quando vogliono guardare & allenare alcuno di 
quetti:, lo-tengono inl’acqua' del mare;doue gli danno da man 
Qiare:&: quando: vogliono pefcare con'effo, lo portano al mas 
re, conla fua:canouache è come vna-barca,& tengonloliinacs 
qua; &'gli attaccano vna funè doppia molto: forte : e quando 
veggono alcun pefceigrande;;come farebbe: vna reftudine, o Sa 
ualo:che:ne:.fono di: grandi. in: quelli mari, altro qual'fi fia; 
che accade: andar fopra acqua; odi forte che fi poffa-vedere: 
l'indiano piglia in'vna mario quefto pefce rouetfo, & con l'altra 
carezandolo: gli: dice nella fua lingua, chel'fiaanimofo & di buon: 
cuore; & diligente &:altre. parole effortatorie per fargliardire,& 
che facci d’effer valente, & chef attachi con il maggiore, & mi 
glior pefce: chè vedra:& quando:gli pate lo lafcia,& lancia:vere 
fo doue»li-pefci vanno: .Îl: detto rouerfo.va come vna freccia; 
&:fi attacca da vno:fato com vna teftudine;onel ventre, 0 dos 
ue fi puo,& legafi com ela, ovcon' altro pefce grande, con qual 
vuole; ilqual:come fi vede attaccato da quel pefce piccolo fugs 
ge per'ilimare; di qua: & di:la.. Intanto Yindiano non fa altro» 
che:dare & dlungare la corda di tutto punto; laqual “è di molti 
braccia, &nelfine'di quella è attaccato.vn pezzo di fu ghero,o' 
legno, o:cofa: leggieri per fegnale; che tia fopral’acqua:&in po: 
| sl di tempo; il pefce;;o' teftudine grande, con laqualil 
detto rouer/o fi afferroì, ftraccandofi fene viene verfo la cofta de 
la terra &'l'indiano comincia’ raccoglier la fua-fune nella Ca 
noua.cuero batca:& quando gli manca:poche braccia daracco' 
gliere, comincia a tirare con: deftrezza a poco: apoco, & tira gui 
dandovil rouerfo & il pefce coltquale:ta atracato; finche arrivas 
noaterra:& quando:egliè è mezzarvia, oli intornole onde mes 
defime del mare lo:gettano-fuora »&: Findiarro fimilmente lo, pi/ 
glia & porta'fin:che-lo mettre inifesco;; & quando: gia: e' fuori del 
l'acquail pefce:prefo, con molta: defterita è. poco a poco:) & rins 
«gratiando con. molte parole il.rouerfodi quello che gli ha fatto» 
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&travagliato; lo (picca dalaltro pefce grànde che:cofi il prefe;all | 
quale fta tanto ‘appiccato & fiflo, che fe per forza:fi fpiccafedfi | 
romperebbe quarcierebbe il: detto rouerfo; &fono dele teltudi 
nitanto grandi ; che piglia:che duoi indiani, & alleuolte fei hanno 
molta fatica & portale in+fpalla fino alla villa, conduce alla maza 
alcuni altri pefcianchora cofî grandi & maggiori de liquali il detto 
toverfo è ilboia che li prende, ne la:forma cheedetta difopra, 
quefto pefce rouerfo:ha alcune fquame fatte ‘afoggia di. fcalini;o 
vero come è il palato:nella bocca dell'huomo , od'unicavallo:& 
fopra quelle certe-fpinette fottiliTime,afpre,& forti, con lequalifi 
appicca con gli pefci che vuole,& quefte fquame di fpinettele ha 
perla maggior patre dellcorpo; Ma paffando alfecondoche difo4 
pra è detto del prendere delle occhefaluatiche, fappia voftra Mae 
fa, che al rempordeli:pafflaggio di quefti vocelli,;paffa ‘pet quelé 
la ifola vna molto grande moltitudine de quelli , qualifono moly 
to belli, perche fono tutti negri: &il petto:& il corpo biancho, 
&al'intorno de'gliocchi come vn cerchietto di carne tondo mols 
to colorito che pare’veriffimo:&!fin corallo: Jquale fi congius 
onenellicantoni de gliocchi,& fimilmente nel principio delocchio 
Verfo il collo, &dili defcendeno per mezzodel collo linee aldirit 
tovnadell’altra fino alnumero»difei}& fette:divelle dipoco mand 
cos Quefte‘oche»inigran:quantita fi mettono iriffieme:in vna 
gran laguna che ein detta ifola,& gl'indiani che habitanoiui ator 
no gettano dentro detta laguna di gran zucche Vote. & tondé, 
lequali vanno fopra:lacqua,; & il vento le:portà da.vna parte & 
dal’altra,&lemena fino'allariua +fe:oche al principio fi fpaurifco 
noxfilenano & difpartano:vedendo le zucche ; pure;quandole 
Veghono che le non gli farino. male a poco “a poco perdono la 
paura:& di di in di dimefticandofi:comle zucche& fenza penfas 
mento alcuno, fi arrifchiano:3montar molte delle detteocchein 
cima di quelle. & cofi fono portate, horain vna parte;hora invna 
altra, fecondo chel vento le muoue , di modo che quando l'ing 
diano ‘gia conofce:che le dette oche fono:molto afficurate & dog 
meftiche dela vifta del mowimento & vfo delle dette zucche: fi 
merte vna di quella inla telta fino alle fpalle:}&con:tutto il reg 
fto del corpo va fotto acqua; &ipet vmbuco piccolo guarda dog 
ue fono le detterocche; & fiomette appreflo quelle, &fubito. alcu 
‘fienella ‘zucca faltandov ir cima j& come lui la fente,fi partemol 
to pianamente, fevuole notando fenza efler veduto, © fentito da 
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quette che porta fopra di fe; neida alcuna:altra:; ma ha a fapee 
te votta Maelta ‘ché in'quefto:cafo del:notare-hanno: da magg 
piote apilita' gli indiabi; che fi poffa: penfare:, & quando .eglie vn 
poco lontanato dalle ‘altre wche:;.&<che-glipare che fia tempo 
cata fuorta la‘imano;& fe'latira per li piedi; &la' mette fotto acs 
qua;te annegatala appicca fotto ala cintura, & nela medefimama 
filera romna ai prenderne delle altre; & con quefta fotma & arte 
prendono: gli indiani molta-quantita delle dette oche, non le fa 
cendodefuiardili coff come le'gli montanoin cima,cofile pren 
dono& mettono fotto acqua! &:poi alla: cintura ;.& le altre non 
filehanio:nerYpauentano; perche! penfano che:quelle.tali medefî | 
me fi‘fianorbuittate fotto acqua per prendere! qualche pefce: & 
quelto baltiquianto a quello che appartiene alle ifole, dapoiche 
del‘trafico:&'ricchezzedi quelle, nella: hiftorid! quale io: fcriuo, 
rielfana icoforetta a feriuere:dilquanto!fin'a'hora fi fa, & paia. 
ino a quello !che di terraferma polfo ‘ridurmi alla memoria. pus 
re prima mifouierndi vna malattiacheè nella.ifola Spagnuola,& 
altre ifole che fono Rate:habitate: da chriftiani .laquale gia non 
%e tofi ordinaria come fa nelli principiiche dette: ifole fi acqui 4 
Rorono; & è che'a'gli huomini fi nafce:helli pieditra pelle & cat 
ne/per indultria: d'un pulice, o.cofa molto minore,che il piu pics 
colo:pulicesche'enttali dentro a-modo;di vna borfa ‘piccolina, 
cofî grande cotne vm cece ; & fi empie di lendine:;che è illa? 
uor che quella cofa fa:% quando non fi tira via; con tempo las 
uora' di forte:;& crefce quella fpecie di Nigas, perche cofi fichia 
ma quefta:beftiuola Nigua; di modo chereltanogli huomini des 
oli di qualche membro, & (torpiati delli piedi per fempre, tale 
che piucdiloro:non'poffono feruirfis:: 0 i Finup 
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G Li indiani della'terra ferma ; quanto alla difpofition della 
NU perfona ; fono maggiori: vn poco; & piu huomini,& meglio 
fatti,che'quelli:delle ifole;&in alcune parti fono belli, & în alg 
tremon tanto; combattonoicon' diuerfe armi;& in diuerfi. mo% 
di, fecondo!l'ufo:di quelle prouincie o parti jche ftanno , quang 
to al'maritàrfi fanno nel modo che fi è detto, che fi maritano 
nelle ifole perche intterra ferma fimilmente non.fi maritano con 
- fue figlitole,neforelle; ne confuamiadre, Quinonvoglio dire 
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ne parlare della nuota Spagna ;benche la fia parte di quefta iterz 
ra ferma perche di quella Hernando cortefe ha fritto fecondo 
che.gli è parfo,& fatto relatione per'fue litterè ,& molto copios 
famente. To fimilmente ho. raccolto molte icofe nelli miei-me 4 
qmoriali per informatione di molti teftimonii di veduta , come 
huomo che-ha defiderato: tronare & fapere ila ‘verita. Dapoi 
‘ che il capitano qual prima fignot Diego. Velafques. mando 
fino alla Cuba, il Capitan chiamato Francefco Hernandes di 
Cordoua la difcoperfe ;0 pet dir meglio:toccò primo in quel$ 
fa terra, perche difcopritore»; parlando: con.la,.verita, nefli 4 
no fi puo chiamar,fenon l'Admirante primo:delle-Indie, Don 
Chriftophoro Colombo; padre de l'Admirante Don Diego che 
al prefente%e: per auifo & caufa delqual; gli altri fono andati, & 
mauigati in quefte parti; Et.dietro al.detto capitano Frances 
fco Finfnandes mando il detto fignor capitano, Giotan Grifal4 
ua, che vidde molto di quella terra & colta: delqual furono quel 
le moftre dirobe che a voftra Maefta mando: a Barzalona lang 
no,1619,& il terzo per comandamento del detto ifignot Don 
Diego che in quella terra pafo*fu' il Capitano, Hernando corte$ 
fe. quelto & molto: piu fi-trouetra & piu copiofamente detto nel 
mio trattato, ogeneralhiltoria delle indie, quando piacera è;vo4 
{tra Maefta che fi dia in publico, Lafciata adunque la ntioua Spa 
gna “a parte,diro:qui alcuna di quelle:che nelle»altre prouincie 0 
almanco nelle citta di Caftiglia loro fi fon vedute ,;& per coftadel 
mare detto Nort; cioe tramontana, & alcune delmar del Sur;cioe 
di mezo di. ‘Etrefendo da nonlafciar di notar vna!cofa fingus 
lare &admirabile,che io ho :comprefa del mareOceano., & dela 
qualfino al prefente nefuno\ne cofmographo,ne piloto, ne:ma 
rinaio, nealtra perfona mi ha fatisfatto, Dicoche come é noto 
a voltra Maefta, &'a tutte quelli che hanno motitia delmatéOcea 
no,& hanno bene confideratole fue operationi, Quefto gran 
mare Oceano butta da fe per la bocha del Rretto di gibilterra il 
mare Mediteraneo,nel qual le acque alla bocha deldetto frretto 
fino alfine del detto mare,ne.iniemante ne inalcana cota'o parg 
te del detto mar mediteraneo, ilimare non calla ne crefce,tanto 
che fia bifogno di guardarfi da:grande mareecioe da grande ca 
Jareouer crefeer:ma crefce in poco di fpacio.& fora del detto firet 
conel mare Oceano crefce & calla Pacqua grandemente-in gran 
fpacio diterra:difei hore,in feihore, cioein tutta la colta di Spa 
gna 
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gna, Brettagna, Fiandra, Magna, & cofta del'Inghiltera,% il me 
defimo.mar Oceano'in terraferma, trouata nuovamente, alla co 
fta. che guarda ‘afettentrione; per fpatio di tremila leghe non cre 
fcene cala; ne;anchora nell'ifola Spagnuola,& Cuba, & tutte Vals 
tre:delidetto mare}che-guardano. a. fettentrione fe non nelmo; 
doche.fà in'Italia. il mare:Mediterraneo, che e quafi niente è ris 
fpetto di quello:che'l dettomar; Oceanofa nelle dette colte di Spa 
gna, & Fiandra ma quefto e maggior.cofa, anchora che il mede 
fimomar:Oceano;nella coRta didetta terra che guarda verfo otto 
nel Panama; &.ancho: nella colta. di quella.che guarda verfo les 
uante:&-ponente; di.quefta citta: & delle ifole delle perle che gli 
indianichiamano Teracequi & anchora.in quella di Taboga, & 
in quella di Otoque:&tutre le altre-del.detto mare di mezzo di, 
crefce.&.calatantol’acqua,che quando.cala:quafi fi perde di ui 
fta:laqual.cofaioho veduto molte volte. : Noti voftra Maefta vn'al 
tra cofa che dal:mare di tramontana fino almare Auftrale che fon 
tanto differenti vno dall'altro nelcrefcer &calare delle maree non 
‘pero da cofta 2 colta per terra. piu di, xviii, ouero,xx, leghe di 
trauerfo : fiche efendo il detto. Oceano vn medefimo mare. cofa 
degna di confiderationgrande-, maffime a-quelli:che ci hanno 
inclinatione,& defidetano fapere tali fecreti della natura, pers 
che io dapoi che per perfone dotte non mi fono pofluto fatisfa4 
re ,ne da quelli faper intendere la caufa, mi contentero fapere 
‘& credere che colui che lo fachee Iddio, fa quefto & molte aly 
tre cofe che non conciede fapere all'intelletto de gli huomini,& 
fpecialmente a tanto baffo ingegno come e il.mio... Quellive 
ramente che: hanno miglior ingegno, penfino per loro & perme 
quello che pofla effere la vera caufa di tal.cofa,, perche ioho po 
fto la queltione in campo nelli termini veri,& come teftimonio 
di vita, & fin tanto.che la fi truouit tornandoal propofito det 
to chel fiume che gli chriftiani chiamano fan Giouanni in ter4 
ra ferma entra nel Golfo di Vraba, doue chiamano la Culata 
per fette bocche, & quando il mare calla quel poco che e detto 
che fuole in quelta colta di tramontana, calla per caufa del detg 
to fiume tutto il detto golfo di Vraba.,che e dodici leghe & piu 
di lunghezza, &fette quero otto di larghezza; refta.dolce tutto 
quel mare, tanto:che detta acqua e bonifima da bere;&.io ho 
prouato (tando furto in vna naue in fette braccia di acqua, & 
piu d'una legha lontano dalla cofta ; per ilche fi puo metto ben 
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credere che la larghezza di detto.fiume fia molto grande , tut4 
ta volta ne quelto ne ‘alcun’altro‘che habbia!veduto ne.vdito, 
queto letto fina hora non ifi\pio compararial fiume Maraunoni 
che è alla parte di leuante nella imedefima cofta:}.ilquale è riella 
bocca quando entra nel mate quatanta leghe, & piu di ‘altre’ 
tante leghe dentro in maréfi truova acqua dolce’ del detto fiuy 
me, Quetto ho vdito io dite molte volte al piloto Vincenzo la: 
nes Pinzon, che fuil primo de chtiftiani che vide detto fiume Mag 
raunon & entro in quello con vna catouella più diventifeghe, 
& trouo in quello molte ifole & genti, & per hauer'cofi pocha' 
gente non gli batò l'animo difmontar in terra ,& fitorno fuoy 
ra di detto fiume, & ben quaranta leghe dentro hel'imare tolfe 
acqua dolce del detto fiume; Altri nauilii l'hanno veduto;ma 
quel chene fa piu di dettofiume* il fopradetto,tutta.quella co 
(ta e terta che ha molti legni di verzini & le>genti fono ‘afcie7 
ti, Totnandoal golpho, di Vtaba,& da quello verfo ponen# 
re, & alla parte di leuante ‘e la cofta alta & differentele genti nel 
parlare, & nelle armi , nella cofta veramente uerfo il ponenteli 
indiani combattono con mazze cuero baftoni : le mazze fono 
da lanciare, alcune di palma, & altri legni duri & acuti nella pun 
ta, & quette lanciano con tutta'la forza del braccio ine hanno. 
anchora d'vn’altta fotte; di canne, diritte & leggieri, allequali 
mettono per punta Vna pietta dura , oueto vna punta d'vn'alg 
tro legno duro incaffato,& quelte tali traggono conlegami che 
gli indiani chiamano Torichia : la mazza‘ vn legno vn'poco 
piu ftretto di quattro dita ,& groffo con duoi fili ‘& alto quanto 
e vn huomo, poco più o manco, come ‘a ciafcuno piace, fecon 
do le forze fue, & fono'di legno di palma ;ouero di altro legno 
che fia fotte: &:con quefte mazze combattono con due mani, 
danno gran colpi & ferite, cotne fa vna mazzocchia, & di tal 
forza cheanchor che diano fopra vn’elmo , fanno vfcir di fentié 
mento ogni forte huomo, © Quefte genti che tali armi vfano, 
benche la maggior parte diloro fiano bellicofi,non fono perà 
coli valenti come gli indiani che vfano l’arco& le freccie, & que 
NRi'che fono arcieri habitano dal detto golpho di Vraba,o pun 
‘tà che chiamario della-Caribana , verfo la parte dileuante , la « 
qual'coltà è fimilmente alta, & mangiano carne humana & fono 
abliothinieuoli fodomiti} &‘crudeli,& tirano le fue freccie anes 
lenate di ‘tal herba}che gran merauiglia'è che ne fcampi.huog 
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mo, Quelli che fono feriti, muoiono tabbiando, mangiando; 
fi a pezzo a pezzo,& mordendo la terra, da quelto luogho Ca 
ribana ;tutto quello.chie va cofteggiando la' prouincia di Cenu, 
8 di Cartagenia, & gli Coronati, & la bocca del drago, & tutte 
le ifole che intorno ‘a quefta colta fono , per fpacio di feicento 
leghe} tutti cero la)rhaggior:parte delli indiani fono arcieri; & 
con freccie auelenate, &fin hora non fi e trouato rimedio a tal 


veleno; anchor che-molti thtiftiani fiano morti’ di quello &per 
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che ho detto-Coronati,@. conveniente che io dica perchefi chia 
miano:Coronati,& quefto'è che gli indiani vanno tofî,& il cas 
peltoe:tanto alto, come crefce a quelli che fi fon fatti tofar gia 


2 itre mefî:} & nel mezzo del:capel crefciuto è vna gran-chirica; 
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come fratidifanto Agoftino che-fuffero-tofati; molto tonda,:** 
Tutti quelti indiani coronati fono gente forte,& arcieri, &' habi 
tano da trenta leghe:di lunghezza perla cofta;cio'e dalla-puns 
tadella Canoain fufo fina al fiume grande: che chiamano Guay 
dalchibir appreffo:fanta-Marta  nelqual fiume:attrauerfando io 
per quella. colta, empi.vna botte di acqua dolce del medefimo; 
dapoi entrato nel:mare piu di fei leghe -.! Hiveleno che quefti 
indiani vfano;lo fanno (fecondo che alcuni di loro:mi hanno 
detto ) di alcuni pometti odorati; & certe-formiche grandi, dély 
lequali:nel procetlo del libro fi fara mentione ;&'di-marafli, & 
di fcorpioni,& altri veleni cheloro mefcolano ,&lo fanno nero 
che pare vna pegola molto:nera , delqual veleno io feci bruciar 
in. fanta Marta;;in vn luogo,dueleghe:&-piu fraterra;con gran 
quantita di:freccie di munitione ,nél’anno.t6t 4 + con tuttala 
cafa;nellaquale ftaua detta munitionenel tempoche vi .arriuol’ar 
mata,co'l Capitano: Pedrarias da Villa, mandato alla-detta ter? 


rafetma ;per.il'Re‘catholico Don Ferdinando, Pero perche a 


dietro fi ‘è detto: delimodo del mangiare, & forte di vettoua4 
glie;quafi-gliindiani delle ifole, fi fuftentano ad vn medefimo 
modo, come quelli della terra ferma dico,che quanto al pane 
cofi.e la verita, & quanto alla maggior parte de frutti, & pefci, 
nondimeno .communemente in. terra'ferma fono piu frutti , & 
credo piu differentie di pefci : hanno anchota molti (trani anis 


mali, & vecelli;& pero auanti che ad ela particularita fi proce” 
da, mi par che fara meglio dire alcune cofe delli villaggi, & ca4 


fe, & cerimonie;& coftumi delli indiani ,& dipoi andro difcor4 

rendo per le altre:cofe che mi verranno è memoria, di quelle 
} D 
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‘genti & terre 4 folati Etoloto. sis 
Delli Indiani'di terra ferma ;de fuoi!coftumi,&'cerigi: 
monie di s196isnet0 0 ig 8 Capone 
| Vefti indiani di terra ferma‘ fono della medefima: (taturà 
& colore che quelli delle ‘ifolé ;&fe vi e alcuna differentia 
— piu tofto * in grandezza che altrimenti, & {pecialmen9 
re quelli che dî fopra fono nominati. coronati; che-fono forti è 
grandi fenza:dubiopiu'di tutti gli altri che in-quelle parti hab$ 
bia veduto; eccetto! quelli dellerifole delli ‘gioantiche:fono polti 
alla parte di mezzo di dell’ifola Spagnuola, appreffo la’ cofta di 
terra ferma:&'fimilmente alconialeri che loro chiamano ‘yucav 
tos éhe forio alla banda ‘di verfo tramontana, & ciafcuno di que 
fti feonatamente jbenche:non fiano giganti: fenza dubio fonoli 
maggiori delli indiani ‘che'fino a hora.fi fappia,& fonomaggio 
ri communemente:delli Todefchi, & fpecialmente molti di loro 
cofî hiomini come'donne; fono molto alti 3'&fonoxutti arcieri, 
cofiti mafchi come le femine, non titono pero ‘con'veleno 
In terta ferhia) ‘il principal Signor fi chiama pin alcune: parti 
Quei, & in altre Cacique;in altre Tiba, & in altre Guafiro, 
&in altre‘in'altéo modo: perche tra quelle genti fono molte dis 
uerfe & feparate lingue , pure invna gran provincia di Caltiv 
glia ide'l’oro‘chefi!chiama Cueua, parlano & hanno migliorlin 
gua: che in'aldunà ‘altra patte ,& queta prouincia'e done gli 
chriftiani hanno maggior dominio che in altra. parte : perche 
tutto il detto pueferdi Cueua, cuero la maggior parte tengono 
foggiocata , Neltaqual prouincia, vn huomo! principale che 
habbia vaffalli,& fia înferior del Cacique; e chiamato Sacho,. 
Quefto Sacho ha molti altri‘indiani.a fe fuggetti che: hanno 
terre& luoghi/liquali-fi chiamano Cabra che fonocome cauaZ 
glieri, ouero gentil'haomini, feparati dalla gente-commune, & 
più principali dî quelli del:vulgo t &comandario‘a glialtri, pure 
il Cacique,il Sacho &:il'Cabra'tanno gli fuoi: nomi ‘proprii;à 
fimilmente le provincie; fiami,& valli, & (tanze doue abitano, 
- hanno gli fuoi nomi/patticulari,&ilmodo nelqualevnoindia4 
‘ no di baffa:conditioneafeende a effer Cabra, & acquifta quelto 
nome &nobilita®)% quando în alcuna battaglia d'vn.Cacique, 
o fignor» contra'alcurioaltrofa/ qualche prsioua fegnalata;&ché 
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fia ferito, fubito il Signor principale gli da il titolo di Cabra, & 
gli da-gente allaqual comandi; gli da terre, o moglie, ouero gli. 
fualcun'altra gratia fegnalata ; pet quello che. fece.in quelgiorz 
no;&dapoi è piu honorato de glialtri, &e-feparato.dal'vulgo, 
&rgente-commune,;&lifiglinoli di :tali:valent'huotriini fuccedes 
no nellanobilita ;&:gli chiamano Cabta,; &fono obligati vfar 
la iilitàa ;&x:arte della guerra; & le mogli di quefti nominati Ca 
bra; oltre il:fuo nome proprio le chiamano Ef{pàues che vuol di, 
re:ffgnora,& fimilmente.le mogli ‘delli; Cacîqui & ‘principali, fà. 
chiama:Ffpates i!» Queftiindianibanno:te fue anze jalcus: 
bi appreftoritmare;-altri vicine a-qualche»fiuthe,ouer fonte dî 
acqua; doue fi; pofa: pefcate, perche conimunethente la fuajprin 
cipal:& piurordinaria: vettouaglia’è!-i1 pefcers cofi perche fono 
mioltorinclinati ‘a tal. cibo,,come petchefacilmentelo. poffono ha 
uere:in abundaritia;&!meglio che; faluaticine cioe porci & cers 
uiî, che fimilmenté amazzanio & mangiano ;!s » Itmodo-come 
pefcano'e:con réti: perche.Je hanno, & fanno fare. molto-bene 
dicotone, delqualila:natura;ha-loro provifto largamente è per 
che ne hanno molti bòfchi.& monti pieni ; ma-quello che loro: 
vogliono far piu bianco & migliore ;lo curano, & piantanlo nel: 
te fue ftanze; cuero apprefto le fue:cafe& luoghi doue-habitano, 
Lie faluiaticine,&porci:prendono conlacci,&reti armate, &alé 
cune volte vanno cacciandoli;& gridandoli dietro, & conquan 
titaidi-gente gli ferrano,,& riducono in luoghi dove polfono con 
freccie & mazze tratte vccidergli, & dapoi morti, perche non 
hanno:coltegli da fcorticargli ; gli fannocin quarti ; ilche fanno: 
con pietre & falli duri,& gli arroftifcono fopra. alcuni: pali‘che. 
mettono:in forma di graticola. che loro chiamangp: batbacoas:, 
“con il'fuoco:di fotto, & in quefto medefimo modorarroftifco/ 
no:gli pefci;.pet cio ché effendo la: detta terra in:Clima & resi 
gione: naturalmente calida.; benche la fia temperata per la dig 
min&pfouidentia, pure prefto-fî: guafta»il pefce &lacarne, che 
nonifiratgoftifce il medefimo:giotno:che la fi ammazza. 
Fo'hoidetto:che la terra è naturalmente calida,& per prouidens. 
i Dio?temperata, ete ‘colîNonfenza:caufa gli ‘antiqui han 
nò tauuta opinione:che la torrida zona doue palla lalinea del'es. 
quinottiale fia inhabitabile,per hauer il fole:piu dominio in quel: 
luogtio;che'in'alcuna altra parte della fphera:, & ftar ‘continua/ 
- menteftra gli duoi tropici Cancro, & Capricorno, & cofi fi vede 
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ciuando fotto che la: fuperficie della ‘terra, quanto e faltezà 
d'vntiiémo è:remperata : &in quel fpatio gli arbori & piante 
s'appicano  nepiu abaffo pafflano le radici, anzi ‘în tal fpario 
fiinzochano, & allargano, &îtanto & piu fpacio tengono di bafé 
fo:conla radice; quanto'occupano difopra coi rami, ne paffano: 
piu a fondo le dette radici, perche piu abaffo fi truoua la terà 
ra caldifima'; & a fuperficie di quella ; temperata & ‘humi #4 
da molto; fi per le molte acque che in quella terra dal ciel cafca 
no nefuoi tempi ordinarii:tra l'anno, come pet la grande quari 
tita di grandiffimi fiumi’ torrenti,fontî, & paludi: delli quali ber 
ha prouilto ‘a quella terra il fuperno fignorichela formo* :Sonui 
anchora molte afpre;&alte montagne, evi anchora rempetato:aere 
con fuaui ferenicla notte; dellequiali particularita non!me haien4 
do notitia alcuna:gli antiqui diceuano”la detta T'orrida zona; & 
Linea equinottiale ‘effer' naturalmente inhabitabile, lequali tutte 
cofe io teftifico, & affermo come teftimonio ‘che le ha vedute, &. 
molto meglio fe mipuo credere, che a' quelliche non'hauendo 
veduto cofa alcuna per coniettura hanno ‘hauute opinioni:con4 
trarie, » « E‘pofta la cofta delmar'del Norticioe ditramontana 
nelidetto golfo de Vraba;& nel porto del-Dariendoue arrivano 
lenaui che di Spagna vengono,in fette gradi &mezzo,& in fet 
te, & mancho, & da fei & mezzo fino 20tto, eccetto qualche pun 
ta che intraffe in mare verfo fettentrione , di quefté vene fono 
poche quel che di quefta terra & nuoua parte delmondoigiace 
piu verfoilleuante è il capo difanto.Agoftino,ilquale e inotto gra 
di, ficheil detto golpho di Vraba e lontano dalla detta Linea dell 
equinottiale da cento venti fino:cento trenta leghe ,& tre quarti 
di legha,a'ragiondi,xviisleghe&mezzo che fi contano:per tias 
fcun grado da polo &'polo, &cofiper più, o pocomanco!va tuts 
tala colta, perlaqual caufa ne la citta:di:fanta Maria devlantica 
del Darien, & in tutto quel:pareggio del:fopradetto: Golpho di 
Vrabatutto il tempo del annofonoi giorni &le notti quafi del tut 
to equali, & fe glie differentia alcuna in dette notti &:giorni:per. 
quelta poca lontananza dalequinottiale, è tanto poca che inven 
ti quatrohore che e vn giorno naturale non fi cognofcefe non pei 
huomini fpeculatiui & che intendono la fphera,..: Dilifivededa: 
tramontana molto balla, & quando quelle ftelle di detra:tramon 
tana che fi chiamanoi-guatdiani fono di fotto del:carro;lei'noni 
| fî puo vedere, perche ela e fotto l'otizonte: ma: perche in que - 
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fto libro non fono per dire il fito della terra; paferoallealtre pat 
ticularita. come e [tato mio principal defiderio & intentione, 
Jo-ho:detto di fopra che&i fuoi ordinarii:tempi in quella terra 
pioue, & cofi;è la verita, perche vi èverno &:ftate al contrario 
di quello:che.è.in Spagna, doue è il maggior freddo il dicem4 
bre.& sennaio-di ghiaccio & pioggie, & la fate & il tempo del 
caldo'per:fan Giouanni,0 ilmefe di luglio». In Caftiglia vera < 
mente détta delloro ‘e aloppofito; La ftate &il tempo piu afciuto 
& fenza pioggie ‘eper natale; &vnmefe auanti,& vn mefe poi, 

I tempo. veramente:che pioue: molto e per fan Giouanni,vn me 
fe auanti&-.vn-mefe poi, & quello iui fi. chiama l'inaerno, non 
| gia.perche-allhora faccia piu freddo, ne per natale maggior cals 
do; effendoinquelta-parte fempre-il tempo di vna maniera, ma 
perche .in.quella.ftagione di pioggie non fi vedendo il fole cofi 
| ©rdinariamente:patiche:a quel tempo delle acquele perfone fi re 
Itringhino & feritino fréddo, anchora che non vene fia, Li Cay 
ciqui & fignori di quefta gente tengono, & pigliano quante mov 
glie che vogliono, & poffendone hauer alcuna che gli piaccia & 
bella, effendo donne di buon parentado & figliuole d'huomini 
principali della fua natione, perche de foreftieri, & altre lingue 
non le prenderiano con quelle fi maritano & hanno per fauoz 
rite,manon hauendodi quefte, pigliano di quelle chemiglior gli- 
paiono, & il primo figliuolo che hanno efflendo mafchio , quel 
fuccede nello fato, Ftmancandogli figliuoli , lefilgiuole mag 
giori hereditano ,lequali maritano co fuoi principali vaflalli. Ma 
fe del maggior figlinolo faranno femine & nen figliuoli mafchi 
mon heteditano,maimafchi della feconda figliuola fe nefara fuc , 
cedono, perche fanno che i figliuoli di quella fono della fua ge/ 
smeratione neceffariamente, fiche lifigliuoli di mia forella fono ve 
ramentemei nepoti , doue di quelli del fratello fe ne puo hauere 
dubitanza, Lealtre genti pigliano vna fola moglie& non piu,& 
quelle alcuna volta lafciano & prendano altre laqual cofa accade 
rareVolte, nic pero a tal cofa bifogna molta occafione fe nonlavo 
lonta d'una parte o vero de tutte adue & {pecialmente quando non 
parturifcono , & communemente fono continenti della -fua perfo 
ma, pur tutta volta vi fono anche molte che volontariamente fi 
concedono chi le richiede ,,mafimamente le principali lequal 
da fe medefime dicono che le donne nobili & fignore non debbo 
no negar alcuna cofache fe li dimandi , non volendo efler vil 
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lane, turta volta le dette hanno rifpetto di non fî mefcolare 
. con gente bafla, eccettuando peròoli chriftiani, perche conofcen$ 
do gli valent'huomini gli tengono communemente tutti nobili, 
anchor che cognofcano la.differentia che è fra l'vno: & l'altro 
{pecialmente di quegli che veggono che fonò principali; & che 
comandano a'glialtri, delliquali ne fanno gran.conto;;& fi tentò 
gono molto'honorate quando alcuno di quefti lè amano,&mol 
te di elle, dapoi che conofcono'alcuno chriltiano carnalmente li 
feruano la ‘fede, fe quello non fta‘molto tempolontano, v'abfent 
te, perche il fin fuo non è di effer vedoué,o religiofe ‘che ferua 
no caftita hanno per coltume molte:di quefte ;:che quandofiin 
grauidano; prendono vn’herba con laquale' fubito difperdono, 
petche dicono che le vecchie debbono partorire; & che efenon 
vogliono tar occupate, & lafciare gli fuoi piaceri , ne'ingraui$ 
darfî , perche parturendo le tette: fi inffappifcano;,lequalimolto 
apprezzano, & ne tengono conto, petò quando partorifcono, 
vanno al fiume & fi lauano,& il fangue & purgation fubito gli 
cela, & pochi giorui reftano di far feruitii per caufa del parto, 
anzi fi tringoné di modo, che fecondo che dicono quelli che'con 
effe vfano , fono tanto trette donne che confaticha, glihuomini 
fatisfano al fuo appetito, & quelle che non hanno parturito, 04 
no fempre quafi come vergini, Inalcune parti portano alcug 
ni lenzoletti dal trauerfo fino al ginochio intorno intorno che 
coprono le fue parti inhonefte, il relto veramente del corpo van 
no nude come nacquero, Etglihuomini principali portano alle 
parti pudibunde vna cannella doro, gli altri veramente portano 
alcunibouoli come caragoli grandi, nei quali mettono il mem 
bro virile, del refto vanno nudi, perche dei tefticoli.che fono vig 
cini hanno detti indiani opinione , che non fia cofa di hauerne 
vergogna,;& in molte prouincie non portano nellihuomini nel . 
fe donne alcuna cofa in tal parte ne in altra della perfona, 
Nominano la donna Ira nella prouincia "di Cueua , & Ihuomo 
Chuy, Quefto nome Ira pofto alla donna parmi che nonfia 
molto difconueniente, ne fuor di propofito , a molte di quelle, 
ne anche a quelte di qua. Le differentiefopra lequali gli ing 
diani fanno'riffe & guerreggiano, fono fopra alcuni che habbiano 
piu terre o fignorie, & quelli che poffono amazzar, amazzano, 
& qualche volta quelli che prendono infetrano, & fi feruono di 
efti per fchiauî, & ciafcuno fignore ha fe fue catene particularg 

i mente 
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‘mente:conofciute ;îk ‘cofi catenanolî firoî fchiauf, ‘Sono 'alcn 
ni-fignori chexcauano ‘vin dente di' quelli davanti ‘alli Suoi (chias 
ut; scquelloc il fuo:fegriale: >) Lanationidi Caribi arcieri, 
che:fonei quelli diCartagenia j& della maggiorparte di quella 
colta: mangiano carnehumana ) ne fanno fchiaui , ne donano 
Vita ad'alcano:de fuoi nimici over foreftieri, anzi tutti quelli 
che:pigliano fe li mangiano, adoperando inferuitii le donneche 
pigliano, & gli figlinoli che dette donne partutifcono, fe per cas 
{o ‘alcuno Caribe.con effe fi impaccialfè dapoi nato, felo mang 
giano, &lifanciulli.de foreftieri che pigliano gli catrano & ins: 
| igraffano,;&poî glimangiano+ <: Nella guerraicttero quando: 
vogliono-parer huomini di conto ; fi dipingono com Xaugua, 
che’evnoarbore delqual piu avanti fidira, conilqual fannovna. 
tintura nera; ;& con Bixa iche@-vn'altra cofa colorata ; delle4 
qualicofe fanno pallotte come di'terra rofla, pero la Bixa!& di 
piu fine‘colore , & fannofi molto brutti , & di pitture molto 
differenti il voltol & tutte fe parti, che vogliono della fua perfo 
na;& quelta Bixa e vn color molto difficile a nettatfi ; fe rion. 
paffano molti giorni, & fringe moltole:carni:, & oltra:che alli: 
indiani par che fia vna bella dipintura,èdigiowamento alla per: 
fona;.. Quando cominciano le fue:battaglie o "vanno a com 
(battere, ouer cominciano'altre cofe che gli'indigni vogliono fa4 
re, hanno alcuni huomini eletti , liquali tengono in molta reues 
rentia chiamati da loro Tequina, non oftante che ciafcunoche 
fia eccellente im.ciafeuna arte, fi cacciatore;o pefcatore, oche fac: 
ci meglio vnarete,o vno arco; o altracofa fia chiamato Tequi 
na che vuol dire in:noftra lingua maeftro. fi che quelli:che fos 
mo maeftri delle fue:refponfioni & intelligentie con itdiauologli 
chiamano Tequina ,&:quefto Tequina:parlaco/t diauolo, & ha 
da eflo le rifpolte,& poi referifce @ coltoro quello che. hanno: & 
fare, & quello che debbe efferedomane, cuerfin molti giorni, per 
che effendo il diauolo tanto antico aftrologo, conofce il tempo, 
& guarda doue fi addirizzano le cofe, & doue le guidi la natug 
fa,& cofî per'l’effetto, che naturalmente fi pera da loro noti $ 
tia di quello che debbe auenir,& gli da ad' intendere che per fua 
deita,& che come fignor di tutto, & motor dî tutto quello che 
È & fara:fa lecofe future, & che în ogni momento occorrono; 
& che'l fa gli tuoni; fa fole,pioue ; guida le ragioni; &leua via,o 
uero da il vivere, Per laqual cofa gli detti indiani, rst 
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dal detto ingannati ; vedendo.anchora in effetto fe cofe a. lot 
dette per avanti; venute. certe ;-gli credeno.in.ogni altra co $ 
fa; tenendolo & honorandolo', facendogli facrificii,, &-in molti: 
luoghi , di fangue-& vite:di huomini,-& in altre.partidi buoni: 
& eccellenti odori aromatici; & fimilmente di cattivi. & quando» 
Iddio difpone:il contrario di.quantoil:diauol ha lot predetto, 
&lo fa mentire;;da-ad'intendere alli detti indiani hauer mus. 
tato fententia; per alcuno loro peccato, 0 con qualche altra bu: 
gia che gli pare.; efendo fufficientiTimo maeltro:% faper. otdiy: 
nar inganni alle genti, & (pecialmente con quelli:poueri igno?. 
ranti-che:non-hanno.difenfione contra-fipotente. adfierfario:di, 
cono chiaramentechel Tuyra gli»parla 3 perche cofisnominàno: 
il diauolo ; &:con talnome di :Fuyra in alcune parti chiamano: 
anchora gli-chriftiani ,penfando con tal. nome honorargli&Jau: 
darglimolto «&-in verita buon.nome, o per dir-meglio, comue; 
niente ad -alcuni;& che: bene gli ta, perche fono andate perfo4 
ne in quelle parti; lequali hauendo: polto da.canto la confcien4 
tia:& timore della giuftitiadiuina:& humana, hanno: fatto cole: 
non da huomini, ma: da dragoni & infedeli; ne hauendo rifpeté 
to alcuno:humano fono ftaticanfa che molti :indiani quali forz. 
fe-fi farebbono:potuti conuertire:& faluarfi. ;. firfono morti pet 
diierfe maniere & forme: & ‘anchor che-quefti:tali non fi fuffeé 
ro conuertiti, viuendo poteuano efler veili al feruitio di voftra: 
Maelta, & giouamento alli chriftiani,& non fifarebbero dishabi: 
tate totalmente alcune: parti della terra ;lequali per tal caufa fon 
quafi priue dî gente, & quelli che di.taldanno fono ftati! caufa;» 
chiamano il dishabirato pacifico. ; To veramente! lo chiamo dis 
rutto, però in quelta parte!ben è fatisfatto-il fighot Dio; &il 
mondo:della!fanta intentioni& opeta di voftra Maelta; hauens 
do.con configliò di molti theologi, & dottori ,& petfone intellié 
genti, prouifto &. rimediato con la giuftitia a tutto quello che e 
fato poffibile :y:& molto piu hora: con la: nuoua riformatione 
del fuo configlio regale delle indie * effendoui tali:prelati.& tané 
ti huomini detti:canonifti, & legifti,;& di tanta initegrita.& bons 
ta, che fpero nelfignor Dio che. tutti gli etrorifino a horacom 
meli per:quelli:che di li fono paffati, perla: prudentia dellidet 
ti fivemendaranno, & perl’aduenire indirizzeranmno. ):di moda 
chel:noftro fignor Iddio ne:fara feruito; & voftra Maeftà fimila 


mienté», augumentando & facendo ricchi quelti fuoi' régni di 


Spagna, per la grandifima ricchezza, che Iddio:a quella terra 
‘ha'conceffo; &fin'hora feruata;faccioVotra MaeRta fia' vniuers 
ifale& vnico monarcha del'mondo,: Hottornando'‘al propofiz 
‘to:del I'equina chie ‘gli indiani tengono, & quefto per parlare 
‘co’ldiauolo per mani &configlio delquale; fi fanno ‘quei dix; 
‘botici facrificii; cotumi&:cerimonie delli indiani, Dico che'gli 
antichi Romani; Greci; Troiani} Aleandro, Dario, & altri prin 
‘cipi antichi, eccettuati gli chriftiani; furno in quelti errori & fus 
‘perftitioni ; efendo ‘anchor loto gouernati da quelli fuoi indoui$ 
ni; è tanto .fuggietti alli errori, & ‘vanità, & ‘coniettàre de fuoi 
\pazzi'facrificii, nelliqualiradoperandofi il diavolo , alcune volte 
‘gli acertaua, & predicenaital cofa} che dipoi aueniua ‘fenza fa 4 
er‘altra piu certezza ;fenon'quanto il commune aduerfario de 
anatura. humana:gli infegnava, per condurgli a perditione, & 
‘mongli fuccedendo' alle volte quel'che prima haueanodetro,da 
uano diuerfe efpofitioni alle loro ofcure & dubiofe rifpofte , dis 
cendo'gli dei effer:con loro indegnati, : Dapoi che voftra Mae 
Ra e:in:quefta citta di: Toledo; arrivo qui nel mefe di Noiemy 
bre il pilotoStephano Gomez,ilquale nel’anno paffato deli152/4, 
‘per comandamento'di voftra Maefta;:nauigo alla' parte di tra # 
montana, &:tròuo gran partediterra continouata a'quella ‘che 
«fi chiama deéllos Bachallaos ;'difcorrendo a‘occidente , & gia4 
‘cein quaranta; & quarant'un grado, & cofî poco piu & meno, 
delqual loco meno alcuni indiani,& ne fono a1 prefentein que 
fta citta, liquali fono di maggior grandezza dique'fidi terra fer 
ma}:fecondoche communemente fono; perche anchiora il dettò 
piloto diffehauetiwifto molti,che.fono tutti di quella medefima, 
‘«grandezzaz;ilicolor veramente. e come quelli di terra ferma, fo4 
ino grandi arcieti, & vannocoperti di pelle dianimali faluatichi 
& Sb ritanimali +"1/Sono in quelta terra eccellenti martori& zi” 
‘bellini, &altre ricche fodere, dellequali ne porto alcune pelle il 
‘detto Piloto,  Flanno:argento;, & rame, & fecondo che dicono 
quefti indiani, &:con fegni fanno intendere; adoranoilfole&la 
Tuna;;&anche hanno altre idolatrie &'errori come quelli di ter4 
«ra ferma, ‘Horlafciando quefto:da parte, tornaremo a contis 
snouare nelli:coltumi &errori’delli indiani,delliquali prima‘nar 
srauamo + € da faper:che in molti luoghi di terra ferma, quando 
‘alcun Cacique, o fignot- principal muore, tutti gli piu'domelti4 
gi feryitori;& donne di cafa fua, che continuamente lo feruiy 
1} 
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uano , fi.ammazzano, perche-hanno: opinione; & cofî gliha das 
to.ad.intendere'il T'uyra;che:quel:chefi amazza quandovil Cas 
| cique.muore:;.va con luial cielo;&iri quelluogolo ferue in darli. 
mangiare o bere; cue dimorera fempre; effercitando quel ifteflo 
«fficio,che qua:viuendo-hauea inicafa dital Cacique,& quello che’ 
‘quelto non fa;; quando poimuore di (ua morte naturale ; 0 tetoal 
gra: infieme-con ilcotpo muore:la fua anima) & che-tutti’glicals 
tri indiani, & fubditi di.detto:Cacique quandomoreno fimilmen 
tecol. corpo muore lanima;, &cofî finifconoetfi conuertono*in 
acre & diuentano nientecome.il porcho,é.vecello,o:pefce; o vero 
altra cofa animata, & quefta preminentia: hanno & godono:fola+ 
mente gli feruitori:& familiari che feruiano'alla: cafa del» princig 
pal Cacique in alcuno-fuoferuitio;& da quefta: falfaopinion:ina/ 
fce che fimilmente quelli. che attendenano-@(eminarglî il: pane, 
ora-corlo per godere di quefta prerogatiua fi‘amazano, & fanno 
fotterrare feco vn poco dirmahiz:& vna'maza-piccola, & dicono 
gli indiani che quello portano che-fe per:cafonelicielo gli mancaffe 
femenza :habbiano quel poco per'dàr principio al fuoeflercitio, 
fintanto che il Tuyra che tutte quefte triftitie gli;da%a intendere, | 
li prouegha dimaggiorquantita' di femenza4: Quefto ho veduto 
ben io nella fommitadellemontagne di Guatutfo;douetenendo pri 
gion il Cacigue diquella-prouiîncia ; chef erà!ribellaro dal feruis 
tio di. voltra Maefta &domandandogli di cui erano:alcune fepul 
ture poîte nella fua cafa, mi ripofe che erano di alcuniindiani che 
fi erano vccifi nella morte del Caciquefuo padre; & perche mol/ 
. tevolte hannoin coftume fepelirgli.con:molta: quantita:d'orolas “ 
uorato: feci aprir due fepolture; dentro:lequalifitròuò.il mahiz, 
&la maza che difopra ho:detto',;& domandato:la icanfa al detto 
Cacique & altri fuoi indiani, diflero che quelli cheiuietano fepol 
ti: erano lauoratori di terra; & perfone che fapeuano feminarei& 
racorre il pane,& erano ati feruitoridel-padre ;&!/perche non 
moriffero le fue anime conli corpi, fi erano vccifi nella morte: del 
padre, &haueuano quel mahiz,& maza perfeminarlo nel cielo, 
alli qualiio difi, guardate come il T'uyra viinganna;&.tutto quei 
loche vi da adintendere e falfo:che dapoi tanto:tempo cheques 
iti fono morti anchor non:hanno portato il mahiz & maza; ma 
e diventato: marcio:ne vale piu :cofa alcuna; &:manco.lo hanno 
feminato nel cielo a quelto:rifpofe:il«Cacique:, che:non hauéns 
dolo portato: era perche ne-douieno-hauet:trouatoidifopra nel 
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‘cielo, & di quefto non haueano hauuto dibifogno ; a quefto etros 
te gli furno dette molte cofe; lequali perofono di poco giouamen 
toa rimuouergli di.ral-fue falfe opinioni, &-fpecialmente:quels 
li :che’fi truowano in: qualche'eta:;effendo prefi dal diauolo, il; 
«qualdella ifteffa:forma:che gliappate quando gli parla-@ depinto' 
‘da lorodi: colori;& di molte maniere’; fimilmente [0 fanno di oro’ 
di tilienvo& lointàgliano in legno molto fpauenteuole fempre, &e 
. Ibfutto,&tantoftrano:come di qui coltumanogli pittori dipingef 
‘ oralli piedi di fanto Michiele archangelo, o vero in'altra parte,: 
«sue piu.fpauenterolelo vogliono figurare, Similmente quandoi! 
idemonio: gli vuole fpauentar gli promette ilHaurachan che vuol 
| sdire tempefta lequali fa:tanto:grandi che fouinano:cafe', & caua 
idimolti& grandi arbori,&io ho vifto monti pieni diarbori miol4 
efograndi-&fpelli in fpacio di meza legha'&.di vn quarto di les 
| «@ha'efferituttoilmontefotto fopra,&ruinati tutti gliarbori, piccoli 

& grandi & molti di quelli canati con tuttele radici difopra later" 
“Fa:,,cofa.tanto fpauentofa: & vedere che fenza dubbio par fatta 
i per' mano:deldemonio, nefipuo guardare fenza paura, In que 
fto cafoidebbono: contemplar gii chriftiani & conmoltaragione,. 
‘chein’tutte’ quelle parti doue èeripofto ilfanto facramento gia mai 
‘piu fono:ftatili detti Haurachani & tempefta'di quella qualita ne 
«che: fiano'pericolofe' come: foleano | » Similmente in alcune 
‘parti della detta' terra fetma è coltume tra li Caciqui che quang 
:domuoiono prendono il corpo del Cacique e lo appoggiano fo 
«pra vn fafo:cuer legno, intorno , delqual molto appreffo-guars, 
‘dando pero che nela:bracie ne la.fiamma tocchi il corpo del de 
:funto accendono vnigran fuoco &:continuo: fin tanto:che-tutto 

lilgrafo&:humidita gli efce per le vnghie delli piedi&dellemani,; 
:&va infudorè, & fiafciuga: di modo chela pelle fi attaccha'a gliof 
i fi&.tvtta la: polpa: &carne fi.confuma,&:poi che cofî e. afciutto 
fenza:aprirlo che: non bifogna, lo mettono in vna parte fepara$ 
i ta della fua: cafa douee;anche'il corpo del padre di tal Cacique 
| ache‘perauanti in queltarmedefima forma era ftato pofto+ & cofî. 
Wedendofi la: quantita & numero dellimorti , fi cognofce quanti 
\fignòtiha:-hauuto! quel:ftaro} &qualfu figliuolo de l’altro, eflens 
\doiui polti per ordine, & dicono che quando:more- alcuno Cas. 
ciquerinialcuna battaglia:di mare :o‘diterra;.&:che fiarimaftoin 
parterchelifudinor habbiano potuto'portar:il fuo corpo'nel fuo 
‘pacf@& inetterlo: done ancho:fono! gli altri fuoi Caciqui,& man: 
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ca în quefto numero , accio vi refti di lui memoria non hauen$ 
do lettere : fubito fanno che glifuoi figliuoliimparano &'fapiano 
‘minutamente la maniera della morte, & la caufa', perche‘non: fur 
no'iui pofti, & quelta:cantano'nelle fue canzoni chelor chiamas 
‘mo Areytos, Onde poi che difopra diffi che non hannoletterean 
zi mi dimenticaî: dire che di quelle fupifcono dico che quandoal 
cuno chtiftiano feriue mandando per alcuno Indiano ad'alcuna 
perfona che.fia in altre parti, cuer lontano da quello che'gli feri 
uela lettera prendono tanta admiratione vedere che la carta clié 
ceinaltro loco, quello che vuole itchriftiano chela manda,& con 
tanto tipetto & cura la portano cheli parechela cartafimilmen 
te fapra dire quello che per camino al'portatore fara occòrfo& 
alcune volte quelli di manco intelletto penfanochela habbia ani 
ma.T'ornandohoraalAreyto,dico che èidi quelta forte, Quando 
li detti vogliono darfi piacer & cantar fi metteinfiemevna.compa 
gnia di huomini & di donne,& piglionfi.per mano, & vnogli gui 
da, alqual dicono che lui fia il T'equina cioé maeftro)& quello che 
li guida, o fia huomo ofia donna, va alcuni paffiauanti; &alconi 
indietro a modo proprio dicontrapaffo,&in'quelto modo vanno 
intorno,& dice cotuicantando in voce balfa, cuer'alquanto modes 
‘rata,quello cheli vien nella mente& comanda il canto:tonti pali, 
‘& poi che lui ‘ha cantato, tutta l’altra moltitudine’gli rifponde, 
‘laqualconilmedefimocontrapaffo & canto glivan dietro,ma:con 
voce piu alta,& durano quefte fue fefte tre & quatro hore,& alle vol4 
te da vn giornoall’altro,nelqualtempo vannoaltre perfone: for die 
tro, dandolida berevnvino chelorchiamano chicha, delqual piwa 
‘baffo farafatta mentione, & tanto beonoche molte voltefi imbria 
‘cano; diforteche reltano come fenza fentimento, & cofiimbriachi 

dicono come. morironoli fuoi Caciqui come di fopra'e detto,& 
‘fimilmente molte altre cofe, come meglio viene loro nella fang 
tafia + & molte volte ordifcono tradimenti contra ‘chi ‘vogliono, 
& alcuna volta mutano il Tequina, o maeltro che guida il balé 
10,& quel che di nuouo guida la danza muta il tuono e'l contra 
palo & le parole, : Quefta'forte.di ballar cantando (fecondo 
‘ichiezio ho detto ) fi alimiglia moltosalla forma :de.canti cheyfa4 
‘no gli lavoratori & gente di villa:)\quando nella ftate fi mettos 
"no infieme, huomini & donne ;conîgli Cembali:nelli fuoifollazs 
zi. Hovifto anchora queta viltela foggia &modo di ‘cantarbal 
lando ;in Fiandra, ‘::’. Et perche non mi dimentichi di dir che 
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cofa è quella Chicha,o vino che beono,& comelo fanno:dico 
che,prendono.il grano del.mahiz fecondo la-quantita che vos 
glion far di. quefta Chicha;& lomettono.in mollein'acqua,& do 
uefta fin-che:comincia a dar fyora ,& che’! gonfia, & mette als 
cunirampolletti in quella parte.che il grano fraua attaccato nel. 
la pannocchia: di che-nacque :,&dapoi:che è. cofi tagionato lo. 
cuocono.in acqua, & poi che ha hauuti-alcuni bollori, leuano. 
la.caldiera,;nellaqual fi cuoce ,.dal fuocho , & ripofafi , & quel. 
giorno non.è da bere ma il fecondo. di;cominciaa ripofar,& fi 
puo:bere;;.il.terzoe.bonifimo, perche-fta: totalmente ripofato,; 
il-quarto:molto meglio: & paffato il quinto.giorno; comincia;a; 
farfi aceto il fefto piu,, il fettimo non-fi.puo bere, & per queta. 
caufa fempre.ne fanno tanto che gli balti, finche fi uafti 
Pero>nel tempo che e-buono, è di molto: miglior fapore chela : 
Sydra,o vin di pome; & al. mio gufto, & di moltié migliorche, 
la Ceruofa,&e molto piu fano & temperato,& gli indiani han, 
no.quefta beuandagper principal fuftenimento , & non hanno: 
cofa che.gli A fani & gralli,.....\Lecafe,nellequal ques, 
fti.indiani habitano ; fono di.diuerfe maniere , alcune fono tons, 
de'come vn padiglione, & quelta foggia di. cafa fichiama Caney., 
“e vn'altra maniera di cafe nell’ifola Spagnuola il tetto dellequa. 
li pioue:a. due:acque; & quefte chiamano. interra ferma. Buhyo.. 
& l'una & l'altra fono:di molto buoni legnami,& gli pareti di 
dentro?di canne legate con befuchi;che fono certi ligami, 0.c04 
reggie rotonde, che nafcono appiccate à grandi arbori , & ab < 
bracciati.con -eliy.& ne fono di grofle & fottili comele, vogliog 
no, & alcuna. volta le sfendono;;.& fanno tali, come loro hang 
‘no dibifogno-per-legar li legnami.; & legature di cafa,&li pas 
rieti fono di canne.congiunte va con l'altra, fitte in terra quat 
tro&cinque ditafotto;& vengono fuora,& fanno vn certo pariete 
dieffe, buono & bello a-vedere.In cima; fono le dette cafe cos 
perte di .paglia,0 di herba lunga, & molto buona & ben mella, 
&.dura affai,& non pioue-nelle cafe, anzi fon cofi. ben. coperte per 
ficurta di acqua, come fono. gli coppi... Queftobefucho con 
ilqual legano è molto buono pefto, & trattone il fugo ; delqual 
beuendo gli-Indiani fi purgano, & anche alcuni chriltiani hane 
no;prefa:quefta.purgatione., qual gli e Mata:di giouamento,.& 
hagli fanati,,ne.é.cofa pericolofa,ne violenta... Queftomo; 
“do di coprir.cafe; è alla fimilitudine del coprir le cafe & ville di 
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Fiandra & qual fia il migliore, o meglio'*fatto, credo che quelt 
Je delle indie fuperino fe'altre, perche la paglia ,oRherba ve mie 
-glior di quella di fiandra (Gli chriftiani fanno Hotamaf quette: 
cafe ‘in duoî folari,& con balconi perche fanno farle con'inchia 
gature, & con tiuole molto buone, di forte, che qual':fivoglia 
gran fignor, fi puo'im alcuna di-efle moltoben ,& largamente: 
alloggiare a fuo buom piacere, & fo ‘ne ‘ho‘fatto fat vna' tra Te 
altre, nella citta di fanta Maria antica del Darier,qual'mi co 
fto ‘più di mille & cinquecento caftigliani, & € dî forte; che ie: 
potria accettar'ogni fignore, & molto commodamente allogg 
giatlo ,relfandomene:parte, doue anchora io potelfehabitare,: 
nellaqual fono tholte tanze,& în folaro, & abbaflo,& ha il fuo 
giardino con molti aranci «dolci ® gatbis cedri, & fimoni(del$ 
lequal cofe gia n'e molta quantita nelle cafe delli.chriftiani) & 
per vna parte del detto giardino cotre vi bel fiume, > Il fito. 
“emolto gratiofo,& fano, con bonifimo aere, & con'vna bella 
vifta fopra quel fiame, &la terra quando‘noî chriftianiandam 
mo ad'habitaruî , fu abbandonata dallî primi habitatorî, pet 
difordine & difetto di quelli , che ne dettero caufa:tiquali qui' _ 
non voglio nominar+per cio ‘che voltra Maefta ha ‘provifto'&' 
ordinato con il fuo real configlio delle indie, -che fi facci giulti 
cia,& fiano fatisfatti quelli che hanno patito, & Tddio"guideta: 
il tutto, fecondo la fanta intentione di voftra Maefta, © ©" -° 
Seguitando hora la terza maniera di cafe, dico che nella pros 
uincia di Abrayme che'enella detta Caltiglia:de l’oto;& anche! 
ti intorno, fono molte ville’ di indiani che habitamo fopra'arbori, 
&în cima di quelli annole fue cafe&habitationi,& per ciafcuna fat 
ta vna camara nellaqual viuotio con fue mogliete & figlioli. & 
fopra detti arbori monta vna ‘donna’ con'fuoî figliuoli in'bracs 
dio, come andaffe per terta piana per certi {caloni che'hanne 
fegati all’arbore, con Befuco, 0 con fegacci di cord#di Befuco, 
Da baffo tutto il-terreno è paladofo, d'acqua balla dimancode 
la fatura d’vn‘huomo,&-in alcune parti di queflti laghi, 0 pa < 
ludi doue e maggior fondo, tengono Canoas; che fono vna cer 
ta foggia di barche che fon fatte di vn'arboro încauato , della 
grandezza che fa vogliono hauer: con dequali vanno in terra as 
{ciutta a feminar glî fuoi Mahizali, yucca , Batatas,& Aies, xal 
tre cofe, che hanno per il viuer loro, & di-quelta maniera fi han 
cu no fatto gli indiani in quefti luoghi le fue ftanze, per ftar.piu fig 
Rida curi 
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curì dalli animali, & beftie faluatiche;& dalli fuoi înîmici, & piu 
forti, & fenza fofpetto del fuoco; Queftiindiani non fonoarg 
cieri, ma combattono con mazze , dellequali ne hanno fempre 
?ran quantita fatte, per poterfi difendere, lequali faluano in que 
fe camere ouer cafe, conlequali fi difendono , & offendono gli 
fuoiinimici, Sonui vn'altra forte di cafe, fpetialmente nel fiu 
me:grande di fan Giovanni, che per auanti fi diffe, che entra 
in mar nel golpho di Vraba: nel mezzo delqual fiume fon mol 
te palme nate vna appreflo l’altra ,& fopra quelle nella fommiy 
ta fono le cafe fabricate fecondo che di fopra è detto di Abray# 
 me;& affai maggiori, & doue fono molti habitatori infieme, & 
tengono le fue.lettiere legate alli piedi delle dette palme, per fer 
uirfi della terra, & vfcir & intrar quando li piace, & quefte pal 
me fono tanto dure & difficili a tagliarfi per effer forti, che con 
gran difficulta feli puol far danno, Quefti che ftanno in ques 
fte cafenel detto fiume, combattono anchota loro con mazze,& 
li chritiani che vi arrinorono con il Capitano Vafco Numez'di 
Balboa, & altri capitani riceuetteno gran danno , ne alcuno ne 
poteron far alli indiani, & tornorono con perdita & morte di 
gran parte della gente:& quefto bafti quanto al modo delle ca 
fe, ma ne l’habitar infieme delfe ville o terre, fon differenti, per4 
che alcune terre fono maggiori delle altre in alcune provincie 
& communemente la maggior parte habitano feparati per le val 
li& per le riuiere in alcuniluoghi ftanno in alto,in altri appreffo 
li fiumi, & alcuna volta tontanivn dall'altro, come fonoli cafoni 
in bifcaglia,& nelle montagne che fono cafe vna feparata dall’al 
tra, nondimeno molte delle dette, con gran paefeefotto la obe 
dientià d’vn Cacique,ilqual fopra modoè vbedito &riuerito da 
la fua sente,& molto ben feruito,& quando il detto mangia al4 
la campagna ouer in cafa tutto quello che e da mangiarli met 
teno dauanti, &luilo diftribuifce alli altri, & da 2 ciafcuno quel che 
li piace. Continuamente ha huomini deputati che li feminano, 
& altri per andar alla caccia, & altri che per lui vanno a peg 
fcare,& alcuna volta fi occupa in quefte cofe, cin quel che piu 
gli da piacere: pur chenon fia occupato in guerra, Li letti fog 
pra liquali dormono,fi chiamano Hamacas, & fono certe coper 
te di cotone, moltoben teffute & di buona & bella tela, & alcune 
di effe fottili; didue'o tre braccia di lunghezza, & alquanto piu 
ftreite che lunghe, & al capo fono piene di cordoni lunghi di 
Cabuya & di Flenequen + È 
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Eaqual maniera;difilo, & la fia differentia dipoi fi dira, & que/ 
ti filifono lunghi, & congiungonfi infieme, & ferranfi, & fans 


noal'capo al modo d'vna faccola, come la faccola chee in cas 
| po della corda di vna balletra,& cofî fornifcono, & quella leg 


gano ad vn'arbore, & l’altro capo ad vn'altro con corde di co? 
tone che chiamano FHicos, & refta il letto in'aere quattroo cins 
que palmi alzato:da terra, in modo di fromba,& e molto buon 
dormire in tali fetti,& fono molto netti, & per efferl’aere remy4 
perato non bifogna tener altra coperta di fopra, Vero%e che dot 
mendoin'alcuna montagna doue facci freddo, ouer-ritrovang 


. dofil’huomo bagnato, fogliono metter:c arboni di fuoco fotto le 


Hamacas, cioe letti per {caldarfi, » Et quelle corde con lequali 
fi fa la faccola, cuer il fin di detti letti; font certe corde intory 
chiate,& ben fatte della groffezza che fi conuiene, dimolto buon 
cotone, & quando non dormono alla campagna, doue fi puo 
legare da vno arbòre all’altro,ma dotmono in cafa , legano’ gli 
letti da vn pilaftro all'altro, & fempré hanno luogho da tirarli 
& collocarli, Sono molto grandi niotatori communemente tut 
tili indiani, cofi li huomini come le donne: perche come nafco 
no continouamente vanno nell'acqua, rie diquefto altramente 


‘ nedito, hauendone di fopra a baRanza detto doue fi narrò de' 


la maniera che nell’ifola di Cuba & Lamayca prendonoli india 
nileoche+ Quello chedifopradifii delli fili della Cabuya ,& del 
Hènequen, &doue mi offerfi particularmente narrare,ein quelto 
modo,checertefoglie di vn’herba che e“come gigli gialli; 0 ghiags 
giuoli } fanno quefti fili di Cabuya & Henequen ; che tutto ‘e 
vna cofa, eccetto ch'el Henequen e piu fottile, & falli del mi? 
gliot della materia,&e come il lino ; l'altro è piu grofo, & è 
conie vn lucigno di Canapa, & a comparation dell'altro è piu 
imperfetto. ll color è come biondo: truouafene anchota del 


bianco, Con lo Henequen che e il piu fottil filo , tagliano gli 


indiani vn paio di ceppi di ferro,ovn bafton di ferro, in ques 
fto modo. Muocuono'il filo del Henequen di foprailferro qual 
voglion tagliare, come vnochefega, tirando & mollando da vna 
mano verfo l’altra, buttando arena molto minuta fopra il filo, 
o nelluogo;o parte doue vanno fregando il detto fil conilfer 
to; &feil'filo fi confuma lo mutano, & mettono del fil'che 
fia intero & faldo, && quefto modo fegano vn ferro per groffo 
che fia, &lo tagliano, come fe fufe vna cofa tenera. & facile è 
| ii 
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tagliare, Similmente mi vien è memoria vna cofa cheho guar 
dato molte volte in quefti:indiani, che è, che hanno F'offo-dely 
la tefta più» groffo quattro. volre che lichtiftiani; & cofiquando 
fi fa con lor guerra; & fi vien alle mani, bifogna:ben-hauer cu 
ra di.non gli dar cotellate fopra la-telta, perche ife vilto roms 
pere molte {pade, pet la:caufa fopradetta, & per effer. più grof 
fo il detto offo' piu fotté,. Similmente ho notato .cheli india.. 
ni quando conofcono che glifopra abonda il fangue, fi caua4 
no delli ventrini delle gambe; &:dellebraccia;; cioè dalli gomi4 
ti verfo le:mani, &'in quello cheèe piu largo nella commifura 
della mano con vna pietra viua molto.aguzza  Jaqualeloroten 
gono per queto ; & alcuna volta:con:vn dente di vna Vipera 
molto fottile, ouer cbn'vna cannetta, « Tuttiliindianicommu 
‘ memente fono fenza barba;& permarauiglia; orarifimo%e quel 
che habbia lanugine; o ‘pelo nella barba, o'in alcuna parte de 
la-perfona, tanto gli huomini quanto le donne, anchora che io 
vidiil Cacique della prouincia di Catarapa.che ne hawea , & ff4 
milmente nelle altre parti della perfona,doue gli huomini quili 
hanno, &fimilmente fua mogliere ne hauea:nelli luoghi & parti 
che le donne fogliono hauerne, liquali:peli alcuni altri in quelg 
la prouincia hanno} ma pochi, fecondo cheilmedefimoCacié 
quo mi diffe, Et:diceua:che lui l’hauea per conto delfuo paren 
tado . ilqual Cacique hauea gran parte della perfona dipinta, 
& quefte dipinture fono negre; perpetue, fecondo quelle che 
li.mori in Barberia fogliono portare per gentilezza ,& maffime 
le more nel vifo & nella gola, &in altre parti. Et cofi trali 
indiani principali fi vfano quefte dipinture nelle braccia, & nel 
pettovil vifo non fi dipingono , perche quello e fegno di effere 
{chiauo; Quando vanno alla battaglia gli indiani in alcune 
provincie, maflime li Caribbi arcieri portano certi caragoli gran 
di, con liqualià modo di cornofuonanoforte , & fimilmente tam 
buri, & pennacchii molto belli,& certe armadure di oro & mal4 
fime alcuni pezzi tondi& grandi nel petto, & braccialetti, &al 
tri pezzi per metterfì in telta, &in alcune parti? della perfona, 
& di nifuna cofa fanno tanto conto:; quanto di parer galanti 
huoinini nella guerra, & di andar meglio ad ordine che poflo4 
nodi gioie, d'oro, & penne, & di quelli caragoli fanno certi pa 
ternoîtri piccoli, bianchi, di molte forti ; altri colorati; &‘altri ne_ 
ri, altri paonazzi ,& fanno braccialetti mefcolati ìcon fegnaletti 
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d’oro, liquali fi mettono principiando dal:gomito finoalla giun, 
tura della mano, riuoltati intorno, & il fimil fanno dalli ginocs 


‘chi fino alle:caunichie delli piediper gentilezza; &mallimele don 
ne Honorate& principali portano quefte cofe nelli luoghi fopra 


detti jalla gola;& chiarnano:tal filze & cofé fimili Chaquira 7 
Cltra di quefto portano: cerchietti d’oro:nelle orecchie; & nel na 
fo bucandolo:da'tuttadue le bande, quali pendonò fopra il las 
bro; Alcuni indiani fi tofano,benche: comunemente glihuo 
minî& le donne apprezzano il portat.capellî , ‘et le donne gli. 
portano lunghi fino a mezzolle:fpallé, et'tagliati.equalmente,et 
mafime fopra le ciglia liquali tagliano: con'terte pietre duriffiv 
me molto giuftamente,. Le donne principali; quarido li-cafca 
no le tette ,le:leuano con baftoni fatti d’orodi vn palmo et mez 
zo di lunghezza jet ben lavorati; et pefano:alcuni d'efi piu di. 
dugiento Caftigliani ; ilqual bafton e forato nellicapi,etin quel 
ti fono attaccati certi cordoni di cotone ? vino di quefti cordoni 
va fopra le fpalle;et l’altro va fotto:le braccia done gli legano 
infieme, etiquelto fanno da tutta-due:le parti del baftone, et con 
quelto fuftentano le! tette Et alcune di quefte donne principas 
lî vanno alla battaglia con gli fuoî mariti: ,‘ouero quando loro. 
meédefime fono fignore del paefe ;comandano, etfanno l'ufficio 
di capitano fopra:la fia! pente, et fi fanno»portar per il camino 
nel modo cheio diro, “ Sempre il Cacique principal tiene 
dodici; indiani delli piu forti) deputati per»portarlo per cami$s 
no;fedendo in vniletto pofto.fopra vn legno lungo , qual di 
fua natura e leggiero; liquali indiani vanno correndo, o mezzo 
trottando, con lui pofto:!fopra le fpalle;&.quando fono firacchi 


‘duoi che lo portano, (enza tutbar punto entrano duo! alerifot 
to,& continouano il camino; &.in vn-giorno. fe caminano per 


pianura; anderannoin queftomodo da-quindici.in venti leghe, 
‘Li'indiani che a quefto vfficio tengono, fono la maggior par 
te fchiaui, o Naboria + Naboria èvna forte di indiani, che non 


fono fchiaui, purfonoobligati a feruitanchora chenon voglino, 
-_Etianchor ‘che io non habbi cofi larga& fufficientemente detto 


quelche fin'al'prefente è ferito di quelle cofe & dimolte altre 
fequaliho piu copiofamente notato, nella mia general hiftoria 
delle indie, pur voglio paffar alle altre parti, &. altre cofe delle 
quali nel proemio ho' fatto mentione;& primamente diro di al 
cuni animali terreftri,& fpetialmente di quelli delliquali lamia 
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memoria fara piu certa. © "niet ia 


Delli animali ;&-primamente del Tigre, >: Capixig ui 


r.L Tigre e animale; ilqual ‘fecondo che fcriffero gli antiqui;. 
I è il piu veloce di>tuttiigli altri animali terre@tri ,, ; Etperla 
velocita, al fiume Tigris fu datoil medefimo nome, Li primi 
fpagnuoli che viddero quefti: Tigri in'tetra fetma, gli chiamos. 
rono cofi, liquali fono della forte di quello, cherin quefta citta. 
di Toledo diede alvoftra Maeta lo Admirante Don Diego Co 
lombo, che gliera faro mandato dalla:nuoua Spagna + Hala 
fattezza della:reltà i comesil Leone, o Lonza, ma groffa; ela; tes. 
fta,&; tutto il corpo; & le gambe ha dipinte di machie nere,&; 
attaccate l'una all’altra profilata:di color toffo ; che fanno vno. 
bel lauoro,& vna.corrifpondente pittura, nelle groppe ha ques 
fte macchie maggiori; lequali fi vanno diminuendo verfoil veni 
rre,& le gambe & da.telta , quello che-fu portato qui; era picco 
lo & giouane;& 2 mio:giùdicio potewa effer di tre. anni. ma mol 
to maggiori fi truouano!in:terta ferma;& io l'ho-vito:piu al 4 
to, di tre palmi, &di lunghezza! piu:di.cinige Sonio animali: 
molto doppi; & forti di gambe ;;&beiriarmati di que denti che; 
fi chiamano:canini;& vnghie,& fonorfieri dital forte che a mio 
parer non e alcun leon real, delli:molto grandi, che fia ne tang 
to forte, ne tanto»fiero; | Di quefti animali; molti fi traouano 
in terra ferma, liquali mangiano affai indiani ; & fanno ‘molto 
danno, put non mi determino io di ‘affermare, che fiano Tig 
gti; vedendo quello che fi fcriue dellalleggierezza del Tigre,& 
quel.che fi vede della pigrezaa:di quefti:che fi.chiamano I igri. 
in India. Vero è, che fecondo le'Îmaràauiglie delmondo, & le dif. 
ferentie, che le cofe create hanno piu in vn-paefe che:inl'altro,; 
fecondo le diuerfita delle prouincie, &conftellationi, dallequali 
fono create , vediamo che le piante che:fon nociue in vn paefe; 
fono fane& vtili in'altri, &:gli vccellijche in vna prouincia {04 
no di buon fapore , in altra non fi mangiano: & gli huomini 
che in alcuna. parte fono-negti in altre provincie! fono bianchi; 
& quefti & quelli fono huominiy): Cofi potria medefimamente 
effere , che li l'igri fuffero in alcuna regionleggieri come fi feri 
ueano,& che in india di votra Maelta, dellaqual qui fi parla; 
tufero pigri & grauis.. Gli huomini in'alcuni regni fono ani4 
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moli, & di molto ardimento , & in altri naturalmente timidi & 
"Vili, Tutte quefte cofe, & altre molte, che-fi potriano dire. a 
rquefto. propofito ; fono! facili.à prouare,& molto. degne di. effet 
credute da quefti che hanno! letto 0 fono andati per il mondo, 
‘alliquali la propria vifta haueraiinfegnato la efperientia di quel 
ch'io dico, Cofa manifelta è che la yuca, dellaqual fi fa pane 
‘nella ifola Spagnuola ; ha forza di amazzare.con il fugo (uo, 
&-che non fi ardifce mangiar verde : pure in terra ferma non 
cha tal:-proprieta , perche io ne ho mangiato molte volte, & è 
ramolto: buon frutto + Le nettole, cuer-pipiftrelli in-Spagna, an 
«cher che becchino, non.amazzano ne fono venenofi ,ma in ter 
ra ferma moriron molti buomini di morfi loro, (come nel {uo 
loco fi dira) & cofî di quelta forma fi potriano dir tante cofe, 
‘che non ite baftaria iltempo di leggerle ,ma il finmio e dir che 
‘quefto‘animale potria efer Tigre, & non effere pero della leggie 
rezza de Tigri , delliquali parla Plinio,& altri autori. Quetti 
di terra ferma facilmente fono amazzati molte volte dallibaleftrie 
‘ri a quelto modo. ‘Subito che il baleltriero ha conofcimento,& 
fa doue va: alcun. di quelli Tigri, lo va a cercar con la fua bales 
sftra;& con vn can piccolo feugio, & non con leuriete : perche 
fubito amazza il cane:che fi attàcca con lui, perche è animale 
‘molto. armato,& di grandiffima forza. il feugio fi come lotruo 
ua, Va atorno abbaiando , motfechiando., & fuggendo, & tan 
tolo molefta che lo fa'montar {u'| primo arbore chein quelluo 
gho fi truoui, &.il detto Tigre perla moleftia, che gli da il detto 
cane; monta ad.alto, & fi ferma,& il cane al pie de l’arbote as 
‘bafandoli, & il Tigre digrignando, & moftrando gli denti, arz 
stiua.il baleRriero, & dodici o quindiei paffi lontano gli tira con 
“la baleftra, & glida nel petto, & fi mette a fuggire, & il detto 
| \Tigre refta co’ fuo' trauaglio & ferita, mordendo la terra ;& ar/ 
ibori,: Et dapoi infpatio di due. o tre hore, o l’altro di torna il 
cacciator li, & con il can fubito fo truoua: doue ‘è morto, 
‘Blell'anno,1522, Io & altri reggitori della citta di fanta Maria 
‘deila antiqua del Darien, facemmo nel noftro capitolo & cong 
gregatione vno ordine, nelqualpromettemmo. quattro o cinque 
‘pefî d’oro a quel chie amazzaffe qual fi voglia Tigre di quefti. 
‘& per quefto premio furono amazzati molti di loro inbreue tem 
po nel modo detto difopra, & con lacci medefimamente+. 
«Per mia oppenion ne tengo; ne:lafcio di tener per Tigri quefti 
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cali animali, o per pantherta, o altro di quelli, delliquali fi e feriti 
to effer nel numero: di quelli, che hanno il pelomaculofo, o per 
auentura altro nuoto animale che medefimamente ‘e maculato 
& nion enel numero di quelli, delliquali ‘e tato fcritto, perche 
di molti animali che fono in quelle parti, & tra quelli di quetti 
delliquali parlaro 0 del piu di loro, neflun fcrittor antiquo fep 
pe cofa alcuna, perefler in parte, & terra che fin alli noftri tem 
pi era incognita, & dellaquaFnon facena mention alcuna la cof$ 
mographia di Prolomeo, ne altra, fino che l’Admirante Don 
Chriftophoro Colombo ce la infegno : cofa per certo più degna 
& fenza comparatioti maggiore che non fu, ché Hercole ‘delle 
intrata al mar Mediterraneo nelOceano,poi'che gli greci fino 
a lui mai non fo haiean faputo è & di qui viene quella fabula , 
che dice, che gli monti Calpe & Abila.che fon quelli, che nel 
ftretto di Gibilterra, l’vn in Spagna, l’altro in Africa fonoppo 
fiti l'un all’altro eran congiunti, & che Hercole gli aperte, & die 
de per quel luogho la entrata almar Medirerraneo, & mefle le 
fue colonne lequali voltra Maelta porta pet imprefa, con quelle 
fue parole PLVS VLTRA. Parolein verodegne di fifgran 
de & vniuerfalimperadore,& non conuenienti ad altro principe 
alcuno,dapoiche in partitantotrane,&tantemigliara dileghe piu 
innanzi che doué Hercoe, & tuttili principi del’vnivierfo mai 
hanno arrivato le ha pofte vo@tra facra Catholica Macfta 

Et per certoSignor, anchora che è Colombo fi falle fatto vna 
fratua d'oro, non haueriano' penfato gli antiqui di hauerlo pa4 
gato , fe fuffe ftato alliloro tempi!» Tornando alla materia 
cominciata : dico che del'modo & fattion diquefto animale;da 
poi che voftra Maefta l'ha vifto,& al prefente e' viuoin quelta 
citta vi Toledo, non e“bifogno fi dica più di quello e'detto, pur 
il guardian di leoni di votra Maefta, che ha pigliato carico di 
dimefticarlo , Potria' metter ta fatica {ua ‘in altra cofa. che gli 
fuffe piu vtile per la fua vita, perche quefto “Figre e‘ gioltane,& 

ogni giorno fata piu forte & fiero; & fe gli raddoppiarala ma 
litia, Quefto animale chiamano’ gli indiani Ochi;& fpecialmen 

te in terra ferma, nella pronincia che il cattolico Re, Don Fers 
dinando comando fi chiamaffe Caftiglia dell'oro. Dapoi fcrit 
‘to quelto molti di, finccelle che quelto Tigre delquale habbia/ 
mo fatto mentione di fopta volfe amazzar quello che lo gouer 
maua ; ilquale gia lo hauea cauato della aliene - fatto 

i molto 


tg 
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molto domeftico;,& lo teneua legato con Vna corda moltofottié 
fe,& hauealo tànto familiare; che mi marauigliauo di vederlo + 
ma non fenza certa fede che quelta amifta hanea &® dutar poco, 
in fin che vndi fu per amazzar quello,-che:ne-teneua la cura; 
& di-li a poco tempo mori il detto Tigre, overo fo aiutarono a 
morir; perche in.verita quelti animali non-fono da tar fra gen 
te,efendo feroci, & di {ua propria natura indomabili, 


Del Beot E; | | i Cap #X i i, 


I Chriftiani che vannointerra ferma; chiamano Danta vno' 

Li anîmale, che gli indiani nominano Beoti, perche le pelli di 
quefti animali fon molto groffe, ma non fon Danta ,& cofi han 
no dato quefto nome di Danta al Beori, tanto impropriamen$ 
te, quanto allo Ochi quello del Tigre, Quetti animali Beori, 
fono della grandezza di vna mula mediocre, & il pelo ‘e berret4 
tino molto fcuro , & piu folto di quello del bufalo , & non ha 
corni; anchora che alcuni lo chiamano: vacca + e molto: buos 
na carne ; ben che fia alquanto piu molliccia che quella del bue 
di Spagna... Li piedi, di quefto animale fono buoni ‘a mangia 
re; & molte fapofofi? faluo che %e neceffario che bollino venti4 
quattro hore, liqualî cotti con quefto tempo fono vna viuanda 

_. dadar a ciafcuno che fi diletti di mangiar cofa di buon fapore, 
& buona digeltione,.. Siamazzano quefti Beori con cani, 
& dapoi che fono attaccati, bifogna chel cacciatorcon molta di 
ligentia ferifca queto animale;auanti che entri nell'acqua, fe per 
auentura ne e li intorno, petche dapoi che è entrato:in quella, 
fi difende dalli cani, & gli amazza con grandi morficature:, & 
accade fpeffo: che leua via vn.piede con.lafpalla:advnfeuriero, 
& ad vn'altro porta via vn palmo & duoî della pelle, cofi come 
fi fcorticaffero, & io l’ho vifto & l'uno & l’altro, ilche non fans 
no tanto con fua ficurta fuora dell’acqua + Fin&hora fe pellî 
© di quelto animale non fi fon fapute conciare, ne di loro fi va; 
Li gli chriftiani: perche non le fanno gouernare, ma pero 


ono cofî groffe ; 0 piu di quelle de bufali» 


Defgatto:ceruieto; | “cio rCapaziii eo; 


Ì 
sii | 


Sat de 


È 3 \ e 
di È È » 
" PSI 
da i 3 i 
A ° . 
o" 
Più 
Ò 


. DE L'’INDIE OCCIDENTALI. — 
Ta gattocertieroè molto fiero animale, & dimaniera, fattez 
za & colore come gli gatti berrettini domeftici,che tenghiamo 
in cafa, ma fono:grandi, o maggiori cheli Tigri , delliquali di 
fopra ‘e fatta mentione.. Et e il più feroce animale, che fia in 
quelle parti: & delquale gli Chriftiani piu temeno, &molto piu 
veloce ditutti gli altri, che fina horain quelle parti fifiano veduti; 


o 


De Iconi reali. | Cap. xiiii, 


J N terra ferma fono feoni reali, non piu ne manco di quelli 
“I che fono in Barbaria, fono vn poco minori, &non cofi ar/ 
diti, anzi fono di poco animo, & fuggono, ma quefto ‘è comun 
difetto alli leoni, che non fanno male, fe nona quelli che gli fes 
guitano & affaltano + Di 


De Leopardi. Cap.xv. 


G I truouano fimilmente Leopardi in terra ferma, & fono des 
la medefima forma ,che in quefte parti fi fon:vifti oche fia 
no în Batbaria, & fono veloci & fieri, pure ne quefti, ne Leoni 
realifim&hora hanno:fatto mal alcuno a chriftiani, ne mangiano 
gli indiani, come gli Tigri. | | itnita 


Della volpe; Capixvi, 


| e Volpi , che fono ne piu ne meno di quelle di Spa 
gna nella fattione,ma non nel color, perche fono tanto, & | 
piu nere di vno velluto molto nero, : Sono molto leggieri, & 
alquanto minori di quelle di qui, lese. Giebiliot 050 
De Cernî, | Capixvii. 
di: 
(Erui fi attuouano in terra ferma affai , ne piune mancodi 
Cuquelliche fono în Spagna; di colore & grandezza ; & nei 
vero però non fono cofî leggieti; & di quefto io ne pollo farfe 
de,che gli ho cacciati, & morti con cani in quelle parti, alcune 
volte,& medefimamente ne ho è mazzaticon la baleftra; 


De Daini, Cap.x viti, 
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D$” vi fono fimilmente,&molti,& malffime nella prouin4 
vee cia di fanta Marta;& fono della forma.&grandezza di quel 
lidi Spagna, & nelfapore;.cofili Daini come li Cerui fono co 
fi buoni & migliori che quelli di Spagna, - 


Delli-Porci, Hitoioa datishi i 1 Capexig® 


| I porci Cinghiali fono multiplicati nelle ifole, che fono ftate 

; habitate da Chriltiani :come è in fan Dominico, Cuba;fan 
Giouanni;& lamayca, di quelliche di Spagna furono condot$ 
ti; pure anchora che delli porci che fono tati menati alla terra 
ferma alcuni fiano andati al bofco, non viuono; perche gliani$ 
mali come Tigri, & gatti ceruieri, & leoni li amazzano fubito, 
ma delli naturali di terra, ferma molti ne fono di faluatichi, del 
liquali molte volte fi vedono quantita infieme,, & come vanno 
molti vniti, li altri animali non hanno animo di affrontareli,an 
chorg che non tengono gli denti canini lunghi come quelli di 
Spagna, pur mordono molto frranamente, & amazzano li cani 
con li loro morfi, Quetti porci fono alquanto minori de nos 
tri; &di piu pelo, & coperti di lana, & hanno l'vmbelicoîn mez 
zo la {chiena,& le vnghie delli piedi non hanno partite in due 
parti,ma tutte vnite: in.tutto il refto fono come li noftri . Li 
indiani liamazzano con lacci, & con dardetti tirati. Chiamas 
“no il porco Chuchie, Quando li Chriftiani fcontrano vna man 
dria di quefti porci, procurano di montar in cima di qualche 
pietra, 0 tronco di arbore, anchora che non fia piu alto di tre 
o quattro piedi, & di li come paffano loro .fempre con vn lang 
‘cione ferifce qualch'vno di loro o piu, oquelliche puo.& foccors 
rendo li cani, reftano alcuni di loro in. queta maniera, pur {04 
no molto pericolofi; quando: fi truouano cofi in compagnia, fe 
non vi e luogo, dalqual il cacciator poffa ferir come e detto, al 
— cune.Volte quando le porche fi feparano pet partorire, fi ttuo4 
uano & fi.pigliano alcuni porcelletti diloro, liqualihanno buon 
fapore,& fe ne truoua.;gran quantita + e), si 


Del'Orto formigaro, ai biro Cap,xx sto 
TP formigaro è quafi di manierà di orfo nel pelo;&.non 
ha coda,è minor delli orfi di Spagna ; e quafi di quelle fat di 
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tezze, eccetto che ha il mufo molto piu lungo, & è di molto po 
ca vifta:molte volte:fi pigliano a baftonate, & non fono: nociuî, 
& facilmente fi pigliano:con cani;& bifogna'che fiano foccoré 
fi con diligentia prima:cheli cani livamazzino : perche non fi 
fanno difendere ,anchora che mordano alquanto, & truowanfi 
quafi fempre, o il piu delle volte intorno, x vicito ‘alle motte 
doue fono li formicari , nellequali fi genera vna certa forte di 
formiche molto minute & nere, nelle:campagne & piani , che 
non hannoatbori, doue' per inftinto natural effe formiche fi fe 
parano avgenetare fuora delli bofchi, per paura di quefto-aniv 
- male + ilqual perche ‘’e'vile & difarmato , fempre va tra luoghi 
‘pieni & {pelli divarbori finche la fame& necelfita , o il defideg 
tio: di pafcerfi!di quelte formiche; lo fa vfcir a quefti luoghi a. 
cacciarle, Quefte formiche fanno vna motta di tera alta co 
me vn huomo, 0 poco piu, & alcune volte nîeno,& groffa cos 
me Vno forziero, &'alcune volte come vna botte , & durifiima 
come pietra, Et paiono queltemottetermini di pietra tra con 
fini,& dentro di'quella terra duriffima dellaqual fono fabricate, 
| fono innamerabili'& quafi infinite formiche molto piccole , les 
| quali:fi potrian cogliere a ftaia, chi rompefle la detta motta . 
Laquale alcune volte bagnandofi conla pioggia, & foprauenen 
do dapoi l’acqua il'caldo del fole fitompe,& fi fannoin lei aicu 
ne feffure; ma fortilifime, & di tanta fottilezza, che vn fil di col 
tello non puo effer piu fottile,& par che la natura dia intendiment 
to&fapet a quefte formiche, pertrouar talmateria di terra,con 
faqual polfino far quella motta che di fopra e detta, tanto dura 
che par vi forte battuto di calcina, & io nehofatto pruoua,& 
ne ho fatto romper,&imon-vedendo, non haueria potuto cre/ 
dere la durezza che hanno ,;ipetche con picchi ‘di ferro fono 
molto difficili,da disfarfi' & per intender meglio ‘quelto fecre4 
to in mia prefentia l'ho fatta rouinar , & quelto come ho det 
to, fanno le dette formiche per guardarli da quelto fuo aduer$ 
fario. Orfo formigaro;che è quel che principalmente fi fuften/ 
ta di quefte,o che gliè dato per (uo èmuloafin che fi compia 
quel prouerbio commune , che dice , non e alcuna perfona fi 
libera. xachi manchi il fuo bargello +?’ Quefto emulo-che la 
natura ha dato a fi piccolo animale, tien quelta forma per vfar 
il fuo vfficio contra le fotmiche nafcofe, pet dargli la morte,che 
fe ne va al formicaro:che e detto;& per vna sfenditura ; o.rot$ 
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| tura fottile,come è vno filidifpada, comincia a metter la lingua 
& leccindo fa: humida quella fenditura per fottil che fia, & {04 
no.di:tal:proprieta, le:fue: baue; & tanto continua la fuaperfeg 
éerantia nel leccar; che a poco;a poco:fa luogo, & allarga di for 
te quella sfenditàta;'che-fenza fatica, & largamente mette & ca. 
ua la lingua .a fuo piacer:nel formicaro : laqual ha lunghiffima 
. &difproportionata fecondo il corpo, & molto fottile Et dapoi 
che ha la entrata &-vfcita a fuo-propofito, mettelalingua quan 
to puo per quel bucoche ha fatto, &:ftafi cofi quieto gran fpa 
tio,& comele formiche fon'molte, &:amiche dellahumidita,gran; 
quantita di foro fi caricano fopta la lingua, &:tante che fi potria 
no raccogliera pugni; & quando gli par hauetneaffai, cava pre 
; fto lalingua; ritirandola inla fua bocca, & mangiafele;& torna 
poi:pervaltre, &in quefta forma mangia tutte quelle che'l vuo$ 
le, & che fe gli metteno fopra la lingua, La carne di ques 
fto animale è fporca & di mal fapore, ma perche le difgratie & 
neceflita:de.Chriftiani furone in quelle parti:nelli principii mol 
te:& extreme, non:fi lafcio di far fa pruoua di mangiarne, ma fî 
prefto venne-in odio, come! prefto fi provo: per alcuni Chriftia 
ni. Quefti formicari. harino di fotto a par del fuolo la entra4 
tadoro;&tanto piccola; :che:con:molta difficulta fi. troueria fe. 
 non:fuffe vedendo entrar & vfcit alcune.fotmiche, ma per tal 
luogho nonli potria:a loro far danno l’orfonetanto a fuo propofi 
to offenderle , come per lo alto in quelle sfenditurette , come 
habbiamo detto, 


Delli Conigli& Lepri, vi i Capxxi, I 


| o in terra ferma, Conigli& Lepri, & li chiamo cofî per< 

LÒ che fe groppe hanno inquanto al colore fimili al lepre. il 
refto è bianco come la pancia, &li fianchî,& le gambe fonoeli - 
quanto berettine,ma in verita a quelloche ho potuto compren 
dere; hanno piu' conformita con lepri ; checon conigli, & fono 
‘tniinori che li conigli di Spagna + prendonfi il piu delle volte 
quando fi abbruciano gli bofchi, & alcune volte. con lacci , per 
man diindiani,. ivi.g ss; 


+» Delli Bardati, cr: vida : va Cap.xxzii. 


® 
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T )bardati fono animali molto marauigliofi a vedete; & mol 
s L to nuoui alla vilta de: chriftiani,&: molto differenti da tutti 
quelli che fi è detto, 0 fiano viftiin Spagna 0 .in altreparti. 
Quetti animali fono di quattro pie,& la coda;:& tutto effo è di: 
pelle, La pelle e come coperta ;0 fcorza de:L'agarto ,delquali 
fi dira di fotto,ma e'tra bianco & berrettino , ritirando piu al: 
bianco +&è della foggia & forma come:ivn cauallo bardato con. 
lé fue barde & fiancaletti in tutto & per. tutto,& di fotto di quello» 
che moftrano le barde&.coperte ,efce la coda;&gli piedi in fuo: 
tiiogho, & il collo & le orecchienele:fue patti, finalmente fono: 
della medefima forte che è vn corfier con barde,& fono di gridezg 
- za divnocagnuolodi quefticommuni; non fanno male ,.& fono 
vili, & han la fua habitatione în motte di terra ,&cauando con 
li piedi , fanno profondele fue cane & buche della. forte, come 
li conigli fogliono fare. Sono eccellenti da mangiare, & fî pié 
gliano con reti, & alcuni ne amazzanolibaleftrieri, & fl piu dell 
fe volte fi prendono quando fi‘ abbruciano le ftoppie ne: tempîi 
per feminar, o per rinouar lt herbaggi perle vacche: &beftias 
mi, Io ne ho mangiato alcune volte; & fono»di miglior fapos 
re che capretti,&è mangiar molto fano. .Se:quefti animali ff: 
fufferovifti nelle parti, doue:li primi caualli.bardati:hebbero.orà 
gine, non fi potria fenon giudicar, che dalla vifta.di queftitanis 
mali fi fufe imparata.la forma delle coperte; per:gli: caualli 

di guerra, \albuponì gig oi sco  atmbesile 


Del cagnuolo leggiero, Cap.xxiii, 


L Cagnuol leggiero e vn'animal il piu pegrto che fi polli ve 

f der al mondo, &.tarito-grauè & tardo nel '‘imuoverfi; chè Yo 
lendo andar il'camino di cinquanta pafli,tatda;vn giorno irite 
ore, Li primi chriftiani che quefto animal viddero; ricordan 
dofi che in Spagna foleuano chiamar il nero Giouan bianco; 
perche fiintenda l'oppofito ;, coff anchora come) trouorono tal 
animal, ‘gli pofero nome-al contrario del effer-fuo ; che elfeng 
dotàntotardo,lo chiamorono leggiero; ‘Quefto e vi animaldel 
li frani a veder, che fia in terra ferma, perla difproportion che 
ha contutti gli altri animali,e lungo duoi palmi, quando è crefciu 
to tutto quelloche debbe crefcere, ouer poco: piu di queftà grara 
dezza » di minori fene truouano molti che fono giouani,fono pe 

® 


IT ASM FISBIROO II ga 
co-manco grofl'i che lunghi. Hanno quattro piedi fottili,& in 
Ciafcun pie quattro vngie) come ‘di vecello, & giunte.infieme: 
‘nondimeno ne le vnghie , neli piedi fono-di forte,chel fi polli 
foftener fopra di quellij& per tal caufa &:per la fottigliezza de 
Tegambe,& la grauezza del ‘corpo mena il ventrequafiftrafcinan 
do per terra». li:collo del detto ‘è alto & diritto,& tutto equa; 
le come vno:peftello da mortaro , che fia tutto equale fin al ca 
po fenza far della telta proportione, o differentia ; eccetto nella 
coppa, & in cima di quel collo ha la faccia molto rotonda , fimi 
le molto: a quella del allocco,& ha vn profilo del pelo proprio 
‘in modo-di vn cerchio che gli fa il volto alquanto piulungo che 

largo Ha gliocchi piccoli & rotondi, le nari come .di vn gats 
| to mammone.la bocca piccola, & muoue. il. collo ad vna parte 
& a l'altra come attonito, Il fuo defiderio,0 quel che par che 
piu procuri& appetifca, è attaccarfi ad arbori,0& cofa chel pof 
fi montar in alto, & cofiil piu delle volteche fi truouano tal ani 
tmalî , fi truouano fopra li arbori ; petliquali attaccandofi lenta 
mentemontano, fermandofi fempre con le vnghielunghe.ilpe 
loè tra berrettino& bianco, & quafî del proprio colore a pelo 
della donnola,& non ha coda. La fia voce è molto differens. 
te da quella delli altri animali, perche di notte folamente canta, 
—& tutta quella în continouato canto di tempo in tempo cantan 
do fei voci, vna piu alta dell'altra ,fempre abbaffando * tal che 
la piu alta voce e la prima,& da quella va diminuendo la vos 
ce 0 baffandola, come fe vn diceffe Ja fol,fa,mi,re , vt, Cofî 
quefto animal dice, ha, ha, ha,ha,ha, ha, Senza dubio mi: 
par,che fi come ho detto nel capitolo delli bardati, che fimili a/ 
mimali potrian effer tati la origine o documento per imbardar 
li caualli, cofi vdendo quefto animal il primoinuentor della mu 
fica haueria potuto piu prefto da effo fondarfi, per dar princis 
pio alfa mufica, che da altra caufa del mondo; perche il detto 
Cagnuo! leggiero infegna per quefte fei voci il medefimo che 
per la, fol.fa,mi, re, vt, Hor tornando ail’hiftotia dico jche dapoi 
‘che quelto animal ha-cantato , di lia poco interuallo, o fpatio 
‘ditempo torna a cantar il.medefimo + quefto fa la notte, il gior 
«mo mai fi fentc cantare, & pertal caufa come anche per la. pos 
ca Vifta , parmi che fia animal: notturno, &amico di ofcurita & 
tenebre; Alcune volte gli Chriftiani prendono quelto anima 
- Te&lo portano a cafa, Va per quella con la natural {ua tardi4 
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ta, ne per minacci, o per punture fi muoue piu o com maggior 
oretezza di quello, che fenza dargli è folito a‘ muouerfi , & fe 
truoua arbori  fubito fene vaaquelli,& monta inla:cima delli 
‘u alte rami, & Ra in quelli otto, o dieci, oventi giorni, ne fi 
puo faper quel che tnangi + To ne ho tenuto in'cafa & per quel 
che ho potuto comprender di quefto animale, debbe viuere-di 
acre, &di quefta opinion'mia ho tronato. molti in quel’ paefe, 
| perche mai fî e vifto mangiar cola alcuna , ma voltar fempre 
{a telta & bocca vetfo la parte doue tira il vento, piufpeffo,che 
in alcuna altra patte, per ilche fi conofce chel'aere gli è. mol 4 
to orato, non morde, ne pio, hauendo'piccolifima bocca néè 
venenofo, ne ho vifto fino a'hora animal fi brutto, ne che paia. 
tanto inutil come quefto, O n 


Delli Martorelli, I Cap. va sit des 


Ruouonfî alcuni animali piccoli, come piccoli cagnuoli dî 

T color berrettino,& la meta delle gambe nere,& quafîi del 
la grandezza & forma delli Martorellî di Spagna,& non fono 
manco maliciofi di quelli, & mordono molto. Ve ne fono ans 
chora de domeftici, fono molto buffonî,& giuocano: come fany 
no gli gatti mammoni.& il principal cibo, & che piu volentie 
ra mangino; fono granchi’, dequali fi crede che principalmenv 
te fi nutrichino detti animali. Io ho'hauuto vno di quefti ani 
maliche vna Carouella mia mi porto dalla cofta. di Cartage4 
‘nia, che gli Indiani arcieti gli detrero'a baratto di duoi'hami da 
pefcare: &lo tenni molto tempo attaccato ad>vna catenélla;, 
fono animali molto piaceuo'î,& nontanto fporchicomie gli gar 


ti mammoni. | | 
Delli Gatti mammoni, © 000 00 Capixxvi 


T N quella terra ferma ff truonano gatti di ‘tante foggie & may. 
niere' che nonfi pottia dir in pocha fcrittura volendo natra/ 
fe le loro differenti forme; &innumerabil diuerfita {ua perche 
ogni giorno di tutte quefte-forti nefono portatiin Spagna non | 
‘mi affatichero in' dit di lorò fe rion alcune poche cofe $ Ales 
‘ni di quelti gatti fono tanto aftuti, che molte coleche»veggon 
far alli huomini, loro le imitano,& le fanno dun - -& malo 
| 1me 
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fime quando. veggono fchiacciarevna mandorla ouer pignuo$ 
lo con vn faffo, loro anche lo fanno &rompeno tutto quelche 
glie dato,effendoli pofta auanti vna pietra, con laqual la poffa 
| fompere, ne piu ne manco tiranovna'pietra della grandezza & 

pefo che alla fua forza fi.conuenga, tanto come vn huomo, & 
di piu di quefto, quando li noftri chriftiani vanno per il pacfe 
a Querreggiare in alcuna parte di terra ferma, & paffano per bo 
fchi, cue fiano di quefti gatti di vna forte chefonomolto grany 
di & neri,non fanno altro che romper tronchi &rami dalli ar4 
bori,& fannogli cader fopra gli huomini per.rompetli la tefta: 
di modo che conuien fi cuoprino bene con le fue rotelle, & che 
vadino guardandofi, accio non riceuino danno, & fiano feriti, 
‘ Accade che fe fi tiran pietre alli detti gatti, & che quelle res 
ftino fopra qualche tronco di arbore: li gatti fubito vanno alan 
| ciarle contra'glihuomini,&. in queftomodo vn gatto diede vna 
faffata ad vn Francefco di villa caftin, rilieuo del Gouernatore Pe 
drariasdi Auilla, che gli cauo di bocca quattro, o cinque dens 
ti, Jiqual Francefco io lo conofco, & lo viddi auanti che’! gat4 
to:gli deffe la faffata con gli fuoi denti, & dapoi molte  fiate lo 
viddi anchora fenza elfi, perche gli perfe come e detto, Etquan 
do li tirano alcuna freccia, & ferifcono ‘alcun gatto, loro felaca 
uano, & alcune volte:la ritornano a.tirara baffo, & alcune volte 
come fe la cauano, fa metteno loro medefimi di fua mano, f04 
pro la parte alta delli rami, di modo che non poffa cadere piu 
abaffo, accio che non li tornino a ferir con quelle. & aleuni le 
fcauezzano,& fannone molti pezzi, Finalmente farebbe tan$ 
to da dir delle fue aftucie‘& differenti foggiedi tal gatti,che.chi 
non glijvedeffe, non lo potria mai credere, Truouafene alcus 
ni tanto piccoli quanto e fa man d'un huomo & menori, & altri 
tanto grandi come'vn:can maftino mezzano, & fra quefti duoi 
. etremi ne fono di molte maniere; & di diuerfi colori & figure, 
. & molto varii & differenti l'uno da l'altro, | 


Delli Cani, ns asia dal : © 10Capy xvi, 


| Tî terra ferma nel paefe delli indiani Caribbiarcieri,fono alcu 

A ni cagnuoli piccoli,che tengono in cafa di tutti ti colori di pe 
lo che fono in Spagna +alcuniipetofi} alcuni rafi,.& fono muti, 
perche mai abbagliano,ne gridano ;ne fanno fegno di retare 
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ne gemet;anchora che gli amazaano con le baftonate, & fomi 
gliano li lupatti,& pure fono cani.& io ne ho vilto ammazzat 
& non fi lamentar ne gemer , & gli ho vifti nel paefe.del Das 
rien, portati dalla cofta di Cartagenia, del pacfe di Caribi,com 
perati a baratto di hami; doue gli battono; ne.mai ;abbaiano, 
ne fanno altro:che mangiare &bere. & fono vn pocomanco do 
meftici che gli noftri; eccetto che:con quelli.con chi ftanno; de 
ue moftrano amor a quelli che gli danno da mangiar, menans 
do la coda; &:faltando , moftrando di voler compiacer loro, & 
moîtrar che quelli tengono per fignori, | 


Della Chiurcha, ocio  Cap.revii, 


o bande e vn'animal piccolo, della grandezza divn pie 
A) col coniglio; & di color leonato; & ha il pelo molto fottile, 
& il ceffo molto acuto, & li denti canini&altri denti fimilmen' 
te acuti,& la coda lunga, fi come il forzo,& gliorecchie a quel 
lo fimili, quefteChiurche in terra ferma (come in Cafliglia fe 
foine) vengono la notte'alle cafe ® mangiar le galline, cuero 
ftrangolarlej& fucciargli il fangue. per ilche fono piu dannofe, 
perche fe ne mazzaffero.vna, & di quella fi faciaffero, minor dan 
no fariano sonde accade chene trangolano quindici, o venti& 
molto piu, fin che fono foccorfe, pero la nouita & admiration 
che fi puol notar da quefti animali, e,che fe al tempo che vans 
noa mazzar le galline nutrifcen li figlivoli , li portan feco nel fe 
noin'quefto modoinel mezzo della pancia per lo lungo , apre 
vn.feno che fa della fua medefima pelle , in modo che fi faria. 
addoppiando‘il panno di vna capa; & facendone vna fcarfelia, 
la bocca: dellaquale doue ‘vna piega:cafcaadoflol’altra., detto 24, 
ninial ferra tanto ,che nefliano de figliuoli: hauendoueli dentro, 
puo cafcare janchoriche cotrefle: & quando vuol;.apre quella. 
fcarfella,& lafcia andar li figlioli ; liqualî vanno anchora loto 
aiutando la madre è fucciar il fangue delle galline, che ela am 
mazza, &come lei fi accorgie d’effer (tata fentita;&\alcuno va 
con il lume per veder perche caufa le galline ftrramazzano, Alho 
ra la ‘detta Chiutcha mette in quella! fcarfella»;oter feno.gli 
figliuoli}& fugge;feruona luogho doue fuggire, &fe glie ferrà 
to'il paffo, monta 1n'alto foptail:luoghodelle galline. per afcon. 
derfi ;lequalialcune volte !prefe 0 viue,o morte, hannomoftro 
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chiatamente , quel che di foprae'detto effet vero, perche fegli 
fon'trouati ‘eli figlivoli:mefli in quella (carfella, dentro laqualtie 
me'anchota le tette, & cofili.figliuoli poffon tettare;. Io ho ve 
duto' alcune di quefte Chiurche,& quanto%e detto, & anche mi. 
han morte le galline in cafa, nel modo detto. uefa Chiarz 
cha è animal che puzza, il pelo, la coda & le orecchie hacome 
il forzo,nendimeno®e molto maggiore, | min B 


i Delli vecelli, sS6 LEA lore n IRGUOSISETD. i Cap.xxvili , 


pie ni detto:di alcuni animali tetre@tri , particu $ 
larmente, voglio anchora narrata voftta Maefta quello che 
| mi’ ricordo di ‘alcuni!vecelli che ho vifto;& fonoin quelle par 
ri. fiquali fon molti);& molto:varii;&:primamente diro di quelg 
li che hanno fimiglianza con quefti di quefte noftre parti, ouer 
fonocome quefti.dipoî pro feguiremo particularmente, narrando 
quello che mi occotrera‘alla memoria: delli altri che fono diffe 4 
renti da quefti, delliquali‘ qui habbiamò notitia , o ficonofcono, 


Delli vccelli noti & fimili-a quelli che fono in Spa 
gna, IR i Cap + XXÎX5 


pm nelle indie Aquile Reali, & delle nere,& aquile piccole 
& di color biondo, fonui fparuieri, terzuoli, falconi villani, 
& pellegrini, ma fono piu neri di quelli di qui... Si truouano 
Nibbi che prendono li polli, & hanno la piuma & fimilitudi4 
ne di quefti noftri + . “Sonui molti altri vecelli maggiori che 
grandi girfalchi,& di gran prefa, & hanno gliocchi colotati in 
molti modi , & la piuma molto bella , & dipinta a modo di Ato 
ri mudati molto galanti, & vannoaccompagnati a due a due. 

fo ne buttai vno a terra d’'vn arboro molto alto, con vna frec 
cia, con laquale gli detti nel petto , ilquale cafcato a baffo, era 
quafi come vna Aquila reale, & era tanto armato di prefa &bec 
co, che era cofa:bella a vederfî,  Etviuette tutto quel giorno; Îo 
non gli feppi dar nome, ne alcuno di quanti Spagnuoli lo vidg 
| dero, nondimeno quefto vccello fi afimiglia. piu alli Aftori mol4 
tograndi, che ad alcun’altro vecello;& è maggiore di quelli, & 
cofi li Chriftiani quefti chiamano aftori + fonui colombi faluatis 
chi, tordi, rondine, quaglie, garze, garzotti, Names , faluo che 

IS] 
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il color del pelo del petto © piu viuo,& di piu-bella: piuma, . 
Sonoui Corui marini,anitre, oche faluatiche, lequali fon nere, 
come difopra è detto, T'utti quefti vccelli fono di paffaggio, 
ne fi veggono tutto il tempo de l’anno, ma folo ad vn certo tem 
po, fonoui fimilmente alocchi &cocali, DRESS 


Di altri vccelli differenti dalli fopradettì, Cap, xxx. 


sE Ruouanfi in quefte parti molti pappagalli ;& di tante & 
À diuerfe forti, che,faria gran cofa a narrargli,& cofa piu ap 
partenente al dipintore ja darli ‘ad'intendere; che allalimgua ad 
efprimerli fper tanto ; perche di-tutte le forti che vi fi truoua6 
no,fi portano in Spagna;non € da perder tempo parlando di 
quelli, folo dirò che pochi giotni auanti che’ catholico Re Don 
ferdinando paffaffe di quefta vita; io gli portai nella citta di Pla 
centia di Spagna fei indiani Caribi arcieri, chemangiauano caf 
ne humana, & fei indiane giouani, molto ben difpotte della per 
fona, gli huomini & le femine. & gli portai la moftra del zucca 
ro che fi cominciaua a fare in quel tempo nella ifola Spagnuo 
la,& certe canne di Caffia, delle prime che in quelle parti pef 
indu@tria delli chriftiani fi cominciorono a ricogliere: & portai 
fimilmente a fua altezza trenta & piu pappagalli, liqualieran di 
dieci, 0 dodici forti la maggior parte di foro parlauano molto 
bene, quelti pappagalli, anchora che dalle bande di qui paiino 
pigri, fono tutti molto gran volatori , & fempre vanno accom 
pagnatia duoi a duoi, mafchio & femina, & fanno gran danno 
al pane, & alle cofe che fi feminano per il viuer delli indiani, 


Coda inforcata, Cap, xxxi. 


S I truouano alcuni vecelli grandi,& volano molto, & il piu 
delle volte vanno molto alti, fono neri, & quafi come vccel 
li di rapina, fanno molto lunghi, & prefti voli, & la punta delle 
ale dauantimolto aguzza, & la coda larga come quella del nib$. 
bio , fono maggiori delli nibbii,& hanno tanta ficurta nel fuo 
volar, che molte volte le naui che vanno in quelle parti li veg‘ 
gono venti, & trenta leghe & piu, dentro delmare , volan 


molto alti, 
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i) Coda di Giunco, î Cap. swexii, 
Velti fono vccelli bianchi, & gran volatori,& fono mag 
\_/ giori'che Colombi faluatichi.t & hanno la coda lunga & 
molto fottile, pet Jaqual fe gli dette il nome che è fopra 
detto di Coda di gionco, & vedefi molte volte molto dentro dal 
mare; eflendo pero vccello che habita in terra, | 


Paffare fempie, Cap. xxxiii, 


71 fono anchora vecelli che fi chiamano Paffare fempie,& fe 

no menori che Cocali,& hanno li piedi come anatre gran 
| di,& ftanno nell'acqua alcune volte, & quando le naui vanne 
a vela li intorno alle ifole a cinquanta , 0 cento leghe lontano da 
quelle, quefti vccelli riguardano fe li nauilii vengono a loro, & 
ftracchi dal volar, fi buttano fopra le antene, arbori , 0 cabbia 
della naue,& fono tanto fempie,& afpettano tanto,che facilmen 
tefi-lafciano prender con la mano, & per quefta caufa gli nauî 
ganti le chiamano paffare fempie, Sono neri,& fopra neri.hang 
no ilcapo& le fpalle di vna piuma berrettina fcura , & non fo 
mo buoni da mangiar, Hanno vn gran inuoglio di piuma , rig 
fpetto alla pocha catne che hanno: nondimeno li marinari fe li 
mangiano alcune volte, 


Delli anitrini, Cap, suexiitio 


S I truowan altre paffare minori che tordi, & fono molto nes 
| ri, & credo che fiano li piu veloci vccelli del mondo nel fuo 
volare, tanta velocita hanno, Vanno a pelo dell'acqua, o alte, 
o baffe che vadino le onde del mar, & tanto deltri nel alzar & 
baffar il volo, nel medefimo modo che’l mar va, quafî apiccati 
all'acqua; che non fi potrià creder chi non lo vedeffe, Quetti 
fi fermano quando gli par nell'acqua, & quafi per la maggior 
arte di tutto il camino delle indie, li vedemmo nel gran mar 
eano:hanno li piedi come le oche, oanitre: & per quelto fi 
ehiamano anitrini , 94 


Paffare notturne, Mii Capua, 
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I N terra ferma fono alcuni vccelli che:gli:chriftiani chiama? 

no paffare notturne, che efcono al tempo che'l fol va a moné 
te, quando efcono le nottole, hanno grande inimicitiale dette 
paflare con le nottole, perche fubito vanno: volando &perfegui 
tando le dette nottole,& dandogli colpi. laqualcofa achila'$uar 
da‘e di grandifimo piacere, Diquefti vccelli ne fono imoltinet 
Darien & fono vn poco maggiori delli rondoni, &hannoquel 
fa maniera di ale ,& tanta o maggior leggierezza nel volare,& 
per il mezzo di ciafcuna ala al trauerfo hanno vnabanda di pen 
ne bianche , & tutto il relto delle fue penne è berrettin quafî 
negre , liquali vccelli tutta la notte non fermano; & quando fî 
fchiarifceil giorno tornano a nafconderfi j& non appaiono fin 
che il fole nonè a monte, che fubitotornanoalfuo confueto com 
batter, contraftando con le dette nottole, 13V 


Delle Nottole, Cap.scevi, 


A poi che nel capitolo di fopra s'e’ detto ‘de la contenz 
D tion delle paffere notturne & delle nottole tuoglio conchaz 
dere con le dette nottole, Et dico che in terra ferma:fonio mol 
te di effe che furono molto pericolofe alli chriftiani nelli> priné 
cipii che in quelle parti paforono con il capitano Vafcontinez 
de Valboa , & con il Bacilier Encifo , che.acquifto. il Darien, 
Perche per non faperfi al’hora il facile & ficuro remedio che 
fi ha contra il morfo della rfottola : alcuni chriftiani morirono 
al'hora, & altri ftettero in pericolo di morire, fino che dalli Ing. 
diani fi feppe il modo, nel quale fe hauea a medicarqueél che 
fuffe morfo dalle dette nottole. | Quefte nottole fono:ne ‘piu 
ne manco.come quelle che fono inquefte parti.& foglionomory' 
dere la notte,& per la maggior parte beccano'la piinta-del na4 
Scola cima dellatefta o delle dita della mano; o delli piedi & 
cauano tanto fangue del morfo, che non fi potria ‘creder chi: 
non lo vedelfe. T'engono vn'altra proptieta, che ‘è che fe' fra: 
cento perfone beccano vn homo vna notte,la (eguente: notte 
o vn'altra,non becca detta nottola fe non quel medefimo mots 
fo anchor chel fia frale dette cento perfone, .Ilremedio delmor 
fo e di prender vn poco dicenere calda quanto fe pofta fofirir,& 
metterla ful morfo, Ha anchora quelto morfo vn’altro remes 
dio, che è tor acqua calda quanto fe polfa foffrire il caldo di 
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quella &lauare il uogho morfo,& fubito ceffa il fangue & il pes 
ticolo, & guarifce molto prefto la piaga laqual e‘ piccola perché 
la nottola fa.vnmorfo piccolo'tondo; & leva via poca carne. : 
Jo quefto teftificò perche fono fato moro & fon guarito con 
lacqua:; come ho detto, Altre nottole fono nel'Ifola di fan Gio/ 
vanni le quali fe mangiono , & fono molto graffe, & in acqua 
miolto calda fe fcorticano facilmente, &:reftano della forte delle 
paffere, che pigliano a Canna col vefchio molto bianchi & mol j 
to. graffi, & di buon fapore, fecondo che dicono gli indiani , & 
anchora alcuni chriftiani che le mangiano fimilmente , & {pes 
silmente quelli che vogliono prouar quello che veggono fare 
. ad altri, | È 


De pauoni, Cap. xxxvii, 


IS Ono in quelle parti pauoni di color biondo , altri neri ,& 
hannola coda della fattezza delle pauonefle di Spagna, nella 
penna & colore . alcuni fon tutti biondi, & la pancia con vn po 
co del petto bianco, altri ne fono tutti neri, & cofî la pancia, 
&parte del petto bianchi,&l'uno &l’altro tengono fopralateta 
vna bella crelta , o pennacchio di penne roffe, quelche èroffo, » 
& nere quel che e nero, Sono migliori al gufto che quelli di 
Spagna : alcuni di quefti pauoni fono faluatichi, & alcuni fono 
domeftici, quando gli alleuano in cafa da piccoli, Libaleftriez 
ri ne ammazzano molti, per efferne in gran quantita, alcunidi 
cono chel pauone e roffo, & la pauonefa nera, & alcuni hanno 
altra opinione,& dicono, che il pauon è quel che € nero, &lapa 
uoneffa bionda, alcuni dicono che fono di due fpetie, cioe biari 
co & nero, & che di tutte duele fpetie èe il mafchio & la femié. 
na, & che quelli che fono di diuerfi colori fono di diuerfe {pe 
tie,  Sel baleftriero non gli da nella tefta; o in luogho chel 
caggia morto fubito , fe per auentura gli defe in vna ala, quer” 
in altra parte, corron molto per:terra:& elfendo il paefe molto 
{pelo diarbori, bifogna che il bale@riero habbi vn buon cane, 
| & che fia prefto,accio chel cacciator non perdi la fua fatica, & 
la caccia. Vale vn pauon di quefti vn ducato,& alcuna volé 
ta vn Caftigliano, o vn pefo d’oro, ilquale in quelli paefi fi ftî 
ma tanto quanto a fpendere vn reale in Spagna, Altri pauos 
ni maggiori &-megliori da mangiar & piu belli fi fono trovati 
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mella provincia detta la nuova Spagna : delliquali molti fon ftas 
si portati nelle ifole,&nella prouincia di Caftiglia de l'oro, & fi 
alleuano domeftici in cafa delli chriftiani, Di quefti le femine 
fono brutte, & gli mafchi belli, & molto fpelfo fanno la ruota, 
benche non habbino cofi gran coda, ne tanto bella come quel 
li Spagna ,ma in tutto il relto della piuma fono bellifimi.hany 
no il collo & la tefta coperta d’vna carnofita fenza: piuma , 124 
qual mutano di diuerfî colori, quando li vien la fantafia, & fpe 
cialmente quando fanno la ruota, la fanno diuentar molto ro 
| fa,& comelalafciano giu, la tornano gialla, & di altri colori, & 
poi come nero verfoil berettino, & alcune volte bianca, Fia 
nella fronte fopra il becco a modo di vn picciuolo corto d’vna 
poppa: ilqual quando fa la ruota flarga & crefce piu d’vn pal 
mo. A mezzo il petto gli nafce vn fiocco di peli, grofo come 
vn dito, liquali peli fono ne piu ne manco, che quelli della co 
da d’vn cauallo, di color neri, & lunghi piu d’vn palmo +‘. 

La carne di quefti pauoni*e molto buona & fenza comparatio$ 
ne migliore,& piu tenera che quella delli pauonidi Spagna, 


Alcatraz, Cap,xxxviif, 


Ruouanfi vccelli in quelle parti,che fi chiamamo alcattaz.& 

fono molti maggiori chelle oche, & la maggior parte de la 
piumaè berettina , &in parte gialla.il becho delli quali e' di dol 
palmi lungho poco piu 0,manco,molto largo appreflo la telta, 
&fiva diminuendouerfola ponta, hanno vn grofo&gran goffo, 
& fono quafî de la fattione & maniera de vn vecello chelo vide 
diin Fiandra Brufelles nel palazzo de voftra Maiefta cheli Fia 
minghi chiamavano Haina,&mi ricordo che difnando vn giors 
no vottra Maiefta nella gran fala fo portato prefentia di voltra 
maiefta vna caldiera di acqua: con certi pefci viui, liquali il detto 
vecello limangio cofî in tieri il qual vecelloio tengo che fia deli 
martini, perche ha li piedi come li vccelli dell’acqua o come le 
oche fogliono hauere, & cofî gli hannoli Alcatrazi, liquali fimilz 
mente fono vccellimarini, & detanta grandezza che fo viddi met 
ter ad vnd'effi vnfaio integro di vn huomo nel golfo in Panaz 
ma nel anno,1621 Etperche in quella (piaggia & cofta dei Pana 
ma paffa volando multitudine dei quefti alcatrazi:fendo cofa no 
tabile iola voglio narrar,&maximeche non folo jo,ma fono al pre 

ente 
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fentein corte de voftra Maefta. molte perfoneche l'hanno Vedus. 
to affai volte, fappia voftra Maefta, che in quello luogho come 
perauanti fiedettocrefce&cala.il mar del Sur dueleghe& piu 
di fei hote in.fei hore,& quando:crefce, l’acqua del mare arriva 
cofi appreffo alle cafe del Panama:come in Barzalona o in Nas 
polifa ilmar mediterraneo; & quando vien.la detta crefcente ven 
gon con lei tante fardelle che ‘e cofa marauegliofa, & da noncre 
der l’abondantia di quelle,chi non le vedeffe,& il Cacique di quel 
la terra, nel tempo che io vi habitauo, ogni giorno eta obligag 
to,&gli era (tato comandato dal Gouernatore di voftra Maefta, 
che menaffe ordinariamente tre canoe ; ower barche piene de 
le dette fardelle,&.le fcaricale in piazza, & cofî fi faceua cons 
| tinowamente,&.vn rettore di quella citta le partiua fra li chriy 
ftiani, fenza che coftaffe loro cofa alcuna, & fe .il popolo fuffe ta 
to maggiore di quel che era ; anchor che fulle qanto al prefeng 
te. fi truova in. I'oleto; 0 maggiore, &:che altra cofa non hauef 
fero hauuto per viuere , fi faria pofuto foltentare delle dette far 
delle, & anchora fariano auanzate , Ma tornando alli Als 
catrazze ; cofi come viene la marea, & le fardelle con quella, lo 
ro fimilmente vengono con la marea volando fopra di quel4 
la, &fono in tanta moltitudine che par che cuoprano l’aria, & 
continouamente non fanno altro che buttarfi dall’aerein acqua 
& prender quelle fardelle che pofono;&fubito tornarfi.volans ’ 
do in aria & mangiandole molto preto,& fubito tornanoinac 
qua, & di nuouo fi leuano fimilmente fenza mai cefaàre, & cofî 
quando il mar cala, vanno feguitando li Alcatrazzi la fua pes 
fcheria come e detto, . ]n compagnia vanno con. quefti vecel 
li, altri vccelli che fi chiamano coda inforcata, delliquali! per a4 
uanti fi è fatto mentione, & cofi come l’Alcatrazzo fi leva conla 
preda che fa delle fardelle il detto codainforcata li da tanti col 
pi,& lo perfeguita tanto, che li fa buttar le fardelle che ha ins 


ghiottite,& cofi come quello le butta auanti che le tocchino,o 


arriuinoa l’acqua il coda inforcata le piglia, &è gran piacerea 
vedergli tutto il giornoa quefto combattere, Il numero di que 
(ti Alcatrazzi e tale, che gli chriftiani mandano & certe ifole & 
- {cogli che fono appreffo il Panama;con barche & canoe per pi 
liare Alcatrazzi, quando fono tanto piccoliche non poffon vo 
| (lare, & con legni ne ammazzano quanti vogliono, fin checari 
cano le barche o canoe di quelli, & fono fi graffi, & ben porcino 
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ti;chealitutto non fi pofon mangiar, ne li prendono pet altro 
che per far del grato per feruirfene a ardere la notte nelle Ius 
cerne ;ilqual ‘graffo è molto buono a quefto vfficio , & fa bella - 
luce; & facilmente arde. In quelta maniera,& per quefto effets 
to fe ne ammazza vna quantita innumerabile , & fempre par 
che crefca il numero di quelli che vanno 2 pefcar le fardelle,, 
come è detto + | ! 3 eb 


| Delli Corvi marini, | | i 1 Cap.rzzize > 


‘TYEr auanti fi dife che fi tronauano Corui marini della mede 
fima forma che fono quelli di quelte bande, delliquali non 
torneria a parlare ,fe non foffe per dir la eftrema moltitudine di . 
quelli che fi truouano nel mar del Sur,nella colta di Panama, 
delliquali voftra Maefta fappia che alcune volte ne vengono tan 
ti infieme,& a frotta a pefcarle fardelle, che nel capitolo paff 
fato fî diffe; che'buttati nell'acqua cuopronogran parte del‘mare. 
& è la moltitudine di quefti tanto grande ; che par la campagna 
laqualeè apprello la citta di Toledo, & quette (quadre & molti 
tudine di quelti corui in molte patti & molto continouamente 
ogni giorno fi veggono nella detta cofta del mar del Sur, dos 
ue ho detto; ne par altro quello che cuopre l'acqua, chevnvel 
luto;0 panno'molto nero, fenza efferui interuallo , tanto ftan$ 
‘no'ftretti l’un'con l'altro, liquali fanno il fimile che fanno li AI 
catrazzi; che vanno & wengono con le maree, feguitando il pes. 
{car delle fardelle, lequali ad'alcuni piacciono al gufto, maame 
non paiono buone, perche fonmolto dolci ,& la terza volta che 
di quelle mangiai mi vennero a faftidio ne'èepefce alcuno nein 
quelle bande, ne in quefte, che io habbi veduto, che coli contra 
mia voglia io mangiaffe, pure ad altre perfone paiono al gufto 
molto buone. MIE RIA INI, QUALI e và 


va 1° Delle galline odorate, natclai sce lia 1 Capale ns 


Elle Galliné vene fono affai di quelle di Spagna , & ogni 

4 / giorno fi vanno zugumentanido molto, perche gli habita$ 
‘tori non lafciano di metter in covo quante huova poffono cos 
prire con le‘ale,& hanno hauuto principio da quelle che di qui 

| furon portatein quelle parti, fonui oltra diquefte anchora galé 
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fine fafuatiche, che fono.cofigrandicome pauoni,&fononere,& 
ila.tefta& parte del collo alquanto berrettina onon.cofî nera co 
imee tutto il refto del corpo, & quel berrettino non e piuma,ma è 
la pelle che fta;fopra il collo. Sono dimoltomala carne, & peg 
gior fapore,& molto golofe, mangiano molte fpurcitie, & indiani 
& animali mortis& hanno vn odor come mufcho, & quefto fin 
che fono Viue, perche come fono morte; perdono quel odore, 
& a niffluna cofa fon buone, faluo le fue. penne, per impennar 
le freccie & verrettoni, & fopportano molto gran colpi, & vuol 
ben effere gagliarda la baleftra che le amazza fe non. fon. feris 
te ne la tefta , o che'non li fia rotta alcuna delle ale ; et:fona 

| molto importune & defiderofe di tar in luoghi habitati, vintor 
no di quelli per mangiare le immunditie, 


Delle pernici, . te Cap, xii, 


I N terra ferma fono pernici molto buone & di fi buon fapos | 
4 re, come quelle di Spagna ,& fono cofî grandi come le galé © 
line di Caftiglia , hanno le polpe doppie, vna fopra l'altra, di 
modo che hanno di due forti carne, & tanta, che vuol ben ef$ 
fer vn buon mangiatore , quello che ad vn.palto in vna volta | 
nemangera vna, Le penne fono berrettine,& cofî nel petto come. 
nelle ale & collo, & tutto il refto fono del medefimo colore & pen 
ne che hanno le' pernici di qui fopra le (palle & neffana pens 
na tengono di altro colore... Le huoua che quefte pernici. 
fanno, fono quafi cofi grandi , come li grandi di quefte gallif 
ne communi di Spagna, & fono quafi tonde, &non lunghe cos 
me fon quelle delle galiine, & fono azurre, del medefimo colos 
re di vna finifima turchefe + Prendono li indiani quefte perni 
ci allettandole con fubbi ,0 fi(chi,hauendoli tefi lacci, JI mos 
do:del allettarle è quefto, che l'indiano pigliavn groppetto de 
fuoi capelli, in cima della fronte, quafi nella fommita del ca po, ti 
ra & allenta quelli capelli giucando conla telta, & con la bocca 
fa vn certo fuono che è quafi vn fibbio della maniera che le 
| pernici cantano.lequali Vengono a quefto fuono, o allettamens 
to, & caggiono nelli lacci che gli fono ftati tefi, del fil di Henes 
| quen, delqual fil fi diffe largamente nel capitolo decimo, &cofî 
le prendono ,& fono moito eccellente mangiar arroftite., pilot 
tandole prima, Cofî in quelto come in altro modo cotte; che fî 
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tîîangiano, & affimiglianfi molto al fapore delle pernici di Spa 
gna, & la carne di quelle cofi falda ,& iti da man$ 
giar il fecondo di che fono ammazzate, perche fono piu frole, 
più tenere; Sono anchora altre pernici, ma minori delle fo 
pradette,che fono come ftarne, o pernici di quelle di qui, Si 
chiamano pernici, perche fono affai buone, lequali anchor che 
nel fapore fi agguaglino'à quelle di qui, non vi arrivano però a 
gran pezza; come fanno le grandi, & quefte piccole hanno la 
piuma fimilmente berrettina , pur tirano qualche poco al bion$ 
do quelle penne che fono piu che berrettine,& prendonii mol 
to piu fpeflo che le grandi, & fono migliori per li amalati, per 

non effer cofi dure da patire, 


Delli F. agiani 6 Cap, xii, 


Li Fagiani di terra ferma non hanno le penne come li fagia 
ni di Spagna ,ne fono cofì belli nel veder, ma fono molto 
buoni & eccellenti nel fapore , & fon molto fimili nel gufto alle 
pernici grandi , dellequali fi trattò nel capitolo precedente. 

Le penne di quefti vccelli.fono berrettine cofi come le pernici, 
ma non tanto grandi, fono ben piu alte nelli piedi, hanno laco 
da lunga & larga; fe ne ammazzano molti conbaleftre., & fans 
no certi canti a modo di fifchi, molto differenti dal canto delle 
pernici, & molto piu alto, perche ben da lontano fi odono, & 
ftanno ad afpettar affai, & cofi gli baleftrierine ammazzancia 
grani NUMETO , | ta 


Delli Picuti A i Cap.xliti ; 


No vccello è in terra ferma che gli chriftiani chiamano Pi 
‘cuto, perche ha il becco molto grande, a rifpetto la pics 
colezza del corpo; ilqual becco pefa molto , & piu che tutto il 
corpo, | Quefto paffere non è maggior d'una quaglia, o poco 
piu; ma:ha l’inuoglio delle penne molto maggiore , perche ha 
molto piu piuma che carne le fue penne fono molto belle, & - 
di molti colori,ilfuo becco è lungho vna quarta o piu, torto 
verfo terta,&a principio & appreffo la telta largo ere dita,la lin 
gua ch'e tiene è vna penna, & da gran fifchi, & fa buchi ne gli 
arbori con il becco donde entra ; & fa gli fuoi nidi li dentro: & 
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certo è vecello molto marauigliofo a vederlo perche è molto. 
differente da tutti gli vccelliche ioho veduti, cofî per la lingua 
che e come ho detto vna penna, come per la fua vita, & difpro 
portione del gran becco rifpetto al reftante del corpo + Neffun 
vccello fitruoua:che quando fa gli fuoi figliuoli ftia piu ficuro, 
& fenza paura delli gatti, fi perche non poffono entrare 2 torre 
l’huonao figliuoli perla maniera del nido, perche come fentono 
che gli Gatti fi approfimano, fi mettono nel fuo nido, &tengo 
noilbecco verfo la parte di fuora&danno talbeccate, che'l gats 
to ha di gratia di non li dar faftidio, ciau 1 pt 


Del Paffere matto, Ca p.xlilile 


a anchora certi pafferi, oceleghe, che glichriltiani chia 
mano matti, per darli il nome al contrario delli fuoi effetti, 
come fogliono nominar altre cofe fecondo che per auanti fi e 

detto. perche per la verita , niffuno vccello di quelli che in quel 
le parti ho veduto, moftra effer piu fauio & altuto, ne di tanto 
ingegno per natura per alleuar fuoi figliuoli fenza pericolo» - 

Quetti vccelli fono piccoli, & quafi neri, & fono poco maggio 
ri che li tordi diqui, Hanno alcune penne bianche nel collo » 
hanno la fagacita delle Gazzuole, chiare volte fi buttanoin tet 
ta, Fanno gli fuoi nidi fopra arbori feparati dallialtri : perche 
li gatti mammoni coftumano. di andar di arboro in arboto, 
& faltar di vno in Valtro,& non difmontar in terra, per paura 
che hanno di altri animali , fe non quando hanno fete che dif4 
montano a bere, in tempo che non poffono effer moleftati; Et 
quetti vceelli ne vogliono, ne fogliono far gli fuoi nidi fe non 
în arbore che fia alquanto fontano dalli altri,& fanno vn nido 
lungo vn braccio, 0 piu, a modo d’vn faccherto ,& nel fondo € 
fargo; & dalla banda di fopta doue fta attaccato, fi va ftringen 
do, & fa vnbucodondeentra in quel facchetto tanto grande, 
che fia fufficientea riceuer il detto pafere, quando entra, & ac$ 
cioche fe per cafo li gatti montaffero fopr3 quelli arbori, doue 
fittuouano quefti nidi, non manginolorolifiglinoli, vano vn'al 
tra aftutiamolto grande, che e che quelli rami, o altro doue fan. 
no quefti nidi, fono molto afpri & fpinofi, &li gatti nonli pof$ 
fono toccare fenza pungerfi, & fono tanto teffuri& fortiche huo 
mo alcun nonlo faperria far di quella forte, & fe il gatto vuole. 


[| 
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metterla zampa pet il buco del detto nido, per cauat fuorafehuo 
ua 0 li figliuoli piccoli di quetti vccelli, non puo arriuar al fons 
do, perche come e detto fono lunghi piu di:tre:o quattro palé 
mi,& non puola zampa del gatto arriuar. al fondo'del nido, 

“Fanno vn'altra cofa , laquale ‘e che.in vn arbore fono. molti 
dî quefti nidi, & la caufa perche fanno molti di quelti paferi li 
fici nidi in vn medelimoratbore ; debbe effer per vna di.dué; 
6 perche. di fua natura vannoin frotta,&: fono amiche di coms 
pagnia della fua medefima generatione,come fono liftornellizo 
perche fe per cafo li gatti montano nel arbore doue fanno gli 
Nidi, vene fiano diuerfî accioche (tia alla ventura, a quale il gatto 
debbadar moleftia, & ve ne fiano gran quantita di grandi,liqua 
Li faccino la' guardia per tutti, perche quando veggono li gatti, 
danno grandi gridi, Leli A 


© DellePiche, ouero-Gazzuole, > © Cap.xlv. 


x Nterra ferma, & fimilmente nelle ifole fono alcune Piche, 
| -& Gazzuole; che fono minori di quelle di Spagna ; lequali. 
vanno fempre a falti,& fono tuttenere,& hanno il beccho fats 
to a modo di quello de pappagalli, & fimilmente nero,hanno la 
coda lunga; & fono poco maggiori de tordi, af rà cuani 


‘ Delivocelli detti Pintadellt c.c. 00000 10 Capadvieo i 


SEL certi pafferi che. fi-chiamano Pintadelli che fono mol 
=) to piccoli come fono fringuelli montani,o di fette colori,quelti 
pafferini per paura delli gatti,fempre fannolifuoi nidifoprala ri 
gia:de fiumi, o del mare, douele rame delliatbori arriuino conlè 
nidi al’acqua con poco pefoche fopra quelle fi.carichi.fannoli det. 
ti nidi quafi nelle cime delli detti rami, & quando ilgatto vafo — 
pra li rami, auanti fi abbaffla & pende verfol’acqua,il gatto pet 
paura torna in dietro; non curando piu de nidi, per paura di 
cafcar: perche di tutti li'animali del mondo , non obftante che | 
nefTuno lo fuperi in malitia ,&:che naturalmentela maggior par 
te ‘delli‘animali fappi notare, quelto gatto non lo fa fare, &:mol 
to prelto affoga. quelti paferini fanno li fuoi nidi. in. modo;che 
| anchora che fi bagnino &empinodi acqua, fubito tornano, fus 
fo; & anchora che. gli paferini nuoui ftiano fotto acqua: per pic 


AMETBRDONBIO VITA 36 


tolini che fiano non fi annegano, 
Delli Lufignuolik' altri paferini che cantano, :Capyxlvi?, 


Coni molti Lufignuoli , & molti altrivccellini ‘che cantano 
marauigliofamente, & con gran melodia, & con differente 


modo di cantate, & forio molto diuerfi di colore vn dallaltro) al 
cuni fono tutti gialli, alcuni fono colorati di vn color tanto gran © 
"de &:eccellente,che non.fi potria creder,neveder altracofa di 


maggior colore, & tanto quanto foffe vn rubino, & ve ne fono 
delli altri di varii colori, alcuni di molti colori altri di pochi,& 
altri di vna forte,& tanto belli che in Iuftrezza eccedeno-& {us 
perano tutti quelli.che fi truonano in Spagna, & Italia; &inal 


tri regni & prouincie che ho vifto:molti delliquali fi prendono . 


con reti, vifchio , & trappole di molte forti, 
Deipaffere mofchetto, |... > Capwlviià 


dea alcuni paflerini tanto piccoli, che tutto il corpo 
«A d'vno di eli è minor della cima del dito ‘groflo della ma 
no), & pelato è la meta manco di quel che'e detto; è vno vecel 
lino, che oltra:la fuà piccolezza 3 ha tanta velocita. & preltezza 
nel volare ,che vedendolo nell’aere volaremon fi vede batter le 
‘ale di altra forte di quelloche fi vede de calabroni, &non e per 
fona che gli veda volar, che penfi che fia altro che calabrone. 


Li nidi fono, fecondo fa proportion & grandezza fua,&ioho 


veduto vn di quefti pafferini, che con il nido meffo in vnabiv 


lancia d'oro, pelò il tutto duci tomini, che fon Ventiquattrogra. 


ni con la piuma, fenza laqual haueria pefato manco, fenza-du/ 
bio; fi alfimigliaua nella fottigliezza de piedi & delle vnghie al; 
ti vccelletti che fi dipingono nelli margini delli libri del officio 
che fogliono mettere li miniatori,& la fua piuma ‘e 'dilmolti belg 
li colori, dorata, & verde, & altri colori, & il becco lungo fecon 
do il corpo, & tanto fottile come vn ago da cucire: fono mols 


to animofi, & quando vedono che alcun huonio' menta in fu ‘ 


l’atbore done hanno gli fuoi nidi, vanno a darli ne gliocchi,& 


con tanta preftezza va & fugge, &torna,che non fi puocreder. 


chi non lo vede,» Certo è tanta la piccollezza di'quelto vecci È 


* 


letto; clte.non hayeria ardimento:di parlarne, fe non folle, che 


* 
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non folo io ma altri anchora fono in quefta Corte teltimonii di 
veduta, Fannoil fuo nido di fiocco , 0 pelo di cotone, dels 
quale in quel luogho n'èabondantia,& loro molto a propolito, 


Paffaggio di vccelli | Cap; xlixs 


O ho vito ‘alcuni anni nel mefe di Matzo;infpatio di.tv.0 
| venti giorni, & alcuni anni piu, dalla mattina fin alla nottean 
dar tutto il cielo coperto di infiniti vccellimolto alti,& tanto ele 
gati in aere, che molti di loro fi perdeno di vilta, alcuni altri 
vanno molto baffi a rifpetto delli piu alti ,, nondimeno vanno 
molto alti a rifpetto delle fommita de monti del paefe., &vans 
nio di continuo in frotta, ouer vn dietrol’altro.& quelta via fan 
«no dalla parte di tramontana verfo mezzo di,& alcuni da par 
te del mar verfo la terra, & cofî attrauerfano tutto quello che 
del cielo fi puo vedere in lunghezza nel viaggio che fanno que 
Ri vecelli:& dellargo occupanogran parte di quel che fi vede del 
cielo. La maggior parte di quefti vccelli fono al parer mio 
aquile nere,& altre di molte forti, &molto grandi:& altri vccelli 
dirapina. Ladifferentia & le piume deli detti non fipuomolto 
comprendere, perche non fi abbaffanotanto che fi pofanocono 
f«erne difcernercon la vita, nondimeno per la maniera del volare 
& perla fua grandezza,& differentia fra lorofi conofce molto ben 
che fon di molte & diuerfe fpetie, _ Il paffar di quefti vecelli a 
foprala citta & prouincia di fanta Maris de lantiqua del Darien 
interra ferma in quella parte che fi chiama Caftiglia de l'oro , al 
tre molte maniere di vccelli fi truouwano in terra ferma che aria 
an cofa a volerle defcriuer particularmente,fi!perche di tutti 
quelli che fî veggono effendoinfiniti fara cola impofiibile a fpes 
cificarli, come anchora perche di molte altre che ho fcritto nel 
la mia general hiftoria , non mi occorre altro alla memoria di 
quel chenel prefente fummario ho detto. Ml 


Delle mofche,mofcioni,ipe, vefpe,& formiche,& fimili 
animali, è ap. L 


Ete Indie & tetra ferma fonomolto poche mofche &in com 
IN paration di quelli che fono inquetti noftri paefi di Europa 
G puo dirche non venefiano perche rare voltefi veggono. . 
Mofcioni 
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Mofcioni ouer enzare vene fono molte & faftidiofe & di molte 
forti & fpecialmente in alcune parti vicinoal mare & alcuni,non 
dimeno in molte parti fra terra non'fene truoua, ‘ Sonos 
ui molte vefpe:, &.pericolofe, & venenofe, & la {ua morficaz 
turafenza comparation fa maggior dolor:che quella defe vefpe 
di Spagna,& hanno quafi il medefimo colore, anchora che fia 
no. maggiori, & hanno il:colorfuo gialto inuerfo il bianco , & 
le ali fono macchiate di color nero, ma le punte delle ale fono 
di vn bianco fmarrito;, fonui molto grandi vefpai & pieni dibu 
chi cuet cafette, della forte dî ‘quelle che fanno le ape in Spas 
gna, ma fono fecchi & di color bianco fopra bertrettino ,&non 
+ hanno alcun liquor, dentro , ma la fua generatione; over quella 
materia di che nafcono: molti di quefti vefpaii fi truouano nely 
li arbori,& colmi & legni delle cafe + Dari 


o molte Ape che fî generano nelli buchi delli arbori, &: 
) fono piccole della grandezza delle mofche, o poco piu &la 
punta delle ale è mozza altranerfo; ‘della maniera della ‘punta. 
delle coltelle che fi-fanno nella citta di Vitrotia,& per mezzo 
| della ala hanno al trauerfo vnfegno bianco, .& non mordono, 
ne fanno mal, ne hanno l’ago,& fanno gran faui cuer cafette, 
& piu buchi fono in vno di detti faui,che in quattro di quefti di 
qui, benche le fiano ape di quelle portate di :Spagna,& il mele 
è moltobuono ,& fano, ma%e bianco} & quafi come vin cotto, 


Delle formiche, Cap.liîo 


‘A differentia delle formiche e grande, & la moltitudine di. 

quelle è tanta ,& tanto dannofa alcune di loro , che ‘non fi 
potria mai creder chi non l'haueffe veduto, perche hanno fats-‘ 
to molto.danno, cofî nelli atbori, come nelli zuccheri , &'altre: 
cofe neceffarie ‘al viuer dell’huomo, Ma pernon efferlungoin 
| quefto parlare, dico, che quelle che gli orfi formicari mangia4 - 
no,fon.di vna forte,& fono piccole & nere , & altre fono di 
color biondo,& altre fono che chiaman comixen, che la meta 
fono formiche, & l’altra meta vn verme, qual porta attaccato 
vna fcorzabianca, ftrafcinandola, & fono molto dannofe, & pene 
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tranolilegnami, & alle cafe fanno molto danno quefte formiche 
Comixen, lequali fe montano fopra vn arbore, o per vn parie 
te, o doue fi voglia che faccino 11 fuo camino , portano vna cap 
pa ouer coperta di terra ,groffa come vn dito, o come la meta, 
© piu, 0 poco manco, & fotto di quel artificio, 0 Camino coper 
to vanno fino doue vogliono fermarfi , & doue fi fermano; 
portano molte di quelle coperte, & fanno vna cafa di terra cos 
perta, cofi grande come tre, o quattro palmi, poco piu o mané 
co,& cofî larga come è lunga; 0 come la voglion fare,& lifan 
no il fuo nido, & quel luogo fi marcifce,& rofegano il legno, & 
fimilmente li parieti, fino che vi lafciano li buchi come è ad vn 
fauo quer carafa + & bifogna hauer auifo, che fubito che cominé 
ciano a far quelle cappe, cuer fentiero coperto di romperle, 24 
aanti che habbino luogo da far danno nelle cafe perche ques 
fi animaletti nelle cafe, fono come tarme nelli panni. 
Vi fono anchora delle altre formiche maggiori delle fopradetg 
te." con gran differentia , ma di tutte, le piu tritte fono quel$ 
lé che fono nete, & fono quafi tanto grandi, quanto le ape di 
‘ qui, & quefte fono tanto peltifere, che con quelle & altre mas 
ferie venenofe gli indiani fanno il veneno che mettono in capo 
delle factte , ilqual veneno e enza rimedio, & tutti quelli che fo 
‘no feriti diquelle faetre muoiono, che di cento non ne {cam 4 
pano quattro, Si è vifto niolte volte per efperientia inmoltichti 
(tiani morfi da quefte formiche, che fubito che fono morti, vieg 
ne loro fa febre grandifima , & nafce vna pannocchia a colui 
che%e fiato morfo. © Altre ne fono della grandezza di quelle 
di Spagna , ma fono roffe,& quefte &la maggior parte delle det 
ce di fopra che fono in terta ferma, fono di paflaggio + 


De Tafani. chi Cap.liile 


- N terta ferma fono molti tafani, & molto faftidiofî , & mor 

don molto , & fon di molte differenti forte, & tanti che 

faria lungo & noiofo procello a fcriuerne , & non piaceuole al 
lettore, | 


Delle formiche alate |; 0. Capililv 
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T N queffe parti fono tolte formiche alate della medefima for 
A te di quelle di Spagna, & cofî fi generano quandoalle forg 
‘tmiche nafconole ale, & fonoalquanto minori di quelle di qui, 


‘Delle Vipere,& Colubri ,& Serpi,& Lacerti,& Rofpi, i 
I» aleri Simili animali, Cap.lvi: > 


I N terra ferma , in Caftiglia de l'oro fono molte vipere, della 

LL medefima forte di quelle di Spagna ,&'quelli che fon morfî 
da quelle, muoiono melto prefto, perche pochi arrivancal quar 
to giorno, fe prefto non fono aiutati , nondimeno infra quelle 

ne e vna fpetie minor delle altre,& hannola coda alquanto ton 

° da, & faltano nel aere a morder gli huomini,& per quefto alcu 
ni chiamano Tyro quelta forte di vipera, & il morfo di quelte 
tali e piuvenenofo,& perla maggior parte è incurabile. Vna 
di quelte morfe vna indiana di quelle che mi feruivano in cafa, 
in vna poffeffione, & li fu fatto prefto li rimedii,& fimilmente fu 
falafciata, & cauatogli fangne del pie doue era ftata morfa,& li 
fu fatto tutto quello ordinoronoli chirurgi,& niente giouo)ne li 
poterono cauar gocciola di fangue, ma folo acqua gialla, & in 
tre di mori, che non fe gli trouò rimedio, & quefto medefimo 
accade ad altre perfone, Quefta indiana che ho detto che mori 
era di cta dianni quattordici, o manco; & molto latina che pars 
lana caftigliano come fe la fuffle nata & alleuata tutta la vita fua 
in Caltiglia & diceua che quella vipera che l’hauea morfa nel 
collo del pie, era di duoipalmi, 0 poco manco , & che la falto* 

| mel aere per morderla piu di fei paffi, & con quefto fi accorda 
uan molte perfone che hauean pratica di quefte vipere,o Tyri 
& che hauean vifto morir altre perfone di fimili morfi , quelte 
fonle piu venenofe che fian in quelle bande, 


Delle bifcle o ferpenti, Cap.lvi,. 


O ho veduto in terra ferma vna forte di bifcie fottili & lun 

ghe di fette in otto piedi, lequali fono tanto roffe che di not 

te paiono carboni accefi , & di giorno fon roffe come fans 
gue, Quelte fono affai venenofe,, ma non però tanto come 
le vipere, Vene fono delle altre piu fottili & più corte, & 
piu nete“& quefte efcono delli fumi, & vanno în qui y& per 
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tetra quando vogliono ,& fon fimilmente affai venenofe. San 
ui altre bifcie berrettine,etfono poco maggior chele vipere, & fo 
no nociue & venenofe, fonuene delle altre di piu colori,& mol 
to lunghe, & io ho vifto vna di quefte nell'anno + 1615 nella 
ifola Spagnuola appreffo la cofta del mar; a pie della montagna 
che fi chiama pedernales,& la mifurai, & era: piu di venti pie di 
lunghezza ,& il piu groffo di quella ,era molto piu d'vn pugno 
ferraro; & douea-efler ftata mòrta quel giorno, perche non puz 
zaua , & il fangue era'frefco, & hauea.tre o quattro coltellate, 
quefte tali bifce fono manco venenofe delle foprafcritte , faluo 
ehe per la grandezza fua mettono timor nel vederle, Mi rit 
cordo che effendo nel Darien in terra ferma nell’anno +16 224 
venne del campo molto fpauentato Pietro della Calleia montay 
gnol natiuo di Colimdres vna lega lontan da Laredo huomo di 
eredito,,& nobile ; ilqual difè che hauea vifto in vn fentierin vo 
campo di mahizal folamente la tefta con poca parte del collo, 
di vna bifcia o ferpente,& che non pote veder ilrefto , pet cauz 
fa della fpeffezza del mahiz,& chela tefta era molto maggiot 
che vn ginocchio addoppiato della gamba: divn huomomezza: 
no,& cofi giuraua, & che gliocchi non gli erano parfi minori 
di quelli che fono d'vn manzetto grande, & come la.vide de lî 
alquanto flargatofi, nonhebbe ardimento di paffar per quel fem 
tiero,& firitornoin dietro, laqual cofail foprafcritto narro a mok 
ti, &a me, & tutti il credemmo per altre molte che in quelle par 
ti haueano alcuni di quelli che vdirono il detto Pietro della 
Calleia, & pochi giorni dapoi nel medefimo anno fu morta 
vnabifcia davnmiofernidor, che era dalla bocca finoalla punta: 
della coda ventiduoi pie ; &:il piu groffo di quella ,era piu che: 
duoi pugni giunti della man di vn huomo mezzano,& la tefta 
piu groffa che vn pugno, & la maggior parte della gentela vi4 
de,& quel che l'ammazzo fi chiama Francefco Rao, nativo de 
la citta di Madril, eviti, : 


Yiu.ana. © Cap.lviis 
| le mutato, vna fotte di ferpente di quattro piedi molto fpa 


I. ventofo a vedere, emolto buon'da mangiare, delqual nel 
capitolo feto:a dietro fu:detto fufficientemente quel che fi cong 
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meniua dî quefto animale, fonne molti di effi nelle ifole, & in ter 
Fa ferma, ti VARIO Pesen.lo; 


€* [DeLagarti, o dragoni. — — Cap.Iviîi, 
Con molti Lagarti cioe lacerti , 0 ramarri , della foggia, 
LD di quelli di Spagna, & non maggiori, ma non fon venenos 
fi, vene-fono altri grandi di dodici o quindici piedi di lunghez; 
za,& piu grofli che vnacaffa,& alcuni di effi delli piu grandifo, 
no: groffi come vna botte , & la telta & il relto a proportiog 
ne; il muftacciohanno molto lungo,& il labro di fopra bucato. 
per mezzo delli dentiche fi chiaman canini , per liqual buchi, 
efcono detti denti canini che hanno nella parte piu baffa delé 
la bocca , infieme con li.altri denti, fono molto fieri ne l’acqua; 
&velociflimi ;& in terra alquanto gravi & pigri ,a rifpetto de. 
la preftezza che hannonell’acqua, molti di queftianimali vanno 
pet le cote& fpiaggie del mare,& vanno &entrano per li fiumi 
& canali che defcendono in mare,& fono di quattro piedi & han. 
no molto dure {quame,& per mezzo del fil della ftiena, tanto 
quanto è lunga “e pieno di punte, cuero di offi alti ,& e tanto 
dura la fua pelle, che niuna fpada , o lancia lo puo, ofendes, 
re, fe non fufle ferito fotto quella. pelle durifima fra le cofcie,, 
© nella pancia,nellequal parti ‘è la pelle piu tenera di queftiLa:. 
gartio dragoni. liquali quando fannole fue huova eneltempo. 
piu fecco del’anno del mefe di dicembre che li fiumi non efco4. 
no del fuo letto in quel tempo, mancandoli fe pioggie, & per 
quefto non gli puo portar via il crefcer de fiumile huoua,& fan. 
nolefuthuoua in quelta foggia, Efcono allarena & fpiaggia per. 
la colta del mare, o per le riue de fiumi, & fannovn buconell’a. 
rena;, & mettono iui dugiento cuer trecento huoua, o piu,& cuo , 
pronle:con la detta-arena ; le quali con il fole per putrefattion 
nafcono& prendon vita, efcono di fotto dell’arena,& vannoal. 
fiume cheé li vicino , non efendo maggiori di vna fpanna,@ 
poco manco, & poi crefeono, & vengono tanto grandi comeè. 
‘detto sin ‘alerine parti fono ranti di quefti, che e cofa dafpauen: 
tar, & il più delle fiate ftanno nelle volte , & gran fondi defiu4. 
mi; & quando efcono di elfi, & vanno per fa terra & fpiaggia, 
tutto quel luogho li vicino fa di mufcho , & efcono molte vol 
te a dormir nell'arena appreflo l'acqua, & quando fi allarga al 
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quanto & li chriftiani li truouano,, fubito fugghono a l’acqua,& 
“non fanno nel correr voltarfi da vna banda, o dall’altra;tma van 
no fempre a diritto,& fe per auentura cotreffero dietro ad vm 
huomo, non lopoffano arriuar, fe cauifato di quel che e detto, 
& che vadi torcendo il camino, o declini dalla ftrada , anzi mol 
tè volte per tal caufa ‘è occorfo che molti fono andati dandoli 
baftonate & coltellate , fin che gli hanno ammazzati, ouer fatti 
entrar nell'acqua, nondimeno il meglio è tirargli con baleftra 
& fchioppi perche con altre armi , come farian fpade, dardi, o» 
fancie, poco danno fe gli puo fare, eccetto fe non fi abbatte & 
dargli nella pancia, cuer fotto le cofcie, nelliqual luoghi hanno: 
la pelle piu fottile,& quando corrono per'terra, portano la c04 
| da lewata fopra la ftiena inarcata come le penne della coda del 
gallo, & la pancia non ftrafcinando, anzi alta da terta vn pals 
| 0, poco piu o manco, a rifpetto della grandezza & altezza de 
piedi, & ha quattro piedi, in capo delliquali ha fe dita sfelle, & 
vnehie molto lunghe, finalmente quelti Lagarti fonomolto'fpa 
uentofi dragoni è veder, Alcuni voglion dir che fono coco4 
drilli, pero non fono , perche il Cocodrillo non ha loco alcun 
‘da fpirar, eccetto la bocca, et quelti Lagarti over dragoni lo han 
‘no; et il Cocodrillo ha due mafcelle, et cofi muoue quella difo 
pra. come quella di fotto, ma queftilagarti che io dico non han 
‘no fe non la mafeella di fotto ; fono nell’acqua velociffimi, et mol 
to pericolofi, perche mangiano molte volte gli huomini , li ca4 
ni, li caualli, & le vacche, quando che paffano a guazzo, & per 
tal caufa fi debbe hauer quefto auifo, che quando fa gente paf$ 
fa per qualche fiume, doue fono quefti animali, fempre fi preng 
de il guado doue l’acqua ‘e piu balla, & fia piu corrente, perg 
che detti Lagarti fi allargano dalle correnti, & doue è poco fon 
‘do.molte volteoccorre chemazzandolili truowano nelventre vna 
‘ © due fporte di faffetti lifci che'lLagarto mangia, per fuo paffa 
| tempo,& li patifce , Ammazzanfi molte volte, prendendogli 
con hami groffi incatenati , & ad altre foggie, & alcune' volte ri 
‘trowandoli fuora dell'acqua con gli fchioppetti. Jo tengo que, 
fti animali piu prelto per beftie marine, & di acqua cheterreftti, 
anchora che come è detto nafcano in terra di quelle huoua che 
fotterano nell'arena, lequal huoua fon tanto grandi o piu, che 
quelle di ocha, & fono.tanto larghi in vn capo cuer punta, co4 


. medall’altra banda; cuer capo; & fe fî gettano in terra, non @ 
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rompono ne fi fpandono fe ben fi rompeffela prima fcorza,che 
È come quella delle huoua diocha,& tra quella & la chiara è vna 
tela fotrile;, che par fimile ad vn foatto,chenon fi rompe fe nen 
fe gli da con alcuna punta di ferro ,0 di legno acuto, & batten 
do la terra con alcun diquetti huoui, falta in fufo, & fa vn sbat 
zo, come fe fulfe vna palla da vento, © Non hanno roflo, ma 
tutto È chiara, & acconci in tortelli fono buoni, & di buon {a.4 
pore.: Jo ho mangiato alcune volte di quefte uova: ma non 
li lagarti ,anchora che molti chriftiani Hi mangiauano quando kt 
potevano hauer, maffimamente li piccoli al principio chela tef 
ra fi conquifto , & dicevano che erano buoni & quando quettifa 
pus lafcianano le fire huoua coperte nell’area ,& alcunochtig 

ftiano li trouaua toglieua tutto quel nido di huova, & portaua$ 
li ‘alla citta del Darien ,& li vendeuano cinque & fei caftigliani, 
& piu, fecondo la quantita che portaua, a ragion divn real d’ar 
gento per ciafcuno huouo. lo gli pagai a ralprezzo, & ne he 
mangiato alcune volte nel’anno, 161.4, perd.dapoiche fi cominé 
cio trouar altre cofe da mangiar, & animali lafciorono di cerg 
carli,anchora che quando li tiuouano 2 cafo, alcuni non refta 
no di mangiarli voloutieri. B; 


Delli f(corpioni, WIR ROLicii Cap.lx, 
I fonoiln molte parti in terra ferma fcorpioni venenofi. & 
Vo io diho trovati in fanta Marta, fra terra ben tre leghe ale 
Targati dalla cofta & porto detmare, doue nel’anno, 15 1 4 t0cg 
co:l'armata, che per comandamento del re catholico Don Ferg 
dinando paffo in terra ferma : fono neri inuerlo giallo, & in Pag 
mama nella colta del mar del Sur ioili ho veduti alcune volte, 


De.ragni,.: | DIGO! Cap.lx, 


VI fono ragni molto grandi, & io ne ho veduti di maggio$ 
V ri che Vna man diftefa con le gambe & tutto il relto, ma il © 
corpo folo di vn ragno che viddi vna volta, era di grandezza 
di.vna paflera ; berettina, & pieno di quello velo che fanno la 
fua tela, & il color era berrettin ofcuro , & gli occhi maggiori 
che di vn paffere di quelli:che ho detto, Sono venenofi , ma 
di quefti grandi ritruovanfi rare volte , fono pero communa4 
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mente maggiori di quelli di quefte bande. i 


De Granchi. Cap.lxi, | 
TT IGranchi fono alcuni animali terreltri che efcono di certi 
É buchi che loroifteTi fanno in terra,& la telta, & il corpo è 
tutta vna cofa tonda; & fi allimiglia molto ad vn cappelletto da 
falcone, & da vnde lati gli efcono quattro piedi, & da l’altro al 
tri quattro , & hanno:due bocche come tanagliette, vna mags 
gior de l’altra, con laqual mordono, non duotpero molto i fuga 
motfo ne è venenofo + la fua fcorza &corpo è lifcio & fottil co 
me la fcorza del huouo , faluo vn poco piu dura ,il color e' ber 
rettino,obianco,o pauonazzo, che tira al azurro, & caminano 
per lato,& fono buoni è mangiare ,&fi indiani fî dilettan mol 
to di quefto mangiare, & fimilmente in terra ferma molti chris 
ftiani , perche fene truouano molti ,& è mangiar di poca fpela, 
ne hanno malfapote,& quando gli chriftianî vanno fra terra, 
molto; cibo che fi. truoa incontinente,& che non difpiace, & 
mangianfi arroftiti infule bracie,finalmentela fattezza di quelti è 
della medefima maniera che fi dipinge il fegnodi Cancer, &in 
Andalofia alla colta del mar, nel fiume Guadalchibir, doue quel 
lo entra in mare, a fanLuca, & în altre parti.fono molti «grans 
chi,ma fono di acqua, & li fopradetti fono dî terra , alcune vol 
te fono dannofi, & quelli che iglî mangiono muoiono , fpecial # 
mente quando detti granchi hanno mangiato qualche cola.we. 
nenofa , o di quelli pometti, delliquali fi fan'if'veneno qual'as. 
doperano gli indiani Caribi arcieri nelle fue ifreccie', delqualfi 
dira poi, perd,per tal caufa fi guardano:gli chriftiani da. mans 
giar tal granchi, quando li ritruouano ‘appreffo detti arboriche 
fanno tal pometti , & benche fi mangi molti di quelli che {04 
no buoni non fanno pero male all’huomo , ne: è vitanda che 
fia dura da patire, 


| Delli Rofpfy 3° >i'irs si pos Mile «Capilt V 


Do molti Rofpi in terra ferma ,'& molto noiofi., perla | 

Yétan quantita di effi ,non fonovenenofi,ma douepiu di que 

Ri fie vito, “e nella citta del Darien, & molto erandi,tantoche. 

«quando muoiono nel tempo del REPEANPIDRA AGERE OE 
ili 
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diliolfi di alcuni; & fpetialmentele cofte,che paiono di gatto,o d'af 
‘tro annimal di tal grandezza , però come celano le.acquea po 
‘co a poco fi confumano, & finifcono ; fin che anno fequente 
val tempo delle pioggie, fi ritorna a vederli, nondimeno hormai 
‘mon ne e tanta quantita come foleua , & la caufa e che cofî cos 
“me la terra fi va cultiuando, & habitandofi dalli chriftiani; & 
tagliandofi molti arborinelli monti, & con il fiato delle vacche, 
caualle,& altri betiami, cofi parche vifibil & palpabemente fi.va 

di leuando via quefto veneno, & ogni giorno vien piu fana & * 
piaceuole, Quetti rofpi cantano di tre o quattro maniere, 
ne alcuna di effè è piaccuole, alcuni come cantan quellidi qui, 
| altri fifchiano, & altri di altra. maniera . Vene fono di verdi,ber 
rettini ,& alcuni quafi neri, pero di ciafchuna forte fono molto 
brutti, grandi ,& noiofi per eferne molti, ma come%edetto non 
fono venenofi, & doue fi pone cura che non' vi fia acqua morgé 


ta, ma che corra, o che fi confumi fubito,non. fono.rofpi, per 


che vanno a ritrouare li luoghi fangofi, 


‘+. Delli arbori,piante,& herbe che fono nelle 
dette Indie fi ifole come terra ferma, — 


| PPOiche fi e' detto delli arbori che di Spagna fi fon portati 

» din quelle parti: & come tutti fanno grandifiima copiadi frut 
«ti, voglio adello dir delli altri nativi di quelli luoghi, & perche 

‘tutti quelli che fono nelle ifole, fono anchora x in maggior co 

| pia in terta ferma : diro di quelli che mi verranno alla memos 
ria ,tuttauia con quella proteftatione che feci al principio, che è 
che tutto quel che dito qui, & quel di piu che mi è vfcito dels 
la memoria, e copiofamente fcritto nella mia general hiftoria del 
le indie, & cominciando dal Mamey,dico cofi, 


ai ci 


. Del Mamey, | | Cap.lixiii, 


-T È principali piante, & quello di che piu fi nutrifcono li In 
diani, fon Yuca & Mahiz, dellequali fanno pane, & del Mag 

hiz anche vino, come di fopra è detto,  Sonui altri frutti mol 
to buoni citra quefti, Eui vn frutto che fi chiama Mamey, che 
+ e vn atbore.grande ,di belle & frefche foglie, & fa vn gratiofo 
€ eccellente frutto ,& di molto fuaue fapore, tanto Pica: perla 
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maggior parte, quanto duoipugni congiunti ,il colore ‘e come 
‘delle pere, con.il fcotzo leonato, ma piu duro alquanto, & piu 
‘ fpefo , & l'olfo è fatto in tre parti, l'una appreflo l'altra, in 
mezzo del frutto , a modo di femenze, & di color & fattezg 
za'delle caftagne monde , & a quefte fi propriamente fi allig 
‘mioglia , che niffuna cofa gli mancheria ad effer Je medefime 
‘caftagne , fe haueffè quel fapore , ma quefto offo cofi diuifo ,@ 
femenza, è amariffimo come fiel,ma fopra quello è vna teletta 
‘ molto fottile tra laquale & la fcotza è vna carnofita come leo$ 
‘mata che ha il fapot di pefche , o migliore, & ha vn bonifimo 
- odore, & è piu denfo quefto frutto, & di piu fuaue gufto che la 
pelcha,& quelta carnofita che ‘èe dal detto offo fin alla fcorza € 
‘tanto ‘groffa quanto vn dito, 0 poco manco, & non fi puo mig 
‘ gliorar ne veder altro miglior frutto, | | 


Del Guanabano,. | - Cap.lxiîii, 


YL Guanabano è vn arborte molto grande &bello in vilta,che 
ha li rami diritti la foglia lunga & larga, & molto verde,& fa. 
vn frutto che par pigna, grande quanto melloni,ma funghi,& 
în cima han certi lauori, fottili , che fi afimigliano a fquamme, 
ma non fono,ne fi aprono, anzi ferrata intorno © tutta copets 
ta d’vna fcorza della groffezza di quella de melloni e alquanto 
* manco, & dentro è pieno di vna pafta come mangiar bianco, 
‘faluo che anchor che fia tanto fpelfa, é alquanto aquofa, & di 
gentil fapore temperato con vn garbo fuaue & piaceuole ,& den 
tro a quella carnofita ha certe femenze , maggior che quelle del 
fa calia,& delmedefimo colore, & quafi cofi dure, & anchora 
che vn huomo mangi vna di quefte Guanabane che pefi dueo 
tre libre, & piu; non li fa mal ne danno al ftomacho, & è mol$ 
to temperata , & bella è vedere , folamente fi lafcia di tal frutto 
quella fcorza fottile che non fi mangia , & le femenze,& truouan 
fi di quelle chefono di pefo di quattrolibre & piu,&fe dapoi comin 
ciata a mangiare fi lafci per qualche di, non fi fa di mal fapos 
re, fe non che fi va feccando, & confumando in patte, diftillan 
‘ dofi la humidita & acqua,& le formiche fubito vanno a quella 
che é tagliata, & per quelto non la cominciano mai a mangia; 
re fe non per finirla, & di quefte Guanabane fi truouan molte 
& nelle ifole, & in terra ferma, AAA 


c -- 
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| DelGuayaba, ceti seGapileye 


(an Guayaba e vn arbore bello in vita, che ha la foglia qua .. 
fi come di moro, fe non che è minor, Et quando è fiorito, ;. 
ha molto buon odore, & fpetialmente il fior di vna certa forte. 
di quefti Guayaba, getta certe pome, piu mafliccie che le pome. 
di qui, & di piu pefo, anchora che fuffero di equal grandezza, 
& hanno molte femenze, o per dir meglio, fon piene di granef. 
letti molto piccoli & duri: percio folamente fon faftidiofe daman 
giare a quelli che di nuouole pruouano, per caufa)di quei gras... 
melletti,ma a;chi gia le ha prouate pare molto gentil frutto & 
appetitofo , & dentro ne fono alcune colorite, altre bianche, & 
doue miglior le habbi trouate e nel Darien , & per quel paefe 
dico miglior che in alcuna parte di terra ferma cheio fia ftato, 
ma quelle dell’ifole non fono tali,& a quelli che fono vfiaman.. 
giarle lo tengon molto buon frutto, & affai miglior che le pome, 


Del Coco, | | I Cap.ixvi, 


E Coco e' fpetie di palma, & la grandezza & foglia dellame 
è defima forte delle palme reali che fanno li dattili., eccetto. 

che fon differenti nel nafcimento delle foglie, perche quelle del 

li Coci nafcono nelli tronchi della palma, di quel modo che fan 
no fe dita della mano, quando fi intertoxeno l'uno con l’altra, . 

&.cofi fanno dapoi che han piu fparte le foglie, Quefte palé 

mejo Coci fon arbori alti, & truouafene molti nella: colta del 

mar del Sur, nella prouincia del Cacique Chiman, Ilqual Ca ..° 
cique hebbi certo tempo raccomandato con dugiento indiani, 
Quetti arbori o palme producono vn frutto chefi chiama Cog 
co,che e' di quelta forte. Tutto vnito come fta nel arbore , ha 
maggior circunferentia che vna gran telta di vn huomo,& dal 
fa faperficie fin a quel'dimezzo chee'il frutto,e*circundato & co 
perto da molte tele, della forte di quella toppa,dellaqualfon co. 
perte.li palmizi di terra nella Andalofa, dig di terra, perchenon . 
fono palmizi di palme alti. di quella toppa & tele che in leuan$ . 
te fanno li indiani tele molto buone, & farte  & le tele le fanno 


di tte o quattro forti, fi.per vele di Nauili, come per veftiti,Et ‘* 


le corde fottili & piu groffe,& fino a farte, ma in quelle indie 
| MISE I di 
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di voftra Maefta non curano li indiani di quefte corde & tele, 

che fi poffon fare della lana di quefti detti Coci, come fanno 

in feuante, perche hanno molto cotone & bello, Quelto frutto 

che'è in mezzo della detta toppa, come e’ detto, e grande co$ 
me vn pugno ferrato, & alcuni come duoi,& piu,& meno, Et 

e“in fotma di noce , 0 altra cofa rotunda, alquanto piu lung 

ga che larga,& dura ,& la fcorza di quella. è groffa come e vn 
cerchio delle lettere d'vn real d’argento, & di dentro e’ attacca. 
to alla fcorza di quella noce vna carnofita di larghezza della 
meta della groffezza del minor dito della mano, laqual e bian. 
ca come vna mandorla monda, & di miglior fapor che mans 

dorie, & di molto fuave gufto , mangianfi cosi come fi mangieri? 
nole mandorle monde , et dapoi mafticate quelte frutte, relta4 

no alcune fregolette come delle mandorle ,ma achi le vuole înf. 
ghiottire non e difpiacenole, anchota che fia andato giu per la 

gola il fugo auanti che quefte fregole fi inghiottifcino , pare che 
quel chee' mafticato relti alquanto afpro , ma non molto, nedi 
forte che fi habbia a gettar via, Quando il Coco e frefco, et 
che poco auanti e tato colto da l’arbore,di quefta carnofita et frut 
to non mangiandola ma peltandola molto et dapoi colandola fe 
ne caua latte, molto migliore et piu fuaue che quello de beftiag, 
mi, et di molta fultantia ,laquale li chriftiani di quel paefé met 
tono nelle torte che fanno di mahiz, 0 del pane, a modo di po 
lenta, et per caufa di quefto latte de Coci, fon le dette torte ec4 
cellente mangiare,et fenza far mal al tomacho, delettano tanto ‘ 
al gufto er lafciano cofì fatollo,come fe fi fufino mangiati mols 
ti et molti buoni mangiari ,ma procedendo piu avanti e' da fa 
pere che in luogho de l'ofoo midolla di queftofrutto e'nelmez 
o della detta carnofita vn luogo vacuo, ma pieno di vn’acqua 
chiariffima et eccellente, in tanta quantita che impierebbe vno 
huouo , o'piu o manco, fecondo la grandezza del Coco , laqual 
beuuta è la piu fuftantial.& la piu eccellente, &{a più preciofa 
cofa che fi poffa penfare per bere. & par che in quel momeng 
to che la palla il palato, & che la fi inghiottifce, che dalla pians 
ta de piedi fin alla cima della tefta nelluna cofa, ne parte reti 
nell'huomo che non fenta confolatione, & marauigliofo contens 
to, certo par cofa di piu eccellentia che tutto quel che di fopra 
Ja terra fi puo guftare,& in tanta eccellentia che non lo fo efpri 
mer ne dire, hor procedendo auanti,dico, che.il vafo di quefto: 


fititto cauatone il.mangiar refta molto lifcio,&-10 nettano& pu. 
lifcono fattilmente, Et refta di fuora molto ben luftro, di colore!’ 
che tira al nero, & di dentro non è di minor dilicatura, Q uelg 
liche coltumano ‘bere in quefti vafi & han mal di fianco, dico 
noche truouano marauigliofo & experimentato rimedio contra’ 
talinfetmita, & fi rompe la pietra a quelli chel’hanno, &fafan 
noorinare, Tutte quefte qualita che ho detto fommariamente 
qui à votra Maefta ha il frutto di quelti Coci. Il nome di 
Coco fu polto a quelto frutto per quefta caufa, che quando fi 
difpicca dal luogo doueè attaccato nel arbore, vi refta vn buco, 
‘& fopra quel buco, duoi altri buchi naturalmente, qualiinfieme 
rapprefentano vn gefto, o figura di vn gatto mammone, quan 
do coca , cuer grida , & percio il detto frutto e chiamato co$ 
co, ma in verita come di fopra fi e detto, quelto arbore e {peg 
cie dipalma,& fecondo Plinio & altri maturaliche feritono che 
tuttele palme, fono vtili,& giouano al mal del fiancho, &di qui 
Viene, che li Coci come fruttojdi palma, fono vtili a fimile 
‘malattia, | si 


Della Palma, Cap.lxvii, ; 


\TEI capitolo di fopra fi diffe che li Cocî fon fpetie di paly - 

N ime, & per quelto prima che fi dica delli altri arbori , fara. 
bene che fi dica alcuna cofa delle palme Di quelle che producon 
dattili, fimhora non fe ne trouate in quelle parti, ma per iné — 
duftria de Chriftiani ne fono molte nella ifola, Spagnuola, & 
nella Cuba, & in fan Giouanni, &Jamayca &in de Dans 
fi nelle cafe doue fi habita , come nelli loro giardini, perche del 
ti offi delli dattili che fi pottorono di qui , hanno hauuto origis 
ne & principio, & nella citta di fan-Domenico in molte cafe fi — 
truouano molto belle, & in vna cafa che hora io habito in quel 
la citta, è vna palma che ogni anno produce molti frutti, & è. 
‘molto grande & delle più belle che ffa in quel paefe , ma delle - 
palme naturali delle ifole & terra ferma fon fette o otto forti, -.' 
differenti l'una dallaltra, Eui vna forte, che ha le foglie come 
di palmizidel paefe della Andalofia che è come vna palma, o 
mano di vn huomo con le dita aperte, & quelte producon$s 
per frutto certe coccole piccole &rotunde, Fui vn'altra forte 
di palme che fanno la foglia come quella de dattili : & quete 
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producono vn'altra formia di coccole maggiori, ma non fî dis» 
ticome quelle che difopra habbiamo detto , Wn'altra forte e 
della medefima maniera, quanto alie foglie & li palmetti diquel - 
le. fon molto eccellenti a mangiar, & molto grandi & teneti,& ‘ 
medefimamente producono coccole di vn’altra forte, anchora > 
fono li palmetti buoni a mangiare, & fono le piante alquanto. 
piu: groffle& piu baffe che le dette di fopra,& producono fimilé 
mente coccole, Eui vn’altra forte di palme, & che hanno buos 
ni palmetti che producono per frutto certi coci non maggio4 ; 
ri delle oliue cordouefe , & fon come il Coco fenza la toppa, 
& hanno Poffo con li tre buchi che lo fan parer vn gatto , che 
coci.o rida.». Ma quefti coci fon piccoli , & faldi, & non fono 
buoni a niente+Eui vn’altra forte di palme alte & molto fpino 
fe, lequali fono di legno eccellentiffimo,& molto nero graue & 
luftrante,& non puo ftar quefto fopra acqua, ma fubito va al 
fondo. Faffi di quefto lesno molto buone .freccie & verretto 4 
ni, & qualfi voglia hafta di lancia & piccha, & dico picche perche + 
nella colta del mar del Sur paffato Efquegua , & Vracha pors. 
tano li indiani picche di quefte palme molto belle & lunghe, & 
doue li indiani combattono con hafte da lanciare; le fanno di 
quefto legno lunghe come dardi,& acute le punte, lequalitiras 
no & paffano vn huomo & vna rotella..& medefimamente fan 


mazze per combattere & qual: fi. veglia hafta, 0 cola che fi fac‘ î 
cia di quelto legno , è molto bella. & molto buona, & bella per» > 


far grauicembali & liuti,0 qual fi voglia inftrumento di mufig + 
ca che fi facci di legname, perche. oltra che ‘© molto dura, è negé | 
ra come vn'ambra nera, if, 


O © EI 2115 RISING INOALA ARI TA 1 


Ono nella ifola Spagnuola Pini naturali come quelli: di Spa.» 
Sa ,che non fanno pignuoli, & fono. della medefima forg. 
ma, & maniera che quelli, ne in altre parti delle Ifole, o di ters.. 
ra ferma ho vdito che nefiano, per quello che mi poflo ricor$ 

dar al prefente, I 5 i | 


sedicenni dii Mira ii Allen 
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“ N Ella cofta del mar:detSur,a occidente partendo da Dlsia 


Nma,nel principio della provincia di Efquegua fi fon trova 


| ti molti Îlici che producon ghiande, & fono buoni a mangiare, 


& quefto intefi in terra ferma , & mi informai dalli medefimi 


‘«Chrtftiani, liquali hauewan vilto-& mangiato delle dette ghiande, 


Delle vigne È vue, Cap.lxx. h 


N quelle parti in terra ferma per li monti & bofchi doue.fo 


» 


Trio arbori fi ttuouano molte volte molte buone vigne falua4 


| tiche, & molto cariche d'vua,& rafpi nen molto minuti, anzi 
| piu groffe di quelle che nafcono in Spagna; nelle fiepi, & non 


tanto garbe, ma molto miglioti, & di miglior fapore.lo ne ho 


= mangiate molte volte, & in molta quantita, donde voglio infe 
| tire, chefi pianterebbono,& farebbon frutto le vigne & vue in 
‘quelle parti ,fe vi fi delle opera, & tutte le vue che ‘ho ‘vedute, 


& mangiate in quefti luoghi ;erano‘nete, In fan Domenico 


- Jo ho ben mangiato molte buone vue, di quelle che fono nate 


di pergola, & di quelli farmenti che ‘fono ftati portati in quelle 


bande di qui,bianche& di fi buon fapore come fono qui, LP 


Delli fichi del Nafturdiò, | 0: Capi, 
Rat 


. NT Ella cofta di ponente partendofi dalla villa di Ada, & paf 


fando auanti al golfo di fan Biagio ,& al porto del nome 


| di Dio,lacofta abafo nel paefe di Beragua , & nelle ifole diCo 
. robaro fono arbori di fichi alti che hanno le foglie tagliate, & 
| piu larghe che li fichi di Spagna,& produconocerti fichi gran 
. di come melloni piccoli , liquali mafcono attaccati nel tronco 
| principal del ficho,netla fommita di quello , &molti nelli ra 4 


mi, & in gran quantità, & hanno la fcorza fottile, & tutto il re 


| fto dentro e' di vna carnofita fpeffa come quella del mellone,'& 
‘ di buon fapore,& pu a fonde, o fette come il mellone, & 
nel mezzo del detto ficho, o frutto ftanno le femenze, lequali fo 

| no minute& nere , & inuolte in vna materia & humore, della 

| forma che fono quelle del corogno, & fono tante infieme adus 


mate quanto e vno huouo di gallina, poco piu o manco, fecon 
do la grandezza del ficho,o frutto fopradetto,& quelle femens 
ze fi mangiano, & fono fane,ma del medefimo fapore, ne piu 
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ne manco che è il Nafturcio , o. vogliam dire Agretti, & pero 
‘ quelli che vanno in quelle parti alli feruitiî di voltra Maefta,chia 
«mano quefto frutto il ficho delNafturcio, & di quelta femenza 
fi“ piantata nel Darien, & fono nati li arbori molto bene, &io 
ho mangiati molti fichi di quelli, & fono della maniera che io 
ho detto + 


Delli Cotogni, I I poche Cap.xiî, 


“ Vi vn frutto che in,terra ferma li chriltiani chistman Cos 
IC togno , ma non è ben di quella grandezza, rotondo ;; & 
‘ giallo, & ha la fcorza verde & amara , laqual leuan via facens 
dolo in quattro parti, cauanogli certe femenze che han amag 
re , il reîto mettono in vna pignatta a bollire con la carne, 
“o con altre cofe che vogliono acconciate , & e molto buono, 
et di gran fuftantia et di buon fapore et nutrimento + Gli ars 
‘ bori che producon quefto frutto non fono grandi ,erpaiono più 
prefto piante che arbori,et fene truouano in molta quantita,et 
ja foglia e:quafî come la foglia del cotogno di Spagna, 


: Delli Peri, Cap.Ixxiii, 
Msihb 
I N terra ferma fono certi arbori.che fi chiaman Peri,ma non 
fon peri come quelli di Spagna, ma. fon d'altra, forte di non 
| minor eltimation anzi producono vn frutto che fupera dimolé 
| to le pere di qui. Quetti fono certi atbori grandi, & la foglia 
‘larga,& alquanto fimile a quella del lauro, ma è maggiore, & 
. piu verde, ‘Produce quefto arbore cette pere di pefo di vna li 
bra, & molto maggiori, & alcune di manco, ma communemen 
‘te fono di vnalibra, poco piu o manco, Il color & forma e di 
vere pere‘ & la fcorza alquanto piu groffa ,ma piu tenera,&nel 
. mezzo ha vna femenza come vna caftagna monda,mae ama 
rifima, come di fopra habbiam detto del Mamey, faluo che que 
. fta e di vn pezzo, & quella del Mamey e° di tre, ma e* coliama 
. ra,& della medefima forma che quella , ma fopra queta, fes 
— menza e' vna reletta fottilifima, tra faquale & la prima fcorza e' 
+ quel che fi mangia chee' molto, & di vn liquore o palta. molto 
. fimile al butiro, & di buon mangiare, & di buon fapore, & tal 
° che'quelli che la pofforì ‘hauere la apprezzano, & fonoarborifal 
| uatichi 


tiatichi , cofî quefti come tutti quelli delliquali habbiamo parla? 


‘to; perche il primo hortolano del mondo e Dio , ne li indiani 


durano in quefti arbori fatica alcuna. Con il formaggio fono 
molto buone quefte pere, & fi raccogliono a buon'hota, prima 
che fi maturino, & fi ferbano, & dapoi che fon ftate colte fi (tag 
gionano & diuentano in tutta perfettione da mangiarle, ma das. 
poi che fon ftagionate per mangiarfele diuentano trifte fe fi difs 
ferifce il mangiarle,& fi lafcia paffar quella ftagione, nellaqual: 
fonobuone, ik I 


Dell'arbore del fichos | Cap.bodili, 


ji del ficho è vn arbore mezzano ,& alcunifon gran 
di, fecondo il paefe doue nafcono, & producono certe zucs 
che rotonde, che fi chiaman fighere, dellequali fanno vafi per 
bere,come tazze, & in alcune parti di terra ferma le fanno tan 
to belle,& fi ben lauorate, & con tanto luftro , che puo beuer 
con quelle qual fi voglia principe, & le ornano con li fuoi mas 
nichi d’oro ,& fono molto nette,& l’acqua in quelle fi gufta mol 
to buona, & fono molto neceffarie,& vtili per bere, & per que 
fto li indiani per la maggior parte di terra ferma non adoperas 
ino altri vafi , 2 O 


i Delli Hobi » I i f Cap.kxxv, 


I Hobi fono arbori molto grandi ,& molto belli, liquali fan 
Ano molto buono aere, & ombra molto fana,& di quefti fe 
ne truoua gran quantita, & il frutto è molto buono & di buon 
fapore & odore,& è come certe fufine piccole gialle, ma l’ofo 
e molto grande& ha poco da mangiare, & fono cattiui per li 
denti quando fî vfano molto, per caufa di certi sfilacci che fog 
no attaccati all’offo,liquali pafano perle gingiue, quandol'huo. 
mo vuol fpiccare da quelle quel che fi mangia di quefto fruts 
‘to; le cime di quefti arbori meffe in acqua cocendole con ella, 
fa quella molto buona per farfila barba, &lauar le gambe,& è di 


‘molto buon odore. La fcorza anchora bollita in acqua fa mol 


to vtile a lauarfene le gambe, perche fringe, & leua via la frac 


‘chezza, fenfibilmente, talche e FARAONE e vno eccellente 
:& falutifero.bagno , &.il migliore che fi 


truoui in quelle parti, 


_ 
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per dormirui fotto, non caùfa alcuna grauezza alla tefta, come 
ti ‘altri arbori, quefto dico perche gli chriftiani coltumanomoly: 
«to.in quel'paefe di tarfene alla campagna, & e’ cofa molto pro 
mata,& fubito che truonano li Hobi vi -diftendono fotto ii fugi 
firamazzi, & letti per dormire, otel 


Del legno per mal franzefe,cheinSpagna fi chiama. — 
Palo fanto , & dalli Indiani Dea A i) 
i Cap. Ixxvi, 53, gi 
#XOf nelle îndie come in quefti regni di Spagna ,& fuori di 
quelliè cofa molto nota il legnoouer palo fanto, che li in 
diani chiamano Guayacan,& li Italiani legno da guarire mal 
franzefe,& per quefto diro di effo alcune cofe con breuita» |» 
Quuefto è vn arborepoco minor d'vn noce, delquale fe ne truos 
ua afai, & fonne in quelle bande molti bofchi, fi nell'ifola Spa. 
gnuola , come nelle aitre ifole di quelli mari , pure.in terra feré 
mia io non ho Veduto ne vdito che fiano delli detti arbori + 
Quelto arbore ha la fcorza tutta macchiata di verde x di alcué 
1e macchie piu verdi,& alcune manco, &berrettine, come fuol: 
‘éffer va cauallo pezzato, La foglia di efo È come di vn arbu 
to'cuer corbezzolo, pure vn poco pece piu verde, produs 


ce certo frutto giallo piccolo, che pare due faue lupinecongiun: 
te infieme, per tanto é legno fortifimo & graue, & hala midol 
la quafi nera : dico quafî perche pende in berrettino , Etperche 
la principal virtu di quefto legno e fanare il mal framzefe,& e 
cofa molto nota, non mi diftendero molto’ in quella , folo dito 
come del legno di effo arbore prendono fiellette fortili, & ‘alcus 
‘ni il fanno limare, & quelle limature cuocono in certa quantita 
‘di acqua, fecondo il pefo 0 parte che mettono di queito legno 
‘a cuocere, & dapoi che è fcemato l’acqua nel cuocere lî duoi ter 
‘zi, piu, la leuano dal fuoco, &lafcianla ripofare, & dipoi la dan 
no alli amalati certi giorni la mattina a digiuno, & fanno gran 
dieta & fra giorno gli danno dabere altra acqua cotta con il detto 
Guayacan & guarifcono fenza alcuna dubitation molti di que 
fo male, ma perche io non dico qui cofi particutarmente il mo 
do nelquale fi piglia quefto legno oacqua d'effo,ma dico come fî 
vfa fare nelle dete Indie doue®e piu frefco, colui che haueta bifoé 
‘gno di quefto rimedio non tenghi conto di quello che io-fcrig 
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‘mio qui, perche quefto e altro paefe & altra temperie di aere;& 
‘e più fredda regione& bifogna che gli amalari piu fi guardino, 
& vfino altri termini, ma cominciando la cofa effer in tanto vfo 
& fapendo molticome in quefte bande fi debba prender,da que 
fi tali fi informichi ha bifogno medicarfi , lo gli.faro veile in 
auifarlo; che fe vuole il miglior Guayacan che fia, cerchi d'ha 
uerlo dellifola detta la Beata, Puo voltra Maefta tener: per cets 
to che quefta infermita venne dalle indie, & è molto commune 
alli indiani, ma non è cofî cattiua in quelle parti come in ques 
fe noftre, anzi molto facilmente gli indiani fi fanano nelle ifo9 
- Te con quefto legno, & in tetra ferma con altre herbe , 0 cofe 
che loro fanno, perche fono molto grandi herbolari.. La pris 
ma volta che quefta infermita fi vidde in Spagna, fu dapoi che 
Don Chriftophoro Colombo hebbe difcopette le Indie, & tor4 
no a quefte patti, & alcuni chriftiani che vennero con lui, che 
fi trouorono al difcoprir di quelle terre , & quelli anchora ché 
fecero il fecondo viaggio, che furono molti, portorono: quefia 
— malattia, & da loro fi attacco ad altre perfone, Et l’anno.1466 
che il gran capitan Don Confaluo Ferrando di Cordoba paf 
fo in Ttalia con gente, in fauor del Re di Napoli Don Ferdinan 
do giovane, contrà il Re Carlo di Francia , per comandamen $ 
to delli Re catholici Don Férdinando,& Donna Ifabella, d'im 
mortal memoria ,auoli di vofra Maefta, paffo quelta infermita 
con alcuni di quelli Spagnuoli, & fu la prima volta che in }ta4 
lix fi vidde, & come era nel tempo che li Franzefi pafforon con 
il detto Re Carlo, chiamorono li Italiani quefto male, il mal fran 
zefe, & li Franzefi il mal da Napoli, perche ne anche loro-Y'ha 
‘ueano vifto fino a quella guerra i dopo laquale fi {parfe per tut 
ta la chriftianita ,& paflo in africa per mezzo di alcune don 4 
ne & huomini malati di queta infermita , perche a nifun modo 
fi attacca tanto, quanto per il congiungimento deil'huomo con 
la donna come fi e'vifto molte volte, medefimamente nel man 
giar nelle fcodelle,& bere nelle tazze & coppe doue li infermi 
di quefto mal vfano, & molto piu nel dormir nelli lenzuoli& ve 
fte doue fian dormiti tali infermi, & e’ tanto graue & tranaglio 
fo mal, che non e' perfona che habbi intelletto che non vegga 
‘tutto il giorno infinite perfone rovinate per quefto male, & che 
‘paiono peggio che li‘amalati difan Lazaro, . che e accaduto 
allichriltiani,in modo che molti di loro fono morti , è posti ne 
Mi i 
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fono che non prendino quefto male, fe vfano 0 fi congiungo$ 
| mo con le indiane: purecome e‘ detto, non e'cofi cattiuoin quel 
fe bande come qui, fi perche quefto arbore e loro piu a propo 
fito,& per effet frefco fa maggior operatione,fi anchora perche 
la temperie dell’aere e' fenza freddo, & aiuta piu tali infermî, 
che non fa l’aere di qui, per ilche e piueccellente in quelle par 
ti quefto arbore per quefto male, & per efperientia fa maggior 
profitto quel che fi porta dalla ifolache fi chiama la Beata;qual 
e' appreffo alla citta di fan Domenico della Spagnuola alla ban 
da di mezzo di, | 


Del Xagua. I — Cap.lxxvii, 


Ra li altri arboti che fono nelle indie , cofî nelle ifole co4 

me în terra ferma, e' vna forte di arbori che fi chiamano 
— Xagua, dellaqual forte ve ne fono in molta quantita, Sono 
molto alti, diritti, & belli in vita, & fi fanno di effimolte buone 
afte da lancie lunghe& groffe quantole vogliono, & fono di bel 
colore tra berrettino& bianco, Quefto arbore produce vn frut 
to grande come Papaueri, alliquali fafomiglia molto, & e buon 
a mangiare quando e' maturo, di quefto frutto cauano acqua 
molto chiara , con laqual li indiani fi lauano le gambe , & alle 
. Volte tutta la perfona, quando fi fentono le carne fiacche, &fo$ 
no ftracchi,& anche per fuo piacer fi dipingono con quefta ac 
qua, laqual oltra che ha virtu di riftringere, fa anchota quefto, 
che tutto quel che la detta acqua tocca a pocoa pocofa neroco 
me vna fin'ambra,o piu,& quefto color non fi puo leuare, fe 
non paffano dodici o quindici di, & quel che tocca fe vnghie, 
non fi puo leuar, fin che le non fi mutano, o fiano tagliate 2 
poco a poco, come crefcono, fe vna volta fi tingono con ques 
fto color nero, & quefto io ho molto ben prouato , che a quell 
li che caminano per quelle parti, liquali per li molti fiumi che 
paffano, riceuono alle gambe qualche nocumento e molto vtife 
fa: detta Xagua lauandofi dalli ginocchi in giu, Soglionfi fare 
anchora molti giuochi alle donne fpargendole fenza che fi accor 
phino con acqua di quefta xagua mefcolata con altre acque odo 
rate, perche gli vengano piu fegnali neri di quello che vorria4 
no,& quella che non fa la caufa, fi truoua pofta in gran affang 
no per trouar rimedio, ma tutti fono inutili, perche detti fegni 
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‘fîpotriano piu prefto abbruciare fcorticandofi la faccia, chelewar 
li via,fino.a tanto che la detta tintura facci il fuocorfo,& a po 
co 2 poco da fe medefima fi parta... Quando gli indiani vos 
gliono andar in battaglia fi dipingono con queftaxagua, & con 
Bixa,che e vna cofa a modo di finopia, cuero imboro , ma piu 
roffa,& anchele indiane vfano molto quelta dipintura . 


Delti pomi per il Veneno, - Capilxevili, ‘gi 


E Spomoni delle quali li Indiani Charibi arcieri fanno il ves 
fi , neno che tirano con le fue freccie, nafcono in certi arbori 
coperti di molti rami,& varie foglie fpelfe,&molto verdi, et ficarica 
no molto di quelti'mali frurti,et fono le: foglie fimili a. quelle del 
| Pero, eccetto che fono minori et piu rotondi, Jl frutto e della 
maniera di peremofcadelle di Sicilia, 0 di Napolial parere, alla 
forma & grandezza, & in alcune parti fono macchiate di roflo, 
& fono di molto fuaue odore, Queftiarbori per la maggior 
parre fempre nafcono & (tanno nella colta del mare; & appref 
fo l’acqua di quello,& non è huomo che gli veda che non defi 
deri:di mangiar molti di quelli peri, opometti. Di quefti frut 
ti & delle formiche grandi che fanno infiare col morfo, dellequa 
li a dietro fi e detto,&delli marafli o vipere & altre cofe venes 
mofe fanno li indiani Caribi arcieri ilveneno, conîlquale& con 
fe faette ammazzano li feriti, Ft nafcono come è detto quefti po 
mi appreffo al mare, & tutti li chriftiani che in quelle parti feruo 
no a Voftra Maefta, penfano che niun rimedio fia tanto vtile al 
ferito conquefto veneno, quanto l'acqua delmare,& lauarmol 
to la ferita con quella, nelgual modo fono fcampati alcuni,ma 
molti: pochi, perche dicendo la verita, benche quefta acqua del: 
mare fia contra if veneno (fe per ventura e‘ ) non fi fa peroan 
chora vfare per rimedio, ne fin a queft'hora gli Chriftianil'han 
no comprefo, di cinquanta che ferifcono , nonne guarifcon tre, 
ma perche voftra Maelta poffa meglio confiderare la forza del 
| vreneno di quefti arbori? dico che vn huomo folamente gittan 

dofi-per poco fpatio di hora a dormir all'ombra di vno di ques. 
fti arbori, quandofi leua ha la tefta & gliocchi tanto infiati, che 
fe glicongiungono le ciglia con le guancie , & fe per cafo cade 
vna gocciola 0 piu di rugiada di quefti arbori ne gliocchi, a chi 
tocca gli rompe, o diventa cieco, Non fi potria dir la peftilen 
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tial natura di quefti arbori, delliquali è gran copià nel golfo i 
Vraba, per la colta di tramontana alla banda di ponente, o di 
leuante,& tanti che fono infiniti, Le legne dî quelli, quando 
ardono, fanno tanto gran'puzzo che non e alcun chel poffa tolle 
rare,perche fa grandiffimo dolor di telta , ge iclurito. 


»- Delli arbori grandi, Sa ! Cap.lexix, 


Li 


iuogo doue fo non hauelli tanti teftimonii di veduta, con ti 
more haueria ardimento di dirne, Dico che vna legha lonta4 
no dal Darien,o citta di fanta Maria della antiqua, palfa vn fia 
» me molto largo & profondo; che fi chiama il Cuti , foprailqua 
lè gli indiani teneuano vn arbore groffo attrauerfo che prende 
tutto il detto fiume, per ponte a paffare,& per quefto fon paffatà 
molte volte alcuni che in quelle parti fono tati, liquali al prefente 
fono in quefta corte,& io fimilméte,& perche detrolegno eta mol 
togroffo, & molto lungo, & molto tempo ftaro in quel luogo atal 
feruitio fi andaua abbaffando, talmente che chî paffaua per vn trat 
todi mano, fibagnaua fino al ginocchio, per laqual cofa gia fa tre 
anni, nel anno, 1622, effendo io vfficial di giultitia di voftra 
Maefta in quella citta, feci gettare vn’altro arbore poco manco 
baffo del fopradetto, che attrauerfo tutto il detto fiume, & auan 
20 dall’altra parte piudi cinquanta pie,& molto groflfo, & refto fo 
pra l’acqua piu di duoi cubiti,& nel cader che fece fi meno die 
tro altri arbori & rami diquelliche.gli erano da canto, & difcos 
perfe'certe vigne deliequali per auanti fi fece mentione, dimolé 
to buone vue nere, dellequal mangiammo affai più di cinquan. 
ta perfone che erauamoli +: Era quefto arbore nella più groffa, 
parte fua , groffo piu di fedici palmi , nondimeno a rifpetto: 
di molti altri che în quel paefe fi truouano , era molto fottile ; 
impero che li indiani della colta & prouincia di Cartagenia , ne 
‘fanno canoe che fono barche, con lequali loro nauicano, tanto 
grandi che in alcune vanno cento, & cento trenta huomini, & 
fono di vin fol pezzo, & di vn'arbore folo, & nelmezzo di quel 
la fta. comimodamente vna botte, reftando da ciafcun fato di 
«quella (patio donde polfano paffare le genti della canoa , & al4 
cune fono tanto larghe, che tengono dieci , & dodici palmi di 
larghezza, & le menano & nauicano con due velle cioè la macy 


| ti terra ferma fono tanto eran arbori ) che fe io parlafe in 


wi 
pat: 


fra & trinchetto,lequali velle fanno di molto buott cotone, 
Il maggiore arbore che io habbi veduto in quelle patti, oin alé 
tre, fu nella prouincia di Guaturo, il Cacique dellaqual'efendo 
Si mbellato dalla obedientia,& feruitio di voftra Maefta fa dame 
cerco & prefo,& pafando con la gente che meco veniva, per 
vna montagna molto alta,& piena di arbori, nella fommita de 
quella trouammo vn'arbore tra li altri, che teneua tre radici 04 
mer patti in triangulo, a modo di vn trepiedi, & era tra ciafcus 
no di quelti tre piedi aperto per fpatio di venti piedi, & tanto 
alto che vna alta carretta.carica, della forte che in queftoregno 
di Toleto fi vfa al tempo che fi raccoglie il grano molto com 6 
modamente jaria pallata, per ciafcuno-di quefti tre lumi cuero 
fpatii che erano fra pie& pie +& dalla terra in fu ; era l'altezza 
- di vna lancia da fante a pie, & doue fi mettenano infieme que 
ftitre legni o piedi , fi riduceuano in vn arboreo tronco, ilé 
qual montaua molto piu alto in-vn pezzo folo, avanti che {par 
‘geffe rami, che non è la torre di fan Roman di queta citta di 
Toleto,& da quella altezza in fufo gittaua molti fami grandi. 
Alcuni Spagnuoli montorono fopra il dettoarbore,& io fui vno 
di quelli, & quando io fui arriuato fopra il detto, doue comin, 
ciaua a gettar fuora li rami , era cofa marauigliofa a veder,il gran 
pacefe che dili fi difcopriua verfo la parte della provincia di Abraw 
me.era molto facile il montare cha detto arbore , perche es 
rano molti Befuchi delliquali © detto di fopra intorti intorno al 
detto arbore, che faceuano a modo di fcalini ficuri ‘Era ciafcun 
pie delli fopradettt cue nafceua; o era fondato il detto arbore, 
piu groffo di venti palmi, & dapoi che tutti tre li piedi nel piu 
alto fi tenevano înfieme, quel troncon principal era piu diqua 
anta cinque palmi in tondo, & io pofi nome a quella montas 
gna, la montagna dell'arbore di tre piedi, Quefîo che honar 
rato vidde tutta la gente che meco veniva, quando, come ho 
detto prefi il Cacique di Guaturo nel'anno, 1622, Molte cofe 
fi potriano dir in quefta materia, & come fi truouano molti ec 
cellenti legni , & di molte maniere & differentie, fi di Cedriodo 
rati, come di pa!menere,& di molte altre forti, molti delliquas 
li fono tanto graui, che non poffono ftat fopra l’acqua, anzifu 
bito vanno al fondo, altri cofi leggieri come ilfughero, folo vo 
glio dit quefto, che tutto quello che fin qui è fcritto, faria fate 
meceflario di fcriuerlo piu difufamente + > 
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E T perchieal preferite io fon foprala materia delli arboti,auanti 
‘che paffiad'altre cofe, voglio dit ilmodo che gliîndiani con fe 
{gniaccendonil fuocho,ilquale e quefto;‘ Prendono vnegnolun 

. £° duoi palmi, groffo come il minor dito dellamazio, cuer come 
|. Winafreccia,molto ben rimondo, & lifcio d'una forte dilegno molto 
| forte, che lo tengono folo per quefto fetuîtio,&deue fi truouano 
che voglino accender il fuoco, prendon duoi Tegni di plu fecchi 

& piu leggieri che truouano, & feganli infieme, vno appreflo 
l’altro, comele dita congiunte , nel mezzo'delliquali legni metto 
no la punta di quella bacchetta dura , quale fra le palme della 

| mani,tenendolafa volton forte, ftegando molto continotamente 
la parte da baffo di quefta bacchetta intorno intorno fraquelli duoî 
legni che Manno diftefi in terra, liquali fi accendono infra pos 
co fpatio di tempo, & a queftomodo fanno fuoco, |’ | 
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Similmente è ben che-jo.dica quel che alla. memoria mi. occorà 


; Pest : Renon DSS 
dr Pel 


po 


TRTERE ORTO so. 
sibi n, ol ana i: sellipitore 


I Onon ho voluto mettere: nel capitolo precedente, quello,che 
!d in quefto, fî dira delle, canne, per nonlemefcolar con le piante, 
| Iper effer in quefte cofe da: notàre & offeruare molto particular 
‘mente; In terra ferma fono'molte forti di canne , & in molti 
‘fuoghl fe ne fanno cafe ,& cuopronfi:con le cime :d'efe, & fans 
‘nofene pareti, come per atianti fi e detto; nondimenotra lemol 
‘te forti neè vna, laquale “e grofiffima, tal'che' ha li canelli gref 
fi quanto vn ginocchio d'vno*huomo, & lunghi tre palmi;.o 
iu, in modo che ciafcuno farià'capace di vn fecchio d'acqua 4 
‘Iruouanfene delle altre di minor groflezza, minori & maggic$ 
‘ri fecondo:che l'huomo vuole “tleilegiiato alcuni ne. fanno cars 
*cafli per portare le faette, T'ruouafene vna forte; laqual è icer4 
to:marauigliofa , groffe poco piu che'vna hafta di giannetta; li 
“cannelli dellequali fono piu lunghi che:duoi palmi , &nafcono 
lontane vna dall'altra, alcuna volta venti & trenta. pafli, poco 
«piu omanco,& alcune volte lontane due & treleghe ,ne nafcono 
intutte le prouincie ,, ma nafcono appreflo di arbori molto al 
“ti, alliquali fi appoggiano & fi appiccano alla cima dellî. rami, 
“& tornano în baffo .infino a terra, li cannelli d’effe fon pieni di 
Via chiariffima acqua , fenza fapore alcuno, o di' canna, o di 
alita cofa,matale quale faria fe fi pigliafe della miglior & piu fre$ 
fca fontana del mondo,ne mai fi è trovato a chi habbi fatto ma 
‘Te beendola è molte volte accaduto che andando gli chriftiani 
per quelli paefi,& in luoghi molto fecchi che per careftia d’ac 
qua fi fon trouati in pericoli grandi di morir di fete, delliquali 
‘pericoli fi fono liberati per hauer trouate le fopradette canne, 
«ne benche ne habbin beùta gran quantita, hanno pero riceuu 
to alcun nocumemento, per quelto; gli huomini quandole truo 
uano fattone cannelli, fe le portano ciafcuno:tante quante pen 
fa‘ douerli baltare pér vna giornata, & tante alcuna volta ne por 
tano che ne cauano due & tre inguiftade d’acqua, & fe ben le 
portallino molte giornate, mai fi corrompe,ma fi mantiene fre. 
fca & buona, viste ao p durati 
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ipa che la breuita della mia memoria ha dato fine alla 
A _/narratione di tutto quello che mi ha fubminiltrato delliar 

bori, pafferemo a dire delle piante& herbe,che in quelle parti 
‘fi ttuouano,& di quelle che fi afomigliano a quefte di Spagna 
nella figura, o nel fapore, ouer in altra particularita , diro adun 
que con poche parole quanto tocca alla terra ferma, perche in 
quello che appartiene alle ifole,Spagnuola & altre, che fi fono 
acquiltate, & habitate, cofî delli arboti come delle piante &her 
be di quelle che fi fono portate di Spagna per ananti fi ‘e deté 
to, dellequali tutte, 0 la maggior partedì effe, fimImente in ters 
ra ferma fi truouano, come Aranci forti & dolci, Limoni, Cedri, 
«& altre herbe da horti, melloni molto buoni tutto l'anno, Baf 
filico, ilqual non è ftato portato di Spagna , ma ‘e natural di 
quel paefe , perche per li monti, & in molte parti fi truowa, fig 
‘milmente fragole, porcellane , che fono naturali del paefe nella 
forma, grandezza, fapore,& odore che fono in Caftiglia soltra 
«di quefti vi e il Nafturcio cioè agretti in quantita faluatico,che 
nel fapor non è ne piu ne meno di quel di Spagna, ma li ras 
mi fono groffi & maggiori, & le foglie grandi, fimilmente vi fo 
no Coriandri molto buoni, & come fono quefti di qui nel fapo 
re,ma molto differenti nella foglia laqual e molto larga, & per 
quella fono alcune fpine molto fottili & noiofe , ma non tanto 
che fi lafci di adoperarlo , Fui fimilmente Trifoglio del medefîs 
mo odore di quel di Spagna, ma di molte foglie & belli rami, 
& ha il fior bianco, & le foglie lunghe, & maggiori di quelle. 
del lauro, o di quella grandezza, Eui vn'altra herba quafi del 
la forma della herba fegatella , faluo che è piu fortil nelli rami,8 
piu larga communemente la foglia & chiamafi y,& fenemette 
infieme a monti grandi, faqual fi porci mangiano molto volen 
tieri,& fi ingraffano grandemente, Gli huomini veramente fi 
purgano con quella & fa ottima operatione, quefta:purgatione 
fi puo dar ad vn fanciullo, & ad vna donna grauida , perche 
chi la prende,non va del corpo fe non tre, 0 quattro volte. 
Daffi in quefto modo, che la peltano molto bene, & il fugo di 
quella colano,& accio che perda quel fapore di verde ;lo me; 
fcolano con vn poco di zucchero, & ne beono vnafcodella pic 
cola a digiuno, Laqual non è amara, & anchor che non vi fî 
metta dentro zucchero cuer melle fi.puo bere molto bene,pet 
cio che molte volte li chriftiani non hanno il zucchero prepas 
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rato da mefcolarli,& a tutti quelli che la prendono , è di gran 
giouamento , & fe ne lodano , ilche alcuni non dicono delle 
mocciuole., qual prendono per purgarfi, dellequali parlando di 
purgatione mi fon ricordato, Non debbe effer ciafcuno' ficué 
ro a prender dette nocciuole, perche fi © viltoche ad alcuniche 
fe hanno prefe hannofatto poco vtile, ne li hanno purgati,& ad 
alcuni nello ftomaco hanno fatto tanta corruptione, che li hang 
no polti in grandiffimo pericolo della vita, & alcuni ne hanno 
morti, & pero perche fon molto violenti , bifogna hauer gran 
confideratione in prenderle, Quefte nafcono nella ifola Spas 
nuola,& ‘altre ifolesma in terra ferma non ne ho vilto,nein 
. fino a queflta-hora ho vdito dire vene fia, Quefte fon piante 
fequali paiono quafi arbori, & fanno certi fiocchi colorati, a mo 
di certi mazzetti,che elcono da vno gambo come fanno li 
‘grani del finocchio, & in quelli nafcono le dette nocciuole, les 
quali nel fapore fono migliori delle noftre di Spagna, doue di 
quelte è gran notitia, & molti ne vanno cercando, & truouafe 
Je molto vtili. ‘Sonui anchora altre piante , lequali chia4 
mano Aies, & altre che chiamano Batatas;& l'una & Paltra 
fi'pianta delle proprii rami , liquali & le foglie tengono cos 
me la fegaetlla , cuero hedera diftefa per terra , ma non 
fono cofi groffe.come le foglie della hedera, & fotto la terra 
producono certe mazzocchie come nauoni , cuero carote, 
Le Aie hanno ilcolore pagonazzonero & azzurro le Batateslo 
hanno piu inuerfo berrettino , & l'una & f'altra arroftite fono 
‘a mangiarle molto cordiali, & delicate, ma le Batates fono mis 
gliori, —Truouanfi fimilmente melloni , liquali fi feminano 
dalli indiani, & vengono tanto grandi quanto e vn fecchio , & 
‘piu, & alcuni maggiori, & alcuni tanto grandi, che vno indias 
no.con gran fatica lo porta in fpalla, fono mafficci,& di dens 
‘tro bianchi, & alcuni gialli, & hanno delicate femenze, quafi del 
Ja forma di quelle delle zucche, & durano gran tempo de l'an 
ino, & tengonfi per il principal cibo, & fono molto fani,& man 
| ggianfi cotti fatti in fonde, cuer fette come zucche, & fono mié 
‘gliori di quelle, —Sonui anchora zucche & melenzane, che 
fono ftate portate di Spagna, & fe melanzane fono molto ben 
riufcite, che fi fon fatte grandifime, perchevn piededi vna me 
lenzana e crefciuto tanto grande quanto e alto vn huomo, & 
molte volte 'piu, & communemente li rami delle piu alte arriuaé 
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no alla cintura,& vn medefimo piede, o gambo fa frutto tutto 
Yanno,& vanno cogliendo fempre le minori, dietto‘lequali ne 
nafcono delle altre, & profeguendo danno di continuo frutto, 
If medefimo fanno in quelli paefi li aranci‘ & fichi. ——Sonuî 
frutti che fi chiaman Pigne, lequali nafcono- di vna piantà cog. 
me Cardi, ouero Aloe, con molte foglieacute, piu fottili di quel 
fe dello Aloe, maggiori & fpinofe , in mezzo del cefpuglio nas 
fce vn rampollo tanto alto, quanto fa meta dell'altezza di vio. 
huomo, poco piu o manco, & groffo;come duoi ‘dita } &in cis 
ma di quello nafce Vna pigna, groffa poco manto della tefta dî 
vn fanciullo, alcune, ma fa maggior parte minori, & piena di 
fquamme di fopra, ma piu alta vna che l’altra, come'fono quel - 
fe de pignuoli, ma non fi diuidono ne aprono, ma ftanfi intes. 
gre, quelte fquamme fopra vna fcorza della groffezza di quels 
Ta del mellone,& quando fono gialle, dopo a vno anno che! fî 
‘ fon feminate fono mature,& da mangiare, & alcune fono mas 
tùre, auanti +& nel rroncon di quelle alcune volte nafcono a que 
fte pigne vno o duoi rampolli, & continouamente vno nella ey 
ftremita della detta pigna, ilqual rampollo f&bito che fi merte fot 
to terra fi appicca, & in fpatio di vn’altro anno ‘nafce di quel 
rampollo vn'altra pigna come è detto, & quel Cardanelqualla 
pigna nafce dapoi cheé ftata colta, non è di alcuna vrilita ne 
da piu frutto, Q.uefte pigne pongono li indiani &H chriftiani 
quando le piantano a filo, come fefuflero viti,&'da odore ques 
fto frutto piu che le Cotogne , & vna o dua di quefte rendo 
no grande odor per tuttarla cafa doue fono pofte, & è tanto fiia 
uè frutto che credo che fia vno de migliori del mondo, & è di dî 
licatofapor, & bel veder, & paiano al gufto Cotogne, & fono pit 
catnofe che non fono le Pefche:&'hannoalcunifiletti come il Cat 
do ma piu fottili,& molto cattiuo per li denti‘ quando:fi cons. 
tinua a mangiarne, & fono molto firgofi,& in alcuna parte li india 
mifanno vino d'effi, quale ‘è molto: buono, | Sono tanto fanî 
che fi. danno alli amalati, perche excirano lo appetito a quelli’ 
che l'hanno perfo, © Altri arbori fono nella ifola Spagnuolai 
fpînofi ché al veder nefiuno arbore ne pianta fi puo veder più 
faluatica' ne piu brutta; & dalla forma di quellinon faperia com 
prendere ne determinare fe fono arbori,o piante, Fanno alcis 
ne rame piene di foglie larghe & deforme & di molto brutta vis 
fia, lequali rame furno a principio foglie come le altre, & didet 
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‘è foglie fatti rami & allungatifi ne nafcono altre foglie } final 
mente è tanto difficile a defcriuer la fua forma, che a douerla 

dar ad intendere, faria neceffario dipignerla jaccioche colmezo 

della vifta;, fi comprenda: quello che la lingua manca in ques 

fta parte, Quefto arbore o. pianta è di'gran virtu perche pes 

ftando le dette foglie molto, & difltefe a modo di vno impiatro 

fopra vn panno, & legato fopra vna gamba o braccio, anchor 

che la fia rotta in molti pezzi, in fpatio di quindici giorni la 

falda & congiunge come'fe mai non fuffe ata rotta, & fino 

che fa la {ua operation, {ta tanto attaccata quefta medicina con 

la carne che e molto difficile a leuarla via, ma fubito che ha gira 
ritoil male,&-fatta la fua operatione , per fe fteffa fi (picca dal 

luogo doue fu pofta, delqual effetto& rimedio fene è vite mols 


te efperientie per molti che lo hanno prouato, 
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i SIA TELIBROp 3 
ae nchora alcune piante che li Chriftiani chiamano pla 
Itani, liqualifono alti come arbori ,& diuentano grofti'neltron 
co come vn groffo ginocchio d'un huomo o piu , & dal piede 
alla cima getta certe fogliè longhiTime & molto large, tanto che 
tre palmi o piu fono larghe, & piu di dieci o dodici palmi lun4 
ghe, lequal foglie quando fon rotte dal vento , refta integra la 
fchiena del mezzo nel mezzo di quefta pianta nella parte piu al 
ga nafce vn rafpo, con quaranta o cinquanta platani în circa,& 
ciafcun platanoè tanto lungo quanto vn palmo e mezo, & di 
roffezza del braccio appreffo la mano, piu omanco fecondo la 
‘Bonta della terra che li produce, perche in alcune parti fonomi 
nori, & hanno vna fcorza non molto groffa, & facile a romper 
& di dentro tutto ‘è midolla, & leuatane la fcorza, fi afimiglia 
alla midolla di vn offo.di bue + & hafli a lewar quefto ràfpo dal 
la pianta, quando vno delli platani comincia a parer giallo, & 
fi appicca.in cala done: fi matura tutto il rafpo con lifuoi plata 
ni,& “e molto buon frutto, & quando fi‘apre & leuanfila fcor4 
za, paiano fighi palfi molto :buoni,&*fendo arroftiti nel fornofo 
pra vna reghia o altra fimil cofa , fono molto buoni, & faporiy 
ti frutti,& par vna conferua di mele,& di eccellente gufto,por 


tanfi per mare, & durano qualche giorno, ma bifogna coglier?. 


fi alquanto verdi, & nel tempo che durano, che fono quindici 


giorni o piu, paiono molto migliori nel mar che in terra , non, 


gia perche nel mauicar fe gli accrefcha la bonta, ma perche nel 


mar mancano le altre cofe che in'terra auanzano, & ciafcun 


frutto e li piu in pregio, & di.miglior gufto , quefto tronco, 04 
er rampollo , ilquale ha fatto il detto rafpo tarda vno anno a 


crefcere & far frutto, nelqual tempo ha buttato intorno di fe die. 
ci 0 dodici rampolli& tali ne fono groffi come il principale, ilé 


qual multiplica non altrimenti che il principale în far li rafpi, 


con li frutti al tempo , come in produrre altri è tanti rampols 
li come di fopra € detto dalliquali rampolli fubîto che è leuag 2/0». 0° 
ta;ilaqual fece. «| n 


to il rafpo del frutto, fi comincia feccare la 
° caleuano:di terra, perche non fanno‘altro‘ch 


pia 


vano, & fenza alcun profitto.& fono tanti, & tanto multiplica 
no, che è cofa incredibile fono humidiffimi ,& quando alcuna 


volta gli fbarbano dal luogo donde gli hanno leuati; efce gran 
quantita divacqua fi della pianta come del luogho donde'e vfci 
ta in modo:che par che tutta la humidita della terra Di 24 


he occupar da in. 
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dunata appreffo il'tronco,0 ceppo di tal pianta del frutto del 
laquale le formiche fono molto amiche, tanto che fe ne vedein 
torno, & fopra li rami gran moltitudine , di forte che alcuna 
Volta e interuenuto in alcune parti, che per la moltitudine del 
le formiche fono ftati forzati gli huominia leuar via li detti pla 
tani delle loro poffeffioni, per non poterli difendere dalle dette 
formiche ,li frutti fi truovano tutto l’anno, Fui anchota 
vn'altra pianta faluatica,che nafce per li campi, laqualeio non 
ho Vifta fe non nella ifola Spagnuola, anchora che fe ne truos 
ui in altre ifole & parti delle indie, & il nome loroe Tunas,na 
fcono d’vn Cardo molto fpinofo , ilquale fa il frutto cofi chia4 
mato ,che pare fior di fichi, ouero fichi groffi, hanno la corona 
come le nefpole, & dentro fono molto colorite, hanno grani nel 
modo che hanno gli fichi,& la fcorza come quella del ficho,& 
fono dibuon fapore,& truouanfene gli campi pieni in molte 
parti, & fanno quefto effetto a chi gli mangia , che mangiando 
ne due o tre,o piu, lo fa orinare orina di colore di vero fans 
ghe ilche interuenne vna volta a me, che hauendone mangia/ 
to, & andando adotinare, allaqual cofa quefto frutto moltoin 
cita, come vidi il color della orina entrai in tanto fofpetto del 
la vita, che reftai come attonito& fpauentato , penfandoche que 
fto accidente mi fufe interuenuto per altra caufa + & fenza dus 
bio la imagination mi poteua caufargran male, fe non che quel 
li che eran meco fubito mi confortorono , dicendomi la caufa, 
perche erano perfone efperimentate, & antichi di quel luogo. 

Nafceni anchora vno rampollo ,ilquale gli huomin:i del paefe 
chiamano Bihaos,che getta alcuni rametti diritti & foglie mol 
to larghe, dellequali gli indiani molto fi feruono in quefto mo? 
do, Delle foglie cuoprono alcune volte le cafe,& e molto buo 
na materia per fimile vfficio, & alcune volte quando piove, fe 
la mettono fopra la tefta,& difendonfi dall'acqua, fannone fî4 
milmente certe cefte, lequaliloro chiamano Hauas, per fuo vfo' 
molto ben teffute, & fra effe interteffono quefti Bihaos, laqual 
teffitura “e tale ,che benche fopra quefte cefte pioua , o cafchino 
in qualche fiume, non pero fi bagna quello:che vi è ftato mef4 
fo dentro; Le dette cefte fanno delli ramidi detti Bihaos, del 
liquali con le foglie ne fanno , per feruifene per il fale , & altre 
cofe piu fottili,& fono molto ben fatte. Seruonfi oltra di que 
fto di quefti Bihaos in quefto modo : che trouandofi in campa 


e 
a 


gna & hauendo careftia di vettouaglia ,cauano le radici di que 

‘pianta, pur che fia giouane, o mangiano la pianta medefis 
ma in quella parte cheé piu tenera , laquale ha da pie fotto ter 
ra vna parte tenera & bianca come il giunco. Dapoi che 
famo venuti al fine di quefta relatione, mi occorre far mentios 
ne di vn’altra cofa che non e fuor di propofito, laquale è, che 
gli indiani adoperano per tignere li panni di cotone, o altro, 
che loro voglion tignere, di varii colori, quali fono, nero, leos 
nato, verde, azzurro, giallo,& roffo, le fcorze & foglie di certi 
| arbori, liquali foro conofcono effer buonia quefto exercitio, & 
fanno li colori, & in tanta perfettione & eccellentia che non'fi 
potria dir piu,& in vna caldiera medefima, poi che hanno gat 
to bollire quefte fcorze & foglie fenza'far altra mutationej fans 
no tutti li colori che vogliono, & quelto credo che nafca dalla 
difpofition del colore, che jprima hanno dato a quello che vos 
glion tignere, o fia filo, fia tela teffuta, quello che voglion tis 
gnere in detti colori, 


Diuerfe particularita di cofe, Cap,xlxxxxit» 


fiv, po cofe fi potrian dire, & molto differenti da quelle che 
d V fono ftate dette, &alcune altre che mi vengono a memo 
tia , perche non cofi interamente come fono, & come fi douer 
rian dire mi fouengono, lafcio di fcriuerle qui , diro adunque di 
quelle lequali piu apunto pollo narrare:& prima di alcuni pic4 
coli animali faltidiofi liquali per moleftia delli huominf fon pro 
dotti dalla natura, per moftrargli & fargli intendere quanto pic 
cola & vil cofa bafti a offenderlo & inquietarlo;, accio che non 
fi (cordi del fuo fine principale, per ilquale fu creato,cheèil co 
nofcere il fuo fattore, & procacciare di faluarfi, poi che cofî 24 
perta & piana via haiilchriftiano a farlo, & tutti glialtri che vo 
gliono aprire gli occhi del intelletto, & fe ben alcune di quelte 
cofe che diremo faran vili, & non cofî nette & condecenti ad 
|. vdirle, come quelle che ifino a hora fon ftate fcritte , non:fono 
pero men degne da notare & auertite, per intendere le  diffes 
tentie & varie operationi della natura , & dico cofî + 

In molte patti di terra ferma perlequali palfano li chriftiani o 
indiani , per eferui molte acque da paffare, portano le brache 
fempre diilegate , donde nafce che dalle herbe fi dica ta alg 

; 
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le gambe certi animaletti, liquali chiamano Garapates, che f04. 
no come zecche, talmente minute,che il-fale ben pelto non e' 
piu, & tanto forte fi appiccano che per modo alcuno non fe li 
poflon fpiccare, fe non con l'vngerfi con olio, & dopo che als 
quanto ftanno vnte le gambe, cuero le parti doue quelte zecd 
chette fi fon appiccate,fe le radono con vn coltello, & cofî le fe 
uan.ma gli‘indigni che non hanno olio leaffumano & arrotti< 
fcono con 1l fuoco,& nel leuarfele patifcono & fopportano gran 
pena. Di altrianimali piccoli che moleftan-gli huomini che 
nafcono nella telta. & per il corpo, dico che gli chriftiani che 
vanno a quelle parti ,rare volte ne han fe non vno o duoi,.& 
quefto e anche rariffimo , perche paffato per la linea del Diag 
metro, doue il boffolo fa la differentia del andar per Greco & 
per Maeftro che e nel pareggio delle ifole delli Azori, pochiffi 
mo camino fi fa feguendo il notro viaggio per Ponente, & tut 
ti li pidocchi che li chriftiani portano feco, ouero generano per 
il capo & reftante del corpo, fi muoiono,& nettanfi dimodoche 
non fi veggono ne apparifcono, & fi confumano a poco a pos 
co, & nell’india non ne generano, fe non alcuni putti piccoli di 
quelli che nafcon in quelle parti figliuoli de chriftiani, & com$é 
munemente tutti li indiani naturali fe han fimil cofe,tuttilihan 
no in capo, & anche in altre parti,& mafime quelli della pros 
uincia di Cuena, che è paefe lungo piu di cento leghe , & abg 
braccia l'vna & l'altra cofta del mar ditramontana, & diOftro,: 
Li indiani fi fpulciano l'un l’altro, & quelli maffime che fanno. 
quelto exercitio fon le femine,& tuto quel che pigliano in ques 
Ra fua caccia fi mangiano, &fonotanto auezzi a quelto che con 
difficulta grande poffiamo noi chriftiani far che gli indiani che 
ci feruono in cafa, non facciano il medefimo: parlo di quelli che. 
fono della detta prouincia di Cueua. Qui e da faper vna cos 
fa grande che fi come li chriftiani di la fononetti di Quelta pot 
cheria delle indie, cofi in capo,come nel refto del corpo: che . 
quando voltiamo per venir in Europa, & cominciamo adars 
siuare in quel luogho nel mar Oceano , doue di fopra dicems 
mo che celforono quefti pidocchi, fubito nel ripaffar (come fe. 
in quel luogho ne fuffero ftati ad afpettare ) non fi poffono per. 
alquanti giorni fuggire, fe ben l’huomo fi mutaffe di camicia & . 
due & tre fiate il giorno ; &: (ono minuti & piccoli come lendis 
ni, & fe ben a pocoa poco fi partono ; alla fine l’huomo torna: . 


hd 
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ad hauerne alcuni, fi come prima in Spagna folea hauere , cue 
ro fecondo che l’vn piu che l'altro e diligente a tenirfi netto di 
tal bruttura,tal che fi rimane ne piu ne meno come prima era. 
Quefto ho io molto ben prouato, hauendo fino ad hora quat 
tro fiate paffato il mar Oceano , & fatto quefto viaggio, Fra 
li indiani in molte parti di loro ‘e molto cofa communeil pecca: 
to nefando contra natura, & quelli che fono fignori, & princi 
pali vfan quefta cofa publicamente , & tengono giouani con 
chi vfano quefto maladetto peccato , liquali giouani , fi come 
. fi danno a quefto meftiero, fubito fi veftono di alcuni panni, 
che fi chiaman Naquas come fan le femine, che e vna mantel$ 
lina corta di cotone che vfan le donne, dalla cintura fino al gi 
mocchio , & di piu portano quefti giouani manigle fatte a mo 
do di paterno@tri,& tutte le altre cofe apartenenti alle femine, 
ne piu fi effercit:no nelle cofe delle armi, & in fine non fanno 
piu meftiero alcuno che fi conuenga ad huomini, ma fubito fî 
danno alle cofe familiari di cafa come e fpazzare nettare, & fi 
ruil nouelle appartenenti a donne, Quetti tali fono eftremamen 
te odiati dalle femine, ma effendo loro fuggette molto alli loro. 
mariti, non ardifcono parlar di loro, fe non qualche volta, 04 
uerocon li cbriftiani, Chiamano in fuo linguaggio di Cueua, 
quefti tali patienti Camayoa, & quando fra loroindiani fiingiu 
riano, o fi vituperano, che fon effeminati & da poco, chiamanfi 
Camayoa, . Liindiani in alcune parti fi come loro afferma 
no, barattano & permutano fe lor mogli ,& fempre parche cos 
lui facci meglior guadagno nella permutation , che ne ha vna 
piu vecchia, perche le vecchie gli ferueno meglio, che non faz 
prian le gionani , Sono quefti indiani eccellenti nel far del faz 
le d’acqua marina, & in cio non cedeno a quelli che nel Dus. 
cato di Zilanda propinquo alla terra di Mediolburgo lo fanno, 
perche quello delli indiani e' cofi bianco & anchora piu, ma e 
poi molto piu forte& di piu operatione , & non fi liquefa cofi 
| prefto.lo ho vifto l'uno & l’altro benifimo, & l'ho veduto fare 
a l'uno & l'altro, E’ opinion di molti che in quelle parti vi 
debbono effere pietre pretiofe aflai,non dico gia della Spagna 
muoua; perche gia fene fono veduteli alcune, & fonftate porta 
te,in spagna in Vagliadolit, l’anno paffato che fu, 14 29.ftando 
ti,voftra Mae@ta, vidi vn fmeraldo portato da Iucatan,ouero nuo: 
ua Spagna che vi era intagliato di rilieuo vna faccia rotundaa 
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foggia di luna , ilqual fu venduto piu di quattrocento ducati 
d'oro, —Perdinterra ferma cioè in fanta Marta , al tempo 
che vi giunfe l'armata, laqual il catholico Re Don Ferdinando 
inuiò per Caftiglia de l'oro, Io fmontai în terra con alcuni altri 
& fi prefe mille & piu pefi d’oro& certi mantelli & altre cofe di 
indiani nellequali fi viddero Smeraldi, Cornuiole, Iafpidi, Cal 
cedonie, Zaphiri bianchi, Tutte quefte cofe trovammo doueho 
detto, & credefi che debbano venire da pacfi infra terra, per 
contrattatione & commertio che debbe hauere altra gente, con 
quelli di quel paefe, perche naturalmente li indiani piu che al4 
tra nation del mondo fon inclinati a contrattare & al barattag 
re& cofi da vno paefe vanno a l’altro in barche , & dotre €24 
bundantia di fale fo leuano, & conduconlo done n'è careftia, & 
lo barattano con oro, o‘vefte, o cotone filato, o con fchiaui ,0 
con pefci,o con altra cofa, & nel Cenù, che è vna prouincia 
di indiani arcieri detti Caribi , che confina. con la prouincia 
di Cartagenia, & è fra la detta prouincia,& la punta di Cariy 
bana certa gente che vi mando vna fiata Pedratias di Auill.ò 
Gouernator di Caftiglia de l'oro per nome di vota Maefta, © 
Furon rotti & ammazzotono il Capitan Diego di Butamante 
& altri chrifltiani,& quefti trouoron li molti celtoni, della grans 
dezza di quelli che vengono dalla montagna di Bifcaia con pe 
fci Befugi, liquali eran pieni di Cicale, & grilli, & cauallette, & 
diffono li indiani che furon prefî, che gli tenian per portaroli 
in altro paefe terra ferma , lontan dalla colta de mar, dos 
ue non hanno pefci , & hanno quefti animali in gran pretio 
per mangiarli, & diceano che per pretio di quefte cofe hauea4 
‘noi altre cofe in cambio , dellequali quefti allemarine hanno bis 
fogno,& le timanano molto, & quelli di la haueano gran quans 
tita di cofe che dauano in cambio, cuerli contauano per pretio 
delle dette cicale & grilli, | i 


Delle minere de l'oro, Cap.Ixxxiif, 


Vea particularita di minere e molto cofa da notare, & 

O) poîtone parlare io di effe molto meglio che alcun’altro,per 
che gia fan dodici anni che io feruo per riueditore in 

terra ferma delle fucine da fondere l'oro , & gonernatore delle 
minere del Catholico Re Don Ferdinando; ilqual hora fi gode 
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nel cielo,& dopo lui per nome'anche di voftra Maefta, fi che 
per quefta cagion ho veduto molto bene come fi cana l'oro, & 
fi lauorano le minere, &fo molto ben come e ricchifima quels 
la terra, hauendo fatto io cauar per mio conto l'oro alli mieiin 
diani , & fchiaui, & cio polo affermare come teftimonio di ves 
duta. Io fo che in neffuna parte di Caftiglia del’oro, che e in 
terra ferma, nefluno mi dcmandera di minera d’oro,che.io non 
mi obligafi a darle difcoperte in fpatio di dieci leghe di paefe, 
doue mi fuffero adimandate,& letrouarria moltoticche: pur che 
| pagato mi fufle il colto del cercarle; perche fe ben per. tutto fî 

truoua oro, non fi debbe pero cauare in ogni luogo, Quefto è 
perche in alcuna parte ne è meno che in l’altra,& la minera,o 
uena che fi debbe feguire,debbeeffcre inluoghoche fi polli (tar 
alla fpefa delle genti, & altre cofe neceffarie, tal che fe ne cauî, 
per cercarle la fpefa con guadagno, perche del trouar oro nel 
piu delliluoghli,0 poco 0 molto, non è dubbio alcuno ,&l'oro 
che fi caua in Caftiglia de l’oro e molto buono, & è di ventis 
duoi carati ,& di li in fu anche ne è di miglior forte, & oltra 
quel che e detto, che delle minere fi caua che e gran quantita 
fi è acquiftato, & di giornoin giorno s'acquiftano molti thefori 
d’oro lauorato che erano in potere delli indiani che habbiamo 
foggiogati, o che da fua pofta ci fi fon dati, & da quelli che o 
per taglia de prigioni, cuero come amici di chritiani volunta4 
riamente ce l'han dato,di quefta forte ve n’è molto buono,ma 
la maggior parte di quefto oro lauorato che hanno gli indiani 
€ baflo,& tiendi rame, fi feruonodi quefto per loro vfo in mol$ 
te cofe, come è legarui gioie & altre cofe fimili,jequali &li huos 
mini & fe femine portano fopra le lot perfone, & è quel chean. 
chor loro communemente appretian piu che cofa delmondo, 
Il.modo core fi caua l'oro ‘e quefto, che o,lo truouano în za 
uana., € in fiumi Zauana chiamano la pianura,& campagne, 
che fono fenza arboti,&laterra ‘erafa con herbe o fenza. 
Truouafi nondimeno qualche volta in terra , fuora de fiumi, 
in luoghi doue fono arbori, tal che bifogna a chine vuol caua 

re tagliarli, & cauar molti&grandiarbori, Main qualunque di 
quefti duoi modi fi truoui, o in fiume, o in rottura d’acqua, o 
pure in terra, diro di tutte a due le maniere quel che accade,& 
che per trouarlo fi fa, Quando alcuna fiata fi f(cuopre la mine 
ra o Vena de l'oro, quefto%e cercando & provando nelli luoghi 
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che a quelli huomini minerali & efperti in tal meftiero, pareché 
le pofino trouare; & fe lo truonano, feguano la mina, & lauos 
ranla,o fia in fiume, ouero in Zauana come e detto,& fe ein Za 
uana prima nettano benifimo quelluogo doue voglion cauare, 
& poi cauan otto o dieci pie per lungo,& altretanto per largo, 
ma fotto non van piu che vn palmoo duci, fi come al maeftro 
della minera pare,& egualmente cauando, fauan tutta quella 
terra che han tratto dello fpatio detto, Etfe in quella truouan 
oro, feguono, & fe non, allhora affondano vn'altro palmo , &la 
uan la terra al modo medefimo che di fopra fecero, & fe pari4 
mente non ne truouano , vanno affondando & lauando la ter 
ra, fin che aggiungono al faffo vino , & fe fin li non trucuano 


oro, non curano piu di fecuire ne cercarlo piu in quel luogho, 


ma van ad vnaltra parte, Eda fapere che quando lo truouan 
vanno cauando a quella mifura & liuello, fenza fondar più che 


lo hanno trouato, fin che fornifcano tutta la minera, laqual pof 


fiede quello che la truoua , fe gli pare che la fia ricca, queltami 
nera debbe effere di certi& pie,o palli per il lungo, & perillar 
go fecondo certi ordini liquali fon gia (tati determinati. & in 


quefto fpatio di terreno niuno altro puo cauare oro, & doue fig 


‘nifce la mineta di quel che prima trouo l’oro,immediate a can$ 


to di quelli puo ciafcuno altro che vogli fegnare con baftoni,o 


pali permoftrare che la mina feguente fia fua, Quefte minere 
di Zauana,cuer trovate in terra, fi debbon fempre cercar propin4 
que ad vnfiume o torrente cueto rufcel d'acqua,o laghetto, o fon4 
te,accio che fipofilauarl’oro,perche fi'menano alcuni indiani 
a cauar la terra ,ilche chiaman loro fcopetare,& cauata chel’han 
no'empiano Bateas di terreno, & altri indiani hanno poila impre’ 
fa di portar le dette Batee di terra finoa l’acqua, douefi debbe' 
fauarla laquale non lauano quelli che portano ,ma tornanoa pi 
gliarne de l’altra, & quella che han portato lafciano in altre Ba: 


tee, che quelli che lauano tengono in mano, & quefti lauatori' 


per il piu fon femine indiane, perche è meftiero di affai minor 


fatica che gli altri, quefte femine fi fanno a federe alla rina de 
l’acqua, & tengono li piedi nell'acqua, quafi fin alle ginocchia; 


© poco meno, fecondo il luogo doue fi acconciano,& tengono 

colle mani. la detta Batea per li manichi, & mouendola, quas 
fi criuellando & mettendoui dentro acqua, & , con gran deg 

| (trezza facendo in tal modo che non entri nelle Batee piu-ac4 
i qua 


—_ 
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uia'di'quello che hanno Bifoono; & con la tedefima deltreze 
- na la/gerta fuori,laqual vftendoa pocò'a pocofeco anche ne por 
‘ta la'tetta' della detta Batea, & l'oro refta infondo d'ela, Las 
qual'è coricdua!& della'grandezza d’vn’bacino da barbiere, & 
‘di‘tanta profondità, & dapoi che tutta la tetra'è gettata fuorà, 
&T'oto'adumiito ‘fel'forido della ’Batea', lo pongon da parte, & . 
tornano cl de Paltra‘terra; &lauanla come e detto '& cos 
fi lauorando ciafcun che laua & fa quelto meftiero , caua ogni 
piorno quel che Tddio li'da che fi cavi, & fecondo che piace a 
— #2 Maefta' che’ fia la veneta ‘del padroni delli inidiani, & ‘altri. 
«he fanno quefto éfercitio Et ‘€ da notar che per ogni duoiin 

diani che fauan; bifogna che'duoi gli féruin per' portar la tere 
t2,% duoi altri'che cauino) & fompino, & empino le dette Bas 
tee da ferujtio ; perche cofì fi chiamano le Batee, nellequali por. 
tano'la terra fin a quelli che la fauano, & oltra di quefto è di bi — 
fogno che vi fia altra gente nelli luoghi doue gli indiani habie 
tano; &'Vanfi a ripofar la ‘notte, laqual'pente fa il pane & altre 
vertonaglie, de lequali & lorò/& quelli che lauorano, habbino 
a'mangiare, fi che a vna Batea almeno pet l’ordinario fono in 
turto ‘cinque petfone, ‘© L'altra foggia di lauorar la mineta 
în fume/cuer torrente d'acqua ;fi fa altrimenti, & © che gettàn 


(= 


doll'acqna fuora' del fuo corfo, dapol che è fecco il letto del'fiu 
me; & hanno: tamurato , che in fingoa delli minerali vuol dis . 
fè vuotato, perche xamurare'è proprio cauar fuoti fino a P'ultis 

mostruouan l’oro'tra li rottami delle pietre, o feffure; & tra tue 
to quello ‘che è in fondo del canale; & doue naturalmente: cord 
te il fume,tal che accade ‘alcune volte, quando il letto del fius 
me e buono & ricco ,che fi truova gran quantita dioro ineffo, — 
perilche voftra Maefta debbe fapere pet vna'maflfima, & cofiin 

fatto appare che tutto l’ore darte nelle cime,& nel piu alto del 
li monti, & le pioggie a poco apoco con lunghezza di tempo 
lo pottanofeco albaffo peri riui & torrenti che nafcon dallimon 
ti, non'obftante che molte volte fe ne truoua ‘nelle campagne, 
& pianure lontane affai da monti «ma quando accade che fene 
ttuoui granquantita, per la maggior parte però fi vede effere 
fra mionticelli,& nellifiumi, cuero rami d’acqua, piu. che per 
altri luoghi del piano cofi adunque a'quefti duoi modi ficaua 
‘oro, In confirmatione chel'oro nafce ne l'alto & venghi albaf — 
fo fe n'ha vn'grandejindicio chece lo fa CGRIRDENEOO, &e 
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quelto, . Il-carbone: mai fi. putrefa ne. fi corrompe fotto tetrg, 
quando e dilegno forte;onde accade ,che lauorandofi la terra, per 
le falde demonti;cuero intorno, o d'altra banda,&rompendovna:. 
,minera in terra, doue. piu non fia rotto; & hauendo affondato 
vna.o due,o tre pertiche di mifura, o piu,vi fi truouano alcuni 
«carboni di fegne..fotto' nel liuello che truonan l'oro ;&-auang 
«anchor che.truovin il liuello, dico.nella terra che fi tien per ter 
Ea Vergine ,cioèche piu.non fia {tata lauorata per minera,& che 
fi Voglia rompere,&.cauare.liquali carboni non vi pofononeer 
varare he nafcere naturalmente : ma. quando la.fuperficie della 
«terra era al liucilo,&.al fegno alquale fi truouan,li, carboni,,& 
effendo.ftati menari dall'acqua. dalli luoghi alti , fi fermaron li,& 
» pet le pioggie fpefle, per fpatio di tempo, come.fi: debbe crede 
sFe furono coperti di terra fin tanto che per.tranfcorfo di anni 
e crefciuta la terra fopra li carboni fina: quella mifura,o:quan <. 
gita che.al prefente fi lauoran le minere,che èdalla fuperficie de 
da terra,fin la doue fi truouan li detti carboni, & l'oroinfieme, 
«Oltra dicio dicoche.quanto piu fi.truoua fcorfo l'oro dalfuona 
;fcimento infino al luogho che fi truova, tanto. piu è. purificato 
& netto; & di miglior carato, & quanto piu fi truoua vicino alé 
dda minera,0 vena douè:è nato,tanto piu. fi truoua brutto & baf 
fo. & crudo & di piu baffa lega & carato , &.tantopiu fi dimié 
nuifce nel fonderlo,& refta piu crudo + alcune.volte fi truouan 
granigrandi.d'oro,&di molto pefo fopra la terra, & tal volta 
anche fotto terra. il maggior di, tutti quelli.che: fino.a. hoggî 
in quelte indie fi. è. trouato,fu quello che fi perfe nel mar, ing 
\ torno ala ifola:della Beata.; che pefaua tre mila .& dugiento 
Caftigliani d'oro,che vagiono. quattro mila & cento trenta otto 
ducati d’oroinoro, che pefano vna Arroua,& fette libre, ouera 
mente libre trentadue di once fedici Vuna,che fono feffantaquat 
«tro marche d'oro, ma alri molti fi fono treuati,benche nondi 
tanto gran pefo ...-. Jo.vidinelanno.115.inmandi Michel 
Paffamonte sheforier divora Maeta duoi grani; delliqualil’vno 
pefaua fetre.libre, che fono quattordici marche, che vaglono cie 
«ca ducati fefanta.cinque d’oro.la. marcha.,&l'altrodi diecimar 
«che che fono cinque libre,di fimil valore , & dimolto buon ore 
di ventiduoî catati o. piu ,...Ét «poi che qui parliam de l’oro,mi 
pare che prima,che fi vadi piu. auanti,&.che fi parli d’altreco 
ff, diciamo come li indiani. fan: tanto ben dorare li vafi di ras 
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the, & éro molto baffo che loro fanno ; & li fan dare tanto bel 


colore &'accefo ;che‘pare che tutta quella maffa‘che dotano fia 
di ventiduoi carati & piu . itqual'‘colore dan con cetta hérba ta 


‘ Le chefe fuffe delli Orefici di‘Spagna 0 d'italia so‘daltro tue 0, 


‘ nelquale piu efpettife' ne'truotano, fi potria tener pet molto 
ficco ; quando fapefle quelto fecrero o maniera del'dorafe;Et poi 
che delle minére hibbiam detto afai minutamiente'la Verità: & 
particularita del caiiar de l'oro } in quel ehe appatticne al ra 6 
| tne, dico che in molte partidelle dette ifole& terra fermia dique 
fte iridie, fie'trouaro, & ogni giorrio fi trtioua gran quantita dira 
me,che tiené alquanto d’oro, pur non curan di tanie niolro ine 
locauano;&auenga che in'aliri luoghi faria grande il'theforo è 


dirame, tie di'altro metallo, ne:lo cavano, nia l'argento e molto 
| Buono, & molto fertie ttuovanella Spapnanioua, pet tanto co 
pe cc quefto tratrato difli, io non parlo în cofa alg 
cuna di quella prouincia’, pet horà i perche il'tvtto è narrato & 
feritto per mie mella general ‘hiftotia delle inidié. 100° rio suc, 

IPRSFAERIOE MOT DI AMOS ri Lr, 


1 Delli pel & del mododel pelcare, 1 ©’ ©Caplcdti | 


ni pifi ferma li:pefcî ‘che vi forio & che ho vifti fono molti, 


& atiche molto diffefenti ; &‘perche di rutti non faria poffibile 
‘narrare , dito almeno di alcuni; &'primamente diro'che vi fî 


truova alcunèfardelle larghe, con la coda Vermiglia, delicatiffi 


rito pefce,& delli migliori che fî truonano, Moxarre Diahace,Ar 
bori pefci, Dahaos,;Raze, Salmonij tutti quefti & altri molti de 
quali non mi'ricordo; fi pigliano ne fumiin grandifima quanti 
ta.& parimente piglianfi' gamberi bonifimi, anchota fimilmente 
riel mare fitruouan alcuni defopranominati,& palamite& sfoglie 
& furi, & l{zze, & polpi ,&' orate ,-& chieppe molto grandi, & 
locufte, & Xaybas, oftreghe, & teftudini grandifime) & Tiburog 
ni molto grandi Manaties,& Murene ,& molti altri pefci, di tan 
ta diuerfita & quantita d'effi, che non fi potria efprimere fenza 


molta frittura, & tempo. pero folo in' particular diro qui,& dig. 


ro alquanto diffufamente quel: che afpetta a tre forti di pefci di 
fopra nominati, La prima è Teftudine , Ja feconda Tiburon, il 
. terzo e Manatie,&incomincianco dal primo dico che nell’ifoz 
| badi Cuba fi truowano cofi grandi teftudini che Er 
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dici huomini bifogna a cauarne vna d'effe fuor: de l'acqua; q 
fto ho. vdito io dire nella medefima ifola a tante perfone desi 
di fede che io la, tengo per cola certifima;ma di quello che i 
di veduta: polfo teftificare e‘ che in.terra fermafi pigliano&am: 
-snazzanfi di quefte nella villa di Acla tanto grandi che-fei huo, 
« mini con ‘gran fatica leuauan vna di quefte, & communemente; 
Je minori fon, per vna proffa carica di duoi huomini qu ella che. 
viddi. leuare:a fei huomini, hauea. la fua coperta;, ouero fcorza 
per.il lungo fei palmi: di braccio, & per il trauerfo piu di ciné 
ue, Li modi del pigliarle fon quefti, Alcuna volta accade che 

fi truouan nelle gran reti che fi chiama da tratta; alcune.teltug 
dini, ma delle communi però. in.grandiffima quantita,; &: ques 
‘to auiene quando efcono fuor-del mare, & partori(con'le-huos 


 ua,&.infieme.van-pafcendofi per le fpiaggie a marina, &fubi 
to che. li chriftiani cuero indian1;s'abbattonoallefue pedate tro, 
uate nell’arena le feguono, & (ela truonano, quella fubito fugge 
- verfo.il mare, maiperchela teftudine e' grave fubito l’aggiuné 
gono con poca fatica, & mettono vn palofottole zampe,& vol 
tanla con Îa fchiena in giu, fi. come van correndo , & la teltus 
dine fi ta in-tmodo ché nem;puo tornare a. dirizzarfi,& lafcian 
fa ffar cofî, feguendo le pedate di qualche altra ,& fe la ttuonan 
fanno; il medefimo,&?a queftoi modo ne piglian molte, al remé 
po come fi e detto quando efcon delmare, E veramente éc# 
‘cellente pefce., fano;.& di molto buon fapore Hi fecondo; 
pefce che di foprafi ® detto delli tre,e il Fibutony.: Cruelto, 
e pefce molto grande & molto lesoiero in acqua; & molto prat. 
beccaio crudele, & piglianfene: affai cofi. andando le'naui allave: 
la per-l’oceano, come! ftando farte fu Ilanchore , cueroin: altrò 
«modo ,&,maffime li piccoli. Li maggiori fi pigliano quando le. 
naui fan camino a. quefto modo , quando il ‘Tiburone.vederle 
naui;, le fegue notando, & vagli dietro j& mettefi-trà loro per 
mangiar tutte le cofe {porche che fon gettate nel mare-dallima 
sinari,&vadino.a vela pur con quanto gagliardo vento: poffos. 
no, & con. quanta Velocita poffon defiderare, fempre quefto pe 
fce gli va a pari,&-fta ful volteggiare molte volte intorno. alle; 
navi; &: feguele «alcuna volta.cento & cinquanta leghe & pit, 
& coi potria: feguitar quello che volelfe, & quando lo ‘voglioni 
pigliare gettan per. poppa della. naue:vn. hamo.di ferro; come: 
vn dito,grolfo incatenato; & lungo tre palmi, torto come fono: 
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. gli'hami,& li fuoi vncini ha a proportione. della mita i; & 
‘în capo del manico ha attaccato quattro o cinque anelli di fer$. 
ro groffi, nnt poi ad: vna fune groffa; due o.tre volte ad elfo 

. hamo, alqua 


e appiccano per efca vn pezzo d qualche pefce,o 
carne di porco, cuero carne di qualche altra forte, ouero bug 


‘ delli& interiori di Tiburone; fe per forte ne han prefi ,che puo. 


agenolmente effere, perche ne ho veduti prendere in vn diben 


‘ noues Et fe ne haueffero voluti pigliare piu anchora, piu ne hag; 


uerian prefi. | Hora il detto Tiburon per gran viaggio chela. 


“ maue faccia lui la fegue gagliardamente, & inghiotte l'hamo,& 

‘per losbatter fuo volendo fuggire, & per la furia che mena la. 
| naue,l'hamo fe gli attranetfa,& paffla,& efce fuori con la puné: 
— taperivna delle mafcelle, & prefo che e(tanto fon grandi) bié- 


- fogna dodici o quindici huomini a trarlo dell’acqua, & tirarlo. 
‘ nella:naue;& tratto:che Phanno, vno de marinai gli da molti. 


colpi con vn'martelloin fila telta,& lo finifce di vccidere;. -—. 
Ea lunghezza loro è alcuna volta di diecio dodici piedi,& peri 


: negizione fon piu groffi fono cinque &fei& fette palmi, han: 
o 


nota bocca molto: grande, a proportiori del reftante del corpo,. 
con: duoi ordini di denti feparati 'vn da l’altro alquanto mole: 
to {pelli & feri,& fornito-che l'hanno di ammazzare lo taglion.. 


-impezzi fortili, & lo. pongono a feccare,& duoi & tre giorni,&. 
piujattaccato alle farte della naue al vento, & dapoi lomangiaé: 


no, Certoè buon pefce, & di gran vtilita, perle mabi, per 
molti giorni per fue vettouaglie per effer. grande. Li minori pe 
rò fon piu fani& più teneri,é pefce con la pelle, ma fimile alle 
Squatine,allequali il detto Tiburonefi affimiglia;& parmolto fi. 


mile vivo, & quefto dico perche Plinio non pofe alcuno di ques: 

(ti tre nel numero de pefci nella {na hiftoria naturale che fi veg. 
‘ga,’ Quefti Tiburoni efcono del mare, & entrano nelli fiumi, 

& in effi non fono men pericolofi che li Lacerti grandi , dellig.: 

quali a dietro largamente fi è narrato, perche ne piu nemeno;». 

| li Tiburoni mangian gli huomint}& le vacche, & li cavalli, &e > 
"fono molto pericolofi nelli luoghi dove li fumi fi guazzano, èe' 


dove altra volta habbinomangiato, ‘| - Altri pefcimolti & mol 


to'grandi & piccoli,& di molte fortifiveggon dietro a nauiche: 


vanuoa Vela, deliiquali diro dopo che hauero fcritto del Mana.’ 
ti ,chee il.terzo delli tre'che difopra promellidire, | © {Mag : 
nati ©.vn pelce di mare, delli grandi, & molto maggiore cheik:. 
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Tiburone,nel lungo & nel trauerfo,& è brutto molto, tal che: 
pare vno otro grande,di quelli che fi porta il mofto in Medina, 
del campo, cuero Areualo ; La telta di quelto animale è come: 
di vno bue, con gliocchi parimente fimili , & ha come duoi zac 
chi groffi intuogo di bracci, con liquali nuota, è animale mol$ 
to manfueto ,& vien fopra l’acqua fin propinquo al lito ;.&fe 
in quello puo atrivare’a qualche'herba che fia nella cofta:in ters: 
ra (e la mangia, Lî baleftrieri ne vecidono‘affai, & parimente.;: 
anchéra molti altri buoni pefci, con fuebaleftre andando invna: 
barcha cuer Canoa , & quelto persa li detti pefcì vannono@ 
tindo quafi fopra delfacqua tal che:quando lo veggonoglitié 
ram con vn paflatoio,con vn vncino legato ad-vna funeaffai fot: 
tile, ma alquanto forte ,il pefce fe ne va:fuggendo,&il baleftries 
ro li prolunga la furie a poco a poco, tal che netafciamoltebrac. 
cia j& nel fine della fune è fegato vn fughero jo palo, & dos 
po che e andato vn pezzo tingendo del fuo-fangue il marè;'&. 
che fi fente manchare & Vicinare.a fe il findi-fua vita, fi appro 

| pinqua alla (piaggia, cuero cofta, li baleftriero va raccoglienz. 
, do la: fune ; &° dapoi che. gli © reftato diltantefette o otto. bracs 
cia, poco piu o meno, va tirandolo inuerfo terra:,&-cofiilpes. 
fce s'auicina, tanto che giunge.a terra, &e'onde del marelo» 
aiutano ad appreffarfi piu, &ailhora il detto Baleftriero ;- com. 
altri che lo aiutano’, fornifcono; di condurlo «im.terra, &. pet» 
feuarlo di la:-& condurlo alla citta 0 vero doue-lo voglion partir: 
bifogna vnacarretta con vn buon paio di buoi& alle volte non 
baftano che ne bifognano piu;fecondo che fon grandi piu lun: 
che.laltro, Quefto pefce alcune fiate fenza tirarlo nel 'ittofelo le 
uano nella barcha, perche fubito che‘e finito'di morire fene vien: 
fopra acqua, & credo che fia de li miglior pefcial gufto, delmon 
do, & che piu faffomigli alla carne, & in tanto al vederlo fafs. 
fomiglia al bue', che chi non l’ha veduto intero vedendolo 
quando e tagliato in pezzi non fapra che credere cioè fe è bue 
o Vitello , & di certo ognun credera che fia carne &.in. ques. 
fto fingannariaf tuttili huomini del mondo. & parimenteil (a4 
por fuo e di boniffimo vitello & la falata fua e excellente , & dug: 
ra gran rempo.ne a modo alcun e fîmile aquefto il varofo di que, 
| fe parti: Quefto Manatie ha vna certa pietra 0 vero offo-nella 
teta dentro al ceruello, laquale è molto-appropriata al mal de 
{a pietra, laquale fî abbrucia & macina fottilmente , in poluere | 
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:& fi piglia quefta poluerè quando la doglia. fi fente fa mattina 
‘a digiuno, tanto quanto potria ftarfopra vno quattrino con vn 
| ‘fiato di:buon vino bianco, & toltola tre o quattro mattine $'ac 
‘quieta fa doglia fecondo afcuni.che l'hanno prouato, & me lo 
. chan detto,&:io come buon teltimonio di veduta affermo hauer 
veduto: cercare quelta pietra con gran diligentia a molti per lo 
effetto che e detto» .. -Altri-pefci vi fono poi cofi grandi cos 
me. quefte Manatie:che chiamano pefce:Vihuella;che porta nella 
cima:del:capo vna fpada:che da-ogni banda è piena di denti 
molto-acuti,laqual {pada-€ di.vna' certàcofa natural fua molto 
dura: & forte, & è [anga quattro o cinque palmi, & a quelta 
proportion e la {ua grolfezza, Chiamafi quefto pefce,;pefce Spa 
da ,& truouafene delli piccoli quanto vna fardella, & di grané 
di tanto che duoi paia di buoi harebbero fatica a tirarlo fopra 
na carretta Ma poî che mi fon obligato difopra a dir delli alé. 
tri pefci che fi piglian per.il mare, andando alla vela, non,voé 
glio fcordarmi la T'onnina,laqual è vn. grande & buon pefce, 
& vcecidonfi con fofcine& vncini gittati in acqua, quando:paf 
fano intorno alli nauili,& fimilmente piglianfi molte Orateche: 
e vn pefce. delli-buoni:di tutto il mare E da notare che nel 
grande Oceano vna cola elaquale l’affermeran tutti quelliche fo 
no ftatialleIndie,&e che fi.comein terra fon prouincie alcune fer 
ili, alcune fterili, il fimile: accade nel mare, tal che alcune fiate 
li nauili corron & cinquanta, & cento; & dugiento leghe & piu, 
fenza poter pigliar.vn pefce; o vederlo,& poiin altra partedef 
‘medefimo mare Oceano, fi vede tutta l’acqua buligare di pelci 
& piglianfi di.loro affaifimi, |. Soccorremi di dire di vn vos 
lare di pefci che ‘e cofa bella a vedere, &%e cofi, quando li na6, 
wili. vanno per ili gran mare Oceano: feguendo (uo viaggio, fî 
folleuano da: l'vna & l’altra banda molte compagnie di alcun. 
pefci , delliquali il maggiore é come vna fardella, &da quellain 
giu fi van minuéndo, tal che ve ne fono dimolto piccoli,& que 
Ri fi chiaman pefci Volatori, leuanfi a fchiere, & in tanta molé 
titudine,che è vn ftupore a vedergli alcune volte lenanfi pochi,, 
& (come auiene.)) con. vn volo.vanno a-buttarfi cento pafilon. 
tano, & tal volta piu; o manco,& tal’hora caggiononelli navilià — 
mi ricordo io-che (tando vna fera la gente tutta nella naue ingî 
nocchion, cantando la Salue.regina,nella piu alta parte del ca 
ftello da poppa; palo vna certa banda di quefti pefci Volatoti, 
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% noi andauamo con vento buono feorrendo, & molti di ques 
Ri pefci caddero nella naue, tra li altri duoi 0 tre: dettero in. na 
ue appreffo me, &li prefî viui nelle mani, tal che molto ben i 
potei vedere, erano grandi come fardelle , & di quella groffezi 
za, & dalle guancie vfcian due ale , cuero duepenne:fimili @ — 
quelle con ché nuotano tutti li pefci di quefte bande; peri fius — 
mi, lungtie come era tutto il pefce; & quefte ‘fonte fue ale,&fin 
tanto'che quefte ale nonfi afciugano nel aere dopo che fom:fa. 
ter da l'acqua:fempre pofono'foltenerfi in!alto però fubitorche 
fon afciutté ,cheal:piu è nel (patio, ouero'tratto che ho detto, ca 
{cano in mafe, & poi tornano a leuarfî ,& fanno il medefimo;, 
quero fi fermano Nelanno,:151 6+quando la prima vol 
ta venni a informare voftra Maefta delle cofe dell'indie;& fubì 
to l’anno feguente che fui în Fiandra nel tempo della fua: ben 
fortunata fuccellione in quelti fuol regni d'Aragona: & di Cafti 
- glia &in quel viaggio veleggiando îo con la naue fopra: l’ifola 
ermuda che altrimenti fîchiama la Garza slaquale e È piu lony 
tana di tutte le ifole che hoggi fi fappia nel mondo + & artiuai 
li, tanito che ftauamo in ‘otto braccia d'acqua, & fontanivntrai 
re pi ar fui deliberato mandar in'terra alcun.della:nas 
ne ,per faper quel che era li, & infieme per far fafciar.in quely 
ta ifola alcuni porci viui, di quelli che io ‘portauo,nella naue per 
viaggio , a fin che multiplicaffero.;* ma il'tempo falto' .fubito 
contrario ,& fece che non potemmotoccare la detra'ifola! laqual 
puo effere di lunghezza di dodici leghe, & di larghezza: fei;:& 
volge di circuito trenta leghe ,& è in trentatre gradi ‘dallabans 
da di Settentrione , (tando li appreflo viddi vn contratto di 
‘quetti pefci volatori,& delle orate , &edellivocelliCotali & foliz 
ghe che in verita mi parewa cofa del maggior follazzo chepotefli 
auere,le orate andavano a pelo d’acqua , &ralcune volte mo 
Rrandoli le (palle ;& faceuano leuare quefti pelci volatori fuora 
d'acqua permangiarfeli,& quefti faggiuano a volo,&'le orate fegui 
uan dietro loro notando doùe cafcauano, da l’altro cantò li Co 
cali& folighe nell'aria pigliauan molti di quelli pefci volatori, di © 
modo che ne nel'aere nè in acqua -(tauano:ficuri, Quefto me 
defimo pericolo tengono gli huomini nelle cofe di quefta vita 
mortale, chie neffano fta ficuro jne in alto ftato ne in. humile,& 
quefto folo douerria baftarea far che gli huomini fi ricordaffero 
di quello ficuro ripofo che'tiene apparecchiato Iddio per quelli 
che 
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“che Pamano, ilquale acqueta ti travagli & fatiche del mondo, 
‘nelquale cofi.prompti &apparecchiati ftan li pericoli, & ti ripoy 
me alla vita perpetua, nellaquale fi truoua eterna ficurta, | 
Tornando alla mia-hiftoria quefti vecelli che ho detto, eran de 
Fifola Bermuda , & li intorno vidi quefto volare di pefci, pers 
che quefti vccelli non s'allargano molto:-da terra, ne potriane 
effere di alcuna altra terra, Ti Suo. 


De pefcar delle perle, | 1 ti Cap.locev, 


ipa che habbiam detto di alcune cofe che non fon ditan 
to valore o precio come fon le perle, ragion mi pare che 
hora fi dica, come le dette fi pefcano,& e. cofi, : | Nella co$ 
fta di fertentrione in Cubagua & Cumana, che fonoluoghi de 
ue coftoro per il:piu fi efercitano,fi come a pieno io fuiinfors 
mato dalli indiani, & da chriftiani, dicono che partono di quel 
la ifola di Cubagua molti indiani che habitano in cafe de figno 
ri particulari habitatori di fan Domenico, & fan Giouanni; &in 
vna. Canoa cuer barca , fe ne vanno-la mattina quattro o cins 
que o fei, o piu, & dove gli pare o fanno che vi fia quantita di 
perle, & li fi fermanonell’acqua; & fi tuffono in acqua di fotto 
a'nuoto fin che giungono in fondo, & refta vno nella barca,ilg. 
qual la tiene ferma quanto puo; afpettando che venighino di fog. 
pra. quelli che fono entrati nell’acqua.,& cofi doppo che lo ing 
diano è ftato vn buon fpatio di tempo in fondo , vien difopra, 
& notando viene alla fua barca, entrandoui dentro, & ponen$ 
doui tutte le oftrighe che ha prefe, & feco portate; perche nel$ 
le oftrighe fi truouano le dette perle , & li fi ripofa alquanto, 
& alquanto mangia, & doppo ritorna nell'acqua , &' vi fta fin 
che vi puo durare, & ritorna di fopra con queliche ha pefcato 
fiponendolo nella barca come prima . & in queto modo fang 
no il medefimo tutti gli altri che fon notatori boniffimi a ques 
fto meftiero, & quando foprauiene la notte,& che gli par tem4 
po da ripofare fe ne ritornano alla ifola a cafa fua ,&confegna 
no le oftrighe tutte al maeftro di cafa del fuo fignore, che tieg 
ne carico di detti indiani, & coftui gli fa dar mangiare, & ripos 
ne in faluo le dette oftrighe, & quando ne ha quantita, fa che 
loro le aprano, & in cialcuna di effe truouan fe perle, o granz 
de o piccole, due o tre o quattro, & tal volta cinque id & mol 
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.t7 piororani fi comela natura veli ha: polti; & leperle graridi 
-& minute che:traduan'faluano;, & le oftrighe fe vogliono, ole 
mangiano; cuero le gettàn Via, hawendone ante che quafi le 
‘Abhorrifcano, & quetche auanza di dette oftrighetutto-gli vies 
‘ne a faftidio, tanto ‘più che fe oftrighe fono molto:piu. dure, & 
‘nom cofi‘ buone: a mangiare, come quelle di Spagna,  Quefta 
ifola di Cubagua cue fi vfa quefto niodo di pefcare è nella cos 
fta di tramontana, & non è maggior ifola di Zilanda, ma e qua 
fi a punto cofi.grande, Molte volte cheit mar-crefce affai, & 
piu di quello che li pefcatori delle perle vorriano, & anche per 
che naturalmente quando l'huomo fta fotto acqua vue fia moly 
to fondo ( fi come îo l'ho molto ben prouato) gli piedi fe li les 
‘vano all’infu, tal.che mal‘ageuolmente:poffono ftare în terra nel 
fondodell’acqua per tungo fpatio + A quelto vi prouegono gli 
indiani beniffimo jcon Vaffettarfi alla fchiena duoi falli un:per 
‘canto legati con vna fune,& Yhuomo fta nelmezzo, &con que 
fti fi lafcia gir'al fondo, &'effendo li faffivaffai graui, lo fan fta/ 
re nel baffo fermo; quando'gli pare, & vuole ternar di fopra, 
«con poca fatica puo: diflegar le pietre & vfcirfene a fuo piace$ 
ife, @.uefto che ho detto non e pero quello che debbe far ma 
ranigliare la gente della ‘agilita che hanno'gli indiani nel fare 
quetto effercitio, ma quefto è che molti :diloro ftanno nel fondo 
d'acqua'‘vn’hota, & alcuni piu, & alcunimeno, fecondo che vno 
è piu atto‘a quefta‘cofa,che l’altro.» Vn'altra cofa mi occorre 
che è grande; & è, che dimandando io molte volte ad alcuno 
di quelli fignori indiani; che vanno anchota loro a pefcare che 
(effendoril luogho cue fi piglian quefte perle affai piccolo ) fi do 
uerebbe in brete confamar tutte le oftrighe; pigliandofene tan 
te, Tutti'mi rifpofero che fe ben fi confumaua:in vna parte, 
che fi andaua a'‘pefcare in vn'altra, all'altra colta dell'ifola, owes 
to all’altro vento contrario; & che fintanto anche che quel fî 
finiva, tornavano poi al primo luogho ) ouero ad alcuna di quel 
le parti che prima etan ftate ‘pefche , & lafciate per‘effere ftate 
vuote di perle, che letrouanano cofi ben piene , come fe mai 
vi fuffe fata pefcata cofa alcuna ; dalche fi' puo comprendere 
& giudicare. che quefte oftrighe 0 fi muovono da vn luogo ad 
vn'altro come gli altri pefci, ouero che nafcono & fi augumené 
tano &fi producono in luogo ordinario Quefta ifola di Cu 
mana & Cubagua oue fi pefcano quefte perle che ho-detto ein 
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falla parte della detta cofta; che guarda alta ‘1143 
montana,» -Parimente fi truovan & piglianfi perle nel mar 


el Sur affai groffe,ma molto piu groffe nell'ifola delle perle,la 


quale gli indiani:chiaman Terarequi,& è nel solfo:di fan. Mis 
chele, & fonfiui gia prefe perle maggiori affai & dimaggior pre 
tio, che in.quet'altra colta di qua del nrar del Nort, in-(Cumas 
na, 0 in alcuna fua'parte+ Dico,quelto come !vero.teltimonio 
di veduta, per elfere tato io în quelli. mari meridionali, & per 
effermi minutiffimamente informato di tutto quel che appartie 
rie al pefcar delle perle Da queftarifola di T'erarequi è Venus 
ta:vna perla pera di trentavn carato.di pefo, laqual hebbe Peg 
drarias fra mille & tanti pefi d’altre perle, laqual fi hebbe quando 
il capitano Gafparo di Morales ( prima che’l detto Pedrarias) 
paffo alla detta ifola del anno»16515 slaqual perla fu-di grandif 
fimo ‘pretio, © Nella medefima ifola venne anchora'vna pet 
ia rotundifima che io portai da quelli mari, grande come'vna 
pallotta piccola da arco, & di pefo di ventifei carati ,& la comi 
petai nella citta di Panama nel mar del Sur, per fecento & cin 
quanta pefi di'buon oro, &tennila tre anni in mio potere , & 
dapoi la tornata mia in Spagna la ho venduta al conte di Nans 
fao, Marchefe de Zenete, gran:Camarlingo di voftra Maefta, if 
qual fa donò alla Marchefana de Zenete, la fignora Mentia di 
Mendozza fua confotte, Quefta perla credo io per cofa certa 
che fia delle maggiori, o per dir meglio la maggior ditutte quel 
le che in quefte parti fi fon vedute, & piu rotunda che fia, per3 
che debbe fapere voftra Maefta che nella cofta del mar del Sur 


| piu prefto fi ttuouan cento perle grandi di forma di pera, che 


vna rotunda & grande. Quelta detta ifola di Terarequi chè,i 
chriftiani chiamano Ifola delle perle, &altri la chiamano Hola di 
fiori fi truova in otto gradi alla banda auftrale,di terra ferma,ne' 
laprouincia di Caftiglia de l'oro, In quefte due parti che fi 
€ detto de l'una & l'altra cofta di terra ferma, fono gli luoghi 
que fina hora fi pefcane perle, FHojfaputo anchora pero ché 
nella provincia & ifole di Cartagenia fon perle, & poi che vos 
ftra Maefta mi comanda che ie vadi li a feruirla per fuo Gouer 
matore & capitano sio ho penfato di farle cercare ,& nonmima 
rauiglio punto che vi fene truouino fimilmente , perche quelli 
che quelto mi han detto non parlano fe nonper vdita dallime 
defimi indiani di quel paefe, liquali le hanno PIO alli chris 
14 
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fiiani, nel porto & terra del Cacique Carex, ifquale ‘eil primo 
della ifola di Codego, che è alla bocca del porto di Cartagenia 
che in lingua indiana fi chiama Coro, laqual ifola & porto è af 
la banda del Nort, alla colta di terra ferma. in dieci gradi, 


Dello ftretto & camino che fî fa dal mar del Nott;, I 
«cioe Tramontana, a quello del Sur , cioe 
mezzo di, |». Capilxxxvi, . 


E, Stata opinione tra gli Cofmographi& Piloti moderni; & 
.&, perfone che hanno pratica delle cofe di mare ; che fia vno 
ftretto di acqua dal mar auftral, uer del Sur, al mar ditramon 
tana:;in terra ferma, qual pero non fi è trouato, ne vifto fin a 
hora, Et lo firetto che vié noi che fiamo ftati in quelle parti, 
piu prefto crediamo che fia di terra, che: di acqua , perche la ter 
ra-ferma.in alcune parti “e molto @tretta,& in:tanto:che li india 
ni dicono che dallemontagne della prouincia di Efquegua,cues 
ro Vrraca, che fono fra vn mare & l’altro, andandoui vno huos 
mo in cima,& guardandoalla parte di tramontana, vede l'acqua 
& mar di tramontana; della prouincia di Beragua :& voltandofi 
all'oppofito ;alla parte di mezzo di, fi.vede il mar & colta del 
Sur; &. prouincie che confinano con quello, che e di quelli duoi 
Caciqui o fignori delle:dette: prouincie di Vrraca &Efquegua, 
Ben credo io che. fe quefto è cofi come dicono li indiani; che di 
quello che fini al prefente fifa, quefto fia il piu retto di terra 
ferma,& fecondo che alcuni dicono è adoppiato dimontagne, 
afpere., ma io non l’ho per miglior camino ne cofî breue, co4 
me è quello che fi fa dal porto nominato Nome di Dio, qual'e 
nel mar di tramontana fino alla nuoua citta del Panama, cheé 
nella colta & fopra la rina del mar del Sur,ilqual camino fimil 
mente e molto afpso:; &. pien di molte montagne, & molto alé 
re; con moire Valli&fiumi, & con monti afpertimi; pieni di bos 
fchi ,foitifimi & molto difficili a paffargli, che fenza gran traua 
glio non fi poffon paffare,. |. Alcuni mettono per il caminodi 
quelta parte da mar.a mar diciotto leghe, & io lo fo piu di vent 
ti buone, non perche il camino polli effere piu di quello:che è 
detto, ma perche è molto cattiuo, come è di fopra detto) & que 
fto viaggio l'ho fatto io ben due volte a pie,& fo dal porto:ovil 
la detta del Nome di Dio,fino al Cacique di luanaga; che ang 
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ehora fi.chiama di Capira; otto leghe; &.di. qui fino al fume 
Chagre altre otto, anchora che fia maggior ‘camino quello di 
quefta feconda giornata. tal che fin a quefto fiume fo fedici leg 
ghe, & qui fi finifce I'afperita del camino, Di qua poi fino al 
ponte ammirabile fon due leghe; & doppo il detto ponte, fon 
due altre leghe fin al potto di Panama, tal che in tuttofonveng 
ti al mio giudicio , fi che effendo io andato tanto & tanto pere4 
grinato per il mondo, & hauendo tanto veduto di elfo come ho, 
| mon e marauiglia che.io affermila mia opinione di quelto cos 

fi breue camino come. quel che io ho detto, che èe dal mar di 
tramontana a quello-di mezzo di. . Se fi trouerra ( fi come 
fperiamo in Dio ) la nauigation delle fpetiarie ,& che fi cen 
ducano:al.detto porto di-Panama , come e affai pofTibile: (volen 
do.Tddio:) di la poi agevolmente fi puo paflare a quefto mare 
di Tramontana non obftante.le difficulta del camino-dî. quefie 
venti leghe di fopra dette, & cio affermo come huomo chemol 
to ben ha veduto quel paefe,& che ben due volte con gli fuoi 
piedi vie paffato del anno.1521, E da fapere che eè vna facilita 
marauigliofa a condur le fpetierie nel modo che hora diro + Da 
Panama final fiume Chagre fon quattro leghe di molto buono'& 
acconcio camino,perilquale a piacer a piacere vi pofono andare 
fe carrettecariche, perche feben vie’ qualchemontata,e' pero pic 
cola.&la maggior parte diquelte quattroleghe è pianura netta 
diarbori, Arrinate che fonolecarrette al dettofiume; li fi potrian 
le fpetierie caricarein barche; & fpinazze «Hqual fiume .entra nel 
“mar di tranrontana cinque o fei leghe piu a bafo'del porto del 
Nome, di Dio;& sbocca vicino ad vna ifola chiamata del Bafti 
mento, doue e bonifimo&»ficurifimo porto... Guardi voltra 
Maefta. che marauigliofa cofa ;& chegran commodita e per fare 
quanto fie‘di fopra detto ,perche quefto fiume Chagre nafcens 
do fol due leghe lontan dal mar d’Auftro, viene pero a metter 
capo nell’altro mare detto di tramontana, Quuefto fiume corre 
molto, & è molto groffo, & abondante d’acqua,& tanto appro4 
priato.a: quel:che habbiam detto, che piu'non fi potria dire,ne 
penfare, ne anchora defiderare:che tanto. fuffe a propofito del 
| effetto difegnato come  quefto»: Il ponte ammirabile, o natura 
le.che e‘ due,leghe'dila daldetto fiume, & altre due di qua dal 
porto di Panama, al. mezzo: del camino fta in queltomodo, che 
mifluno che paffa per quelto viaggio. vede detto creta parpoo 
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tabili ricchezze dellirregni & figrorieche'confinano con il.det$ 
to:mare, doue fono. perfone di diuerfe lingue &:nation-ftrane+ 
L'altra cofa e) confiderar quanti innumetabili thefori fono entra 
ti in Caftiglia pericaufa di quefte indie , &quellocheognidi entra, 
& quello che fi afpetta:che fia per entrare;:cofi di 0r0 & perle, 
come'di.altrecofe:& mercatantie che:da quelle parti contino 4 
uamente;fi traggonb:& vengono nelli:voftri regni; ananti che 
da alcimasaltra:generation ftraniera:; fiano .Atati.trattatifo vilti; 
eccettoche dalli vaffallidi.voftra Maefta Spagnuoliy Hchenonfa 
lamente:fa ricchifimi quefti regni; &:ogni:giorrio gli fara piu, 
ma ‘anchora'alli paefi Viciniredunda tanto: profitto: & vtilita.che 
non fi. potria dar ad intender‘, fe non con gran lunghezza di 
parlare, & piu otio,ilche io non ho al prefente, &.teftimoni ne 
fon quefti ducati doppioni che voftra Maefta fa batter, & fi {par 
gono per il mondo, liquali poi che di quefti regni efcono, mai 
piu tornano, perche effendo la miglior moneta che al prefente 
per il itindo corta; comie la entra ‘im mafi de foreftieri,maî più 
fene può: cauare) & fe la rornà in'Spagna, viene veftita in alé 
tro habito, perche totna! dithinuitaidi bonta d’oro, & mutatele 
. reali,infegne di votra Maefta : che fe linon hauefîe quefto peri 

colo di'éffer disfarta in altrisreghi per la caufa detta, nonfi tro 
uaria d’alcum principe del tondo tanta quantita d'oro in mo 
| neta battuta, come di voftra Maefta , & la caufa di tutto quefto 

fono le indie, dellequal breuemente ho detto quel che mi fon 
ricordato, 
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TS ho fctitto in quefto breue fummario , o relation che vos 
gliam dire;quel che di‘quefta natural hiftoria ho polluto ris 
durmi a memoria, & ho lafciato di parlar di molte altre cofe, 
dellequali particularmente non mi ricordo, ne cofi propriamen 
te fi fariano potute fcriuere, ne cofî largamente efprimerle, cos 
me fono efprefle nella generale & natural hiftoria delle indie, 
che di mia mano ho fcritta, fecondo ehe nel proemio di ques 
fto libro ho detto, laqual hiftoria ho nella citta di fan Domes 
nico, nella ifola Spagnuola , pero fupplico voftra Maefta. che 
riceva per fua clementia la volonta;laqual mi ha mofîò a darli 
quefta particulare informatione, infino a tanto che in maggior 
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Yolume;& piu generalmente veda tutto: quefto, &quelloche di 
quefta qualita ho notata + laquale fe fata fatisfatta, felo faccia piu 
chiaro ferivere ,accioche:cofî chiara arriut'al fuo real confpetto, 
& da quello ‘con licentia fi poffa diuulgare. perchein verita éco 
fa degna d’effer faputa, &: tenuta in: gran:conto, per' effet tanto 
nuoua alli uomini di:quelto noftro. primo.mondo ; fcritto;da 
Prolomeos & coli: feparata:& differente da-tutte le altre hiftorie 
di quefta qualita, A me pare: per effer.quelta matetia: cofi pelle 
grina&'nuoua hauer molto ben collocato! tutte le vigilie & tras 
uagli, & fatiche, che :per-vederle & notare ho fopportato, & 
molto meglio fe appreffo quefto, voftra; Maefta fi terra fatisfarg 
ta di fi piccol feruitio a comparation di quello che fo harei in 
iti inni) «iI minimo delli feruitori.della cafareal: -»- 
NA bg di voftra Cefarea Maefta ; ilqual. 
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| TAVOLA DEL SECONDO LIBRO 
i «°° delle Indie Occidentali, 


Della nauîgatione, Cap.i, car,q Delli Martorelli, Ca,xxiiii.car,28 
Della ifola Spagnuola, Ca.ii, c:.4 Delli Gatti mamoni,C.xxv,c,29 
Della gente natural di quefta ifo; Delli Cani,  Cap.xxvi, car,29 
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Tampato in Vinegia, nel mefe di Decembre, Del, 14 34, 
Nani gratia della Jlluftrifima Signoria, che per anni venti 
alcun non poffa fampare quefti libri fotto le pene contenute in 
quella | Per dichiaration delliquali libri e) Rata fatta vna tauola 
vniuerfale del paefe di tutte le Indie occidentali infieme con le. 
tauole particulari cauate da due catre da nauicare di Spagnuo 
li, dellequali vna fu di Don Pietro martire Configliero del real 
configlio delle dette indie, & fu fatta per il Piloto& maclirodi 
carte da nauicar , Nifio Garzia de Loreno,in Sibilia. L'altra fa 
fatta fimilmente per vn Piloto della Maeta del imperadore, in 
Sibilia, Con lequali tauole, il lettor fi puo informare di tutto 
quelto mondo nuono, luogho per luogho, come fe lui medefiz 
mo Vi fuffe tato, —Flafli fimilmente gtatia delle dette tauole 
per anni venti dalla Illuftrifima Signoria, 


inni 


tg 


lt 


1) 
; ca 7 


j 


a. 
ha 


ipa SH 
DIVI) 
Gil 


? 


PRA i, 


z x . 


«rr 


er 
O:.V.LT 
RIO DELLE 
I ND 3 LD EN C 


"e ui 
NM XXX 
MD | 


= 


- 37 
A CALATA 


d 


: LIBRO VLTIMO DEL SVMMARIO 
dele cofe de le Indie occidentali, douefi narra di tut 
toquello ch'è tato fatto nel trouar la provin 
cia de Peru, ouer del Cufco,chiamata 
hoggi nuova Caftiglia dalli ca4 
pitani del Imperatore, 


I COME nelliprecedentilibri s'e veduto chia 
Ye| ramente, nella terra ferma delle Indie occideng 
x>|{ tali, gradi fette fopra la linea de l'equinottiale,nel4 
i le prouincie de Efquegua & Vrraca e‘la terra 
lì tanto ftretta che da mar è mar non e piu di.xviîi, 
in,xx.leghe,che a miglia quattro perlega fariano 
circa , xxx; miglia. di modo che chi fteffe in fu 
| Ta piualtafommita dellemontagne de Efquegua,& guardaffe verfo 
tramontana vederebbeil mar che fi chiama del Nort.& voltandofi 
2 l’oppofito verfo mezzodi vederebbe ilmar del Sur, nellequali 
parti fon ftati fatti habitar dal fignor Pedrarias capitano del Impe 
rator duoi porti molto commodi nella nauîgatione di quelli mari, 
cioe nel mar del Nort qual vien verfo Spagna, vna citta cò vn por 
to detto il Nome de Dio, Et nel’altro mar del Sur Panama Citta & 
portoantico deli Indiani: ma al prefente pieno di chriftiani con il 
fuo epifcopo, In quelta citta adung; trouidofi ilvalorofo Cauallies 
ro Francefco Pizarro capitano con fuofratelloil Signor Hernido 
Pizatro defiderofi di fcoprir cofenuoue in: queftomare del Sur 
cioe di mezzo di, fabricorono alcuni nauilii hauendouiabondan< 
tia grandiffima di legnami, & altre cofe neceffarie a tale imprefa, 
Et penforono d’andar tanto nauigando che trouafferol’ifole del 
leMoluche doue nafcono tutte le fpetierie : mala fortuna fuloro 
molto piu fauoreuole di quel che penforono, perche auanti trovo 
ronotantiori & argenti,che dimenticorono d’andaratrouar dette 
Moluche, & fuil viaggio in queto modo fecondo che da perfona 
parato & pratica che vifu prefentebreuemente è defcritto, 
elanno,1531, del mefe di Febraio noi imbarchammonel por 
to di Panama, ilqualeein terra ferma dele Indie gradi fette fo 
pra l’equinottiale, nel mar del Sur, cioe verfo mezzodi, & fum 
mo; 25 0; huomini a‘pie & So, a° cauallo fotto il Capitano & 
valorofo cauallier Francefco pizzatro, & navigando peril detto 
mare, quindici giorni, dilmontammo in vna RE pres 
di | 11. 
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ferite fi chiama fan Mattheo,& difmontati in terra andammo citca 
cento leghe chea quattro miglia per fegha fono, 400, miglia con$ 
quiftando fempre moltiluoghi habitati da Indiani:& arridammo 
a‘vna terra chiamata Coaque;quale fotto la linea equinottiale, 
dove trouammo qualche poco d'oro &qualche pietra di Smeral/ 
do, In quefta terra fi amalo affai delli noftrij&quindi pafammoad, 


‘vna Ifola allhora chiamata fa Pugna, hoggi fan facopo, dueleghe 


lontane da terra ferma, dî circuito dileghe quindici, molto popula 
ta&bencultinata, & per quefto abondantiffima di vettouaglie: &if 
Caciquede l’ifola volendoci far piacere cimandaua dele vettoua 


glie, &auantidiquellichele pottauano,etano perfone che fonaua 


nodi diuerfiinftrumenti,nellaqualftemmocing; o fei mefi doue 
morirono otto o dieci de noftri,Dili con nauilii attrauerfammo & 
arrinamointetra ferma alla citta di Tumbez, doue fftemmo tre me 
fi,&diquindiandammo ad vnatetradetta Tangarara:nellaqua 
le facemmo vn ridotto per habitar qualchiamammofan Michele. 
nelqual Inogo cominciammohaùer noticia d’vn gran Cacique; 
quer fisnor nominato Atabalipa, & d’vn fuofratellomaggior chia 
mato Cufco, con ilqual pipes ae & dalli capitani d'Atabali4 
pa; fufeguitato con grande-eflercito, ranto che fù fatto prigione, 
In queto tempo che coftoro guerreggiauano, arriuo il fignof 
Francefco Pizartocon, 60; caualli& g0.fanti; percheli altri refto 
rononel ridotto di fan Michele, Quando Atabalipa intefe che 
Veniuanli chriftiani, mando vn capitano afpiarche gente eraua/ 
mo + quefto capitano venne verfo il noftro campo, & nonli bafto 
animo conle genti che hauena combatter con eflo noiima fu 
bitoritorno indietro a dar rifpofta al fuo Signore, con dirgli che 
fe oli defle piu gente che ritorneria a combattete, Il Cacique gli 
rifpofe,( fecondo che dipoi ci fu detto) che piuficuramente pren. 
deriali chriftiani quando loro arrivaffero doue: lui era,Jntenden 
do il fignor Gouernator Francefco Pizarro che quefio-Cacique 
andava acquiftando quel paefe con gran numero di gente: deter$ 
mino di andarlo a tronar con quella poca gentechehauca:cheera 
uamoîn tutto,160.traliquali erano citca,60;a\cauallo,& cofi anda 
moa‘trouarquefto Cacique;ilquale minacciaua di venire ad affal 
tarci. onde il eouernator volfe andar a trouarlui  Etgiuntiadva 
loco ditto Piura il gouernator trono vn capitano fuo:fratello qual 
hauea mandato auanti con, go.tta fanti& caualli,& daluifeppe co 
me tuttiquelli Caciquiouet fignori lo minacciauano cò Atabalipa 
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Qui fiinformoil souernator dalli Indiani, daliquali'intefe come d4 
fto Cacique Atabalipa tana in vna terra chiamata Cayamalca dos 
ue lo afpettaua con molta gente,& dimandando deleamino, & co4 
meil paefecra habitato intefe da quelli & da vna Indiana che mes 
nauamo céeflo noi;chein quelcamino erano aflailuoghi dishabita 
ti, &che viera vnamontagna, nel paffar della quale per effer mol4 
to alta, fi fentiua gran freddo per cinquegiornare, & che duoiî gior . 
nindtrouarremo acqua;nientedimenoilfignor governator fi par 
ticon le fue genti molto allegri,ma fette de li fuoi fanti fe ne ritorno 
ronoal ridotto, hauendo paura del camino per effet cattino & con 
poca acqua,ma il gran defiderio delfignorgouernator & della fna 
compagnia che hauenanodi fetuir Ja Cefareamaiefta fece che non 
ticufotnoatranaglio ca faticha che porteffino hauere; Etandoro 
noadvnluogholontano da quello dueleghe,doue quattio giorni 
auanti era arriuatoil fignorcapitano Hernando pizarro per paci 
ficanquelCacique} quandoil gouertatorarrino a queftoluogho, 
intefe che tre giornate l6tano da quelluogo era vnaterta detta Ca 
xasnellaquale eranoalloggiati molti Indiani, huominida guerra, 
& haueuano accumulati molti tributi, con liquali Atabalipa forni 
va ilfuo campo Hernando Pizarro volfe andarloa trovare? ma il 
Gouernator non gli volfe dar licentia,& mido Hernando di Soto 
con molto fofpetto perla poca gente che haueuano,&gli dette.6o, 
quer:6o;huominicon dirliche lo afpetteriain vn foco che fichias 
ma Caran,&chelovenifea tronare o glimandaffe alcun fra dies 
ci giotni.il capitano Hernando de Soto fi parti con la detta gente 
verfoil dettoluogo de Caxas.Etarriuidogli appreffo,feppe che la 
gente di guerra era tata fopra vna montagna afpettandoli, donde 
fierano partiti;artinorono coftoto al luogho ch'era grande, &cin al 
cune cafe molto alte trouorono gran quantita de mahiz ch'evn 
grano comececi bisco, delquale fanno pane,& molte {carpe,& le al 
tre cafe erano piene dilana, & trouorono piu di cinquanta donne, 
‘chenon faceuano altro che velte,& fimilmente vino dimahiz, cioe 
di quelgrano perli huomini da guerra.delqual vino per le cafe nò 
era poca quatita.le vefte che facenano erano di tale fineza che noi 
penfauamo che fuffino di feta,Jauorate configure d'oro tirato o bat 
tuto,beniflimo commeffò, le donne veftono vefte lunghe,talmente: 
cheleftrafcinano per terra,lihuomini portà.certe camicie corte fen' 


zamaniche,&fonbrutti.il mangiar loro, equafi.di cofectude; ecs, ":. 


DI 


certo ilmahiz che cuocono + facrificono ogni mefele piv cate cofe, 


& 


cate 
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chehabbin9& alcuna voltali proprii figlivoli ad vno Idolo;il voly 

to delgle bagnano con ilfangue,& anchorale porte delle mofchee, 

Quefta terra era molto deftrutta perla guerra che gli hauea fatto 

Atabalipa,& fopra li arbori erano molti Indiani afcofisliquali non 

fe gli erano voluti dare,tutti quefti popoli avanti erano fotto il Cus. 
fco,& quello tenevano per fignore,& pagauangli tributo.Il Capita 

noallhoramadoa chiamaril Cacique di quel luogho, qual fubito 

véne,dolendofi molto forteméte di Atabalipa,che cofi glihauea de 

ftrutta la terra,& mortogli molta gente che di,x.o,xii,milia Indiani 

chehauea,non glieranrimafti piuche tre milia,Etche ne li giorni 

paflatierala gente da guerrain quelluogo,& come fepponochevi 

veniianoli chriftiani,p paura di quellifene erano partiti, Ailhora 
il fionor Capitanodiflea tutti che fteffero in buona pace coli chris 
ftiani,& fuffero vaffalli dello Imperatore,& che non haueffero paus 
ra d’Arabalipa.Il Cacique hebbe molto piacere di tal cofa,Ft {ubis 
to aperfe vna cafa di quelle ch’erano fetrate,& poftein guardia pet 
Atabalipa,& cauo di quella quattro o cinq done, & dettele al Capi 
tano, perche feruiffero alli chriftiani in apparechiarli da mangiar 
per il camino,Del’oro differo che non ne haueano, perche tutto lo 
hauea tolto Atabalipa , put gli dette quattro o cinque tegole,che 
fono piaftre tonde d'orodi minera,. In quefto mezzo vennevn 
Capitano di Atabalipa, Il Cacique hebbe gran paura; & leuoffi 
in piede non hauendoardimento di ftara federe auanti quello, 
Ma il fignor Hernan dodi Soto fe lo fece federe apprelfo; Que 
(to Capitan portaua vno prefente alli chriltiani da partedi Ataba 
lipa,]l prefente era due fontane di pietra fatte a modo difortezza, 
perbere,& due fome di vccelli che pareuano oche fcorticati fecchi, 
deliqualiin quel paefe fanno gran conto:perche ne fanno poluere, 
&c6 quella fi profumano» Il Capitan Hernando di Sotofi parti di 
quel luogho, & meno feco quel Capitan de Atabalipa,&ando a 
trouare il Gouernatore,qualhebbe molto piacer di veder quelca4 
pitan,& dettegli vna camicia moltoricca,& due coppe di vetro:le4 
qual prefentaffial fuo fignore,& gli diceffe che egliera fuo amico,& 
che haueria piacer di vederlo,& che fe hauea guerra cò alcuno,che 
lo aiutarebbe, partiftil Capitano alla volta del fuo fignore, & da po 
duoi giorni fi parti il Gouernator per andarfi aincontrarcon Ata 
balipa , Et trouo per ilcamino deftrutto quafi tutto il paefe,&iCa 
ciqui fuggiti,chetutti erano ridotti con il fuo fignore, & andando: 
per quel camino ch'era la maggior parte fatto con: argini di terrà: 
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da ogni banda, & pien di'atbori che faceuano ombra diduein 
dueleghe,trouauano alloggiamenti con alcuni condotti di aqque 
per commodita deli viandanti,Et arrivando appreffo alla montas 
gna Hernando Pizarro & Hernando di Soto andorono auanti c6 
alquanta gente,& pafforono vn fiume grande notando perche ha 
ueuanointefo che in vnluogho auanti era molta ricchezza, Atri 
vati alluogocirca al far della notte trouimo Ja maggior parte del 
la gente afcofa,&mandimoa dirlo al Gouernator, L'altro giorno 
la mattina paflo ilfiumeil Gouernatore con tutta la gente,Et auan 
tiche'arritafimo al luogo pigliamo duci Indiani, liquali(per faper 
nuoua del Cacique Atabalipa), Ilcapitano ordino che foffero lega 
tia duoi pali perche haueffero paura.nel domandarli vno diquelli 
difeche non fapeua cofa alcuna di Atabalipa,ma chel'altro pochi 
giorni auanti hauea laffatocon Atabalipa il Cacique di quel luos 
gho,Dal'altro fapîmochenel camino cheva alla provincia del Cu 
fcoerano grantetre,& abondanti,& che in vna bellifima valleera 
vna citta chiamata Caxamalca,doue ftaua ilgran Cacique Atabag 
lipa figlivol del gran Cifco vechio, ilquale era il maggior fignore 
che fi trouafle fra li Indiani, &che glia Caxamalca era la maggior 
terra di quella prouincia del Cufco vuero Peru, & che Atabalipa 
con molta gente afpettaua li chriftiani in effa | Etche molti Indiani 
guardavano duoi mali paffi ch'eranoin fula montagna,& che por 
tauan pbandierala camicia cheil Gouernatorhauea mandato al 
Cacique Atabalipa,& che n6 fapeua altra cofa piu di quello hauea 
dettoine cò fuoco, ne cò altro tormento diffe piudi quefto.] capita « 
ni difero al Gouernatore quello che dalli duoi Indiani haueuano 
fentito. duoi giorni dapoi partimmo da quelluogo.]l Gouernatot 
lafcio quel bu6 camino fatto conli argini fopradetti, & prefe altro 
camino chenonera tanto buono,& arrinado a pie dela mOtagna, 
fecela fua retroguarda,& lafcio con quella vn Capitan chiamato 
Salcedo:perche e huomo di buona guardia & ardito nella guerra, 
‘&luifi parti con altri capitani,& gente piu efpedita raccomandan$ 
dofî a Dio,& incomincio a‘ montar fu per la montagna ch'era mol 
toalta,&nelmontartrouo vna forte terra murata: laqual paffata al 
far della notte arriuo ad vn luogho vna legha dila da quella forttez 
za,doue eran cafe fatte di calcina & pietre per alloggiar el Signor 
di quella terra,& a retroguarda arriuola fera alla fortezza.il feque 
te giorno feftaua vna montagna molto alta ch'era fopra quello luo 
gho,&xil camino eta per quella:partimoci avanti al leuar del fole,ac 
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ciocheli Indiani non ciimpediffero la trada,doue eta vnipaffomol! 
‘to cattiuotalqual fu ordinato che foffèro tuttili capitani con le fue 
genti.Dapoi che hauémo mòtato hebbeil fignor Gouernatormol 
to piacer:perche péfaua cheli Indianilo haueffino prefo come Vin 
diano che tormentamo cò il fuoco ci haueua detto,Et quiuiafpeté 
to'el gouernator la retroguardia,accioche andaflimo tutti vniti,pa 
rédoci hauer montato il piu alto de la montagna fredda,& fubitola 
retroguardia arriuo:in quella notte venneno duoi Indiani con die 
ciouero dodicipecore pcomandaméto de Atabalipay& quelle det 
reno al Gouernator, ilqualli dette molte cofe,& lo rimando.in quel 
ja montagna dimorAmo cinque giorni? dapoi partimo alla volta 
delcampo d'Atabalipat& vn giorno austi che atriuaffimo al cams 
po, venne da fua parte vnmeflo,& porto vn prefente di molte pe? 
core cotte& pan demahiz &vafi convino detto chicha,& haueny 
do il Gouernator mandato vn Indianotilqualera Cacique de luog 
chi doue eranamoalloggiati,grande amico delli chriftiani, quelto 
Caciqueando fino al campo di Atabalipa:le guardie delquale non 
lo lafcioron paffare,anzilo domidorno dondevenina il meffaggier 
di Diauoli,ch'erà venuti pertanto camino, & n6 trouauanochi gli 
amazzalfe;il Cacique gli prego che lolafciaffino andar a parlarcò 
Atabalipa,perche quadoalcun nuntio andaua alli chriftiani oliera 
fattomolto honore. loto per quefton6 lolafciorono an dar auanti, 
& quella nottetotno a dormir doue il gouernator era arrivato con 
la fua gente,& fece auifato il gowernatore che nifuna cofa da man$ 
giar che Atabalipa mandaffe: mangiaflero, & cofi fu fatto, che 
tuttala vivanda che Atabalipa mando fu data alli Indianiche por4 
tauano le bagaglie,Auantil'hora di vefpro arriuimoa’ vifta de fa 
terra, cheè molto grande, & tronammo molti paftori,& bechari del 
campo de Atabalipa ,&vedémo che fotto la terra circa vna legha 
era vna cafa circundata di arboriintorno,dellaqualda ogni banda 
era coperto di alcuni panni bianchi come tende o padiglioni più 
che mezza legha.quiui era ilcampo,doue Atabalipa ftaua a‘ afpets 
tarcalla pianura; cofî arriuimo alla terra, Quefta rerra Caxamal$ 
ca ela principale di queto luogho,pofta ‘a pie d'una mbtagnain 
vna valle circiidata da colline, & è di circuito circa gtro miglia, paf 
fangliappreffo duoibellifimi fumi,fopra ciafcuno de quali e vn 
ponte, per ilquale fi entra nella citta per due porte,ma da vnabans 
da auanti che fi entti nella terra, evn gran palazo citcundato da: — 
muri a vo di rempio,nelfa corte delquale ch'e” grande:fono piané 
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tati varii arboti liquali fanno ombra,& quefto palazzo dicano effer 
la cafa del fole,quale adorono:nellaquale quado entrano fi {calzay 
no,& fimile a quefta fene trouano quafi auanti a ciafcuna terra grà 
de,Ma dentro alla terra fono circa,2000, cafe diftinte în ftrade dis 
ritte a filo,la lunghezza dellequali è circa palli.100,con muti di pie 
tra forti,& alti palla tre:détro fonoben partite,c6 fontane d'acque, 
molto belle ,inmezzo e vna piazza maggior che alcuna d'Hifpas . 
gna tutta ferrata intornojauanti laquale'e vna fortezza dî pietra, 
con vna fcala , perlaquale fi va dipiazza alla detta fortezza, Da 
vna banda di quelta piazza ‘e il palazzo del fignore Atabalipa 
molto maggiore di tutti li altri, con giardini & loggie grandifs 
fime , doue il fignore ftaua tutto il giorno , le habitationi tutte 
eran dipinte di diuerfi colori, & fra glialtri di vno colore roffo 
che pareua cinabro, in vna delle habitationi cuer loggia erano 
due grandi fontane ornate di piaftre d’oro, in vna dellequali per 
vno cannone entra acqua calda, talmente che non vi fi poteva 
tener la mano, nell'altra entra acqua freddiffima, Efcono ques 
fte acque della montagna vicina, & entrano nel palazzo,per can 
noni,delquale efcono & mefcolanfi infieme,& fi pargono per tuts 
tala terra & feruono alli feruitii neceffarii per ciafcuno, Gliha4 
bitatori fono gente aflai netta, & le donne molto honefte , le 4 
quali portano fopra lor vefte certe cinture lauorate fottilmen 4 
te, con lequali fi fafcian quafi tutto il corpo, fopra quefte por4 
tano a modo d’vn manto, ilquale le cuopre dalla tefta infino a 
mezza gamba, gli huomini veftano certe camiciette fenza mas 
miche gli effercitii loro fono, tingere in cafa lane & bambagia, 
per fare quel tantoditele che gli fa di bifogno, fanno anchora 
calze di lana & altre in tal modo che glifcufano fcarpe, Etpri/ 
mamente entro il fignor Hernando Pizarro con alquanta gens 
te,&tempeltaua tempelta molto grande. Nella terra era molto 
poca gente che poteuan effer da quatrocento in cinquecento in$ 
| diani che guardauan fe portedelle cafe del Cacique Atabalipa, 
ch’erano piene di donne che faceuano chicha: cioè vino per il 
campo di Atabalipa + fubito fi alloggio il fignor Gouernator con 
lefue genti, con molto timor della quantita grande deli indias 
ni che erano nella pianura. Ciafcuno delli chriftiani diceuano 
che fatiano piu che Orlando : perche non afpettauano altro foc 
corfo fe non quel di Dio, Il fignor Hernando Pizarro, & Feré 
nando di Soto domandorono licentia al fignor dida che 
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liTafcialfe andar con cinque o fei%a cavallo ,& conil turtcimanno 
2 parlar con il Cacique Atabalipa, & veder come ftaua alloggia4 
| toilfuo campo, ll Gouernator lilafcio andare (benche contra 
- fua voglia.) Etloro andorono al campo,che eta vna legha long 
‘tano, Tutto il campo doue il Cacique ftaua : da vna parte & 
‘ dal’altra era circundato da fquadroni di gente, picchieri,alabar 
dieri,& arcieri: & vn'altro fquadrone,era di Indiani, con from$ 
* be, & alcunicon certe mazze di lunghezza d'vn braccio & mezz 
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‘in cima groffa vn pugno, nella quale fonofitte cinque o fei punte 
‘ di pietra dura groffe vn dito, & quefte adoperano a due mani, Li 
principali portano le mazze, & alcuni accette d’oro & d'argen< 
to altri portano lancette per tirare amodo di partigianette, quel 
lidella retroguardia portano lancie lunghe circa palmi trenta, & 
‘in vn delli bracci portano vna manicha ripiena di bambagia, & 
‘alcuni hanno in tefta celate che gli cuopronoinfino fopra gli 0c4 
chi, fatte di canne teffute con molta bambagia , tal che di ferro 
“non farebber tanto forti, Li chriftiani che andauano pafforo 4 
no pet mezzo di loro, fenza che alchuno faceffe mouimento, & 
‘ arriuotno doue ftaua il Cacique , & trouoronlo che fedeva alla 
| porta del fuo alloggiamento, con molte donne dietro, & niffuno 
indiano ardiua (targli a torno,& arriuo Hernando di Soto con il 
cauallo fopra di fui, &Iuiftette quieto fenza far movimento alcus 
no.& gliarriuo tanto appreflo che il cavallo con le natigli fuen 
tolaua vn fiocco che lui teneua legato in fula fronte, dilana tan 
to fino che pareua di feta chermifi,& mai fi moffe, Il capitan 
Hernando di Soto fi cauo vno anello di dito, & glielo dette in fe 
gno di pace & amor, da parte delli chriftiani:& lui lo prefe con 
poca eftimatione, & fubito venne Hernando pizarro che era ris 
mafto alquanto a dietro, per metter tre cuer quattro cavalli in 
vnluogho doue era vn mal:pafo:& portaua in groppa del cas 
uallo vn indiano, che era il turcimanno,& arrivo al Cacique,con 
poca paura dilui & delle fue genti, & gli dife ch'alzaffe il capo, 
qual teneuamolro bafò,& gli parlafle , poi che era fuo amico, & 
&loveniua a vedere, & pregollo che la mattina poi fuffe a Ved 
der il Gouernator che defideraua molto di vederlo , il Cacique 
li dife con la tefta balla, che andarebbe la mattina a vedergli. 

Dife il capitano che venivan ftracchi del camino, ch'el coman$ 
* daffeche li fuffe dato da bete, Il Cacique chiamo due indiane, 
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qual porttorono due gran coppe d'oro per darli da bere:& quel? 
fi per contentatto finfeno dibere, ma non beuerono,& fi efpedi4, 
rono dalui, Fernando di Sotorimefle il cauallo molte fiate als 
la volta de vno fquadrone de picchieri,& lorofi ritirorno vn paf; 
foindietro, Dapoi partiti li chriftiani loro pagoronobene quels 
liches'etano tirati in dietro, che ad effi & a fue mogliere, & fis. - 
gliuoli comando il Cacique che fuffe tagliata la telta, dicendoli; 
che douetiano andar avanti & non tornar indietro, & che atuté. 
ti quelli che ritornaffeno in dietro  comanderia fulfe fatto il: 
medefimo , Li capitaniritornornoal fignor Gouernator, & li dif 
feno quel che era feguito del Cacique, & che li parena chela gen 
te ch'egli haueua potriano effer da, 40, milia huomini da guerra, 
Etquelto diffeno per dar animo alla gente, perche erano piu di 
So; milia;&diffeno anchora quellocheli haueua detto il Caci$ 
que, Alloggiata quella notte la gente,non fu piccolne grande, 
a pie,ne a cauallo, che tutta quella notte non andalfeno con le 
file arme, facendole guardie, Etfimilmente il buon vecchio del. 
Gouetnatore, qual andaua facendo animoalla gente, che in quel 
giorno tutti fuffero valenti, L'altro giorno da mattina non face 
ma altro che‘andar & venir nuntii al campo di Atabalipa, qual 
vna volta diceua di voler venire con learmi, altra volta di venir 
fenza quelle, 1l Gouernatoreli mando dir che venifle come vo 
leTe che lihuomini pareuano buon con le fue armi, Al'hora di 
mezzo giorno fi comincio a partir con il fuo campo con tanta 
| gente,chetutticampi erano pieni, & tutti quelti indiani portaua4 
no.vna diadema grande di oro & diargento, come vna corona in. 
telta,& veniuan tutti veftiti conli fuoi vetimenti,A hora di vefpro 
eran arriuati tutti alla citta, alla porta della quale era fermoil Caci 
que, & iui (tette afpettando le fue genti, accioche tutti intraffero 
vniti, ilquale quando tutti furono arrivati, fatta la fua ordinan. 
za, mofle con tutta la fua gente per andar auantiin quefto modo, 
Auanti andanano quattrocento indiani veftiti tutti ‘a vna liurea, 
liquali niente altro facevano che nettare la ftrada lenando via tuts 
tele pietre;o paglia che trouauan per il camino, donde douéua. 
pallaril fignor portato in lettica, & fotto quelle vete ‘a liurea pors 
tauan certe mazochie fecretamente, con giubboni forti, con from 
be & pietre fatte a polta per quelle, dopo quefti veniuan tre fqua/ 
dreveltitia vn'altraliurea, liquali andauan cantando &ballando, 
quefti feguitaua altra! gente atmata, & con diademe d'oro & d'ar, 
K. ij 
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gentoin teflta fra quefti era il gran Cacique Atabalipa, veltito 
d'vnaveftedilana finiffima che pareua dichermifi ,conoro tira4 
to quer battuto beniffimo teffuto, La lettica fopra la quale era 
portato,era molto alta & marauigliofa , perche era foderata di pen 
nedi pappagalli di diuerfi colori ,& ornata di pietre preciofe tut$ 
telegatein oro &argento, portata da indiani veftiti di penne di 
pappagallo di diuerfi colori, dietro alla quale veniuon due altre 
ricchifime, nellequali erano altri perfonaggi principali apprefs 
fo al fignore, benche haueffe qualche fofpetto lui & tutta la fua 
gente, Jl fignor Gouernator li mando fubito vn huomo pres 
gandolo che veniffe doue lui ftaua, dandoli ficurta che non rice 
uerebbe alcun danno ne difpiacere , pertanto cheben poteua ve 
niîr fenza paura, anchot ch’elCacique non moftraffe hauerne; . 
Il Gouetnator hauea alloggiate le fue genti in cafe molto gran$ 
di, che era lunga ciafcuna di quelle più didugiento palli,& vni 
ti.in vna di quefte cafe ftauail fignor Hernando Pizarro cò quat 
tordici o quindicia cauallo,nell’altra ftauail Signor Hernando di 
Soto con altri quindici o fedicia cauallo, fimilmente ftaua Belcha 
zar con altretanti, poco piu o manco: nell’altra ftaua il fignor 
Gouernator con duoi o tre a cauallo, & con ventio Venticinque 
huomini a piedi:&tutta l’altra gente ftaua alla guardia delle por 
te d’vna fortezza molto forte, che alchun non intraffe dentro. 
laqualerainmezzola piazza, & in quella Pietro di Candia, Capi 


tano per fua Maefta con otto,o noue. fchioppetti, & quattro pezzi ot 
piccoli d'artiglieria che guardauan quella fortezza, qual tenes 


uan per comandamentò del Gouernatore + Ilquale hauea loro 
comandato che fe finoa dieci indiani intrafferoin quella,che gli 
lafciaffeintrar,ma piu no, Quando il Cacique arriuo în fu la 
piazza diffe. Doue fono quefti chriltiani “mi par che fiano tutti 
afcofi che non ne appar alcuno, In quelto mezzo introrno fet/ 
te, otto indiani in quella fortezza, & vno Capitano con vna 
piccha moltolungha , con vna bandiera, fece vn fegnal che ved 
nifero con le armi, per cioche li picchieri che venivano adietro 
portauano le picche di quelli che andauano auanti, &cofi pareé 
uano fenza armi, & pur veninano con quelle, Alfhora vn frate 
de Y'ordine di fan Domenico , con vna croce in mano, volen4 


doli dite alcuna cofa di Dio,li ando ‘a parlare, & li diffe cheli chri 


Miani erano fuoi amici, & ch’el fisnor Gouernator defiderana 
che lui veniffe nel fuo alloggiamento'a vederlo, Il Cacique liris 
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fpofech'elnon-paffaria piu auanti;fin tanto cheli chriftianinon li 
rendeffero tutto quello che li haueuan toitointutta la terra ,& che 
poi faria tito quato li veniffe in volonta, lafciando il frate tal pra 
tichecon vnlibro qual portauain manoli comincio a dir le cofe 
di Dio che li pareuano a propofito, ma lui non le Volfe accettas 
re;& domandandoil libro;il padre glie lo dette:penfando che lo 
voleffe baciare ,& lui prefolo lo butto addoflo le fue genti, Loins 
diano che era turcimano fendo prefente quando li diceva quelle 
cofe, fubito corfe & prefe il libro:& dettelo al padre;ilquale firis 
torno fubito indietro gridando: faltate fuora faltate fuora chriftia 
ni,& venite a queltiinimici cani, che non veglionoaccettar fe co 
fe di Dio chemiha buttado il Caciquein terrail libro della nos 
ftra fanta legge. In quefto il Gouernatore fece fonar le tromé 
be,& dette fegno al bombardiere che fcaricafle V’artiglieria,ilche 
fu fatto, & gli fpagnuoli a piedi& a.cauallo vfciron contanta fus 
ria addoflo agli indiani, che quegli vdito lo {pa uenteuol ftrepi 4 
codella artiglieria, & veduto l’impeto delli caualli: fi miffono in 
faga .& quelli che erano montati infu la fortezza non difcefero 
. donde eranmontati, ma nefuron buttati a terra, & fimilmente 
vfci,il Gouernatore con quella gente a pie che hauea feco,& an9 
do dirittura alla lettica , nellaquale era il fignor Atabalipa:& mol 
tidi quelli a pie che andauanoauwanti, fi ritirorono alquanto da 
lui: vedendo che con il fignor Gouernatore erano molti indiani 
fuoi inimici:peril che il fignor Gouernatore fi approflimo con le 
fuegentialla lettica anchor che non lo lafciaflero arriuare pers. 
che molti indiani alliqualieran ftate tagliate le mani, con le fpale 
fe teneuano la lettica del fignore, ma poco giouò il loro sforzo, 
perche tutti furono motti infieme con altri fignori ,liquali eran 
portati in lettica + &ilfignor fu prefo per il Gouernator, ilquale, 
fatto cuore con quelli pochi pedoni che haueua;& con la gen? 
te cauallo vfcialla campagna :&molti diloro fi mifero è fegui/ 
‘tare li indiani che andauano fuggendo: liquali eran tanti che per 
fuggirdetteno in vn muro difei pie di groffezza, & piu di quin 
dici dilunghezza, &altezza di vn huomo, & quello rouinorono. . 
fopralequali ruine caddero molti da cauallo ,.& in fpatio di due. 
horechenon era piu giorno tutta quella gente fu poftain rotta, 
8g veramente non fu per le noftre forzeche erauamo pochi,ma 
folo perla gratia di Dio, Rimaferoin quelgiornomotti da fei 04 
uer fette milia indiani, oltra molti che haucano tagliate le bracé. 
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cia,&molte altre ferite,& in quella notte ando circuendo fa gens 
te'acauallo &%a pie, laterra : perche fi vedeuan cinque, cuero fei 
milia indianiin vna montagna che fopraftaua alla terra , delli qua 
li haueuamo qualche fofpetto, & accioche li chriftiani fi tornafle 
ro in campo, comando il Gouertnatore che fi tiraffe vn colpo di 
artiglieria , ilqual tratto fubito ritornorno quelliche erano fparfî 
per il campo: dubitando che li indiani non li affaltaffero, & fis 
milmente lihuomini da pie,  Effendo paffate quattro, o cinque 
hore de la notte il Gouernatorftaua molto allegro pet la vitto. 
ria che Dio glihauena dato: &alcontrarioil Cacique ftaua mols 
to maninconofo, alqual domandando il Gouernator Ja caufa &. 
dicendogli che non douea hauer affanno di noi altri chriftianitche. 
noi non erauamo nati nelle fue terre,tina molto lontani da quelle,&. 
che per tutte le terre dondeeramo venuti,erano molto gran figno 
ri, liquali tutti ci haueuamo fatti amici & vaflalli del Imperatore, : 
per pace, o per guerra . & che lui non haueffe paura per effere 
ftato prefoda noi, ]l Cacique rifpofe mezzo ridendo, che non 
(tana penfofo per quello:ma perche hebbe penfier di prenderil 
Gouernator,laqual cofa gli era riufcita alcontrario:& per talcaus 
fataua con tanto dolore. mache di gratia domandauaal fignor: 
Gouernatoreche fe.iui era alcunindiano de fuoi,chelo faceffe ve. 
nire, perche voleua parlar con lui, fubito comando il fignor Gos: 
uernatore che fuffero menati duoi indiani principali di quelli che 
haueua prefi nella battaglia ; a quali il Cacique li domandò che è 
quantita di gente era motta della fua:loro rifpofeno che tutti li. 
campierano pieni dimorti  Allhora quello fubitomando a dire. 
a tutta la gente che era rimafta che non fuggiffero: anzichelo ve. 
nilferoatrouare, poi chenon era morto,& che erain mano delli. 
chriftiani,liquali gli pareva fuffero buona gente: per tanto coman 
daualoro chelo veniffero a feruire, Jl Gouernatore dimandò 
alturcimano quello che hauea dettoil Cacique, quale gli dechiara : 
il tutto.Il Gouernatoreallhora fatta vna crocela dette al Cacique,: 
dicendogli che ordinaffeche tutta la {ua gente,cofi vnita come 
feparata l'un da l'altro, ne portaffe vna in miano fimile “a quellas 
percheli chriltiani a cauallo&a pie vfciriano la mattina fequen 
ce al campo, & amazzarianotutti quelli che trouaffero fenza quel 
fegnale, Quella fera il ignot Gouernatore fece federe alla fua ta 
uola quefto gran Cacique Atabalipa con gran carezze ;/& vols? 
fe che fuffe feruito dalle fue donne che: erano ftate prele,& co4i 
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‘mando che gli fulfe patato vn ricco letto,in quella camera dove 
‘ dormivalui,lafciandolo diflegato ma con guardie, Era quefto 
* fignore di anni trenta în circa, ben difpofto della perfona,vn pos 
co praffo,con labra groffe,& con occhi incarnati come di fangue, 
& parlava con molta gravita, Il padre fu chiamato Cufco fis 
Shot di quel paefe, ilquale era di circuito di circa trecento leghe, 
‘ delquale cauaua gran tributo ; fa patria & fignoria fua non éra 
quefta provincia, ma vna altra lontana molto di qui, chiamata 
| Guito della qual pattendofi & arrivando in quefto paefe ci fi vol 
‘ fe fermare, per hauerlo trouatobello,abondante, & ricco, & pofe 
‘ nomea vna delle citta principali Cufco , dalfa quale fu poi cofi 
‘chiamata tutta la prouincia , fu temuto & vbidito, è: dopola mots 
‘ tefu tenuto perIddio,&in molte terre gli furon fatte ftatue,heb 
becento figliuoli fra mafchi & femine : fra quali fu Atabalipa, & 
vnaltro chiamato parimente Cufco, lafciato dal padre herede del 
la fignotia:cSilqualein queftotempo Atabalipa faceua guerra, & 
haueuaglitolto tutto lo tato, L'altro giorno da mattina vfcirono 
‘ tuttili chriftianialcampo con molto ordine, & trouorono molti 
| {quadroni di indiani: Il ‘primo di tutti portavainmano vna cros - 
ce per gran paùra che haueano,& fi ragunoaffai oro cheera in als 
‘cuni padiglioni& fparfo per li campi, & fimilmente molti panni, 
quefto medefimo ragunornoli negri&indiani da feruitio che li 
alttiftauanoin ordinanza guardandole fue perfone, Etaccumus 
o cinquanta milia pefi d’oro che val ciafcun pefo vn ducatolargo 
& duoi carlini,& fettemilia marche d'argento,& molti {meraldi,dil 
che il Cacique moftraua effer contento : & dille al gouernator che 
| queftiori erano dela fua credenziera per la fua tauola:che bé fape» 
da quel che andanano cercando, ]lgouernator rifpofe che da la ge 
tediguerra nonfi cercava altro cheoro, per fe, & peril fuo fignor 
: Imperadore, Il Cacique diffe cheluigli dariatanto oro quanto fta 
‘riain vna ftiza da parte,che iui erafino vn fegnobianco, che vi era 
| tantoalto,chevn huomoben grande non vi arriana a vn palmo 
| appreflo,& era di,26.pie dilunghezza, & quindici dilarghezza. 
Allhora gli dimando il Gouernatore quanto argento li daria. Il 
Cacique rifpofe che condurria dieci miliaindiani,che fariano vn 
ferraglioin mezzo della piazza, & che loimpiria tutto de vafi d’ar 
gento, cioe olle, pignatte fecchi,& altri vafi,& quefto li daria accio 
chelorimettefe in fua liberta.J{ Gouernator gli promefle:ma con 
quelto chenon facelte alcun tradimento a chriftiani,& li dimando 
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in quanti giorni farfa portat queloroche diceva, Alqu ale rifpofe, 
che in quaranta di feguenti fi portaria: & perche la quantita era 
molta, che mandaria ad vna provincia chiamata Chincha, & da 
quella faria portar l'argento che haueua comandato , Ìn ques 
fto pad vn fpaciodi venti giorni che non venne oro In capo 
delli quali portorono otto cantari fatti d'oro, che fono come pi/ 
gnarte grandi con molti altri vafi & altre piaftre, Allhorainten 
demmo come quefto Cacique haueua prefo Cufco fuo fratello, 
di padrema non di madre: qual era maggior fignordi lui, Éril 
medefimo Cufco venendo condotto prefo,feppe come li chriftia 
- ni hauean prefo fuofratello Atabalipa: & diffe a quelli che lo mes 
nauano, Seiovedefli li chriftiani io faria fignore , per queftoho 
gran defiderio di vederglit& io fo che mi vengonoa cercare,& 
che Atabalipa ha lor promeflo gran quantita d’oro,che io haues 
‘uo per dar loro:ma iogli daria quattro volte tanto ,&loronon 
mi amazzariano, come penfo che coftui fara. Subitoche Atas 
balipa intefe quel che fuo fratello Cufcohaueua detto:hebbe gran 
paura,che fapendo queftoli chriftiani, nonlo faceffino fubito mo 
tire,& facefin fignor fuo fratello , Per quefto comando che. fubi4 
tamente fulfemorto, & cofî fu fatto. che non li giouo il molto tis 
mor meffo ad Arabalipa dal Gouernatore? quando feppe che vn 
fuo capitano lo teneua prigione , con dirgli che non lolafciaffe a 
mazzar, ma che lo faceffe venir al loro alloggiamento, Atabali 
pa fi penfaua effer fignore, perche hauewa conquiltato quel paefe, 
& pochi giorni auantiin vna provincia che fi chiama Gomachus 
cohaueua fatto morir affai gente,& hauea prefo vn’altro fuo fra 
tello, qualhauena giurato di beuer con la tefta del detto Ataba4 
lipa:ma per il contrario, Atabalipa beeua conlafua, Ilcheiovi 
di& tutti quelli,che fi trouorno con il fignor Hernando Pizar$ 
ro,&vidi la telta con la pelle la carne fecca,&Ii fuoi capegli,& 
hauea li denti ferrati,& tra quelli hauea vna cannella d’argento, 
& in cima de la teftatenewa vna coppa d’oro appiccata,con vn 
buco che entrauane la telta, quando li veniva in memoria de 
fa guerra che fuo fratello li haueua fatta, metteuano gli ‘fchiaui 
la chicha in quella coppa, laqual vfciua perla bocca,& perla can$ 
nella donde beuea Atabalipa, Inquefti giorni fu portato certo 
oro,&di gia il fignor Gouernatorhaucua intefo come in quella 
terra era vnamofchea molto ricca, nella quale eramolto piu oro 
di quello ch’el Caciqueli hauea promeffo, perche tutti sr CARRI 
di quelli 
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di quelfi paefi adoranano in quella, Et fimilmente il detto Cufto ff 
quali venivano a intendere quello che: haucuano è fare, & molti 
didel anno veniuano ad vn* Idolo che hautanfatto & gli dauan 
da berein vno fmeraldo concauo , : Sapendo quefta cofail fignot. 
Gouernatore&tutti lialtri chriftianiche vi erano prefenti il fis 
gnot Hernando Pizarro dimando di gratia al Gouernatorfuo fra 
tello, che lî deffe licentia di poter andar a quella mofchea:perche 
voleua veder quel falfo iddio, 0 per dir meglio quel demonio, 
poi che hauea tanto oro, il Gouernator li dette licentia, & me 
Înorono alcuni fpagnuolicon loro,con liquali ildemonio poteua 
aiutarfi molto poco, & quefto ful'anno, 1633+ Il fignor Gouernato 
re&tutti quelli chereftammo,citrovauamo ogni giorno in molto 
trauaglio: perche il traditor di Atabalipa facewa continouamen 
| te venir gente contra di noi, quali{veniuano, ma non ‘baftaua. 
lorl’animodi affalrarci. Arriubil fignor Hernando Pizarto ad 
vnluogho detto Guamachuco, & vi trouo oro che portauano 
Re rifcatto del Cacique Atabalipa: che poteua effer da cento mis 
a caftigliani d'oro:, & feriffe ‘al Gouernatore che mandaffe per. 
quello oro, accioche veniffe con'buona guardia , Il Gouernatog 
remiando tre huominia caualio che lo‘ accompagnaffero a qua$ 
li arriuaticonfegnooro;& paio auanti al camino della mofchea;. 
&coloro fi ritornorono ‘al Gouernatore:& nel camino accadde. 
| cheli compagni che portauanol’oro vennero infieme alle mani. 
per alcuni pezzi d’oro,& vno taglio vn braccio a l’altro. llche 
non; haueria voluto il Gouernatore per tutto il detto oro, Stan 
donella citta' di Caxamalca quaranta giorni il Gouernator fens 
za fperanza diaiuto,venne Diego di almagro, con cento & cing. 
quanta fpagnuoli in noftrofoccorfo: dalquale intendemmo che. 
Voleua far habitare vn'potto vecchiordetto Cancebi, ma come: 
intefe che noi hauenamo trovato tanto oro, come fedel feruitor 
del Imperadore, venne in noftro foccorfo . Jk Cacique Atas 
balipa in quefto tempo diffe al Gouernatore che l'oro non po< 
teua venire cofî prefto:; perche ftando lui prigione gli india $ 
“ni non lo vbidivano 1 & che mandaffe tre chriftiani ‘al: paefe 
Cufco; che quefti portariano molto oro , & disforniriano cer 4. 
te cafe che di lame d’oro ‘erano coperte , portarianne ancho$é 
ra: molto che fi‘erouava in XNauxa:;;& che poteuano andare: fig 
curi, perche tutto il paefe eta.fuo, “Il Gouernatore È mando 
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fiuomini: ratcomandandogli 2. Dio liquali chriltiani menorerio 
affai indiani cheli portauanoiin'hiamacas qualeè a modo: di:ivna 
letticà,& erano molto ben!|ferwiti,&arriuorono ‘al lnuogho detto 
Xauxa,doue taua vn grande huomo capitano di Atabalipa;qual 
eta quello che prefe il Cùfco, & hanea!tutto Voto .in:fuo pote4 
re; Etdette allichriftiani trenta cariche d’oro$ delle quali ciafca 
ma pefaua libre:cento; & loro ne fecero poco.conto, & nioftram 
do che havieano poca paura di lui, gli difero che‘era.pocat-& 
luirordinò cheli fuffinò dati altre cinquecariche:d'oro;itqual oro 
mandorono dote ftàuail fignor:Goueriiator, perivn:faonegra 
che haueano menato feco +&li detti volfero andar avanti) &arri 
uotono allacitta del Cufco;idoue trouorono vatapitamodi Ata4 
batipa che fichiamaria Quizquiz)che vuokdire;in quella: tingua: 
Barbiero Colui fece pocaftima dellichiiftianiyanchoraiche fîi. 
rinarauigliafe non pocò diloro(& per quefto fa vnodellinoftri che. 
volfeapproTimarftàa lui, & dargli delle! ferite, purenon lo fece per 
la molta:gente che:tenena))allora il capitano diffe loto chre non li; 
dimaiîdaffero moltororo, &chefe.nonvoleuano teltituit il'Cacii 
que:per:quel tanto che gli-dauar, che tublo anderebbe ia tor. di 
{ua mano: & fubito'gli in vio:lad.vno. tempio: del Sokcheloro 
adorano»! Quefto tempio:eraxoltoaevfote coperto dipia!. 
tre d'oro + Li-chiiftiani andoronosali detto tempio j) &fenza. 
aiutodi alcuno ‘indiano:', petchie-loro;non gli'voleuano aiutare, - 
efféndoquello tempio del Sol, dicendo che moririano:.i:chtiftia4 
ni determinarono con alchuni: picchetti. di rame disforniri quel 
| tempio)&cofilofpogliotono«(fecondo che-poi di bosca:fororci 
| diffono,) Etoltraqueftofutono ragunate anchora niolte elle ci pi - 
‘gnatte d'oro:; conì léquali vfano-cucinarein quelluogho, & porra: 
tealli chriftiani pet rifcatto«del fuo fignore Atabalipa ; In tutee: 
le cafe done habitano: dicono che:era tanto oro!che:erà-marasi. 
uiglia In vna cafa inttororio, doue tiouorono-vna fedia:d'ow 
rofdoue fanno li fuol: facrificii,, Quetta fediavera.tanto:granide! 
che pefata.19+ mila pefi) nella siste e duoi huomi 
ni. In'vn'altta:cafarmolto:grande;, nellaqualeigiivenà morta 
il Cufco vecchio}il pavimento della quale;& liimuri -etanccopet. 
‘ti dî piaftred'oro.&:d'argento 4:trouorono molti cantari;; puet 
giarredi:terra coperte di lamed'otò che pefauano molto/&non 
gli volfero rompere:per non far.difpiacere alliindiani;inlaqual 
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cafaetano molte donne, &eranui duoi Indianimorti'a modo di 
imbalfimatisappreflo delli quali-ftana vna donna; convna mas 


fchera d'oro ful'vifo} facendogli vento ‘con vno ventaglio per 


{a poluere & perle mofche + & lirdetti indiani: morti haueuano 
dn mano vnbafton melto ricco d'oro» la denna non volfe che ins 
traffero dentro ;fe non'fi'difcalzavano, & difcalzandofi andoro4 
noavederquelli corpifecchi,&leworono loro datorno molti pez 
‘Zi d'oro, ne:del.tutto.gli fpogliotono: perche il Cacique Atabas 
dipa glihauea pregati che nongli fpogliaffero del tutto; dicené 


doriche quel era.fuo padré,ilCufco vecchio,& per quefto non ne 
iwolfero tor: pio: & cofi-caricorenoilfuo oro: &il:capitan che vi 


sera Ji-detre'tutte:le cofenecefàrie per condurlo via. Lichriftia 
mi. trouorono in quel locò tanto:argento che:diffeno al Gouers 
matore chie vî era.vna cafa grande:quafi piena di cantati, & tis 
macci grandi; &vafi;&altre pezze molte «&!che:molto piu né 


LI 


chauetian portato:ma:temenano di mon: dimorar troppo; perche 
leranofoli;& piu didugiento&cinquanta leghe lontani dalli altri 


chiiftiarii,ma differto che haubuaferrato lacafa&le porte di quella; 


& miffoui n figillo.per laMaefta del Imperadore, & peril Gouers. 


mnator Francefco:Pizatto; &ordinatoui. guatdie diindiani,& fatto 


vnfignoremquetluoghoicome gliera'fatocomandato:prefeno il. 
fuo.camina:conse pezze: del‘oro bellifime che: portauano + tra 
lequaliera:vna fontana igrande:d'orò fatta dimioltipezzi, pefaua. 


getta pia.di dodici mila pefi; queta &molte altre cofeportorono, 


neuLafcio di parlare: di.coltoro che veniuanoperi! fuo camino, e 


ditodelsfignor Hernando Pizarro, ilqual'andaua alla volta dels | 


la mafchedi Nelquabviaggidiche-fu di molte!giornate, trotoro$ 
no moltifinmà) fopra:ciafcund delli quali; empretrouorono duoi 
ponti, fattitvicini Fano" Allaltroin:quefid'imodo, hauenan fatto 


nelmeZz0-del:finme:wna pil#laquale appariva molto fopral'ac:. 


‘qua; pér foffegno::del mezzo del ponte:;-petche da vna parte 
.&da:l'altra del fiutne; erano .appiccate corde fatte di troppe di 


falcio,,groffe come?vn ginécchiot lequaliallerite erano legatea 


grofifafidifeoftol'utra da l'aliradalarghezza:d'un carro, a quelte 


pertranerto crafi legare corde forti & beriteffute,di cotone, &: pers. 


chel ponteftefteiforte,apipiccauanio dalla parte di fotto/a quefte cor 
defaffimolto grindi.wnodi queltiponti feruitavalla gente comus 


ne&-ftaualfempre:aperro: l’altroallifignori di &:quefto ’ 


LL 


LIBRO DE L'INDIE 

Rava fempre ferrato ,& fu aperto quando palfoil fignorFlernan 
do Pizarro ,& arriuò con molto trauagliò:perche penforono non 
condur mai alcuni caualli ,, per mancamento di ferrature per il 
mal camino, perche pafforono per molte montagne,la frada de 
lequali era fatta amano come-vna fcala:ma:il fignorFernando 
comando alli indiani che faceffino fertature d’oro& d'argento, 
&cofì li chiodi, & in queto modo conduffero gli fuoi cavalli al 
luogho doue era la mofchea , “a vna citta laquale %e maggior di 
Roma detta Pachalchami ; nellaqual mofchea “%evna camera mols 
to brutta & fporcha, ddue'è vn idolo fatto di legno molto bruty 
to, ilqual dicono effer.lo Dioloro;& che quefto fa nafcere tutto 
quello di che viuono , alli piedi del qual'tengono offerte alcune 
gioie, malime fmeraldi legati in oro, & hannolointanta:venera 
tione, che voglion che fol:quelli lo:vadino è feruire,chie da quel 
lo (come dicono) fon chiamati: & dicono che nefflunoèe degno di 
‘toccarlo con mano, ne anchora li muri:della cafa fua; Non è 
da dubitar chéil diauolo nonentriin quel idolo, & parli con quel 
li fuoi miniftri,& dichi loro quel:che.tianno adir per il\paefe,. 
Vengonoa queftoidolo con'grandiflima diuotione gliindiani,di 
lontanotrecento leghe, & gli offerifcono oto &'argento & gioie, 
&fubito che artiuano; prefentanoil dono al portinaro, & lui eng 
tra dentro; & parla con l'idolo ;& pòrta-fuora la rifpofta; Auan$ 
tiche ‘alcun miniftrò vadi ‘a feruirlo, bifogna ch'el'fia puro , & 
cato, & che digiuni, &nontocchidonna, Tuttoil paefe di Cha 
tamez; che li intorno è deuotiffimo di quefta “oi i : & per 
quelto vi portano ogni anno tributo,& l'idolo fa loro intédereche 
tui elero Iddio: &che tutte le cofe'delmondo fono nelleman fue: 
che niente adiuiene alli huomini.che non fia di fua volonta‘. 
perilche glindiani della mofchea & della citta di Pachalchami eé 
rano in grandiffima paura , perche il'capitan Hernando Pizarro 
conli fpagnuoli, fenza alcun rifpetto erano entrati a vederlo, & 
per quelto dubitauanogli indiani, che dapoi vfciti li fpagnuol . 
l'idolo non gli diftruggeffe , Di quelta mofchea:cauorono mol$ 
to poco oro; perche l'hauewano:tutto afcofo, & trouorono Vna 
caua molto grande? ;; donde hauesano tratto l'oro , & liluoghi 
doue ftauano li cantari che gli haueanoleuati, di forte,che mai 
poterono trovar: doue' l'oro fuffe è In vna altra ‘cafa'viddes 

ro vn poce dioroad vna indiana che guardava la cafa ‘chel'ha 
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uea gittato în tetra. trouorono fimilmenteli chriftiani alquanto 
oroapprelto certi mortiche;erano in detta mofchea;tal che non 
poterono haverne piudi trenta mila pefi. & da vn.Cacique di 
Chicha ne hebberotanto che arriuorono alla fomma di quarané 
tamila pefî 4 »Ettando quiui:gli mando Chilicuchima , che era 
il:capitan che prefe il Cufco ,nunti,& fecegliintendere che hauea 
molto:oro per portar per rifcatto del fuo fignore Atabalipa, & 
che fi partirebbe da quel luogho di Xauxa, quale*e via citta mols 
to-grande, fondata in vna bella valle, & ‘hal’aere molto tempey 
rato, &:che fi;accompagnaria con ‘il fignor-Hernando: Pizarro, 
&cheinfieme anderiano a vederilGouernatore; : Hernando Pi 
zarro fiparti penfando che fuffela verita quel:che glindiani div 
ceuano;; ma: effendo andato quattro, o cinque giornate feppe che 
nonveniua;il capitano; & delibero conla gente che haueua, an 
darfene al luoghodel Capitano: che era con gran gente, & cofî 
fece. &trouatolo gli diffe che venife% vederil fignor Gouerna. 
tore,&ilfuo Cacique Atabalipa lui rifpofeche non voleua pars 
«tirfî di quelluogho,effendogli ftato cofi comandato dal fuo figno 
re;AllhoraHetnando Pizarro gli diffe che fe.non voleva venire,lo 
menerebbe per forza; & miffe in ordine quella pocha gente che 
Hiauea; perche era.«in vna piazza grande,& penfaua,anchora che 
fuffero molti , divendicarfi diloro,perche quelli cheerano con lui 
erano valenti huomini, Ilcapitan indiano quando vidde quel 
la gente meffà in'ordine, delibero andar conlui, quale partito, 
‘auanti che arrivafe doue ftaua il fignor Gouernator in Caxas 
malca conil Cacique Atabalipa; fei leghe, lontano; trouo vn lav 
go. d’acqua dolce: che era di circuito circa dieci leghe con le rive 
tutte piene di ‘arbori‘verdifimi,& tutto habitatointorno da Cas 
fali diindiani; quali:forto patori con'pecore di diuerfe forti,cio' 
alcune piccole, come le:noftre, & altre tanto grandi che le ado$ 
| copia lecofe che gli fa di bifogno , per fomieri , . 

nquefto lago fono vccelli di diuerfe forti , & fimilmente pes 
fci, dalquale nafce vn fiumebelliffimo, ilqual fi paffa convn pong 
tefabricato nel modo dettodi fopra, doue ftannocerti indiani è 
torre:vn certo:tributo da tutti quelli che:pafano, Giuntià Ca 
xamalca doueera il Gouernatore & Atabalipa , il capitano chilis 
cuchimaauantiche entraffe nella tanza done fedeva il Cacique 
Atabalipa fuoifignore,prefe da vnindianodi quelli che lui mena 
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sia feco, vna carica mezzaria;& fe la meffe fopra le-fpalle;&ilme 
defimo-fecero tutti gli altri principali che lo feguitauano ,& eng 
trati dentro , fubito come lo vidde alzò tutte due le mani verfoil 
fole,ringrariandolo che li hanelfe fatto veder ilfignot fuo,& fubi 
to piangendo fi buttò in tetra, &con molta riuerentiapian pia 
no fi accofto àlui,& gli baciolemani, &gli piedi, & il fimikfeces 
roglialtri indiani principali, Atabalipa allhora moftro grandif 
fimamaeftat& anchora:che fapeffe,che nonhaneahuomoin tutto 
ij fuo paefe che'lo amalle piu de Chilicuchima:: non lo volfe per 
rò guardar mela faccia ,.ma ftette con vna grauita ammirabile, 
he fece alcun atto ‘o dimoftratione, mon.altrimenti:che fe' gli fuf 
fe venuto auantiil più vil indiano fuo: fuddito ; Quefto atto di 
caricarfile (palle quando vanno à veder gli fuoi:fignori:dimoftra 
vna gran riuerentia che glihanno,» Quefto Cacique'Atabalipa 
non hebbe grata la venuta del fuo:capitano, ma effendo molto 
aftuto:finfe:di hauerne hauuto.piacere +; Il Gouernatore gli dis 
mando del'oro del Cufco perche quel Capitano era: quello che 
Ihauea prefo + Quellorifpofeficome Atabalipa.lo:hauea auifa4 
to, che non haueanoaltro oro, & che: quello che:haueano, tuttò 
fo haueano portatoututto:quelche dicetia era falfo: & tifando7 
lo da parte Hernando diSoto;lo minaccio, che:fe non dicenada 
veritalo abbruciartebbeno» lui gli rifpofequelche prinra ‘hauea 
detto, donde fubito ficcotonovn palo, alquallo:legorono; & pot 
torono: molte legne:& paglia; dicendo pur, che ife non dicefle la 
verita lo abbrucerebbeno . :: Chilicuchima:fece chiamaril:fao . 
fignore , ilqual venne comil:Gouetnatote; & pa rioicon' lui; & 
finalmente gli.diffe che: voleuavidire la» verita-calli Chriftianis. 
‘perche non.-dicendola lo» abbraciarebbeno ; 1vAtabaliparetindife 
fe che non dicefie:cofaraleuna; perche; effituttoa quello facenano 
per farli paura:che momiharianò ardimento diabbruciarlo;&uco4 
fi gli dimandoronorun'altra volta del'oro; &lùinontowolfedig 

resMa fubitoche gli miffero: vi poco di foco intorno ;diffe che 
menaffero viaquelCaciquefuo fignore; percheluilifacena:cené - 
noche non:diceffela verita, &cofilomenorono via; & fubito difs 
fe che per comandamento dé. Cacique Atabalipaluiera venuto 


‘treoquattro:Volte.con'imolta gente;pervallaltare li chriftiani; il: 


| qualdipoi ordinaualoro che tòrnaffero:in dietro: };per»paura 
che:conofcendo. gli chriltianigli:fuoi:tradimenti:nod.lo:aniazà 


“wr 7 


RI COCO IDENTPATIE ; 
zaffefo:fimilmente gliditiandorono vnaltra volta doue era l’orò 
del Cufcowvecchio:lui gli diffe che nelmedefimodluogho del Cufcòo 
era vn capitan chiamato Quizquiz; & che quefto-capitano has 
uea tutto:l'oro; perche niuno ardifce accoftarfi diuit che anchos 
rache:fiarmorto;; fannoil fuo comandamento; cofi intèégramente 
comefe’fnffe vino, & cofi glidanno'da bere; & fpandono tutto 
quelvino che gli vogliono dara bereli intotno doue il corpo del 
Gufco vecchio-c pofto , & fimilmente diffe quel capitàno indiano 


| chein quella terra-pivabbaffo doue il Cacique Atabalipa fuofiv 


.gnor-hauea alloggiato il fuo effercito; era vn: padiglion molto 


grandenelquale :l Cacique hauea molticantarijouer giarre gran 


di&valere diwerfe pezze dioro.dimolté forti, Queto% moltealire 


cofe:diffe quel'capitano indianoalli chriftiani che quiui erano, lez 


‘qualiio non fapria dire; per non efermitronato prefente, Poiche 


coftui hebbe:cofi dere», fiibito fo menorono-alia cafa del-fionor 
Hernando Pizarro,& gli faceuano vna diligéte guardia, perché co 
fiera neceffario:imperoche piu vbidiua la maggior parte dela gen 


‘teraleomandamento di quetocapitano che almedefimo Atabali 


pafuofignore.perche era molto vaient'huomoin guerra, & hauea 
fattomolto malein quella prouincia:& era il detto capitano mol. 
rofdegnato contra Atabalipafuo fisnore,dicendo che per fua cau 
falohaueano maltrattato ; il Cacique non glimandaua da man 


‘ giarenealtra cofa alcuna, per caufa del molto {degno che cons 


P, 


tralui:reneua;; pet quel che haueua detto, ma il fignot capitano 
chel'haueaincafa gli dava ben da mangiare & lo faceira feruire & 
dauagliquanto!glifacena dibifoono,&anchor che fuffe cofi mez4 
zo abbruciato,molti di quelliIndianilo andauanoa fetuire,perche 
erano fuoifamiliari, & quefto capitano era nativo di vna provin 
cia chiamata Guito,della qualilmedefimo Atabalipa era fignore, 
Quefto paefé èemolto piano & ricco: glihuominifono molto va 


. Jenti+conquefte-genti conquitoAtabalipa la terra del Cufco, 
. Della qualgenteviciil Cufco vecchio, quando comincio a figno 


reggiaretutta quella provincia In fu quefto ragionamento il 
Gacique Atabalipa diffe che hauea- molte cafe deputate a fondet | 


dooro&'argento,&che l'orodele minere del piano era minuto, 
| perchele mine del paefe delmonte era di quelle bande del Cufco, 


| &esanopiuricche perche cauano di quelle oro inmaggiori gra 


ni;&nonbifognana davarlo,ma foricoglienano ne fiume lavato, 
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& comein alchunemontagne cauano l'argento con poca fatica, 
& che vn huomo ne caua in vn giortno cinque, feimatche:ca 
uafi mefcolato con piombo , tagno,&zolfo , &poifî faben net 
to.Et per cauarlo, gli huomini appiccano fuocho grandiffimo 
nellimonti, & fubito che il zolfo’ accefo largento fcorreîn pezs 
zi. Lafcio di parlare piu oltredi quefto, diro dellichriftiani che 
- «vennero dal Cufco;liquali entrorono in Campo del Gouernato 
re con piu di cento e nouanta indiani carichi d’oro:&ne portoro$ 
no venti cantari , &altre pezze grandi: che vi era tal pezzo che 
con fatica dodici indiani loportauano, & fimilmente portorono 
altri pezziche cauorono dele cafe. Dello argento ne portorono. 
poco perche cofi comandoloro il fignor Gouernatore che non 
portafferoargento,ma oro: perche il Cacique fi doleua che non» 
ctouaua indianiche portaffero l'oro, delquale alli giorni paffati 
era (tato portato, non poca quantita, Haueua il fignor Gouer4 
natore mandato duoi huominial padiglione che il capitano in$ 
diano gli haueua detto , quali tornorono fimilmente con affai 
oro,delquale invna cafa grande haueano in molti luoghi trovati 
monti grandi di diuerfe carattate,& pezze minute.Il gouerna4 
tor fece fondere tutto il minuto, tra'lquale furono alcuni grani 
grandi come caftagne , & altri maggiori, & alcuni di pefo di libra, 
& altri di maggior pefo, & di quelto fofede , perche jo ero guar 
diano della cafa del’oro,& lo vidi fondere,& eraui piu di, go.tegole 
“come piaftre d’oro di minera che alcune erano di buoni carati,mol 
te fene fonderono,& furonfatte verghe,& altre fi partirono tra la 
sente, In quetta cafa erano piu di, 200 cantari diargento gradi 
che hauea'fatti portare il Caciquer anchor ch'il Gouernatore non 
to haueffe ordinato, mavi erano molte pignatte & cantari piccoli & 
altri pezzi mo!tobelli: & parmi che l'argento che io vidi pefare, 
fulfe cinquanta milia marche, poco piu o mancho. Era oltra que 
(to in quelta cafaottanta cantari d’oro, tra grandi & piccoli, & 
altri pezzimolto grandî , Erauianchora vn monte piu alto d’vn 
huomo di quelle piaftre che eran tuttefini,dimolto buonoro:ben 
che per direi vero, in quelta cafa in tutte le ftanze eranomon$ . 
tigrandi di oro & di argento, Mefle infieme il fignor Gouernato 
re tutto quel oro, &fecelo pefare prefenti li officiali di fua Maes 
fa, Ilchefatto, furono elette perfone' che faceffino le parti 
per fa compagnia , Et mando il Gouernatore va sE alla 
aefta 
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Maefta Cefarea, che fu dicento mila pefi, poco piu,o manco in 
certe pezze che furono quindici cantati, & quattro pignatte che 
teneuano duoi fecchi d'acqua ciafcuna, & altre pezzeminute che | 
erano molto ricche, & ‘ela verita, che dapoi partito il fignor Capi 
tano fi, portato molto piu oro di quello era reftato che fu partito, 
Il fignorGouernatore fece le parti,& tocco a ciafcuno fante a pie 
«quattro mila & ottocento pefî d'oro , che fono'ducati . 7208: 
& “gli huomini'a cavallo il doppio , fenza altri vantaggi che 
gli furon fatti , Dette il ffgnore Gouernatore alla gente che 
Venne con Diego de Almagro del'oro della compagnia auanti 
‘che:fuffero fatte le.parti venticinque mila pefi, perche ne haueZ 
tiandi bifogno , &°aquelli chriftiani che erano reftatiin quel luo4 
gho'doue hauéa fondato il ridotto di fan Michele, dette du mila 
pefiî d'oro,accioche lo partifero che ne tocco dugiento pefi a cia 
fcuno,Et dette a tutti quelliche erano venuti con'il capitano mol 
to oro, di forteche ad alcuni mercatanti dettedue,& tre coppe 
randi di oro, accioche ciafcuno ne hauefle parte, & a molti di 
quelliche l'haueano guadagnato dette manco di quello che lor 
meritauano, Et quefto dico perche ame cofiî fu fatto , Subito ne 
furono moiti,tra liquali fui,io, che domandoronolicentiaal fignor 
Gouetnatore per venitfene in Caftiglia, alcuni per dar relatione 
‘alla Maefta del Imperadore del paefe, altri per veder fuo padre, 
&fuamogliera: & fu data licentia à 25. compagni, quali fi pars 
tirono, In quefti di come feppe il Cacique che voleuano por$ 
tar vial’oro del paefe, comando molte genti per molte parti,als 
cuni che veniffero contra gli chriftiani che andavano ad imbar 
carfi, & altri per venir contra il campo del Gouernatore, per 
veder fe poreua:effer liberato : & quelta era Vna gran moltitus 
dinedi ‘gente, pero lamaggior parte Veniua per forza, o perte/ 
mache fiaveano , Come il fignor Gouernator fu di tal cofa in4 

| formato, parlo al Cacique adirato, dicendogli che gli portamen4 
ti-fuoi eran molto trifti, poi che fenza caufa faceua venir gens 
te contra di noi; Pochi giotni auanti eran venuti al noftro 
campo duoi indiani figliuoli del Cufco vecchio, fratelli di Atas 
balipa, da canto dipadre & non di madre: quefti vennero mol$ 
to afeofamento pet timor di fuo fratello, Quando il Gouerna4 
tore: feppe:che érano figliuoli del Cufco vecchio, fece loro molj 
to honore, perche nel afpetto moftrauano effer La di gran 
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| fignote, Dormiuano coftoro appreffo il Gouernatore: perche 
| non hayeano ardimento di dormir in altra parte, per timor di 


n° Atabalipa, Vn di quefti era natural fignore di quella terra, las 


quale gli rimaneua dopola morte dt fuo fratello, In quefti mes 
defimi giorni vennero nuoue che la gente di guerra era molto 
propinqua:& per tal caufa noi ftauamo molto vigilanti, & vna 
notte vennero alcuni indiani faggendo d’vnluogho che erali vig 
cino , dicendo che gli indiani venivano perfat guerra, &che ha 
ueuan rovinati loroli mahizali, che fono campi douenafceil gra 
no del mahiz, &che venivano per affaltare il campode chriftia 
ni,% che per quefto loro veniuano fuggendo, Come quefto fep 
pe il fignor Gouernatore fece configlio con gli fuoi capitani, & 
con gli officiali di fua Maelta,& determinoronodi far morir {us 
bito Atabalipa, ilqual lo meritaua , Menoronlo adunque al far 
della notte nella ftrada &legoronlo ad vn'palo: & per comanda 
mento del fignor Gouernatore lo volfero abbruciar viuo: ma 
volfe Iddio conuertirlo, perche diffe che volena effer chriftiano:% 
per queftoloannegorono in quella notte, laqual con molte altre 
era paffata che le noftre genti non haueuan dormito, per timot 
delli indiani:& di queto Cacique, I Gouernator prouidde che 
fufe fatto la guardia al detto Cacique morto , &il giorno feguen 
te da mattina il fepelironoin vna chiefa che haueuano-quiuî ; doy 
ue molte femine indiane fi voleuano fepelir vive con lui. | | 
Ventigiorni auantiche moriffe Atabalipa,non fi fapendo cofa 
alcuna deleffercito che afpettauano,& effendo Atabalipa vna fe 
ra molto allegro, & parlando con alcuni fpagnuoli , apparfein 
aere verfola citta del Cufco a modo d'una cometa dî fi1oco, la 
quale tette gran parte della notte; & come Atabalipa l’hebbe 
veduta diffe, prefto moriravn gran fignore di quel paefe: &ques 
fto fu lui, De la morte di quefto Cacique fi allegro tutto quel 
paefe:&non potenan creder che fuffe morto , fubito chelanuo 
ua ando alla gente di guerra, immediate ciafcuno. torno a cafa 
fua a perche erano venuti per forza, H fignor Gouernator fed 
ce far fignor di quella terra il figliolo maggiore del Cufcovec4g. 
chio, con conditione che reltafino, lui & tutta la fua gente;pert 
vaffalli del'Imperadore,& cofi loro promifero di fare; Subito. 
che il figliuol del Cufco vecchio fu fatto fignore; le genti del: 
paefe alzorono le mani al fole “tingratiandolo, che gli hauea da 
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to ilo, fignor ‘naturale; & fix meffo.in poffeffione dello: fato; 8 


meffonglivn fiocco molto:ricco:legato:con:vna:cordella intors 
no;allatelta; ilquale:gli venitia tanto firla fronte:che gli coprig 
ua quafi gliocchî;; & quelta:èla corona che porta: quel chee fig 
gnor del paele del:Cufco, &:cofi: portaua:Atabalipa, ‘| Ilche 
poi che fu fatto venne gran moltitudine di:gente per feruirne & 
quelto. per-comandamento-di quefto fignor nuouo ; -Similmen 
te fi-allegro della. morte di:Atabalipa, il-capitan Chilicuchima, 
dicendoche per.caufa fua eraftatomezzo abbruciato:& che daria 
tuttol'oro di quella terra. che:nè haueua gran quantita; & molto 


piu: di quelloche.Arabalipa ha0ea;dato, perche quello che. ha# 


ucan:fatro fignore, eta. naturalfignore di quella terra: &in quel 


giorno menerono: quattro cariche d’oro;& certe coppe grandi, 


Alcunigiorni avanti cheAtabalipa moriffe hatiéua ordinato che 
fuffero portati vna ftatua d’vn paftor:con le'pecore d’oro 7 


altri pezzi molto ricchi, & quefto tutto veniva per. conto della 


gente noftra di campo, Mail fignor:gouernatore fu configlia 
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to che.non facefle. portar allhora quel oro,accioche quelli che fî 


partivano. & tornauanoin Caftiglia nonne hauefero lalor par 
ce+,, liche intelo:dal Cacique,-come io & molti altri vdimo dis 


re ;dife-al-fignor Goùernatore chenon faceffe:ritornar quello: 
oro indietro, perche-ne afpettana anchora tholto maggior pezs 
zeslequali doneuan portar; piu di dugiento indiani + allequalt 
parole-di Atabalipa rifpofe-ilGotuernatore, che erano perandar 
in. quel-paefe & che tutto lo raccoglierebbeno + & tutto queftoi , 
faceua accioche non fihauelfeà partire con quelli che andauano 


in'Caftiglia .. lo dico:che.viddi réftar vna «gran cafa piena di 
vafi.d'oro. ;& altri pezzi:dapoi che fu fatta:]a fopradetta diuis 


fione;liquali vafi.fi douéuano pattire fra noi, che itornauamo: 
in. Caftiglia ;. efendoci trouati nella ‘battaglia; con tante fati4 


che-,.con quante di fopra è ftato narrato, :- Et piu dico che 
io viddi -pefare,&-reftar li del-quinto di fua Maefta ;fenza quely 


lo-che porto il. fignor-Hcrnando- Pizarro ; piu di cento & ot$ 


. tanta mila, pefi, ... «Quefto :non'voglio reltar di dire, che 
diffe, il Cacique: Atabalipa che era vn ‘paefe detto Collao, do 
ue.e:Vn, fiume molto grande, nelquale% vna ifola , doue fono 
certe cafe tra lequali ne era: vna molto grande, tutta. coperta 


d'oro;fatto in modo di paglia s della quale alcuni FIATI Venus: 


ii 
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ti da quella ifola ne portotono vna brancata, gli traui, & tutto 
ilreto ch'era 'in:cafa;tutto era copertodi piaftre d'oro,&:chevi 
era il patimento fatto con grani d’oro; cofi come lo trowauanò 
nelle minere.& quefto vdi dire al Cacique, &alli fuoiindianiche 
erano di quella terra:venuti;a vederlo, prefente il fignor'Gouet . 
natore.: Diffe di piu il Cacique,che l'oro che fi caua di quel 
fiume, non lo ricogliono con bateas, che fono a modo! di vno 
bacil da barbiere; con gli manichi dowe lauano l'oro nell'acqua; 
anzi farino in quefto modo, che mettono la terfa cauata de-la 
minera in vn luogho a modo! d'una! folla vappreffo l’acqua:; & 
cori via ruota cauano l’acqua del:'fiume,;&la-fanno ‘andarcin 
quella fofa;& cofi lauano la.terra: laquallauata leuanovial'acg. 
qua, & ricogliono i grani del’ororche fono molti,& grandi; & 
quefto io l'ho vdito dire molte: volte, perche tutti quelli indiani 
della.terra di Collao ; liquali io domandauo : diceuano cofî ef. 
fer la verita, Il Gouernator Francefco Pizarro dette noi che 
veniuamo in Caftiglia tutto.l’oro & l'argento che era della pars 
te della Maefta del Imperadore ; Et da'la prouincia del'Cufco 
quer del Peru, donde:parrimmo pet andare ad imbarcarci alla. 
marina} caminammo dugiento leghe» per tetra: doue'arriuati 
montammo in naue,& nauigammo per il mare del Str, finoal 
porto della citta di Panama in quindici giorni doue difmontas 
ti fummo accettati con grandiffima allegrezza, & ammiratione 
di tutti, per la gran quantita de l'oro che viddero. Il Signor 
Gouernatore Pedrarias ci prouidde di tutte le cofe neceffatie, 
per portar derto oro & argento .quelle.ottanta miglia per'tere 
ra. fino.alla citta del Nome dit Dio ‘che ‘efopra l'altto.mat- dei: 


Nort, che vien in Spagna come nel principio: di queftolibro'e 
detto. Giuntiche'fummoialla citta. del Nome di Dio, & im 
barcati venimmo:2 l'ifola (pagnuola;,& arriuammo alla città dî' 
fan Domenico , che ‘e nella. parte de l'ifola che guarda vetfo: - 
mezzo di: & quefto viaggio facemmoin otto giorni, dote to 
tilirinfrefcamenti neceflarii per venir alla volta di Spagna,volé 
tammo le prore verfo lewante;tenendole fempretra greco & fe 
uante;& nauigammo da. 6.2; giorni, & facemmo 1340. teshe, 
fino alli liti di Spagna doue efan Luca di Batameda, in ful fiume: 
di Guadachibir, fecondo'la.ragione che facenano gli. pilotino6 » 
firi anchorche io penfo che fufferomolte! piu : & hanemmo bo 
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nifimo tempo, & arrinammo alla citta di Sibilia, doue tutte fe 

naui fogliono difcaricare le robe che portano dalle indie, 
In quefto viaggio da l’ifola fpagnuola non toccammo fe non le 
ifole delle Canarie , anchor che alchuni tocchino le ifole delli. 
zori, & come fummo allontanati da terra cinquecento in fei$ 
cento miglia, trouammo il mar baffo, ne dubitammo piu di for 
tuna, perche gli venti non fanno fortuna fe non apprelto tet$ 
ra, cioe appreffo l'ifola fpagnuola, cuer appreffo gli liti di Spas 
gna, doue il mar “e profondifimo , & nauigamno gran parte 
con l’inftrumento del quadrante, con il fole . fin che appreffan 
doci al noftro -habitabile, cominciammo a' reggerci con la tra $ 
montana, Quefta nauigatione e molto ficura, per infiniti pid 
loti che fono pratichi di quella, Arrivammo in Sibilia als 
li quindici giorni di Genaio . 167.4. doue furono difcaricati 
tutti li ori & argenti, con grandifima ammiratione di tutta la 
citta, & di infiniti mercatanti Fiorentini , Gencuefi, & Venetia4 
mi, liquali tutti corfono a veder tal cofa,& dipoihauendone (crit 
to per il mondo * io non ne diro altro, faluo che tutti noi con 
| {a parte delli no@triori partimmo, & andammo è cafa nofira,do/ 
vi. fummo ricevuti conquella allegrezza cheogn'unì fi puo peng 
12fe, i 3 
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